Incontro con Scalfaro che ha sollevato anche 0 tema Ustica * 

«Il Pds al governo?» 

Clinton: no problem 

Berlusconi: darò gli ospedali ai privati 


I nemici 
di Di Retro 


A ntonio di Pietro 

andrà a votare «in si 
lenzio non si prò 
nuncerà a favore né 
dell uno né dell altro 
w—mmm schieramento «per n 
spetto dei cittadini é delle istitu 
ziom Come interpretare que 
sta decisione che chiude il capi 
tolo capzioso delle previsioni e 
degli auspici 9 Premettiamo che 
non cl è mai sfuggito il fatto che 
lo schierarsi da parte dell ex Pm 
avrebbe fatto la differenza nella 
prova del 21 aprile E abbiamo 
sempre ritenuto che la logica 
prima ancora dell ideologia 
escludesse una sua discesa a) 
fianco della forza che 1 aveva 
sempre pubblicamente e su 
bdolamente avversato Ma que 
ste convinzioni hanno oggi ben 
poco peso conta invece pren 
jém Jitto di Uh attctótoento 
che non si pud catalogare come 
pilatesco e che preferiamo defi¬ 
nire di discrezione civica e mo 
rale Mettiamo anche in conto 
un suo calcolo di convenienza e 
non solo di opportunità ma chi 
può negare la piena liceità di un 


■ WASHINGTON 11 Pds al governo 9 Per 
Clinton non c è motivo di preoccupazio 
ne Le indagini su Ustica 9 Scalfaro affer 
ma di aver parlato del problema con il 
presidente amencano e Clinton ha assi 
curato il suo interessamento affinché la 
magistratura italiana ottenga dalla Nato le 
carte che aspetta 11 presidenzialismo 9 
Scalfaro ncorda a Fini che fu lo stesso lea 
der di An a indicare Maccanico e a sottoli 
neare 1 esigenza che un progetto presi 
denzialista non indebolisse il Parlamento 
Ecco i tre temi che hanno tenuto banco 
ieri nella conferenza stampa che e seguita 
all incontro tra il presidente Scalfaro e il 
capo della Casa Bianca A una precisa do 
manda sulla prospettiva di un ingresso del 


Pds al governo come conseguenza della 
vittoria dell Ulivo nelle prossime elezioni 
Clinton ha detto che (gli Stati Uniti sosten 
gono la liberta e la democrazia e ritengo 
no che ogni governo debba essere eletto 
dal proprio popolo Valutiamo i governi 
sulla base delle posizioni che assumono 
nei confronti degli Usa della loro politica 
economica e del nspetto dei diritti urna 
ni Intanto è scontro tra i due Poli su stato 
sociale e riforme Berlusconi e stato prota 
gonista di uno show senza contradditorio 
da Bruno Vespa in cui ha proposto di dare 
ai privati gli ospedali e ha chiesto perii Po 
lo una maggioranza tale da poter cambia 
re la Costituzione senza impacci Prodi 
«Volete smantellare lo stato sociale 


AMMNI CASCELLA BACCHI SANTINI TUCCI VASILE 

_ALLE PAGINE 3 4 S S • T_ 




1 


SEGUE A PAGINA t 


S ECONDO ME il 
piu bel film sull 1 
talia è Amar 
cord (Fellini disse 
una volta «in realta è il 
mio film sul fasci 
smo ) ma il più bel 
film su una campagna 
elettorale è Nashvil 
le di Robert Altman 
anno 1975 In Nashi 
ville cera un tipo (un 
organizzatore ) che arrivava in un mega 
festival folk del profondo Sud per convin 
cere dei cantanti di fama locale a fare da 
«testimonial» di un candidato qualunqui 
sta alla presidenza degli Stati Uniti L or 
ganizzatore era un tipo sgamato e cinico 
offriva ai cantanti passaggi televisivi su 
scala nazionale piccoli favori promesse 


In viaggio 
nell’Italia 

elettorale 

_________ 


di camera Qualcuno 
diceva si qualcuno 
no ma per nessuno le 
elezioni erano il cen 
tro della propria vita 
la vita piuttosto scor 
reva per i nvoli più im 
pensati ingenui alle 
gn dolorosi Alla fine 
però un soldato triste 
sparava sul palco dove 
si esibiva la cantante 
più famosa e nel caos seguente unara 
gazza che aveva sempre sognato i! palco 
scenico afferrava il microfono e guidava 
un coro al ritmo del country che avrebbe 
da sempre voluto cantare Le parole dice 
vano «It doni t worry me» che potremmo 
SEGUE A PAGINA ? 


Massacrata una coppia di clandestini. Un altro «caso Rodney King» 


Un 


So in diretta tv 


pestaggi! 

Polizia violenta a Los Angeles 


P(«VECENT« 


■ NEW YORK Due messicani un 
uomo e una donna aggrediti e sei 
vagamente picchiati da due vice 
sceriffi sotto gli occhi della televisio 
ne È successo l altra sera vicino a 
Los Angeles ed è tornato immediata 
mente il clima della rivolta nera di 
cinque anni fa quando la polizia pe 
sto a sangue il camionista Rodney 
King Stavolta però le autontà sono 
state meno ottuse di quanto furono 
net 91 1 due vicescenffi auton mate 
riali del pestaggio sono stati imme 

%A» * * 


datamente sospesi dal servizio e 
dallo stipendio 11 portavoce dello 
scenffo di Riverside (vicino a Los 
Angeles) ha detto ai giornalisti che 
non ci sono commenti da fare An 
che noi abbiamo visto quel videota 
pe come lo avete visto voi Ci pare 
che ci sia pochissimo da discutere E 
chianssimocome sono andate le co 
se è una situazione per noi molto 
imbarazzante Aperte due inchie 
ste una dello scenffo e I altra diretta 
mente della Casa Bianca 


DI BF.RNARDO BERTOLUCCI 
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SABATO 

6 APRILE 

ATTO SECONDO 



Bill Clinton e Oscar Luigi Scalfaro ascoltano gli inni nazionali 


Astensioni dal lavoro 
ai minimi storici 

Scioperi ’95 
Un anno di 
pace sociale 


■ ROMA La Cgìl lancia I allarme Una vittoria 
del Polo alle prossime elezioni comporterebe la 
fine dello stato sociale La Spi Cgil ha passato al 
setaccio il programma della destra e punta i ri 
fletlori su tre punti I allungamento dell età per le 
pensioni di anzianità la cancellazione del trasfe 
rimento di 23mila miliardi all Inps e la sanità affi 
dataaipnvati «Si tratta mette in evidenza il se 
gretano della Cgil Sergio Cofferati di problemi 
che nguardano milioni di persone E sui quali il 
Polo non ha alcuna idea di riforma Cofferati poi 
aggiunge che dopo la riforma previdenziale «va 
rivisto il sistema della sanità spostandone i costi 
dal lavoro alla fiscalità generale» Intanto I lstat fa 
sapere che nel 95 c e 
stata una caduta verti 
caie delle ore di scio OpCTcUC 

pero 64 milioni il np 1 Niu\r P * P 
T°* in meno nspetto DCI i>UOreSe 
al 94 È il punto piu „ lul ij |La ,] 

basso mai toccato ne «mwiUIIWn 

gli ultimi decenni 
Inoltre continua se 
condo 1 Istat 1 erosm 
ne dei salan Nel gen 
naio 96 I indice delle 
retnbuziom e cresciu 
to solo del 4% contro 
una vanazione dei 
prez 2 idel 55% A Lille 
nel frattempo il vertice del G7 si è concluso sen 
za nessuna intesa su come combattere la disoc 
cupazione Anche se i Sette grandi mostrano di 
apprezzare il modello italiano e annunciano un 
viaggio di studio nel nostro paese per approfon 
dire la conoscenza delfunzionamento della no 
stra picola e media impresa Anche il ministro 
del lavoro Tiziano Treu intervistato dall Unita 
difende il modello italiano e indica quattro vie 
per combattere !a disoccupazione formazio 
ne continua riduzione degli oneri sociali n 
du 2 ione dell orario e investimenti nei servizi 

OANDVMI ROLLIO MUMBINI 
WITTBNBEVta 
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«Assumete 
8 giovani» 


PAOLO BRANCA 
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PRENOTA TELO IN EDICOLA 
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Genova, svolta nelle indagini sui nove decessi sospetti all’ospedale geriatria) 

Il giallo dell’infermiere 

Arrestato per una delle morti in corsia 


m GENOVA È finito in manette te 
ri pomenggio Giovanni Battista 
Traverso 27 anni I infermiere del 
1 ospedale Padre Antere Micone 
di Sesto Ponente sospettato di aver 
provocato la morte di nove anziani 
degenti ai quali aveva sommini 
strato barbitunci perche non lo di 
sturbassero durante il turno di not 
te L accusa che ha fatto scattare 
1 arresto è quella di omicidio volon 
tano nei confronti di una delie pre 
sunte vittime una donna di 77 anni 
che il 25 gennaio scorso era morta 
stroncata da un collasso poco do 
po 1 assunzione di un cocktail di 


Vide in faccia 
gli assassini 


a 12 anni 
sotto 

protezione 
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farmaci sedativi Per gli alto otto ca 
si «sospetti proseguono le indagini 
L ordine di custodia cautelare ese 
guito dai carabi men del Nucleo an 
tisofisticazioni di Genova era stato 
chiesto al giudice delle indagini 
preliminari dal sostituto procurato 
re della Repubblica Mano Tuttobe 
ne checoordinal inchiesta None 
vero mente e tutto un equivoco si 
e difeso il giovane infermiere quan 
do i carabinieri sono andati ad arre 
starlo 
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Zona 
Retrocessione 


di OINO e MICHELE 
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T Adolescenza 

M I SONO QUASI commosso leggendo la circolare inter 
na di Forza Ital a (firmata dal segretario personale di 
Berlusconi Guido Possa) nella quale si invita a leggere 
solo il Giornale e il Foglio e a boicottare il Corriere della sera 
il piu ecumenico e il meno schierato dei quotidiani italiani 
che avendo sollevato in qualche articolo il problema del 
conflitto di interessi è nemico del partito Mi sono commos 
so perché ho ritrovato nella severa prosa del Possa quell in 
fiammato spirito censorio e quella cultura dell accerchia 
mento che animarono la mia adolescenza quando ero certo 
che tolti fossero farabutti e puzzoni tr^ue i membri della mia 
tribù Molti dei quali (sia detto non tra parentesi) si preoccu 
parano di spiegarmi che il settansmo impediva di capire la 
realta ed era dunque uno dei più gravi errori che un buon co 
munista potesse commettere perche inficiando l analisi 
nuoceva poi alla lucidità politica Già alta comparsa della 
barba I avevo capita Ma Lei Guido Possa quanti anni ha 9 E 
non c è nessuno tra i suoi amici di partito che sappia consi 
gliarLa con affetto e pazienza 9 [MICHELE SERRA] 
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H O SEMPRE dichiarato 
che ritenevo un’ano¬ 
malia nella tradizione 
italiana una guida del 
governo da parte di un 
mh non-parlamentare. 
Anomalia giustificata, nella prima¬ 
vera del 1993, dal momento di pro¬ 
fondo travaglio che attraversano le 
forze politiche tradizionali e dall’e¬ 
mergenza economica. Ritenni ne¬ 
cessario darmi subito un metodo di 
lavoro che di quell’anomalia ridu¬ 
cesse i rischi ed esaltasse, invece, le 
opportunità. 

L'incarico di formare il governo 
mi era stato conferito dal capo del¬ 
lo Stato senza che vi fosse stata 
un’indicazione nominativa da par¬ 
te delle forze politiche. Il governo 
era stato formato in quarantotto 
ore, senza che, quale presidente in¬ 
caricato, svolgessi le tradizionali 
consultazioni con i gruppi parla¬ 
mentari e le segreterie dei partiti. La 
nomina dei ministri era avvenuta 
nella stretta osservanza dell'art. 92 
della Costituzione, che così recita: 
«Il presidente della Repubblica no¬ 
mina il presidente del Consiglio e, 
su suggerimento di questo, i mini¬ 
stri». 

L’emergenza politica discende¬ 
va soprattutto dagli effetti che il 
grande dramma che va sotto il no¬ 
me di «tangentopoli» aveva provo¬ 
cato all’interno del Parlamento e 
del governo precedente; il numero 
dei parlamentari inquisiti stava di¬ 
venendo di giorno in giorno sem¬ 
pre più rilevante. D’altra parte, l’esi¬ 
to del referendum del 18 aprile 
1993 aveva dato luogo a una specie 
di zoppia net sistema elettorale, ri¬ 
masto proporzionale per la Came¬ 
ra dei deputati e divenuto sostan¬ 
zialmente maggioritario per il Se¬ 
nato. Ne conseguiva l’impossibilità 
- non giuridica, ma pratica - dì indi¬ 
re nuove elezioni. 

L’emergenza economica era da¬ 
ta dalla recessione che, in quel mo- 
mentói nella faseìpiù acuta, aveva 
investito l intera Europa, Per l'Italia, 
alla fase cìclica negativa si aggiun¬ 
gevano difficoltà di ordine struttu¬ 
rale in gran parte dell’apparato pro¬ 
duttivo; il calo della produzione, la 
disoccupazione, il malessere socia¬ 
le avevano assunto gravità maggio¬ 
re che altrove. Incombeva la neces¬ 
sità dì superare in modo definitivo i 
problemi che avevano portato alle 
vicende del settembre-ottobre del 
1992: la crisi valutaria, l’acuirsi del 
rischio Italia sui mercati finanziari, 
con le conseguenti difficoltà di ge¬ 
stire in modo ordinario l'imponen¬ 
te debito pubblico. L’opera iniziata 
dal governo Amato con la svolta di 
politica economica che la dram¬ 
maticità stessa di quelle vicende 
aveva reso possibile doveva essere 
proseguita e consolidala, 

Ne! rappresentare questa dura 
realtà a! Parlamento in occasione 
del dibattito sulla fiducia, ero ani¬ 
mato dal convincimento che fosse 
iniziato quello che allora si chiama¬ 
va «il secondo tempo della Repub¬ 
blica»; che l’anelito di rinnovamen¬ 
to che si avvertiva nel paese doves¬ 
se esprimersi, a livello di Esecutivo, 
In un modo nuovo di governare; 
che l’opera di transizione, di tra¬ 
ghetto, di ricerca e di costruzione di 
nuovi, sicuri passaggi, dovesse in¬ 
primo luogo mirare e rimuovere 
quelle stratificazioni spurie che 
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Interviste & Commenti 


Carlo Azeglio Ciampi ripercorre 
la sua esperienza di capo del 
governo tra l'aprile del 1993 e U 
maggio del 1994 con un libro , 
•Un metodo per gouernare *, che 
uscirà a giorni per il Mulino. Tra 
i maggiori risutati della sua pre¬ 
sidenza l'accordo sul costo del 
lavoro. 

Pubblichiamo qui porle della in¬ 
troduzione. 
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L’Italia si governa 

con la concertazione 


. avevano mortificato e stravolto isti¬ 
tuzioni e procedure dì per sé valide, 
a ridare loro vita secondo gli origi¬ 
nari intendimenti. 

Vi fu, quindi,,in quell’esperienza 
di governo - e animò l’intera com¬ 
pagine ministeriale, dandole coe¬ 
sione di intenti e di opere - la volon¬ 
tà ferma dì rafforzare le responsabi¬ 
lità dell’Esecutivo, esercitando ap¬ 
pieno le sue attribuzioni istituzio¬ 
nali; di ricostruire i rapporti fisiolo¬ 
gici con il Parlamento, restituendo 
a entrambi - con la pienezza delle 
rispettive funzioni - quella dignità 
che era stata umiliata dalla degene¬ 
razione istituzionale. I poteri di in¬ 
dirizzo politico e amministrativo 
del presidente del Consiglio e la re¬ 
sponsabilità collegiale del Consi¬ 
glio stesso furono riaffermati e raf¬ 
forzati con direttive specifiche e 
con l’approvazione del regolamen¬ 
to dei Consiglio dei ministri. Venne 
così recuperato l’esproprio che 
aveva spostato i centri decisionali 
effettivi nele segreterie dei partiti, 
nei contatti e nei rapporti più o me¬ 
no occulti che precedevano le riu¬ 
nioni del Consiglio dei ministri; si 
sovrapponevano al suo lavoro; 
giungevano a influenzare, vincola¬ 
re l’attività stessa del Parlamento. 

La prima decisione politica fu. 


CARLO AZEQLIO CIAMPI 

quindi, di metodo: ii governo pren¬ 
deva le sue decisioni nelle sedi na¬ 
turali, istituzionali, e le portava al¬ 
l’esame del Parlamento senza me¬ 
diazioni. In questo restituiva al Par¬ 
lamento e ai gruppi parlamentari il 
ruolo loro riservato datila Costituzio¬ 
ne. Ricordo un episodio minore in 
occasione della Fiera del Levante a 
Bari. Come capita non dì rado, la 
mattina dopo i quotidiani dedica¬ 
rono scarso spazio al mio interven¬ 
to sull’economia del Mezzogiorno 
e sulle strategie per contrastare la 
disoccupazione; concentrarono in¬ 
vece i loro titoli su una battuta che 
mi ero lascito sfuggire, affermado 
che le segreterie dei partiti politici 
avevano preso conoscenza dei 
contenuti del disegno della legge fi¬ 
nanziaria solo dopo l’approvazio¬ 
ne del Consiglio dei ministri. Non 
c’era in quella frase intenzione al¬ 
cuna di sgarbo verso i partiti. Inten¬ 
devo semplicemente dire che la 
preparazione della legge finanzia¬ 
ria era nella specifica responsabili¬ 
tà del governo; che il Parlamento 
aveva la responsabilità di modifi¬ 
carla, emendarla, trasformarla in 
legge. Ma che non vi erano stati altri 
passaggi al di fuori dei binari istitu¬ 
zionali. Che non vi erano accordi 
presi in altre sedi. Che tutto si svol¬ 


geva secondo il corso dovuto, costi¬ 
tuzionale. 


A nalogo fu il ricupero 
da parte del governo 
delle responsabilità nel¬ 
la scelta delle persone: 
le nomine negli enti 
pubblici dovevano esse¬ 
re fatte su proposta effettiva, non 
solo formale, dei ministri responsa¬ 
bili. Il processo di nomina doveva 
svolgersi ed esaurirsi nell’ambito 
dell’organo deputato alla nomina 
stessa, senza interferenze, senza 
spartizioni. Si è seguito quel meto¬ 
do per Tiri, per la Banca nazionale 
del lavoro, per l’Enea e per tanti al¬ 
tri enti di minore importanza. 

Al ricupero di funzioni, all’assun¬ 
zione di maggiori responsabilità, 
corrispose, nei rapporti con la pub¬ 
blica opinione, una misura, una so¬ 
brietà di esternazioni. Fu anch’essa 
una scelta di modo d’essere, di stile 
di governo. Le forze politiche pre¬ 
senti nel Parlamento, nel Paese, do¬ 
vevano ricostruire il tessuto delle lo¬ 
ro relazioni con la società civile; 
noi, governo per investitura di tran¬ 
sizione, di traghetto, intendevamo 
facilitare loro, con il nostro riserbo, 
questo processo di ripensamento, 
di rinnovamento. 


DALLA PRIMA PAGINA 

I nemici di Di Pietro 


tale calcolo quando si tratti di legare 
la propria vicenda personale a quella 
di in’intera nazione? È anche legitti¬ 
mo congetturare su un suo sottaciuto 
proposito di entrare nella scena della 
polìtica e del potere a eiezioni consu¬ 
male o nei determinarsi di condizioni 
favorevoli. C’è in queste ipotesi un 
grado sufficiente di ragionevolezza, e 
tuttavia non è questo ciò che mag¬ 
giormente può interessare: ben più 
interessante è il fatto che Di Pietro, 
anche con la decisione ieri comuni¬ 
cata, abbia volulo dire al Paese di 
considerarsi non estraneo ma in riser¬ 
va, cioè a! servizio delle istituzioni 
(altrimenti egli non avrebbe polemiz¬ 
zato solo con chi gli affibbia una «de¬ 
stino politico» ma avrebbe polemiz¬ 
zato anche con chi si attende da lui 
un servizio per il Paese). Il richiamo 
al «rispetto» per i cittadini e le istitu¬ 
zioni sta a dire che egli considera im¬ 
proprio un impegno in una fase elet¬ 


torale alla quale non ha potuto parte¬ 
cipare né proponendo programmi, 
né promuovendo il conseguente mo¬ 
vimento, né concorrendo all’acquisi¬ 
zione del consenso. Il suo impegno 
sarebbe apparso come un accodarsi 
a qualcosa che si è determinato al di 
fuori del suo apporto e delle sue opi¬ 
nioni, degradando in qualche modo 
la sua figura, Ma Di Pietro ha accom¬ 
pagnato l'annuncio del «silenzio» 
elettorale con il grido della sua insod¬ 
disfazione per ciò che lascia ancora 
in piedi la pur liberatoria decisione 
del Gip bresciano, cioè per la parzia¬ 
lità dell’elenco di coloro che agirono 
contro dì lui e contro Mani pulite 
(Previti e gli altri), Anzi egli parla del¬ 
la mancanza in quell’elenco dei «veri» 
protagonisti del tentativo di delegittì- 
mazione. E siccome luì asserisce di 
aver latto quei nomi ulteriori in riser¬ 
vate sedi giudiziarie e istituzionali, la 
questione che ne sorge è che egli, 


ancorché reintegrato nella propria 
onorabilità, considera ancora incom¬ 
piuta l’opera di verità restando da 
«capire perchè sono stati costruiti i 
dossier infamanti su dì me, e da chi». 
Insomma la grande questione della 
guerra a Mani pulite, capitolo che si è 
aperto ai tramonto della prima re¬ 
pubblica, ha vissuto la sua fase più 
acuta proprio a seguito del voto del 
27 marzo 1994, e questa è circostan¬ 
za politica di prima grandezza anche 
per le scelte che i cittadini italiani so¬ 
no chiamati a fare oggi. Alla luce di 
questa evidenza appaiono, allo stes¬ 
so tempo, puerili e sfrontati i tentativi, 
palesatisi nei giorni scorsi, di tirare Di 
Pietro dalla parte dei Polo. Si dice 
che ancora l’altro ieri l’on. Mastella 
abbia tentato di «convincere» l’ex ma¬ 
gistrato. Il moderatismo di Di Pietro è 
stato sempre l’appiglio degli ex de di 
destra ma con la incredìbile trascura¬ 
tezza dei concreti dati di (atto della 
vicenda di Mani pulite e delle umilia¬ 
zioni a cui il personaggio è stato sot¬ 
toposto. Ma quale moderato autenti¬ 
co può reggere al tormento dì decine 
di ispezioni in corso d’opera, al ricat¬ 
to di chi mette in piazza questioni pri- 
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Si è da taluni rimproverato al go¬ 
verno un metodo preferenziale di 
«contatto» con le forze sociali e pro¬ 
duttive, sindacati e imprenditori. Ci 
si è spinti a dire che si trattava di 
«consociativismo». La ritengo una 
critica infondata. È vero che il rap¬ 
porto con i sindacati e le associa¬ 
zioni di imprenditori è stato uno dei 
perni dell’azione di governo. Si è 
trattato di una scelta di cui ero pro¬ 
fondamente convinto fin da prima 
di assumere responsabilità di go¬ 
verno, per tutta una serie di ragioni, 
storiche e politiche, contingenti e 
strutturali. 

N ELLE società moderne 
sviluppo economico e 
stabilità dei prezzi ri¬ 
chiedono convergenza 
e sinergia delle tre com- 
ponenti la conduzione 
economica: la politica di bilancio, 
quella dei redditi, il governo della 
moneta. Per di più, i grandi muta¬ 
menti in atto nel mondo, che si in¬ 
centrano nella globalizzazione dei 
mercati e nell’incessante, rapido 
progresso tecnologico, impongono 
nuove relazioni fra parti sociali, sin¬ 
dacati e imprenditori, e governo. 

Queste nuove relazioni vedono il 
superamento di rapporti pregiudi¬ 
zialmente conflittuali, di forza; po¬ 
stulano il rispetto dell’autonomia 
dei vari centri e livelli di responsabi¬ 
lità; trovano la loro positiva attua¬ 
zione attraverso il dialogo. 

Nell’esperienza de! mio gover¬ 
no, in nessun caso il rapporto di 
«concertazione» si è trasformato in 
un rapporto di «cogestione» o di 
«consociativismo». Il governo ha 
sempre preso e gestito le sue deci¬ 
sioni in autonomia. Ha ricercato e 
raggiunto un accordo con le parti 
sociali solo in materie, quali i rap¬ 
porti di lavoro, che sono di compe¬ 
tenza anche di sindacale impren¬ 
ditori. Si è limitato a consultazioni, 
a prendere atto di opinioni, laddo¬ 
ve la materia era di competenza dì 
Parlamento e di governo. 

I! metodo della concertazione 
ha offerto al paese un elemento di 
unità e di coesione in un momento 
in cui le forze centrifughe erano for¬ 
ti, nella politica, nella società. Que¬ 
sto elemento di coesione ha diffuso 
fiducia nel nostro paese sui mercati 
intemazionali e nei nostri partner; 
si è prolungato nel tempo fino a di- 
‘ venire fattore chiave perla soluzio¬ 
ne dei numerosi, importanti pro¬ 
blemi che il Paese si è trovato di 
fronte. Raggiungere l’accordo sul 
costo del lavoro, e più in generale 
sulle relazioni di lavoro, era fin da 
principio il punto centrale dell’a¬ 
zione del governo, un mio precìso 
obiettivo. Quell’accordo ha con¬ 
sentito di acquisire uno strumento 
dì gestione dell’economia da tem¬ 
po ricercato, tanto più indispensa¬ 
bile in una realtà in cui la sovranità 
economica dei singoli paesi tende 
a sfumare, a causa dell’integrazio¬ 
ne dei mercati finanziari, della li¬ 
bertà dei movimenti dei capitali. 
L’accettazione di assumere co¬ 
me punto di riferimento per i salari, 
per le tariffe e per i redditi di ogni ti¬ 
po un obiettivo di inflazione futura 
incide direttamente sulla formazio¬ 
ne delle aspettative, su tasso d’in¬ 
flazione e sui tassi d’interesse. Essa 
è dunque strumento fondamentale 
per assicurare stabilità al sistema, 
per ridurre il disavanzo pubblico e 
per dare impulsi espansivi all’eco¬ 
nomia. 

Senza quell’accordo e senza 
quel metodo che ne garantiva il 
successo nel lungo periodo, nel 
1993 l’inflazione non sarebbe stata 
piegata, la recessione sarebbe stata 
più dura, i tassi d'interesse più alti, 
la spesa pubblica più elevata, la di¬ 
soccupazione maggiore. 


vate e lontane nel tempo per colpire 
la sua credibilità, allo scandalo di un 
decreto esplicitamente volto a mette¬ 
re la mordacchia alla Procura milane¬ 
se, all’umiliante altalena dì promesse 
dì potere e di pubblico dileggio? Ten¬ 
tavano di attirarlo in nome deile idee 
ma lo respingevano per la forza dei 
fatti. Gianfranco Fini ha cercato di de¬ 
streggiarsi in questo scenario cinci¬ 
schiando su improbabili affinità tra 
l’ex magistrato e il Polo («è favorevo¬ 
le al presidenzialismo») per poi con¬ 
cludere che in ogni caso lui preferi¬ 
sce Berlusconi a Dì Pietro. Cioè, lui 
preferisce l’uomo che ancora ieri ri¬ 
metteva al centro della sua propa¬ 
ganda l’accusa ai magistrati di farsi 
strumento di uno stato di polizia e 
che ribadiva la sua richiesta di subor¬ 
dinare l’ufficio del Pm all’esecutivo, 
Con la sua scelta di ieri Di Pietro ha 
bloccato queste manovre, ha intro¬ 
dotto un elemento dì chiarezza im¬ 
portante ma non conclusivo: resta, 
appunto, da stabilire in tutta la sua 
estensione il perchè delle sue dimis¬ 
sioni. cioè il perchè, il come, il chi ha 
ordito l’azione distruttiva contro di 
luì. [Enzo Roggi] 


'Zona Retrocessione 

di «INO e MICHELE 




Domenica degli Ulivi 
unica certezza 


E COSÌ è passata anche la Domenica delle Palme. Dovrebbe es¬ 
sere la millenovecentosessantatreesima dell’era cristiana. Do¬ 
vrebbe, se non andiamo errati. E speriamo che Cottimo Gianni 
Mura non ci becchi in castagna un’altra volta. Necessita una 
spiegazione: da qualche parte e in qualche nostra vita dobbia- 
mo aver scritto su questa rubrica citando la spuma Giommi, sto¬ 
rico e indimenticato marchio italiano di bibita giudicata erroneamente 
«di serie B». Indimenticato fino a un certo punto, visto che ci siamo scor¬ 
dati la giusta grafia: abbiamo scritto Jommy invece di Giommi. E Mura, a 
cui non sfugge niente (soprattutto quando si tratta di mangiare e bere: 
grande appassionato assertore delio slowfood!..,) ci ha amorevolmente 
ripresi dalie pagine di Repubblica, all’interno di un suo sacrosanto discor¬ 
so contro ramericaniz 2 azione imperante (però, caro Gianni, slow food 
non è una parola straniera, anzi, due?) 

Morale: voto 4 a Gino & Michele, voto 7 a Mura e alla sua crociata in di¬ 
fesa del marchio italiano, voto 8 alla spuma Giommi per aver anticipato i 
tempi dell’hard discount (nome intraducibile) e soprattutto per il logo 
del l'omino col cappello. 

Ora, neppure il buon Mura, al quale ci legano epoche in cui si prosciu¬ 
gavano negli oratori litri e litri di spume con la stringa di liquirizia, è proba¬ 
bilmente in grado di dire perché la Domenica delie Palme si chiama così, 
O meglio, sia Mura che noi saremmo in grado di farlo e cioè a capire l’in¬ 
ghippo dì una ricorrenza il cui nome è inesatto. Ma siamo vìttime di una 
barbara occidentalizzazione nord-centrica della storia che ci confonde 
avvenimenti e paesaggi. Avete presente i presepi delle nostre case? Han¬ 
no tutti la neve e i ruscelletti che scendono copiosi a irrigare distese di pal¬ 
meti o piedi di ciabattini, ortolani, esquimesi in meditazione davanti alla 
grotta. Ma dove si sono mai visti in Palestina? 

Per quanto riguarda la Domenica delle Palme va quindi detto che si 
tratta di una forzatura che lasciamo volentieri allo zeffirellìsmo dilagante. 
Sappiamo infatti da fonte sicura che Gesù passò quella giornata tra il vil¬ 
laggio di Betfage (alle pendici del Monte degli Ulivi), (jerusatemme e la 
cittadina di Betania, luoghi più famosi appunto per gli uliveti che per i pal¬ 
meti. In quella zona ci sono più ulivi che anime e sono tutti oìea europea 
sativa, dello stesso tipo nostro, non si può sbagliare: nel mondo ce n’è 
uno solo, di ulivo. Diverso è per le palme: noi in Italia abbiamo le vuigaris 
o lecanariensis, con le foglie solide e affilate; loro, in Palestina, hanno le 
dactyferae, quelle da dattero, che hanno foglie-ramo larghe e morbide e 
soprattutto difficili da recidere alla base. Fatto è che l’iconografia classica 
e occidentale mostra invece Gesù sul dorso dì un asinelio che entra in Ge¬ 
rusalemme con le strade coperte di mantelli e di fogtiedi palma e con la 
gente osannante che impugna appunto palmizi di ogni genere, anzi di un 
genere solo: l’unico che i nostri pittori sapessero dipingere e cioè l’orrida 
palma sanremese. Eppure il Vangelo (Matteo, 21-8 dice chiaramente 
che la gente «tagliava ramoscelli dagli alberi e ii spargeva lungo la via». Ra¬ 
moscelli che non potevano essere che di ulivo: non esiste il ramoscello di 
palma. E Marco (1 f-8) parla di «fronde che avevano tagliato nei campi». 
Non sono plausibili neppure fronde di palma. L’unico a citare le palme è 
! Giovanni la cui attendibilità è limitata dall’età in cui pensò il suo Vangelo - 
aveva circa cento anni - per altro trascritto soltanto un secolo dopo, e dal 
fatto che non gliene importava molto di raccontare la «storiella» della vita 
di Gesù, bensì di approfondire le grandi tematiche dei suoi insegnamenti. 
Evidentemente per l’importanza che dava allacosa Giovanni avrebbe po¬ 
tuto scrivere anche meli o susini, che sarebbe stato uguale. 

Quindi la domenica della pace è la Domenica degli Ulivi e non la Do¬ 
menica delle Palme, Siamo pedanti? Disquisiamo su cose di secondaria 
I importanza? Parrebbe, ma di questi tempi è sempre meglio non lasciar 
passare nulla, documentare e documentarsi su tutto. Metti che un doma¬ 
ni uno va a votare, cerca il simbolo col ramoscello di ulivo e al suo posto si 
trova la palma, si confonde! e va a mettere il segno su) Polo delle libertà, 
Che si fa. Ovviamente si annulla. Tre a zero a tavolino senza possibilità di 
appello al Caf. Altro che buonismi, caro Mister. Un rigore in meno oggi, 
una palma da dattero in più domani, alla fine ti hanno beli’è che fregato 
I lo scudetto. Ci devono dire, se necessario anche col moviolone, dove ca¬ 
volo è nata questa storia delle palme. E perché l'ulivo, nei momenti di 
! gioia, non se io fila mai nessuno. L’ulivo è la pianta più bella che ci abbia 
regalato il Mediterraneo. È assolutamente autoctona e originale: cresce 
solo qui da noi, popoli che cì affacciamo sul mare più dolce del mondo; è 
contorta ma solida: può durare più di mille anni; dà frutti acerbi che si 
mangiano, maturi che si spremono; è sempreverde; richiama orizzonti e 
sciabordìi marini. E allora viva gli ulivi e la Domenica degli Ulivi, che è do¬ 
menica di gioia e di pace. Le palme le lasciamo agli altri, dato che sono 
altresì delle piante che ci stanno anche un po' sulle palle: non hanno fo¬ 
glie degne di questo nome, crescono senz'acqua, non temono ìi freddo, 
fanno poca ombra, mettono radici profonde... insomma sono un po’ in¬ 
festanti e anzi no. L’hai mai vista una colomba bianca con un dattero nel 
becco?. 





Antonio Di Pietro 

«CI fecero fare la pace; cl abbracciammo, 
e da allora starno nemici mortali» 

A. R. Lesage 
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I nomi li ho fatti 
nel luglio scorso 
(parlò di Craxi 
Cusani, Cerciello) 
Per quanto . 
riguarda invece 
la politica io 
voterò in silenzio 
non parteciperò 
in alcun modo 
alla campagna 
elettorale 
anche se molti 
mi affibbiano 
un futuro politico 
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Di Pietro: non vi scagiono 

«Voglio la verità su quei dossier infamanti» 


Antonio Di Pietro: «Non sponsorizzerò alcun partito, andrò 
a votare in silenzio.,, E ciò non per supponenza, ma per ri¬ 
spetto dei cittadini e delle istituzioni». Quanto alia sua vi¬ 
cenda giudiziaria: «Non ho scagionato tutti gli imputati del 
reato di concussione... Ho solo chiarito al giudice di non 
essermi lasciato intimidire». Gli imputati del reato di con¬ 
cussione sono Paolo Berlusconi, Cesare Previti e gli ex 
ispettori ministeriali De Biase e Dìnacci. 


GIAMPAOLO TUGCI 


I 


m ROMA Mesi di fango e di ango¬ 
scia. Antonio DI Pietro sceglie que¬ 
ste parole per descrivere ciò che ha 
subito da quando, era l'aprile del 
*95, i pm di Brescia presero ad inda¬ 
gare su di lui. Gi interrogatori, gli at¬ 
tacchi malcelati della destra e delle 
tv Pininvest, le notizie deformate, 
ctefoi manti; mesi di tango e dì an¬ 
goscia, appunto. Tutto finito.Ve- 
nerdt scorso, la gip Anna Di Martino 
ha sentenzialo che «i fatti non sussi¬ 
stono». «I fatti» sono i presunti reati 
contestati all’ex magistrato. Da al¬ 
lora, è stato tutto un fiorire di ipotesi 
e di interrogativi; di paure e di spe¬ 
ranze, Che cosa farà Di Pietro? Ap- 
poggerà il Polo o l’Ulivo? Una di¬ 
chiarazione di voto 7 Esplìcita? Im¬ 
plicita? Domande insistenti, a tratti 
ossessive. Ieri, è anìvata la risposta. 

«Non sponsorizzerò alcun parti¬ 
to, andrò a votare in silenzio». L’ex 
prn di «Mani Pulite» si esprime altra- 
veiso la sua rubrica sul settimanale 
Oggi, Di Pietro, neH’articolo, parla 


Olirli 


della propria vicenda giudiziaria e 
della campagna elettorale. Nel pri¬ 
mo caso, evoca scenari inquietanti, 
nel secondo, offre un chiarimento 
che appare definitivo. 

«Non parteciperò...» 

Cominciamo dalla politica. «Per 
quanto riguarda il futuro - scrìve 
l’ex pm - vedo che sono in molti a 
volermene affibbiare uno politico. 
Ribadisco che non parteciperò in 
alcun modo alla campagna eletto¬ 
rale. E ciò non per supponenza, ma 
per rispetto dei cittadini e delle isti¬ 
tuzioni. Mi auguro perciò che la 
mia candidatura ‘Virtuale" venga al 
più presto estromessa da questa 
campagna elettorale». È abbastan¬ 
za netto, Di Pietro Resta, però, una 
domanda: e se la coalizione vin¬ 
cente gli offrisse un ministero im¬ 
portante? Il Viminale, ad esempio? 

La parte più interessante dell’ar¬ 
ticolo, comunque, è la seconda. Ri¬ 
cordiamo che la gip dì Brescia ha 


rinviato a giudizio - con l’accusa di 
concussione, d’aver cioè complot¬ 
tato contro Dì Pietro, d’averlo co¬ 
stretto alle dimissioni - Paolo Berlu¬ 
sconi, Cesare Previti e gli ex ispetto¬ 
ri ministeriali De Biase e Dinacci. Ri¬ 
ferendosi alle indagini che Io han¬ 
no visto coinvolto come imputato e 
che lo vedono tuttora coinvolto co¬ 
me parte lesa, l'ex magistrato scrive 
parplq imbarazzanti perigli uomini 
del Polo: per i fratelli Berlusconi, 
per Previti, e per il loro vecchio ami¬ 
co Bettino Craxi. «Occorrerà capire 
- annota infatti Dì Pietro - perché so¬ 
no stati costruiti i dossier infamanti 
su di me. Edachi. Su questo punto, 
purtroppo, la ricostruzione accusa¬ 
toria dei pm Salamene e Bonfigli 
non può considerarsi soddisfacen¬ 
te. Mancano inoltre i veri protagoni¬ 
sti del tentativo di delegittimazione 
operato ai miei danni e contro “Ma¬ 
ni Pulite": persone che io ho elen¬ 
cato sin dal mio primo interrogato- 
rio del 2 luglio scorso e ribadito alla 
commissione parlamentare per i 
servizi di sicurezza», 

Lo scenario evocato dall’ex pm 
è, come si diceva, inquietante. Nel 
corso di quell’interrogatorio, e poi 
durante l’audizione parlamentare, 
Antonio Di Pietro elencò tanti epi¬ 
sodi, piccoli e grandi: tre anni di ag¬ 
guati, di attacchi, la storia dì un 'of¬ 
fensiva, ora occulta ora palese, sca¬ 
tenata contro i magistrati della pro¬ 
cura milanese. Fornì anche un nu¬ 
mero 137 agguati. 

In un memonale consegnato a 


Salamone, l’ex pm segnalò, tra l'al¬ 
tro, le «iniziative» di Sergio Cusani, 
del generale Giuseppe Cerciello e, 
soprattutto, di Bettino Craxi. Nel¬ 
l’audizione parlamentare, spiegò 
che gli attacchi erano diventati più 
pesanti, quando aveva scoperto il 
«Conto Protezione» e i conti gestiti 
da Tradati. Insomma, la delegitti- 
mazione s’insaprisce nel momento 
in cui le indagini toccano il versante 
finanziario di Tangentopoli, la pista 
Tradati porterà, attraverso una sene 
di passaggi, a un uomo Fininvest. 

Davanti al Comitato di controllo 
sui Servizi, si parlò anche di Achille 
Serra, già prefetto di Palermo, ora 
candidato del Polo a Milano. Di Pie¬ 
tro disse che Serra gli aveva chiesto 
informazioni su eventuali indagini 
a carico di Craxi. Colloqui «istituzio¬ 
nali», secondo l’ex prefetto: era sta¬ 
to il capo della polizia Parisi ad affi¬ 
dargli il compito di «dialogare» con 
Di Pietro. Quest’ultimo aggiunse 
che nel dossier «Achille» (confezio¬ 
nato dal Sisde e pieno di notizie ri¬ 
servate sui magistrati del pool) 
compariva un argomento di cui 
aveva parlato con Serra 

Inoltre: il senatore Brutti, presi¬ 
dente del Comitato di controllo, ha 
notato che il dossier anonimo, da 
cui nacque l’inchiesta ministeriale 
su Di Pietro, somiglia agli appunti 
informativi rinvenuti tra le carte di 
Craxi. Dietro a quel dossier, secon¬ 
do la procura di Brescia, ci sono Ce¬ 
sare Previti e Paolo Berlusconi. È 
stato poi Craxi a dire che Parisi gli 


procurò il tabulato con le telefona¬ 
te di Antonio Di Pietro. Una storiac¬ 
ela, come si vede: segnata da intri¬ 
ghi, spie e veleni. 

«Non ho scagionato...» 

L’ex pm, nell’articolo scrìtto per 
il settimanale, fa una precisazione 
importante e, per certi aspetti, cla¬ 
morosa- «Non ho scagionato tutti gli 
imputati del reato di concussione. 
Ho solo chiarito al giudice di non 
essermi lasciato intimidire da nes¬ 
suno e che, tra coloro che cercava¬ 
no di farlo, c erano altri nomi e altri 
volti». Traducendo: è vero, sì, qual¬ 
cuno voleva intimidirmi, ricattarmi, 
ma ha fallito, perché io non sono ri¬ 
cattabile. i fratelli Berlusconi e il se¬ 
natore Cesare Previti, dopo la sen¬ 
tenza di Brescia, citarono una lette¬ 
ra dello stesso Di Pietro, in cui l’ex 
pm sosteneva di non aver ricevuto 
pressioni, meglio, di non essersi di¬ 
messo per questo motivo. Silvio 
Berlusconi apparve in televisione e 
disse- «Quando uno si chiama Ber¬ 
lusconi, un nnvio a giudizio è sicu¬ 
ro... E questo anche se la presunta 
vittima dice che l’accusa è falsa». E 
suo fratello Paolo: «Sarà un proces¬ 
so dai contorni pirandelliani. Un 
processo in cui, forse per la prima 
volta nella storia gìudìziana italia¬ 
na, gii imputati sono compieta- 
mente scagionati in partenza dalia 
loro presunta vittima». Antonio Di 
Pietro ora scrive «Non ho scagiona¬ 
to tutti gli imputati del reato di con¬ 



;Av , .. . «Vicino a Fini? Proprio An copre le malefatte di Berlusconi» 

Veltri: «Ma il Polo gli fa guerra» 


Antonio Di Pietro entrerà in politica. Lo farà probabilmente 
dopo le elezioni o con una sua forza autonoma o accettan¬ 
do una carica istituzionale. Elio Veltri, ex portavoce dell’ex 
magistrato di Mani pulite, ora candidato dell’Ulivo, com¬ 
menta la decisione di Di Pietro di non schierarsi per il mo¬ 
mento con nessuno dei due Poli. «Non mi pare che abbia 
alcun rapporto con Fini e non potrà averne neppure nel fu- 
tUi o con Berlusconi, Forza Italia ha cercato di farlo fuori». 


m ROMA Elio Veltri non è più il 
portavoce di Antonio Di Pietro, ma 
è rintanato suo amico ed è sopra¬ 
bito una persona che lo conosce 
malto bene Oggi è candidato per 
l'Ulivo nel collegio uninominale di 
Carrara. A lui n siamo rivolti dopo 
l’articolo dell'ex magistrato di mani 
putite at settimanale Ogg/ Di Pie- 
tio ha clìchiaiato che per i! mo¬ 
mento timarià in disparte, che 
non sceglierà, non farà alcuna di¬ 
chiarazione di voto a favore di 
questo o quello schieramento. E 
che per il momento, quindi, non 
scenderò in polllica. La decisione 
doll’ox magistrato ha probabil¬ 
mente deluso molti partiti che 
speravano di coinvolgerlo. Elio 


Veltri invece se l’aspettava 

Che cosa pensa di questa decisio¬ 
ne di DI Pietro? 

Non mi meraviglia. Se Di Pietro 
avesse deciso diversamente avreb¬ 
be influenzato il gioco mentre era 
in corso E ha evitato di farlo. 

E questo che cosa significa? Che 
ha chiuso con la politica o che 
pensa di intervenire dopo? 

Di Pietro farà politica. Il fatto che 
non abbia voluto farla adesso non 
significa che non la farà dopo. 

In che modo? Si possono fare del¬ 
le ipotesi? 

Credo che si possano fare Anche 
Di Pietro, ad esempio, sa che que¬ 
sta tornata elettorale può non esse¬ 


re decisiva per far uscire il paese dal 
pantano. Se i due Poli arrivano vici¬ 
ni cj vorrà una terza forza. E lui libe¬ 
ro da questo incubo giudiziario po¬ 
trebbe prendere una decisione. 

C’è poi un’altra ipotesi: che luì, uo¬ 
mo delle istituzioni, assuma un ruo¬ 
lo centrale nella vita dei paese an¬ 
che senza il passaggio elettorale. 

MI sta dicendo che potrebbe ac¬ 
cettare di fare II ministro? 

Certo, potrebbe accettarlo, ma a se¬ 
conda del governo che verrà fuori 
dalle elezioni. Non si può dimenti¬ 
care che a Brescia l’onorevole Pre¬ 
viti e il dottor Paolo Berlusconi sono 
rinviati a giudizio per complotto 
contro Di Pietro. 


Quindi un incarico di questo tipo 
potrebbe essere accettato da DI 
Pietro solo se proposto dall’Ulivo? 

lo so che Di Pietro non può certa¬ 
mente far parte di un governo in cui 
ci sia Forza Italia. Riderebbe tutto il 
paese. Berlusconi e i suoi hanno 
cercato di fare la pelle a lui e al pool 
di Milano Hanno detto che l’in¬ 
chiesta Mani pulite va riscritta e che 
i magistati del Pool di Milano, quin¬ 
di anche Antonio Di Pietro sono co¬ 
me i banditi della Uno bianca So¬ 
no parole pesanti come pietre. Ora 
Di Pietro è stato prosciolto ma loro 
sono stati rinviati a giudizio. 

Si è parlato di un avvicinamento 
dell’ex magistrato a Fini. Lei che 
co» ne sa? 

Ho letto queste notizie sui giornali. 
A me non risulta. Non capisco per¬ 
chè si insista su questo Quando io 
ho parlato con Dì Pietro dì polìtica 
non mi ha mai detto di questo avvi¬ 
cinamento. 

A molti osservatori sembra un fat¬ 
to obiettivo. DI Pietro è ritenuto 
moderato, anzi di destra. Sembra 
ovvio che sia vicino a chi sia di de¬ 
stra e non abbia guai giudiziari. 

Ma anche Finì ha responabilità pre¬ 
cise. È alleato e vuole portare alla 



presidenza del Consiglio un uomo 
che è sotto processo per corruzio¬ 
ne Che è accusato per aver conot¬ 
to la Guardia di Finanza, i vertici dei 
ministeri e per aver fatto falsi in bi¬ 
lancio A queste si aggiungono le 
accuse a Previti e ad altn del partito 
azienda Non mi pare che le re¬ 
sponsabilità di Alleanza nazionale 
siano secondarie 
Lei quindi crede che fra Finì e Di 
Pietro non possa nascere nulla? 
Neanche In caso di vittoria del Po¬ 
lo di centro destra? 

Ma non è mica ladro solo chi scas¬ 
sina una banca Chi fa il paio ha le 
stesse tesponsabilità L’ho detto al¬ 
la convenzione dell’Ulivo a Milano 
lo non sono d’accordo nel dividere 
le inchieste giudiziarie per corru¬ 
zione dei poteri e dell’amministra¬ 
zione dello Stato dalle vicende del¬ 
la campagna elettorale Proviamo a 
eli ledere alla signora Kennedy, an¬ 
che lei presente a Milano, se negli 
Stati Uniti qualcuno si può candi¬ 
dare alle presidenza della Repub¬ 
blica se è sotto processo per corru¬ 
zione. Può dire che i giudici sono 
dei banditi Non è possibile. E non è 
possibile neppure che sia privo di 
responsabilità chi lo sostiene. 


Le reazioni del mondo politico 

Folena: «L’ex pm dimostra 

senso dello Stato, 

la sua competenza servirà» 

■i ROMA Ancora una volta le decisioni di Antonio Di Pietro hanno prova¬ 
cato diverse e controverse reazioni nel mondo politico 

Pietro Folena, responsabile giustizia del Pds ha commentato positiva¬ 
mente la decisione dell’ex magistrato di non fare dichiarazioni di voto a 
qualche settimana dalle elezioni e quindi di evitare di schierarsi per uno 
dei due Poli. 

«Gli argomenti usati da Di Pietro - ha detto - confermano che si tratta di 
un uomo che ha il senso delio stato e che, se vorrà, potrà dare un contribu¬ 
to, in forma diversa alla vita di questo paese. 

Di Pietro, per l’esponente del Pds avrebbe potuto avere « atteggiamenti 
strumentali o polemici» invece « le sue dichiarazione mettono la paróla 
punto alle affermazioni strumentali che si sono lette in questi giorni sui 
giornali». 

In futuro secondo il responsabile giustizia del Pds l’ex magistrato potrà 
dare un contributo alla vita del paese se deciderà di fare politica e la politi¬ 
ca- ha detto Folena- non finisce il 21 aprile. 

«Se Di Pietro - ha aggiunto- deciderà di contribuire alla stagione delle ri¬ 
forme non è obbligatorio essere parlamentare per farlo Se vorrà potrà es¬ 
sere utilizzato in compiti istituzionali che sottolineano le sue competenze. 
Tutto dipende da lui» « Se darà la sua disponibilità a esercitare qualche 
funzione, viste le sue competenze 
_ tecniche l’Ulivo non potrà che ap¬ 
profittare di questa disponibilità». 

Anche come ministro? «Non cre¬ 
do che i ministri del futuro governo 
dovranno avere carattere tecnico. 
Spero che ci sia una maggioranza 
chiara», ha concluso. 

Di diverso tono la dichiarazione 
di Fausto Bertinotti, segretario di Ri¬ 
fondazione . « Mi sembrava sconta¬ 
ta la decisione di Di Pietro dì non 
prendere parte alla campagna elet¬ 
torale. Non partecipando alla con¬ 
tesa - ha affermalo - si tiene pronto 
per la fase successiva, proprio co¬ 
me un uomo non coinvolto». 

Per il leader di Ri fondazione co¬ 
munista Di Pietro aspetta una con¬ 
dizione in cui si possa determinare 

Golii annuncia: una °Nettiva domanda nei suoi 

K< A ” _ _ confronti, un’attesa- ha detto in 

«Voterò pOr Fini conclusione - che esprime una 

ò l’unico politico “ ne cr " della poli,i ' 

(Il CUI mi «IdO...» tradTnonscendaretn nessun'mo- 
do in campo si è pronunciato Pier 

L'Italia? Un paese balordo ridotto Ferdinando Casini, 
così da tutti tranne che da Gianfranco 11 segretario del Ccd ha affermato 

Fini, l’unico politico coerente che di non aver .mai avuto dubbi sul fat- 

merita il voto. Igiornalisti?Seividei lo che l'ex magistrato « non si sa- 

comunistiedeipreti. Parola di Udo rebbe schierato politicamente in 

Celli. Sul palcoscenico più adatto al questa fase e che avrebbe mante- 

personaggio ■ un’aula giudiziaria - nuto questa posizione da persona 
l’ex Gran Maestro venerabile della P2 sena quale egli certamente è», 

coglie l’occasione per pontificare sui Per Walter Veltroni tutta la vicen- 

mail d’Italia, per biasimare la da di Di Pietro è di fatto un’accusa 

giustizia pefseortrke, per ribadire la alia destra, 

sua totale innocenza rispetto atutto « Ogni tanto - ha detto il numero 
dò che gli viene attribuito, per due dell’Ulivo - siamo accusati di 

liquidare la stampa asservita ai poteri essere giustiziai isti, ma con Di Pie- 

catto-comunisti e per fornire la sua tro la destra ha fatto del vero e pro¬ 
indicazione di voto in vista delle prio giustiziai ismo Lo hanno sbat- 

eteztoni del 21 aprile. luto in prima pagina sui loro gior- 

<«k> non vado a votare da 15 anni naii per impedigii di fare politica e 

spiega Celli al termine di candidarsi Hanno usato molta 

ddrintenrogatorio da imputato al violenza . D'altra parte cosa ci si 

processo d'appello per il crac del può aspettare da chi dice che il 

banco Ambrosiano - ma questa volta pool di Milano è come la Uno bian- 

sono sicuro: sceglierò Fini perché in ca» 

questi ultimi amri è l’unico che non Lamberto Din) che nei giorni 

ha governato mentre gli altri hanno -scorsi aveva molto sperato che Di 

fatto grandi promesse In campagna Pietro scegliesse una collocazione 

elettorale, ma adesso guardate che di centro e si schierasse con il suo 

paese d ritroviamo». Il Banco movimento ieri si è augurato che 

Ambrosiano? Tutte balle, ««semmai l’ex magistrato di Mani pulite possa 

sono stato lo a prestare 20 milioni di riconoscersi nel program ma eletto- 

dollari alla loro filiale di Nassau, io in rale dell ‘Ulivo, 

questa storia non c’entro niente. E Fabrizio Abbate, il capo della se- 

prima di oggi non sono mi sonomai greteria polirica di Gerardo Bianco 

presentato a questo processo perché ha dìchiarato:« La decìsoone di An- 

qvesta giustizia è la stessa che mi ha tomo Di Pietro va rispettata. Anche 

impeditodi assistere mia moglie sul se una scelta di campo restando fra 

tetrodi morte, a Parigi tre annifa, i tifosi, sarebbe ben diversa dallo 

dopo cinquantanni di matrimonio».! scendere in campo,.Ad esempio - 
cronistiglifannodomande ma luì ha proseguito Abbate - tempo fa di 
rilancia. «Anche voi giornalisti con Pietro elaborò un programma que- 

‘sta storia della P2 avete scritto fiumi stionario politico istituzionale di 

di parole per anni, «la Repubblica» ha grande interesse che conteneva dei 
scritto sei pagine at giorno su di me valori. da quale piattaforma eletto- 

riuscendo così a ripianare i bilanci». rale ha ricevuto più risposte positi¬ 

ve 7 Sarebbe giusto - ha concluso 
Abbate - saperlo pnma del voto». 


L'Italia? Un paese balordo ridotto 
così da tutti tranne che da Gianfranco 
Fini, l’unico politico coerente che 
merita il voto. I giornalisti? Servi del 
comunisti e dei preti. Parola di Lido 
Celli. Sul palcoscenico più adatto al 
personaggio - un’aula giudiziaria - 
l’ex Gran Maestro venerabile della P2 
coglie l'occasione per pontificare sui 
mali d’Italia, per biasimare la 
giustizia pefseortrke, per ribadire la 
sua totale innocenza rispetto a tutto 
dò che gli viene attribuito, per 
liquidare la stampa asservita ai poteri 
catte-comunisti e per fornire la sua 
indicazione di voto in vista delle 
elezioni del 21 aprile. 

«lo non vado a votare da 15 anni 
spiega Getti al termine 
deirinterrogatorio da imputato al 
processo d'appello per il crac del 
banco Ambrosiano - ma questa volta 
sono sicuro: sceglierò Fini perché in 
questi ultimi anni è l'unico che non 
ha governato mentre gli altri hanno 
fatto grandi promesse in campagna 
elettorale, ma adesso guardate che 
paese d ritroviamo». Il Banco 
Ambrosiano? Tutte balle, ««semmai 
sono stato lo a prestare 20 milioni di 
dollari alla loro filiale di Nassau, io in 
questa storia non c’entro niente. E 
prima di oggi non sono mi sonomai 
presentato a questo processo perchè 
questa giustizia è la stessa che mi ha 
impeditodi assistere mia moglie sul 
tetrodi morte, a Parigi tre anni fa, 
dopo cinquantanni di matrimonio». I 
cronisti gli fanno domande ma lui 
rilancia: «Anche voi giornalisti con 
‘sta storia della P2 avete scritto fiumi 
di parole per anni, «la Repubblica» ha 
scritto sei pagine at giorno su di me 
riuscendo così a ripianare i biland». 
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Padre De Rosa 
tu Famiglia 
cristiana: ecco 
per chi votare 

Par votare da cattoHcl bisogna votare 
par ptnouc die par la lorooncstà e 
la toro competami pomoso farei! 
baaadal pana a par programmi 
Ispirali alta solidarietà Matonaia a 
intorniatoti ■!« (anca al Itotro 
ma rcato, qual’t Intaso oggi). È 
questo uno dei primi attesi die li 
adu awHgChiiiypeDaRasa, 
editorialista politico di Ovtttà 
cattolica, foratoci al lettori di 
Famlflla cristiana per votare la modo 
cattodco alte pros s ime e te rionl. «È 
tddastt che par sosgfisre parsone a 
pr og ra mm i n on b iso g na badare a chi 
paria ori presenta maglio lntv f a 
neppure bteopu tenere conto di chi 
fa più strepitose promesse, cheli più 
dette volte sono sepikl inganni'*. Poi 
H rispetto deia vita, la pramoilone 
della famiglia, la acarionadl lavoro, 
la giostrili fiscale. 







I vescovi: non siamo nel ’48 

La solidarietà è il discrimine per la Chiesa 


«Se fossero in gioco, come nel 1948, la libertà dell’uomo e 
della stessa Chiesa, allora i vescovi darebbero indicazioni 
più dirette, ma oggi basta richiamare i cattolici alla dottrina 
sociale». Lo ha alterniate, ieri a nome della Cei, mons. En¬ 
nio AntoneÙi per il quale, come ha detto il Papa, i problemi 
del lavoro e dello sviluppo del Paese vanno risolti in base al 
principio deila solidarietà e de! bene comune. Tutela della 
maternità anche per la donna che lavora. 


ALCCSTC SANTINI 


m ROMA. La Chiesa non intende 
farsi coinvolgere in «scelte di schie¬ 
ramento o di partito», ma non per 
questo rimane «indifferente» rispet¬ 
to a quelle posizioni delle varie for¬ 
mazioni politiche in campo che 
siano In contrasto con la dottrina 
sociale cattolica fondata sul «princi¬ 
pio della solidarietà» che, come ha 
affermato Giovanni Paolo II dome¬ 
nica scorsa a Siena, deve èssere «il 
criterio costante e qualificante delle 
scelte di politica econimica», Lo ha 
affermato ieri il Segretario generale 
della Cei, mons. Ennio Antonelli, 
neirillustrare ai giornalisti ì risultati 
del Consiglio permanente dei ve¬ 
scovi. 

«NMflmoMl'48» 

E, per far rimarcare il diverso 
contesto storico-politico in cui ci 
troviamo, rrtens, Antonelli ha detto: 
«Se fossero in gioco, come nel 


« Qual è la dose tollerabile df 
Pannella in 48 ore? Sicuramente 
l'abbiamo superata, Pannella qui, 
Pannella là, Da lunedì è dovun¬ 
que. E dovunque impedisce agli 
altri di parlare. 

A Linea tre Lucia Annunziata, 
benché, molto irritata, gli ha con¬ 
sentito dì azzittire tutti, di annun¬ 
ciare i suoi comìzi e perfino di di¬ 
chiarare a gran voce che il Papa 
«non capisce niente». Poi si è ma¬ 
nifestato da Costanzo e ha sostitui¬ 
to Berlusconi nel confronto con 
Napolitano. Martedì mattina lo ab¬ 
biamo trovato anche alla tribuna 
elettorale di Raidue con una fascia 
in testa e l'aria buona dì chi suppli¬ 
ca un voto sulla scheda grigia an¬ 
che da parte di chi ce l’ha con lui. 
Per amore delta democrazia, na¬ 
turalmente. 

Facciamoci dei male. E parlia¬ 
mo anche di Radio Radicale, l’e¬ 
mittente incorporata a Pannella, 
dove puoi sentirlo a ogni ora dei 
giorno e della notte. 

E quando non c’è Pannella, ti 
dicono dov’è e che cosa sta facen¬ 
do. Per fare un esempio: la rasse¬ 
gna stampa del mattino spulcia 
con grandissima cura tutti i gior¬ 
nali per riferire quello che dicono 
di Pannella*’ 

Palmelli € il Confere 

Qualche giorno fa ha annuncia¬ 
to orgogliosamente: «Oggi la pri¬ 
ma parola stampata sul Corriere 
della sera è Pannella». Ma quando 

i giornali non dicono niente di lui, 
apriti cielo. Se poi si permettono di 
criticarlo, non c’è limite all’indi¬ 
gnazione. 

Il professor Sartori diventa subi¬ 
to un famoso crei ino, E con lui tutti 
gli altri intellettuali che si schiera¬ 
no contro la destra Siamo vicini al 
culturame». E intanto si denuncia 

ii «pericolo autoritario rappresen- 


1948, la libertà dell’uomo e della 
stessa Chiesa, allora i vescovi do¬ 
vrebbero dare indicazioni più diret¬ 
te». Ma - ha precisato - «la situazio¬ 
ne, oggi, è diversa e la Chiesa rima¬ 
ne sui valori generali». E’ per questo 
- ha aggiunto - che «la Chiesa, e 
quindi il clero e le realtà che la rap¬ 
presentano pubblicamente non 
devono coinvolgersi con alcuna 
scelta di schieramento politico o di 
partito». Questo atteggiamento, pe¬ 
rò, non deve far pensare che le scel¬ 
te elettorali dei cattolici e dei citta¬ 
dini in generale le siano indifferen¬ 
ti, tanto è vero che già il card. Ruini 
nella sua introduzione dei lavori del 
Consiglio permanente ed il comu¬ 
nicato finale diffuso ieri richiamano 
una «tavola» di undici indicazioni 
«di merito» per far comprendere 
quali debbono essere i punti di rife¬ 
rimento ed i criteri di giudizio. E tra 
questi figurano il primato della pe- 



resona umana, la promozione del¬ 
la famiglia fondata su) matrimonio, 
la dignità della donna ed il suo ruo¬ 
lo nella vita sociale, il giusto equili¬ 
brio tra i poteri deilo Stato rispetto a 
chi tende ad alterarli con polemi¬ 
che spesso inaccettabili, la valoriz¬ 
zazione delle autonomie locali e di 
corpi intermedi nel quadro dell’u¬ 
nità della nazione, la centralità de) 
lavoro, la giustizia sociale con rela¬ 
zioni protezione per le fasce più de¬ 
boli, l’occupazione da garantire 
con un sistema solidale, l’effettiva 
libertà dell’educazione e della 
scuolala pace e la solidarietà inter¬ 
nazionale. 

Potrebbero sembrare questi 
punti di riferimento generici, ma la 
sfida che la Chiesa lancia alle forze 
politiche è di calarli nella realtà tra-, 
sformandoli in scelte di politica 
economica e sociale e in leggi. 
■Quanto al «mercato» di cui tanto si 
parla oggi come di una panacea 
per risolvere tutti i problemi che ab¬ 
biamo di fronte - ha osservato 
mons. Antonelli - «noi siamo d’ac¬ 
cordo con quanto ha detto il Papa 
nel senso che sbaglia chi crede che 
la più ampia libertà di mercato, fa¬ 
vorendo l’iniziativa e la crescita 
economica, si traduca automatica- 
mente in ricchezza per tutti, mentre 
l’esperienza ci ha dimostrato che, 
nonostante l’espansione produtti¬ 
va, a causa delle innocazioni tec¬ 
nologiche, vediamo aumentare la 


disoccupazione». Perciò, senza de¬ 
monizzare il mercato, ma anche 
«senza enfatizzarlo come si tende a 
fare da parte di certe force», si deve 
cercare «un giusto equilibrio tra la 
libera concorrenza e la culturfa del¬ 
le regole». 

Testimonianza coerente 

Insomma, la dottrina sociale del¬ 
la Chiesa non è una sorta di gom¬ 
ma americana per cui ognuno può 
tirarla dalla sua parte. Ma, in quan¬ 
to comprende un insieme di valori 
alla cui base sono la nsolidarietà ed 
il bene comune, essa richiama i 
cattolici a non essere tali solo in 
senso nominalistico, ma sul piano 
di «unacoerente testimonianza». 

Riferendosi, poi, alle riserve 
espresse da ambienti della destra 
di cui si è fatto interprete «Il Giorna¬ 
le» nell’ossetvare che non si può 
concedere troppo tempo alle don¬ 
ne lavoratrici in stato interessante, 
mons. Antonelli ha risposto che «la 
maternità è un grande valore che 
va sicuramente sostenuto e favori¬ 
to». 

La Cei, quindi, fa proprie le posi¬ 
zioni del Papa che ha definito «gra¬ 
ve che la maternità possa diventare 
talora motivo di timore per le giova¬ 
ni madri che arrivano a contrastare 
o, in casi estremi, a rinnegare tale 
loro vocazione, per paura di perde¬ 
re i) posto di lavoro odi non poterlo 
trovare». 


Pannella a dosi 
poco tollerabili 


MARIA NOVELLA OPRO 


tato dall’Ulivo». Pannella parla del 
«fascio dell’Ulivo» che controlla 
notoriamente l'informazione. 
Cioè la Rai, i giornali e anche Me- 
diaset attraverso gli infiltrati Co- 
stanzoeMentana. 

Radio Pannella minuto per mi¬ 
nuto svolge però (in cambio del fi- 
nanziamente pubblico miliarda¬ 
rio) anche un importante servizio: 
la raccolta di fondi o di firme e la 
mobilitazione attorno alle bandie¬ 
re del Polo. 

E tutto questo contro il «cancro 
partitocratico», per andare a raf¬ 
forzare invece il partito-azienda di 
Berlusconi e il partito-uomo di 
Pannella. 

Il Papa non capisce 

Il quale finalmente ci ha avverti¬ 
to dell’obiettivo di questa dura 
campagna elettorale: si vota per il 
presidenzialismo all’americana. E 
per «legalizzare la presidenza del¬ 
la Repubblica». 

Ma, ha detto Casini: «Pannella 
non ci rappresenta». E se non rap¬ 
presenta lui, figuriamoci noi. Il 
«bello della diretta», il cattolicissi¬ 
mo Casini, stava seduto davanti a 
Pannella mentre diceva che «Il Pa¬ 
pa non capisce niente» in fatto di 
politica sociale, 

Da Rispoli a Tappeto volante ha 
così spiegato la sua idea di solida¬ 


rietà: «Solidarietà è assistere gli 
handicappati gravi, mica quelli un 
pò zoppi, ma quelli che non sono 
in grado di provvedere a se stessi». 
Per la destra, poi, la maternità di 
donne sane, neppure un pò zop¬ 
pe, è addirittura uno spreco insop¬ 
portabile. 


Ma basta. Ieri la tv era più brutta 
del solito. Perché, per quanto brut¬ 
ti siano i tg, senza notiziari veri la 
programmazione è ancora peg¬ 
gio. Lo diciamo anche se conti¬ 
nuiamo a ricevere lamentele da 
parte di spettatori che ci fanno no¬ 
tare il modo subdolo in cui vengo- 




Malo ssai 




E quello «ho consumi? 

Dopo la grande paura a j* > 
l’allarme per la carne ! 

bovina inglese, restano \ VgE^j^^; ì 
aperti tutti gli interrogativi ff' | 

i su quanto Unisce ogni giorno 
j sulle nostre tavole (e nelle ) 

nostre case). Quattro pagine speciali con ] 
i analisi. Interventi e consigli Un dossier per j 
! essere più amici dell’uomo e della natura, i 


mimmi 


in edicola da giovedì 4 a 2.000 lire 


A tale proposito, i vescovi, nel- 
raffermare la «centralità del lavo¬ 
ro», ritengono che esso debba esse¬ 
re «un diritto primordiale» per con¬ 
sentire all’uomo ed alla donna di 
realizzare se stessi per offrire la loro 
creatività ed il loro servizio agii altri 
ed alla società e non «uno strumen- 
bto di produzione». 1 vescovi, quin¬ 
di, chiedono alle force politiche 
«progetti nuovi», scelte chiare ed in¬ 
cisive per affrontare e risolvere i 
grandi problemi del lavoro, del 
Mezzogiorno nel quadro di una 
crescita dell’intera nazione e non di 
una parte di essa. 

Muovendosi su questa linea, il 
presidente dell’Azione cattolica, 
Giuseppe Gervasio, nell’editoriale 
di «Segni Sette», appena uscito, ri¬ 
corda ai cattolici, prima di tutto, 
che dalle elezioni del 21 aprile so¬ 
no chiamati a scegliere «la demo¬ 
crazia come valore , come ricerca 
del bene comune, come partecipa¬ 
zione solidale» rispetto a chi vorreb¬ 
be stravolgere questi principi a van¬ 
taggio di ritretti interessi. Così «Je¬ 
sus» rileva che «non è tempo di di¬ 
simpegno» e, «rispetto a chi cerca 
solo la rissa e la politica urlata, noi 
siamo solidali con l’uomo». Perciò, 
«nessun faraone potrà zittirci con la 
promessa dicopolle grasse, di favo¬ 
ri, di privilegi o con le blandizie di 
un cattolicesimo di facciata, trasfor¬ 
mato in spot, infiltrato in program¬ 
mi multiuso». 


no date le notizie sulla campagna 
elettorale. 

E non parliamo, va da sé, di 
TG4 o Studio aperto, ma anche 
dei telegiornali Rai.Un gentile let¬ 
tore ciba illustrato u no schema or¬ 
mai collaudato. 

Esempio: si dà notizia di una 
iniziativa dell’Ulivo. Commento: 
«Ma il Polo subito replica». E parto¬ 
no le interviste dirette. Cosicché il 
parere del centro sinistra è sempre 
riferito sommariamente (se non 
impropriamente), mentre quello 
del Polo è espresso dalla viva voce 
dei leaders. E in questo modo l’ul¬ 
tima parola, quella più efficace, 
spetta sempre alla destra. 

Va anche detto che all’overdo¬ 
se di Pannella in questi due giorni 
di sciopero dei giornalisti televisivi 
ha corrisposto una crisi di astinen¬ 
za da Silvio Berlusconi. 

Stavamo scherzando. Ieri sera è 
tornato a imperversare da Bruno 
Vespa, ma almeno ha smesso di 
apparirci nel suo altarino domesti¬ 
co (magliocino blu e libri alle 
spalle) oppure dal palco (sfondo 
azzurro stile grotta di Lourdes). 

Silvio dal basso 

Avrete notato che Berlusconi è 
sempre solo, ripreso dal basso per 
apparire più alto e sopra un tappe¬ 
to di teste che danno lo stacco dal 
resto deH’umanìtà. Una volta sola 
ce lo hanno fatto vedere sul palco 
in coppia: quando luì e Fini si so¬ 
no baciati. E stato un attimo di in¬ 
dicibile commozione (non a caso 
passava la cometa). Ma subito >1 
cavaliere si è allontanato per rite¬ 
gno. E soprattutto per non stare al¬ 
l’ombra del presidente di An, che 
lo sovrastava di tutta là testa. Pove¬ 
ro Berlusconi È il padrone di mez¬ 
za Italia e, con tutte le sue tv, non 
può guadagnare neanche un cen¬ 
timetro di statura in più. 


Federico Orlando: 
ho scelto l’Ulivo 
per amore di verità 


«Attraverso l’ingiuria e i! dileggio delle istituzioni si vuole 
diffondere disaffezione per la democrazia». Così Federico 
Orlando, che con Montanelli diede vita alla “Voce”, si 
schiera con l’Ulivo «per desiderio di verità» e coire per il 
seggio-Camera di Campobasso. «Lì sono stato consigliere 
del Pii per 15 anni, all’opposizione insieme al Pei contro un 
sistema di potere che ritrovo intatto». E infatti il suo avversa¬ 
rio è il presidente (forzista) della Banca del Molise... 


OIORQIO FRASCA PO LARA 


■ ROMA. Alla recente Convention 
milanese dell’Ulivo Federico Orlan¬ 
do, oggi editorialista del “Messagge¬ 
ro” e del “Secolo XIX” («ma, nell’ac- 
cettare la candidatura, mi sono auto¬ 
sospeso sino alle elezioni»), ha co¬ 
minciato il suo intervento mostran¬ 
do un numero della “Voce”. «Rico¬ 
noscete questo giornale?», ha chie¬ 
sto: «Lo facemmo, Montanelli io e un 
gruppo di kamikaze oggi in gran par¬ 
te disoccupati, per conservarci gior¬ 
nalisti liberi, indipendenti dal pote¬ 
re. Anzi, per essere contropotere, di¬ 
fensori civici dei cittadini come. 
democrazia anglosassoni. Per que¬ 
sto ci hanno costretto alla resa dopo 
poco più di un anno. E tuttavia, riu¬ 
scimmo, prima di do¬ 
ver chiudere, a lancia¬ 
re il messaggio della 
nostra scelta. Vedete? 

È la prima pagina del 
23 marzo ‘95, esatta¬ 
mente un anno fa: “Pro 
Prodi”, scrivemmo». 
Perchèscegltestfgià 
allora l'Ulivo? * 

Per un desiderio di ve¬ 
rità, contro il ribalta¬ 
mento della ragione 
che trasforma le leggi 
in ìllegalità e l’iliegalità 
in “liberalismo”, che fa 
diventare chi richiama 
(e si richiama) allere- 
gole un nemico ogget¬ 
tivo, secondo la logica 
del peggiore giacobini¬ 
smo. E noi eravamo 
non solo “nemici” ma anche poveri, 
e poveri siamo rimasti sino alla fine: 
a differenza di fogli più recenti e più 
fortunati non avevamo tra i nostri so¬ 
stenitori gentili signore che acquista¬ 
no sull’unghia il trenta percento del¬ 
le azioni... 

Gl là, Berlusconi, c i beriusconlani. 
U conosci bene, tu che eri condi¬ 
rettore (sempre con Montanelli) 
del “domale” e te ne andasti (con 
Montanelli) proprio in polemica- 
sfida col Cavaliere. Che ne dici 
deHa loro tecnica delle ingiurie, tu 
che ne rifuggi a priori? 

È qualcosa più di una tecnica: è una 
strategia precisa. Attraverso l’ingiu¬ 
ria e il dileggio delle istituzioni, attra¬ 
verso l’aggressione sempre siglata 
dall’applauso di quella parte della 
borghesia che era e rimane eversiva, 
si vuole diffondere la disaffezione e 
l'irrisione della democrazia, vista co¬ 
me teatrino della politica, perdita di 
tempo che a Berlusconi “fa venire 
rorticaria”. E attenzione, questa stra¬ 
tegìa si dispiega anche attraverso l’u¬ 
so più spregiudicato dei mezzi pub¬ 
blici: “Prima pagina” dì RadioTre 
non è stata usata per una settimana, 
da Giuliano Ferrara? 

A proposito di centro-sinistra, co¬ 
me mai, e attraverso quale percor¬ 
so, un vecchio liberale come te si 
ritrova nell'Ulivo? 

Delle ragioni contingenti abbiamo 
già parlato, ma ce ne sono altre, più 
di fondo. Se un liberale come me, 
che ha avuto per maestri ed educa¬ 
tori uomini come Einaudi, Gobetti, 
Giovanni Amandola, si ritrova nel- 
. l’Ulivo è perchè qui ci son tutte le cul¬ 
ture democratiche: delle istituzioni, 
del lavoro, del mercatro, della soli¬ 
darietà, dell’Europa, dell’educazio¬ 
ne, dell’informazione. A destra, con 
il permesso di Lucio Colletti, si rac¬ 
colgono tutte le culture autoritarie: 
postfascista, ultraliberista, clerico- 
moderata. È questo autoritarismo il 
loro collante. Allora, dobbiamo con¬ 
vincere gli elettori che la libertà non 
è l’egoismo, la contestazione delle 
regole non è liberalismo. E chi vuol 
distruggere i concetti vuol distrugge¬ 
re le istituzioni in cui si incarnano. E 
poi tu devi sapere che, da militante 
liberale, io ho lavorato a lungo addi¬ 
rittura con il Fri... 

Cosa sento! Se l’avesse saputo 
Ferrara quando faceva il manga¬ 
nello elettronico a RadioTre...Ma 
com'è successo, e quando, c do¬ 
ve? 

Non è un caso che io sia candidato 
nel collegio di Campobasso, Non so¬ 


lo sono nato nel Molise, ma proprio 
a Campobasso ho avuto la ventura 
di essere per quindici anni consiglie¬ 
re comunale del Pii. Sempre all’op¬ 
posizione, contro i monocolori di 
una De al centro di un sistema di po¬ 
tere assoluto, blindato. Echic’era al¬ 
lora con me all’opposizione? I co- 
muniti, e bisogna dire che sapeva¬ 
mo combattere bene insieme. Il mio 
rispetto per il Fri prima e per il Pds 
poi ha quelle radici. 

Hai accennato al statemi di potere 
di um volta. E ore? Com’è il dopo- 
De, a Campobasso? 

Basterà dire che due anni fa il segjìo 
fu conquistato da un post-fascista, e 
che quest'anno - caso più unico che 
raro nella geografia 
elettorale del Paese - An 
ha rinunciato al proprio 
deputato uscente in fa¬ 
vore di un candidato di 
Forca Italia che rappre¬ 
senta in fotocopia lo 
stesso sistema di potere 
di una volta: lui porta in 
dota nientemeno che la 
presidenza della Banca 
popolare del Molise. 
Come vedi cambiano i 
referenti, ma la logica è 
la stessa. Ed io contro 
questa logica mi batto 
con tutte le mie forze: 
col porta-a-porta, con 
la lotta a quello che 
chiamo il plagio da tv, 
col rifiuto (e la denun¬ 
cia) della rissa, con la 
ricerca del confronto sui temi che mi 
stanno più a cuore. Roba povera, co¬ 
me vedi 4 ma importante per un de¬ 
mocratico intransigente come me. 
Hai solo accennato al temi die II 
stanno più a cuore. Tre I colleghi 
deRa sala stampa ti si attribuisce 
una sorta di primazìa: sei stato tra 
i primi, tanti anni fi, ad impegnarti 
sul terreno dette riforme ttftuzto- 
nali, e non hai mal mollato... 

E infatti, ci insisto molto, anche in 
questa campagna elettorale, perchè 
i cittadini sono molto più sensìbili di 
quanto non si creda a questi temi. 
Che sì rompa per esempio questa 
gabbia mortale del bicameralismo 
perfetto e che si vada invece ad una 
sola Camera legislativa (ma solo le 
grandi leggi-cornice, il resto dev’es- 
ser compito dei poteri locali) e ad 
una Camera delle Regioni. Che ci sia 
un governo parlamentare sì, ma for¬ 
te, e protetto da ribaltoni e crisi 
con un sistema analogo a quello 
tedesco della sfiducia costruttiva, 
per cui non si fa può far cadere un 
esecutivo se non c’è già la maggio¬ 
ranza per un altro, Che sì realizzi 
un sistema elettorale compiuto e 
degno di una democrazia moder¬ 
na: doppio turno con - eventual¬ 
mente - un modesto residuo pro¬ 
porzionale per tutelare le mino¬ 
ranze, quelle vere e non assimila¬ 
bili ai due polì. Che, insieme ad 
una radicale delegificazione, si va¬ 
da ad un bilancio blindato (un sì 
o un no del Parlamento alta pro¬ 
posta del governo) e ad un fede¬ 
ralismo fiscale e solidale con le 
aree del Paese meno favorite. Mi 
rendo conto del radicalismo di al¬ 
cune mie idee, come l'inemenda¬ 
bilità dei bilancio, ma ho la fortu¬ 
na dì esser parte di uno schiera¬ 
mento dove il pluralismo è consi¬ 
derato (ed è in effetti) una ric¬ 
chezza, una risorsa. 

Cosa vede dietro ringoio questo 
"democratico intransigente” die 
sfida il presidente detta Banca <M 
Molise? 

Vedo che, se oltre che democratici 
intransigenti, saremo anche vincen¬ 
ti, la destra sarebbe forse costretta ad 
accettare la democrazia senza riser¬ 
ve: senza nostalgie dì Far West (per ì 
ricchi) e di peronismo (per i pove¬ 
ri) . E forse, in "questa Italia che non 
ci piace”, per dirla con Amendola e 
Gobetti, potremo realizzare quello 
che don Ciotti, proprio alla Conven¬ 
tion dell’Ulivo, ha chiamato il nostro 
patto con l’uomo: la libertà dalla 
paura. 
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E Scalfaro dice: si darà da fare per strappare il velo su Ustica 

Clinton non teme il Pds 

«Va al governo? Nessuna preoccupazione» 


Clinton si darà da fare perché la Nato stracci i! velo di se¬ 
greti che impedisce verità su Ustica. «Nessuna preoccupa¬ 
zione» deiramministrazione americana se il 21 aprile vin¬ 
cesse il centro-sinistra. L’incontro Scalfaro-Clinton alla Ca¬ 
sa Bianca offre al capo dello Stato italiano l'occasione per 
una battuta contro la destra che I 1 attacca sul presidenziali¬ 
smo: Fini era d’accordo sull’incarico a Maccanico e su una 
riforma che non soffocasse il Parlamento. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILK 


m WASHINGTON. Se non fosse 
una visita di Stato, ma una battuta 
di caccia, sì potrebbe dire che 
Scalfaro ha riempito il carniere. 
Qui a Washington tra rulli di tam¬ 
buri, botti di cannone, bandiere e 
drappelli in uniforme settecente¬ 
sca, rincontro con Clinton, che ha 
siglato ieri la metà settennato del¬ 
la sua presidenza, s’è risolto in un 
significativo successo. 

Non solo di immagine, per quel 
giovane presidente che gli sorride¬ 
va accanto sui prato sud della Ca¬ 
sa Bianca spazzato da un vento 
gelido, come un nipotino affettuo¬ 
so, e rispettosamente ne apprez¬ 
zava in pubblico i «saggi consigli». 
Ma soprattutto per almeno due 
impegnative dichiarazioni ottenu¬ 
te dalValleato statunitense. Una ri¬ 
guarda il concreto e drammatico 
nodo di Ustica, quei nastri, quei 
segreti che ancora gettano un’om¬ 
bra sulla partnership oltre che 
ferire le famiglie delle vittime: 
per la prima volta un presidente 
Usa annuncia che si adopererà 
perché la Nato cessi di cinci¬ 
schiare con concetti sacri come 
verità e giustizia. 

L’altra riguarda un assioma di 
politica estera che non si può 
dare per scontato dì questi tem¬ 


pi elettorali in Italia dalle partì 
del Polo: l'assoluta «libertà» per, 
le elezioni e per la conseguente 
scelta dei governi in caso di vit¬ 
toria del centro-sinistra che la 
presidenza Clinton riconosce 
apertis uerbis al popolo italiano 
e allo stesso Scalfaro. «Non ab¬ 
biamo nessuna preoccupazione 
al riguardo». 

E così il capo dello Stato ha 
potuto anche consentirsi qual¬ 
che battuta netta e polemica nei 
confronti della canea di censure 
e distorsioni che ha salutato il 
suo discorso sul presidenziali¬ 
smo pronunciato qualche gior¬ 
no fa a Città del Messico. Fini, il 
leader dì An, era d’accordo sul- 
l’inacarico a Maccanico, e sulla 
necessità di non soffocare il Par¬ 
lamento. 

E Clinton gli ha fatto da spal¬ 
la, celiando per il pubblico di 
giornalisti americani: queste po¬ 
lemiche della destra italiana as¬ 
somigliano „ ha detto _ a una 
«soap opera» in voga sui tele¬ 
schermi Usa, che si chiama Fa¬ 
mily fende «Litigi in famiglia», do¬ 
ve i protagonisti si imbarcano in 
divertenti e immotivate faide ver¬ 
bali, che si trascinano, pirotecni¬ 
che, puntata dopo puntata. Con 


tutto ciò „ ha affermato Clinton 
durante la cerimonia alla Casa 
Bianca e l’ha ripetuto in confe¬ 
renza stampa _ l’Italia resta un 
alleato affidabile. Anzi in un ita¬ 
liano un pò suo* «Alliati, amici, 
una familia». E in fondo - ha ri¬ 
cordato - Jefferson da chi io co¬ 
piò se non dall'italiano Filippo 
Mazzei il suo motto: «gli uomini 
sono nati uguali»? 

Ma il clou è stato il botta e ri¬ 
sposta con i giornalisti, aU’Old 
Executive Office Building, un 
edificio grigio accanto al candi¬ 
do palazzo presidenziale. Si in¬ 
crociavano due interviste paral¬ 
lele ai due presidenti. Tutt’e due 
sotto elezioni. Tutt’e due ben at¬ 
trezzati a rispondere alle do¬ 
mande più cattive 
La prifna rivolta dalla stampa 
italiana a Scalfaro prende l’ab¬ 
brivio dalie polemiche suscitate 
daH’intervcento di Scalfaro in 
Messico. E suscita uno scatto ir¬ 
ritato del presidente italiano, al¬ 
tro che pìccole «liti di famiglia»... 
Lei, presidente Scalfaro, a Città 
del Messko ha messo In guardia 
sul pericoli che la democrazia cor¬ 
re per le Ipotesi presidenziaUste... 
Ma che domanda è mai questa? 
Con chi vuol parlare, lei? Vuol por¬ 
re una domanda a Clinton sullo 
stesso tema? E allora attenda cor¬ 
tesemente che io le risponda. Per¬ 
ché lei parte da un presupposto, 
da una certezza che, beato lei, è 
solo sua. Io avrei detto che sono 
contro il presidenzialismo? Mi sa¬ 
rei pronunciato contro una rifor¬ 
ma istituzionale tendente a quella 
soluzione? E invece ho testual¬ 
mente affermato in Messico che 
non ho nessuna obiezione a prio¬ 
ri. Ho affermato la necessità di 
tutelare la pienezza dei poteri 


del Parlamento. E di operare 
con saggezza una sintesi tra go¬ 
verni stabili e Parlamenti attivi, 
non spettatori. Questo è il mio 
pensiero, non accetto pensieri in 
affìtto L’indicazione dell'Incari¬ 
co a Maccanico non è venuta da 
me, ma da un arco di forze che 
andava dalla destra di Fini alla 
sinistra dei Pds. E ricordo bene 
la frase di Fini: «una soluzione 
presidenzialista senza mortifica¬ 
re il Parlamento nei suol poteri». 
Questa è la frase di Fini. Le mie 
le ho dette e ripetute.. 

Presidente Clinton, II21 aprile si 
vota in Italia. Se si profilasse una 
vittoria della coaHzkxte dell’Ulivo, 
cioè del centro-sinistra, e di un 
centro sinistra die vede nel suo 
seno la presenza determinante del 
Pds, un partito die nasce dal vec¬ 
chio Pd, cambierebbe, peggiore¬ 
rebbe, l'atteggiamento dell’am¬ 
ministrazione americana nei con¬ 
fronti del nostro paese? 

Vale per voi, come vale, per esem¬ 
pio, per la Russia. Noi non ci occu¬ 
piamo delle vicende elettorali de¬ 
gli altri paesi. Noi siamo per la li¬ 
bertà e la democrazia. Qualunque 
governo nasca a seguito di una 
scelta libera e del rispetto dei prìn¬ 
cipi costituzionali, cì va bene. Noi 
valuteremo l’azione di questo go¬ 
verno e di qualunque altro sulla 
base delle scelte di politica econo¬ 
mica, dì politica estera, di rispetto 
dei diritti di libertà. Ma voglio ag¬ 
giungere che la nostra esperienza 
dell’Italia non ci induce inquietu¬ 
dini. Cinquant’anni di reciproche 
relazioni ci dicono che non abbia¬ 
mo motivo di essere preoccupati 
È il vostro elettorato, è il vostro po¬ 
polo che deve decidere quale go¬ 
verno volete, quale politica volete. 
Presidente Scalfirò, I tonditori 






Il presIdenteClinton mentre ascolto ildiscorsodel presidente Scalfaro alla Casa Bianca 


delle vittiine di Ustica hanno salu¬ 
tato il suo viaggio in America con 
un appello perché il velo dei se¬ 
greti venga finalmente lacerato. 
Ne ha parlato con il Presidente 
Clinton, nel corso dei colloqui ri¬ 
servati alla casa Bianca? 

Sì, ne ho parlato a Clinton Anche 
se non potevo rivolgere a lui diret¬ 
tamente la domanda, poiché so¬ 
no questioni che riguardano la 
Nato. Ma ho chiesto al presidente 
Clinton esplicitamente un appog¬ 
gio alla richiesta italiana di far luce 


sulla vicenda de) disastro di Usti¬ 
ca Ho potuto farlo a maggior ra¬ 
gione perché questa volta la ri¬ 
chiesta non viene da una fonte po¬ 
litica, non è una richiesta di parte. 
Ma viene dal magistrato titolare 
dell’inchiesta, un processo lun¬ 
ghissimo . Voglio dire che c’è un 
primo diritto dell’Italia, che - ricor¬ 
do - fa parte della Nato, di ritto di 
sapere, di venire a conoscenza di 
tutti gli enfienti disponibili. Ed esi¬ 
ste anche un diritto, direi un djjitto 
naturale, delle famiglie delle vitti¬ 


me. Diritto di sapere perché tutte 
quelle persone sono morte. E an¬ 
cora se, di fronte a questa rinno¬ 
vata richiesta, venisse una ripulsa 
pribva di motivazioni, io voglio di¬ 
re che essa alimenterebbe una ca¬ 
tena di interrogativi che non servo¬ 
no a nessuno Che cosa mi ha ri¬ 
sposto Clinton? Mi ha fatto notare 
che non gli è mai capitato di eser¬ 
citale una pressione del genere 
sulla Nato, ma che in questo caso 
valuterà volentieri la possibilità di 
appoggiare la mia richiesta. 
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i nostri oltre 200.000 lettori! A A. A JL U ^^V^ 



Noi della rivista “il fisco” lo sappiamo ^ I 

da ventanni e lo sanno bene anche II II I 1 

i nostri oltre 200.000 lettori! A~A J L 

Alle aziende importanti e ai professionisti tributari diamo 

un aggiornamento costante e il più preciso possibile, una documentazione ricca e completa, commenti esplicativi delle vecchie e nuove norme tributarie e di 
bilancio scritti da noti esperti, testi integrali delle circolari ministeriali e delle sentenze e decisioni delle commissioni tributarie commentate, c 

Con il “pacchetto rivista il fisco” diamo: 48 numeri settimanali più la rivista bimestrale RASSEGNA TRIBUTARIA più 6 testi legislativi formato pockets 
(WIR - IVA - CONTENZIOSO - ACCERTAMENTO, ecc.) più Raccolta autonoma delle Leggi tributarie 1996, 

con raccoglitoiv più 6 (minimo) speciali monografie! 


NAMENTO A L. 460.000 





MODALITÀ' DI PAGAMENTO 

1 ) Abbonamento pacchetto "il fisco" 1996 (1.1-31.12), 48 numeri 
settimanali L 460.000 (LI.) 

2) Abbonamento 1996 come al n.1, più CodiceTributario 1996 Marino, 
due volumi rilegati formato 19X13,3. 2.816 pagine (spedizione fine 
Aprile) L. 520.000 (I.I.). 




Versamento con assegno bancario NT o sul c/c postale N. 61844007 
intestato a: ETI SPA Viale G. Mazzini, 25 - 00195 Roma 
Informazioni: Tel. 06/3217538 - 3217578 - Fax 06/3217808 


INFORMAZIONI NUOVI ABBONATI 
CHIAMATA GRATUITA 


I Numero Verde - 


167-861160 
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m ROMA II Polo dichiara guerra al¬ 
lo Stato sociale. Come una Destra 
che si rispetti. Armati di bazooka. 
Berlusconi e Fini annunciano che, se 
vinceranno le elezioni, smantelle¬ 
ranno il sistema pensionistico pub¬ 
blico a ripartizione per consegnarlo 
agli appetiti delle assicurazioni pri¬ 
vate; faranno pagare i ticket sanitari 
per le prestazioni a 10 milioni di cit¬ 
tadini fra bambini e anziani; aumen¬ 
teranno la pressione fiscale suH’Irpef 
per ridurla alle società di capitali. 
Così sta scritto negli impegni che si 
assumono di fronte agli eletton. 

I conti sulle intenzioni del Polo li 
hanno fatti i sindacati confederali 
dei pensionati Spì-Cgil, Fnp-Cisl, Uil- 
pensionati, in una analisi comparata 
dei programmi elettorali delle forze 
politiche in campo. I risultati com¬ 
plessivi saranno illustrati dopo Pa¬ 
squa. La sostanza è dunque - riguar¬ 
do al Centro-Destra - quella di un at¬ 
tacco senza precedenti al sistema 
italiano di sicurezza sociale. Confer¬ 
ma il leader della Cgil Sergio Coffera¬ 
ti; «La loro idea di riforma dello stato 
sociale non esiste, vogliono smantel¬ 
lare quel che c’è e consegnare alla 
difesa individuale la possibilità di 
avere un sostegno». 

Scopatigli altarini 

La previdenza è stata appena ri¬ 
formata, ed ora tocca agli altri com¬ 
parti del weifare state , Cofferati ri¬ 
corda che «bisogna completare il 
processo avviato con le pensioni 
affrontando il grave capitolo del¬ 
l’assistenza e deila sanità». In parti¬ 
colare sulla Sanità, il sindacato 
presenta il conto; il servizio è uni¬ 
versale, rivolto a tutta la cittadinan¬ 
za, ma a pagare è solo il lavoro. È 
l’ora, dice il segretario di Corso d’I¬ 
talia, che la spesa sanitaria sia po¬ 
sta a carico dell’intera collettività. 
SI farebbe un favore anche alle im¬ 
prese, perché l’estensione del con¬ 
tributo sanitario su una platea tan¬ 
to più vasta ne ridurrebbe il peso 
nel costo del lavoro. E visto che 
siamo in campagna elettorale, per 
Coffèrah è pure l’ora che i pattiti 
facciano conoscere le loro inten¬ 
zioni agii elettori, oltre che su! pre¬ 
sidenzialismo, su questi argomenti 
che interessano milioni di perso¬ 
ne, Non a caso nel clamore delle 
convention del Polo sotto i riflettori 
quelle intenzioni sono rimaste 
«adeguatamente defilate»: c’è volu¬ 
ta la pignoleria dei sindacati dei 
pensionati (e di questo giornale) 
per scoprire gli altarini, per verifi¬ 
care che il Polo «punta alla distru¬ 
zione del sistema delle tutele». 

II coordinatore di An Maurizio 
Gasparri sorvola sugli aspetti più 
odiosi del suo programma, e rilan¬ 
cia la linea della legge Tremonti 
sulla detassazione degli utili rein¬ 
vestiti e gii sgravi fiscali alle azien¬ 
de che assumono, che avrebbe 
procurato 300.000 nuove assunzio¬ 
ni durante il governo Berlusconi. E 
quindi promette che in caso di vit¬ 
toria della Destra, questa strategia 
verrà ripresa alla grande. Solo che 
il programma sulle entrate è am¬ 
pio, e nasconde qualche traboc¬ 
chetto. 

L’analisi del sindacato fa le pul- 



A IL PROGRAMMA 
■ DEL CENTRODESTRA 

• SANITÀ 

Stangata su bambini e anziani. 

Si propone l'esenzione dai ticket solo por i bisognosi o patologie 
croniche: significa abolire il beneficio per 10 milioni tra bambini e 
ultra 65enni. 


• PENSIONI 


* tta 


Scompaiono Inps, Inpdap, Inpgi, Inpdai eco,, per confluire in un 
Ente che distribuisce l’assegno sociale ai barboni e agli indigenti. 

% v 

• FISCO 

Contribuenti spremuti per favorire le società 

Prevista per le persone fisiche l'aliquota dei 30%, che nel '91. 
(ultimi dati disponibili) era del 21,7% . Por io società di capitale, 
Faliquota media viene invece ridotta dal 53,2 ai 35%. 


Oggi scendono 
in piazza 
(mutilati 
e gli Invalidi 

Oggi è la volta degli invalidi del 
lavoro a scendere in piazza e 
protestare. L’Anmil, l'associazione 
nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro, die rappresenta un milione 
quattrocentomila invalidi, vedove ed 
orfani, di cui quattrocentomila 
iscritti, ha indetto una 
manifestazione a Roma per 
protestare, spiega una nota, “Contro 
una campagna di disinformazione 
che ha danneggiato i veri invalidi i 
quali vedono posti una serie di diritti 
fondamentali relativi, nel caso degli 
infortunati sul lavoro, al giusto 
risarcimento del danno subito ed al 
colloca mento al lavoro». La 
manifestazione si svolgerà davanti al 
ministero del tavoroesi concluderà 
al cinema Royal, dove interverranno 
Cesare Salvi e Enrico Pelella per il 
Pds, Oreste Tofani per An, Gabriella 
Pistone per Rifondazione, Wilkr 
Bordon per l'Unione democratica e 
Angelo Sanza per il Cdu. L’Anmil 
chiede al governo «l'abrogazioiie del 
divieto di cumulo tra rendite Inai! e 
prestazioni di invalidità o 
reversibilità legate all'lnps e, 
dall’altro, provvedimenti urgenti 
diretti a garantire una corretta 
applicazione dei meccanismi di 
adeguamento delle rendite erogate 
dalflnail agli infortunati sul lavoro, la 
cui ultima rivalutazione risale ormai 
al primo gennaio‘94». 


«Attacco allo Stato sodale» 

Sindacati contro la Destra: proposte pericolose 


I sindacati dei pensionati fanno le pulci al programma elet¬ 
torale del Polo e scoprono l’obiettivo di smantellare lo Sta¬ 
to gelale. Pensioni pubbliche ridotte al minimo vitale per 
gli indigenti, il resto passa all’assicurazione privata che di¬ 
venta obbligatoria come la Rca-auto. Per la Sanità, i ticket 
‘dovrebbero gravare su 10 milioni fra bambini e anziani, E 
sul Fisco, aumenti dell’lrpef alle persone fisiche, per alleg¬ 
gerire di 20 punti la pressione fiscale sulle società. 


RAUL WITTENBERO 


ci ai 95 punti del programma ri¬ 
spetto al loro impatto finanziario, 
constatando che ci sono 48 ipotesi 
di minori entrate, 33 impegni di 
spesa e 14 occasioni di risparmio 
Limitandosi alle proposte fiscali, si 
contabilizzano nel complesso 
43.000 miliardi in uscita (10.000 
con la detassazione dei Bot) e 
4.000 miliardi in entrata. E dove 
sono i risparmi? Guarda caso, nel¬ 
le pensioni e nella Sanità. 

Trabocchetti fiscali 

Le entrate fiscali verrebbero dalla 
manovra sull’lva, con la riduzione 
delle aliquote da quattro (4,10,16e 
19%) a tre (le intermedie al massi¬ 
mo comunitario del 15%) nel qua¬ 
dro di una strategia che sposta l'im¬ 
posizione dai redditi ai consumi Eb¬ 
bene, secondo le proposte contenu¬ 
te nel libro bianco di Tremonti, la più 
bassa salirebbe di 1-2 punti, colpen¬ 


do quasi tutti i consumi alimentar. 
L’aumento di cinque punti dell'alì¬ 
quota al 10% graverebbe sul resto 
della borsa della spesa (carni di co¬ 
niglio, pesce, pollame, latte conser¬ 
vato). 

Ma la ciliegina sulla torta sarebbe 
nel tenere l’aliquota Irpef delle per¬ 
sone fisiche sul 30%, abbassando 
quella delle società dal 53,2 al 35% 
Quasi otto punti di sgravi alle socie¬ 
tà E agli altri contribuenti? Gli ultimi 
dati disponibili alle Finanza sono 
quelli dei redditi’91 (740 a saldo dei 
’92); per le persone fisiche la pres¬ 
sione fiscale era al 21,76% l sindaca¬ 
ti dei pensionati sanno che nel frat¬ 
tempo le tasse sono aumentate, ma 
' ritengono praticamente impossibile 
che siano andate oltre si 25% Quindi 
il Polo farebbe intravedere una maz¬ 
zata fiscale di circa 5 punti percen¬ 
tuali sulle persone fisiche. 

Ma sono le pensioni, il capitolo 


importante dei risparmi Nell’imme¬ 
diato, tagliando sul diritto alla pen¬ 
sione di anzianità che verrebbe eli¬ 
minato molto poma del 2008: nel gi¬ 
ro di tre-quattro anni, dicono nel Po¬ 
lo. E poi c’è la separazione tra assi¬ 
stenza e previdenza Siccome nella 
riforma c’è già, i sindacati ritengono 
si tratti di abolire i 23 000 miliardi 
che lo Stato deve all’lnps per le inte¬ 
grazioni al minimo e il sostegno alle 
prestazioni pensionistiche. 

Pensioni in soffitta 

La perla però è quella dei tre pila¬ 
stri della previdenza 11 primo, con 
un Ente pubblico che distribuisce il 
minimo vitale agli indigenti. Il secon¬ 
do, con l’assicurazione obbligatoria 
pnvata e individuale che sostituisce 
il sistema pubblico a ripartizione. Il 
terzo, l’assicurazione volontaria per 
chi è in grado di pagarsi una pensio¬ 
ne supplementare. È la ricetta cile¬ 
na, respinta da tutti gli stati in difficol¬ 
tà con le pensioni. «La previdenza 
proposta dal Polo - afferma il segre¬ 
tario dello Spi Cgil Raffaele Minelli - è 
come l’assicurazione obbligatona 
che si (a per l’automobile». 

E sulla Sanità, la proposta è di au¬ 
mentare le tariffe delle Usi agli ospe¬ 
dali e alle cliniche; e di limitare l’e¬ 
senzione dal ticket ai bisognosi e alle 
patologie croniche. 1 sindacati sti¬ 
mano che sarebbero esclusi dal be¬ 
neficio 10 milioni di assistiti, fra bam¬ 
bini e anziani. 



Pensioni, sul rimborsi 
Treu autorizza 

I pagamenti correnti 

II ministro del Lavoro, Tiziano Treu, ha trasmesso 
all ’lnps l 'autorizzazione per dare il via agli aumenti 
correnti delle pensioni relativi alle sentenze della 
Consulta sulle integrazioni ai minimo e suite 
reversibilità. È quanto si legge nella lettera inviata 
da Treu all’ente il 28 marzo scorso, due giorni 
dopo l’approvazione del mari decreto 
previdenziale in cui, invece, è stato risolto 
attraverso l ’emissione dì titoli dì Stato per 22 mila 
miliardi 11 problema delta liquidazione degli 
arretrati conseguenti alfe due sentenze. La 
questione del pagamento delle quote correnti, si 
apprende da fonti sindacali, è stata messa 
all'ordine del giorno del (da deH’Inps per giovedì 
11 aprile. Già oggi intanto il consiglio di indirizzo e 
di vigilanza dell’istituto potrebbe sollecitare il eda 

ad effettuare la necessaria variazione dì bUando per poter 
procedere all’erogazione degli aumenti. Nella lettera del 
ministro si afferma che te nonne contenute nel decreto 
previdenziale «conseguono per l’Inps ulteriori entrate 
contributive rispetto a quelle già deliberate per l’anno ‘96, tali 
da poter fronteggiare il maggior fabbisogno finanziario 
scaturente dal pagamento degli oneri correnti derivanti 
dall’attuazione dette sentenze». Le maggiori entrate conti butte 
cui fa riferimento Treu sono quelle attese dal condono 
previdenziale (2.150 miliardi di cui 2.000 nel ‘96). Lo stesso 
ministro, subito dopo l'approvazione del decreto, aveva 
comunque precisato che l’onere per l’Inps sarebbe stato 
coperto In parte dal condono e in parte da risorse reperite 
all’interno dei bilancio dell’lnps. L’istituto infatti nel consuntivo 
’95 ha evidenziato un miglioramento dei conti pari a 3.500 
miliardi. 


* ... ..... v . Parla Giovanni Berlinguer direttore della nuova rivista «Qualità Equità» 

«Lavoriamo al nuovo weifare del futuro» 


Presentata a Roma la nuova rivista diretta da Giovanni Ber¬ 
linguer che si chiama Qualità Equità. Il programma è trac¬ 
ciare i lineamenti del «weifare del futuro» sapendo che lo 
Stato sociale si difende se Io si rinnova. Le due vie: quel¬ 
la «italiana» e quella «francese». Contributi di Giorgio Ruf- 
folo, Massimo Paci, Raffaele Minelli, Laura Balbo. Un’ini¬ 
ziativa autonoma ma che nasce con l’appoggio dello Spi 
Cgil. 


RIERO DI SIENA 


■I ROMA Contribuire a tracciare il 
profilo dei «weifare del futuro»; è 
questo in sintesi l’ambizioso pro¬ 
gramma editoriale della nuova rivi¬ 
sta trimestrale diretta da Giovanni 
Berlinguer, Qualità Equità^ il cui 
primo numero è stato presentato 
ieri a Roma Costruito attraverso i 
contributi di Giorgio Ruffolo. Lau¬ 
ra Balbo, Raffaele Minelli, Massi¬ 
mo Paci, Elena Granaglia e Elisa- 
betta Addis (per citarne solo al¬ 
cuni), questo primo numero del¬ 
la rivista entra già nel vivo di 


quella che nella presentazione ai 
lettori Giovanni Berlinguer chia¬ 
ma «difesa attiva» del welfgre «che 
fa tutt’uno con il suo rinnova¬ 
mento». «Una rivista, come le per¬ 
sone, - scrive Berlinguer - si giudi¬ 
ca da come è fatta, non da ciò 
che dichiara di voler essere» E, 
tuttavia, quando nasce un nuovo 
strumento editoriale è d'obbligo 
parlare di progetti e di intenzioni. 
Berlinguer, da dove prende le 
mosse questa Iniziativa? 

Essa nasce con il sostegno della 


Cgil e dello Spi, il sindacato dei 
pensionati, e raccoglie un gruppo 
di persone, appartenenti a genera¬ 
zioni diverse e provenienti a espe¬ 
rienze differenti, che vogliono rin¬ 
novare lo Stato sociale. Il fatto che 
la rivista si giovi dell’appoggio del 
sindacato non significa che essa ne 
sia espressione diretta Abbiamo 
tutti voluto che avesse una sua au¬ 
tonomia di analisi e di proposta 
Da che cosa nasce la convenzione 
che II weifare abbia un ruolo così 
centrale da divenire la spini* dor¬ 


sale di un’iniziativa editoriale? 

L’ipotesi da cui partiamo è che lo 
Stato sociale sia una delle caratteri¬ 
stiche principali di questo secolo e 
dell’Europa. Si è trattato di un tenta¬ 
tivo in gran parte realizzato, anche 
se negli ultimi decenni sottoposto a 
un certo logoramento, di congiun¬ 
gere democrazia e giustizia. E tutta¬ 
via il logoramento delle diverse 
espenenze di weifare impongono 
Tintroduzione di una migliore «qua¬ 
lità» e di una maggiore «equità», da 
qui il titolo che abbiamo scelto per 
la rivista. 

Ma perchè un’altra rivista? 

È vero sul weifare vi sono molte ri¬ 
viste di settore che si occupano di 
previdenza, assistenza, sanità. Poi 
ci sono anche molte riviste di politi¬ 
ca e di cultura che si occupano 
spesso, sia pur occasionalmente, di 
Stato sociale. Eppure finora non c'è 
stata una rivista incentrata sui temi 
del weifare, forse perchè si pensa 
che sìa un'esigenza fuori moda, 
un’esperienza del passato In que¬ 
sto senso la nostra è sicuramente 


un’iniziativa controcorrente. 

Alla fine degli anni ottanta nella si¬ 
nistra e nel sindacato italiano c’è 
stato un borite di discussioni sul 
rinnovamento del weifare. Poi è 
accaduto come se questa ricerca 
fosse stata schiacciata dall’emer- 
gere della destra italiana. 

Quella discussione era in un certo 
senso il riflesso in Italia della rispo¬ 
sta al tentativo molto aggressivo 
che in quegli anni ce stato in tutta 
l’Europa di attaccare lo Stalo socia¬ 
le. In Italia quell’onda, come spes¬ 
so accade, è arrivata più tardi. Esat¬ 
tamente nel 1994 con la decisione 
del governo Berlusconi di smantel¬ 
lare il sistema pensionistico. Questi 
attacchi non sempre hanno avuto 
successo La stessa signora Tha- 
tcher non è riuscita a smantellare il 
servìzio sanitario pubblico 
Comunque i sistemi di sicurezza 
sono stati ridimensionati un po’ 
dovunque. 

Questo accade anche perchè la si¬ 
nistra e il movimento sindacale di 
fronte agli attacchi della destra 


Prodi: «Il Polo 
fall gioco 
delle tre carte» 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDÌ 

■i BIELLA 11 Polo di destra ha due facce Una evoca e promet¬ 
te una sorta di «paese dei balocchi», dove tutto è facile, e l’ab¬ 
bondanza trionfa L’altra, invece, esprime il progetto di sman¬ 
tellamento e distruzione dello stato sociale, con la conseguen¬ 
za di spaccare l'Italia in due, di aumentare le disuguaglianze. 
Romano Prodi non si stanca di riperlo in ogni piazza, in ogni in¬ 
contro che va facendo in questi giorni del suo tour elettorale a 
bordo deH'ormai famoso pullman Che len ha fatto tappa pnma 
a Pavia e poi in Piemonte- Casale Monferrato, Cossato, Biella, 
Vercelli, Novara Zone nelle quali Polo e Ulivo sono spesso testa 
a testa; collegi dove, spiega Prodi, la vittoria «si gioca sul filo di 
poche centinaia di voti» Per cui l'azione di convincimento di¬ 
venta decisiva nella fase finale della campagna elettorale. 

Dunque, è una sorta di gioco delle tre carte quello che sta fa¬ 
cendo la destra italiana. Nel programma scrive che vuole dimi¬ 
nuire le tasse a tutti, senza mai dire come poi far tornare i conti 
del bilancio pubblico. Ed ecco allora che al «Giornale» di Casa 
Berlusconi si fa scrivere che ci sono «spese che non ci possiamo 
permettere». E guarda caso si comincia con l’attaccare il soste¬ 
gno alla maternità «Se adesso Feltri scrive che l’Italia è una Re¬ 
pubblica fondata sui pannolini _ dice il Professore _sono sicuro 
che poi passerà a mettere in discussione la scuola e gli ospeda¬ 
li». Il leader dell’Ulivo non ha dubbi, in queste elezioni è in atto 
un «confronto di civiltà». E rivendica, forse anche in indiretta po¬ 
lemica con chi insiste a definire simili e non alternativi i pro¬ 
grammi dei due schieramenti, una differenza sostanziale con la 
destra. «Abbiamo concetti opposti, due visioni della società e 
dello Stato». 

Il liberismo sfrenato evocato in televisione da Berlusconi, la 
filosofia del «fai da te» testimoniano di una concezione dei rap¬ 
porti sociali che può soltanto deter- 
, minare divisioni e spaccature Una 

replica di ciò che hanno prodotti 15 

> anni di governo conservatore in 
Gran Bretagna, che ora ha la stessa 
distnbuzione relativa del reddito di 
120 anni fa, Ma questa politica non 
solo rende i nechi più nccht e t pove- 
1 ri più poveri, ma «impoverisce ia so- 

I /\/» A cietà intera, perchè le impedisce di 
I ìli lavorare insieme, di essere creativa». 

Altro che sviluppo Una politica di 
rottura sociale e di contrapposizione 
tra i soggetti economici avrebbe ef- 
ll rimborsi proprio sulla crescita 

del Paese. 

Efl La libertà e l'imprenditorialità, so- 

imrmntl stiene 11 professore * devono sempre 

vOviWIIU operare con quelle strutture interme¬ 

die che tengono «cucita insieme la 
ano Treu, ha trasmesso società», con i sindacati, le categorie, 

erdare il via agli aumenti il mondo associativo Del resto, la 

itivi alle sentenze della modernizzazione e il cambiamento 
il al minimo e suite possono essere realizzati proprio fa- 

ìgge nella tetterà inviata cendo leva sulle diverse componenti 

:oscorso, due giorni sociali. Prodi cita la riforma delle 

sari decreto pensioni e l’accordo sul costo del la- 

e, è stato risotto voro come esempi da seguire. Ma di¬ 
tto! di Stato per 22mìla ce anche che dopo i sacrifici che i la- 

lìquktazkme degli voratori hanno compiuto in questi 

due sentenze. La anni, con il calo del potere d’acqui- 

delle quote correnti, si sto dei salari, non possono vedere 
ili, è stata messa ulteriormente ridotto il grado di pro¬ 
da deH’Inps per giovedì lezione sociale. La solidarietà infatti 

il consiglio di indirizzo e non può essere ridotta come è nella 

rtrebbe sollecitare ilota concezione del polo ad «elemosina 
i bUando per poter più assicurazione'. Deve infatti non 

ì. Nella lettera del solo 4 assicurare protezione dei più 

iute nel decreto deboli ma «garantire a tutti di potere 

Iteriori entrate fare la gara della vita» Soprattutto, è 

rate per l’anno ‘96, tali necessario affrontare di petto la que¬ 
lito finanziario stione fondamentale che è aperta 

orienti derivanti non solo in Italia ma in tutto l’Occi- 

iglori entratecontlhutive dente: quella del lavoro e dell’occu- 

se dal condono pazione (che sarà al centro del La- 

00 nel ‘96). Lo stesso bour day, promosso dall’Ulivo il 13 
ri decreto, aveva aprile) Prodi ricorda in proposito 

ip$ sarebbe stato ^importantissimo discorso del Papa 

da risorse reperite a Siena», ma anche il cambiamento 

ito infatti nel consuntivo intervenuto negli orientamenti dei 
riconti pari a 3.500 governanti di Germania e Francia. 

Infatti, se fino a poche settimane fa 
tutta la discussione sull’unitd euro¬ 
pea ruotava intorno alla moneta um- 
$ ca, adesso si parla di Europa sociale, 

politica e della sicurezza. La disoc¬ 
cupazione morde drammaticamen- 
^ te ^ ricche democrazie europee e 

| 1 jMj[ questo obbliga a nuove scelte, che 

V-/ ** possono essere realizzate solo in un 
contesto di collaborazione e di unità 
dell Europa. 

danno di solito due nsposte diver- Anche su questo c’è una grande 
genti Una è quella data in Italia con differenzazione con il Polo, da sem- 

la riforma delle pensioni, che guar- pre euroscettico e antieuropeo. La 
da in avanti, L ' altra è quella che si è destra italiana appare inaffidabile ai 
avuta in Francia, che è stata una di- nostri partner e ai mercati finanziari 
fesa a oltranza del vecchio sistema, intemazionali Una situazione ag- 
un lodevole ma chiuso conservato- gravata dall incertezza sulla leader- 
rismo di sinistra, che non può af- hip del Polo. Mentre sul Cavaliere 
frontare le esigenze di oggi. pesa un conflitto di interessi che nel- 

E tuttavia le politiche d’integrazio- le democrazie liberali è ritenuto in- 
ne europea non sembrano aiutare concepibile, lo stesso Berlusconi 
un rilancio del weifare. evoca come «lusinga e minaccia m- 

Nei processi di integrazione euro- sieme» un possibile incarico per la 
pea l’umco tema emergente è la guida dei governo a Gianfranco Fini, 
moneta. Ciò è l’espressione di una nel caso in cui An prenda più voti di 
difficoltà continua a uscire dal fon- Forza Italia. Uno scenario inquietan- 
damentalismo monetarista. Ci si te, E che in ogni caso dimostra come 
preoccupa solo di far quadrare ibi- di fronte all’Ulivo e all'alleanza di 
lanci di cassa e si trascurano gli sco- centro sinistra ci sia ormai soltanto 
pie l’uso delle risorse umane una «destra estremista, peraltro divi¬ 

no visto che la rivista tenta anche sa al proprio in terno tra lanini a iper- 
un recupero delle radici mutuati- liberista di Berlusconi e quella po¬ 
stiche del weifare. stalgica, statalista e assistenzialista di 

È un tentativo di renderlo più urna- Fini». Insomma, conclude il Proles- 
no e più vicino ai cittadini, di libe- sore. altro che Jurassic Park «Juras- 
rarlo dalle incrostazioni burocrati- sic Park sono loro, con le loro azien- 
che die sono sorte nel corso della de, i loro affari piccoli e grandi, le lo* 
sua estensione. ro donne e i ricevimenti» 
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«La Costituzione 
la cambio da sdo» 

Berlusconi: ospedali privatizzali 


Politica 
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Lo Stato? Berlusconi consiglia «un passo indietro», magari 
tagliando anche qualche ospedale. Gli ospedali pubblici, 
secondo lui, potrebbero essere dati in gestione ai privati... 
Quanto alla Costituzione, il Cavaliere spera di aver una 
maggioranza tale per cambiarla da solo. Irrisioni nei con¬ 
fronti di Prodi al «Porta a porta» di Vespa: è scappato? E 
Prodi replica a lui e Vespa: «Vergogna, sapevate da tempo 
che avevo un precedente impegno elettorale». 


PAOLA 

■ ROMA. Per colpa della par con¬ 
dicio -così afferma - il suo program¬ 
ma sarebbe conosciuto solo dal 
30% degli italiani. E così, mentre 
Bruno Vespa a fatica cerca dì con¬ 
tenere i suoi discorsi fluviali (ad un 
certo punto è costretto a dirgli: «Ma 
questo è un monologo»), un Berlu¬ 
sconi scatenato a «Porta a porta» 
annuncia agli italiani che lui vuol 
far dimagrire lo Stato. Anzi, che «lo 
Stato deve fare un passo indietro». 
Ad esempio, perchè no?, deciden¬ 
do «quali ospedali tagliare... ». Il Ca¬ 
valiere non ha dubbi: «Anche gli 
ospedali pubblici possono essere 
dati in gestione ai privati, con un 
miglioramento dei servizi e una ri¬ 
duzione dei costi». Ma <care mam¬ 
me», quanto a voi, non preoccupa¬ 
tevi. Il Cavaliere dice: «Nessuna 
abolizione della legge che garanti¬ 
sce l’assistenza per le madri che la¬ 
vorano». E quella campagna di Vit¬ 
torio Peltri, direttore del Giornaleà\ 
proprietà della famiglia Berlusco¬ 
ni? «Feltri - dice Berlusconi -vole¬ 
va solo metere in rilievo abusi ve¬ 
rificatisi nell’applicazione di que¬ 
ste normative...». 

Poi, ci va giù duro sulla Costitu¬ 
zione: «Speriamo di avere una 
maggioranza tale da poter ricor¬ 
rere all’articolo 138 e cambiare la 
Costituzione». Dunque, la Costitu¬ 
zione, a suo avviso, si cambia a 
colpì dì maggioranza, Berlusconi 
è come un fiume in piena, Ne ha 
per tutti: per il Pds, ad esempio, 
che, a suo dire, sarebbe «un parti¬ 
to degli affari» e Forza Italia no. E 
via dì questo passo. Il Berlusconì- 
pensiero va avanti spedito come 
un treno, tentando ogni volta di 
zittire chi osa fargli domande. Ol¬ 
tre a Vespa sono presenti il mini¬ 
stro della sanità Guzzanti e il por¬ 
tavoce del movimento di Dini, 
Fulvio Damiani che sì becca, tra 
l’altro, una bella accusa di tra- 


SACCMI 

sformismo, Alla fine Vespa sorri¬ 
dendo è costretto a dirgli- «Ma lei 
è inguaribile» Del resto che fosse 
particolarmente in forma, o me¬ 
glio in questa forma, lo si era ca¬ 
pito sin dairinizio. Il Cavaliere 
aveva esordito con delle irrisisioni 
nei confronti di Romano Prodi: 
«Che fa? È scappato? In pullman 
o in bicicletta...?». Come si ricor¬ 
derà, il leader dell'Ulivo aveva già 
da tempo annunciato che ieri se¬ 
ra non avrebbe partecipato a 
quello che doveva essere un fac¬ 
cia a faccia con Silvio Berlusconi 
perchè aveva un precedente im¬ 
pegno elettorale. Dura la risposta 
di Romano Prodi, che si trovava a 
Novara per la campagna elettora¬ 
le: «Apprendo che è stata insce¬ 
nata a freddo e proditoriamente 
una vefo e propria aggressione ai 
miei danni». Prodi attacca anche 
Bruno Vespa: «Con un vergogno¬ 
so duetto, evidentemente predi¬ 
sposto, Berlusconi e Vespa han¬ 
no voluto dare al pubblico la sen¬ 
sazione di una mia improvvisa ri¬ 
nuncia, che Berlusconi ha aperta¬ 
mente commentato parlando ad¬ 
dirittura di fuga senza che il con¬ 
duttore reagisse. Vespa, come del 
resto tutta Italia, sapeva bene che 
il confronto non sì sarebbe svolto 
per i miei precedenti impegni' 
elettorali». «Se questa - conclude 
Prodi - è una dimostrazione di 
corretezza politica e di correttez¬ 
za professionale, esiste una sola 
parola per commentarla: vergo¬ 
gna». E alla conclusione delia tra¬ 
smissione Berlusconi non ha ri¬ 
sparmiato battute neppure a 
Lamberto Dini, reo, a suo dire, di 
aver registrato prima la sua parte¬ 
cipazione a «Porta a Porta» che è 
andata in onda subito dopo quel¬ 
la del leader di Forza Italia. E, 
dunque, Dini pure avrebbe sba¬ 
gliato perchè se faceva la regi- 


Quando Mancino 
diventò ministro? 
Data sbagliata: 
allora fu cacciato 


Una «btì deUo staff (o una sottile 
provocazione?) quHU diesi leggenti 
maalfestìni dì Filippo Manaiso, diffusi 
nel centro di Roma ai banchetti 
elettorali? Dai Breve curriculum vftae 
dei candidato aHa Camera del Polo per 
le libertà'nel collegio di Roma si 
apprende die Nan eliso 'nell'ottobre 
dd‘95 fu chiamato a ricoprire 
l’incarico di ministro detta Giustizia e 
GuardasigHH detto Stato” (non e' 
nominato H Presidente dd Consiglio). 
In reaita’ nett'ottobre dd '95 FNppo 
Maacuso, ministro di Grazia e 
Giustizia (dal mese A gennaio), fu 
sfiduciato dai Senato e Umberto Dini 
assunse Tinterim dd dicastero. 
Maacuso fece ricorso alto Corte 
Costituzionale che In dicembre lo 
rigetto' con una sentenza mal 
accettata dall’ex ministro e attuale 
candidato dd Poto. Nacque da qud 
gtomi tempestosi la polemica dì 
Maacuso sto verno il Capo dello Stato, 
che - con particolare accanimento - 
contro H presidente dd Consiglio Dlni. 
Polemica che è tornata ai centro detta 
variopinta campagna elettorale del 
candidato Maacuso. 


strazione in diretta avrebbe «se¬ 
guito meglio il filo logico» dei 
pensieri del Cavaliere. All’attacco 
anche sulla giustizia: «Siamo il 
gruppo più perseguitato della sto¬ 
ria..». E sempre a proposito di 
giustizia e delle critiche rivoltegli 
l'altro ieri da Gianfranco Fini per 
via di quel paragone Ira giudici e 
Uno bianca, Berlusconi se le pre¬ 
sa, al solito, con ì giornali che vo¬ 
gliono «mettere zizzania» tra lui 
ed il leader di An. E poi, afferma 
che lui il paragone con la Uno 
bianca non l’ha mai fatto: «Tra 
una selva di microfoni ho solo 
parlato di alcuni magistrati che 
non sono tutta la magistratura e 
rivolgendomi ai cronisti ho detto 
loro- voi quando attaccavate la 
Uno bianca ve la prendevate con 
tutta la Polizia». E poi però co¬ 
stretto a dire: «Forse è stata una 
frase infelice...». 



Il leaderdi Forza Italia Silvio Berlusconi 


Prodi accusa Vespa e Berlusconi: 

«Contro di me duetto televisivo vergognoso» 

-Apprendo da Novara, dove partecipavo a una manlfestazioiw pubbttcache a 
"Porta a porta" è stata inscenata a freddo una vera e propria aggressione nei 
miei confronti». Cosi Romano Prodi replica a quello che lui stesso ha definito «un 
vergognoso duetto Vespa-Berlusconi>». in trasmissione ero stato fatto credere 
che Prodi avesse rinunciato, d’tmprowtw, a partecipare alta trasmlsskme 
condotta da Vespa. Berlusconi aveva parlato, senza che Vespa reagisse, di fuga 
f «È scappato to pullman oin WddettaM In realtà si sapevi datempo che II 
leader dell'Ulivo era impegnato in manifestazioni diverse. Intanto in una 
intervista a «Oggi» Prodi accetta di non essere definito un «uomo nuovo» della 
politica, ma ricetto al politico Silvio 8eriusconi si dice «un uomo diverso». Come 
può dirsi «uomo nuovo» - gli vtone chiesto - quando, se è vero che Beriuscon) è 
stato amico e sodale di Crvd, lei ha ottenuto dalla De di De MHa la nomina att'lri e 
l'Incarico di ministro dell'Industria? «Mi fa piacere - ha risposto - die si distingua 
tra l'essere amico e sodale, come nel caso di Beriusconi con Craxi, ed essere In 
buoni rapporti. De MHa, infatti, non ha mai preso un aereo in piena notte per 
salvare le mie tv come ha fatto Bettino Craid per albi. Non soto perché di tv non 
ne ho mal possedute, ma perchè 11 mio rapporto con De Mita 
non era basato suHo scambio di reciproci favori». 

«Il mio incarico att’lri fu sottoscritto da Spadolini e da Ciampi e mi fu tolto dal Caf 
che Confaionieri diceva essere l'area di riferimento politico della Rninvest» 


«Polo irresponsabile, il centrosinistra è forza di governo e merita di vincere» 

Dini: «Mancuso? Anch’io ricevo minacce» 


«Vorrei un bipolarismo senza estreme: in Francia Chirac 
governa senza Le Pen». Dini non ha di fronte Berlusconi, in 
tv, ma non rinuncia al j'accuse sul cedimento a destra del 
Polo: «Mi hanno preso a bastonate». Naturale l’incontro 
con il centrosinistra: «È responsabile, merita di vincere». 
Candida Prodi? «Lo rispetto. Non ci sarà nessun ribaltone 
da parte mia». L’ambizione è di «riaggregare il centro di¬ 
sperso». 11 caso Mancuso. «Sono minacciato anch’io...». 



’ ■ PAtOUALK CASCKLLA 

■i ROMA. Porte separate per Lamberto Dini e a 
Silvio Berlusconi, ieri, davanti alle telecamere di ci 
Bruno Vespa. Il confronto diretto tra » due ex amici st 
diventati ora avversari dichiarati non c’è stato. Si è 
sottratto il Cavaliere al j’accuse del presidente del k 
Consiglio: «Non sono stato io ad allontanarmi dal n 
Polo, ma il centrodestra ad allontanarsi dal gover- e 
no dopo aver contribuito a formarlo, lodalcentro- ti 
destra ho ricevuto solo bastonate..,». Tien>, però, tr 
Dini a distìnguere i rapporti personali da quelli po- c 
litici. Sui primi stende un velo di dignitoso distac- d 
co. Sui secondi, invece, non si stanca di puntualiz- p 
zare come siano stati compromessi dal soprav- d 
vento della destra: «Sono retrogradi ed estremisti, n 
populisti, assistenzialìsti, cercano di sobillare )’e- si 
lettorato con promesse sfacciate, come quella di vi 
far pagare meno tasse». Al tempo stesso, il presi- si 
dente del Consiglio ha avuto modo di misurare la 
«responsabilità» e il «senso dello Stato» delle forze si 
dei centrosinistra. «Perciò le ritengo più idonee a C 
governare». c 


«Biocare (e ili estreme» 

Un incontro naturale, quindi, quello con l’Uli¬ 
vo: «Ho avvertito l'impegno civile e morale di par¬ 
tecipare alla campagna elettorale per evitate il ri¬ 
schio di una prevalenza delle estreme». Un rap¬ 
porto niente affatto viziato dalla contrapposizione 
eli leadership, «L'Ulivo ha indicato il prof. Romano 
Prodi in caso di vittoria. Rinnovamento italiano è 


alleato dell'Ulivo e rispetta questa indicazione, li 
centrosinistra merita di vincere, e per governare 
serve il contributo di tutti. Vedremo» 

Quel che c'è da vedere, però, non intacca la 
lealtà nell’alleanza per il governo: «Non si deve te¬ 
mere un ribaltone da parte mia Non ci sarà». Può 
esserci, invece, da fare i conti con un sistema poli¬ 
tico-elettorale che. ancora una volta, si riveli d’in¬ 
tralcio a una maggioranza omogenea. Come nel 
caso che il centrosinistra vinca, ma non al punto 
di poter fare a meno di Rifondazione comunista 
per la formazione del governo. Dini, che non giu¬ 
dica quella di Fausto Bertinotti una forza di gover¬ 
no («E'io per loro sono come il fumo negli occhi») 
si chiama fuori da questo scenario. «Accettarne i 
voti? Non credo che sarò io a dover prendere que¬ 
sta decisione». 

Diverso è il caso che una vittoria del centrosini¬ 
stra liberi le forze moderate del centro de! Polo. 
Dim ne è convinto «Se il Polo perde non resterà 
cosi com’è. Potrebbe frantumarsi e scomporsi» A 
questo punto si che il presidente del Consiglio po¬ 
trebbe avere un ruolo da assolvere 

Ma Tambizione di Dim sembra essere tutta poli¬ 
tica: «Vorrei poter essere una forza aggregante del 
centro disperso e diviso fra due schieramenti, con 
l’obbiettivo di creare il bipolarismo tra un'allean¬ 
za di centro e una sinistra responsabile come 
quella che si trova nel Pds, isolando le estreme» 
Intanto, incamera l’adesione al suo movimento dì 


altri due deputati di Forza Italia, Michele Caccava¬ 
ie e Giuseppe Lazzarini, esclusi dalle liste perchè - 
ironizzano - non posseggono ì «requisiti richiesti- 
avvisi di garanzia, comitati d’affare e appartenen¬ 
za all’azienda» 

Deve temerla il Polo 1 insidia di una diversa ag¬ 
gregazione moderata e riformista al centro dello 
schieramento politico se concentra la sua offen¬ 
siva sul presidente delConsiglio. 

Aggressioni e minacce 

Ma ai mezzi leciti della polemica politica s’ac¬ 
compagnano anche mezzucci di bassa lega Rin¬ 
novamento italiano, ìen, ha denunciato (e si ap¬ 
presta a farlo anche sul piano giudiziario) «reite¬ 
rate azioni di disturbo e dt aggressione». Si va dal 
simbolo copiato per una lista «di disturbo» (poi 
bocciata) alla pubblicazione su II Giornale della 
famiglia Berlusconi di «un inesistente numero ver¬ 
de» e di «riferimenti alterati di un sito Internet», dal¬ 
l’invio a numerosi giornali locali di fax con infor¬ 
mazioni false sul movimento alla trasmissione 
sempre via fax di inviti manipolati per la conven¬ 
tion a personalità come ì cardinali Ruini (stor¬ 
piandone il nome in «Ruina») e Laghi Fino ai pe¬ 
sce d’aprile dell'albo giorno, con migliaia di ma¬ 
nifesti affissi per Roma che annunciavano un co¬ 
mizio di Dim in piazza del Popolo sul «come supe¬ 
rare il 4 V (che è la quota proporzionale necessa¬ 
ria per avere una autonoma rappresentanza), 
che tanto burlesco non era se ì rappresentanti di 
Rinnovamento hanno li ovato sul posto due ban¬ 
chetti, uno di An e l'altro di Forza Italia, «che invi¬ 
tavano i passanti a non votare per Dim» 

Ma tant’è. Il presidente del Consiglio può difen¬ 
dersi solo dagli attacchi a viso aperto Anche se 
velenosi come quelli di Ftlippo Mancuso L'ex mi¬ 
nistro guardasigilli è arrivato a insinuare, additan¬ 
dolo come responsabile, che Dini possa avere a 
che fare con presunte minacce Secca e tagliente 
la replica. «Il signor Mancuso non è il solo a sentir¬ 
si minacciato e a ricevere lettere minatone duran¬ 
te ia campagna elettorale Ne ricevo anch’io, e ri¬ 
cevo anche di peggio Ma non per questo renderei 


responsabile una qualsiasi persona o personalità 
se dovesse succedermi qualcosa», il presidente 
del Consiglio ha comunque disposto che il mini¬ 
stero dellìnterno adotti le misure necessarie «af¬ 
finchè Mancuso si senta sufficientemente protet¬ 
to» Anche se - rileva Fulvio Damiani, portavoce di 
Rinnovamento - alle autorità di polizia «non nsutta 
alcun tipo di pencolo» Anzi, Damiani si prende la 
soddisfazione di ncordare che «certe volte il dott. 
Mancuso assume atteggiamenti un po’ farneti¬ 
canti». Come quella notte che «sentendo dei ru- 
mon sospetti nei pressi della sua abitazione, tele¬ 
fonò a palazzo Chigi dicendo che stava per subire 
un attentato» Si accertò poi che «si trattava dì alcu¬ 
ni ragazzi che si divertivano a tirare sassi contro 
deicartelli stradali» 

«Non nascondo niente» 

Niente è risparmiato a Dim, neppure i «buoni 
pasto» agli statali o gli arretrati ai pensionati. Il pre¬ 
sidente del Consiglio si difende con passione. «So¬ 
no atti dovuti» Rivendica 1 opera di nsanamento 
compiuta dal suo governo che consentirà al pros¬ 
simo di nportare la lira nel sistema monetario eu¬ 
ropeo E quando l’ex ministro delle Finanze Giulio 
Tremonti lo stuzzica sul ntardo nella presentazio¬ 
ne della relazione trimestrale di cassa, replica pic¬ 
cato: «Non ho cifre a disposizione, né ia Ragione- 
na generale dello Stato mi ha presentato delle ci¬ 
fre che io ho invitato a nascondere». Apertamente 
riconosce che potrebbero esserci degli scompen¬ 
si determinati da spese «eccezionali», come quelle 
per la Comunità europea, il risanamento del Ban¬ 
co di Napoli, il rispetto della sentenza della Corte 
costituzionale sulle pensioni, ma si mostra fidu¬ 
cioso che, nel resto dell’anno, potranno essere 
coperti dalle misure compensative e dall’attesa ri¬ 
duzione dei lassi d’interesse sul debito pubblico 
E passa al contrattacco, Dim, di chi rischia di rovi¬ 
nare tutto con la demagogia sugli sgravi fiscali da 
compensare con tagli alla spesa «Non rimane 
molto da tagliare ^ meno che non si voglia incide¬ 
re sulla carne viva di coloro che prestano servizio 
nello Stato.. » 


DALLA PRIMA PAGINA 

Viaggio nell’Italia elettorale 

tradurre, indifferentemente, «non mi preoccupa», «chi se ne fre¬ 
ga», oppure - forzando un po’ - «non mi fa paura». 

«Nashville», un film di 21 anni fa, raccontava un’America du¬ 
ra, ma affascinante propno perché sideralmente distante da 
noi Raccontava anche del pomato della vita privata sulla politi¬ 
ca, sulle follie e il cinismo delle macchine elettorali. Ma alla fine, 
quando quella ragazza cantava le parole più dissacranti per la 
I collettività. Insomma, per farla breve, «Nashville» era nello stes¬ 
so tempo geniale, anticipatorio, distruttivo, ma anche fiducioso 
dei collanti che tengono insieme le nazioni, dei profondi «idem 
sentire», della ineluttabilità, m America, della democrazia. 

In ventanni noi italiani ci siamo avvicinati abbastanza all’A¬ 
merica. Se un tempo la politica occupava solo il terreno delle 
ideologie o degli interessi, oggi essa vive da comprimaria in 
mezzo alla pubblicità, alla tv, alla moda, ai palazzi di giustizia. ' 
Noi tutti vi partecipiamo attivamente - discutendo, litigando, ti¬ 
fando, qualcuno impegnandosi - ma anche la guardiamo come 
spettacolo che alla fine non cambierà più di tanto la nostra vita. 
(E forse era già così nell’Italia raccontata in «Amarcord»). 

Queste cose mi sono venute in mente in questi giorni, dopo 
un giro peT piccoli centri del Piemonte, della Lombardia, della 
Toscana, del Veneto e dell’Emilia, viaggio in cui mi ècapitatodi 
parlare con molte persone e di guardarmi intorno. Per esempio, 
vicina ad Arezzo, sul treno, mi sono fermato a chiaccherare con 
il controllore: mi ha raccontato che tempo fa sul treno aveva in¬ 
contrato Lido Gelli e Gelìi gli aveva detto: «Beriusconi? Ha sba¬ 
gliato tutto. Aveva in mano il potere e se lo è fatto sfilare, pove¬ 
retto, credeva di farcela solo con la televisione. Per tenere i) po¬ 
tere ci vuol altro. Fini? Mah, troppo giovane, deve ancora farei». 
Poi il controllore mi ha confidato che lui vorrebbe astenersi dal 
voto e io ho detto: non io faccia, perché se no vince la destra ed 
è un disastro e lui ha annuito perché era quello che voleva sen¬ 
tirsi dire e in realtà già sapeva che sarebbe andato a votare, per 
Rifondazione Comunista alla proporzionale e per Rosy Bindì 
nel collegio Val di Chiana. Aveva i capelli lunghi trattenuti in co¬ 
da di cavallo e i Ray Ban neri. A un dibattito a Sesto San Giovan¬ 
ni (dove le fabbriche non ci sono più, ma le persone conserva¬ 
no una stretta di mano che stritola), si parlava della convention 
dell’Ulivo a Milano e un professore di sinistra ha detto che si era 
trovato bene in quella platea mista di cattolici ed ex comunisti, 
perché aveva pensato che quella era la prima volta che avrebbe 
potuto andare a una manifestazione politica con suo padre de¬ 
mocristiano di ottant anni. E ha aggiunto che anche al padre sa¬ 
rebbe sicuramente piaciuto A Verbania un ragazzo ha detto 
che la sinistra sta sbagliando tutto, che la candidatura di De Mi¬ 
ta farà perdere u n sacco di voti e quando si è in campagna elet¬ 
torale bisogna fare delle promesse mostruose, altrimenti si per¬ 
de. Ha citato Machiavelli. In un paese vicino, Rifondazione Co¬ 
munista si è mobilitata per raccogliere le firme per un candida¬ 
to di Rauti, e per poco non ci riusciva. «Peccato, almeno un per 
cento, al Polo glielo portavamo via. Era importante, perché sia¬ 
mo testa a testa». Sulle colline sopra il lago, ricchi tedeschi ri¬ 
strutturano ville decadute: ritornano in forze, cinquantanni do 
po, portando lavoro ad architetti e artigiani Uno sì è fatto siste¬ 
mare la piscina in giardino calandola con un elicottero, susci¬ 
tando ammirazione tecnologica. L’unico comizio che ho visto è 
stato del Bossi, nello scenario stupendo di piazza delle Erbe, a 
Padova. Mille persone in piazza, sventolio di bandiere della Li- 
ga Veneta. L’Umberto ha rifatto la storia della Cassa del Mezzo¬ 
giorno e gridava che lo sviluppo non si fa con l’assistenza, ma 
con il lavoro. L’Umberto gridava: «Lavoratori!» e sventolavano le 
bandiere. Una signora ha commentato: «Xe mato, ma parla 
ben». Un medico pensionato di Torino, a Padova per turismo, si 
è rivolto alla moglie e le ha detto: «Il suo ruolo era quello del pic¬ 
conatore e ormi l’ha fatto, torniamo in albergo che fa fredddo». 
Nelle redazioni dei giornali veneti dicono che in regione, tra Po¬ 
lo e Ulivo, più o meno andrà a finire pari (l’altra volta finì 37 a 1 
per il Polo). Ho chiesto che fine ha fatto Rocchetta, che nel cir¬ 
co a tre piste dei governo Berlusconi era stato addirittura sotto- 
segretano agli Esteri, ma nessuno lo sa. Così come nessuno sa 
bene che cosa sia la lista «Mani Pulite» che si presenta in tutti i 
collegi del Veneto. Ma l’impressione è che, in Veneto, nessuno 
abbia particolari speranze o timori dalle elezioni; in politica so¬ 
no fluidi perché hanno altro da fare, la congiuntura tira e in 
macchina si viaggia tra ville e capannoni, villette e centri com¬ 
merciali, castelli ristrutturati e campi di frutta, fabbriche e fab- 
brichette dove i ragazzi vanno a lavorare senza qualifica fin dal¬ 
l'età di quattordici anni, appena finita la scuoia dell'obblìgo, 
perché pensano che la scuola è una roba troppa astnisa. 

L 'Emilia, per quel poco che ho visto - Panna e dintorni - ci tie¬ 
ne a far sapere che non ha problemi: tenuta stagna, tutto sotto 
controllo, tutto funziona, anche i commercianti qui sono soddi¬ 
sfatti e nelle scuole ci sono i computer. Prima o poi bisognerà 
che qualcuno spieghi bene come mai questo angolo del mon¬ 
do è rimasto l’unico a votare ininterrottamente a sinistra da cin¬ 
quantanni e - d’altra parte - come mai il modello emiliano non 
sia mai stato realmente esportato. Forse l’Emilia è il più grande 
Club Mediterranee del mondo e non ce l’hanno mai detto. 

Sicuramente sbaglierò, ma nei posti che ho visitato non ho vi¬ 
sto fremiti o furori. L’interesse per le vicende giudicane nazio¬ 
nali, per esempio, mi è sembrato ormai tendente a zero, così 
come è assente quello per la forma istituzionale del nostro Sta¬ 
to. In tema di tasse i commercianti sono stati chiamati alla mo¬ 
bilitazione, ma questa è stata subito sommersa da mille pro¬ 
messe (che se fossero tutte attuate - tutti lo capiscono - porte¬ 
rebbero alla bancarotta in quindici giorni). In tema dì lavoro, 
non ci sono state mobilitazioni di disoccupati (che, per altro, 
nel Centro-Nord di fatto non esistono). In tema di salario, non ci 
sono stati sciopen (come, per altro, non ce ne sono da anni). 
Le migliata di televsioni locali, due anni fa straboccanti di spot 
elettorali e di candidati, oggi sono tornate alle televendite di sto¬ 
viglie e tappeti, le radio locali che si ascoltano in macchina fan¬ 
no .ronia suiiaparcondicio e mettono musica allegra, i sondag¬ 
gi sono crudeli perché continuano ad annunciare la virtuale pa¬ 
rità tra gli schieramenti. La verità è (forse) che tutte le promesse 
sono state consumate: di giustizia, di libertà, di equità, dì svilup¬ 
po e che tutte le parole sono già state dette, come sosteneva Gi¬ 
no Paoli. E se nessuna parola ha preso il sopravvento, molti so¬ 
no però in grado di ironizzare sulle parole deH’awersario, ognu¬ 
no ne conosce i suoi punti deboli e la nostra «Nashville», che 
ventanni fa pareva cosi impossibile, dalla realtà si è trasferita 
nella televisione, dove non c’è pencolo che nessuno estragga 
una rivoltella, E anche la televisione sembra essersi consumata: 
due anni di quotidiano messaggio catodico hanno ormai fatto 
conoscere a tutti i leader della politica, consolidando simpatiee 
antipatie e nessun nuovo testimonial (sempre che Di Retro 
non cambi idea e accetti di farlo, all’ultima ora) sembra in gra¬ 
do di trasmettere elettricità. Così alla fine, agiranno nel voto le 
correnti profonde che hanno sempre percorso l’Italia: fedeltà e 
appartenenze, tradizione e radicati sospetti, l’inesauribile vo- 
gliache le cose vadano meglio, accompagnata dalla convinzio¬ 
ne che se va bene andranno appena un poco meglio; collegio 
per collegio conterà di più il porta a porta del candidato e nelle 
urne conterà l’affidabilità profonda di parole forti come «Ulivo» 
o «libertà». In fondo, le elezioni di «Nashville» le abbiamo già vis¬ 
sute due anni fa, oggi siamo tornati ad «Amarcord», che a noi è 
più consono e che è, naturalmente, un film contro il fascismo. 

[Enrico Duglie] 
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Processo 

Pecoroni 

Scalfaro 

tra I testimoni? 

H processo per l'omicidio Pecorili 
sJ aprirà a Perugia l'il aprile 
proMlmo» mentre scadranno oggi 1 
termini per presentale le richieste 
di ammissione del testimoni da 
parte dell’accusa edeHa difesa. 
Quella di Claudio VHalone * rinviato 
a gludUo assieme «Giulio 
Andraatti, Pippo Calò, Gaetano 
BadatanieiitJ, Michelangelo La 
Barbera e Massimo Carminati -ha 
citato anche H presidente della 
Repubblica, Oscar luigi Scattare. 
Questi, assieme aH’ex presidente 
de) Consiglio Giuliano Amato, 
dovranno riferire su due punti: 
guali furono le ragioni della 
designa to ne «a VHalone alia carica 
di ministro perii commercio con 
l’estero e te essi ricevettero dal 
settatore And reotti pressioni in tal 
senso. Meda Usta testimoniale di 
Andnottt figurano 125 testimoni, 
citati In gran parte nel processo di 
Palermo. Nell'elenco H collegio di 
difesa ha incluso U ministro 
deOTri to u e Corona», Chiaco De 
MHa,gN uomini della scorta 
addetta a) senatore avitee Indro 
Montan el l i. Quest’ultimo per 
testimonia r e ««guato fosse io 
spessore professionale di Pecorai!! 
e I reale peso della sue pretese 
Inchieste giornalistiche». 




Berlusconi, falso in bilancio 

Il pool: soldi a Squillante dalla All Hiberian? 


11 pool milanese indaga sul conto All Hiberian per scoprire 
se seni a finanziare anche l’ex magistrato romano Renato 
Squillante. Ieri, nel corso dell’udienza preliminare sul con¬ 
to dei misteri, contestato anche il reato di falso in bilancio a 
Silvio Berlusconi e ài suoi manager UbaldoLivolsi, Giancar¬ 
lo Foscale e GiorgioVanoni. Nel pomeriggio, interrogato in 
Procura il cassiere Istifi Peppino Scabini. E accusato di falso 
in bilancio. 


SUSANNA 

IB MILANO. Bettino Craxi, Silvio 
Berlusconi, Renato Squillante: tutti 
questi nomi si intersecano nel cro¬ 
cevia giudiziario dell’inchiesta Ali 
Hiberian, l'indagine sul conti esteri 
del Biscione, da cui sono transitati i 
famosi 10 miliardi destinati a Betti¬ 
no Craxt. Ieri mattina era convocata 
l'udienza preliminare in cui, pro¬ 
prio per questa faccenda, Craxi e 
Berlusconi sono accusali dì finan¬ 
ziamento illecito ai partiti. L’accusa 
però, ha contestato anche il reato 
di falso in bilancio all’ex presidente 
del consiglio e ai manager Fi ninvest 
coinvolti nello stesso procedimen¬ 
to: Ubaldo Livolsi, Giancarlo Fosca¬ 
le e Giorgio Vanoni. La difesa si è 
opposta, il gip Maurizio Grigo si è ri¬ 
servato di dec idere e tutto è rinviato 
al 18 aprile prossimo. 

La questione controversa è la 
possibilità di utilizzare, nell'ambito 
di questo procedimento, lecarte in¬ 


MPAMONTI 

viate dalla Svizzera, in risposta alia 
rogatoria italiana su All Hibe- 
rian.Gli svizzeri dicono nero su 
bianco che quella società era della 
Fininvest servite Sa. succursale el¬ 
vetica del Biscione. E dicono anche 
che su quel conto operarono due 
altri manager Fininvest, che per ora 
erano rimasti estranei a questa in¬ 
chiesta: Giuseppmo Scabim e Livio 
Gironi, entrambi uomini della Istifi, 
la banca interna del gruppo Berlu¬ 
sconi. Tutto questo malloppo però, 
costituisce il corpo centrale dell ’ac¬ 
cusa di falso in bilancio a carico dei 
vertici Fininvest, un’inchiesta paral¬ 
lela in cui si stanno passando ai 
' raggi «X»» i fondi neri creati dalle so- 
cietà estere dell 'azienda. IU 8 aprile 
si saprà se i due procedimenti do¬ 
vranno continuare a svolgersi in pa¬ 
rallelo o se ci sarà un punto di con¬ 
tatto. 

Cosa c’entra Squillante in tutta la 


faccenda? Semplice, il pool sospet¬ 
ta che il conto Al! Hiberian sia servi¬ 
to anche a pagare tangenti Finin¬ 
vest all'ex magistrato e che il paga¬ 
mento sia avvenuto estero su este¬ 
ro, con bonìfici che andavano dal 
conto All Hibenan a quelllo intesta¬ 
to a Squillante presso la Banca Tici¬ 
nese di Bellinzona Da quella ban¬ 
ca poi, i quattrini passavano in Ita¬ 
lia, sui conti dell'ex magistrato e 
della sua famiglia, dopo essere stati 
«ripuliti» dall’agente di cambio 
Giorgio Aloisio, che li faceva figura¬ 
re come guadagni di borsa. 


Questo sospetto emerge da un 
esplicita domanda fatta dal pm 
Gherardo Colombo a Giorgio Fer- 
recchi, amministratore delegato 
dell'omonima fiduciaria luganese 
Il pm lo ha interrogato lunedì in 
Svizzera, assistito da! procuratore 
generale della confederazione Car¬ 
la Del Ponte. Ferrecchi ha spiegato 
che i! conto All Hiberian era ali¬ 
mentato dalla Silvio Berlusconi Fi¬ 
nanziaria de) Lussemburgo e che 
serviva a finanziare una serie di so¬ 
cietà off shore legate al gruppo. A 
domanda risponde. «Non ricordo 
nomi di banche svizzere a favore 
delle quali siano stati disposti boni¬ 
fici Dichiaro di non conoscere la 
Società bancaria Ticinese di Bellin¬ 
zona di cui mi chiede l’ufficio». Lui 
non ricorda, ma è chiaro che Co¬ 


lombo sta sondando questa ipote¬ 
si. 

Sempre Ferrecchi conferma di 
aver disposto parecchi bonifici a fa¬ 
vore delia fiduciaria Orefici, presi¬ 
dio milanese della contabilità 
extra-bilancio della Fininvest, E an¬ 
che i pagamenti di 10 miliardi, de¬ 
stinati a Bettino Craxi, o meglio al 
conto svizzero di cui era beneficia¬ 
rio. Quei quattrini però, ebbero un 
percorso strano: prima partirono 
15 miliardi, poi ne tornarono 5 al 
mittente-Adesso, grazie alla rogato¬ 
ria, si è scoperto che finirono sul 
conto «Ampio» gestito dalla coppia 
Scabini-Gironi. Ed ecco che ieri po¬ 
meriggio è apparso in procura an¬ 
che Peppino Scabini, questa volta 
come indagato, accusato di falso in 
bilancio.È stato interrogato dal pm 
Gherardo Colombo e lui ha dato 
una sua spiegazione del va e vieni 
di quei 5 miliardi. Ha detto che in 
un primo tempo li aveva anticipati 
lui a All Hiberian e che poi gli sono 
stati restituiti. Tutto però fa suppor¬ 
re che l’attenzione degli inquirenti 
sia concentrata proprio su quei cin¬ 
que miliardi e che il pool segua 
quella pista per cercare un tramite 
tra la Fininvest e Squillante. Prima 
di Scabini, il pm Gherardo Colom¬ 
bo aveva sentito altri due testi: iden¬ 
tità sconosciuta. Era annunciato 
anche l’interrogatorio di Livio Giro¬ 
ni, ma il capo dell'lstifi non è appar¬ 
so a Palazzo 


L'ex magistrato 
potrà ricevere 
le visite del figli 
e del medici 


L'avvocato Attilio Pacifico, 
compagno di sventure di Renato 
Squillante, l'ex magistrato romano, 
per ora resta in carcere. Secondo 
indlscreztont, Il gip Alessandro 
Rossato avrebbe rigettato la sua 
richiesta di scarcerazione. Usuo 
legato, Franco Patene, proteste per te 
disparità di trattamento rispetto 
all'ex magistrato e annuncia ricorri 
In Cassazione. Squillante Invece, ha 
ottenuto te possibilità di ricevere 
visite dal figli e dai propri medici 
curanti. Ieri Usuo togato, l'avvocato 
Mi no Pecorella era a Roma ed è 
andato a fargli visite. L’avvocato ha 
dichiarato che H suo diente è vittima 
di un'Indagine che si svolge sullo 
sfondo di uno «scontro tra potere 
politico e potere giudiziario. La prova 
certe è il fatto cheto motivazioni con 
cui H gip ha concesso gli arresti 
domiciliari, sono le stesse con cui 
l'ha mandato in carcere». Prima di 
lasciare la Capitato, l’avvocato 
Pecorella si è recatoal Circolo 
Cannonieri Lazio, siri Lungotevere, 
per controllare di persona alcune 
circostanze riferite dalia teste 
Stefania Ariosto. 


Milano, nuove rivelazioni dal teste Omega? 

Stefania Ariosto 
toma in tribunale 


Stefania Ariosto, la teste «Omega» dell’inchiesta Squillante, 
è stata di nuovo interrogata dalla pm milanese Ilda Boccas- 
sini. È stata sentita lunedì scorso e ieri, verso le 17, è riap¬ 
parsa nel «palazzaccio milanese», presumibilmente per un 
secondo round. Senza avvocato, accompagnata da un uo¬ 
mo della scorta, portava con sé una pila di vecchie agende, 
per ricostruire i passaggi chiave della sua deposizione. Efi- 
banca al centro del nuovo faccia a faccia? 


■ MILANO. Blue jeans, giacca 
sportiva a quadri, capelli raccolti 
sulla nuca in una coda di cavallo. 
Stefania Anosto, vista di persona 
non è molto diversa daH’ìmmagine 
televisiva che ormai l’ha resa uni¬ 
versalmente nota. Il primo piano 
però, tradisce la stanchezza e l’affa¬ 
ticamento di questi giorni e nello 
spazio angusto di un ascensore è 
facile scrutare l’inquietudine e lo 
stress. È lì infatti, in un ascensore 
del palazzo di giustizia milanese 
che ieri pomenggio, ore 17, si è im¬ 
provvisamente materializzata la 
contessa. La sua visita doveva rima¬ 
nere rigorosamente segreta, ma il 
caso ha voluto che si imbattesse in 
un gruppetto di cronisti, proprio 
mentre girava per i percorsi meno 
frequentati del Palazzo. 

L'interrogatorio 

«Signora Ariosto, ci scusi, siamo 
giornalisti. È stata interrogata an¬ 
che oggi?». Risposta: «Assolutamen¬ 
te no. Lo avete visto anche voi, non 
ero in procura. Sono qui per cose 
mie». In effetti Stefania Ariosto ha 
preso l’ascensore al settimo piano, 
dove ci sono gli uffici dei gip ed è 
scesa al primo piano, per dirigersi 
verso l’uscita Non era in procura, 
ma in procura non cera neppure la 
dottoressa Ilda Boccassini, che il 
giorno prima l’aveva interrogata. 
Un secondo round? Il teste «Ome¬ 
ga» dell’inchiesta Squillante non 
aveva lana di u na persona che pas¬ 
sa per caso. Sotto al braccio aveva 
una pila di vecchie agende, quei 
diari su cui ha scrupolosamente an¬ 
notato i suoi incontri con Bettifio 
Craxi e co! cassiere del «Garofano» 
Silvano Larim, le feste in casa di Ce¬ 
sare Previti e i contatti con Renato 
Squillante Agende sulle quali ha si¬ 
curamente molti appunti che pos¬ 
sono interessare agli inquirenti, da¬ 
to che come spiega il suo avvocato, 
Mario Roda, «l’agenda la porta 
sempre con se, scrive tantissimo, si 
segna tutto». Cosa ha fatto ieri nel 
palazzaccio milanese? Tassativa¬ 
mente smentita l’ipotesi che possa 
essere stata convocata per il famo¬ 
so incidente probatorio, richiesto 
dalla difesa Squillante. Non ha 
sporto nuove denunce, non ha in 
corso altri procedimenti. L’unica 
cosa che il suo legale non nega è 
che sia stata dì nuovo interroga- 
ta.Sul punto, Roda si limita a dire: 
«non posso parlare». Quelito che è 
certo è che dal pentolone incande¬ 
scente della memoria di Stefania 
Ariosto stanno uscendo nuove rive¬ 
lazioni. in particolare, alla procura 
interessa approfondire il capitolo 
su Efibanca, l’istituto di credito di 


cui si serve la Fininvest e che è stato 
utilizzato anche da Previti. Ariosto 
dice che proprio lì, Previti aveva un 
conto alimentato da Silvio Berlu¬ 
sconi, che serviva a pagare la lobby 
dei magistrati. Lei stessa, stando a 
quanto dichiara Efibanca, nel 1986 
aveva chiesto un prestito, che le è 
stato negato, quando voleva co¬ 
struire un campo da golf. E su que¬ 
sto che è stata sentita? L’unica cer¬ 
tezza è che la teste «Omega» conti¬ 
nua a parlare e quando non parla 
scrive 

Un bestseller 

È sempre Roda che ricorda che 
sta scrivendo un libro, «Tutto quello 
che sa, uscirà nel best seller che sta 
preparando È un libro m cui parle¬ 
rà di molte persone, e più la cono¬ 
sco, più mi convinco che dice la sa¬ 
crosanta verità. Del resto bisogna 
sempre chiedersi a chi giova. Stefa¬ 
nia Ariosto è solo una persona di¬ 
sgustata da tutto quello che ha visto 
in questi anni, frequentando gli alti 
vertici che facevano parte del suo 
entourage. Spero che arrivi in libre¬ 
ria prima delle elezioni» □ S.R. 

La cooptar 
«Fondi neri? 

Non cl ò stato 
contestato nulla» 

La Cooperativa di costruzioni Iter di 
Lugo ha replicato con una note in cui 
precisa che «non risultano 
comunicazioni di natura 
amministrativa e/o giudiziaria» alle 
notizie di stampa secondo (eguali 
fondi neri per un ammontare di 
diversi miliardi ricollegabili alla 
cooperativa sono stati individuati 
dalla Gdf di Ravenna in libretti al 
portatore custoditi in due filiali della 
Banca popolare di Ravenna 
neU’ambito dell'Inchiesta che N pm 
Francesco Mauro lacovtello sta 
conducendo da più di un anno sui 
fondi neri delle cooperative 
ravennati. La scoperta, che rìsale ad 
alcuni mesi fa, avrebbe portato 
aU'iscririone net regista degli 
indagati di dirìgenti dell'Iter e della 
banca. Due funzionari della 
«Popolare» sono stati Interrogati nel 
giorni scorsi da lacovtollo. Si tratte 
dei direttori delle due agenzìe, una 
cittadina e l'altra di Fruges di 
Massalombarda, in cui sarebbero 
stati depositati i libretti, circa un 
centinaio. I libretti sequestrati 
sarebbero intestati sia a nomi di 
fantasia che a persone reali 


Roma, convegno organizzato dalla rivista «Polizia moderna» Perugia, chiesto il rinvio a giudizio: avrebbe ottenuto soldi per aggiustare processi 

Pm e pg, ruoli diversi «Processate il pm Castellucrì» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Revisione e razionaliz¬ 
zazione del ruolo investigativo del 
pubblico ministero, differenziazio¬ 
ne tra i compiti delle forze di polizia 
alle dipendenze del ministero del¬ 
l'Interno e compiti della magistra¬ 
tura inquirente. Sono le posizioni 
emerse nel corso del convegno su 
«Pubblico ministero e polizia giudi¬ 
ziaria», organizzato a Roma, nell' 
istituto superiore di Polizia, dal pe¬ 
riodico Polizia moderna, al quale 
hanno partecipato tra gli altri il 
capo della polizia prefetto Maso- 
ne, il professor Conso, il capo di 
gabinetto del ministero della giu¬ 
stizia, Loris D'Ambrosio, il diretto¬ 
re della criminalpol De Gennaro, 
il presidente dell'unione delle ca¬ 
mere periati aw Pecorella, altri 
magistrati ( tra cui il procuratore 
di Firenze Vigna ). 

«Bisogna evitare la spettacola¬ 
rizzazione della giustizia - ha det¬ 
to Loris D’Ambrosio -. Bisogna re¬ 
stringere l’attività del pubblico 


ministero all’ indagine proiettata 
sul processo e recuperare il ruoto 
investigativo proprio della polizia 
giudiziaria Bisogna evitare 1 in¬ 
giudicato ricorso all’ iscrizione 
nel registro di reato anche quan¬ 
do vi sono ancora elementi inve¬ 
stigativi così rarefatti da non con¬ 
figurare neppure potenzialmente 
illeciti penali» 

I! pm domina li processo, 
schiaccia la figura del difensore 
ed ha di fronte un giudice «impal¬ 
lidito», «poco giudice», ha detto 
invece l’avvocato Gaetano Peco¬ 
rella «Solo ti pm conosce tutti gli 
atti del processo, mentre il giudi¬ 
ce conosce solo quello che è pro¬ 
dotto in dibattimento come an¬ 
che il difensore, che molte volte 
sa delle prove e degli atti quando 
1’ imputato è già in carcere e 
quindi con notevole ritardo». Per 
il procuratore di Firenze. Pierluigi 
Vigna, invece, «il pubblico mini¬ 
stero deve appartenere all’ ordine 


giudiziario, prevedendo però una 
distinzione di funzione tra magi¬ 
stratura inquirente e quella giudi¬ 
cante, propno per fare risaltare la 
terzietà del giudice» 

La necessità di una maggior di¬ 
stinzione dell'attività tra forze di 
polizia e magistratura è stata sot¬ 
tolineata nel suo intervento da 
Gianni De Gennaro, vicecapo 
della polizia e direttore della cri- 
minalpol 

«Emerge chiara - ha detto - la 
centralità del ruolo del ministro 
dell’ Interno come responsabile 
delia tutela dell’ ordine e della si¬ 
curezza pubblica e in quanto tale 
titolare del coordinamento delle 
forze di polizia» 

«Il ministero deli’ Interno si po¬ 
ne quindi - ha continuato De 
Gennaro - come essenziale mo¬ 
mento di sintesi delle aspettative 
di sicurezza e, quindi, quale de¬ 
positario del potere-dovere di 
adottare tutte le iniziative ritenute 
idonee a prevenire turbative della 
civile convivenza». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


FRANCO 

■ PERUGIA Lui, protagonista di 
«invalidopojj», l’inchiesta che aveva 
denunciato lo scandaloso fenome¬ 
no delle decine di migliaia di falsi 
invalidi, è ora accusato di tentata e 
consumata concussione, oltre che 
di rivelazione di segreti d’ufficio. 
Giorgio Castellucci, sostituto procu¬ 
ratore della repubblica presso il Tri¬ 
bunale di Roma, noto in tutta Italia 
per le inchieste che avevano svela¬ 
to il grande imbroglio delle false 
certificazioni di invalidità, grazie al¬ 
le quali migliaia di persone godeva¬ 
no, e godono, di illegittimi tratta¬ 
menti pensionistici, è «avvilito e 
sconcertato» per la decisione del 
pubblico ministero dì Perugia, Pao¬ 
lo Vadalà, che ha chiesto per lui il 
rinvio a giudizio per i tre gravi reati. 

Il magistrato romano è accusato 
dalla magistratura perugina di aver 
preteso denaro per «aggiustare» dei 
processi o delle posizioni proces¬ 
suali. Complici di Castellucci, in 
questo «disegno criminoso», sareb- 


ARCUTI 

bero stati, oltre ad un commercian¬ 
te romano e suo amico personale, 
Gianluca Bardelli, i suoi stessi colla¬ 
boratori: i) vice questore Carlo 
Sgandurra e l’ispettore di polizia 
Cristiano Calandrini, Anche per 
questi il Pm Vadalà ha chiesto il rin¬ 
vio a giudizio 

La vicenda 

Tutta la vicenda risale al settem¬ 
bre del 1993, quando Castellucci 
stava indagando sulla gestione del- 
i'Istituto autonomo case popolari 
di Viterbo, diretto da Ugo Gigli, fra¬ 
tello dell’ex presidente della Regio¬ 
ne Lazio, Rodolfo Gigli. Al termine 
dette indagini Castellucci chiese, 
per presunte irregolarità, il rinvio a 
giudizio di Ugo Gigli, del fratello e 
di altre persone. Fu a quel punto 
che i fratelli Gigli si recarono da! 
magistrato di Viterbo e denunciaro¬ 
no Giorgio Caslellucci de) reato di 
concussione. In particolare rivela¬ 
rono che il magistrato aveva prete¬ 


so, tramite il suo amico Bardelli, in¬ 
genti somme di denaro «al fine dì 
definire favorevcimente al Gigli il 
procedimento penale instaurato 
nei suoi confronti», recita l’imputa¬ 
zione formulata dal Pm di Perugia 
che, dopo aver ricevuto i! fascicolo 
dell’inchiesta da Viterbo per l’or¬ 
mai nota «legittima suspicione», ha 
indagato sulla vicenda, raccoglien¬ 
do denunce relative ad altri presun¬ 
ti episodi di tentata concussione, 
come quello che sarebbe stato ten¬ 
tato, appunto, nei confronti di Ro¬ 
dolfo Gigli e Francesco Falco (in¬ 
dagati da Castellucci in altro proce¬ 
dimento) ai quali, sempre il Bardel¬ 
li,avrebbe chiesto «centinaia di mi¬ 
lioni» che però i due si sarebbero ri¬ 
fiutati di consegnare 
Deve esserci rimasto davvero 
male Giorgio Castellucci nell’ap- 
prendere che il Pm Vadalà ha chie¬ 
sto per lui il rinvio a giudìzio. Infatti 
la vicenda processuale che lo ri¬ 
guarda si è improvvisamente modi¬ 
ficata perchè lo scorso luglio pro¬ 
prio Vadalà aveva chiesto al Gip 


non soltanto il proscioglimento per 
Castellucci, ma addirittura il rinvio 
a giudizio di Bardelli per «millantato 
credito» Ma in quella occasione i! 
Gip Sergio Materia non accolse la 
richiesta ed invitò Vadalà ad appro¬ 
fondire le indagini, Ed il magistrato 

10 ha fatto. Ha ordinato intercetta¬ 
zioni ed ascoltato motti testimoni, 
fra i quali anche l'attrice Mana Gra¬ 
zie Cucinotta, all’epoca dei fatti 
molto amica di Bardeli e per que¬ 
sto, secondo i magistrati di Perugia, 
un «teste» interessante È stata dun¬ 
que per Castellucci una vera e pro¬ 
pria «doccia fredda» la richiesta del 
Pm: «da anni lavoro senza guardare 
in faccia a nessuno - ha commenta¬ 
to il magistrato romano - Se qual¬ 
cosa è avvenuto alle mie spalle io 
non ne so nulla». Cauto e fiducioso 

11 suo legale, Giorgio C&soti (quello 
stesso Casoli testimone nell’inchie¬ 
sta che ha coinvolto il capo dei Gip 
romani. Renato Squillante) • «la ri¬ 
chiesta di rinvio non significa affat¬ 
to un rinvio a giudìzio, né tantome¬ 
no una pronuncia di condanna» 
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L’uomo accusato di omicidio ai danni di una anziana 

Morti in ospedale 
infermiere arrestato 

Lui si difende: «È un equivoco» 


Arrestato ieri pomeriggio Giovanni Battista Traverso i infer 
onere sospettato di aver provocato la morte di nove anziani 
degenti somministrando loro barbiturici perche non lo di 
sturbassero durante li turno di notte L accusa che ha fatto 
scattare le manette è di omicidio volontario nei confronti di 
una delle presunte vittime, una donna di 77 anni stroncata 
da un collasso il 25 gennaio scorso, poco dopo 1 assunzio 
ne di un cocktail di farmaci sedativi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m GENOVA Drammatica svolta 
nel) inchiesta sulle nove «inspiega 
bili morti in corsia registrate a gen 
naio e a febbraio all ospedale «Pa 
dre Antero Micone di Sesto Ponen 
te Giovanni Battista Traverso di 27 
anni infermiere professionale so 
spettato di aver provocato i decessi 
«bombardando» con massicce dosi 
di sedativi e barbiturici gli anziani 
ricoverati nel reparto di geriatria 
probabilmente perchè non lo <idi 
sturbassero» durante il turno di not 
te ieri pomeriggio è stato arrestato 
con ì accusa di omicidio volontà 
rio L ordine di cu c todia cautelare 
eseguito dai carabinieri del Nucleo 
antisofisticazioni di Genova che 
stanno conducendo ie indagini fa 
riferimento ad uno solo dei miste 
rios» decessi registrati al (Padre An 
tero» quello di Carolina Paghanno 
di 77 anni stroncata da un collasso 
il 25 gennaio scorso 

le manette 

Il sostituto procuratore della Re 
pubblica Mano Tutlobene che 
coordina 1 inonesta aveva chiesto 
1 arresto di 7 r&verso per omicidio 
preterintenzionale ma il giudice 
delle indagini prelimtnan Roberto 
Bratcialìni ha basato lordine di 
cattura sull ipotesi di reato più gra 
ve Anche se con una «sfumatura 
non da poco gli articoli del codice 
citati ne) provvedimento restrittivo 
sottoscritto dal magistrato precisa 
no che I infermiere non avrebbe 
voluto ucciderei anzianapazien 
te che non sarebbe cioè stato quel 
lo 1 obbiettivo intenzionale deli im 
putato Invece secondo hpotesi 
elaborata dal Gip la morte della 
donna sarebbe stata la conseguen 
za verosimile e prevedibile di un al 
tro reato commesso dall inferirne 
re e cioè una somministrazione 
non autonzzatadi psicofarmaci 

Un distinguo tecnico ma so 
stanziale che sottolinea I estrema 
cautela con la quale gli inquirenti 
stanno cercando di ricostruire t) 
mosaico di questa delicatissima m 
chiesta E nella stessa prospettiva è 
interessante notare come nell ordì 
ne di custodia cautelare che ha 
portato in carcere Giovanni Battista 
Traverso non vi sia cenno alcuno 
alle altre otto morti «sospette» sulle 
quali evidentemente sicontnua 
ad indagare senza che finora stano 


emersi elementi piu precisi a carico 
del giovane infermiere Otto deces 
si comunque registrati al geriatri 
co del «Padre Antero 18 il 9 \U8 il 
18-e il 29 gennaio e 18 il 9 e il 17 
febbraio Date in comspondenza 
delle quali nel turno di notte coni 
pariva sempre il nome di 7 raverso 
In compagnia di colleglli invece 
sempre diversi Quel che e certo è 
che Giovanni Battista Traverso am 
vato i) 3 gennaio al) ospedale di Se 
stri con un curriculum tutt altro che 
immacolato era diventato dopo 
pochissimi giorni di servizio una 
sorta di «sorvegliato speciale O 
perchè i suoi precedenti disciplina 
ri e penali erano trapelali n i fretta o 
perchè i colleglli avevano notato la 
sua generosità nel dispensare se 
dativi agli anziani ricoverati Poi 
1 impennata nelle statistiche sulla 
mortalità in reparto aveva fatto pre 
cipltare la situazione coagulando 
attorno ai comportamenti del gio 
vane infermiere i sospetti piu atroci 
segnalati prima alla direz one sant 
tana dell Unità sanitaria locale poi 
ali autorità giudiziaria 

Lo sandalo 

Adesso che lo scandalo è espio 
so gli inquirenti oltre < he cercare 
riscontri nelle cartelle clinici ie e in 
attesa dei risultati delle riesumazto 
ni e delie autopsie si interrogano 
sui possibili moventi alla base della 
vicenda Ammesso che 7 raverso ri 
suiti colpevole dicono potrebbe 
averlo fatto semplicemente per «er 
rore di valutazione» come a dire 
per una sorta di delirante presuli 
ztone professionale Oppure per n 
prendere in tutta tnnquillita il 
giochino dei furti ai pazienti ad 
dormentati O infine magari in 
preda allo «stress dell infermiere» in 
sotto organico solo per far cessare 
le lamentele e i richiami dei ricove 
rati in corsia e trasc onere meno pe 
santemente le lunghe ore dei turni 
di notte Intanto cresce tra i parenti 
delle presunte vittime la rabbia e il 
dolore anche se m qualche caso i 
famiglian si dicono convinti che il 
destino del loro congiunto fosse già 
segnato dalla malattia Mia sorella 
Maria dice ad esempio Giuseppe 
Profumo è morta in quei giorni in 
geriatna Ma aveva 73 anni e un tu 
more al cervelletto diagnosticato 
Non ho alcun sospetto 


Ricerca Usa 
«È una nuova 
categoria 
di serial killer» 


li caso di Giovanni Battista Traverso, 
i infermiere ventottenne sospettato 
di aver somministrato ad anziani 
ricoverati nell’ospedale di Sestn 
Levante dosi letali di sedativi e 
diuretici, non e il primo in Italia ed 
all'estero i precedenti sono ancora 
piu agghiaccianti In un recente 
studio sui «serial killer», e indicata 
un’apposita categoria, quella dei 
cosiddetti «angeli delia morte» che 
indica nelle infermiere volontarie o 
professionali il 18% delie donne 
resesi responsabili di uccisioni m 
serie di anziani, deboli e Indifesi Tra i 
casi emersi mltalia, quello di Alfonso 
De Martino, accusato di aver 
provocato la morte di quattro 
pazienti nell’ospedale San Giuseppe 
di Albano (Roma) 



Giovanni BattlstaTra verso, I mfermierearrestato feria Genova 


Mar oF ore/Ansa 


Importunò una ragazza in preanestesia per un intervento 

Furti e molestie in corsia 


■ GENOVA «È tutto un equivoco un tre 
mendo gigantesco equivoco Io sono inno 
cente Quando le manette gli sono scattate 
attorno ai polsi Giovanni Battista Traverso 
I nfermiere sospettato di una strage in cor 
sia ha re^gjfp^qsUta degnazione e in 
credulità 

Alto e robusto capelli neri una gio\ane 
piccola moglie bionda mente figli un ap 
parlamento in via Donghi a San Fruttuoso 
popoloso quartiere a due passi dai centro 
città set anni di lavoro in camice bianco 
7 ulto qui il profilo esistenziale di Giovann 
Battista Traverso prima che si abbattesse su 
di lui 1 agghiacciante sospetto di essere stato 
un «angelo della morte 

Un ritratto che si liquiderebbe come sbia 
dito e banale se tra le pieghe della sua bre 
ve vita professionale non si annidassero 
troppi risvolti oscuri 

La sua storia 

Poco piu die ventenne e fresco di diplo 
ma conseguito all ospedale Villa Scassi di 
bainpierdarena trova il suo primo impiego 
all ospedale Galhera un incanco di assi 
stente di sala operatoria presso la clinica 
chirurgica Ma assai presto diventa bersa 
gira di maldicenze e pettegolezzi per certi 
suoi comportamenti si dice troppo dism 
volti e spericolati 

Eia solo un po mitomane E forse anche 
un pò cleptomane sintetizza con soave 
perfidia qualche collega di allora Ma è vero 
che la direzione del nosocomio lo cambia 
piu volte di reparto I guai ven quelli giudi 
zian arrivano quando il giovane infemiere 
per arrotondare Io stipendio comincia a 


fare le notti allaMontallegiodiAlbaro una 
delle clinic he piu piestig ose e care della cit 
tà 

Oggetti preziosi 

Giuslo m quei periodo dai comodini di 
alcuni facoltosi pazienti della clinica conim 
ciano e sparire oggetti preziosi chiavi di ca 
sa documenti E contemporaneamente le 
abitazioni dei derubati vengono prese di mi 
ra dai ladn Bastò un portafogli civetta im 
bollito di banconote segnate e lasciato invi 
tante su un comodino perchè la polizia in 
castrasse Traverso durante una perquisì 
zione in casa sua vennero ritrovate non so 
lo le banconote segnate ma anche molti 
degli altri oggetti rubati m clinica Compresa 
una elegante penna stilografica di cui ave 
va fatto dono alla fidanzata 

Portato davanti ai giud ci Traverso am 
mise tutto c patteggio una pena di pochi 
mesi di reclusione con i doppi be etici di 


Davanti alia sala operatoria 

Poi venne al pettine un altra brutta storia 
per la quale al Gallieraera stato aperto a suo 
tempo un procedimento disciplinare atti di 
libidine nei confronti di una giovane pazien 
te una ragazza di Son molestata da 7 raver 
so mentre intontita dalla pieanestesia at 
tendeva di entrare in sala operatoria per un 
intervento ad una gamba Scatto la denun 
eia all autorità giudiziaria e i!12 dicembre 
scorso 1 inferr vre e stato condannalo ad 
un anno c jn rito abbreviato II tre gennaio 
successivo lasciati Galilei a e Montallegro 
Traverso approda al Padre Antero diSestri 


Ponente reparto di geriatna e il 28 febbraio 
il primano professor Giovanni Maria Obmu 
lo sospende dal servizio Perche si dice si 
no dai primi giorni di servizio era stata nota 
la una sua propensione a largheggiare nella 
sommmimslrazione di psicofarmaci a volte 
senza neppure 1 indispensabile presenzio 
ne da parte dei medici di reparto Poi nelle 
settimane seguenti era stata registrata una 
preoccupante impennata nelle statistiche 
sulla mortalità in corsia nove decessi di 
troppo Non giustificati dalle condizioni eli 
mche dei deceduti ne dall epidemia in 
fluenzale che pure mperversava tra gli an 
ziam E tutti dopo che a fare il turno di notte 
era stato Giovanni Battista Traverso 

Non sapevano nulla 

Il professor Obinu dal canto suo afferma 
che quando 1 infermiere prese servizio a 
Sestn era praticamente impossibile essere 
al corrente dei suoi precedenti li ruolo di 
noi primari spiega e assai meno decisivo 
di quanto si pensi non abbiamo neppure 
I autorità di consolare il fascicolo personale 
di chi lavora con noi Quindi io non sapevo 
nulla del passato di Traverso e ritengo che 
neppure la direzione sanitaria ne fosse al 
corrente 1 trasferimenti del personale da un 
ospedale all altro sono gestiti da un appos 
to ufficio dell Usi e noi non abbiamo voce in 
capitolo In questo caso posso dire che 7 ra 
verso e arrivato a Sestri con referenze ottime 
e qualcuno me io aveva ad dirittura magni fi 
calo anche se da qualche parte tra le sue 
schede personali ci sono sicuramente trac 
ce die avrebbero consigliato almeno un mi 
mmo di cautela 0 RM 


Partorì legata al letto 

«Altre violenze 
per Maria bloccata 
nel manicomio» 


ROBERTO BUON, 

■ BARI Maria rimane in ospedale La donna 
di 39 anni che nella notte tra il 31 gennaio e il 
l febbraio scorsi partorì senza assistenza le 
gala ad un letto nell ospedale psichiatrico di 
Bisceglie Casa della Divina Provvidenza do 
vrà rimanere nell istituto 

Petmesso negato 

Per la seconda volta in pochi giorni infatti i 
responsabili della struttura psichiatrica ie han 
no negato U permesso di lasciare la struttura 
per trasferirsi in una casa alloggio a Bari Ma 
ria è ricoverata nell istituto di B'sceghe a trenta 
chilometri a nord di Bari da ventanni La sua 
tutela è affidata alla madre che secondo i re 
sponsabih della Casa della Divina Provviden 
za si sarebbe opposta al trasferimento della 
figlia in una casa alloggio proposto dagli ope 
ratori del dipartimento di salute mentale della 
Usi Bari A Gli stessi operatori ieri mattina 
hanno incontrato nuovamente il direttore sa 
nitario dello psichiatrico il professor Antonio 
Bertolino chehanbaduo così come già detto 
il 27 marzo scorso al responsabile del diparti 
mento della Usi Tina Abbondanza che la 
madre di Malia si è opposta ancora una volta 
a questa soluzione 

Il direttore sanitario 

Il direttore sanitario della Divina prowi 
denza ha anche mostrato agli operatori del 
dipartimento di salute mentale e ai giornalisti 
presenti all incontro di len una lettera datata 
29 marzo scritta dalla madre della donna Po 
che righe per ribadire di voler lasciare in 
ospedale Maria fino a dopo Pasqua e di aver 
intenzione di ospitarla a casa per van giorni e 
poi riportarla all ospedale di Bisceglie Dopo 
I incontro la dottoressa Abbondanza ha de 
nunuato 1 accaduto alla Procura di Tran! 

«Voglio andar via» 

E Maria 7 Dal suo mondo lancia messaggi di 
aiuto Ad alcun» operatori del dipartimento 
della Usi Ban 4 avrebbe espresso la volontà di 
«uscire al piu presto daN ospedale ed avrebbe 
minacciato addinttura di uccidersi Cosi al 
meno hanno riferito gli operatori ai giornali 
stt secondo \ quali Mana ha caparbiamente 
riconfermato la volontà di andar via e di vede 
re il suo bambino II piccolo che e stalo chia 
mato Vincenzo nato con una labio palato 
schisi (una malfonnazionecurabile mediante 
interventi chirurgici graduali di ricostruzione) 
è tuttora ricoverato nell ospedale di San Gio 
vanni Rotondo nel Foggiano dove Maria l ha 
visto per la pnma volta dopo il parto il 26 
marzo scorso dopo aver ottenuto il permesso 
ad hoc dall ospedale II bambino sarà pio 
babilmente affidato in maniera temporanea 
ad una sorella della donna 

Illegale 

L ulteriore permanenza di Maria nell ospe 
dale psichiatrico ha detto la dottoressa Ab 
bondanza e di gravissimo pregiudizio per la 
sua salute Abbiamo piu volte fatto rilevare 
che qui continua ad essere legata e maltratta 
ta II direttore sanitario della Divina Prowi 
denza ha aggiunto la responsabile del dipar 
ti mento di salute mentale ha ammesso che 
domenica scorsa è stata legata ancora una 
volta perche pare che abbia dato una spinta 
ad un anziana procurandole lesioni 

Inoltre secondo il legale nominato ual di 
partimento di salute mentale Cinzia Capano 
oltre alle evidenti omissioni di atti d ufficio in 
questo caso si potrebbero configurare altri tipi 
di reato quali il sequestro di persona dal mo 
mento che si continua a tenere i ì questa strut 
tura la paziente non si sa bene per quali ngio 


«Il seno rifatto ri gonfia troppo? 
La colpa non è del chirurgo» 


■ MILANu li seno artificiale si 
sposta e si indurisce ma per il giu 
dii e il chirurgo non è colpevole La 
pi ima sezione del tribunale civile di 
Milano ha dichiarato innocente il 
professor Giovanni Gola contro il 
quale Elisabetta C ex fotomodella 
aveva intentato un causa per il ri 
sarcimento di oltre mezzo miliardo 
di danni dopo aver notato 1 asim 
metria e 1 indurimento anomalo 
del seni ritoccati dal chirurgo piasti 
co 

Il latto risale attestate 1987 
quando la giovane allora venti 
seìenne decide di sottoporsi a un 
ink rvenlo per acc rescere il volume 
del seno e per migliorare il propno 
aspetto Si rivolge così al professor 
Gola per 1 applicazione di una ma 
stoplaslica additìva ma dopo 
quattro mesi incominciano i guai 
elle condurranno la vicenda in 
un aula giudiziaria All inizio di ot 
tobrt infatti un seno comincia a 
indi» Irsi mctssivamenle e di con 


ROSSI 

seguenza a spostarsi leggermente 
hi fronte a una simile asimmetria la 
ragazza ntiene di aver subito un 
danno dall operazione chirurgica 
tanto piu che afferma di soffrire an 
che di dolori al petto e lamenta an 
che la visibilità di una cu atricc an 
tiestetica Decide quindi di sotto 
porsi a un secondo intervento pia 
stico per risolvere la situazione ri 
volgendosi a un altro specialista 
Nel frattempo affida a un avvocato 
il contenzioso con il professor Go 
la al quale chiede un risarcimento 
di S35 milioni per i danni subiti dal 
I intervento che definisce disastro 
so» In seguito a quella vicenda 
spiega Elisabetta C ho perso lavo 
ro amici e persino il marito denti 
sta 1 giudici dispongono una peri 
zia che dà ragione al meda o 1 ac 
certamento scientifico infatti 
esclude che v sia stala imprudenza 
o imperizia da parie dt i professe» 
Gola che tra I altro aveva illusi»ato 
preventivamente la paziente dtllt 


eventuali controindicazioni cui an 
dava incontro In sostanza secon 
do i giudici non e emersa nessuna 
responsabilità colposa da parìe de) 
chirurgo che ha agito in maniera 
conforme alla tipologia dellinter 
vento L indurimento dei seni sa 
rebbe da attnbu re a una reazione 
fibrosa attorno alla protesi che 
sembra verificarsi con una frequen 
za tra ili 0 e il 40 per cento dei casi 
Quanto ai danni pi ofessionali e alle 
co iseguenze psicologiche che 
hanno portato alla rottura del ma 
trimomo lamentati da Elisabetta 
C il tribunale esclude che possano 
essere ricondotti al medicoche I ha 
oprata e pertanto sara lei a dover 
pagaie gli oltre quattro milioni di 
spese di giudizio lo 1 avevo infor 
rii ita come faccio sempre di tutti i 
rischi dell intervento ricorda il prò 
fessor Gola che ipprende propno 
da / Unita la decisione dei giudici 
per quanto mi rigUTida Imter 
vento venne portato a termine a 
regola d arie Sono cose die ca 
pilano raiamenle 


«Ti piace il ^ornale?». Vota la redazione 
Un referendum al Corriere della Sera 


MICHELE 

m MILANO La domanda siile 
senvame dei trecento giornalisti del 
Corriere della Sera arriva v la c ini 
puter alle 18 della sera ed e spon 
sonzzala dal Comitato di redazio 
ne In sintesi suona cos s ete f ivo 
revoli o contraii al ( on(ere della Se 
ra modello Paolo Mieli- 7 
In realta la forni 1 zinne e il 
quanto piu elaborala I estuile 11 
Comitato di revhzK ne ha portato 
ai) attenzione dell opimonp pubbli 
ca d n l management dell editore 
oltre cht del dire» re stessi < he 
esiste un piofondo umtnsto all in 
terno delh tedizioi e di K orrieve 
Con la direzione di Pa il > Mieli r tie 
ni che I attuale modo di fare il gior 
naie (la sua organizzazi me e h 
sua utilizzazione delle eneigie ) e il 
modello voluto dal direttore i omu 
danocon I interesse re ile 1 autoie 
volezza e la credibilità eie l U mere 
delh Se ra dei lettori c eli quanto tu 
pensi debba essere la professione 
gioìn ilistiea 7 Segue il ut a vota 


URBANO 

re Operazioni che sono già con un 
ciate len sera e continueranno oggi 
fino alle 18 Ovvio niente telemati 
ca Voto seg e io nero su bianco e 
naturalmente da infilare nella piu 
classica delle urne 

Uri referendum a sotpiesa Che 
non Iia precedenti nella storia del 
giornalismo italiano E che m un at 
timo da corpo a tutte le tensioni che 
in queste ultime settimane si sono 
acc umiliate nel vecchio palazzo di 
via Solferino Dai piani piu bassi li 
no ì quelli piu alti Coni editore ie 
ri sera prontamente intervenuto 
per ribadire piena e pubblica fidu 
eia in Miei Si qualunque sara il ri 
saltato diventetà una sentenza ad 
allo rischio anche se il Cdravverte 
Non ha c ir illere perso ìale e di fi 
ducn sfida n it i confronti d Mie 
li Ma inev i ibilmente si trasfor 
mera in un siluro C hi cclpira 7 11 di 
lettore o quella parte delh redazio 
ne che mosti a insoffeiei za alla sua 
politica editoriale ? Mi n fondo in 


un modo o nell altro già rer porne 
riggio il problema era atterrato pc 
santemente propno sulla scrivania 
di quel Paolo Mieli che in tre anni 
ha riportato al primo posto il Cor 
rierone nelh classifica delle vendi 
te II precipit ire delle tensioni inizia 
sabato con un discorso del diretto 
re a quello che doveva essere un in 
nocuo convegno Succede pero 
che Mieti si concede delle conside 
riztoni non proprio amabli sulla 
capacita lavorava dei redattoli E 
ovviamente i! Cdr non apprezza 
Nonostante le successive precisa 
zionr Delia serie quando parlavo 
di giornalisti che lavorano due ore 
al gii ì o parlavo in generale c n n 
mi riferivo al Corriere 
Il giorno dopo doppio t aso Pi i 
mo stiappo Torna al lavoro il vice 
direttore Antonio Di Rosa È note 
ina redattrice lo aveva accus ilo di 
molestie sessuali Ma il problema 
ton è tanto Di Rosa 11 Cdi si amen 
ta Spiega Noncrav unost iti mfor 
nati mzi eravamo stati intorni iti 
che sarebbe n insto in fer( Ance 


ra piu duro sul piano dei rapporti 
sindacali il secondo strappo Lu 
scita di «io donna ossia il settima 
naie femminile i he allungava la già 
ricca famiglia di gidgel offerti con il 
Corriere delh Sera Un prodotto 
giornalistico ufficialmente autono 
mo con trenta redattori in organi 
co che in realtà il Comitato di re 
dazione non aveva affatto gradito 
Giudizio critico che si tradusse in 
c\ in un no uffici ile alla sua usci 
tea Insamma ì due giorni si erano 
incrociati tutti gii elementi di lensio 
ne k ontologie o sindacale che co 
v nano da mesi Che la campagna 
elei oiah ha ulteriormente acuito 
1 noto inlalti che il Comere non fra 
mai fatto mistero di non amare il 
polo di Lentrodestra Tant è cl e li 
numero uno dei v ub di Forza Italia 
(nudo F ossi in una circolare mter 
na invitava gii adtienti a boicottar 
lo Ma anche qutsto in via Solfermo 
è diventato elei lento di polemica 
Puc he la notizia non è stata pub 
blu ìt \ subito Perché la si è tenuta 
clms nikassetti n 
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Violenza a Torino 

Molestata e ferita 
a sette anni 
Preso il colpevole 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ TORINO. Non è la trama del film «Caramelle 
da uno sconosciuto», ma l'epilogo è comunque 
drammatico e rialza nuovamente il velo sul triste 
campionario delle violenza sessuali ai minon. 
L'episodio è accaduto a Tonno, pare, m un mo¬ 
mento di disattenzione dei genitori occupati in 
un trasloco: una bambina di sette anni è stata a 
lungo «toccata» (e ferita) nelle sue parti intime 
da un uomo di 24 anni, successivamente identi¬ 
ficato ed arrestato su indicazioni della stessa vit¬ 
tima, Pare, perché sulla vicenda di cui sì sta oc¬ 
cupando il piemme della Procura di Torino, la 
dottoressa Masia, e il vicequestore Filippo Di- 
spenza, responsabile delle «Volanti», è stato al¬ 
zato un comprensibile muro di riserbo per la te¬ 
nera età della vittima: sette anni. 

Katia (il nome è convenzionale) ha sette an¬ 
ni, L’età dell’innocenza e dei sogni spesso cen¬ 
trifugati violentemente dagli adulti. Domenica, 
se ne stava un pò in disparte, un pò controluce 
sul pianerottolo della sua abitazione, probabil¬ 
mente annoiata dal quel via via di mobili, sup¬ 
pellettili e via discorrendo, E forse, non le è sem¬ 
brata vera l’attenzione di un adulto, per alcuni 
versi conosciuto,^ comunque più volte intravi¬ 
sto uscire ed entrare dallo stabile adiacente al 
suo. Uno «sconosciuto», se vogliamo, sui «gene¬ 
ris» che non subito allarmato i genitori, né desta¬ 
to sospetti Uno «sconosciuto» che con aria sua¬ 
dente ha coiti inciato ad offrirle caramelle e frasi 
gentili, Poi, in crescendo di lusin¬ 
ghe particolari e attenzioni morbo¬ 
se - «come ti chiami, quanti anni MOIÌC 
hai, vuoi un succo di frutta» - l’ha 
convinta a seguirlo in un angolo 
buio, dove sono cominciate le più TJT 
squallide nefandezze che hanno * 

procurato fella bimba lesioni ^Ua JL Al 
vagina, guaribili secondo il primb - ^ 

referto medico in sette giorni. «So- | j | 
no pazzo, non potete arrestarmi» 

U violenza 

Una violenza di alcuni minuti. 

Dileguatosi l’aggressore, la fragilità _ 

dì Kalìa sì è nuovamente sciupata, 
stavolta nelle lacrime, tra le braccia ■ MONO! 
del genitori. Di qui, la denuncia al blindata a 
« 113», Farrìvo dei una volanteria de- langeìo C 
i scrizionedòlt-uomo.Unariescrizio- -dìassister 
ne accurata che hanno favorito le dio, di ve 
indagini. In meno di un’ora, il pa- incrociate 
lazzo delFagglomarato all’estrema l’obiettivo 
periferia della città sono stali setac- ad una gì 
ciati plano per piano, la sua fai 
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Monopoli, è stato nascosto dalla Dda assieme alla famiglia 

Ha visto in faccia i killer 
Blindato teste di 12 anni 


U denuncia 

Una mini-caccia all’uomo che 
ha rapidamente portato all’identifi¬ 
cazione di Ciro Pandice, 24, pregiu¬ 
dicato con precedenti per reati 
contro il patrimonio, furto e rapina. 
Altrettanto rapida l’ammissione di 
colpa, anche se il giovane ha cerca¬ 
to di minimizzare l’accaduto soste¬ 
nendo di essere malato, sofferente 
di turbe psichiche e tossicodipen¬ 
dente per evitare l'arresto Ma, una 
visita psichiatrica disposta dalla 
magistratura ha fugato ogni dub¬ 
bio: Pandice è perfettamente in gra¬ 
do di intendere e volere. 

L'arresto 

Una perizia che ha fatto scattare 
ha gli arresti e il trasferimento nel 
carcero delle Vailette in applicazio¬ 
ne degli artìcoli 609 bis e ter della 
nuova legge sulla violenza sessua¬ 
le. Ora, per l’età del minore, l’uomo 
rischia una condanna variabile dai 
6 al 12 anni □ MLR 


ROSARI* 

■ MONOPOLI (BariJ. Una vita 
blindata a dodici anni. È per Miche¬ 
langelo C. che ho avuto la sfortuna 
dì assistere ad un tentativo^ omici¬ 
dio, di vedere in faccia i killer Ha 
incrociato dei proiettili destinati al¬ 
l’obiettivo dei sicari. È rimasto ferito 
ad una guancia Oggi, insieme con 
la sua famiglia, vive superprotetto 
dalla direzione distrettuale antima¬ 
fia di Bari, È diventato un prezioso 
collaboratore di giustizia. Dal pri¬ 
mo marzo, la vita per quel ragazzi¬ 
no come tanti, non è più la stessa. 
L’episodio di un giorno, apparente¬ 
mente come tanti, ha mutato il cor¬ 
so della sua esistenza. Testimone 
per caso, Michelangelo ha dovuto 
abbandonare la casa, gli amici, la 
scuola. Nella notte fra il 28 e il 29 
marzo, raccontano t vicini, due 
grosse automobili si sono fermate 
davanti alia porta della sua casa 
Dopo un’ora si sono allontanate in 
tutta fretta portando via Michelan¬ 
gelo insieme con i genitori, ì quattro 
fratellini e la nonna. Vivere lì, pro¬ 
babilmente, era troppo rischioso. 
Qualcuno avrebbe potuto far loro 
del male. La sera della sparatona 
Michelangelo stava rientrando a 
casa, un modesto appartamento al 
centro di Monopoli. Rientrava do¬ 
po aver fatto spesa ai supermerca¬ 
to. Portava alla mamma le poche 
cose che gli aveva chiesto dt com- 


IALASSO 

prare Sulla sua strada, però, si met¬ 
tono] sicari. 

1) ragazzino è in piazza Palmieri. 
La strada si trasforma improvvisa¬ 
mente in un Far West. Michelange¬ 
lo ode i sibili dei proiettili. Avverte 
qualcosa che gli sfiora la guancia, 
urla di dolore. E di paura. Chi erano 
quegli uomini? Chi volevano colpi¬ 
re 1 ? Perché? Michelangelo in quei 
frangenti non pensa, ma il suo 
sguardo atterrito fissa t particolari 
Quelli che, fatalmente, cambiano 
la sua vita. Quando ritorna a casa, 
sanguinante, la mamma e il papà 
lo accompagnano in ospedale. I 
medici intervengono chirurgica¬ 
mente e gli ricostruiscono il labbro 
e la guancia. Poi, cominciano gii in¬ 
terrogatori. Cosa ha visto esatta¬ 
mente il ragazzo? Probabilmente 
mollo più dì quanto non si voglia 
far sapere. Venti giorni dopo la spa¬ 
ratoria la polizia arresta un plun- 
pregiudicato Chi ha messo gli in¬ 
quirenti sulle sue tracce? E quante 
altre persone poti ebbero essere 
coinvolte in quella sparatoria"? So¬ 
prattutto, chi era la vittima? E per¬ 
ché? Michelangelo cosa sa? A que¬ 
st’ultimo interrogativo di certo non 
si danno risposte ufficiali Ma la fu¬ 
ga organizzata in tutta fretta, la pro¬ 
tezione del dodicenne e dei suoi fa¬ 
miliari la dicono lunga sul ruolo 
che svolge il ragazzo nell’intera vi¬ 


cenda. 

Le bocche, alla direzione anti¬ 
mafia di Bari sono più che cucite 
Non ci sono conferme sulle ipotesi 
avanzate. Al contrario i sostituti 
procuratori del pool omicidi del tn-t 
bunale di Ban, Angela Tomasic- 
chio e Pietro Curzio, stanno valu¬ 
tando molto attentamente la possi¬ 
bilità di aprire un’inchiesta sulla di¬ 
vulgazione detta notizia, coperta 
da segreto istruttorio. Le voci, come 
un tam lam impazzito, hanno co¬ 
minciato a rincorrersi e ad ingigan¬ 
tirsi Qualcuno sussurra a mezza 
voce che la famiglia C. avrebbe ri¬ 
cevuto anche dette minacce, e che 
da quel giorno maledetto sia stata 
costretta a vivere tappata in casa, 
per paura che qualcuno facesse 
male ad un suocomponente. 

Oggi Michelangelo ed i suoi pos¬ 
sono tirare, almeno per il momen¬ 
to, un sospiro di sollievo. Vivono in 
un’altra regione, probabilmente 
hanno anche cambiato nome. La 
loro casa di Vico Persella è disabita¬ 
ta. Qualche giorno fa un parente 
traslocava i pochi mobili all’inter¬ 
no Non ha voluto dire una parola. 
Ma anche quei pochi mobili, acca¬ 
tastati fuon dalla porta, sono un’ul¬ 
teriore conferma. La famiglia di Mi¬ 
chelangelo ha dovuto allontanarsi 
in tutta fretta Ha soltanto avuto il 
tempo di raccogliere poche cose 
da mettere in una valigia e fuggire 


Passaparola è uno strumento 
rapido di informazione e 
propaganda per le federazioni, 
per le sezioni, per i candidati del 
Pds e delle altre forze che 
sostengono IVIìvo. 


Come funziona: 

ogni giorno verranno inviati ai 
responsabili regionali messaggi, 
slogan, testi, dati utili per la 
campagna elettorale. 

Da qui gli stessi materiali dovranno 
essere inviati alle federazioni dì 
competenza e ai candidati nei vari 
collegi. Costruiremo così una rete 
di informazioni rapida e capillare 
per costruire quella campagna 
elettorale quotidiana utile e 
necessaria per poter essere attivi e 
presenti sul territorio. 


SE VUOI TESTI, DATI, 
INFORMAZIONI PER 
LA CAMPAGNA ELETTORALE... 


Si è svolta ieri l'assemblea della redazione ro¬ 
mana dell'Unità. Al termine della discussione 
sono state presentate e votate due mozioni 
Diamo qui di seguito il testo dei documenti 

La mozione approvata 


(Mozione Baroni, Bocconetti, Bassoli, Ciconte, Frasca 
Polara, Giovannini, Grassi e altri). 

I giornalisti della redazione di Roma al termine det- 
l’assembiea convocata dal Cdr per esaminare la situa¬ 
zione venutasi a creare dopo la decisione dell’editore e 
della direzione di far uscire la testata per garantire la 
vendita della videocassetta ed evitare un ingente dan¬ 
no economico esprìmono quanto segue, 

1) denunciano l’anomalia di un mercatoche nella rac¬ 
colta pubblicitaria penalizza fortemente il mondo del¬ 
la carta stampata a favore delle Tv (sìa pubblica che 
private) Una situazione che è all’ongine delle gravi 
difficoltà - con ripercussioni dirette sull’occupazione - 
in cui versano i quotidiani. È in questo quadro di gran¬ 
de preoccupazione che valutiamo la scelta dell’editore 
e della direzione di pubblicare sotto la testata dell’Uni¬ 
tà la sceneggiatura di «Novecento». Una decisione che 
strappa ogni velo di ipocrisia ad una realtà professio¬ 
nalmente umiliante per tutti i giornalisti italiani: quella 
di giornali che per vivere si sono trasformati in veicoli di 
gadgets di ogni tipo. I giornalisti della redazione roma- 
nadeil’Unità denunciano comunque preoccupati l’in¬ 
capacità della direzione aziendale di far fronte a situa¬ 
zioni d’emergenza. Incapacità dimostrata dall’asserita 
impossibilità di rinviare ad altro giorno la distribuzione 
di «Novecento» 

2) I giornalisti, ribadendo il loro accordo alle motiva¬ 
zioni che hanno portato la Fnsi a proclamare lo sciope¬ 
ro, esprimono forte critica su modalità e tempi adottati 
dalla Fnsi che pur proclamando uno sciopero contro il 
governo e non contro gli editori ha di fatto (e non pote¬ 
va non saperlo) colpito pesantemente solo alcuni edi¬ 
tori Sottolineano che la loro adesione allo sciopero è 
stata pressoché totale e che il loro diritto allo sciopero 
non è stato leso. Non a caso, quanto distribuito sabato 
nelle edicole assieme alla videocassetta non contene¬ 
va produzione giornalistica. 

3) l giornalisti denunciano il tentativo di chi vorrebbe 
accomunarli ad una scelta di crumiraggiocompiutada 
alcuni quotidiani che sabato sono usciti regolarmente 

i con servizi giornalistici realizzati da redazioni che han¬ 
no fatto scelte contrarie allo sciopero e da direttori che 
! hanno promosso il rifiuto dello sciopero Riteniamo 
i quindi ingiustificata ogni sanzione di carattere discipli¬ 
nare nei confronti dei membri della direzione del gior¬ 
nale che il sindacato volesse discutere. 

4) Il contrasto tra le dichiarazioni dell'editore a propo¬ 
sito della nostra situazione finanziana e 1 iniziative edi- 
tonali dì Mattina, nonché la conclusione delia trattativa 
•aziendale sul*-nuovo sistema editoriale, ci spingeva, 
chiedere un incontro urgente all’editore per conoscere 
le cifre della situazione de) gruppo, le sue prospettive e 
per sapere se il piano editonale è confermato 

5) Per quanto riguarda il corpo redazionale ritenia¬ 
mo che sì debba provvedere con rapidità al rinnovo di 
tutte le rappresentanze sindacali dell’intero gruppo, re¬ 
stituendo il potere di voto a tutti coloro che concorrono 
alla fattura delle due edizioni dell’Unità e delle Mattine, 
andando atta costituzione di un coordinamento sinda¬ 
cale di gruppo rappresentativo delle singole realtà pro¬ 
duttive. 

U mozione è stata approvata con 45 voti favorevoli e 
16 contrari. 8 gii astenuti. 


La mozione respinta 

(Mozione Cascella, Leiss, Ciamelli, Paolozzi, Stramba 
Badiale, Passa, Fiorini, Polacchi, Luongo, Risari, Ri¬ 
pari). 

L’assemblea dei redattori de l’Unità di Roma espri¬ 
me sconcerto e preoccupazione per la situazione ve¬ 
nutasi a determinare a seguito della decisione della so¬ 
cietà di gestione di far uscire il giornale, in occasione 
delio sciopero nazionale indetto dalla Federazione na¬ 
zionale della stampa (Fnsi) , con la sua testata giorna¬ 
listica anche se senza alcun prodotto professionale, 
forzando oggettivamente - pervia della pubblicazione 
della gerenza - la scelta definita «drammatica» dalla 
stessa direzione del giornale. Una scelta che, pur as¬ 


sunta dalla direzione del giornale, non può esserle 
ascritta in esclusiva, poiché la contraddizione viene 
patita da tutta la redazione 

L’assemblea rileva come la testata de l’Unità costi¬ 
tuisca un patrimonio storico e inalienabile di tutte le 
componenti del giornale. Giudica, pertanto, grave che 
una parte abbia messo un’altra parte del giornale di 
fronte al fatto compiuto 

L’assemblea conferma, nonostante la forma di lotta 
a cui è ricorsa la Fnsi sia discutibile (e discussa), la pie¬ 
na adesione alle ragioni dello sciopero di venerdì, in 
coerenza con una tradizione di impegno sindacale 
che mai ha avuto a che fare con logiche corporative, e 
come manifestazione di solidarietà con tutti i cotteghi 
disoccupati o alle prese con realtà aziendali di crisi, A 
maggior ragione respinge sdegnata l’accusa di «crumi¬ 
raggio» lanciata genericamente nei confronti de l’Uni¬ 
tà E sollecita la Fnsi a una nflessione coraggiosa sui li¬ 
miti del contratto di lavoro, sui rapporti con gli editori 
(certo non immuni da responsabilità per lo stato di cri¬ 
si in cui versa il mercato), sulle stesse contraddizioni 
provocate dalla rottura dell’unità della categoria in oc¬ 
casione di precedenti scioperi, e sulle responsabilità 
che derivano dal diritto-dovere di informare che non 
può certo essere disgiunto dal pluralismo dell’informa¬ 
zione 

È su queste basi che l’assemblea giudica sbagliata la 
decisione di far uscire l’Unità in quel modo sabato 
scorso. Le reali, e comprensibili, difficoltà tecniche e 
organizzative invocate per il rientro di un investimento 
editonale importante, e anche culturalmente significa¬ 
tivo, qual è stato quello di produrre la videocassetta di 
«Novecento», non sono sufficienti a giustificare la scelta 
di utilizzare Una testata giornalistica storica come sem¬ 
plice contenitore detta cassetta, invertendo la logica 
per cui l'iniziativa editoriale è di sostegno al prodotto 
giornalistico. Non solo si è di fatto compromesso il 
principio, che va ben al di là del rispetto dovuto all’ade¬ 
sione dei giornalisti a un’azione di lotta, in base al qua¬ 
le il prodotto prioritario de l’Unità è costituito dal lavoro 
giornalistico e i’iniziativa editoriale rappresenta un 
complemento culturale, più che il classico gadget a cui 
sempre più le aziende editoriali ricorrono alterando e 
inquinando il mercato. È auspicabileche l» verità nuda 
e cruda consenta ora una serena ma franca discussio¬ 
ne sul rapporto tra prodotto giornalistico e iniziativa 
commerciale non solo a l’Unità, ma tra i lettori e tutti gli 
artefici del mercato. 

Né è possibile ignorare che, per giustificare un atto 
così dirompente, l’azienda abbia fatto ncorso a dram¬ 
matiche espressioni di difficoltà mai prima manifestate 
con la dovuta chiarezza e in aperta antitesi con scelte 
di organizzazione del lavoro e di assetti delle redazioni 
che comportano costi aggiuntivi non indifferenti rispet¬ 
to ai necessari investimenti editoriali. 

Oggi quanto è accaduto deve favorire, finalmente, 
un discorso di verità e di responsabilità. Da parte di tut¬ 
ti: la redazione, i suoi rappresentanti sindacali, la dire- 
1 la direzione azléfitìà!è,Tedfeore Pds'. 

Un discorso di verità. Ci associamo alle domande 
già formulate dalle assemblee dei colleghi delle altre 
redazioni, qual è io stato reale del nostro giornale?, 
quale ne può essere realisticamente il futuro editoria¬ 
le?, quali soggetti, a livello aziendale e proprietario, ne 
garantiranno la continuità e lo sviluppo?, sulla base di 
quale progetto complessivo (quale assetto proprieta¬ 
rio, quale pubblico di riferimento, quale linea politica, 
quale assetto di direzione) 0 

Un discorso di responsabilità. È del tutto evidente 
che solo dopo il 21 aprile ci saranno gli elementi di va¬ 
lutazione. Oggi una spaccatura della redazione, un 
contrasto acuto in piena campagna elettorale, oltre 
che un favore agli avversari politici e alla concorrenza, 
sarebbe solo un ulteriore indebolimento del potere 
contrattuale di chi in questo giornale lavora. 

Per questo l’assemblea invila le col leghe del cdr Cin¬ 
zia Romano e Silvia Garamboìs a recedere dalla deci¬ 
sione di dimettersi. E a collaborare con gli altri compo¬ 
nenti della rappresentanza sindacale per istruire il con¬ 
fronto con l'azienda e l’editore che dovrà aprirsi alttn- 
domani del nsultato elettorale, considerando anche l’i¬ 
potesi di una conferenza di produzione L’attuale cdr 
sta già operando in condizioni di proroga. Deve essere 
rinnovato. Prendiamoci tutti il tempo perchè questo ri¬ 
cambio avvenga sulla base di programmi e intenzioni 
chiare, e nelle migliori condizioni di trasparenza nei 
rapporti interni alla redazione e ne» confronti dell’a¬ 
zienda e dell’editore. 

U mozione è stata respinta con 45 voti contrari e 20 
favorevoli. 4 gli astenuti. 
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Stefano Francesca Kaenya Starec 
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Sabrina Tavazzi 
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Tel. 055/33941 
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Tel. 0874/61681 
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Sodano invita Milingo a rispettare le diocesi altrui 
Smentita polemica tra il Pontefice e il Cardinal Martini 


Il Papa ammonisce 
il vescovo guaritore 


Il portavoce vaticano ha confermato ieri che il Segretario di 
Stato, card. Sodano, ha richiamato mons. Milingo, a nome 
del Papa, a rispettare la norma della Chiesa secondo cui 
un vescovo non può agire in un’altra diocesi senza il per¬ 
messo di chi la guida. Smentito che il Papa fosse contro il 
card. Martini che ha invitato Milingo a non fare pratiche 
taumaturgiche nella sua diocesi. L’illusione di tante perso¬ 
ne di essere «liberate dal demonio». 


ALCSSTK SANTINI 


■ CITTÀ DEL VATICANO. Il porta¬ 
voce vaticano, Navarro Valls, ha 
smentito, ieri, le ipotesi di alcuni or¬ 
gani di stampa secondo i quali il Pa¬ 
pa avrebbe difeso il vescovo Milin¬ 
go rispetto alla decisione del card. 
Martini che, invece, lo aveva invita¬ 
to, con una lettera, a non celebrare 
riti per gli «indemoniati» o per quan¬ 
ti volevano essere «guariti» nell’am- 
bito della sua diocesi con il perico¬ 
lo di attuare una liturgia parallela. 

Novi smentito Martini 

Navarro Valls ha, infatti, dichia¬ 
rato che il Segretario di Stato, card. 
Angelo Sodano, «in riposta ad una 
richiesta di istruzioni fatta da mons. 
Emmanuel Milingo, ha ricordato, a 
nome del Santo Padre, il principio 
generale in vigore in tutta la Chiesa, 
secondo cui le attività pastorali e li¬ 
turgiche debbono essere svolte in 
comunione con il vescovo locale e 
sotto il suo coordinamento». Ciò 
vuol dire che qualsiasi vescovo, pri¬ 
ma di promuovere una qualunque 
stia iniziativa nell ambito di una 
diocesi che è guidata da un altro ve¬ 
scovo, deve prima chiedere il per¬ 
messo a quest’ultimo. 

Va ricordato che un analogo ca¬ 
so si era verificato, poco più di un 
mese fa, nella diocesi di Viterbo, 
dove mons. Milingo avrebbe voluto 
avere ì suoi abituali incontri con 
quanti gli chiedono di essere «libe¬ 
rati dal demonio» o, addirittura, di 
«essere guariti» da gravi malattie, 
ma il vescovo di quella diocesi, 
mons. Tagliaferri, io ha invitato ad 
evitare simili pratiche taumaturgi¬ 
che. Ieri mattina, il Segretario gene¬ 
rale della Gei, mons. Ennio Anto- 
nelli, ha dichiarato che, non solo 
mons, Tagliaferi ed il card. Martini, 
ma molti altri vescovi si sono rego¬ 
lati secondo una «chiara norma vi¬ 
gente nella Chiesa universale» se¬ 
condo la quale, appunto, un qual¬ 
siasi vescovo, volendo agire nel¬ 
l’ambito di una diocesi di etti è re¬ 
sponsabile un altro vescovo, è ob¬ 
bligato chiedere a quest'ultimo il 
permesso, Tra rateo è anche una 
forma di cortesia che vige che nelle 
diverse giurisdizioni di uno Stato, 
per cui un prefetto o un questore o 
anche un giudice non possono agi¬ 
re e promuovere iniziative senza 
osservare determinate procedure. 

Non si comprende, perciò, il 
comportamento di mons. Milingo, 
il quale, come vescovo è tenuto a 


conoscere quanto il Codice di dirit¬ 
to canonico prescrive, mentre, co¬ 
me se fosse ignorante di ogni rego¬ 
la, si è rivolto al Segretario di Stato 
per chiedere lumi. Perché questo 
singolare modo di agire, tanto più 
che da tempo è piuttosto tollerato? 
La verità è che Milingo che, per sot¬ 
trarlo a queste pratiche taumaturgi¬ 
che, tipiche più di uno stregone che 
dì una persona dotata di particolari 
capacità miracolistiche, fu costret- 



Adriana Faranda 
fermata 
• rilasciata 
InMarocco 

Fermata e subito rilasciata a 
Muratoli, in Marocco - dove si era 
recata per un periodo di vacanza - 
l’ex br Adriana Faranda. La donna era 
stata bloccata durante le operazioni 
di controllo del passaporto alla 
dogana. Un cittadino francese, con il 
quale Faranda vive da alcuni anni, ha 
avvertito la INgos romana che si è 
subito messa In contatto con le 
autorità marocchine per chiarire la 
situazione Inviando tutta la 
documentazione necessaria. Infatti, 
all’origine del fermo - spiegano 
all’ambasdata di Rabat - vi sarebbe la 
mancata cancellazione del mandato 
di cattura intemazionale a nome 
dell'ex br, che alle autorità 
marocchine risultava ancora in 
vigore, la Faranda, ex compagna di 
Valerio Moracd e condannata al 
processo Moro per altri fatti di 
terrorismo, si era dapprima - 
dissodata dalla lotta annata, poi si 
era pentita ed è oggi libera. Due anni 
fa aveva accusato Germano Maccari 
di essere II quarto uomo di via 
MontaIdni. il covo dove l’ex 
presidente della De venne tenuto 
prigioniero. 


to dalia S. Sede a dimetterei nel 
1983 da arcivescovo di Lusaka 
(Zambia) ed a trasferirsi a Roma 
dove le autorità ecclesiastiche vati¬ 
cane pensavano di poterlo meglio 
controllare. 

«Grazie» per gli indemoniati 

Una volta a Roma, Milingo non 
ha rinunciato, però, alle sue cele¬ 
brazioni eucaristiche che, pur es¬ 
sendo corrette nella forma, tende¬ 
vano, man mano e con la complici¬ 
tà del fedeli, a diventare incontri 
particolari durante i quali si cercava 
di esorcizzare il demonio o di invo¬ 
care da Dio «speciali grazie» per po¬ 
ter «guarire» quanti erano sofferenti 
di malattie gravi. E nonostante, che 
di queste celebrazioni sempre più 
strane fossero pervenute notizie in 
Vaticano, tuttavia è stata adottato 
un atteggiamento di tolleranza. 

Ma il vescovo con «qualità tau¬ 
maturgiche», per evitare che la tol¬ 
leranza di trasformasse in provvedi¬ 
mento di richiamo o di divieto, ha 
cominciato a tenere queste sue 
«particolari ccelebrazioni liturgi¬ 
che» sempre in piccoli e medi centri 
periferici nella speranza di non da¬ 
re nell’occhio. Ma, intanto, le per¬ 
sone che si radunavano attorno a 
mons. Milingo, per essere esorciz¬ 
zate dal demonio o di essere guari¬ 
te, aumentavano sempre più fino a 
richiamare delle piccole folle con 
risonanza anche sui mass media. E 
per difendersi da eventuali richiami 
da parte del Vaticano, mons. Milin¬ 
go ha provveduto anche a pubbli¬ 
care libri nei quali ha raccontato la 
sua vita e spiegato che, con i suoi 
atti, sì è sempre attenuto alla litur¬ 
gia ufficiale e se «molte persone so¬ 
rno state liberate dal demonioo so¬ 
no guarite da mali oscuri è perchè 
io ho pregato ed abbiamo pregato 
insieme». 

Questa linea è stata da lui spiega¬ 
ta, anche con l’ausilio di alcuni col¬ 
laboratori e collaboratrici che si so¬ 
no cimentati persino ad avvalorare 
sul piano scientifico o pseudo¬ 
scientifico le sue tesi. 

Negli ultimi due anni, poi, ha in¬ 
tensificato la sua attività, tenuto 
conto che sempre più persone si 
sono rivolte a lui la cui figura veniva 
enfatizzata dai mass media. Ulti¬ 
mamente, ha composto, persino, 
dei canti-preghiera attingendo alla 
tradizione musicale orale di alcune 
tribù africane ed ha inciso anche 
dei dischi. È, così, divenuto un per¬ 
sonaggio la cui caratteristica fonda- 
mentale è quella di un vescovo afri¬ 
cano che, però, si è andata carican¬ 
do anche di altri significati tipici di 
chi fa l'esorcista ed il guaritore, il di¬ 
fensore di alcune tradizioni popo¬ 
lari africane non ancora inquinate 
dal progresso, che lo rendono an¬ 
che simpatico. Ma, con il richiamo 
a rispettare la norma canonica da 
parte del Segretario di Stato, anche 
Milingo deve ora stare più attento 
ad insistere sulla sua ambiguità. 



Antonio Ferro 


Auguri al telefono 
Per Pasqua 
teleselezlone 
gratis (o quasi) 

Bolletta ridotta porgli abbonati dì 
telecom nell’uovo di Pasqua. Dal 
punto dì vista telefonico, infatti, 
domenica prossima ('Italia sarà come 
«una sola grande città». Parlare In 
teleselezione a parenti e amici 
residenti nelle altre città italiane 
costerà quanto una telefonata 

urbana a tempo con i ritmi di 
tassazione previsti nel giorni festivi. 
Lo ha deciso Telecom per festeggiare 
il raggiungimento deH’abbonato 
numero 25 milioni. Per la prossima 
Pasqua Telecom stima un traffico 
urbano sulla rete di circa 30 milioni 
dì convenzioni, trenta milioni di 
auguri a tariffa ridotta. «Il grado di 
penetrazione raggiunto dal servizio 
telefonico (96,7 telefoni per ogni 
100 famiglie a fine *95) ■ sottolinea 
una noto dì Telecom • la diffusione 
capillare della rete numerica, la 
qualità e la varietà dei servizi offerti 
sono la prova evidente che siamo 
cresciuti con il Paese». I ritmi di 
tassazione della Tariffa Urbana a 
Tempo (Tut) previsti nei giorni festivi 
sono: -dalle ore 00,00 ale 06,00:1 
scatto ogni 6 minuti e 40 secondi; - 
dalle ore 08,00alle 22,00:1 scatto 
ogni 5 minuti; - dalle ore 22,00alle 
24,00:1scatto ogni 6 mimiti e 40 
secondi. Sono escluse da questo 
iniziativa le telefonate intemazionali 
e le telefonate effettuate da e verso 
le reti radiomobili. 


Per Pasqua e Pasquetta iniziativa «Musei-aperti» a Roma e nelle Marche 

Perle feste lancette su «variabile» 
la primavera si to attendere 


La primavera fa qualche passo indietro. Per tutta la settima¬ 
na il barometro punta la sua lancetta su variabile. A Nord si 
è rifatto vivo il freddo, la neve è scesa oltre i mille metri, il 
Centro è battuto da pioggia, nei prossimi giorni la pertuba- 
Ziòtìé si spòsteràaSud. In compensò nella Capitale tutti i 
musei resteranno aperti a Pasqua e a Pasquetta. Iniziativa 
musei aperti anche nelle Marche. E la Telecom domenica 
offrirà le chiamate interurbane al costo delle urbane. 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. La primavera fa qual¬ 
che passo indietro. Tutta ia settima¬ 
na e i giorni di Pasqua e Pasquetta 
saranno all'insegna della variabili¬ 
tà. Il freddo si è rifatto vivo nelle re¬ 
gioni de! Nord, la neve è tomaia a 
scendere sopra i mille metri, piog¬ 
gia a vento hanno battuto il Centro 
e il Sud. E le previsioni per il fine set¬ 
timana non lasciano molte speran¬ 
ze di un sensibile miglioramento 
soprattutto alle regioni meridionali. 
Nei resto della Penisola il tempo sa¬ 
rà variabile fino a venerdì con tem¬ 
perature che tendono ad aumenta¬ 
re. La perturbazione che attual¬ 
mente coinvolge l’Italia dovrebbe, 
infatti, spostarsi verso le regioni bal¬ 
caniche, portando verso Est le con¬ 
dizioni di variabilità diffusa con 
piogge eventi forti. 

Con la cautele dovute al passag¬ 
gio di stagione, un primo migliora¬ 
mento del tempo e delle tempera¬ 


ture dovrebbe avvenire da venerdì 
nelle regioni settentrionali e centra¬ 
li. Per la vigilia di Pasqua la variabili¬ 
tà dovrebbe restare solo nelle re¬ 
gioni del Sud e attenuarsi nei do¬ 
menica e junedì, con residui più in¬ 
tensi sempre localizzati a Sud e sul¬ 
le regioni del basso Adriatico, dove 
potranno verificarsi annuvolamenti 
e precipitazioni sparse. Ma il servi¬ 
zio meteorologico avverte che per 
previsioni più dettagliate e attendi¬ 
bili per il weekend sì dovrà attende¬ 
re un paio di giorni. 

Neve soprai 1000 metti 

Chi ha scelto per le vacanze pa¬ 
squali le località di montagna non 
sarà deluso e potrà sciare senza 
problemi in diverse località. La ne¬ 
ve è scesa fino alle prime ore di ieri 
mattina sul Trentino-Alto Adige 
(sui passi dolomitici sono indi¬ 
spensabili le catene), in vaste zone 


del Veneto e in Valtellina. In tutta la 
provincia di Sondrio si scìa senza 
difficoltà. A Cortina il manto ha rag¬ 
giunto i 10 centimetri, mentre sui 
passi lo spessore è sui 25 centime¬ 
tri. Più abbondanti le precipitazioni 
nevose sull'altopiano di Asiago. 
Benché non siano segnalate parti¬ 
colari difficoltà nella circolazione, 
sulle strade di montagna è consi¬ 
gliabile premunirsi di catene a bor¬ 
do. Le temperature si mantengono 
piuttosto rìgide: intorno a zero gradì 
in quota e su i 5-6 gradi in pianura. 

In Liguria è stata la pioggia a 
creare problemi. Un nubifragio si è 
abbattuto sulla zona di Ortonovo, 
dove una decina di famiglie è stata 
costretta all’evacuazione e le strade 
si sono trasformate in torrenti di 
fango. Al Centro la pioggia, accom¬ 
pagnata da un abbassamento della 
temperatura, ha interessato vaste 
zone. Su Roma e su tutto il Lazio è 
caduta a scrosci fin dalla prima 
mattina di ieri, mentre in Toscana 
le piogge sono state più insistenti 
nelle zone centromeridionali e 
orientali della regione. 

Buone notizie per turisti e non: a 
Pasqua e a Pasquetta tutti i musei 
resteranno aperti a Roma. Lo ha as¬ 
sicurato l’assessore Gianni Borgna, 
ricordando l’impegno assunto un 
anno fa. L’organico dei musei in 
due anni è stato più che raddoppia¬ 
to, in presenza del blocco delie as¬ 
sunzione grazie att’utilizzo di lavo¬ 


ratori cassintegrati, precari e giova¬ 
ni collaboratori. Questa volta non 
saremo gli ultimi in Europa. Borgna 
ha tenuto a sottolineare come il 
Prado a Madrid resterà chiuso a Pa- 
squettae il Louvre’ a Parigi <rimarrà 
chiuso a Pasqua. 1 Musei Vaticani, 
invece, saranno chiusi sia a Pasqua 
che a Pasquetta. 

Turisti e musei 

Iniziativa musei-aperti anche 
nelle Marche, in 65 non chiuderan¬ 
no i battenti nel periodo festivo, 7 e 
8 aprile compresi, per favorire l'af¬ 
flusso turistico. Il progetto rientra 
nel programma «Primavera Mar¬ 
che». Per la Regione si tratta di una 
sorta di prova generale di un piano 
più organico, da realizzare con altri 
soggetti e d’intesa con gli enti locati 
per immettere nei musei personale 
giovane e qualificato, per avviare 
una gestione moderna del patrimo¬ 
nio artìstico. Le Marche posseggo¬ 
no infatti 229 musei, quasi uno per 
ciascuno dei 246 Comuni. 

Un regalo dalla Telecom alle fa¬ 
miglie, ma solo per il giorno di Pa¬ 
squa, in occasione dei 25 milioni di 
utenti: domenica le telefonate inte¬ 
rurbane saranno offerte al costo 
della tariffa urbana a tempo. Ad an¬ 
nunciarlo sarà una signorina tele- 
com in un nuovo spot in onda da 
stasera. Protagonista il solito Massi¬ 
mo Lopez, attaccato al filo in attesa 
dì esecuzione. 


Famiglia di Asti 

In catene 
nella stanza 
del sindaco 

■ ASTI. I cinque componenti di 
una famiglia di Asti, sfrattata e sen¬ 
za lavoro, si sono incatenati per 
protesta alla scrivania del sindaco. 
Ciro Samiolo, 43 anni, la moglie e i 
figli, sono stati ritrovati cosi ieri mat¬ 
tina dagli impiegati comunali che si 
sono recati nell’ufficio del primo 
cittadino, Alberto Bìanchino. Erano 
riusciti ad entrare ieri mattina molto 
presto in municipio. 

I Samiolo abitano nel quartiere 
Praia, ma sono stati sfrattati e non 
trovano un’abitazione dove andare 
ad abitare. Nessun componente 
della famiglia ha un’occupazione 
stabile. La dimostrazione di prote¬ 
sta della famigli è durata ùn paio 
d’ore, Dopo Vintervento del sinda¬ 
co e della giunta lò sfratto è stato 
prorogato per un breve periodo. 
Ma 1 Samiolo dovranno pagare gli 
arretrati dell’affitto a partire dal 
1990. 


A Roma giovane nigeriana picchiata e fatta scendere dal mezzo dell’Atac da un gruppo di minorenni 

Aggredita sul bus per una sigaretta 


Aggressione razzista ieri pomeriggio su un autobus dell’À- 
tac nella periferia Sud della capitale. Una banda di minori 
ha preso a calci e pugni una giovane nigeriana. «Facci fu¬ 
mare, dacci le sigarette», le hanno gridato. E al suo rifiuto 
Inanno picchiata e fatta scendere dal bus. Due di loro so¬ 
no stati individuati e denunciati. Qualche giorno fa, senipre 
su un bus che percorre la via Casilina, altri due nigeriani 
erano stati pestati a sangue da un gruppo di giovani. 


DARLO FIORINI 


m ROMA. Baby razzisti in azione 
sull'autobus ieri pomeriggio. Sotto 
gii occhi impauriti dei passeggeri 
hanno fatto scendere una ragazza 
nigeriana, giù dal mezzo dell’Atac 
a forza di calci, spinte e pugni. Spu¬ 
ti, botte e insulti solo perché lei non 
aveva voluto regalargli le sue siga¬ 
rette, 

I cinque quindicenni, due dei 
quali sono stali fermati e denuncia¬ 
ti, l'hanno lasciata in lacrime a una 
fermata del bus che corre sulla via 
Casilina, estrema periferia Sud del¬ 


la capitale. Un percorso sempre più 
a rischio per gli immigrati extraco- 
munitari quello che porta da! cen¬ 
tro dì Roma alle borgate sulla via 
Casilina. La settimana scorsa infatti 
è toccato ad altri due nigeriani, di 
31 e di 39 anni, finire nel mirino di 
una banda di ragazzi. Anche quella 
volta su un autobus che fa lo stesso 
percorso. 

L’aggressione sul bus 

Spintoni e insulti per un banale mo¬ 
tivo, poi l’aggressione al primo ten¬ 


tativo dei due di reagire. «Dai facci 
fumare, dacci le sigarette». I cinque 
ragazzi protagonisti dell’aggressio¬ 
ne di ieri pomeriggio, tutti sui 15 an¬ 
ni, hanno cominciato a sghignaz¬ 
zare e a infastidire la donna nigeria¬ 
na. 

Lei, Igose Odighibo, 25 anni, gli 
ha detto di lasciarla in pace. Le si¬ 
garette non voleva dargliele. Allora 
i ragazzi hanno cominciato ad in- 
sultarla.L’hanno strattonata insi¬ 
stendo per farsi dare le sigarette e le 
hanno gridato contro una sfilza di 
parolacce. Lei ha cominciato a stril¬ 
lare e allora l’hanno presa a calci e 
pugni. 

Gli sputavano e la picchiavano, 
come ha raccontato la donna stes¬ 
sa più tardi alla polizia e come han¬ 
no spiegato alcuni passeggeri im¬ 
pauriti che avevano assistito all’ag¬ 
gressione. 

= B~ «Scendi giù dal bus» - B= 

Il tutto è durato appena pochi mi¬ 
nuti. Tra una fermate e l’altra, men¬ 
tre l’autobus era all'altezza della 
borgata di Torrenova. Quando l’au¬ 


tista ha aperto le porte ed è sceso 
anche lui per cercare di risolvere la 
situazione i cinque hanno dato gli 
ultimi calci e pugni alla donna.Poi 
sono scappati. 

Ma alcune persone che avevano 
assitito all’aggressione sono riusci¬ 
te a dare l’allarme e attraverso il 113 
una volante del commissariato si 
è recala sul posto e gli agenti, 
grazie alla descrizione dei giovani 
fatta dalla giovane donna sono 
riusciti ad individuare due degli 
aggressori. 

Si tratta di un ragazzo di 15 an¬ 
ni e di uno di 16.1 due sono stati 
denunciati per ingiurie e percos¬ 
se. La polizìa ora sta cercando gii 
altri tre giovani aggressori. = B = 

Altre aggressioni 

Sono tanti gli immigrati, soprattutto 
africani, che frequentano le linee di 
bus che dalla stazione termini Por¬ 
tano alle borgate sulla via Casilina. 
E per toro il viaggio è spesso un pe¬ 
ricolo, È facile incontrare bande di 
ragazzi di borgata che trovano più 


semplice o divertente prendersela 
con un immigrato. L’ultima volta, 
nell'episodio che si è verificato la 
settimana scorsa, a far scattare l’ag¬ 
gressione è stato un banalissimo 
motivo. Un gruppo di ragazzi italia¬ 
ni se Tè presa con una giovane che 
fumava sul bus, le hanno dato una 
spinta buttandola addosso a un ni¬ 
geriano. 

Lui ha tentato di reagire e l’han¬ 
no fatto scendere. Poi hanno dato 
calci e pugni a più non posso a lui e 
au suo connazionale che aveva 
tentato di soccorrerlo. Anche in 
quei caso gli aggressori erano gio¬ 
vanissimi. 

Di notte poi episodi di razzismo 
o di semplice teppismo sulle lìnee 
dei trasporti pubblici capitolini so¬ 
no sempre più frequenti. Tanto che 
gii autisti dell’Atac, che spesso si 
trovano a dover fronteggiare da soli 
bande giovanili e teppisti hanno ot¬ 
tenuto per alcune linee più a rischi 
l'installazione di radiotelefoni per 
potersi collegare rapidamente con 
polizia e carabinieri. 


Naufragio 

Ritrovato 
il corpo 
del capobarca 

■ CATANIA. È toccato ad un ami¬ 
co di tante battute di pesca il com¬ 
pito di riconoscere iì cadavere di 
Cosimo Spanò, trentaduenne ca¬ 
pobarca del motopeschereccio 
Santa Venera disperso in mare da 
venerdì scorso. Dopo che il corpo 
era stato ritrovato tra le onde nei 
pressi di Cefalonia, in acque gre¬ 
che, il riconoscimento è stato fatto 
da Sebastiano Calogero, il capo¬ 
barca del Fenomeno, uno ei primi 
pescherecci siciliani che hanno 
preso parte alle disperate ricerche 
del Santa Venera. Calogero ha rico¬ 
nosciuto il cadavere dell'amico a 
tarda notte, dopo che il corpo privo 
di vita era stato individuato da una 
delle unità che partecipavano alle 
ricerche. La capitaneria dì porto di 
Catania ha annunciato che le ricer¬ 
che sono riprese ieri mattina e che 
vi partecipano anche unità della 
marina greca. 
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. le Storie 

LAVORO. Scelta di solidarietà in una piccola fabbrica tessile sarda 




ma 

otto disoccupate» 


> 


Rinunciano agli aumenti contrattuali e agli straordinari per 
far assumere otto disoccupate. Solidarietà di operaie in 
un’azienda tessile. In base aH’accordo siglato alla «Corallo» 
di Suni, nel Nuorese, le 40 dipendenti rinviano di sei mesi 
l’applicazione del nuovo contratto e si rendono disponibili 
a fare straordinari senza ricevere una lira di più: come con¬ 
tropartita saranno assunte le colleghe rimaste senza lavoro. 
Ogni operaia perderà circa 250mila lire. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 

o ne hanno ne le spese sono state innanzitutto 
ìo in assenv le otto ragazze che erano state >av 


pia blea, non si è levata viale» al lavoro attraverso un ap- 


J -Quando ne hanno 
discusso in assenv 


neppure una voce contraria. Ep¬ 
pure la scelta non era affatto faci- 


posito corso di formazione profes¬ 
sionale durato due anni: contra¬ 


le: lavorare di più e guadagnare di riamente alle aspettative, alla fine 


meno. Ma quello che può sembra¬ 
re il sogno di ogni datore di lavoro, 
è in realtà un grande gesto di soli¬ 
darietà operaia e femminile. 

La contropartita per il sacrificio 
delle quaranta operaie delle «Con¬ 
fezioni tessili» di Suni, in provincia 
di Nuoro, è infatti l’assunzione di 
otto colleghe rimaste senza lavoro 
a conclusione di un corso di for¬ 
mazione professionale. Un atto 
con rarissimi precedenti in Italia, il 


le operaie non hanno infatti trova¬ 
to posto in fabbrica. 

Le loro col leghe hanno allora 
deciso di farsi carico direttamente 
del problema. In cambio dell’as¬ 
sunzione delle otto disoccupate, 
le 40 dipendenti delle «Confezioni 
tessili» rinunciano alle maggiora¬ 
zioni per la «flessibilità», si rendo¬ 
no disponibili a coprire il fabbiso¬ 
gno di manodopera derivante da 
esigenze stagionali e rinviano di 


prima in assoluto per quanto ri- sei mesi l’applicazione del nuovo 
guarda le aziende a manodopera contratto per la parte riguardante 


femminile. Discusso, approvato e gli aumenti salariali. Più lavoro e 
sottoscritto nell’ambito del nuovo meno guadagno, appunto, 

accordo sindacale sulla flessibilità Nel dettaglio, l’accordo sulla 
tloirorario di lavoro. flessibilità di orario porta da 96 a 

. M 140 le ore di straordinario per cia- 

U difficolti di mercato scuri dipendente. In questo modo 

La piccola rivoluzione contrat- l’azienda può produrre di più nei 
tuale avviene in una delle ultime periodi in cui cresce il mercato 
fabbriche femminili rimaste in Sar- evitando l’assunzione di lavoratrì- 


degna. Un’azienda «mista», in par¬ 
te cooperativa, in parte legata ad 
un imprenditore bresciano, che 
produce gonne per la grande di¬ 
stribuzione, In difficoltà, come 
tante nella zona, soprattutto per 
ragioni di mercato. Anche perchè 
- come hanno sottolineato i sinda¬ 
cali - il valore aggiunto dì questo ti¬ 
po di produzioni tessili è basso, e 
razìenda lavora per un terzo com¬ 
mittente, in quanto non ha un pro¬ 
prio mercato, Un po’ alla volta, i 
precedenti progetti dì espansione 
si sono cosi ridimensionati. E a far¬ 


ci stagionali, che comportano non 
solo costi aggiuntivi ma anche 
problemi di formazione. 

Purtroppo - come hanno sotto- 
lineato i rappresentanti sindacali-, 
la situazione economica è preoc¬ 
cupante, e il bilancio aziendale si 
chiuderà sicuramente in perdita. 
Aver strappato in queste condizio¬ 
ni otto nuovi posti di lavoro è un ri¬ 
sultato di straordinario valore. Ot¬ 
tenuto pagando un prezzo note¬ 
vole In termini di rinunce persona¬ 
li e finanziarie. Il tempo di lavoro 
straordinario di ogni dipendente, 


infatti, aumenta di oltre un terzo: 
un sacrificio ancora più pesante 
per delle lavoratrici alle prese, nel¬ 
la maggior parte dei casi, con il 
problema dei figli e gli impegni fa¬ 
miliari. Per quanto riguarda la par¬ 
te finanziaria, la rinuncia alle mag¬ 
giorazioni per la flessibilità com¬ 
porterà, per ogni dipendente, una 
perdita di circa duecentomila lire 
mensili. A queste vanno aggiunti 
poi i costi del rinvio nel tempo de¬ 
gli aumenti contrattuali: si calcola 
che complessivamente l’azienda 
risparmierà per ciascuna lavoratri¬ 
ce (comprese le nuove assunte) 
circa 700mila lire. 

Ogni mese, dunque, le dipen¬ 
denti delle «Confezioni tessili» di 
Suni perderanno in busta-paga 
non meno di 250mila lire. «E tenu¬ 
to conto che il contratto dei tessili 
è fra i più bassi deH'industria - sot¬ 
tolinea Tommaso Canu, che ha 
partecipato per conto delta Cisl al¬ 
la trattaiva - risulta ancor più evi¬ 
dente il valore della scelta. La bu¬ 
sta paga di una lavoratrice tessile 
di secondo livello si aggira infatti 
sul milione e tre, milione e quat- 
trocentomila lire». Insomma, poco 
più delle cosidetta soglia di pover¬ 
tà dì una famiglia italiana. 

Due anni insieme 

Nella trattativa, le operaie han¬ 
no inizialmente chiesto di poter ri¬ 
nunciare solo alle «maggiorazioni 
per la flessibilità», senza dover dif¬ 
ferire gli aumenti del nuovo con¬ 
tratto. Ma davanti all’aut-aut del¬ 
l’azienda («o così 6 niente assun¬ 
zioni») , hanno scelto la solidarietà 
con le otto disoccupate, che per 
due anni sono state loro compa¬ 
gne di lavoro, di chiacchiere e di 
sfoghi all’uscita dalle fabbrica, 
molte sono diventate buone ami¬ 
che, in un paese piccolo dove tutti 
si conoscono. 

Nell’assemblea conclusiva, 
l’accordo è stato approvato all’u¬ 
nanimità, Con soddisfazione delle 
nuove assunte e anche degli am¬ 
ministratori di Suni, un piccolo 
paese di 700 abitanti pet il quale la 
fabbrica delle gonne è l’unica fon¬ 
te di reddito di intere famiglie. 
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Incatenato 
alla scrivania 
fa causa 


Incatenato al posto 
di lavoro, ma non 
ÉMHÉÉ1N per propria scelta 
personale come Vittorio Alfieri che 
si fece legare alla sedia per non es¬ 
sere distratto dal suo dovere. L’e¬ 
sperienza di Bobby Northington, 29 
anni, è unica anche in uno statoco- 
me il Tennessee dove i sindacati 
non sono ben visti e i supervisori 
fanno il bello e il cattivo tempo. 

Lo scorso luglio Northington è 
stato assunto dalla Mld-South Pick 
N pack, uniamo della società edi¬ 
toriale Hambleton-Hill a Nashville. 
Si trattativa di un impiego tempora¬ 
neo, uno dei lavori a termine che si 
trovano tramite agenzie di colloca¬ 
mento. Northington è un tipo socie¬ 
vole e nonostante fosse al lavoro da 
solì tre giorni, si sentiva già un ami¬ 
cone dei suoi compagni di lavoro. 
Quando pensò di offrire una gom¬ 
ma americana a un collega seduto 
a circa tre metri dal suo posto, non 
aveva riflettuto che avrebbe potuto 
scatenare le ire del supervisore, la 
signorina Bonnie Hobbs, preoccu¬ 
pata di far filare i suoi dipendenti. 

Convinta probabilmente che le 
punizioni corporali ed esemplari 
sono l’arma migliore per aumenta¬ 
re la produttività, la signorina 
Hobbs si è provvista di lucchetto è 
catena e ha legato la gamba destra 
di Northington al piede della sua 
scrivania. Non sappiamo che cosa 
sia passato per la mente di Northin¬ 
gton nella mezz’ora seguente. Ma 
trenta minuti dopo la Hobbs gli è 
passata davanti e ha commentato 
ridendo «adesso riusciremo a cava¬ 
re qualcosa dal signor Northin¬ 
gton». Sono passati altri lunghissimi 
e umilianti quaranta minuti e solo 
allora la Hobbs ha aperto il lucchet¬ 
to e liberato il suo prigioniero. 

Northington ha terminato il suo 
turno in silenzio, ma il giorno dopo 
non si è presentato al lavoro e si è 
dimesso. E adesso, dopo otto mesi, 
Ha sporto deniinctacontro la socie¬ 
tà, chiedendo un risarcimento dan¬ 
ni di 50 mila dollari e una multa di 
500 mila. La società ha fatto di tutto 
per calmare le acque, dal condan¬ 
nare l’episodio all’offrire un lavoro 
a Narthington. Ha perfino offerto 
una larga somma di denaro, L’uni¬ 
ca decisione che non ha preso è 
! stata quella di di licenziare subito la 
signorina Hobbs. Ma non c’è stato 
nulla da fare. Northington ha accu¬ 
sato i suoi datori di lavoro di «impri¬ 
gionamento, condotta oltraggiosa 
e un ambiente di lavoro estrema- 
mente pericoloso». 

[Anna DI Ulllo] 


CON L'UNITA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENKO 

Gli itinerari Dsil] D Sia <1® Sl^JCQSàfì® nave interamente noleggiata per il pubblico italiano 


TUNISI* E MALIA 

Le escursioni facoltative . Tunisi: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Matta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio d Malta". 


PUNITA' VACANZ E 

MILANO - Via F, Casati, 32 
Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

informazioni anche presso le Federazioni del Pds 


te!) D lill 14 

TUNISÌA E MALTA 

Le escursioni facoltative. Tunisi: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said. La Vaiietta/Malta: 
visita detta città, deila Medina e detta fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio di Malta". 


NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono, e filodiffusione 


MAROCCO SPAG NA 


Le escursioni facoltative. Casablanca: vi¬ 
sita della città, Rabat, Marrakesch. 
Cadice: visita di Siviglia. Malaga: 
Qranada, Costa del Sol, Torremolinos. 
Alleante: discesa libera a terra. 


Ttitte le quattro crociere partono 
e arrivano al porto di Genova. 
Sono previsti collegamenti in au¬ 
topullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numero¬ 
se città italiane. 


GRECIA TURCHIA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative. Plreo: visita di 
Atene. Volos: visita dei monasteri, delle 
Meteore, Monte Pelion. Instanbul (un 
pernottamento sulla nave): Instanbul by 
night, visita della città, gita in battello sul 
Bosforo. Smirne: visita alle grande area 
archeoiogìca di Efeso. Rodi: la Valle delle 
Farfalle, Lindos. Creta: visita al museo di 
Eraklion e all'area archeologica di 
Cnosso. 


. 



1 

2 

3 
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CAT TIPO CABINE 

PONTE 

Dal 27/07 
■U01/O8 

Dairoi/oa 

■100/08 

Dal 08/08 
al 14/08 

Dal 1.4/08 
al 28/08 

CABINE A 4 LETTI - CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nel corridoi) | 

SP 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

410 

670 

430 

1.210 

P 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Terzo 

490 

800 

520 

1.470 

O 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Secondo 

520 

870 

550 

1.520 

N 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Principale 

550 

950 

580 

1.600 

M 

Con fineslra. a 4 letti [2 bassi + 2 atti) 

Passeggiata 

580 

990 

610 

1 700 

| CABINE A S LETTI - CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nel corridoi) ] 

SL_ 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) ubicate a poppa 

Terzo 

620 

1.080 

650 

1.860 

L 

Con oblò a 2 letti (1 basso + l alto) 

Terzo 

660 

1.150 

700 

1.940 

K 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Secondo 

710 

1.200 

750 

2.030 

J 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Principale 

730 

790 

1.100 

1.25C 

1.350 

1.890 

770 

2.100 

G 

Con a 2 fotti (1 bàftso + 1 dito) 

Con finestra singola 

Passeggiata 

1.150 

3.150 

CABINE A 2 LETTI - CON SERVIZI PRIVATI (Bagno Doccia 

e WC) 





F 

Con oblò a 2 letti ( l basso + 1 alto) 

Terzo 

950 

1.690 

1.000 

2.900 

E 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

1.170 

1.780 

1.230 

T 3.1Ò0 

D 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

1.190 

1.800 

1.250 

3.200 

C 

Con finestra a 2 letti bassi e salottino 

Lance 

1.200 

1.850 

1.270 

3.300 

B 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 

_T890 

2.800 

_1.980_ 

4.500 

! Spese licrixione (tme Imbarco/sbarco escluse) 


ÌOO 

100 

100 

150 


Informazioni generali | 

La eroderà offre molteplici possibilità di svago: in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco, di assistere ad un intratte¬ 
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizio¬ 
ne. dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. 
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 
Club. Tutte ie manifestazioni che si svolgono a bor¬ 
do sono incluse nelle quote di partecipazione. La 
quota comprende la pensione completa con le be¬ 
vande ai pasti. 

Vitto a bordo (a table d'hòte) 

Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi - 
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro - 
Miele - Brioches - Té - Caffè - Cioccolata - Latte 
Seconda colazione: Antipasti - Consomé - 
Farinacei - Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o 
cotta • Vino in caraffa. 

Ore 16,30 (In navigazione): Té - Biscotti -j 
Pasticceria. 

Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo - 


Carne o pollo o pesce - Verdura o insalata - 
Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta - 
Vino in caraffa. 

Ore 23,30 (in navigazione): Spuntino di mezza¬ 
notte. Menù dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 
Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Shipping Co. è un transatlantico ben noto ai crocie¬ 
risti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qua¬ 
lità in numerose occasioni. Tutte le cabine sono 
esterne con oblò o finestra, lavabo, telefono, filodif¬ 
fusione ed aria condizionata. La GIVER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza¬ 
zione a bordo e con staff turistico ed artistico italia¬ 
no, Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di costru¬ 
zione 1966: ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
1988. • Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste ■ 
Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coper¬ 
ta) • Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 


ne doppie a letti sovrapposti come singole, pagan¬ 
do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP. 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat. SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi • Fino a 12 anni: riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat. SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità dì utiliz¬ 
zare terzo letto nel salottino della cat. C pagando il 
50% della quota. 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat. F e C sono dotate di divano utiliz¬ 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt. 
1,50 ed interiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50%. 

Speciali sposi • Per gli sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione. Una Copia del certificato di matri¬ 
monio dovrà essere inviata alla società organizza¬ 
trice. L’offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg. dalla data di matri¬ 
monio. 
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Anja Niedrmghaus/Ansa 


Giornalista in patria, poi profuga. Sognava una Jugoslavia unita. Si è uccisa 

L’ultimo diario per Sarajevo 


Giornalista di Radio Sarajevo per ventanni, da tre profuga 
a Bellaria, non ha retto al crollo dei suoi ideali: una pacifica 
convivenza tra i popoli della ex Jugoslavia. «Serba, croata, 
bosniaca? Sono dji ^r^ievo» diceva. Ha scelto di morire in 
riva a quel mare^dieiia divideva dalla sua città. Nei suoi 
racconti la vita spezzata tra le due sponde dell’Adriatico: «È 
facile tornare, se sai dove. Tutto d’un tratto capisci che in 
realtà non appartieni più a nessuno, nemmeno a te stesso». 


ROMITA SAHQIOROI 


S \T" y ygif l Un piccolo biglietto 
' *4 |Jl||g§ di scuse ai familiari e 
agli amici. Una pas¬ 
seggiata, sulla spiaggia di Betlaria, 
cercando di immaginare al di là del¬ 
l’orizzonte di una grigia mattina di 
primavera una patria che non esiste 
più. E poi la ricerca dell’oblio in quel 
mare che la separava dal suo passa¬ 
to e in cui ha scelto di lasciare la vita. 
L’ultimo sguardo di Jadrahka Ho- 
dzic, 46 anni, lunedi mattina è stato 
rivolto a Sarajevo, la sua città,In cui è 
stata giornalista per vent'anrti. Da 
Radio Sarajevo trasmetteva crona¬ 
che di vita cosmopolita, senzfc distin¬ 
zioni tra etnie e religioni. A chi te 
chiedeva se era serba, bosniaca o 
croata, rispondeva: «Questa doman¬ 
da mi ferisce; sono solo di Sarajevo». 
Eppure la pulizia etnica l’aveva col¬ 
pita negli affetti più intimi. La separa¬ 
zione dal marito serbo, la fuga dalle 
macerie dell’ideologia comunista, in 


cui aveva sempre creduto. Jadranka 
sembrava sempre vivere in punta di 
piedi, per non disturbare. Da tre anni 
era profuga bosniaca a Bellaria, do¬ 
ve aveva raggiunto la figlia, giunta 
prima di lei in Riviera con un gruppo 
di bambini fuggiti alle bombe e al ti¬ 
ro dei cecchini. 

Profuga a Bellaria 

Aveva trovato una sistemazione: 
lavorava come collaboratrice in una 
famiglia che aveva accolto lei e la fi¬ 
glia. Viveva per la sua bambina, or¬ 
mai un’adolescente che stava di¬ 
menticando la sua lingua e la sua 
terra. La mente ed il cuore di Jadran¬ 
ka erano però sempre rivolti a Sara¬ 
jevo, ormai solo una dimensione 
delia memoria. La guerra le aveva di¬ 
stretto tutto ciò in cui credeva e per 
cui si era battuta: una pacifica convi¬ 
venza fra i popoli della ex Jugosla¬ 
via Eppure qualche spiraglio per lei 


si era aperto. Jadranka aveva iniziato 
ad insegnale la sua lingua ai giovani, 
scoprendo una dimensione nuova. 
«Il corso Vii ha trasformato la vita» di¬ 
ceva coibenta. Continuava a scrive- 
^ite^nei'rityii di teifipo ridando la 
schiena ron le faceva troppo mate. 
Ogni voltasi scusava, se la traduzio¬ 
ne non eraproprio perfetta. Raccon¬ 
ti delicati, testimoni solitari della tra¬ 
gedia di ogni profugo. Poi la resa, al 
male di viveri. 

«Quando fìggi dalla Bosnia, e dal¬ 
la guerra, sei dpnvinto che un giorno 
da qualche pale ti fermerai. Ti siste¬ 
mi temporaneamente e pensi di es¬ 
serci riuscito perché l’importante era 
sfuggire alla disgrazia da cui ti sepa¬ 
ra solo il mare. Tftto d’un tratto capi¬ 
sci che in realtà ibn appartieni più a 
nessuno, nemméno a te stesso, la 
tua vita è uscita dìi binario, sei col¬ 
pevole senza aveie delle colpe, ti 
senti come Kafka: lo sguardo degli 
occhi è spento, guadando il mare, 
immagini com'è dataltra parte del¬ 
l’Adriatico, sulla cosa che una volta 
ti faceva sentire te steso e dove ora 
non puoi appoggiare l piede senza 
un permesso spedate Ti fai una 
passeggiata e il pensilo ti risuona 
nella mente: “È facile ntornare se sai 
dove” Poi lo sguardo s posa sulla 
vetrina di una libreria e ioti un ro¬ 
manzo nuovo di Markov, 'Dell'amo¬ 
re e di altri demoni”; ti sembra strano 
che qualcuno ancora scriva dei ro¬ 
manzi d’amore. Continui \i passeg¬ 


Duecento abusi, aveva chiesto la castrazione 

Pena ridotta 
al molestatore di bimbi 


giata ed incontri loro due. Disperati, 
fuggendo dalla morte si sono trovati 
a Rimini, si sono presi per mano per 
non perdersi. Lui è musulmano, lei 
croata; li accompagna la paura che 
i Udirò airiòre sì sappia in Bosnia, là, 
dove l’amore e la felicità vanno sa¬ 
crificati in nome della patria. Si na¬ 
scondevano nelle cantine per ripa¬ 
rarsi dalle bombe, in cantine dove il 
loro mondo appartiene a una gene¬ 
razione perduta, un popolo perduto, 
una nazione perduta. Lei ha saputo 
che a Sarajevo ci sono le primule; 
d’un tratto un pensiero cattura le lo¬ 
ro menti: “Molti ragazzi vivono il loro 
amore di passaggio, ma amandosi 
realizzano solo i! certificato per la lo¬ 
ro tomba”. “Il giorno ti fa impazzire e 
la notte non ti fa dormire, perché sai 
che qui sei straniero”, pensa lui a vo¬ 
ce alta. "Sei condannato a girovaga¬ 
re come Ahasver”, aggiunge lei». 

E conttnua:«Un giorno, un uomo 
di Sarajevo di passaggio a Rimini ri¬ 
mase colpito dalla sua bellezza, e 
nella tristezza giornaliera della sua 
città dall’aspetto di un campo di 
concentramento, ha immaginato 
che questa bellezza potesse dare ca¬ 
lore ai suo ristorante chiamandolo 
Rimini. Ha pensato che in un risto¬ 
rante potessero venire tante persone 
di Sarajevo per rifugiarsi e ripararsi 
dai proiettili dei mitra. All'uomo di 
"Rimini” è chiaro che la guerra non 
comprende il territorio globale, ma il 
tempo globale, non vuole, oppure 




«Tuo marito è tuo padre» 
Lo scopre dalla madre 
a 20 anni dal matrimonio 


«La chiameremo Jaya» 

Per darle un nome 
dalle ambasciate a Internet 


Hanno dovuto lottare contro la burocrazia Cesare e Nadia, 
una coppia di sanremesi intenzionata a chiamare la prò 
pria bambina col nome di Jaya. Alla fine un fax del Conso¬ 
lato generale dell’India a Milano ha sbloccato l’empasse. 
Ma la neonata per due giorni è stata nessuno. Storia di pe¬ 
regrinazioni per uffici, di dinieghi dell’anagrafe del Comu¬ 
ne, di frenetiche ricerche di testi indiani e dizionari di san¬ 
scrito e addirittura di richieste di aiuto via Internet. 


non può accettare che un atto di 
guerra uccida la realtà di tutti i so¬ 
pravvissuti. (...). 

Rimini e Dario 

A Rimini, tra i profughi della ex Ju¬ 
goslavia si parla di Dario, un ragazzo 
sedicenne, che dalla paura della 
guerra è fuggito da Sarajevo a Zaga¬ 
bria. 

Da Zagabria, dicono, in bicicletta 
è arrivato alla frontiera italiana e si è 
trovato poi a Rimini e qui ha capito 
che non desidera più continuare a 
cercare un posto sotto il sole. Dario 
ha inventato la propria fortuna; d’e¬ 
state travestito da Pippo di gomma 
posava per un fotografo sulle spiag¬ 
ge, d’inverno travestito da babbo Na¬ 
tale si esibiva sulle strade, convinto 
che d’estate non faceva caldo e che 
d'inverno non faceva freddo. 

Da parte di sua madre, psicologi¬ 
camente confusa, come conseguen¬ 
za della guerra, quello che fa suo fi¬ 
glio è un lavoro meraviglioso. 

Scrivendogli da Sarajevo. "Caro fi¬ 
glio, ti consiglio, continua a stare in 
compagnia di gente ricca, evita i po¬ 
veri”, poi aggiunge: “lo qui a Saraje¬ 
vo sogno quello che non ho. Sogno 
una cosa e mi succede tutt’altro. Al 
mercato puoi comprare insalata e 
bombe, prezzemolo e proiettili, ca¬ 
rote e pistole. È più facile comprare 
armi che cibo, ed è più facile monre 
che vivere Oh signore, siamo poi co¬ 
sì colpevoli”». 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO FURARI 

*V?'«Lo chiameremo la sua convinzione, il concelliere 
! Andrea» dicevano mostra gli articoli di legge che disci- 

Ifefète con ferrea certezza i plinano l’anagrafe che concedono 
protagonisti dell’omonimo film di al padre la possibilità, in caso di ri- 


Vittorio De Sica. «La chiameremo 
Jaya» hanno provato a dire Nadia e 


fiuto, di ricorso al Tribunale. Nep¬ 
pure una conversazione telefonica 


Cesare. Apriti cielo! Si sono impa- tra i due funzionari, quello ministe- 
niati in una battaglia intemaziona- riale e quello comunale, dirime la 
le. Per fortuna a lieto fine. La picco- questione «Il giro in Procura - ram- 
la Jaya dunque esiste, è nata il 26 menta Cesare - non è dunque servi- 
marzo scorso, ma per due giorni è to a niente». Il papà si ripresenta al- 
stata la bambina nessuno. Nadia e !’anagrafe e trova lo stesso identico 
Cesare Caporusso, entrambi trenta- muro. Questa volta gli concedono 
seienm, con la passione della cultu- un pò di fiato: ha tempo sino al 3 


ra orientale e animatori del gruppo aprile per documentare che il no- 
| Ananda Marga per la diffusione me Jaya esiste. 

| delloyoga, hanno deciso dì dare al- AnmiL. .. 

la neonata il nome sanscrito di Jaya Appello 01 Internet 


(si prununcia Giaia), che vuol dire 
Vittona, molto diffuso in India. 
«Quando mi sono recato all’ufficio 
anagrafe del Comune di Sanremo - 
racconta Cesare - l’ufficiale si è n- 
fiutato di registrare mia figlia». I) so¬ 
lerte funzionario, che evidente- 


me Jaya esiste. 

Appello di Internet 

«C’è qualcuno in zona che mi 
può aiutare?» scrive su Internet il 
povero Cesare. La mattina seguen¬ 
te si reca di nuovo in biblioteca a 
spulciare i volumi di cultura orien¬ 
tale e, a sorpresa, scova un diziona¬ 
rio sanscrito in cui la parola Jaya 


mente conosce ed ama solo i nomi viene indicato come sostantivo no- 
ìtalianì, ha perentoriamente nchìe- minale, con significato Vittoria. 11 
sto al neo padre di mostrargli un li- funzionare si trincera dietro un sec- 
bro che indicasse l’esistenza, non co rifiuto. La peregrinazione fa tap- 
della piccola, ma del nome Jaya. pa nell’ufficio di gabinetto del sin- 


Detto fatto, Cesare è corso a casa e, 
rovistando nella sua fornita libreria 
(essendo impiegato di una ditta li¬ 
braria e quindi conosce a menadito 
titoli e autori), ha rintracciato l’ulti¬ 
ma opera di Vikram Seth, secondo 


daco. La segretaria, avendo davanti 
il dizionario di sanscrito con la pa¬ 
rola incnminata, non capisce il mo¬ 
tivo del diniego. Nuova fermata dal- 
l’awocato di famiglia. Serve una di¬ 
chiarazione dell’ufficiale in cui 


«The l’imes» i! più grande autore dì spiegano i motivi cjej «no». L’esa- 
questi ultimi anni, intitolato «li ra- sperazione di papà Cesare, che 


gazzo giusto», nel quale uno dei 
personaggi porta appunto quel no¬ 
me fatidico. Con orgoglio eccolo di 
nuovo nell’ufficio anagrafe. Ma, per 


vorrebbe giustamente godersi l’inti¬ 
mità della famiglia, va alle stelle. E 
lassù, improvvisamente si accende 
una lampadina. Allora si rivolge al 


tutta risposta, l’imperturbabile im- Consolato indiano di Genova e vie- 
piegato sostiene che i nomi di un ne dirottato al 'Consolato generale 


romanzo possono essere inventati. 

In biblioteca 

Invitato a recarsi in biblioteca 
sulle tracce di un ipotetico diziona¬ 
rio intemazionale dei nomi, Cesare 
spreca ancora del tempo che 
avrebbe volentieri dedicato alla 
neonata, in quanto quel compen¬ 
dio non risulta essere negli scheda¬ 
ri. Il giovane ne approfitta per foto¬ 
copiare una pagina di un testo di 
Abhinavagupta dove si legge che 
quello di Jaya è il nome di una dea 
Se vale per una persona divina, 
pensa, potrà valere anche per una 
persona normale. Si sbagliava an¬ 
cora! Lo attendeva una visita alla 
Procura, sempre su indicazione 


dell’India a Milano. La cortesia e la 
pazienza sono doti innate negli in¬ 
diani. «Un funzionario del Consola¬ 
to - afferma Cesare - mi dice che 
potevano fare una attestazione che 
dichiarava che il nome Jaya è co¬ 
mune in India. Poteva anche tra¬ 
smetterla via fax di fronte ad una ri¬ 
chiesta del Comune. Dato il modo 
in cui era stato trattato, inviato in bi¬ 
blioteca e in Procura, visto che si 
poteva utilizzare il telefono o il mo¬ 
dem, visto che il Comune di Sanre¬ 
mo non favorisce rautocertifìcazio- 
ne dei cittadini, dubitavo che il pro¬ 
blema si potesse risolvere con un 
fax. E invece, grazie alia rapidità del 
Consolato e alla gentilezza di 
un’impiegata del Comune, dopo 


dell’uffidale. Il colloquio con ilean- due giornate sono riuscito a chia- 


celliere si concludeva con un nuo¬ 
vo valzer di responsabilità: impossi- 


mare mia figlia Jaya, una cosa da 
dieci minuti». La piccola Jayaun 


bile concedere il placet all'ufficiale giorno leggerà le difficoltà che ha 


dell’anagrafe a dare un nome ad 
una neonata, compito che spetta 
allo stesso ufficiale. Per dar forza ai- 




incontrato nel venire al mondo, ap¬ 
prendistato di una esistenza che 
speriamo per tei meno contorta. 


Il latin lover milanese 
conquista la star 
delle soap-opera inglesi 


'♦ 'i»*”' Ha molestato ses- 

' £ sualmente più di 200 

bambini ed ha di¬ 
chiarato che lo farà ancora, preda 
dei suoi Irrefrenabili impulsi ma le 
autorità carcerarie del Texas sono 
sul punto di rimetterlo in semilibertà 
rlducendo di 2 anni per buona con¬ 
dotta la sua condanna ad 8 anni di 
prigione. 

Il caso di Lany Don McQuay, 32 
anni, sta scatenando una tempesta 
di polemiche: l’annuncio delia sua 
anticipata scarcerazione dal peni¬ 
tenziario di Huntsville (Texas), pre¬ 
vista per ieri, ha fatto insorgere citta¬ 
dini ed associazioni a tutela dei 
bambini, che sono riuscite ad otte¬ 
nere in extremis almeno un riesame 
dei dossier di McQuay. L’uomo era 
già assurta a notorietà nazionale più 
di un anno fa chiedendo (senza suc¬ 
cesso) di essere castrato, Ma negli 
ultimi 12 mesi - secondo Dianne Cle- 


ments, presidente del gruppo «Justi- 
ce 1 >r All»- «McQuay ha smesso di 
parlare di castrazione, confermando 
che si trattava solo di un espediente 
pubblicitario, ed ha detto cose ben 
più perverse e preoccupanti». «Sono 
destinato prima o poi - ha scritto il 
detenuto in una lettera a “Justice for 
All” - a violentare e poi uccidere le 
mie piccole vittime per impedire lo¬ 
ro di denunciarmi» 

Il caso McQuay è tornato alla n- 
balta nel giorno in cui il «National 
Center of Chiid Abuse and Negiect» 
ha diffuso un agghiacciante bilancio 
sugli abusi infantili Secondo il cen¬ 
tro • che ha elaborato i dati forniti da 
47 stati e dal Distretto di Columbia - 
un milione di bambini sono stati og¬ 
getto nel 1994 di maltrattamenti e 
molestie di ogni tipo. Oltre 1.100 so¬ 
no morti per effetto diretto o indiret¬ 
to di azioni commesse neU’BO % dei 
casi dai genitori. Le cifre, a parere 


degli esperti federali, non rappre¬ 
sentano fedelmente la realtà: i bìmU 
che hanno subito abusi mai denun 
ciati o non sostanziati dalle agenzie 
statali sono stimati in circa due mi¬ 
lioni, per un totale dunque superiore 
a tre milioni. Per quanto concerne i 
soli casi confermati, il 26% del totale 
è costituito da maltrattamenti fisici, il 
14 % da abusi sessuali, il 53 % da ne¬ 
gligenze, il 5% da unaqualche forma 
di coercizione psicologica ed il 22 % 
da altri tipi di molestie o trascuratez¬ 
ze. Alcune vittime sono stale sotto¬ 
poste a diversi tipi di violenza. Ri¬ 
spetto al 1990, l'aumento degli abusi 
ai danni di bambini è stato del 27 %. 
«È un incremento - ha spiegato Mi¬ 
chael Kharfen, un portavoce del Di¬ 
partimento della Sanità Usa - che si 
può attribuire in buona parte alla dif¬ 
fusione di droghe che causano forte 
influenza sui comportamenti, come 
il crack» 


' - 'X/ W «Tuo manto è tuo 

i tuoi figli so- 
C" no tuoi fratelli». La 
donna è sul letto di morte e decide 
di sgravarsi, prima di lasciare que¬ 
sto mondo, di un terribile segreto 
Le vittime di quella verità, troppo 
cruda e troppo a lungo celata, sono 
due. La figlia e l’uomo che tanti an¬ 
ni prima aveva avuto un rapporto, 
’ui giovanissimo, con la madre del¬ 
ti sua innamorata, lasciando dopo 
foco il villaggio. Tornato dopo pa¬ 
recchi anni e ignaro di aver messo 
almondo una bambina, l’uomo si 
inramora, corrisposto, dì una gio¬ 
vare ragazza per apprendere, tem¬ 
po topo, dalle labbra della donna 
diveduta sua «suocerarche la sua 
amata è anche sua figlia. Allora ten¬ 
ta dìiccidersi. 

È tagedia anche per la donna 
che hi saputo, 20 anni dopo il suo 
matrinonio, di aver sposalo suo 


padre. Nè lei, nè l’uomo avevano il 
pvù piccolo sospetto di essere pa¬ 
dre e figlia. La vicenda è stata resa 
nota ieri durante il Congresso pa¬ 
nellenico di psichiatria. Alla donna, 
la rivelazione è stata fatta in un mo¬ 
mento terribile, quale può essere 
quello dell’ultimo saluto alla pro¬ 
pria madre. «Tuo marito è tuo pa¬ 
dre, i tuoi figli sono tuoi fratelli», le 
ha detto la moribonda spiegando 
che - prima di sposarsi - aveva avu¬ 
to lei, figlia illegittima, da un uomo 
che poi se ne era andato dal villag¬ 
gio, stando lontano 17 anni senza 
immaginare di essere diventato pa¬ 
dre Quando l'uomo infine era tor¬ 
nato, la ragazza se ne era innamo¬ 
rata e l’aveva sposato. La moglie-fi¬ 
glia ha taciuto per un po’. Poi non 
ce l’ha più fatta e ha raccontato tut¬ 
to al marito- padre aie - hanno det¬ 
to gli psichiatn, concludendo l’e¬ 
sposizione * ha cercato di uccidersi. 


7' r; v No, Michette non 

% abbandonerà al lo- 

ro destino i milioni 
di fansche la seguono fedelmente 
in tv. L’origine di tanto scompiglio 
un latin-lover, manco a dirlo italia¬ 
no Michette Collins è un’attrice di 
32 anni, fra le più famose e amate 
della televisione britannica. Michel- 
le ha conosciuto «un uomo incredi¬ 
bilmente bello», in Rorida tal Fabri¬ 
zio Tassailini che si è visto proietta¬ 
to, come d’incanto, fra i volti celebri 
dei vip inglesi, impaginato fra l’ulti¬ 
mo «crash» di lady Diana e il penul¬ 
timo sbandaletto di Sarah Fergu¬ 
son. Di questo novello lattn-lover, si 
sa che è divorziato, ha già un bam¬ 
bino di tre anni ed è commerciante 
di motociclette E tanto basta Anzi, 
no L’attrice prediletta del pubblico 
della Bbc ha anche affermato che il 
fidanzato italiano le ha fatto una 
formale proposta di matrimonio, 


sulla quale lei sta riflettendo. «Non 
gli ho ancora dato una risposta „ha 
precisato Michelle-Cindy _ ma 
quando nostro figlio sarà nato, lui 
potrebbe venire qui a vivere insie¬ 
me con me» Latin-lover sì, il bel Fa¬ 
brizio, ma per così dire in «Usta d’at¬ 
tesa», perché dovrà aspettare perlo¬ 
meno altri sei mesi per sapere se 
verrà ammesso alla «corte» delle ce¬ 
lebrità. Intanto si è attirato le anti¬ 
patie di milioni di lans che hanno 
visto «a rischio» le performances te¬ 
levisive della loro beniamina. E in¬ 
vece no. Tutti tranquilli, lei conti¬ 
nuerà la sua interpretazione di Cin- 
dy Beate e starà lontana «dal set sol¬ 
tanto negli ultimi mesi dì gravidan¬ 
za e nei primi di maternità» Parola 
di Michette Collins A meno che gli 
sceneggiatori non vogliano preve¬ 
dere una coda in Florida dove la di¬ 
va s’innamora e... Quando la realtà 
diventa della soap-opera. 
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L’Olp contrario a un voto israeliano sull’intesa di pace 
Hamas toma a minacciare altri sanguinosi attentati 


Arafat boccia Peres 
«Alt al referendum» 


Arafat boccia la proposta di referendum avanzata da Peres: 
«È una completa violazione degli accordi». Il premier israe¬ 
liano si è anche detto favorevole al mantenimento di tutti 
gli insediamenti ebraici nei Territori nel quadro di un ac¬ 
cordo di pace finale con i palestinesi. Il braccio armato di 
«Hamas» toma a minacciare Israele e l’Autorità palestinese: 
«Riprenderemo le meravigliose azioni suicide». Fuoco su 
Arafat; «La sua polizia tortura i nostri eroi». 


UMBERTO DB GIOVANE ANQELI 

m «Non si può sottoporre a refe- sinistra sionista alleata dei laburisti, 
rendum una materia che appartie- «Bisogna presentarsi alle elezioni 
ne anche a un altro popolo. Questi con responsabilità e chiedere un 
territori sono palestinesi, e sono mandato al popolo -nota YossiSa- 
sotto la sola responsabilità dell’Au- rid, ministro dell’Ambiente e leader 
torità palestinese. Il popolo israelìa- del Meretz Se non è chiaro perché 
no non può decidere su questo con lo si chiede, tanto meno lo sarà per- 
un referendum». Yasser Arafat spa- ché !o si nceve». «Il fatto è - aggiun- 
ra a zero contro Shimon Peres. Nel ge Amnon Rubinstein, ministro dei- 
mirino del leader dell’Olp è la deci- l’Istruzione e compagno di lista di 
sione del premier israeliano di sot- Sarid - che i temi delia pace e della 
toporre ad una consultazione po- sicurezza sono già al centro di que- 
polare il trattato definitivo con i pa- ste elezioni. U 29 maggio è già un 
lestinesi. referendum sulla pace». Impegnato 

Una «prima volta», quella ventila- in una visita ufficiale nel Qatar, Pe¬ 

la da Peres, rigettata decisamente res si mostrato sorpreso delle rea- 
dai dirigenti palestinesi. «È una co- zioni negative dei palestinesi: «Per¬ 
sa contraria a tutti i nostri accordi», ché - si è chiesto dai microfoni della 
sottolinea Arafat. «Israele - ricorda radio israeliana -. Il referendum 
Nabil Shaath, ministro dell’Anp - manda loro il messaggio che noi 
non ha tenuto alcun referendum 
quando ha firmato gli accordi di 
pace con l’Egitto e con la Giorda¬ 
nia, né quando abbiamo raggiunto 
l’accordo preliminare ad Oslo». 

«Questo - prosegue Shaath - porrà 
un serio ostacolo al completamen¬ 
to del processo di pace». Forti riser¬ 
ve alla proposta di Shimon Peres L’ex ministro della Difesa Arici 
vengono avanzate anche daU’inter- Slwron * oggi uno dei Jeader deNa 
Ttef' 0 lsràèIecScomata é > qUeHa de! desttaismttana - mentri! premier 
leader del Ukud, Benyamin Neta- Menachem Bugili e ingannò H 
nyahu. «Peres-afferma- deve sotto- governo Israeliano quando il 6 
porre agli elettori la sua politica e i giugno 1982 presentò le finalità, 
suoi progetti di pace. Le elezioni so- assentarne irte limitate, 
no il vero referendum». Naturai- deH'«Operazkmt Pace in Galilea», 
mente, il capo della destra ebraica Già allora progettava invece di 
e candidato alla poltrona di primo raggiungere Beirut «Quando nel 
ministro accompagna la critica di 1987mio padre lo venne a sapere, 
metodo ad una sequela di accuse rimase sconvolto»: questo II 
nei merito delazione del gpvemo contenuto di una clamorosa 
laburista, la cui politica - tuona Ne- deposizione resa da Benny Begln, 
tanyahu - «ha portato al disastro e figlio di Menachem, anch'egli 
all ’aumento del terrorismo». Serie deputato del Ukud, al tribunale di Tel 
bordate della destra erano da met- * Aviv nel contesto di una querela 
(ere in preventivo, non così si può sporta da Sharon contro II quotidiano 
dire per le contestazioni all’idea re- «Haarctz». «Non ho mai Incannato 
ferendarla avanzate dal «Meretz», la Begln», ha replicato Sharon. 



siamo determinati a raggiungere 
una soluzione definitiva». Ma le ras¬ 
sicurazioni del premier israeliano 
non convincono i dirigenti palesti¬ 
nesi. Anche perché Peres rincara la 
dose e dichiara di essere favorevole 
al mantenimento di tutti gli insedia¬ 
menti israeliani nei Territori nel 
quadro di un accordo di pace finale 
con i palestinesi. E intanto ordina 
all’esercito di mantenere le posta¬ 
zioni ad Hebron. «Questo è troppo - 
denuncia Mustafa Natsche, sinda¬ 
co di Hebron - Capisco le preoccu¬ 
pazioni di Peres per le elezioni ma i 
palestinesi di Hebron e della Ci- 
sgiordania non possono restare pri¬ 
gionieri dei calcoli elettorali del pri¬ 
mo ministro israeliano. In questo 
modo si affossa il negoziato». Come 
se non bastasse, a rendere ancor 
più pesante il clima è giunta la mi¬ 
naccia di «Ezzedin al-Qassam». Il 
braccio armato di «Hamas» ha ordi¬ 
nato ieri la ripresa degli attacchi 
suicidi contro Israele. In un docu¬ 
mento inviato ad un’agenzia di 
stampa intemazionale a Gerusa¬ 
lemme, «Ezzedin» chiama i suoi mi¬ 
litanti «a penetrare in tutte le barrie¬ 
re di sicurezza, a riprendere le me¬ 
ravigliose azioni suicide e a far di¬ 
vampare di nuovo l’incendio nel 
cuore dello Stato sionista». La mi¬ 
naccia dei kamikaze islamici non 
ha sorpreso i vertici militari israelia¬ 
ni. «Sappiamo - spiega il capo di 
stato maggiore israeliano, generale 
Amnon Upkin Shahak - che Hamas 
e la Jìhad stanno preparando nuovi 
attentati contro di noi». Cièche col¬ 
pisce maggiormente l'attenzione di 
analisti palestinesi e israeliani è che 
quasi tutto il documento risulta es¬ 
sere un violento attacco contro Im¬ 
pera di repressione dei gruppi inte¬ 
gralisti condotta dalia polizia deì- 
l’Anp che «tortura persone inno¬ 
centi ed eroi», e una presa di distan¬ 
za definitiva dall’ala politica, pro¬ 
pensa alla trattativa con Arafat, di 
«Hàmas». «Noi di Ezzedin al-Qaa- 
sam - dice il testo - vogliamo che 
tutto il mondo veda questi crimini 
nazisti commessi ogni giorno dal¬ 
l’Autorità di Arafat e dai suoi segua¬ 
ci». Infine, la sfida armata al leader 
deH’Olp- «Noi non ci arrendiamo e 
puniremo chiunque dichiari guena 
ad “Hamas" e ad “at-Qassam” 
Nessun accordo è possibile con i 
nostri persecutori». 



Donne palestinesi manifestano perla pace a Hebron Ap 


Gran Bretagna pronta ad adottalo 
leggi speciali per fronteggiare 
la nuova ondata terroristica dellTia 

La Gran Bretagna si doterà di nuove leggi spedali pei 
contrastare il terrorismo dell'Ira soprattutto In questo periodo 
pre-pasquale. In particolare Ieri è arrivato in parianento un 
documento che dà alla polizia il potere di perquisire persone, 
edifld e mezzi di trasporto sulla base di segnalazioni e 
operazioni di pattugliamento. Previa autorizzazione del 
ministero, I comandanti potranno definire «aree specifiche» 
dove per un periodo di 28 giorni mettere in atto misure 
preventive e perquisire anche I passanti. Chi si oppone rischia 
una multa massima pari a 13 milioni dra o sei mesi di 
reclusione. Nonostante l’opposìzone dd Hberòdemocratid, 
secondo cui la riforma riporta II paese sotto la cappa delle leggi 
repressive abrogate 10 anni fa, si prevededida riforma avrà 
l'avallo del laburisti. La polizia teme nuove azioni deUTraa 
Pasqua quando si celebrerà l’80° anniversari» della rivolta di 
Dublino. 


Video porno Un sondaggio rivela che se si votasse oggi il Ps avrebbe la maggioranza dei seggi 

£53“ La rimonta dei socialisti francesi 


Se si votasse il 21 aprile in Francia vincerebbe la sinistra. 
Con la maggioranza assoluta dei seggi al solo Ps nell’ipote¬ 
si di una frana del centro-destra, una specie di pareggio 
che renderebbe determinanti i seggi del Pc nell’ipotesi più 
probabile. Lo rivela un’analisi seggio per seggio dei 577 
collegi. Le elezioni ci saranno solo nel ‘98. Ieri, su invito del 
comunista Hue, la «gauche» si è ritrovata a Bercy, da Jospin 
ai verdi. Ma si esclude un programma comune. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEOMUND OIHZBERO 


Un traffico di videocassette pomo con 
I «muf fili di bambini ha portato atta 
più vasta operazione di polizia negli 
ambienti deNa pedofilia mal scatenata 
in Frauda: 15001 fermi effettuati, tra 
persorw di tutti lllveille gli ambienti 
sodali. L'operazione si è sviluppata in 
ogni angolo della Francia ed ha 
travolto un numero Incredibile di 
persone sospettate di «ricettazione 
aggravata e corruzione di minori» e di 
«diffusione di immagini di minoti a 
carattere pornografico». L'indagine ha 
preso l'avvio quasi un anno fa a Parigi 
e ha ruotato attorno a due personaggi 
dal passato a dir poco ambiguo, a 
partire dal quallla polizia - secondo le 
parole usate dagli inquirenti • «ha 
potuto calpestare II formicaio degli 
ambienti pedoftM». Tutto cominciò 
all'Inizio del 1995 con la scoperta, a 
casa di un Insospettabile atto 
funzionario deNa capitale, di 
videocassette a carattere 
pomografico con Immagini dì 
adolescenti. Da quella scoperta, I 
poliziotti risalirono a «vecchie 
conoscenze», Il direttore di una 
galleria d'arte fotografica parigina e 
un simpatizzante di un movimento 
neonazista fuorilegge in Francia. 
Quest'ultimo sarebbe stato, tempo fa, 
già aggredito da estremisti ebrei che 
lo avrebbero sfregiato con II vetriolo. 
Questo secondo IndMduo sarebbe il 
presunto ««venditore» della rete di cui 
la polizia sU ancora definendo I 
contorni. Le videocassette 
provenivano dalla Colombia, 
attraverso una società di Bogotà, la 
«Toro Bravo». Venivano vendute per 
corrispondenza a 100,000 lire Cuna 
attraverso annunci sul giornali o per 
««mlnltel» In Europa e Usa. 


■ PARIGI Cosa succederebbe 
se, anziché alla Cadenza prevista 
del 1998, le elezioni politiche si te¬ 
nessero in Francia domani, o, 
mettiamo il 21 aprile? Il centro-de¬ 
stra, RPR gollista e UDF centrista, 
che attualmente detengono al¬ 
l’Assemblea nazionale una mag¬ 
gioranza di ferro dell’80 cento, 
ben 460 seggi su 577, potrebbero 
perdere ben 200 deputati a van¬ 
taggio della sinistra Costringendo 
cosi il gollista Chìrac, ail’Eliseo fi¬ 
no al 2002, a una «coabitazione» 
con un governo di sponda oppo¬ 
sta, così'come il socialista Mitter¬ 
rand aveva «coabitato» con primi 
ministri di desti a. 

I dati del sondaggi 

Lo rivela un’analisi circoscrizio¬ 
ne per circoscrizione compiuta 
dal settimanale «l’Express» sulla 
base dei sondaggi, delle elezioni 
presidenziali dell’anno scorso, 
dello scrutinio nazionale per le 
amministrative, delle recenti mini¬ 
tornate per il rinnovo di alcuni seg¬ 
gi, dei dati forniti dagli esperti elet¬ 
torali di ciascun partito e delle in¬ 


formazioni dei propri corrispon¬ 
denti locali 

L'analisi si riassume in tre possi¬ 
bili scenan. Quello ntenuto più 
probabile sì profila un po’ come 
un pareggio, in cui una maggio¬ 
ranza o l’altra si gioca sul filo dì 
pochissimi seggi. Il PS di Jospìn, 
secondo questa ipotesi, passereb¬ 
be dagli attuali 62 a 250 deputati, li 
centro destra riuscirebbe a ottene¬ 
re 129 deputati per l’UDFe 149 per 
l'RPR totale 278. L’unica maggio¬ 
ranza possibile sarebbe però 
quella di sinistra, con la quaranti¬ 
na di deputati del PCF che diver¬ 
rebbero determinanti. 

Valanga socialista 

Gli altri due scenari sarebbero 
una vera e propria valanga sociali¬ 
sta, che potrebbe dare al Ps fino a 
3l6 deputati, cioè una maggioran¬ 
za assoluta da soli come quella 
che avevano avuto ne! 1981, op¬ 
pure, nel caso peggiore immagi¬ 
nabile per la gauche un «semplice 
raddoppio» dei deputati socialisti, 
ma non sufficiente a togliere una 
maggioranza sia pure notevol¬ 


mente ridimensionata al centro- 
destra. 

È con la scadenza del 1998 in 
evidenza - ma niente esclude che 
ci possa essere un’accelerazione 
dei tempi, si vada a votare anche 
prima se il governo Juppé si tro¬ 
vasse nuovamente in mezzo ad 
una tormenta tipo quella della fine 
dello scorso anni - che ieri a Parigi 
l’intera gauche si è ritrovata insie¬ 
me per la prima volta dal 1980 Al 
Palasport di Bercy, stipato di deci¬ 
ne di migliaia di militanti, in occa¬ 
sione di un «Forum» che i padroni 
di casa, il PCF di Robert Hue, ha 
voluto definire «storico». Con Hue 
cerano Lionel Jospin, il leader 
della sinistra socialista anti-Maa- 
stricht Pierre Chevenement, i Ver¬ 
di, e persino il trotskista Alain Kn- 
vine. Tutti a rispondere a doman¬ 
de della platea selezionate da 
un’équipe di giornalisti de «l’Hu- 
manité». 

Scelte europelste 

Tra queste diverse component 
della sinistra storica francese noi 
c’è assonanza programmatici 
Non solo non è più all’ordine cfel 
giorno un «programma co mure» 
come neli’80, ma da tutte le pari si 
esclude esplìcitamente di pcrlo 
anche come possibile obietivo. 
Appena domenica scorsa il collo¬ 
quio del Ps concluso da Jospn al¬ 
la Mutualitè aveva «fatto chiarez¬ 
za» sui «dubbi» ribadendo lescelte 
europeiste. Mentre ferocenente 
anti-moneta unica resta il movi¬ 
mento di Chevenement e il PCF 
che sta raccogliendo firme per un 
nuovo referendum. Il 93^dei de¬ 






legati av«va votato il documento 
finale europeista, anche se prima 
un emendamento che le intiepidi¬ 
va aveva raccolto a sorpresa oltre 
il 40% dei voti e una parte della 
plateaaveva contestato l’interven¬ 
to di Vartine Aubry, la figlia dell’ex 
Monseur Europe, Jacques Delors. 
Ad ndicare che, malgrado il 
«chiarimento», almeno una parte 
dell» incertezze e malumori sulle 
cor$eguenze sociali negative che 
vergono addebitate ai rigori di 
Maastricht continua a serpeggia¬ 
re 


Un nuovo Ps 

Eppure la «nuova unione» della 
Rauche celebrata ieri a Bercy ha 
an suo senso che va ben oltre le di¬ 
varicazioni programmatiche e il 
fatto che accanto a componenti, 
come dire «archeologiche» c'è il 
nuovo Ps che predica, nelle parole 
di Jospin un «nuovo compromes¬ 
so socialdemocratico in Europa» 
Grazie ad un sistema elettorale a 
doppio turno che alla fine consen¬ 
te di scegliere tra i due candidati 
meglio piazzati. 

Pochi posti per gii uftrà 

Questo stesso sistema elettorale 
esclude o minimizza reiezione di 
deputati «ultra», e in particolare di 
quelli della destra fascistizzante e 
xenofoba di Le Pen Nei scenari de 
«L’Express» ad esempio il Fronte 
nazionale riuscirebbe ad avere so¬ 
lo un paio di deputati. Malgrado 
che «econdo un’inchiesta pubbli¬ 
cata ieri da «Le Monde», un france¬ 
se su quattro si dichiari d’accordo 
con le posizioni di Le Pen. 


L’esercito contro gli estremisti hutu 

In Burundi 
incubo massacri 

Dalla guerriglia alia guerra strisciante. Il Burundi accelera 
improvvisamente verso una «soluzione ruandese». Gli estre¬ 
misti hutu hanno sferrato una massiccia offensiva nel sud e 
nel nord del paese africano. L’esercito tutsi risponde con 
rastrellamenti e raffiche di mitraglia indiscriminate. Centi¬ 
naia le vittime, mentre nella capitale Bujumbura i leaders 
qòn fanno alcun passo in avanti sulla via del dialogo. In 
^urundi la commissaria europea Emma Bonino. 

L _ 

TONI FONTANA 


■ ROMA. Dalla guerriglia alla 
guerra strisciante. Mentre i fautori 
dei dialogo si perdono tra le chiac¬ 
chiere e l’impotenza dell'Onu, il Bu¬ 
rundi accelera improvvisamente ver¬ 
so un tragico regolamento di conti. 
Le bande dell’estremismo hutu che 
penetrano nel piccolo paese africa¬ 
no dalla Tanzania e dallo Zaire stan¬ 
no sferrando un'offensiva nelle pro¬ 
vince merdionali e settentnonali. Se¬ 
condo alcune fonti usano il machete 
e massacrano i civili tutsi imitando 
gli assassini che hanno attuato il 
massacro in Ruanda nel 1994. L’e¬ 
sercito del Burundi, controllato dalla 
minoranza tutsi, manda le autoblin¬ 
da che seminano raffiche di mitra¬ 
glia tra le capanna dei villaggi. Le vit¬ 
time sono centinaia, in massima 
parte donne e bambini, massacrati 
con i machete, trafitti dai colpi spa¬ 
rati dai soldati. 

L’offensiva degli estremisti hutu è 
cominciata tre settimane fa. Com¬ 
mandos di armati raggiungono la re¬ 
gione di Burnii, nel sud de! Burundi, 
penetrando dalla Tanzania e dallo 
Zaire dopo aver attraversato il lago 
Tanganika. A Nord, nella provincia 
di Gitega, verso la frontiera con il 
Ruanda, si susseguono scontri e 
combattimenti. I soldati compiono 
rastrellamenti e la popolazione hutu 
in preda ai panico fugge sulle colli¬ 
ne. Nelle ultime pre trentacinquemi- 
la profughi si sono ammassati lonta¬ 
no dai villaggi. Lungo le strade che 
portano alla capitale Bujumbura gli 
estremisti piazzano granate che fan¬ 
no saltare i pullman. La settimana 
scorsa due attentati hanno provoca¬ 
to almeno diciassette vittime. Ven¬ 
gono uccisi sindacie amministratori. 
Nella capitale Bujumbura, secondo 
una denuncia della Caritas italiana, i 
soldati hanno effettuato un rastrella¬ 
mento nel quartiere periferico di Ka- 
menge, roccaforte degli hutu, seque¬ 
strando una trentina di persone. La 
guerriglia che insanguina il piccolo 
paese africano a oltre un anno, sta 
insomma degenerando giorno dopo 
giorno in guerra aperta. L’esercito 


tutsi si arrocca nelle città, mentre le 
bande di estremisti hutu estendono 
il controllo sul resto del paese decisi 
a completare la «pulizia etnica» eli¬ 
minando gli appartenenti all’etnia 
avversaria. 

Nella capitale Bujumbura il presi¬ 
dente Sylvestre Ntinbantunganya, 
espressione della maggioranza hutu 
che sostiene il Frodebu (Fronte de¬ 
mocratico del Burundi a maggioran¬ 
za hutu), dopo aver superato il ten¬ 
tativo della Corte Costituzionale di 
destituirlo, sopravvive ad una diffici¬ 
le convivenza con i notabili tutsi rap¬ 
presentati al primo ministro Antoine 
Nduwayo. Nel corso di una recente 
visita a Roma ed in Vaticano il presi¬ 
dente del Burundi ha sostener la 
necessità di riunire attorno ad un ta¬ 
volo tutti i leaders. A metà marzo a 
Tunisi si è svolto un summit tre i pre¬ 
sidenti dei paesi africani della regio¬ 
ne del Grandi Laghi. L’iniziativa è 
stata sponsorizzata dall’ex presiden¬ 
te americano Jimmy Carter. ! leaders 
di Ruanda, Burundi e Zaire si erano 
già incontrati nel novembre dei ì 995 
al Cairo, sempre per iniziativa di Car¬ 
ter, ma le promesse di bloccare il 
traffico d’armi e favorire il nmpatrio 
dei profughi non hanno avuto alcun 
seguito. Gli hutu ruandesi non si fi¬ 
dano a tornare nei loro paese con¬ 
trollato dai tutsi, e proteggono gli 
estremisti che compiono le incursio¬ 
ni in Burundi. A Tunisi i tre presidenti 
si sóno affidati addirittura alla Cnn 
per realizzare una cassetta-video 
che le organizzazioni internazio¬ 
nale hanno proiettato nei campi 
profughi per indurre gli sfollati a 
mettesi sulla strada del ritorno. Ma 
la grande massa dei profughi non 
si è messa in marcia nonostante le 
minacce del presidente zairese 
Mobutu che si vuole sbarazzare di 
loro. A Bujumbura infine si è reca¬ 
la ieri'Emma Bonino, commissaria 
europea per gli aiuti umanitari che 
ha minacciato di interrompere il 
sostegno al paese africano se i lea¬ 
ders non seguiranno la via del dia¬ 
logo. 
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ALLARME 

CONTAGIO 


Esperti Oms 
• Ginevra 
per studiare 
H morbo 

Tutti I mammiferi, esseri umani 
Inclusi, sono da considerare 

RiÉARTÌiÌMGiifG iniIramnhiU 

atl’encefatopatla spongtfonne 
bovina (8 m)m esposti In misura 
sufficiente: questa una delle ipotesi 
di lavoro degli esperti convocati 
daN’Oms per un meeting di due 
giorni, Malato Ieri a Ginevra 
l orarne octgKCTwprcveoe a 
esaminare Tevoiuzione del mortN) 
della mucca pana nel mondo e 
(tiare I migliori dadepldemioiogki 
possiMH suHa Qd, TenceMopatla 
spongiforme umana’professione, 
età e ripartWone geografica dei 
malati. Gli esperti sperano di 
elaborare raccomandazioni sulle 
migliori tecniche pcrraHcvamerto, 
la maceHazioiie, la distributone e 
l'ispezione dette carne. E quindi di 
informare governi e pubbNco sullo 
stato attuale delle conoscenze circa 
la trasmissibilità del morbo all’uomo 



Unmedko del licione virologica esegue un’autopsU per verifica re la presenza di vini* nell'animale Della Valla 


Scontro sugli aiuti a Londra 

L'Europa tenta di salvare il compromesso 


A Lussemburgo è scontro aperto sui fondi per finanziare 
['abbattimento delle mucche pazze inglesi Saltato un pri 
mo compromesso Londra insiste per avere l’80 per cento 
dei contnbuti La Commissione propone il 70 percento per 
una spesa di 32Ò milioni dì ecu all'anno per quattro anni 
Deciso però l'intervento comumtano per sostenere il mer 
cato cento milioni per il ntiro della carne invenduta ad 
aprile 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MUOIO SVUOI 


■ BRUXELLES Un vero e proprio 
braccio di ferro sugli aiuti La Gran 
Bretagna con il ministro Douglas 
Hogg teleguidato da) suo premier 
John Maior intenzionata a strappa 
re più fondi possibili per fare fronte 
al programma di eliminazione del 
le «mucche pazze» I Olanda e la 
Germania che premono per esten 
dere t aiuto finanziano anche ai 
Paesi che hanno importato grandi 
quantitativi di bovini dagli alleva 
meriti britannici la Presidenza ita 
liana rappresentata dal ministro 
Walter Luclietti accusata daver 
preparato un documento di com 
promesso che ha lasciato tutti in 
soddisfatti il commissano europeo 
alle Politiche agricole Franz FI 
schler apparentemente irremovi 
bile sulla possibilità di concedere 
più del 70% sotto forma di compen 
sazione per 1 abbattimento del be 
stiarne A Lussemburgo dove sono 


riuniti da lunedì pomenggio i mini 
stri dell agncolfura dell Unione 
non è stato ancora raggiunto un ac 
cordo pieno sull ipotesi che si en 
affacciata I altra notte dopo I espo 
sizione de! piano bntanmeo che 
prevede 1 eliminazione di 15 mila 
capi a settimana per un periodo 
oscillante tra icinque e isei anni 
La battaglia tra i partner comuni 
tanè in pieno svolgimento secondo 
le sperimentate tradizioni Una ma 
ratona che si svolge nella sede UE 
del Granducato al Plateau dì Kir 
sebberg e che potrebbe durare per 
molte altre ore La difficolta di con 
seguire 1 intesa ha fatto dire ai mini 
stro francese Philippe Vasseur che 
‘a riunione potrebbe persino prò 
lungarsi sino al giorno di Pasquetta 
Una battuta per confermare che la 
questione del finanziamento co 
mumtano e al pi imo posto con la 
Gran Bretagna che vorrebbe un so 


sìcgno dell 80% con il c omprornes 
so italiano phe si e fermato al 70% 
ma con la specificazione che si cal 
colerebbero i versamenti in favore 
d Londra tepeqdo conto dell asse 
alla 

Gran Bretagna da quando la Tha 
tcher pretese indietro una parte del 
contributo bile casse dell Unione m 
virtù della Scarsa attività igncola 
del Regno unito 

Nella giorhata di ieri i ministn si 
sono nuniti pini di una volta e piu di 
una volta hanno interrotto t lavori 
per provare a limare il testo dell ac 
cordo Da Londra M ijor ha parlato 
di buoni progressi dei colloqui di 
Lussemburgo ma il suo ministro ha 
insistito sul) abolizione in tempi 
stretti del blocco alle esportazioni 
della carne britannica 1 partner si 
sono opposti giudicando alquanto 
prematura una decisione del gene 
re Assumerla e stato sottolineato 
sarebbe dare un segnale negativo 
iì consurnaton 1 a Commissione 
esecut va che è incaricata di gesti 
re il bilancio della politica agricola 
(PAC nella sigla dell Unione) si è 
impegnata ad offrire qp contributo 
dell ordine di 320 milioni di ecu 
( 1 unita di conto europea che equi 
vale a enea duemila lire) per un pe 
riodo di quattro anni il fine di com 
pensare gli allevaton britannici S 
tratterebbe in fin dei conti di un 
rimborso di 560 ecu per animale 
abbattuto e incenerito di cui 392 a 


cancodelbilanciocomumtano va 
le a dire il 70% come indicato nel 
compromesso 

In attesa di una conclusione che 
sino a tarda notte non si era ancora 
'affaci titeritofitos tante* H ottimismo 
che era tornato a spirare ì ministn 
erano nusciti in precedenza a 
sgombrare il campo da un proble 
ma egualmente delicato Quello 
del sostegno al mercato europeo 
delle carni che è stato duramente 
colpito dalla cnsi della «mucca paz 
za II Consiglio agncolo ha infatti 
deciso di far scattare 1 intervento 
comumtano riacquistando circa 50 
mila tonnellate di carne bovina n 
masta invenduta nei Paesi dell U 
mone Con il voto contrano di Ger 
mania e Olanda che hanno ntenu 
to ancora non sufficiente il conto 
buto è stato deciso di mettere a di 
sposizione circa cento milioni di 
ecu (duecento miliardi di lire) per 
il mese di apule avendo accertato 
che i prezzi sono precipitati ai di 
sotto della soglia del 60 per cento 
Questa misura e stata sollecitata in 
modo particolare dall Italia dalla 
Francia dall Irlanda dal Belgio e 
dalla Spagna Un contenzioso è 
stato aperto dall Olanda perquan 
to nguarda il destino di 65 mila bo 
vini importati dalla Gran Bretagna 
all Àja vorrebbero abbattere le be¬ 
stie e attingere agli aiuU che verran 
no decisi in favore di Londra Ma la 
Commissione è contrana 


La polizia greca 
sequestra 
polli cannibali 
ad Atene 

Polli «cannibali», portatori di 
innumerevolittuiatOe Popola 
mucca pana, la Grada deve 
fronteggiare il rischio pollante 
L’allarme si e diffuso quando si e 
saputo che in un grande allevamento 
alle porte di Atene, 12 000 polli sono 
morti di inedia a causa delle difficolta 
finanziarie dei proprietari Diecimila 
pennuti sono sopravvissuti in 
condizioni igieniche tenibili 
mangiando i propri simili 
Successivamente gii allevatori hanno 
smerdato in tutta la Grecia i 
superstiti Ieri la polizia ha 
sequestrato 9000 potti, a rischio 
infezioni, e ne ha disposto la 
distruzione Gli agenti stanno 
cercando anche di rintracciare 
90 000 uova provenienti 
dall’allevamento incriminato 
La notizia, diffusa dai quotidiani, ha 
già provocato contraccolpi sulle 
vendite del pollame Ed ha 
amplificato la diffidenza dei 
consumatori già allertati dal rischio 
di potersi trovare nel piatto una 
bistecca di mucca pazza ia domanda 
di carne bovina negli ultimi giorni e 
alata deirSO per cento 


Aziende inglesi 

A rìschio 
120mila 
impieghi 

m LONDRA Decine di m gliaia di 
posti di lavoro sono m pericolo a 
causa del morbo della mucca paz 
za II grido d allarme è stato lancia 
to ieri dall associazione degli alle 
vaton britannici mentre il ministro 
dell agricoltura Douglas Hogg è im 
pegnato per il secondo giorno con 
secutivo a Lussemburgo a trovare 
insieme ai colleghi europei una so 
luzione che porti alla revoca del 
bando mondiale della carne bovi 
nabntannica 

Secondo ! associazione degli al 
levaton di bestiame del Regno Uni 
to già 7 8 000 persone hanno per 
so il posto di lavoro da quando la 
cnsi è iniziata I posti direttamente a 
rischio ha dichiarato il presidente 
dell associazione Sir David Nash 
sono 120 000 ma il persistere della 
cosi avrebbe npercussioni catarro 
fiche sull intera industna del settore 
che occupa 500 000 persone 

Da quando il governo ha parlato 
di una possibile trasmissione al 
1 uomo dell encefalopatia spengi 
forme il mercato della carne bovi 
na che vale quattro miliardi di ster 
line circa lOrnila miliardi di lire è 
crollato Le esportazioni del valore 
di 520 milioni di sterline al) anno 
sono state messe al bando m tutto il 
mondo mentre i consumi interni 
sono calati di oltre il 30 per cento 
nonostante i prezzi stracciati adot 
tati soprattutto dalla grande distri 
buzione Alle aste di bestiame è sta 
ta venduta in media la settimana 
scorsa una sessantina di capi con 
tro gli oltre 7 000 di pnma della cn 
si 

Gli allevatori stanno seguendo 
con ansia la nunione di Lussem 
burgo che si dovrebbe concludere 
con I approvazione di una sene di 
misure destinate a restaurare la fi 
ducia nella carne bovina bntanmea 
in Gran Bretagna e all estero Tra le 
misure in esame vi è quella di ma 
celiare nell arco di sei anni 4 6 mi 
lieftrdi-eàpi in prevalenza ì bovini 
che hanno superato 1 30 mesi e so 
no giunti al termine della loro vita 
produttiva La carne delle bestie 
macellate invece di essere venduta 
come scarti sarebbe meenenta 1 
costi di macello sono stati valutati 
attorno agli 800 milioni di sterline il 
pnmoanno di cui secondo il quo 
tidiano Financial Times almeno 
600 milioni rimarrebbero a carico 
del tesoro bntanmeo anche se Bru 
xelles dovesse accogliere la nchie 
sta di contnbuti avanzata da Lon 
dra il finanziamento della Ue sa 
rebbe infatti indiretto detratto cioè 
almeno parzialmente dalie quote 
dovute dalla Gran Bretagna alle 
casse comunione U governo bri 
tannico ha chiesto il costo dell ope 
razione sia per 180 % a carico della 
UEe il resto a carico del paese 

Se il piano proposto dovesse es¬ 
sere approvato sorgerebbe anche 
il problema degli incenenton in 
quanto attualmente n sono solo 
nove stabilimenti in grado di opera 
re su vàfcta scala con una capacita 
operativa complessiva di 50 000 ca 
pi all anno II piano di abbattimen 
to del bestiame ritenuto a nschio 
prevede invece la distruzione dt 
15 000capi a settimana 


La Procura 

Nessun caso 
sospetto 
a Roma 


m ROMA L allarme è stato lan 
ciato martedì da un quotidiano ro 
mano II Messaggero in prima 
pagina «Mucca pazza Roma sco 
pre una vittima La smentita è ar 
rivata puntuale dalla Procura cir 
condariale della capitale con 
una nota diffusa ieri alle agenzie 
di stampa «In relazione a notizie 
di stampa circa la presenza a Ro 
ma del morbo della cosiddetta 
mucca pazza si legge nel co 
mumeato questo ufficio precisa 
che non c è alcun elemento per 
ritenere 1 esistenza di un collega 
mento tra la malattia bovina e de 
cessi a Roma di cui si è interessa 
to questo ufficio» 

II quotidiano romano racconta 
va le peripezie di una signora di 
quasi 80 anni che per anni era 
stata costretta ad un lungo quan 
to inutile peregnnaggio tra diversi 
ospedali prima che arrivasse il 
verdetto sulla terribile malattia 
che ia affliggeva verdetto per a! 
tro confermato in pieno solo dal 
! autopsia Proprio la difficolta ad 
accertare quale malattia avesse 
colpito la donna aveva spinto i 
familiari della signora a chiedere 
1 intervento della Procura nell i 
potesi che ci fossero stati ritardi e 
incompetenza da parte dei medi 
ci che I avevano in cura 
Fin qui la cronaca ma che la 
morte della signora sia da colle 
gare all encefalopatia spongifor 
me bovina è quanto meno azzar 
dato la malattia che ha colpito ia 
donna il morbo di Creutzfeldt Ja 
kob 1 encefalopatia spongiforme 
umana e rara ma non è ntenuta 
anomala quando si presenta in 
persone anziane La Procura con 
ferma dunque che nell aprile del 
1995 vi è stato il decesso di 
un anziana signora nell ospedale 
San Filippo Neri e c^e tale deces 
so è stato determinato da encefa 
lopatia spongiosa come dimo 
strato dagli accertamenti autopti 
ci effettuati su richiesta dei fami 
lian» Alla Procura circondanale 
presso la pretura di Roma si spe 
cifica però che 1 esposto presen 
tato dai parenti della signora sol 
lecitava accertamenti solo su 
eventuali responsabilità da parte 
dei medici «peraltro escluse dalla 
consulenze tecniche» e non cer 
to sulle cause della malattia «La 
signora in questione s legge 
nella nota della Procura ha pre 
sentalo i primi sintomi 13 anni fa 
prima della morte Risulta anche 
che la predetta era residente a 
Mandela e che per vari periodi ha 
soggiornato m altra regione Non 
vi e qui alcun elemento atto a ri 
colIega r c questa morte con il 
morbo delle Vacche pazze di 
cui si parla Questo ufficio con 
elude il comunicato sin dal pri 
mo giorno del diffondersi delle 
notizie in questione ha disposto 
un potenziamento delle^mdagini 
a Roma attraverso i NAS I con 
trotti sono stati fatti sugli alleva 
menti sui mangimi e su’le carni 
messe in commercio nella capita 
le Allo stato non è stata riscon 
trata alcuna ipotesi di reato o di 
violazione di legge 


Russia e Bielorussia hanno ratificato l’unione con una cerimonia ufficiale. A Minsk scatta la protesta 

Nasce la mini-Urss, festa al Cremlino 


La rmm-Urss è venuta alla luce ten mattina sulla piazza del 
le Cattedrali, il cuore della Russia antica Lukascenko e E! 
tsm hanno fumato l’unione fra Bielorussia e Russia prepa 
rando il tenreno a integrazioni piu ohde di quelle esistenti 
allìntemo della Csi A Minsk un altra giornata di protesta 
ha bloccato li centro della citta diecimila indipendentisti 
hanno sfilato contro l’unione che <riporta sotto il tallone di 
Mosca» 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 


m MOSCA È licita 1SSR ia Soobce 
stvo Suverennykh Respublik «Man 
ca una sola «S* per far rinascere 
I Urss _ ha scherzato Ziuganov _ 
quella della parola «sozialistice 
skikh» Il leader comunista si riferì 
sie alla definizione m russo dell U 
rione sovietica che come tutti san 
no era appunto SSSR Ma non è 
stalo I unico a ironizzare nella gran 
de giornata della firma della nuova 
unione fra Bielorussia e Russia ce 
labiata tori sfarzo zarista sulla piaz 
/a delle Cattedrali il cuore de! 


Cremlino II giornale Izvestip per 
esempio ha titolato giocando sui 
primi versi dell ex inno sovietico 
sojuz nerysumyi (dvukh) respu 
blik svobodnykh» 1 unione mcrol 
labile delle (due) repubbliche li 
bere aggiungendovi solo li paro! i 
due Ma c è ben poco da ironizza 
re I unione è nata la Bielorussi i si 
è «integrata nella Russia Non e 
sorto un stato nuovo ma riemruc 
no i due stati vecchi sono gli stessi 
Da oggi in poi essi concorderanno 
h loro politica estera < ivruiw 


una sola polizia per i controllo del 
le froi tiene dalla fine dell anno 
prossimo smcronjzzei inno gli oro 
logi della nforma economica per 
procedere insieme verso un unico 
mercato dove i movimenti dei beni 
dei servizi dei capitali e del lavoro 
siranno Itben Introdurranno ino! 
tre sta ìriird comuni per la prole 
zsone sociale incluse le pensioni 
avnnno le stesse tariffe dei trasporli 
e deli energia fra dodici mesi lo 
stesso budget e lo stesso sistema 
crediti/m e si prepareranno per 
una sola moneta Se si vuole fare un 
paragone con quanto può avvenire 
in Europa si potrebbe dire che den 
tro la ( si adesso ci sono unioni a 
vnie cloc ta quella russo bielo 
russia l li piu rapida la franco te 
riesci per intenderci poi viene 
quello russo bielorussa kazakha 
kirghisa e infn le quella del resto dei 
pat s della Comunità Ovviamente 
è ui po ìrdilotomt ìccostamento 
m n r issi f ivorevoli all integrazio 
nc us i spesso t ome pietra di pi 
r igont 11 uropa quelli < ontrar in 


vece I accostano ancora più spesso 
atta forma impenale dell Urss Fra 
questi gli oppositori di Lukascenko 
che len hanno raccolto oltre 1 Ornila 
persone a Minsk per protestare 
contro la firma Hanno fatto svento 
lare la vecchia bandiera bianco 
rosso bianco dell indipendenza e 
hanno gndato solgan contro la 
giunta» del presidente II quale nel 
frattempo come un boiardo dei 
tempi di Ivan veniva a portare sotto 
la protezione dello zar Bons le sue 
terre e il suo popolo 
La cenmoma sulla piazza défilé 
Cattedrali è stata volutamente tradì 
zionale Intanto l accordo è stato 
firmato nella sala S Giorgio la piu 
importante del Cremlino In secon 
do luogo il resto del rito si è svolto 
sulla «Soglia rossa il grande scalo 
ne che conduce dalla piazza al 
Cremlino che fu demolito nel 34 da 
Stalin per farci la mensa per i depu 
tali del parlamento dell Urss ed è 
stato ricostruito due anni fa Ettsin 
Ivan e Lukascenko boiardo sono 
scesi accompagnati da) patriarca 


Aleksei 11 al centro fra loro due Per 
1 occasione anche la guardia d o 
nore del Cremlino ha indossato per 
la pnma volta il nuovo cappello 
che manco a dirlo è quello dell e- 
poca zarista un cilindro non molto 
atto con la visiera e con bordature 
dorate Di franto a loro c era il «po¬ 
polo» una selezionala schiera di 
cosiddetta opinione pubblica sia 
russa sia bielorussa Alle loro spalle 
i cortigiani cioè le vane rappre¬ 
sentanze del potere dei due paesi 
È arrivato un momento stonco per 
le relazioni di Russia e Bielorussia _ 
ha detto Eltsin _ Questo documen 
to apre a una nuova epoca nella 
stona dei nostn due popoli Aitret 
tanto epico è stato Lukascenko che 
ha parlato di «un decisivo passo 
verso I integrazione» Poi secondo 
la tradizione slava ricordata dallo 
stesso Ettsin si è svolto il banchetto 
tenuto nell ultimo piano del palaz 
zo dei Congressi È toccato a Luka 
scenko lare il bnndisi notoriamen 
te poco amante dell alcool al con 
trano del capo del Cremlino 


Il leader dei ribelli prende tempo 

D ceceno Dudaev scettico 
sul piano di pace di Eltsin 
«Ma deve ancora studiarlo» 


■ MOSCA Dopo tre giorni di si 
lenzio il leaderindipendentistace 
ceno Giokhar Dudaev in dichiara 
zioni attnbuitegli dall agenzia aze 
ra Turati ha manifestalo scettici 
smo sull applicazione del piano 
di pace presentato I altro ieri dal 
presidente russo Bons Eltsin 
«Noi siamo realisti ha detto Du 
daiev e capiamo che in realtà 
Mosca non è pronta ad applica 
re tl piano di pace Vuole solo 
la nostra capitolazione ha ag 
giunto ma noi non ci siamo ar 
resi nel 1994 e non lo faremo 
adesso Nel merito del piano di 
pace esposto tre giorni fa in te 
levisione dal presidente russo 
Bons Ettsin e che secondo un 
portavoce di Dudaev citato dal 
l agenzia russa Inteifax il capo 
dei separatisti non ha ancora 
materialmente avuto il leader 
secessionista non intenderebbe 


però per il momento formulare 
un giudizio Lo ha detto ieri al 
1 agenzia Interfax un portavoce 
del leader dei ribelli In ogni ca 
so la risposta ha aggiunto il 
portavoce sarà data dopo un 
esame attento della proposta 
del Cremlino da parte di Dudaev 
e de' Consiglio di Stato della Re 
pubblica di Iskeria come i sepa 
ratisti chiamano la repubblica 
caucasica dichiaratasi indipen 
dente circa cinque anni fa Per 
plessità sull apertura di trattative 
con i sostenitori di Dudaev sono 
state espresse ieri dal governo fi 
lorusso ceceno le cui posizioni 
verrebbero fortemente indebolì 
te dall eventuale rientro in gioco 
del leader secessionista secon 
do il quale la situazione in due 
terzi del territorio repubìicano 
sta andando Aereo la normahz 
zazione 
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Uniti SllnJdzic 
• Izetbegovlc 
per l’Integrità 
della Bosnia 

H presidente bosniaco AJija 
Izetbesovlc e l’ex primo ministro 
Mari» SiUJdzk, dimessosi dall' 
incarico a gennaio, hanno 
proposto ieri a tutti i partiti politici 
bosniaci di firmare una comune 
dichiarazione di appoggio 
all'Integrità della Bosnia 
L’Iniziativa, ha reso noto l’agenzia 
di stampa indipendente di Sarajevo 
«Onasa», ha due punti principali, 
l'affermazione deJTJottgrita e 
della sovranità della Bosnia 
Erzegovina e l'insistenza sulla 
natura democratica e multietnica 
dello Stato bosniaco. Inoltre si 
chiede un’efficace azione contro i 
criminali di guerra, H ritorno dei 
rifugiati alle loro case con l'aiuto 
dette forze muttinutenalilfor e 
finanziamenti intemazionali per la 
ricostruzione del paese La 
pres en tazione detta dichiarazione 
segna II ritorno effettivo sulla 
scena politica bosniaca di 
Izetbegovlc, colpito recentemente 
da un infarto, e fa fntrawedere una 
sua possibile riconciliazione con 
Sttaiddc, a suo tempo stretto 
cottaboratove del presidente, e 
considerato maggior concorrente 
di tzetbegovk alle prossime 
eledoni. SUafdric ha fondato un 
proprio partitonon etnico. 



Los Angeles, polizìa violenta 

Agenti picchiano una coppia di clandestini 


Due messicani, un uomo e una donna aggrediti e selvag¬ 
giamente picchiati da due vicescenffi sotto gli occhi delia 
televisione È successo l’altra sera vicino a Los Angeles ed è 
tomaio immediatamente il clima della nvolta nera di cin¬ 
que anni fa, quando la polizia pestò a sangue il camionista 
Rodney King Stavolta le autonta hanno pero ammesso la 
loro colpa e sospeso i due poliziotti picchiaton La Casa 
Bianca ha ordinato un’inchiesta 

__ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

pino sansonetti 


m NEW YORK In Califonua si re 
spira di nuovo I ana dei giorni di 
Rodney King 1 giorni delia nvolta 
dei neri che cinque anni fa misero 
a ferro e fuoco Los Angeles per 
protestare contro la brutalità deila 
polizia che aveva ridotto in fin di 
vita un camionista È successo di 
nuovo I altra sera un gruppetto di 
vicescenffi ha aggredito due mes 
sica ni e li ha pestati senza motivo 
sotto 1 occhio di una telecamera 11 
video è finito su tutte le Tv e nel gì 
ro di qualche ora centinaia di per 
sane sono scese in piazza contro 
la polizia razzista Stavolta però le 
autorità sono state meno ottuse di 
quanto ftgono nel 91 I due vice 
sceriffi autori materiali del pestag 
gio sono stati immediatamente so 
spesi dal servizio e dallo stipendio 
Il portavoce delio scenffo di River 
side (contea a pochi chilometri a 
Sud di Los Angeles) ha detto ai 


giornalisti che non ci sono com 
menti da fare Anche noi abbia 
mo visto quel videotape come lo 
avete visto \oi Ci pare che ci sia 
pochissimo da discutere E chia 
rissimo come sono andate le cose 
non ci sono giustificazioni è una 
situazione per noi molto imbara 2 
zante 

Le associazioni dei diritti civili 
hanno chiesto che sia aperta una 
inchiesta ma la loro protesta è du 
rata pochissimo perche la nchie 
sta è stata immediatamente accol 
ta non solo dallo scenffo di Rivei 
side ma direttamente dalla Casa 
Bianca 

Il nuovo episodio di violenza sa 
dica_ch r getta ancora fango sulla 
famigerata polizia della fcalifor 
ma violenta e fascista „ e awenu 
lo l altra sera poco prima del tra 
monto La vicenda è iniziata a po 
chi chilometn dal confine tra Mes 


sico e California Una pattuglia 
della polizia di frontiera ha notato 
un furgoncino bianco (di quelli 
con la cabina a due posti e poi tut 
ta la parte di dietro scoperta) che 
viaggiava in direzione di Los An 
geles con a bordo _in piedi _ una 
ventina di persone Tutti a occhio 
messicani La strada sulla quale la 
polizia ha sorpreso il pulmino e 
una di quelle frequentate dai clan 
destini che entrano negli Stati 
Uniti aggirando i posti di frontiera 
La pattuglia ha intimato 1 all al fur 
goncino ma l autista non si è fer 
maio 1 poliziotti hanno avvertito 
via radio lo sceriffo che ha man 
dato quattro macchine ad inseguì 
re il furgone £ iniziata una corsa 
pazza che è durata più di mezz o 
ra 11 camioncino filava a 160 chi 
lometn orari A un certo punto un 
elicottero ha iniziato a seguire le 
cinque auto lanciate nell inseguì 
mento Era un elicottero di una 
stazione televisiva locale Da que 
sto momento tutto e perfettamen 
te documentato dalle immagini 
televisive li camioncino si e fer 
muto urtando contro il guardrail 
a pochi chilometri dall uscita di Ri 
verside Tutti gli occupanti _ meno 
il guidatore e una donna che gli 
sedeva accanto _ sono saltati a 
terra e hanno iniziato a correre a 
piedi nella campagna ciascuno 
in una direzione diversa Un atti 
mo dopo sono arrivati i poliziotti 


Uno di loro ha spalancato la porta 
della cabina di guida del camion 
cino e ha tirato giu il guidatore II 
quale non ha opposto la minima 
resistenza 11 poliziotto ha iniziato 
a picchiarlo selvaggiamente con li 
manganello di legno tenendolo 
con entrambe le mani e mettendo 
nei colpi una forza incredibile Fi 
nito il lavoro il poliziotto è corso 
all altro sportello ed ha afferrato 
per i capelli la donna che fino a 
quel momento era rimala mimo 
bile Ha iniziato a colpire anche 
quella con tutta la forza che gli era 
rimasta La poveretta è f' n ita in gì 
nocchio sul bordo della strada 
con le mani a coprire la faccia A 
questo punto e arrivato un secon 
do poliziotto e anche lui si è mes 
so a picchiare la donna col man 
ganello Solo quando i due messi 
cani sono finiti entrambi a terra 
esanimi gli assalitori si sono placa 
ti 

La polizia non ha fornito i nomi 
ne degli aggrediti né degli aggres 
son Ha solo detto che il guidatore 
del camioncino ha riportato la 
frattura di un braccio e ora è in 
ospedale 11 console del Messico a 
Los Angeles ha detto ai giornalisti 
Ho visto il videotape «sono scon 
volto in un primo momento pen 
savo che fosse opera di gruppi raz 
zisti non potevo credere che que 
gli energumeni fossero davvero 
poliziotti 


A New York 
forze dell’ordine 
nel caos 

Via II «numero tre» 

Nel causi vertici della polizia di New 
Yr. Dopo il numero uno William 
Bratton e il suo vice John Tlmoney, se 
n’e anato sbattendo la porta anche 
Jack Maple, terzo in gerarchia e 
stratega principale della lotta al 
cnmine La decisione di Mapte, un 
veterano dette forze dell'ordine, ha 
lasciato di sasso il nuovo capo del 
New York Polite Department 
Howard Satire. Braccio destro di 
Bratton, Mapie era stato l’artefice 
delia vittoriosa strategia della polizia 
nella tetta alla delinquenza Conia 
sua uscita di scena, del «Dream team» 
messo assieme 27 mesi fa ai vertici 
del NYPD resta un solo uomo, Louis 
Anemone 44 anni, Mapfe e passato 
al settore privato seguendo le orme 
del suo ex boss «Andra a lavorare 
con Bratton», ha reso noto un 
portavocedella polizia. Le dimissioni 
di Bratton sarebbero state motivate 
da dissapori con il sindaco Giuliani, 
rivale dell’uomo che ha ottenuto un 
calo record della criminalità L’uscita 
di scena di Bratton e considerata una 
rischio per Giuliani, che non si può 
permettere un ritorno del cnmine 
nelì’anno elettorale 


L’ex presidente è tornato al lavoro di elettricista nei cantieri navali di Danzica ma soltanto per due ore 

Walesa operaio arriva in Mercedes 


Walesa è tornato al lavoro di elettricista nei cantieri navali 
di Danzica dove nell’estate di 16 anni fa fondò Solidarnosc 
ma la pnma giornata dell’ex-presidente si è ridotta a poco 
più di un evento per i media Walesa è di nuovo sul libro 
paga dei cantien ma non si è ancora nemmeno infilato la 
tuta Ha incontrato i dirigenti, ha chiesto un recupero di fe¬ 
rie arretrate per un giro di conferenze negli Stati Uniti a par 
tire da martedì prossimo, poi se ne è andato in Mercedes 

NOSTRO SERVÌZIO_ 


m DANZICA Grande attesa e una 
mezza delusione ieri a Danzica per 
il rientro in fabbnea di Lech Wale 
sa Sconfitto nelle elezioni presi 
denziah lo scorso novembre ,1 ex 
capo di Stato polacco aveva an 
nunuato che avrebbe ripreso il suo 
lavoro di operato ai cantien Del re 
sto aveva girato d paese durante ta 
campagna elettorale con un cac 
ciavite in lasca pronto a tirarlo fuori 
durante i c omizi per dire tra il serio 
e il faceto che lui m fondo restava 
sempre un elettricista e non ci te 


neva ad occupare la poitroi a presi 
deliziale se non per mettersi al ser 
vi 2 iodel paese 

Dunque è nenlrato in fabbrica e 
da lei i ha i lacqutsito il dintto al sala 
rio mensile Ma due oie dopo avere 
varcato i c ancelli li ha uattiavers iti 
in senso opposto senza die nel 
frattempo avesse toccalo ne una 
pinza né un cavo Cos ha fallo in 
quel lasso di tempo il fond ilore di 
Solldainosc 7 Ha incontrato i diri 
genti ha l htesto un recupero dt ft 
ne arretrate per un giro di confercn 


ze negli Stari Uniti a partire da mar 
tedi prossimo ha tenuto una corife 
renza stampa ha posato per i foto 
grafi Fatto ciò se ne e andato a bor 
do della Mercedes con cui era arri 
vaio messagli a disposizione dallo 
Stato cosi come I autista e le guai 
die del corpo 

Secondo le autorità aziendali 
Walesa non può riprendere le sue 
mansioni di operaio se prima non 
si sottopone a dei controlli medici e 
a un corso di aggiornamento sulla 
sicurezza sul lavoro Per ora sem 
bra die nessuno sappia quando 
l io avverrà Si prevede che quando 
tornerà dall Amenca il parlamento 
polacco avrà già approvato la legge 
che concede la pensione agii ex 
capi di Stato E allora Walesa non 
avrà piu bisognodi inscenare il suo 
ri tomo in fabbrica 

Da ieri non ho piu una relribu 
zione e voglio vedere cosa dico a 
ima moglie se a Ime mese non por 
to a casa una paga Per questo ho 
bisogno di tavolare Cosi con il 
consueto gusto della b attuta e della 


teatralità si è espresso Walesa al 
suo arrivo ai cantieri Erano le 6 35 
cinque minuti di ritardo sull orario 
di inizio del lavoro Lo attendevano 
i suoi compagni degli anni glonosi 
di lotta del libero sindacato Tra lo 
ro Ryszard Gluch oggi direttore 
che ha osservato die «non tutti i 
giorni viene ai cantieri il capo dello 
Stato (dimenticando forse non ca 
su al mente che Walesa oggi è solo 
un ex) e il cappellano donHenryk 
Jankowski che gli ha regalato una 
sene di cacciavite con ia dedica Al 
primo elettriusta della Repubbli 
ca» 

La paga di Walesa come elettri 
cista montatore è di 650 zloty al me 
se 415000 lire circa meno delia 
meta di quello che prendono le 
due guardie del corpo assegnategli 
dal governo Dopo la cessazione 
dalla canea di capo di Stato Wale 
sa ha continuato a riscuotere per i 
tre mesi previsti dalla legge lo sti 
pendio da presidente pari a 6 484 
zloty oltre 4 milioni di lire Net frat 
tempo un giudice gli ha congelato i 


conti bancari per una causa inten 
tagli dal fisco che esige dall ex pre 
sidente mezzo milione di dollari di 
imposte sulla somma \usatagli 
dalla Warner Bros amencana per i 
diritti di versione cinematografica 
della sua autobiografia Alia confe 
renza stampa ai cantieri Walesa 
non ha risposto alle domande rela 
rive ad altre eventuali fonti di reddi 
to 1 giornali polacchi pubblicavano 
ieri fianco a fianco la foto dell eie 
gante ufficio di Walesa da presi 
dente e quella della sua officina da 
elettricista ai cantieri e si domanda 
vano ironicamente che avrebbero 
fattoi suoi guardaspalle mentre lui 
lavorava si sarebbero limitati ad 
aspettarlo all uscita oppure la 
vrebbero seguito all interno magari 
dandogli qualche volta una mano? 
Ad ogni modo non è un posto di la 
voro molto sicuro quello dei 7300 
dipendenti dei cantieri già intitolati 
a Lenin negli anni del regime La 
zienda è dee otte oberata da 225 
miliardi di debiti e rischia il falli 
mento 


Profondamente addolorali li siai u vk ini in 
questo momentoe partecipiamo al grave lui 
lo che ha colpito la tua famiglia per la un 
prowisa perdila d i tuo padre 

MAURO 

Angelo Piero Wanda Bruro Alessandro 
Mauro Stefania Vanni Stefano Costina 
Giorgio Elio Mauro 
Roma 3 aprile 1996 


Giovanni Bertoletti ricorda con affetto e si 
rnail 

Sm. MAURO TOQNONI 

e partecipa commosso al dolore della fami 
glia 

Roma 3apnlel9% 


Èimprowisanientescomparso ilcompagno 

OnJ* MAURO TOQNONI 

le compagne e i compagni del « ollegio na 
2 ionale di revisione profondamente addo 
forali espnmono le loro commosse condo¬ 
glianze allamoglte al figlio Massimo e a tutti i 
parenti 

Roma 3apnlel996 


HunzionanediteuncidellaCnaNazionalesi 
stnngono attorno alla moglie Pina ed al figlio 
Massimo in ricordo del decennio di collabo 
razionecon 

MAURO TOQNONI 

Un decennio di intensa attivila e grande vo 
tonti mirate ad affermate ri ruolo dell artrgra 
nato nell economia italiana che lo ebbe 
protagonista e valse a formare un gruppo di 
ngente della Cria all altezza dei tempi Gra 
zieMauro 
Roma 3 aprile 1996 


Oli ail gar i cd | ccoft 11 prtnd ter della 
I residenza e della Direzione Nazione della 
Cna partecipano al dolore dei familiari del 
I Onorevole 

MAUROTOQNONI 

d cui ncoidano lom gratitudine 1 11 ipegno 
proluso con grande dedizione e eompeten 
za | er I affermazione del ruolo dell artig a 
nato e della piu ola impresa nell economia 
i az onale 


Roma 3aprile! i9f 


I lavoraton delia Lega nazionale delle Coo 
nerative si uniscono aldolore di M issi mo per 
la perdita del papà 

MAURO 

Roma 3apnlel996 


il presidente Luigi Berlingi/* e i) gruppo Pro 
grossisti federativo della Camera partecipa 
no al lutto per la scomparsa di 

MAUROTOQNONI 

deputato del Pei per quattro legislature e 
questore della Camera e ne ricordano I irn 
pegno antifascista e I attività parlamentare in 
difesa della democrazia e dei diritti dei lavo 
raion 

Roma 3 aprile 1996 


Il Presidente ed il Segrtlano Generale della 
C ia Filippo M molti e Gian Carlo Sangalli 
espnmono il propno cordoglio ai fan iglnrte 
aquantiebberocaro 

roti. MAURO TOQNONI 
che come àegretano Generale della Cna e m 
tanti altn incantili istituzionali si impegnò 
per I umlàdelfe categoria per lo sviluppo e la 
qualificazione delle imprese artigiai e con 
tnbuendo grandemente all affer i az one 
del ruolo dell artigianato e della piccola im 
presa e di ma reale de morrai a economica 
mHatiaemEuropa 
Roma 3apnle 1996 

^deceduto il compagno 

On. MAURO TOQNONI 

vice Presidente del Collegio sindacale della 
direzione del Pds I compagni della Itsore 
ria nazionale del Pds poigono ai famigli un le 
p u wve conogliarae e io ricordano per la 
sensibilità il rigore e ledoti morali 
Roma 3aprilel9% 


Renato e Marghenta Pollini si stringono affé! 
tuosamentea Pina eMassimolognoni perla 
<n omparsadelcarocompag noe amico 

MAURO 

e in sua memoria sottoscrivono per«1 Unità 
Firenze 3apnlel996 

Ricorre >i 25 anniversario della scomparsa 
de! compagno 

GIOVANNI ABATI 

Lo ricordano cori immenso affetto facendo 
tesoro di tutte le cose buone che ha insegna 
to suoi can die m sua memoria sottoscrivo 
noper«l Un tà» 

Milano 3apnlel9% 

Michele e Claude si stringono attorno a Ga 
bnella Silvi i Davide e Guido in questo mo 
mento temibile e ile ordano I amico provvido 
e dolcissimo 

GIORGIO MORPURQO 

Roma 3aprilel996 



FARCI CACCIA 

SU TELEVIDEO 
a pa g. 723 

ARCi CACCiÀ Direzione Nazionale 
Largo Nino Franchellucci 65 Roma (00155) 

Tel 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996 


COMUNE DI BOLOGNA 
Settore Lavori Pubblici - Reparto Gare d Appalto 
ESTRA TTO DI A VVISO DI ASTA PUBBLICA 

(con facoltà di offerte solo in ribasso) 

Seconda pubblicazione 

| Il giorno 3/5/96 alle ore 11 questo Comune procederà all esperimento di un a 
sta pubblica unica e definitiva per I appalto del (avori di 

Riqualificazione del centro Bacchetti in zona Cacteldebole - Quartiere 
Borgo Panlgale dell importo netto di L 1 412 B36 5 27 (di cui l 
1857 415 077 a misura e L 555 421 450 a corpo) 

Modalità di aggiudicazione 

i Criterio del massimo ribasso sull elenco prezzi e sull importo delle opere a 
corpo posti a base di gara si procederà all esclusione automatica dalla gara 
delle offerte anomale ai sensi dell art 21 1° comma della Legge n 109/94 
così come modifica della Legge 216/95 
I Iscrizione albo nazionale costruttori 
I Categoria 2 per importi non inferiori a L 1 500 000 000 
Le imprese interessate potranno presentare offerta esclus vamente a mezzo 
raccomandata o recapito autorizzalo entro e non oltre le ore 11 del giorno 
2/5/96 antecedente la gara di cui trattasi 

j II bando di gara integrale potrà essere richiesto al seguente indinzzo Comune 
I di Bologna Settore Lavori Pubblici U O Atti Amministrativi Reparto gare 
d Appalto Piazza Maggiore 6 40121 Bologna Tel 051/203218 Fax 

[051/203508 

Presso «I medesimo ufficio potrà essere visionata anche tutta la relativa docu 
mentazione Detta documentazione potrà essere acquistata presso Eliografia 
i Balduzzi Copy Center Piazza Aidrovandt 4 Bologna Tel 051/230437 Fax 
051/227451 

i IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI Ing Pier Luigi Bottino 



La prima guida a giochi e scommesse 


In edicola ogni mercoledì e sabato 

al prezzo di lancio di 
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EoonomMavoro 


Intervista ai ministro Treu: i posti non sono prodotti da mani invisibili 

L’Italia dà lezione al G7 

La nostra piccola impresa modello per tutti 


IL PROFILO DELLA DISOCCUPAZIONE 

femminile (1994 in %) 


12*54% 


Il G7 scopre la Terza Italia. Abbandonate le litanie sull’indi- 
sciplina fiscale o i bizzarri avvitamenti della politica inter¬ 
na, i ministri del lavoro si accorgono che il modello della 
piccola e media impresa funziona e può essere esportato 
per creare occupazione. Affascina anche economisti e po¬ 
litici americani. Dell’Italia si invidia anche il patto sui reddi¬ 
ti. Intervista con Tiziano Treu: «i posti di lavoro non sono 
prodotti da mani invisibili». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBKNI 


m 1JLLE Insieme con Francia e 
Germania. l’Italia guida la lista dei 
paesi più a rischio per la disoccupa¬ 


tili) si entra subito in campagna 
elettorale: è tutta colpa del fisco? 

Veramente chi cavalca la detassa¬ 


zione. L’Ocse è convinto che alia fi- zione pensa all’impresa che già esi¬ 
ne del'97, il gioco delle entrate e del- ste laddove la disoccupazione dei 


le uscite dal mercato del lavoro si 
chiuderà a favore delle uscite, meno 
centomila disoccupati in più. Ma 


maschi adulti è al 3% come in Vene¬ 
to o al 4% come in Emilia Romagna 
Cioè, piena occupazione Nel sud 


questa volta, al G7 fa scuola. Diventa dove la disoccupazione delle donne 
addirittura un modello Stop ai risoli- è al 40% non nascono nuove impre¬ 
si i e alle apprensioni sul futuro politi- se. È chiaro che si creano nuovi posti 


co nazionale. Stop all'allarme (e a 
qualche stereotipo) sulla mafia. 
Stop alle maleiingue che continua¬ 
no a ricordare che il settore delle 
grandi imprese è teatro di scorriban¬ 
de di gruppi multinazionali. È il ri¬ 
scatto delle piccole e medie impre¬ 
se, della cosiddette Terza Italia che 
produce ed esporta anche con la lira 
In giusta quota con il marco. Nel 
consenso dei lavoratori della comu¬ 
nità cui appartiene. Flessibilissima, 
adatta ad adattarsi. Il ministro del la¬ 
voro francese Barraut annuncia un 


di lavoro se ce accesso al credito, se 
ci sono delle facilitazioni fiscali che 
attraggano gli investimenti produtti¬ 
vi. Chiaro che a parità di condizioni 
se ho dei capitali investo nella robo¬ 
tica con meno rischi ambientali 
Il G7 si è chiuso all’insegna del- 
rottimlsmo sia sulla crescite eco¬ 
nomica sla sull’effetto Inevitabil¬ 
mente benefico delle nuove tec¬ 
nologie. 

A Lille sono arrivate le colombe. È 
inutile girarci intorno: nel G7 non è 
mai esistita una politica dell’occupa- 


viaggio nel paese dei sctur Brambilla zione e soltanto in questi ultimi mesi 


per vedere l’effetto che farebbe il 
modello toscano e veneto ai disoc- 


c’è stata una accelerazione da parte 
della Francia, scottata dagli scioperi 


cupatì dequalificati francesi. Andrà di dicembre, e della Germania dove 


anche in Germania e in Gran Bre¬ 
tagna, ma deintalia gli interessa 
soprattutto una cosa: come fa un 
sistema industriale a creare con¬ 
senso attorno a sè e non solo buo¬ 
ni risultati economici? 

Racconta il ministro del lavoro 
Tiziano Treu: «Non ho fatto altro 
che spiegare ai miei colleghi del 
G7 la natura della crescita italiana 


la disoccupazione è al livello di guar¬ 
dia. Gii Usa hanno il problema della 
classe media che perde posizioni e 
di una massa di lavoraton a bassa 
qualificazione che disintegra social¬ 
mente e politicamente la società 
americana Creano tanto lavoro, ma 
pagano un prezzo alto In Europa 
abbiamo quasi il problema contra¬ 
rio: creiamo pochi posti di lavoro e 


e della caratteristiche tipiche delia sul lavoro si scaricano il fisco, l’as- 


nostra disoccupazione condizio¬ 
nate da due fattori: un tessuto in¬ 
dustriale altamente flessibile, il 


senza di programmi di qualificazio¬ 
ne permanente, l’immigrazione, for¬ 
me di copertura sociale che disin- 


controllo dei redditi con il costo centivano la ricerca di alternative. 


del lavoro in costante diminuzione 
e salari moderatissimi Se non cì 
fossero le aree della piccola e me¬ 
dia impresa del centro e del nord- 
est oggi faremo i conti con una di¬ 
sgregazione de) mercato del lavo¬ 
ro all'americana, con masse di la¬ 
voratori di bassa qualificazione per 
la strada, E la disoccupazione sa¬ 
rebbe moto pio alta del nostro 
J2%. Non è un caso che dagli Stati 
Uniti arrivino ancora in tanti a stu¬ 
diare i nostri distretti industriali to¬ 
scani o deil’Emìlia Romagna. Il 
problema italiano è che non riu¬ 
sciamo a esportare questo model¬ 
lo che è insieme economico e so¬ 
ciale nelle zone deboli del paese. 


Siamo d’accordo su un punto: tutti 
gli sforzi vanno Indirizzati a creare la¬ 
voro e meno Welfare. 

C’è una forte pressione americana 
e britannica per sganciare l’Euro¬ 
pa dalla sua tradizione df stato so¬ 
ciale. Chine oppone la difesa di¬ 
namica del modello europeo la¬ 
sciando trasparire più di una ten¬ 
tazione protezionistica. Che ne 
pensa? 

Potremo sintetizzare il problema in 
questo modo: c’è chi chiede di pre¬ 
mere sulla flessibilità e la deregola¬ 
mentazione spinta del mercato del 
lavoro e chi ritiene indispensabile 
mettere l’accento sulla formazione, 
sulle infrastrutture, sull’invenzione di 


strumenti che non lascino il lavora¬ 
tore, giovane o anziano che sia, solo 
di fronte alle ristrutturazioni ìndu- 
stnali, solo alla ricerca di alternative 
che non si conoscono, che rischiano 
senza guida di indirizzarlo verso il 
nulla. Gli ingredienti ci sono tutti e 
non sono molto diversi da paese a 
paese. Cambiano le dosi e cambian¬ 
do le dosi cambia anche il sapore. 

Gli americani hanno un buon ar¬ 
gomento: creano posti di lavoro. A 
milioni. 

È vero. Ad un certo punto Joseph Sti¬ 
glitz, consigliere economico di Clin¬ 
ton,ha tirato fuori un ponderoso vo¬ 
lume e delie tabelle e ci ha spiegato 
che non è vero ciò che si dice sui po¬ 
sti di lavoro americani. È stata una 
sorpresa anche per loro: da un’inda¬ 
gine effettuata su 45 settori risulta 
che il 60% dei posti di lavoro creati 
nel ‘95 sono di buona qualità e paga¬ 
ti con salari superiori alla media. Al¬ 
tra sorpresa: anche negli Usa fiori¬ 
scono le imprese minori Poi Sum- 
mers, il numero 2 del Tesoro, ci ha 
spiegatola nuova filosofia della Casa 
Bianca spanta la sicurezza del posto 
di lavoro, va realizzata la sicurezza 
deila possibilità di essere impiegato 
Per questo bisogna investire nel ca¬ 
pitale umano. Quanto alle filosofie, 
mi pare che il tanto vituperato mo¬ 
dello Europeo non sia morto 
Secondo il direttore dell’Istituto 
Intemazionale del lavoro sono 1 
puri criteri del libero mercato a 
dettare le condizioni del lavoro, 
massima e assolute libertà delle 
Imprese senza reti sodali. Una via 
«socialmente inaccettabile». Non 
c’è troppo unanimismo ne) G7? 

Le massime divergenze le ho nscon- 
trate con inglesi e americani quando 
si tocca il tasto del ruolo dello stato. 
Restano convinti che sia sufficiente 
liberare le piccole imprese dai vinco¬ 
li e i posti di lavori cresceranno, na¬ 
sceranno nuovi imprenditori La 
stessa cosa sulle nuove tecnologie. Il 
leitmotiv ricorrente è quello delle 
mani invisibili che agiscono per il 
bene comune. 

Blocco totale sulla riduzione del- 
l'orario di lavoro: al G7 è stato po¬ 
sto quasi un veto. 

Sull'orario non ci siamo fino a quan¬ 
do si parla di part Urne, va bene, ma 
solo come elemento dì liberalizza¬ 
zione. In Gran Bretagna non si 
contratta. Di riduzione dell’orario 
frutto di accordi sindacali estesi a 
livello europeo neppure a parlar¬ 
ne Ciascuno prosegue per la pro¬ 
pria strada e i progressi più evi¬ 
denti sono stati fatti in Germania, 
lo vedo quattro direzioni di mar¬ 
cia formazione continua, riduzio¬ 
ne degli oneri che pesano sui co¬ 
sto del lavoro, investimenti iabour 
intensive come dalle indicazioni 
dei Libro Bianco di Delors che par¬ 
la di grandi infrastrutture di mo¬ 
dernizzazione industriale e dei ser¬ 
vizi, riduzione dell’orario. 
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"Disoccupazione di lunga durata j 

(% di persone alla ricerca di un lavoro da più di un anno 
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Cofferati Insiste: 
«Più occupazione 
so si riduce 
l'orario di lavoro» 


«La flessibilità c’è già. Non mi pare 
sia queste la ricette per creare 
occupazione. Bisogna assicurare 
invece il risanamento dei conti dei 
singoli Stati, adottare politiche per lo 
sviluppo e, soprattutto, intervenire 
sugli orari dì lavoro, riducendoli. La 
flessibili è un palliativo, servono 
Interventi strutturali». Così Sergio 
Cofferati, il segretario generale Cgil, 
interviene sulla questione 
occupazione, riaperta dal vertice del 
G7 a Lille, in Franda. Anche il 
segretario generale Clsl, Sergio 
D’Antonl, insiste da Bari sulla 
riduzione deli’orario di lavoro: «Se si 
vuole occupazione bisogna 
distribuire il lavoro diversamente 
facendo ipotesi diverse, rispetto a 
quelle tradizionali, sull’orario di 
lavoro». Quindi D’Antoni denuncia: 
«in questo momento abbiamo di fatto 
un orario di 42 o«e e mezza, 
superiore all’orario contrattuale, 
P«thè chi lavora fa gli straordinari, e 
chi non lavora resta fuori». Mentre 
per il segretario generale Uil, Pietro 
Lartzza, che lamenta le «troppe 
chiacchiere» sull’argomento t « te 
scarse scelte concrete», «vanno 
immediatamente create le 
condizioni per attirare gli 
investimenti, attuando anche una 
politica delle Infrastrutture». 


Dopo due giorni di lavori nessuna intesa su come battere la disoccupazione 

Ma il vertice finisce senza decisioni 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ LJLLE Ci sono due nuove paro¬ 
le chiave per procedere sul ciglio 
dell'economia mondializzata La 
prima suona in inglese così: em- 
pìoyability Vuol dire possibilità di 
trovare un lavoro alternativo a 
quello che si è perduto con un sa¬ 
lario se non superiore almeno non 
peggiore del precedente. La se¬ 
conda parola chiave è dialogo so¬ 
ciale È una bandiera tradizionale 
della sinistra politica e sindacale 
che viene oggi brandita con molto 
piglio da governi conservatori a 
cominciare da quello di Chirac. Le 
ricette contro la disoccupazione 
passano di qui L’alternativa è che 
ì paesi industrializzati soffrano crisi 
sociali acutissime (la Francia par¬ 
la per tutti), si riparino nel prote¬ 
zionismo, usino i cambi come cla¬ 
va per impoverire il vicino 

Il messaggio dei G7 

È un messaggio interessante quel¬ 
lo lanciato dai ministn del Lavoro. In 
parte, in controtendenza con Io «spi¬ 
rito» del G7 di solito «dominio» dei 
ministn del Tesoro e dei banchieri 
centrali. Riconoscere che non ci de¬ 
ve essere contrapposizione tra la ne¬ 
cessità di coprire i buchi di bilancio, 
tenere bassa l’inflazione e la necessi¬ 
tà di «dividere ampiamente i risultati 
della prosperità», nfiutare l’alternati¬ 
va tra peggioramento della disoccu¬ 


pazione e maggiore disuguaglianza 
di reddito, significa mandare m sof¬ 
fitta l'armamentario liberistico puro 
che in lungo e in largo per il mondo 
industrializzato detta le sue regole. 

Al momento di scrivere nero su 
bianco il documento finale, il G7 
manifesta tutti i suoi imbarazzi. Non 
vengono mai citati i sindacati e allo¬ 
ra ci si chiede con chi sarà fatto con¬ 
cretamente il dialogo sodale. Non 
sono stati in grado i ministri di darsi 
un nuovo appuntamento perché 
Germania e Gran Bretagna non vo¬ 
gliono vincoli sulle politiche e si ri¬ 
mettono alla bontà dei «tesoneri» e 
dei capi di Stato e di governo. A verti¬ 
ce concluso, infine, i bntannici pas¬ 
sano un bel colpo di spugna e rilan¬ 
ciano il loro buon senso thatcheria- 
no per cui «non ci sono problemi so¬ 
ciali se non c'è lavoro, prima creia¬ 
mo posti di lavoro poi parliamo dei 
problemi sociali». 

Sono cinque le idee del vertice: fi¬ 
datone dei costi indiretti del lavoro 
per le mansioni meno qualificate e 
per i giovani, neducazione profes¬ 
sionale permanente in stretto colle¬ 
gamento con l’impresa; diffusione 
delle imprese minon come centri di 
flessibilità socialmente accettata e 
produttori di occupazione, informa¬ 
zione su regole, domanda e offerta 
di lavoro anche pubblica specie per i 
lavoraton più vulnerabili; dialogo so¬ 


ciale. È chiaro che questi obiettivi 
possono essere interpretati tri modo 
opposto Un conto è dialogare con 
sindacati che siedono nei consigli di 
amministrazione delle aziende co¬ 
me in Germania e un conto è dialo¬ 
gare con i sindacati ridimensionati 
nella rappresentanza e chiusi in una 
impossibile difesa dell’esistente co¬ 
me in Gran Bretagna. La partita è tut¬ 
ta da giocare, il problema è che le 
bocce non sono mai ferme. C’è chi 
predica bene in patria e razzola ma¬ 
le all’estero. Recentemente, nello 
stabilimento General Motors dell’O- 
hio, è scoppiata la rivolta perché la 
direzione ha appaltato delle parti 
del ciclo produttivo a uno stabili¬ 
mento della tedesca Bosch nel 
South Carolina. Alla Gm-Ohio la pa¬ 
ga operaia media è di 43 dollari l’o¬ 
ra, la paga media di un operaio 
Bosch in Germania è di 36,50 dollari, 
la paga media di un operaio Bosch 
nel South Carolina va dai 16 ai 23 
dollari tra salano e benefit. 11 rischio 
che il gioco sia tutto in perdita per i 
lavoratori se non governato in qual¬ 
che modo è serissimo. 

• 11 ministro più corteggiato è stato 
Robert Reich, brillante ideologo del¬ 
la squadtra clintoniana Ha appena 
proposto facilitazioni fiscali per le 
aziende americane che non licen¬ 
ziano Wall Street, naturalmente, 
non ha apprezzato. Reich non si è af¬ 
fiancato ai suoi colleghi americani 
per magnificare le virtù della libera¬ 


lizzazione spinta, quell'ottimismo 
tecnologico per cui basta apnre una 
piccola impresa o basta avere un 
buon software perché i lavoratori 
siano rapidamente addestrati. Ha in¬ 
ventato lui quel termine empìoyabi- 
iity, ia certezza che è possibile es¬ 
sere reinseriti nel mercato del la¬ 
voro una volta perso il posto. «E bi¬ 
sogna accompagnare il cittadino- 
lavoratore nel mercato, non può 
essere lasciato solo. L’era del po¬ 
sto unico e fisso è finita, non va so¬ 
stituita con il vuoto». È l’America 
sociale che vuole importare un 
pezzo di modello europeo renden¬ 
dolo efficiente. 

U clausola sodale 

Un punto controverso è stato dnb- 
blato non molto abilmente: la cosid¬ 
detta «clausola sociale». Più aperto il 
commercio intemazionale più cir¬ 
colano merci a costi bassi a causa 
dell’enorme sfruttamento della ma¬ 
no d’opera adulta e minorile nei 
paesi del Terzo mondo dove non ci 
sono regole uguali a quelle europee 
È lo scontro sugli standard interna¬ 
zionali del lavoro. La Francia punta a 
soluzioni protezionistiche, Germa¬ 
nia e Gran Bretagna l’hanno stoppa¬ 
ta, gli Usa difendono un non meglio 
precisato pragmatismo che li condu¬ 
ce ad applicare sanzioni commer¬ 
ciali a seconda degli interessi politi¬ 
ci. Ma se ne parlerà un’altra volta 

DAPS 


L’anno scorso perse 6,4 milioni di ore, il 73% in meno rispetto al ’94. Continua l’erosione dei salari 

Scioperi, nel ’95 è caduta verticale 


■ ROMA L’anno scorso le ore 
perse per sciopero sono letteral¬ 
mente crollate. Non c'è anno, nei 
decenni recenti, durante il quale 
siano state tanto poche. Secondo 
l’Istat, che ieri ha comunicato le sue 
cifre, il numero delle ore perdute 
per conflitti del lavoro e per altri 
motivi è stato, nel ‘95. di 6,4 milioni 
Rispetto al '94, quando erano state 
23,6 milioni, la diminuzione è del 
73,1%. E la stessa distanza vale an¬ 
che con gli anni immediatamente 
precedenti, le ore perdute sono sta¬ 
te 23,8 milioni nel ‘93,19,5 nel '92, 
20,8 nel '91 Se si risale più indietro 
le cifre che si trovano solo molto su¬ 
periori, Si può senz’altro dire che, 
almeno nei tempi recenti, il dato 
dello scorso anno rappresenta un 
minimo storico. 

Le ragioni che lo hanno determi¬ 
nato vanno fatte risalire, soprattut¬ 
to, all'applicazione da parte dei sin¬ 
dacati dell’accordo sulla politica 
dei redditi della metà del ’93. Da al- 


QAKDUVAI 

torà quasi tutti i principali contratti 
di lavoro, a partire da quello dei 
metalmeccanici, sono stati rinno¬ 
vati senza un'ora di sciopero l pa¬ 
rametri di adeguamento retributivo 
, revisti dall’intesa hanno fornito 
una base oggettiva per stabilire gli 
aumenti contrattuali. Così almeno 
è stato finora. Le tensioni derivate, 
negli ultimi mesi in particolare, dal¬ 
la perdita di potere d’acquisto dei 
salari in seguito al crescente scarto 
tra inflazione programmata e infla¬ 
zione reale hanno acceso una n- 
schiosa ipoteca sul meccanismo 
previsto per il rinnovo dei conti atti 
Per il momento comunque 1 accor¬ 
do dei ‘93 continua ad essere rite¬ 
nuto un punto di riferimento essen¬ 
ziale sia dagli imprenditori che dai 
sindacati. 

Sulla drastica riduzione degli 
scioperi ha però influito, con ogni 
probabilità, anche il difficilissimo 
momento attraveisato dallo stato 
dell’occupazione La crescente 


LE RETRIBUZIONI IN ITALIA 
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espulsione di manodopera, in 
particolare dalle imprese mag¬ 
giori, ha fatto prevalere la preoc¬ 
cupazione per il mantenimento 
del posto di lavoro su altri poten¬ 
ziali fattori di conflitto 

L lstat ha fornito len anche gli 
ultimi dati relativi alle retribuzio¬ 
ni. E da essi risulta che continua 
l’erosione dei salan La toro cre¬ 
scita resta al di sotto dell’aumen¬ 
to del costo della vita. Almeno 
nelle componenti aventi caratte¬ 
re generale e continuativo. Per te¬ 
nere almeno il passo dell'infla¬ 
zione chi può deve nusare a met¬ 
tere nel conto straordinari o co¬ 
munque elementi retributivi par- 
ticolan 

La conferma di quest'ultimo 
stato di cose, già da tempo regi¬ 
strato, viene dalie elaborazioni 
dell’Istat sui dati relativi al gen¬ 
naio scorso. Nel primo mese del 
’96 l'indice delle retribuzioni ora¬ 
ne contrattuali dei lavoratori di¬ 
pendenti ha fatto segnare un au¬ 
mento del 4 « nei confronti dello 


stesso mese dello scorso anno. 
L’inflazione durante questo perio¬ 
do è stata, come si ncorderà, del 
5,5% La variazione congiunturale 
dei salan, vale a dire rispetto al di¬ 
cembre del ‘95, è stata dell’ 1 % 

Gli esponenti sindacali hanno 
commentato queste cifre ripropo¬ 
nendo l’esigenza di un recupero m 
tempi rapidi del potere d’acquisto 
dei salari. Walter Cerfeda, segreta¬ 
rio della Cgil, sostiene che «le retri¬ 
buzioni hanno perso il passo rispet¬ 
to all’inflazione, si è ridotto il potere 
d’acquisto, il secondo biennio con¬ 
trattuale va quindi rinnovato ,mme- 
diatamente». E Cerfeda sollecita in 
particolare il nnnovo dei contratti 
pubblici e della scuola soprattutto 
Per Natale Forlani, della Cisl, i dati 
sui salari testimoniano che «i patti 
contrattuali lunztonano, anche a 
fronte di situazioni critiche come 
quelle registrate nel ‘95». Anche An¬ 
tonio Foccillo, Uil, vede l’esigenza 
generale di «consolidare il recupe¬ 
ro salariale», soprattutto nel settore 
della pubblica amministrazione. 
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la Borsa 


Piazza Affari, finale in rialzo 

Indice Mibtel a +0,61% 
In crescita le Fiat 


■ Prezzi n crescita, ma 
scambi rarefatti sui mer¬ 
cato azionario italiano nel 
finale di una seduta che si 
profilava contrastata L ni 
timo indice Mibtel ha se¬ 
gnato un progresso dello 
0,61°u a quota 9 341 Pia?- 
za Affari però , non ha 
brillato di luce propria la 
spinta al rialzo è arrivata 
dal mercato secondano 
dei titoli di stato e dei con¬ 
tratti future che a loro vol¬ 
ta hanno beneficiato del 
buon andamento del mei- 


cato obbligazionano tede 
sco Gli scambi in Borsa 
sono scesi tra I altro sotto 
i livelli già deludenti delle 
ultime giornate a circa 338 
miliardi di controvalore 
Sul listino secondo gli 
operatori continuano a 
pesare 1 incertezza politi¬ 
ca e il disinteresse degli in¬ 
vestitori esten Tra i titoli 
guida m evidenza le Fiat 
rimbalzate a + 191^ 
mentre le Montedison do¬ 
po il recente mini rally si 
sono assestate a 0 17 


FINANZA E IMPRESA 


2 del gruppo Finmvest Venerdì 
>o la Standa aveva reso noti i 


■ STANDA. La Slanda distribuirà 
il dividendo 95 solo alle azioni di ri 
sparmio La proposta e di 150 lire 
per azione ai cui 75 relative al) e 
sercizio 94 E quanto si legge in 
una nota della società di distnbu 
zione c 
scorso l 

dati di bilancio 95 senza peròa da 
re alcuna indicazione su eventuali 
modalità di remunerazione del ca¬ 
pitale 

■ OLIVETTI LEXIKON. La Olivetti 
Lexikon ha siglato un contratto 
biennale con British Telecom una 
delle piu importanti aziende di tele¬ 
comunicazioni europee per la for 
nitura di oltre 20 000 fax a getto 
d inchiostro 1 fax Lexikon della se 
ne df450 saranno venduti nel Re¬ 
gno Unito a partire da) mese di 
maggio attraverso la rete commer 
ciale della Bt Per la Olivetti Lexikon 

si tratta come ha sottolineato 
Emilio Torri presidente e ammini 


stratore delegato delia società -di 
una commessa di grande rilevanza 
perche ottenuta da uno dei mag 
glori operatori mondiali di teleco 
municaziom tra ì più esigenti in fat 
to di qualità e affidabilità di prodotti 
e servizi 

■ ROLO. Rolo Banca 1473 opera¬ 
tiva dal 1 gennaio di quest anno do 
po la fusione per incorporazione 
tra Credito romagnolo spa e Cari 
monte spa in Credito romagnolo 
holding spa si pone un obiettivo 
ambizioso raggiungere nel 98 un 
return on equity dell Ilo in forte 
crescita rispetto all attuale 5 6% 

■ NATUZZI. Buone notizie per gli 
azionisti della industrie Natuzzi la 
società ha annunciato di aver chiu¬ 
so il 95 con un utile netto di 95 9 
miliardi di lire in crescita dei 25,2^ 
rispetto all anno precedente L au 
mento di redditività ha permesso a) 
consiglio di amministrazione di 
proporre all assemblea dei soci 
convocata per il 29 aprile la distri 


buzione di un dividendo pan a 320 
lire ad azione con un incremento 
del 124'à 

■ APRIUA. Il bilancio 1995 delia 
Aprilia spa si e chiuso con un fattu¬ 
rato di 558 miliardi contro 1 348 del 
1994 ed un incremento del 60 3‘i 11 
dato comprende anche il fatturato 
della Aprilia Spare Parts la divisio¬ 
ne che si occupa dei ricambi e che 
nell ultimo quadrimestre dell anno 
ha assunto una dimensione auto 
noma l risultati maggiori sono stati 
raggiunti in Italia dove Aprilia ha 
fatturato 313 miliardi pan al 57 1" 
del totale 

■ CANTIERI FERRETTI. La Can 

ben Na\ali Ferretti azienda di Forlì 
leader nella costruzione di moto 
l'yacht tra i 12 e i 25 metn ha reso 
noto di avere registrato un fatturato 
record perii 1995 II fatturato dell e- 
sercizio e stato di 70 7 miUardu di li 
re + 30 3° rispetto ai 54 2 del 
1994 


CCTINDQ1/1Q/00 


CCTINDQ 1 / 01 /Q 1 


CCTIND01/12/D1 


CCT IND 01'08/01 


TITOLI PI STATO 


Trtoio 

Prezzo 

Diti 

CCTECU16107/96 

NR 

000 

CCTECU m t/96 

102 00 

ODO 

CCTECU 23/0V97 

10202 

000 

CCTECU 26/05/97 

N R 

000 

CCTECU 29/05/98 

102 35 

026 

CCTECU 25/06/98 

10350 

010 

CCTECU 26/07(98 

10320 

ooo 

CCTECU 26/09/88 

10225 

000 

CCTECU 28/Q9/98 

10235 

134 

CCTECU26/10/98 

10240 

000 

CCTECU 29/11/98 

NR 

000 

CCTECU 14/01/99 

100 90 

075 

LCTECU 21/02/99 

10080 

DOS 

CCTECU 26/07/98 

102 25 

005 

CCTECU 22/02/99 

10099 

-091 

CCTECU 22/11/99 

104 00 

000 

CCTECU 24/01/00 

10551 

011 

CCTECU 24/05/00 

NR 

000 

CCTECU 26/09/00 

10371 

029 

CCTECU 22/02/01 

10315 

OOB 

CCT INO 01/06/96 

10005 

0» 

CCT INO 01/067% 

100 30 

■006 

CCT INO 01/07/96 

10045 

0M 

CCT INO 01/08/96 

100 45 

ooo 

CCT INO 01/09/96 

100 64 

-001 

CCT INO 01 W% 

100 4S 

-012 

CCTIND01/11/96 

10051 

007 

CCT INCOI/12/96 

10100 

012 

CCT IND 01/01/97 

100 87 

•006 

CCTIND01/02/B7 

10075 

•004 

CCT INC 18/02/97 

10091 

002 

CCT INO 01/03/97 

10064 

OOO 

CCT INDG1/Q4/87 

10040 

001 

CCT IND 01/05/97 

100 43 

0 01 

CCTINQO1/08/97 

100 65 

000 

CCTIND01/07(97 

100 66 

001 

CCT IND 01/08/97 

100 90 

017 

CCT )ND 01/09)07 

mra 

020 

CCT IND 01/01/98' 

' 103 80 

Ó 33 

CCT IND 01/03/9C 

100 63 

000 

CCT IND 01/04/98 

100 64 

006 

CCT IN001/05/93 

100 65 

013 

CCT INO 01/06/96 

100 83 

013 

CCTIND 01/07/98 

10091 

014 

CCT INO Qi'08/88 

100 75 

010 

CCT IND01 (09/98 

100 81 

006 

CCT1NDQ1/1Q/98 

10062 

004 

CCT IND 01/11/98 

10060 

000 

CCT IND 01/12/98 

100 85 

012 

CCT INDO W/% 

101% 

01P 

CCT IND 01/02/99 

10100 

009 

CCT INO 01/03/99 

100 95 

006 

CCT INO 01704/99 

100 72 

t 004 

CCTÌNDÓ1/05/99 

10077 

004 

CCT IND 01/06/99 

100 99 

004 

CCT IND 01/08/99 

10100 

020 

CCT INO 01/11/99 

100 85 

005 

CCT IND01/Q1/QO 

10120 

005 

CCT IND01/02/00 

101 14 

011 

CCT IND 01/03/00 

10114 

009 

CCT IND 01 (05/00 

10109 

016 

CCTWOOUWTO 

101% 

125 

CCT IND 01 (08/00 

10140 

015 

CCT IND 22/12/00 

8000 

000 


CCTIND01/1Q/Q1 

9965 

001 

CCT IND 01/11/02 

99 50 

005 

CCTIND01/12/0P 

9956 

006 

CCT IND01/02/93 

99 47 

035 

CCT IND 28/03/03 

0941 

" 008 

0TP 01/05/96 

99 88 

009 

6TP 01/06/96 

9971 

004 

8TP 01/06/96 

9997 

002 


BTP 01/05/% 

10004 

-001 

BTP 01/09/96 

10022 

011 

BTP 01/10/96 

9976 

002 

BTP 01/11/96 

10058 

004 

BTP 22/12/96 

NR 

000 

BTP01/01/97 

10106 

000 

BTP 01/01/97 

9925 

003 

BTP 01/02/06 

93 86 

029 

BTP01/G2/99 

99 26 

027 

BTP 01/02/01 

9787 

024 

BTP 01/05/97 

10177 

001 

BTP 01/06/97 

10208 

005 

BTP 16/06/97 

10272 

005 

6TP01/08/9< 

9B 43 

013 

BTP 01/09/97 

102 06 

011 

BTP 01/11/97 

10331 

001 

BTP 01/12/97 

99 44 

0 1 

BTP 01/06/99 

9587 

0 26 

BTP 15)071% 

10132 

023 

BTP 15/07/00 

10141 

021 

BTP 01/01/98 

10363 

•012 

BTP 01/01/98 

10304 

007 

BTP 01/03/98 

10257 

004 

BTP 19/03/98 

10430 

005 

BTP 15/04/98 

10111 

OQi 

BTP01/D5/98 

10281 

009 

BTP 01/06/98 

10206 

011 

BTP 20/06)98 

10362 

005 

BTP 22/12/98 

10015 

000 

BTP 01/08/98 

1QQ 50 

027 

BTP 18709/98 

104 12 

012 

BTP 01/10/M 

98 65 

006 

BTP 01/04/99 

%08 

0 20 

8TP17/01/99 

10464 

018 

BTP 18/05/99 

10513 

0 08 

BTP 01/03/01 

10838 

006 

BTP 01112/99 

9662 

015 

BTP 01/04 00 

10135 

027 

BTP 01/11/98 

NR 

000 

BTP 01/06/01 

106 60 

013 

BTP 01/11/00 

10161 

040 

BTP 01/09/01 

106 80 

014 

BTP 01/01/02 

10710 

020 

BTP 01/05 02 

10719 

013 

BTP 01/09/02 

107 50 

319 

BTP 22112/23 

7830 

300 

BTP 22/12/03 

NR 

ooo 

BTP 01/01'03 

10753 

026 

BTP 01/04/05 

10014 

029 

BTP 01/03/03 

10534 

0 24 

BTP 01/06/03 

10311 

013 

BTP 01/08/03 

9884 

003 

BTP 01/10/03 

93 58 

032 

6TP01/11/23 

84 75 

040 

BTP 01(04197 

9918 

300 

BTP 01/01/99 

97 04 

007 

BTP 01/0V04 

9030 

021 

8TP 01/09/05 

100 03 

030 

BTP 01/0105 

94 64 

032 

BTP 01/04/04 

9019 

023 

BTP 01/08/04 

8948 

030 

CT016/05)96 

9987 

4)01 

CT015/06/96 

100 07 

-003 

CT019/09/96 

10070 

005 

CTO 20/11/96 

101 09 

000 

CT018/01/97 

10145 

_D01 

CTO 01/12/96 

100 50 

OOP 

CT017/04/97 

10223 

001 

CT019/06/97 

10226 

009 

CT019/09/97 

102 59 

0Q9 

CTO 20/01/98 

10325 

023 

CT019/05/98 

103 75 

ooo 

CTZ 28/02/97 

9071 

001 

CTZ 28/04/97 

8933 

OOP 

CT2 30/06/97 

88 24 

004 

CTZ 29/08/97 

8709 

033 

CTZ 31/10/97 

85 80 

013 

CTZ 30/12/97 

84 65 

007 

CTZ 27/02/98 

8361 

OH 


OBBLIGAZIONI 


ruolo 

Oggi 

Dii! 

ENTE TEW 

10256 

000 

ENTE FS 94 04 

9230 

005 

ENTE F 9 94 04 

10180 

000 

ENTE FS 94 02 

10055 

025 

ENTE FS 92 00 

10220 

020 

ENTE F$ 89 99 

10215 

ODO 

ENTE FS 68 96 

<0040 

005 

ENTEFS 36 &-O 0 

11350 

025 

ENTE FSOP 90-98 

104 20 

045 

ENEL 1 EM 80-01 

10700 

Q 3 D 

ENEL 1 EM 934)1 

10550 

4)05 

ENEI IBM 90-98 

107 55 

000 

ENEL 16 M 9101 

10666 

ooo 

ENEL 1 EM 92 00 

10550 

000 

ENfcLÌEMBWX) 

11400 

030 


] [ 


ENEL2EM 89-99 

10810 

0 0 

ENEL 2 EM93 03 

9740 

005 

ENEL2EM91 03 

10600 

040 

ENEL SEM 85-00 

106 50 

005 

ENEL3EM88-% 

10775 

ocs 

6NE13EM89 97 

10755 

020 

(RI (ND 85-00 

102 95 

240 

IRIIND85 99 

10180 

003 

IRI INO 91-01 

10085 

040 

1RHND29101 

100 75 

ooo 

IRIIND391-01 

looeo 

020 

IMI 91973 

10025 

310 

AUTOSTRADE 93 00 

10200 

ODO 

CBBR(ZEXW9297 

102 45 

0 oc 

MEDIOB 89-99 

104 50 

045 

MQNTEOISQN 92 00 

10180 

020 


MERCATO AZIONARIO 


h 



COMITRNC 

3180 

215 


Prezzo 

Va/ 

COMMERZBANK 

351000 

000 

A MARCIA 

519 

000 

COSTA CR 

2722 

063 

ACQPOTABLI 

4945 

ooo 

COSTA CR RNC 

1671 

4 37 

ACQUE NIC0LAY 

5600 

ooo 

CR BERGAMASCO 

17?22 

081 

AEDES 

7616 

"ooo 

CR FONDI ARIO 

1996 

025 

AEDESRNC 

36BD 

ooo 

CRVALTELLINESE 

13450 

-010 

AUTAUA 

648 5 

4 63 

CREDIT 

1720 

263 

ALITALIA P 

4066 

140 

CREDIT RNC 

1548 

_438 

ALITALIARNC 

511 

000 

CRESPI 

5515 

jJ 

ALLEANZA 

12585 

1 '47 

CUCIRINI 

1492 

088 

ALLEANZA RNC 

10092 

173 




ALUANZSUBALP 

9756 

103 

D 



AMBROVEN 

4120 

120 

DALMINE 

322 

234 

AMBRDVENR 

2285 

031 

DANIELI 

11507 

061 

ANSALDOTRAS 

1790 

18 

DANIELI RNC 

6143 

066 

ASSITAUA 

6651 

"2 06 

DE FERRARI 

4650 

000 

ATTIVITÀ IMM 

1600 

390 

OEFERR/RIRNC 

tesa 

OOP 

AUSILIARE 

4830 

000 

DEL FAVERO 

SOSP 

- 

AUTO TOMI 

9391 

"-053 




AUTOGRILL FIN 

1717 

184 

c 



AUTOSTRADA 

1709 

023 

EDISON 

7756 

129 

AVIR FIN 

12814 

184 

editoriale 

510 

ODO 




ENI 

5672 

012 

6 



ENICHEM AUGUSTA 

2935 

.101 

BAGR MANTOVANA 

11032 

'""l54 

ERICSSON 

19903 

005 

8AGRICMIL 

8410 

192 

ERIDANB.G SAY 

274015 

7o9 

sbriantea 

9427 

247 

ESPRESSO 

3708 

104 

BPESID-BRIANZA 

2747 

083 

euromosil 

1450 

ara 

B FIDEURAM 

2283 

4)67 

EURQMQBILRNC 

1650 

_1_85 

BLEGNANO 

5816 

119 




B NAPOLI 

695 5 

310 

F 



B NAPOLI RNC 

399 4 

126 

FAEMA 

3835 

_000 

B POP MILANO 

6995 

039 

FALCA 

4557 

015 

BROMA 

1332 

099 

FALCA PASP 

4480 

ara 

BSARDEGNARNC 

11200 

000 

FERFIN 

796 

075 

BTOSCANA 

3062 

0 97 

FERF/N RNC 

5417 

173 

BANCA CARIGE 

10800 

000 

FIAR 

4765 

ora 

BASSETTI 

5800 

000 

FIAT 

5039 

159 

BASTOGI 

72 7 

" "g'97 

FIATPRIV 

2878 

059 

BAYER 

53ODD0 

ooo 

FIAT RNC 

2765 

0 47 

BCO CHIAVARl 

2907 

102 

Finis 

4326 

002 

beNetton 

IBI 30 

2 33 

FIMPAR 

SOSP 

- 

BENI STABILI 

SOSP 


FIMPARRNC 

SOSP 

- 

BERTO LAMET 

4321 

060 

FINANZA FUT 

6695 

ora 

SNA 

9426 

166 

FINARTE ASTE 

1350 

J57 

SNA PRIV 

5105 

097 

FINARTE ORD 

1074 

101 

BNARNC 

6014 

033 

FINARTE PRIV 

431 

000 

BNARNCPR 

600 

000 

FINARTE RNC 

500 

D79 

BNLRNC 

12014 

097 

FINCASA 

2111 

076 

BOERO 

9600 

000 

FSNMECCANICA 

694 5 

060 

60N FERRARESI 

14100 

CM 

FINMECCANICA RNC 

69s 

000 

BONSlELE 

32700 

000 

FINREX 

SOSP 

- 

BONSIELE RNC 

8450 

000 

FINREX RNC 

SOSP 

- 

BREMBO 

18892 

127 

FOCHI 

SOSP 

- 

BRIOSCHI 

200 

000 




BULGARI 

19526 

007 

G 



BUHGO 

8202 

033 

G AB ETTI 

1155 

óra 

BURGOPRIV 

10300 

144 

GARBOLI 

1260 

ooo 

BURGORNC 

8512 

436 

GEMINA 

6013 

052 



' 

GEMINA RNC 

5292 

ora 

C 



GENERALI 

35346 

072 

CASOTBINDA 

453 

735 

GEWISS 

2232j 

020 

CASOT BINDA 

323 

Q0Q 

GIFIM 

1986 

-4 52 

CAB 

10 99 

001 

GIM 

1251 

171 

CAFFARO 

1660 

_018 

GIMRNC 

1215 

2 80 

CAFFARORISP 

1640 

_000 

GIM IN 

547 

000 

CALCESTRUZZ 

5390 

ooo 

GRASSETTO 

SOSP 

- 

CALP 

8472 

-081 




CALTAGIRONE 

1275 

_000 

1 


_ 

CALTAGIRONERNC 

1015 

ooo 

IFI PRIV 

14970 

113 

CAMFIN 

2045 

_ora 

IFÌL 

4766 

1 04 

CANTONI 

2380 

ooo 

IFILRNC 

2560 

079 

CANTONI RNC 

2100 

244 

IMMETANOPOLI 

981 

•0 30 

CARRARO 

6381 

_HB 

IMA 

11745 

046 

CEM SICILIANE 

2990 

000 

IMI 

10737 

037 

CENI AUGUSTA 

2350 

_229 

SPREGILO 

1341 

1 40 

CEM BARLETTA 

5205 

_107 

IMPREGNO RNC 

900 

066 

CEM BARLETTA RNC 

3235 

031 

INA 

2151 

047 

CEM SARDEGNA 

3050 

0 65 

INTERBANCA 

SOSP 

- 

CEMENTIR 

1216 

041 

INTERBANCA P 

25000 

000 

CENTENARI ZIN 

111 

_054 

INTERMOBILIARE 

2430 

ooo 

CIGA 

6359 

_052 

IPI 

7195 

ooo 

GIGA RNC 

773 

000 

ISEFI 

410 

ooo 

CR 

969 8 

104 

IST CR FONO ARIO 

27600 

000 

GIR RNC 

4312 

2 60 

ITALCEM 

10803 

055 

CIRIO FIN 

748 2 

034 

ITALCEM RNC 

4001 

0 76 

CMI 

3550 

_084 

ITALGAS 

4560 

-041 

COFIDE 

54 0 9 

007 

ITALM08 

22400 

031 

COFIDE RNC 

335 4 

_U9 

ITALMO0R 

11997 

003 

GOMMI 

2062 

0® 




COM/T 

3271 

069 

J 


_ 



1 CAMBI 1 

■■•liPlCftLTiai 




Ieri 

Prec 

Denaro/lellera 

DOLLARO USA 

1566 50 

1568 7* 

ORO FINO IPEflGR) 

19840/19890 

ECU 

1964 86 

1964 35 

ARGENTO (PER KG) 

277800/279100 

MARCOTEDESCO 

1057 66 

1058 73 

STERLINA |V CI 

143000/162000 

FRANCO FRANCESE 

31029 

31067 

STERLINA INC) 

147000/165000 

LIRA STERLINA 

239001 

2392 30 

STERLINA IPOST 74) 

144000/164000 

FIORINO OLANDESE 

945 55 

946 2 

MARENGO ITALIANO 

123000/138000 

FRANCO BELGA 

5147 

*1 52 

MARENGO SVIZZERO 

116000/127000 

PESETA SPAGNOL4 

12 58 

1260 

MARENGOFRANCESE 

115DD0/125000 

CORONA DANESE 

2 401 

274 30 

MARENGO BELGA 

115000/ 25000 

LIRA IRLANDESE 

2464 10 

2487 44 

MARENGO AUSTRIACO 

115000/125000 

DRACMA GR^CA 

650 

649 

20 MARCHI 

145000/165000 

ESCUDO PORTOGHESE 

10 26 

1026 

10 DOLLARI LIBERTY 

430000/530000 

DOLLARO CANADESE 

115566 

115645 

10 DOLLARI INDIANO 

650000/750000 

YEN GIAPPONESE 

14 60 

14 59 

20 DOLLARI LIBERTY 

740000/840000 

FRANCO SVIZZEPO 

131319 

1312 63 

20 DOLLARI ST GAUD 

750000/850000 

SCELLINO AUSTRIACO 

15041 

15055 

4 DUCATI AUSTRIA 

315000/400000 

CORONA NORVEGESE 

244 00 

244 QB 

100 CORONE AUSTRIA 

606000/690000 

CORONA SVEDESE 

234 65 

23564 

100 PESOS CHE 

410000/490000 

MARCO FINLANDESE 

33641 

33885 

KRUGERRAND 

618000/700000 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1226 10 

1229 56 

50 PCSOS MESSICO 

7470007 B30000 


JOLLY HOTELS 

5790 

000 

JOLLY RNC 

7860 

ooo 

L 

LADORIA 

7008 

034 

LAFONDASS 

6^3 

024 

LA FONO ASS RNC 

3324 

082 

LAGAIANA 

3050 

0 00 

LINIFICIO 

534 2 

079 

LINIFICIO RNC 

540 

093 

M 

MAFFEi 

2600 

000 

MAGNETI 

2049 

229 

MAGNETI RNC 

1800 

286 

MAGONA 

5900 

000 

MANlf ROTONDI 

415 

ooo 

MARANGONI 

8006 

DIO 

MARZOro 

11160 

•0 86 

MARZOTTORIS 

11075 

-034 

MARZOTTDRNC 

6500 

000 

MEDIOBANCA 

9979 

114 

MERLONI 

3354 

n’j 

MERLONI RNC 

1490 

172 

MILANO ASS 

4919 

136 

MILANO ASS RNC 

2350 

134 

MITTEL 

12u0 

000 

MONDADOR 

12792 

005 

MDNDADORIRNC 

6650 

000 

MQNT EDISON 

9726 

111 

MONTEOISONRIS 

1049 

000 

MONTEDISONRNC 

7233 

-041 

MONTEFIBRE 

1094 

000 

MONTEFIBRERNC 

8551 

312 


NAI 

225 

-62S 

NECCHI 

960 

ora 

NECCH RNC 

1572 

ooo 


OLCESE 

SOSP 

_ 

OLD GOTTARDO RUF 

SOSP 

_- 

OLIVETTI 

811 

010 

OLIVETTI P 

1043 

•819 

OLIVETTI R 

669 9 

231 


SAFFA 

3360 

213 

SAFFA RIS 

3500 

000 

SAFFARNC 

1540 

000 

SAFILO 

33777 

104 

SAFILO RNC 

14810 

ora 

SAI 

15241 

03 7 

SAIA 

6227 

044 

SAIAG 

6195 

176 

SAIAGRNC 

3182 

21B 

SAPEM 

c 244 

054 

SA PEMRNC 

2510 

000 

SANTAVAIER 

390 

ora 

SANTAVALERRPR 

1061 

-0 66 

SASIB 

5467 

725 

S/l SI B RNC 

2993 

373 

SAVINO DEL BENE 

321 

067 

SCHlAPPARELLI 

130 

ora 

SCI 

218 

000 

SERPI 

6025 

042 

SERONO 

15469 

-OH 

SIMINT 

2500 

D2B 

SIM1NTPRIV 

1150 

ora 

SRTI 

9143 

136 

SME 

1719 

ora 

SM) METALLI 

604 6 

067 

SMIMETALLIRNC 

620 

-051 

SMUfiFIT SISA 

1400 

-071 

SNIA8PD 

1473 

141 

SNIABPDRtS 

1520 

ora 

SNABPORNC 

984 3 

0 21 

SNIA FIBRE 

6217 

ora 

SOGEFI 

3602 

146 

SONOEL 

2256 

127 

SOPAF 

1687 

000 

SOPAFRNC 

1407 

-0 35 

SORIN 

49 M 

*0 44 

STANDA 

19221 

OOP 

STANCA RNC 

3860 

565 

STAYER 

1940 

200 

STEFANEL 

1836 

-060 

STET 

4390 

1 Qi 

STETP 

3102 

166 


PAGNOSSIN 

9976 

021 

T 



PARMALAT 

1497 

303 

TECNOST 

2463 

-0 93 

PERLIER 

28a 

ora 

TEKNECOMP 

1141 

523 

PININFARINA 

16220 

030 

teknecomprnc 

915 

117 

P N NFARINA RIS 

14512 

ooo 

TELECO 

4800 

000 

PIRELLI SPA 

2196 

023 

TELECO RNC 

3486 

090 

PIRELL SPAR 

769 

086 

TELECOM IT 

2494 

044 

PIRELU CO 

921 

-036 




PIRELLI CO RNC 

1324 

127 

TELECOM IT R 

2200 

000 

POL EDITORIALE 

1300 

000 

TERME ACQU 

999 

ora 

POPBGCRVAR 

24271 

no 

TERME ACQUI RNC 

550 

ooo 

POP BRESCIA 

9058 

026 

TEXMANTOVA 

1300 

ora 

PREMAFIN 

303 8 

2 si 

T/M 

2805 

014 

PREMUDA 

1405 

000 

TIMRNC 

1678 

-047 

PREMUDA RNC 

1271 

ora 

TORO 

19509 

l 2B 

PREVIDENTE 

9336 

-082 

TOROP 

8721 

-310 


RAGGIO SOLE 

3104 

321 

RAGGIO SOLE RNC 

1067 

ora 

RAS 

15592 

087 

RASRNC 

7079 

106 

RATTI 

3097 

000 

RECORDATI 

15805 

064 

RECORDATI RNC 

8361 

244 

REJHA 

12000 

4 35 

REJNABNC 

41340 

000 

REPUBBLICA 

1741 

241 

RINASCENTE 

10220 

066 

RINASCENTE P 

3938 

162 

RINASCENTE R 

4686 

SIS 

RISANAMENTO 

17925 

161 

RISANAMENTO RNC 

9000 

000 

RIVA FINANZ 

4700 

000 

RODRIQUEZ 

SOSP 

- 

ROLOBANCA 

11043 

067 

ROLO BANCA PR 95 

10970 

101 

ROLO BANCA PR 96 

10838 

0 47 

s 

SPAOLOTO 

8751 

112 

SAESGETT 

36730 

132 

saesgettpriv 

24530 

007 

SAESGETT RNC 

27228 

190 


UNICEM 

9750 

024 

unicemrnc 

4555 

0B4 

unipol 

10725 

062 

UN1POLP 
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17602 
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10506 
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IM 
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IQ451 
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13 765 

13 665 

F0NDERSELEU 

12 938 

12 917 
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FONOERSEUTALIA 

9 999 
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FONÓERSELSÈRV 
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FONDICRIALTÓPOT 
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GENERCOMITPACIF 

10166 
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1598S 
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15449 

G r ODE RISORSE NAT 

10 764 
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10 769 
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ÌÌ55T 
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GESTN EUROPA LIRE 

11 899 

11 879 

GESTN EUROPA MAR 

11239 

1173 

GESTNFAREAST UT 
GF CT ,rAREASTYEN 

Ì4W 
1025 504 

14 943 
1185 

GESTN P AESI EM'ÉRG 

“i l 065 

11071 

GESTNQRD AMBIENTE 

10 788 

10731 

GESTNORD BANKING 

11 140 

11049 

gestnordpzaafF 
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24 213 

FONDINVEST UNO 
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9 789 
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12 455 
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12392 
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mm 

■mij 

INTEflB RENDITA 
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12940 
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INVESTIRE BOND 
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INVEST RE MON 
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13406 

INVESTIRE OBB 
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ITALMONEY 

12446 

12421 

ITALY BONO MANAG 

10423 

10412 

JP MORGAN OB INT 

10 080 

10 052 

JP MORGAN OS ITA 

9969 

9951 

LAGEST MONETA ITA 

11012 
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15024 

15 044 

LAGEST OBBLIGIT 

22424 
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li R ADORO 

10082 
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“TilST 

"W9 

MEDICEO MON AMER 
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MEDICEO MON EUP.OP 

11176 

11186 

MEDÌCEO MONETARIO “ 

11366 

11440 

11359 

TT423 

MIDA OBB 
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19 518 

MONETAR ROMflGEST 

“ 17 266" 

17?56 

MONEY TIME 

16 034 

15 99/ 

NAGRftRENO 

13196 

VM87 

►CRDFDOLLDLR 

11177 

11161 

NORDFDOLLLIT 

17 533 

17 510 

NORDF MARCO uMK 

10 891 

11658 
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11531 

11544 

NORDFONDO 
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""ZCTT? 

NORDFONDO CASH 
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NORTHEUROPEBOND 

11091 
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OAS BONDRlSK 

ND 

10749 

OASI BTP RISK 

ND 
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OASI CRESCITA RIS 
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OASI DOLLARI LIRE 

ND 

9907 

OASI F SVIZZERI L 

ND 
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ND 
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ND 
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ND 
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ND 
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ND 

15106 

OASI OBB ITALIA 

ND 
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OASI PREVIDEN INT 

ND 
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OASI TESI WRESc 

ND 

10770 

OASI YEN LIRE 

NO 

9S58 

OLTREMARE BOND 

10115 

10112 

OLTREMARE MONET 

10691 

10592 

OLTREMARE OBB 

10 656 

10639 

PADANO BOND 
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11758 

PADANO OBBUG 

11631 
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PERFORMANCE LIRA 

11593 

11566 

PERFORMANCE MON 

13315 

13304 

PERFORMANCE OBB 

12263 

12266 

PERSONALBOND 

9943 
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PERSONAL DOLLARO 

11061 
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PERSONAL URIA 

13331 

13312 

PERSONAL MARCO 
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24 768 

ROLOBONDS 

11755 

11739 

ROLOGEST 

21723 

21691 

RQLOMONEY 

14 318 

14 306 

S PAOLO ANTARES 

S PAOLO CASH 

14 377 
12 500 

14 358 
12 4B9 

SPAOLO BBDNDS 

10 069 

loffi 

SPAOLOVEGA 

11905 
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19 731 
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SÉLECfRÌS LIRE 

12171 
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20037 

15973 

19999 

SOGESFIT LIQUIO 

10 626 
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Le novità del Fisco 

n «740» 

presto si farà 
al telefono 

m ROMA 11740 corre sul filo del telefono. Pre¬ 
sto i contribuenti non dovranno più presentare 
fisicamente la dichiarazione dei redditi, ma (al¬ 
meno nei casi più semplici) potranno «compi¬ 
larla» per telefono fornendo i dati richiesti dal si¬ 
stema informativo, e poi «firmarla» con un nu¬ 
mero riservato tipo Bancomat. A dare l’annun¬ 
cio di questa novità assai promettente è il diret¬ 
tore dell'ufficio per l’informazione del contri¬ 
buente Giancarlo Fornai! 

«Il servizio telefonico automatizzato - ha detto 
Fomari nel corso dì un convegno sul rapporto 
tra fisco e nuove tecnologie - possiede grandi 
potenzialità. L'idea che si affaccia è quella di un 
ministero del le Finanze che colloquia con i citta¬ 
dini fornendo informazioni su leggi, circolari e 
risoluzioni, lasciando invece a società private il 
valore aggiunto, ovvero il servizio di consulenza, 
di chiarimenti, di interpretazioni. Internet, in 
particolare, rappresenta un canale privilegiato 
per la sua immediatezza ed economicità, so¬ 
prattutto per quanto riguarda ì rapporti con ì) 
mondo della professioni, delle imprese e i con¬ 
tribuenti aH’estero». 

Notizie anche su Internet 

In attesa che le promesse si concretizzino, bi¬ 
sogna tuttavia ammettere che i primi passi del 
CyberFtsco sono per adesso davvero timidissi¬ 
mi: il servizio del ministero delle Finanze su 
Internet (all’indirizzo World Wide Web 
http://www.finanze.interbusiness.it) è poco 
più di un brillante depliant illustrativo, un po’ 
una delusione rispetto alle potenzialità assai 
innovative offerte dalla telematica. Colpa del 
ministero, ma anche delle leggi vecchie e bu¬ 
rocratiche che oggettivamente limitano le 
possibilità d’azione. Comunque, nel «sito» del 
ministero delle Finanze oggi si trova tutta la 
modulistica delle dichiarazioni (730, 740, 
750, 760) con le relative istruzioni; gli indirizzi 
dei Caaf; il ricavometro; ogni mese vengono 
messi in rete i provvedimenti legislativi in te¬ 
ma di tasse. E Fomari assicura che a breve 
scadenza «è In programma un arricchimento 
delle informazioni su Internet, a partire dal¬ 
l’introduzione degli indirizzi degli uffici finan¬ 
ziari e delle commissioni tributarie, cui si ag¬ 
giungeranno programmi mirati ai notai e ai 
geometri e le circolari e risoluzioni del mini¬ 
stero». 

Per i prossimi mesi è poi previsto l’inseri¬ 
mento del software per il controllo del 770, 
applicazioni interattive per il calcolo dell’lrpef 
e della tassa sulla salute, informazioni sui 
concorsi per il ministero e spazi riservati alle 
informazioni locali. È allo studio anche la 
possibilità di fare interrogazioni su informa¬ 
zioni presenti negli archivi dell’anagrafe tribu¬ 
tarla, prevedendo accessi selezionati con pas¬ 
sword per particolari categorie di utenti. 

Ma se Telecom non collabo»..* 

«In un tempo ravvicinato - ha affermato il di¬ 
rettore generale delle Finanze Claudio Zucchelti 
- sarà consentito a tutti i cittadini l’accesso da In¬ 
ternet. Ma saranno escluse le informazioni riser¬ 
vate, perché non astato ancora risolto il proble¬ 
ma della sicurezza, cioè come identificare chi ci 
richiede le notizie»; Zucchelli parla di «velocità e 
trasparenza» dell’azione amministrativa, ma per 
adesso questo impegno non sembra incontrare 
la collaborazione di altre stretture pubbliche. È il 
caso di Telecom Italia: la dichiarazione dei red¬ 
diti telefonica dovrebbe essere «spedita» utiliz¬ 
zando il numero verde del servizio automatizza¬ 
to, che già ora fornisce una serie di informazioni 
al contribuente. Sì tratta di un servìzio che fun¬ 
ziona sulla carta: quando sì chiama, infatti, mol¬ 
to spesso la lìnea cade prima di riuscire ad avere 
l’informazione. 

□ R. Gi. 


Inflazione Ue 
al minimi 


a quota 2,7% 

Prosegue 11 ulo 
graduale 

deM'influlone in tutu 
l’Unione europea. A 
febbraio, i dati 
deTEurostat, 
riportano un aumento 
del 2,7% su base annua 
contro quetto del 3,1% 
di gennaio. Un ritmo di 
crescita così basso non 
si riscontrava dal 
gennaio 1987, dopo il 
picco del 6,2% 
dell'ottobre1990. 
L’Italia, con una 
crescita del prezzi 
stimata daH’Eurostat 
del 4,9%, si conferma il 
secondo paese a più 
alto tassodi inflazione 
dopo la Creda, a cui 
spetta conl’8,5%11 
primato assoluto. Sono 
invece 10 su 1SI paesi 
In culla crescita dei 
prezzi è risultata 
Inferiore di quella 
comunitaria, e H tasso 
più basso si registrato 
In Finlandia,conio 
0,5%,. 


INFLAZIONE IN CALO NELLA UE 


L’Italia, con una crescita dei prezzi stimati dall’Eurostat del 4,9%, si conferma 
Il secondo Paese al più alto tasso di Inflazione dopo la Grecia a cui spetta con 
l’8,5% Il primato assoluto. Secondo II nuovo calcolo la variazione tendenziale 
di febbraio è stata confermata ai 2,7% per i 15 Paesi mentre In Italia 11 tasso 
provvisorio ò risultato del 5,1% escluso il consumo del tabacchi. 
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Lìstituto monetario europeo presenta il Rapporto ’95 


L’Ime avverte l’Europa: 
«Risanate ì bilanci» 


Asattembra 
pronto 
I» banconote 


A metà settembre 
sapremo quali soggetti 
saranno rappresentati 
sulle future banconote 
europee. Vfatìbito 
Monetario Europeo ha 
scelto due temi peri 
disegnatori: epoche e 
stili d’Europa, oppure 
disegni astratto 
moderni. Ancora non si 
sa se le banconote 

saranno tutte uguali o 

indie una caratteristica 
«nadoMle» (die però 
non potrà occupare più 
del 20% della superficie 
di un solo lato della 
banconota). Nel 
disegno del biglietti 
sarà evidenziato II nome 
«Euro», l’aoonhno della 
Banca centrale europea 
eie dodld stelle 
simbolo dentatone 
Europea. I nuovi 
biglietti saranno 
leggibili daHe macchine 
e riconosci bill anche daf 
non vedenti. 


■ ROMA. Ennesimo richiamo - 
all'Italia, ma non solo a) nostro pae¬ 
se - perché non sì abbandoni la 
stradale! risanamento dei conti 
pubblici. Secondo rime, l'Istituto 
monetario europeo, tutti i paesi 
dell’Unione Europea devono 
«prendere di petto» il problema del¬ 
l’equilibrio di bilancio, intervenen¬ 
do con decisione e senza ritardi già 
nel 1996, anno che sarà decisivo 
per il successo o il fallimento dell’u¬ 
nione monetaria Solo risanando le 
proprie finanze, infatti, i quindici 
partners europei potranno recupe¬ 
rare credibilità, ridurre il peso degli 
interessi sul debito, e poi beneficia¬ 
re fino in fondo gli effetti positivi 
della ripresa della crescita econo¬ 
mica prevista per la seconda parte 
dell’anno. È questo il messaggio 
del Rapporto ‘95 dell'Istituto, pre¬ 
sentato ieri a Francoforte dal presi¬ 
dente Alexandre Lamfalussy. 

Serve una cura da cavallo? 

«Le attuali difficoltà economiche 
- si legge nel Rapporto - non devo¬ 
no essere la scusa per rinviare le ne¬ 
cessarie misure dì risanamento Ta¬ 
li misure restano essenziali in sé 
stesse per ridurre l’onere degli inte¬ 
ressi sul debito pubblico, per soste¬ 
nere le difficoltà che si presenteran¬ 
no nel lungo termine a causa del- 
l’mvecchiamento della popolazio¬ 


ne e per assicurare una soddisfa¬ 
cente performance economica» 
In questo modo, gli stati potranno 
utlizzare il volano della ripresa - 
che grazie al cessare delle tensio¬ 
ni sui cambi e sui tassi potrebbe 
ripartire sin dalia seconda metà 
dell’anno - per poter meglio an¬ 
dare alla caccia dei parametri di 
convergenza di Maastricht, Una 
finanza pubblica non sana, al 
contrario, «danneggerebbe la cre¬ 
dibilità delle politiche monetarie»; 
la rinuncia alla convergenza «po¬ 
trebbe generare tensioni sui tassi 
di interesse a lungo termine, osta¬ 
colando così la riduzione del de¬ 
ficit e del debito». E su questo 
fronte, l’invito dell’Ime è quello di 
procedere con risolutezza, non 
con gradualità; oggi i deficit pub¬ 
blici sono largamente in eccesso 
rispetto al parametro del 3% in un 
gran numero di paesi membri, 
così come il rapporto medio de¬ 
bito/pi 1 è ben oltre la soglia del 
60%. 

Dunque, una ricetta assai tradi¬ 
zionale quella suggerita dall’lme: 
rigore nei conti pubblici, attenzio¬ 
ne alle rivendicazioni salariali, e 
per rilanciare l’occupazione (che 
sarà solo marginalmente sospinta 
dalla ripresa) si dovranno elimi¬ 
nare le cosiddette «rigidità e inef¬ 
ficienze» del mercato del lavoro 


Intanto, dal rapporto emerge un 
dato- la svalutazione della lira ita¬ 
liana nel 1995 non ha provocato 
un eccessivo aumento della com¬ 
petitività dei prodotti italiani sui 
mercati internazionali. Secondo 
l’indagine, la lira e la sterlina bn- 
tanmea si sono deprezzate in ter¬ 
mini nominali del 4-6%, ma «in 
Italia la competitività è migliorata 
assai meno di quanto suggerireb¬ 
be il cambio effettivo nominale» 

Versoi! nuovo Sme 

Ma si farà il nuovo meccanismo 
di cambio che legherà le valute che 
parteciperanno subito alla terza fa¬ 
se dell’unione monetana e quelle 
che inizialmente resteranno fuori, 
per evitare svalutazioni competitive 
e rafforzare il processo di conver¬ 
genza 7 «Spero che si faccia presto, 
entro l’autunno - nsponde Lamfa¬ 
lussy - Serve comunque un consen¬ 
so non solo tra le banche centrali, 
ma anche tra i governi, e tra questi e 
le banche centrali, e tra governo e 
banche centrali e la Commissione 
europea» il presidente Ime ha spie¬ 
gato che «la definizione del nuovo 
accordo di cambio non è urgente 
in senso tecnico, ma è un segnale 
politico. Più appare limitato il nu¬ 
mero dei paesi “in” senza un buon 
accordo di cambio, più diventa dif¬ 
ficile politicamente la scelta dei 
paesi che faranno parte della unio¬ 
ne monetaria dai!'inizio» 


Nomine rinviate 

Vertici Eni 
Si decide 
il 14 maggio 


-358 miliardi 


La Federchimica presenta i dati congiunturali del settore 


Popolare Chimica, trend fiacco 
perdite record Altri 2.000 posti a rischio 


■t ROMA Dmi non ha perso tem¬ 
po. Dopo la delibera del consiglio 
dei ministri con cui si sospendono 
nelle società pubbliche le nomine 
«non indispensabili» a norma di leg¬ 
ge, ha spedito una lettere al presi¬ 
dente dell’Eni invitandolo a tener 
conto della nuova situazione. Il con¬ 
siglio di amministrazione si è riunito 
immediatamente riconvocando per 
il 14 e 15 maggio (in seconda convo¬ 
cazione) , l'assemblea prevista per il 
12. Quest'ultìma riunione dovrebbe 
tenersi egualmente anche se non è 
chiaro se il Tesoro deciderà dì man¬ 
darla deserta, oppure se l'assemblea 
verrà aperta per essere chiusa subito 
dopo, La lista di maggioranza pro¬ 
posta dal Tesoro dovrà essere resa 
nota entro i) 4 maggio, ad elezioni 
già avvenute All’ordine del giorno 
anche il bilancio 1995. Verrà propo¬ 
sto di pagare il dividendo dal 24 giu¬ 
gno 


■ ROMA Rosso profondo anche 
rrei conti della Banca Popolare di 
N, vara, Il consiglio di amministra¬ 
zione ha varato ieri un consolidato 
del gruppo Bpn che registra una 
perdita di 383,7 miliardi contro un 
utile di 5 miliardi registrato nel 
1994. La raccolta da clientela ha 
toccato ì 23.710 miliardi ( + 1 ,69%) 
mentre gli impieghi sono diminuiti 
dein ,28% 11 patrimonio netto è 
sceso da 2 507 miliardi a 2.130 mi¬ 
liardi (meno 14,08%). Secondo 
Bpn le perdite sono dovute «all'an¬ 
damento sfavorevole» di alcuni 
mercati in cui operano le società 
del gruppo, alla «rettifica di consoli¬ 
damento per i 42,7 miliardi di divi¬ 
dendi percepiti nel ‘95 dalia capo¬ 
gruppo grazie alle riserve della con¬ 
trollata Ince prima della incorpora¬ 
zione e ricondotti nelle riserve pa¬ 
trimoniali», a «maggiori accantona¬ 
menti al fondo rischi e oneri» 


■ MILANO «Di recessione non si 
può ancora parlare, ma i segnali 
sono preoccupanti: viviamo un 
momento drammatico». Ad affer¬ 
marlo, ne! corso della presentazio¬ 
ne del panel congiunturale del 
settore, è i) presidente di Feder¬ 
chimica (1300 aziende rappre¬ 
sentate) , Benito Benedirli. 

In realtà, le previsioni parlano 
per l’anno in corso di una cresci¬ 
ta della produzione del 2,5% Per 
il settore, un trend fiacco ma non 
catastrofico. Che risente della de¬ 
bolezza del mercato e di «un ci¬ 
clo delle scorte tanto violento nei 
suoi effetti negativi quanto lo era 
stato, giusto un anno fa, in quelli 
positivi». Un trend, poi, che segue 
un ‘95 non entusiasmante. L'an¬ 
no scorso il settore ha fatto regi¬ 
strare una crescita dell’1,8% (2.7 
comprendendo la farmaceutica), 
un fatturato di 83mila miliardi 


(più 15%) e 96mila di consumo 
chimico-farmaceutico «Ma sono i 
dati tendenziali _ spiega Benedi- 
ni, che annuncia anche di aver 
scritto a Prodi e Berlusconi chie¬ 
dendo una forte iniziativa di svi¬ 
luppo industriale _ a mostrare le 
difficoltà del momento, con una 
flessione di quasi il 10% nei livelli 
produttivi della chimica di base 
in Europa» Dati che vanno ag¬ 
giunti al deficit della bilancia 
commerciale Una bilancia che 
parla sì di un aumento del 28% 
delle esportazioni _ nel ‘95 a 
quota 31,900 miliardi _ ma anche 
di un saldo negativo _ in crescita 
__ di 13mila Un andamento, que¬ 
sto, che secondo Federchimica 
può essere corretto soltanto dalla 
capacità di attrarre capitali esteri, 
anche se la strada sembra tutta in 
salita, visti «gli ostacoli burocratici 
e l’incertezza che frenano ie deci¬ 


sioni di investimento nel nostro 
paese». 

Dati in grìgio anche per l’occu¬ 
pazione. li settore, nel ‘95, dava 
lavoro a 191 mila persone - rispet¬ 
to al ‘94, un calo dell’1% E di un 
ultenore calo dell’1% _ circa 2mi- 

la posti_parlano le previsioni 

’96. Con una crescita nella picco¬ 
la e media impresa ed ulteriori ri¬ 
duzioni nella grande 

A penalizzare il settore, secon¬ 
do Federchimica, sono ì lunghis¬ 
simi tempi medi di pagamento 
che, secondo un'indagine, in Ita¬ 
lia sono di 104 giorni (351 in al¬ 
cuni settori pubblici) contro una 
media di Germania, Francia e 
Gran Bretagna di 60 Risultato - 
ogni anno 6 540 miliardi di capi¬ 
tale Immobilizzato e maggiori co¬ 
sti per le imprese (1 260 miliar- 


Coro di no sulla depenalizzazione del 626 

«Giù le mani 
dalla sicurezza» 


EMANUELA RISANI 


m ROMA «No alla depenalizzazio¬ 
ne della legge 626- così si annulla il 
diritto alla salute e alla sicurezza nei 
luoghi di lavoro». C’è rabbia e indi¬ 
gnazione, nel sindacato e tra i lavo¬ 
ratori, per l’ipotesi del Governo che 
sta circolando. Al punto che ieri sera 
il ministero di Grazia e Giustizia ha 
dovuto fare dietro-front smentendo 
ogni provvedimento al nguardo nul¬ 
la è stato deciso nè a livello tecnico, 
nè a livello politico 

Per tutta la giornata di ieri, comun¬ 
que, ha tenuto campo la protesta La 
Fiom piemontese è secca. «Il Gover¬ 
no della Repubblica non può favori¬ 
re così gli atteggiamenti e gli interessi 
più mìopi e spregiudicati del mondo 
imprenditoriale». E chiede alle forze 
polìtiche di intervenire affinché non 
si attui nessuno «sconto colpevole». 
Sconti infinitamente immotivati, ag¬ 
giunge la Fiom Piemonte, se si consi¬ 
dera che oltre ai costi umani degli in¬ 
fortuni (da quelli mortali alle inabili¬ 
tà e invalidità permanenti fino alle 
malattie professionali) un conto ap¬ 
prossimativo sui costi economici e 
sociali di questa vergogna si aggira 
sui 40mila miliardi l’anno 

La rabbia degli edili 

«È un’idea vergognosa, che non 
deve assolutamente passare» avverte 
poi Carla Cantone, segretario gene¬ 
rale della Ftllea Cgil e ricorda al Go¬ 
verno che ogni giorno nell’edilizia 
muoiono 2 lavoratori e 150 si infortu¬ 
nano in maniera grave. Mentre negli 
ultimi 5 anni sono morte sul lavoro 
7 731 persone, 1.121 nel ‘95 di cui 
259 nell’edilizia «In ogni cantiere 
piccolo o grande che sia ci impegne¬ 
remo a chiedere _ dice Cantone _ il 
rispetto del contratto di lavoro che 
prevede l’intervento delle autorità 
preposte al controllo, all’ispezione e 
vigilanza». 

Mentre l’Associazione Ambiente 
e Lavoro (chesi è appellata a Scalfa- 
ro e ha «diffidato» Dini) ha numto ìen 
a Milano oltre 3.000 persone in un 
convegno proprio sulla 626, anche 
le confederazioni sembrano scen¬ 
dere sul piede di guerra: parlano di 
«promesse elettorali» del Governo al¬ 


le imprese e annunciano che dall’as¬ 
semblea nazionale dei delegati alla 
sicurezza convocata per mercoledì 
11 aprile a Roma uscirà un vero e 
proprio programma di azioni mirate, 
«per dimostrare che sindacato e la¬ 
voratori sono pronti già da ora a pre¬ 
tendere dalle controparti e dalle 
stesse istituzioni ta corretta e piena 
attuazione di tutte le norme sulla si¬ 
curezza». 

Ma anche per Alfiere» Grandi, ex 
segretario confederale della Cgil ed 
ora capolista del Pds nel proporzio¬ 
nale per la Camera nella circoscri¬ 
zione Veneto 2, ogni ipotesi di depe¬ 
nalizzazione è inaccettabile. «Mi ri¬ 
volgo direttamente a Dinì , dice 
Grandi Il Governo non può appro¬ 
vare un decreto che depenalizzi gli 
obblighi per le imprese. E non è ac¬ 
cettabile che vengano, invece, ina¬ 
sprite fino aH’arresto le pene previste 
per i lavoratori . Per di più il Governo 
entrerebbe m contraddizione, per¬ 
ché da un lato afferma di non poter 
andar oltre l’ordmana amministra¬ 
zione, per poi compiere vere e pro¬ 
prie scelte politiche». 

Del resto, secondo Grandi, non sì 
tratterebbe nemmeno di un vero fa¬ 
vore alle imprese, «perché ai danni 
alla salute dei lavoratori si aggiunge¬ 
rebbero i rischi per i cittadini, come è 
accaduto recentemente con lo scop¬ 
pio di Treviso. Ci sarebbero quindi 
maggiori rischi dì responsabilità civi¬ 
li e penali per le stesse imprese» 

«Conviene alle imprese?» 

Deve essere respinta la demago¬ 
gia della destra _ aggiunge si sta in 
Europa anzitutto attuandone le di¬ 
rettive. Inoltre l’Ulivo ha promosso 
per il 13 aprile la giornata del lavoro. 
Sarebbe quindi una palese contrad¬ 
dizione dichiarare la priorità del la¬ 
voro e poi approvare questo decreto 
legge. E deve essere chiaro _ conclu¬ 
de Grandi che invita il presidente del 
Consiglio Din) a soprassedere nella 
decisione, che se il Governo proce¬ 
derà questo decreto dovrà comun¬ 
que essere approvato dal Parlamen¬ 
to Per quanto mi riguarda farò il pos¬ 
sìbile affinché non sia mai votato». 


Consiglio Nazionale 
dell’Economia 
e del Lavoro 
Roma 

Viale David Lubin, 2 

Primo ciclo di approfondimento 
^ sulla finanza di progetto 

Tra sistema dj garanzie e distribuzione dei nschr dove è il punto dt equilibrio 7 

Interventi programmati: 

Introduzione: Armando Sarti (CNEL) 

Coordinamento: Franco Visitano (Chtomentl éc Associati) 

Relazione dì base: Alain Masiero (Banque Indosuez) - Giovanni Diotaflevi 
iMedtocredito Centrale) - Vittoria Mosco (OICE) 

Testimonianze: Ercole Incalza ITAV) Alberto Brunclh (Sistemi S.rl ) • 
Giuseppe Sannazzaro (Tedimi) 

Dibattito 

Conclusioni: Franto Vigliano (Chiontenti A Associati) - Armando Sarti 
( CNEL) 


Biblioteca CNEL 3 aprile 1996 - ore 15.00 
Via David Lubin 2 - 00196 Roma 



SoStàCMe MieroMega 


Milano, mereoledì 3 aprilo 19%, ore 17, presto *1 .'Incontro* 
viti Finirò Mascagni ù (piazzo San Mattilo ) 

Massimo Cacciali 
Indro Montanelli 
Irene Pivetti 
Gianni Riotta 
Marcello Veneziani 

riferirono con Minore ti libro: 

Paolo Flores d’Arcais 

IL POPULISMO ITALIANO 

da Craxi a Berlusconi 
presùnte; Federico Rampini 
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Molti facevano pagare la carta dei cibi. Anche la mensa di via De Lollis nel libro nero 


m 1 commercianti e i ristorato» 
romani sono poco affidabili Non 
tutti sia chiaro ma una parte di lo 
ro fatica a rispettare le norme igie 
nico sanitane e quelle penali A n 
schio anche la salute degli studenti 
universttari della Sapienza nella 
mensa di via Cesare de Lollis i la 
borato» di analisi muitizonali han 
no trovato colibatteri nel cibo Coli 
batte» anche nelle cucine di tre ca 
se di riposo per anziani e nella 
mensa della Banca Nazionale del 
Lavoro Controlli a tappeto disposti 
dalla Procura circondariale che 
hanno già dato i pnmi frutti decine 
e decine di denunce e la certezza 
che le tante intossicazioni alimen 
tari registrate nei mesi scorsi dipen 
devano in buona parte dalla catti 
va qualità del cibo che veniva servi 
to a tavola Settantotto titola» e ge 
ston di negozi alimentari invece 
sono stati denunciati per tentata 
frode includevano nel peso della 
merce venduta anche quello della 
carta utilizzata per avvolgerla 

U analisi «il cibi 

Un brutto penodo per la catego 
na che dice di essere già sotto 
stress per la pesante crisi economi 
ca 

Guai sen però soprattutto per i 
titola» di sei ristoranti cinesi ì re 
sponsabìli di tre case di riposo per 
anziani e delle aziende che forni 
scono la mensa universitana e 
quella della Bnl che sono stati de 
nunclatì per aver venduto alimenti 
contaminati o nocivi 11 pool di ma 
gistrati romani Gianfranco Amen 
dola Giancarlo Amato e Stefano 
Pesci dopo sopralluoghi e blitz nei 
locali di Roma e Ostia ha tirato le 
somme e ha presentato il conto ai 
responsabili Per i consumaton è 
l ennesimo campanello d allarme 
alcuni nstoranti cinesi ma anche 
\e mense servono cibi a nschio 1 
risultati delle analisi disposte dal 
pool capitanato 1 da Amendola sul 
le derrate sequestrate in molti loca 
li romani non lasciano dubbi stafi 
locco aureo colibatten feci di to 
po e blatte erano un tutt uno con 
ravioli al vapore manzo alla pia 
stra e anitra all arancia 1 colibatte 
ri invece erano di stanza nelle 
mense della Bnl e dell Università 
«La Sapienza» 

Frodati I clienti 

I commercianti di prodotti ali 
mentali d altro canto non sono piu 
corretti Se è vero che rispettano le 
norme igieniche è pur vero che 
giocano a fare ì furbi con i clienti 
311 negozi controllati e ben in 78 
casi di tentata frode 1 vigili urbani 
del reparto di polizia giudizlana e 
gli ispetton dell undicesima riparti 
zìone annona e mercati» hanno 
colto sul fatto gestori e titolari men 
tre vendevano i loro prodotti senza 
detrarre dal peso la tara Tre giorni 
di lavoro a pieno ntmo che hanno 
impegnato ottanta persone divise 
m quaranta squadre per setaccia 
re il centro storico della capitale il 
quartiere Salano Panali e il Lido di 
Ostia I più «scorretti sarebbero i 



Negozianti sott’accusa per frode 

Blitz in ristoranti e alimentari, denunce a valanga 


Settantotto commercianti denunciati dalla Procura per 
tentata frode vendevano i loro prodotti senza detrarre la 
tara dal peso Nel frattempo sono arrivati 1 risultati delle 
analisi effettuate sui campioni di alimenti sequestrati un 
mese fa in ristoranti e centri di produzione per cibi anche 
nella mensa universitaria della Sapienza si vendono pasti 
infetti da colibatteri Sei ristoranti cinesi servivano cibi in 
farciti di feci di topo blatte e stafilococco aureo 


MARIA ANNUNZIATA ZRQARKLLI 


commercianti del litorale - qui si 
registra il maggior numero di de 
nunce - dove in un caso i vigili ur 
barn sono stati costretti anche a 
chiamare i carabinieri il gestore di 
un negozio di via) Pietro Rosi ha 
strappato dalle mfm degli ispettori 
il rapporto con il quale gli venivano 
contestate le irregolantà 

La procura circondanale nei 
mesi scorsi d altra parte aveva avvi 
sato con la creazione di pool ad 
hoc per controllare i settori piu a ri 
schio - ambiente sicurezza sul la 
voro truffe e frodi -1 occhio degli 
inquirenti sui reati più diffusi era vi 
gilè 

L’Inchiesta e le polemiche 


Quando un mese fa glf ispettori 
sguinzagliati da Piazzale Clodio 
consegnarono i rapporti sui con 
troll) effettuati in ventitré nstoranti e 
in diverse mense si calarono le pri 
me saracinesuie Furono chiusi 
molti locali cinesi e italiani cam 
pioni di cibi finirono nei laboratori 
di analisi per accertarne qualità e 
stato di conservazione La polemi 
ca come era facile prevedere non 
tardo a divampare il presidente 
della comunità cinese a Roma pre 
cisò con un comunicato che non si 
poteva generalizzare soprattutto 
perchè molti locali erano stati 
chiusi per infrazioni di carattere 
amministrativo e non per mosser 
vanza delle norme ìgiemco-samta 
ne Adesso per almeno sei di loro i 


fatti parlano piu di mille parole ! n 
starato» finiti suljjprp nero, denun 
ciati per violazione dell articolo 5 
della legge del 62 che punisce la 
vendita di alimenti contaminati o 
nocivi sono i titola» o i gestori dei 
locali di via Vespasiano via XXIV 
Maggio via dei Faggi via della Giu 
liana via Firenze e a Ostia diviate 
Vega e di via dei Fabbn Navali 
Cucine sporche dispense prese 
d assalto dai topi scarafaggi liben 
di andare e venire nei locali umidi 
e trasandati destinati a magazzini e 
poi cuochi ed inservienti sfruttati 
per poche lire e costretti a lavorare 
al nero Le violazioni amministra 
Uve accertate furono circa cento 
punite con multe per 50 milioni 
complessivi Altrettante violazioni 
delie norme di sicurezza e del lavo 
ro nlevate soprattutto in dodici 
centri di produzione di cibi per la 
ditribuzione a centri di ristorazione 
che hanno dovuto sborsare venti 
milioni per mettersi in regola len 
la notizia che anche la mensa di 
via De Lollis dove ogni giorno 
mangiano centinaia di studenti e 
tra quelle a rischio La ditta che ha 
il relativo appalto e tra quelle de 
nunciate per aver distribuito cibo 
infarcito di microbi 


Senza contratto e sottopagati 
Si indaga anche sui lavoro nero 

L'inchiesta sui ristoranti nella capitalo disposta dal 
procuratore presso la Procura circondariale Elio Cappelli e 
dai pm Amendola, Amato o Pasci, ha portato alta luce anche 
un altro aspetto dei problema, annoso eppure duro a 
risolversi lo ifruttamento del lavoro «al nsro» Decine e 
decine di persone, quasi sempre extracomunltari, 
sottopagati senza alcuna garanzia, ricattati con la 
promesso di una regolarizzazione che poi non arriva mal 
Proprio nel giorni scorsi, grazie ad uno stralcio dell’Inchiesta 
sul ristoratori, otto persone-quattro Italiane e quattro 
egiziane - sono finite sul registro degli Indagati con I accusa 
di truffa promettevano In cambio di quattro milioni permessi 
di soggiorno nel giro di pochi giorni. A scoprire la gang sono 
stati I carabinieri del Nucleo ant!sofisticazioni che hanno 
avuto modo di spulciare I libri paga dei titolari di ristoranti e 
esercizi commerciali romani 

Nelle rete sono cadute decine e decine d) extracomunltari 
che ora rischiano comunque l'espulsione Le vittime 
ascoltate dagli inquirenti hanno raccontato di aver scoperto 
tutto soltanto In prossimità dello scadere dei termini per la 
sanatoria e di non aver quindi avuto neanche il tempo per 
correre al ripari 0 forse, chissà, a metterli al corrente che 
avevano buttato via I loro rtsparmHnutilmente sono stati 
proprio gli inquirenti Le otto donne indagate, infatti, sono 
state individuate proprio nel corso dei controlli suf ristoranti, 
dato questo che lascia presumere che nella rete siano 
caduti molti degli stranieri «dipendenti», seppur non 
registrati, nel locali passati al setaccio dagli Inquirenti Da 
piazzale Clodlo, Intanto, non si escludono nel prossimi giorni 
ulteriori sviluppi 


Crisi Fioriteci 

Prepensionamenti 

eClg 

È stata chiusa senza licenziamenti 
la vertenza aperta con 1 azienda 
Fiorucci che aveva avviato le prò 
cedure per licenziare 176 lavorato 
n L accordo raggiunto tra proprie 
la dell azienda e sindacati alimen 
tansti di Cgil Cisl e Uil prevede la 
messa in mobilita di 94 lavoraton 
scelti tra coloro che nei prossimi 
quattro anni avranno raggiunto 1 e 
tà pensionabile Inoltre è prevista 
una cassa integrazione straordma 
na per cnsi della durata di un anno 
e a rotazione per 50 lavoraton 


Muore 

un motociclista 
suU’Appia 


Un motociclista di 31 anni Stefano 
Carere e morto nel tardo pomeng 
gio di len sulla via Appia nella zo¬ 
na dellAlmone poco pnma dei 
Gran Raccordo Anulare m direzio 
ne fuon Roma Secondo una nco 
struzione della polizia stradale Ca 
rere era bordo della sua «Honda 
900 quando ha perso il controra 
della moto ha sbandato ed è an 
dato a sbattere contro la fiancata 
laterale di una Mercedes che prò 
cedeva in senso opposto L uomo 
soccorso dall ambulanza è amva 
to cadavere all ospedale San Gio 
vanni 



«Assenteismo 

incelo» 


Assenteismo in calo al Comune di 
Roma A dare la notizia è lo stesso 
assessorea alle politiche del perso¬ 
nale Renzo Lusetti i! quale in una 
nota precisa che <è stato avviato un 
solo procedimento disciplinare in 
seguito a 125 controlli su circa 
quattromila dipendenti eseguiti nel 
pomo minestre del 1996» Secondo 
Lusetti «gli ultimi dati sull assente! 
smo del personale capitolino con 
fermano e rafforzano il trend posi 
tivo in atto Nel corso di un solo 
biennio si è passati da livelli altissi 
mi a tassi fisiologici e da questi ad 
un solo presunto assente arbitra 
no» «Ciò conferma prosegue Lu 
setti che comportamenti scorretti 
nguardavano soltanto un esigua 
minoranza di dipendenti in gran 
parte già raggiunti da punizioni 
esemplari 


Ladri 

dlvldaoglochl 


In aziona 


Settecento cassette di videogiochi 
per un valore di circa 70 milioni di 
lire sono state rubate len sera alla 
società «Brain Wave Production in 
via Tibullo 1 ladri da quanto si è 
appreso dalla polizia hanno forza 
to la porta blindata si sono appro 
pnati delle cassette e poi hanno 
forcato dall interno una delle fine 
sire per darei alla fuga Invece di 
mettere tutto a soqquadro i ladri 
hanno fatto un operazione scienti 
fica ed hanno preso due cassette 
per ogni gioco che hanno trovato 



■ Giubileo 2000 I odissea del 
metrò Viaggeranno o no i pellegn 
ni dell Anno santo sui binari della 
nuova linea C attraversando in po 
chissimi minuti il tratto di storia e 
d arte che separa il Colosseo da 
San Pietro 9 Oppure il Campidoglio 
dovrà nnunciare al suo fiore all oc 
duello tecnologico rinviando il 
progetto alte Olimpiadi ammesso 
che si tengano davvero a Roma e 
nel 2004 } 

Il dubbio sembrerebbe lecito se 
lunedi scorso è stato reso noto un 


Dopo l’allarme lanciato dagli ingegnen del traffico anche palazzo Chigi adèsso vede nero 


«Mai per il 2000», scoppia il caso-metrò C 


«Il metrò C? Entro il 2000 non si riuscirà a fare Stavolta 
1 allarme parte dall Ufficio attuazione Roma Capitale di 
Palazzo Chigi Dopo la stroncatura da parte degli ingegne 
ri del traffico ora il tecnocrate Lorenzo Toglia avanza dub 
bi sulla fattibilità de! progetto Dubbi respinti al mittente 
da ! assessore Walter Tocci E insopportabile che ogni 
giorno escano oscuri personaggi che vogliono mettere so 
lo bastoni tra le mote e creare un clima di sfiducia 


UMILIANO DI QIOROII 


documento dell Associazione ita 
liana ingegneri del traffico in cui si 
giudicava la costruzione della nuo 
va metropolitana rischiosa inutile 
e dispendiosa ieri una pesante 
stroncatura al progetto capitolino e 
giunta da un alto tecnocrate della 
Presidenza del Consiglio Loienzo 
Toglia che dirige 1 ufficio del Ser 
vizio attuazione Roma Capitale 
Ospite di un convegno dal titolo 
«L imprenditona verso il Giubileo 
del 2000 organizzato al Rtsidcn 
ce di Ripetta dal centro culturale 
Minerva Toglia si è prodotto nun 


vero e proprio intervento bomba 
che ha creato in serata non poca 
apprensione non solo a Roma ma 
anche a Parigi dove il sindaco Ru 
teli* e 1 assessore alla mobilità Toc 
ci si trovano in occasione del gc 
mellaggio tra le due capitali Ma 
cosa ha detto 1 alto funzionano 9 E 
molto difficile che entro il 2000 si 
possa fare la metro C 11 progetto 
non è stato ancora presentato Ma 
Toglia e andato anche oltre ricor 
dando che sulla sicurezza della 
nuova* 1 nea pesano i dubbi della 
conferenza permanente sulla mo 


bilita relativi alle distanze ritenute 
eccessive in caso di incendi tra 
una stazione e 1 altra c anche che 
fmoia nessuno ha chiesto di inve 
stire i fondi a disposizione degli uf 
fici di Roma* Capitale per le neces 
sane propseziom archeologiche E 
per completare il quadro il funzio 
nano ha sparato a zero anche su 
altn progetti chiave del Giubileo 
dalla realizzazione delle tramvie 
alla istituzione della terza corsia sul 
Raccordo anulare spiegando che 
per il 2000 sara pronto solo il sotto 
via di Castel Sant Angelo 
«Toglid 9 E un funzionario dica 
quello che vuole - commentava te 
ri sera Nicola Scalzmi sottosegieta 
no alla Presidenza con la delega 
per Roma Capitale cercando di 
gettare acqua sul fuoco - noi non 
siamo 1 ente realizzatole e dunque 
non siamo tenuti a questo tipo di 
valutazioni Parlando per impres 
siom a lume di naso non ci si può 
caricare di una responsabilità cosi 
grande Si ma Toglia non e un 
funzionario qualsiasi nel suo uffi 
ciò devono passare i grandi proget 
ti per Roma None è il pencolo che 


qualcuno in Comune prenda le 
sue parole come una dichiarazio 
ne di guerra da parte della Presi 
denza del Consiglio 9 No spero di 
no E un incidente come d re 9 di 
plomatico Chiederò a Toglia per 
che ha rilasciato queste dichiara 
zioni dovremo chiarire questa co 
sa in un altra sede Un preannun 
ciò di licenziamento per \ funzio 
narioTogha 7 

La giunta però non e rimasta in 
silenzio di fronte alle dichiarazioni 
allarmanti sul futuro de! metrò giu 
bilare Da Parigi e arrivata puntua 
le la replica di Walter Tocci «Stia 
mo tentando di modernizzare la 
citta E insopportabile che ogni 
giorno escano oscun personaggi 
come il signor Toglia che vogliono 
mettere solo bastoni tra le ruote 
creare ad arte un clima di sfiducia 
porre veti Questo atteggiamento 
nel passato ha fatto molto male al 
la citta ha sempre impedito che si 
prendessero decisioni innovative 
Ma noi andiamo avanti perchè vo 
gliamo portare Roma m livelli di 
una glande metropoli europea 
Stop Qualche p irola m più 1 ag 


giunge Stefano Giovenah direttore 
del dipartimento alle politiche del 
la mobilita il primo mercoledì do 
po Pasqua si riunirà la conferenza 
dei servizi Allo stato attuale abbia 
mo rispettato tutte le procedure e 
da quello che u dice il Coirai sia 
mo ancora nei tempi possibili Sul 
la questione della sicurezza nessu 
no meglio del ministero dei tra 
sporti potrà giudicare la questio 
ne 

E dire che ieri per il era 
stata una buona giornata nella ca 
pitale francese i! Sindaco Rutelli e il 
suo omologo francese Jean Tiben 
hanno firmato un protocollo d in 
tesa per sancire 1 ingresso della 
Rapt I azienda dei trasporti pubbli 
u parigini nella «Sta Sistemi la 
società del Campidoglio che si oc 
cupa proprio della progettazione 
della terza linea Ma oltre a ciò tra 
Roma e Parigi ci si è anche accor 
dati per lo scambio di ingressi iibe 
ri nei musei comunali con un ac 
cordo di collaborazione nel settore 
urbanistico il gemellaggio di alcu 
ne strade caratteristiche e anche di 
menu per ristoranti 


Caffè Rosati 

Le mani 
di Ciampico 
sull’azienda 


m Giuseppe Ciarrapico è pronto 
a riprendersi lo storico caffè Rosati 
di piazza del Popolo «Ho un op 
zione sulla proprietà che vorrei ri 
levare insieme a quella di un altro 
locale a via Ripetta - ha dichiarato 
- per un fatturato complessivo di 
circa dodic miliardi I anno» L o 
perazione sarebbe compiuta altra 
verso una piccola società famìlia 
re che ho costruito appositamente 
L cbbiettn o - sempre secondo 
Ciarrapico - è quello di mantenere 
il marchio Rosati e la sua classe 
ma pensando anche ad appunta 
menti come il Giubileo Piazza del 
Popolo è il luogo tradizionale di 
partenza dei pellegrini Giuseppe 
Ciarrapico è attualmente direttore 
generale della società Sorgenti di 
cui non è azionista L azienda è 
controllata per il 52& da capitali 
esten mentre il restante 48% è in 
mano a cinque piccoli tmprendito 
n italiani 
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Tanti single 
Record di coppie 
senza figli 
e di imprenditori 

CI sono molti stngles (Il 13% 
contro II 9,2% dello media 
cittadina), motte coppie senza figli 
(sono qui II 29% del nuclei 
familiari, quasi il doppio che nel 
resto della città), meno coniugati, 
più separati, piu anziani e 
contemporaneamente piu 
Imprenditori e liberi professionisti 
Insomma, quello che si dice un 
collegio borghese», ctyè dove 
prevale un ceto medio-atto ala per 
reddito che per istruzione, modelli 
culturali. Ma non dappertutto 
Tra Aurelio, Trionfale, Balduina, ma 
anche Valle Aurelia, sono 98.741 
elettori iscritti nelle liste del 
collegio 21 della Camera Nel 
quartiere Aurelio, 



Piazza (merlo Sotto, 
uno degli edifici 
di Valle Aurelia 

Holl /Smtes 



dove risiede II 41% 
degli abitanti, cleono 
meno single» e piu 
famiglie con un solo 
genitore e piu figli, piu 
case Irr affitto, piu 
utilizzo del mazzo 
pubblico a più 
pendolarismo, un 
livello di istruzione 
superiore un po 
minore Al Trionfale 
Invece si trovano più 
laureati, le case se io mediamente 
piu grandi e In genere di proprietà, 
mentre si riducono gli spostamenti 
e l'uso di trasporti pubblici. 

In ogni caso, complessivamente 
nel collegio 21, si assomma una 
stragrande maggioranza di 
lavoratori autonomi (24,4%), 
dirigenti e Impiegati di livello (oltre 
Il 60%), occupati In banche, 
agenzie d'affari, Immobiliari, di 
Informatica (21,5%), I giovani trai 
13 al 24 anni sono circa II 13% 
della popolazione, gli anziani oltre I 
65 anni II 25%. Il tasso di 
disoccupazione del collegio è di 4 
punti più basso della madia 
romana, che è del 16% circa GII 
stranieri residenti sono pochissimi 
solo 112,3% de) residenti. 

Quanto alle preferenze politiche 
alte ultime elezioni del marzo 941 
tre candidati in gara per II seggio 
da deputato della quota 
uninominale orano. Francesco 
Storace di An (risultato eletto con 
41.6SOvotl, pari ai49,85%), 

I economista Enrico Modigliani, 
per (progressisti (30 627 voti, pari 
al 36,48%) a I ax assessore 
comunale Marco Ravaglloll, 
genero di Andreotti, pattista 
(11.474, pari al 13,67%). Allora 
votò 168,43% degli aventi diritto 
An In quel frangente ha ottenuto 
nel recupero proporzionale 25122 
voti pare al 29,49, Forza Italia ha 
ottenuto 14 312 voti, pari 16,6%, Il 
Pds 16 306 voti pari al 19,14%, 
Rifondazione 3 868 voti, uguale al 
4,54%, iuta Pennella 4 259 pari al 
5% 


Trionfale, sfida a Epurator 

Lucia Borgia contro Storace: «Ce la farò» 


Si svolge tra Aurelio Balduina e Trionfale quest anno la 
sfida tra giornalisti candidati Da una parte «Epuratori» 
Francesco Storace deputato uscente di An dall altra una 
signora del giornalismo Lucia Borgia Lui e noto per mi 
nacce e uscite roboanti ed e sicuro di rivincere il collegio 
promettendo vespasiani Lei cattolica impegnata per la 
famiglia frequentatrice di salotti nobili è famosa per spiri¬ 
to e grinta E dice L era degli Storace e passata» 


■ Lei è una firma di rubriche tele 
visive inchieste sociali e di costu 
me ha un passato da reporter 
d assalto nella Saigon abbandona 
ta dalie truppe americane è mo 
glie e madre di bei nomi del gior 
nalismo lui il rivale ha più velleità 
che curriculum mai voluto dalle 
redazioni importanti è stato alia fi 
ne assunto dal quotmiano del par 
tito ma trenta di passare alla stona 
della professione con il sopranno 
me di Epuiator compilando ad 
ogni campagna elettorale liste di 
proscrizione per mezzibusti e pen 
ne «colpevoli di mancato osse 
quio alla destra E la sfida che si 
svolge tra il quartiere Aurelio e 
Trionfale E che vede fronteggiarsi 
da un lato Lùcia Borgia - cattolica 
candidata per il centrosinistra per 
lista Dmi una vita passata in giro 
per i cinque continenti impegnata 
in battaglie pacifiste madre di Ma 
nolina Sattanmo del Tg2 e di Aies 
sandro Sattamno economista del 
Cer e dell Agenzia de) Giubileo 
moglie dell editonalista del Giorno 
Giuseppe Canessa - e dall altro la 
to 1 ex megafono di Fini Francesco 
Storace deputato uscente del Polo 
nel collegio 21 ora in cerca di n 


conferma ex giornalista del «Seco 
lo d Italia ora semplice portavoce 
di An 

Due anni fa Storace era tra gli 
uomini nuovi più in vista e forte 
del suo 49 85% di risultato con le 
sue roboanti minacce poteva incu 
tere persino timore Oggi la sua 
aria truce è un po piu buffa anche 
se appartiene al vicepresidente 
della commissione di vigilanza sul 
la Rai Lui è sicuro di nvincere Bis 
seremo il successo del 24 marzo a 
Roma ce il clima ERomahasem 
pre rispettato (orientamento na 
zionale del voto Ma non spaventa 
ne diminuisce la verve di Lucia 
Borgia E deve vedersela ora anche 
con Francesca Statano della Fiam 
ma di Rauti bella trentenne che 
nel suo delirio irrazionaiista strafa 
e sostiene di essere stata prescelta 
come candidata «in sogno come 
Costantino dall appanzione del 
mio bisnonno il gerarca fascista 
Achille Starace giustiziato a piazza 
le Loreto 

Lùcia Borgia invece deve la sua 
candidatura alla terrena gnntacon 
cui ha affrontato in vane nprese i 
big del Polo nella trasmissione di 
Funan È li sullo schermo che - 
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Nome Lucia 
Cognome Borgia 
Età 65 

Professione giornalista 
pubblicista 
Religione cattolica 
Titolostudio laurea in Storia 
e Filosofia 

Reddito L 39 216 000 annui 
Automobile - 
Proprietà casa Roma/Capn 
(In comunione) 

Abitazione Trastevere (di proprietà) 
Il libro piu amato «La lettera 
scarlatta» di Hawthorne 
L ultimo film «Caro diano» 

Hobby e sport lettura 
Vacanze Capri-Cortina 
Sposata si, con Giuseppe Canessa 
Reddito del coniuge L 137807000 
Figli Mariolma,41 anni, 

Alessandro, 40 


racconta lei stessa - è stata notata 
dalla fist lady Donatella Dmi Mi 
ha detto di aver apprezzato la mia 
indignazione di Scattare fatto og 
getto di attacchi volgari e ricatti da 
An per la sua difesa del Parlameli 
to dice la candidata Proprio que 
gli attacchi in cui si è contraddistin 
to anche Storace a suo tempo 
«Che pero non ho finora mai in 
contrato dice lei che lo aspetta 
ora in un faccia a faccia sul net 
work Supertreprogrammato per il 
venerdì pnma di Pasqua E nel frat 
tempo batte a tappeto mercati e 
parrocchie 

Per il momento si è limitata ad 
evocarlo nel brillante intervento 
che ha risvegliato gli animi alla 
convenzione della lista Rinnova 
mento quando ha detto che i can 
didati del Polo «sono tutti degli sto 
race E stata lei a ncordare che 
Berlusconi non e una calamita si 
può battere E che anzi «segnendo 
ciò che va dicendo da tempo la 
mia amica Rosanna Zenlli quarte 
la celebre astrologa junghiana Ho 
rns ndr) è iniziata lera dell Ac 
quano Si alla fine Rossana ha 
convinto anche me che il peggio 
sta finendo che è iniziata un epo 
ca di pace e Rinnovamento spie 
ga la Borgia con spinto ottimista 
unito ad un pizzico di humor sca 
ramantico Lùcia Borgia non ha 
paura di niente tranne che di una 
cosa che si parli di sue eredita 
araldiche o di una sua vera o pre 
sunta discendenza dal Duca Va 
tentino Cesare Borgia Noi siamo 
in una Repubblica e il cognome 
non conta potrei chiamarmi Sai 
vatore Esposito usa d r e Ma è 
ben vero che oltre al salotto prò 
gressista Zenlli Horus frequentato 
da bei nomi della cultura e dello 



Nome Francesco 
Cognome Storace 
Età 37 

Professione giornalista 
Religione cattolica t 
Titolo studio maturità scientifica 
Reddito emolumenti parlamentari 
Automobile Fiat Panda 750 
Proprietà casa nella zona Aurelio 
Abitazione in affitto (presso privati) 
il libro piu amato «Contro 
rivoluzione culturale» 
di Aldo di Lello 
L ultimo film «Stanno 
tutti bene» di Tornatore 
Hobby e sport calcio, piu visto 
che praticato 
Vacanze Capod’Orlando 
tn provincia di Messina 
Sposato si, con Rita 
Reddito del coniuge - 
Figli Maria Lidia, 20 mesi 


spettacolo è di casa anche in alcu 
ne famiglie della cosiddetta nobiltà 
nera romana Tra cui quella di Elvi 
na Pallamani l anziana signora in 
carrozzella grande elettrice di An 
che ha voltato le spalle a miss Dim 
dopo I annuncio che il presidente 
dei Consiglio sarebbe sceso in 
campo con 1 Ulivo E c è forse lo 
zampino della Borgia nella recente 
conversione del «principe nero Lil 
lio Sforza Ruspoli portatore di un 
pacchetto di oO mila voti finora 
conteso tra vauti e Fini alla causa 
di Lambertow 

Storace non si muove dal colte 
gio organizza incontri con i com 
mercianti del Trionfale chiede col 
loqui all assessore Tocci su que 
stiom di traffico sull Olimpica e di 
ce che se sara rieletto si occuperà 
dei disservizi che si possono vem 
re a creare con il Giubileo Quali 
ad esempio 9 «Bhè c e il problema 
di pullman e poi della pipì nspon 
de senza ombra di ironia Insom 
ma per lui il problema dell Anno 
Santo e che bisogna tornare ai ve 
spasiam «perchè i bar non possono 
fare fronte alla mole di turisti che 
arriveranno 

Di altro tenore e certo non localisti 
co e invece il programma persona 
le della candidata che ha il suo 
quartier generate in un residence 
su via Candì a Si tratta soprattutto 
di impegni a favore della maternità 
e della famiglia Sono per una ma 
tenuta Ubera e cosciente - spiega - 
ma e sbagliato dire che le donne 
scelgono il part time o scelgono di 
non fare più figli Io mi batterò per 
aiutarle per sgravi fiscali alle fami 
glie numerose corsi di riqualifica 
zione e borse di studio per il rem 
serimento lavoratovo dopo la ma 
tenuta 


Dall'alba al tramonto 

11 primo appuntamento per il candidato dell U 
Iivo nel XVI collegio della Camera Pietro Mo 
retti è alle 7 del mattino atta stazione Udo cen 
tro incontra i pendolari per affrontare i prable 
mi che li coinvolgono Alle 11 poi Morelli sarà 
al mercato di Quarto Miglio alle 17 30 meon 
trerà gli anziani del comitato Stella d argento a 
Casal Balocco alle 20 mime appuntamento 
con gli ambientalisti del temtorio 
L'Ulivo e la cata 

Alle 16 in via Cavour 50 Tana De Zulueta 
candidata al collegio 1 per il Senato e Gerardo 
Agostini candidato al Collegio II sempre del 
Senato insieme al leader dell Ulivo Romano 
Prodi Illustrano le proposte della c alizione 
per la casa riduzione della tassazione per chi 
iffitta diminuzione della pressione fiscale de 
finizione di nuove regole per 1 affitto basate 
sull i contrattazione sviluppo dell edilizia so 
ciale dando più poteri a regioni e comuni 
Viaggio In italfa 

Oggi alle 10 Walter Veltroni sara a Roma per 
incontrare gli albergatori del centro storico 
della capitale ali Hotel de la Ville via Sistina 
Alte 19 30 invece Veltroni sarà all enoteca di 
via della Croie per un aperitivo con icommev 
ciani i 

Da Colonna all'Enea 

Oggi Vincenzo Vita collegio Roma 30 della 
Caintr i si troverà alle 10 30 al mercato di Fra 
scali poi alle 17 30 insieme a Severino Lava 
gnmi candidato per il Senato aprirà la campa 
gna elettorale * ( olonna Domani invece Vita 
sempre insieme a I avagnmi e con Antonio Ru 
berti parteciperà a una assemblea ai laborato 
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I palloncini 
la casa 

e i maestri d'arte 


ri di ricerca di Frascati Oggi alle 13 Ruberti 
candidato dell Ulivo nel XX collegio della Ca 
mera discuterà con i dipendenti del laborato 
no detta Casaccia sul tema Quale ruolo per 
I Enea nei quadro dello sviluppo delle tecnoio 
gie a sostegno della innovazione e dell am 
bientem Italia 

I maestri d'arte dello Sdo 

Nel pomeriggio alle 17 presso l associazione 
Tiburtma oggi in via Pietra Sanguigna 7 Mau 
ro Cutrufo candidato alla Camera nel collegio 
3 partecipa insieme agli assessori capitolini 
Mmelli e Cecchini a un incontro con gli aitigia 
ni della zona Quintilioni i cui terreni insistono 
sull area dello Sdo 11 candidato sostiene il prò 
getto di trasferimento di questi «maestri d arte 
all interno dell area riqualificata della Tiburti 
na 

Palloncini personalizzati 

II nuovo gadget che il candidato al collegio nu 
mero 8 del senato Athos De Luca distribuisce 
oggi è il palloncino personalizzato dell Ulivo 


I appuntamento e alte 16 davanti alla scuola 
Leonori Alle 20 30 invece cena di finanzia 
mento con gli elettori al circolo Verde Roma 
in via Zaccom 37 chi vuole partecipare può te 
lefonare a Michelangelo al numero 5407897 
L'Infanzia, il futuro 

Dalle 9 30 alle 13 30 Giovanni Bachelet cand 
dato per 1 Ulivo alla Camera ne! XXIV collegio 
partecipa alla tavola rotonda «Quale futuro per 
I infanzia di oggi organizzato dai volontari di 
Telefono azzurro presso la Sala del refettorio 
di Palazzo San Macuto 
Botta e risposta 

Oggi alle 14 Willer Bordon candidato dell U)i 
vo alla Camera nel collegio di Roma 12 affron 
ta 1 antagonista Maurizio Gaspam candidato 
del Polo per le libertà in un botta e risposta 
nella nuova sede romana de II Giornale invia 
Due Macelli 66 In mattinata invece Bordon in 
contra alle 11 operatori e cittadinanza al mer 
cato di Ciampino e alte 111 dipendenti comu 
nali sempre a Ciampino 
Cantieri navali 

Daniela Valentjm candidata al v vii Camera 
sara dalle 9 atte 10 30 al mercato di Casal Ber 
nocchi poi alle 18 insieme a Vittorio Parola 
(IX senato) incontrerà i lavoratori dei Cantier 
navali di Fiumara grande a Fiumicino 
Laurentlno e Coniale 
Dalle 10 atte 13 Domenico Volpini XIII carne 
ra andrà a passeggio con Enzo Ceremigna (X 
camera) per via Appia incontrando i com 
mercianti Franca D Alessandro Prisco ^Sena 
ro VII) dà appuntamento alile 17 ai cittadini 
del Laurentino mentre Paolo Cento IX Carne 
ra sarà alle 15 30 con gli abitanti di Cornate 


Insulti e botte fra Cobas universitari e giovani di destra 

Scontri a Scienze politiche 


m Nuovi scontri all università Lo 
scenano ieri mattina e stato 1 atrio 
della facoltà di Scienze politiche 
Alle 930 un gruppo di venti stu 
denti di destra facenti capo ad 
Azione universitaria I organizza 
zione che raccoglie i giovani di An 
ha cominciato a distribuire volanti 
ni E tanto è bastato A (estimo 
manza del clima teso che da tem 
po si respira nell Ateneo Nella vici 
na facolta di Giunsprudenza prò 
prio davanti alle scale un gruppo 
di giovani aderenti ai Cobas umver 
sitan avevano organizzato una loro 
iniziativa politica una colazione 
sociale» con vendita di caffè cap 
puccim e paste per autofina^zia 
mento Come sempre in questi ca 
si e difficile ricostruire esattamente 
la dinamica che innesta gli scontri 
Secondo una ricostruzione della 
polizia il gruppo dei Cobas si sa 
rebbe spostato a Scienze politiche 
per impedire iholantmaggio Fatto 
sta che i due Muppi sono venuti a 
contatto E la polizia non e riuscita 


ad evitarlo Si è cominciato con 
uno scontro verbale 11 tono sem 
pre piu acceso Poi sono comincia 
tt gli spintoni è volato qualche pu 
gno e sono saltati fuon anche i ca 
schi utilizzati per colpire Ben pre 
sto e stato il caos Un ragazzo di 25 
anni Stefano Macera è stato spin 
to violentemente contro una delle 
bacheche di vetro allineate nell a 
trio e questa glie caduta in testa in 
un fragore di vetri rotti Ne e uscito 
sanguinante con la frattura del set 
to nasale e una lesione alla tempia 
Accompagnato al Policlinico i me 
dici gli hanno dato 10 giorni di prò 
gnosi Insieme a lui è stato medica 
to anche un vice ispettore della po 
Uzia contuso ad uno zigomo da un 
casco di motocicletta usato come 
arma Altn due studenti lievenien 
te feriti sono stati medicati nil ospe 
date Sandro Pedini 
E 1 ennesimo episodio di violen 
za dentro la citta universitaria A 
due giorni di distanza fra I altro da 
un dibattito org ini/zato proprio 


nell aula Calasse a Giurispruden 
za al quale hanno partecipato Pie 
tro Folena responsabile del settore 
giustizia del Pds il professor Do 
memeo Volpini docente di antro 
pologia a Bologna e candidalo nel 
Xlli collegio e I avvocato Ennio Par 
relli candidato nel IV Una mantfe 
stazione dell Ulivo per dire «basta 
con la paura Nell aula Calasso 
negli ultimi mesi cè stata um 
escalation intimidatoria da parte 
dei lappresentanti del Sindacato 
degli studenti ufficialmente aparti 
fico nei confronti di chi non la 
pensa come loro E la manifesta 
zione con Folena era un modo per 
sottolineare il diritto all agibilità da 
parte di tutti gli studenti Per prò 
porre la forza della ragione contro 
la ragione della forza Negli scon 
tri di ieri si è riproposto ancora una 
volta il solito schema in ossequio 
ad una idea troppo seminata co 
me diceva Polena nel dibattito 
che c è un nemico da ibb Utero t 
non un avi ersario con cui t onfmn 
tarsi 
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E il Comune comincia a vendere immobili 

Canone calcolato 
sul reddito 
nelle case Iacp 

Per le case popolari gli affitti saranno calcolati in base miHi 
al reddito: ci saranno aumenti fino a 90mila lire ma an~ Sfrattati protestano 
che diminuzioni fino a 250mila. Lo ha deciso ieri la aTorMarancia 
giunta regionale approvando anche la sanatoria per le e 0C€ M in0 m 
morosità degli ultimi cinque anni. Sui provvedimenti 
dovrà esprimersi il consiglio della Pisana. Il Comune in- sfra^hanno 
tanto, mette all’asta 21 immobili commerciali ed entro SSlSfSotfiuffici 
giugno avvierà la vendita di 2mila case di villa Gordiani. deiratMMorato 
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W I Si formò un «cartello» ai danni del Comune? 


■ 




m 
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Sugli scuola-bus 
indaga l’Antitrust 


m Case popolari, l’affitto sarà cal¬ 
colato in base ai reddito. E coloro 
che sono morosi da non più di cin¬ 
que anni potranno regolarizzarsi 
pagando a rate il dovuto, mentre 
tutti gli altri saranno «sanati» in 
blocco, non dovranno cioè corri¬ 
spondere le mensilità arretrate ma 
versare allo Stato lo 0,50 per cento 
più le spese condominiali. Queste 
le principali novità deliberate ieri 
dalla giunta regionale e che ora 
passano al vaglio del consiglio. Se 
saranno approvate, i 68mila inqui¬ 
lini dello lacp di Roma e i 27mila 
del Lazio a partire dal prossimo au¬ 
tunno avranno canoni di affitto au¬ 
mentati in media dalle 30 alle 90 
mila lire se abitano nelle case più 
vecchie, oppure diminuiti dalle 
HO alle 250mila lire se invece oc¬ 
cupano gli alloggi di costruzione 
più recente. Le norme saranno 
inoltre applicate anche alle 24mila 
case del Comune. 

E proprio il Campidoglio ieri ha 
comunicato che domani uscirà il 
bando perla vendita di 21 immobi¬ 
li commerciali. Si tratta di quindici 
negozi, cinque autorimesse e un 
magazzino che tenuti affittati pro¬ 
ducevano entrate per 600 milioni 
all’anno anche se strategicamenti 
piazzati a Fontana di Trevi o in via¬ 
le Mazzini. Con la vendita, disposta 
dalla società Risorse per Roma, si 
spera di ricavare 12 miliardi circa. 
L’asta si terrà il 7 maggio e sarà la 
prima di una lunga serie, Entro giu¬ 
gno verranno infatti dismessi altri 
23 immobili, mentre si sta studian¬ 
do come vendere al meglio altre 
320 unità. E sempre a giugno arri¬ 
veranno i primi avvisi per la vendita 
di circa 2mila case di villa Gordia¬ 


ni. Affitti o vendite, dunque, purché 
si risanino le casse pubbliche. E 
quelle dello lacp ne hanno davve¬ 
ro bisogno: «La nostra è stata un’o¬ 
perazione di giustizia sociale che 
ha consentito a questa giunta di 
centrare l’obiettivo del risanamen¬ 
to della gestione dell’Istituto» ha 
sottolineato il presidente della re¬ 
gione Piero Badaloni che con l’as¬ 
sessore alla casa Salvatore Bella¬ 
donna ha illustrato i provvedimen¬ 
ti, «primo passo verso la riforma 
complessiva degli istituti autonomi 
case popolari». E l’assessore ha te¬ 
nuto a precisare «che è stato deciso 
di non applicare gli aumenti previ¬ 
sti dalla delibera Cipe che avrebbe 
comportato triplicazioni o anche 
quintupiicazione degli affitti». 

Questi, nel dettaglio, i nuovi ca¬ 
noni. Per chi percepisce la pensio¬ 
ne al minimo o ha un reddito netto 
annuo che non supera gli 
8.411.000 l’affitto inciderà per il 5 
percento del reddito stesso: sarà di 
circa 17mila lire. Per una famiglia 
con due pensioni sociali e con red¬ 
dito netto fino a I6.822mila lire, 
l'incidenza sale al 7 per cento e la 
pigione sarà in media di 73.500 li¬ 
re, Per le altre cinque fasce di red¬ 
dito - da 21 milioni fino a oltre 
91 milioni - le percentuali sono del 
10, 11, 12, 20 e 21.6 per cento. Le 
morosità degli ultimi cinque anni 
potranno essere pagaie al netto 
degli interessi di mora e legali, an¬ 
che a rate da 12 a 36 mesi. Cadono 
invece in proscrizione te irregolari¬ 
tà maturate prima dell’ultimo quin¬ 
quennio. Lasanatoria dovrebbe far 
rientrare 30 miliardi circa che di¬ 
versamente non sarebbero esigibi¬ 
li. DFeM 


«mora promano 
a Tof Mirandi 
• occupano gl iffld 

Un centinaio di 
sfrattati hanno 
manifestato Ieri 
occupandogtlufflcl 
dell'assessorato 
regionale alla casa In 
via del Glorglone e 
protestando davanti 
alla sede di quello 
comunale. I due 
presidi sono rientrati 
dopo che gli assessori 
hanno incontrato le 
delegazioni dei 
manifestanti. 
«Proteste 

Inaccettabili nel modi 
•bnmottvate. hanno 
commentato 
Bonadonna e Canale. 
Quest’ultimo ha 
comunque garantito 
che la delibera sulle 
assegnazioni di Tot di 
Nona sarà presto 
approvata dalla 
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La psicosi della «mucca pazza» colpisce anche la carne d’agnello 

Pasqua, a tavola con il pollo 


m Ai bando il tradizionale capret¬ 
to sulla tavola dei romani nel gior¬ 
no di Pasqqa. Secondo i dati forniti 
dall’Associazione esercenti macel¬ 
lai della provincia di Roma, la pau¬ 
ra della «mucca pazza» ha provo¬ 
cato anche un calo nelle richieste 
e dunque nelle vendite del tradi¬ 
zionale agnello, a Roma chiamato 
«abbacchio», che viene mangiato i! 
giorno di Pasqua. «I macellai han¬ 
no diminuito del 40-50% l’acquisto 
di capretti presso i grossisti - dice il 
presidente dell’associazione Mario 
Bartucci - un po’ perché hanno 
paura di rimanere con la carne in¬ 
venduta, ma anche perché le ri¬ 
chieste sono diminuite». «Gli scorsi 
anni il capretto si vendeva anche 
nei giorni che precedevano la Pa¬ 
squa - aggiunge Bartucci -: la gen¬ 


te prenotava la carne. Ora non ci 
pensano proprio: la psicosi per la 
“mucca pazza" ha colpito anche la 
carne degli ovini che non è assolu¬ 
tamente interessata da questo 
morbo» I macellai romani, secon¬ 
do quanto sostiene Bartucci, «negli 
anni precedenti per Pasqua com¬ 
pravano 17-18 agnelli mentre 
adesso ne prendono la metà». For¬ 
se anche per questo il prezzo del¬ 
l’agnello non ha subito aumenti 
imprevisti. «Un chilo di capretto - 
aggiunge Bratucci - costa ora 
13.800 lire al chilo, 2.300 lire in più 
rispetto al resto dell’anno». 

Intanto molti consumatori sem¬ 
brano rassegnati a cambiare la tra¬ 
dizione e a festeggiare la Pasqua 
davanti ad un pollo arrosto. «Molti 


clienti mi hanno confessato che 
mangeranno pollo o conìglio - 
continua Bartucci - ma noi speria¬ 
mo nella forza della tradizione. So¬ 
lo la Pasqua ci può salvare - con¬ 
clude il presidente dell’Associazio¬ 
ne - e, almeno per questo mese, 
bilanciare le perdite: la vendita del 
capretto infatti nel periodo di Pa¬ 
squa rappresenta il 50% delle ven¬ 
dite totali di una macelleria». L'at¬ 
tuale crisi secondo il presidente 
dell’Associazione, si somma ad 
«una stasi economica del settore 
che aveva accusato da tempo il 
colpo inferto dalla grande distribu¬ 
zione e che può danneggiare pe¬ 
santemente il bilancio delle macel¬ 
lerie e di chi vive solo di questa atti¬ 
vità». 


■i Un cartello» per far fallire le 
gare-d’appalto e quindi ottenere 
['affidamento del servizio scuola¬ 
bus del Comune a tariffe più eleva¬ 
te. È questa l’ipotesi che ha portato 
('Antitrust ad aprire un’indagine sul 
comportamento di quattro aziende 
romane di trasporto. Sono la Cipar, 
la Ciat, la Rossi autoservizi c la Cor¬ 
si & Pampanelli, le stesse con le 
quali l'amministrazione capitolina 
si è vista costretta a procedere per 
trattativa privata se non voleva pri¬ 
vare gli scolari e le loro famiglie di 
un servizio indispensabile. 

Tutto è cominciato nel settem¬ 
bre scorso. Le scuole stavano per 
riaprire o lo avrebbero fatto di lì a 
poco. Gli assessorati atte politiche 
educative, alla mobilità e al patri¬ 
monio indissero una .gara d’appal¬ 
to per garantire il trasporto agli 
alunni delle materne e delle ele¬ 
mentari. La gara conteneva un ele¬ 
mento di novità rispetto alie proce¬ 
dure adottate negli anni preceden¬ 
ti: non teneva cioè conto delle tarif¬ 
fe minime per il trasporto pubblico 
fissate da una legge regionale 
dell’89. Questo perché a parere de¬ 
gli assessori questa legge, unica in 
Italia, violava le condizioni di libera 
concorrenza e l’Antitrust aveva da¬ 
to toro ragione aggiungendo che 
era anche in contrasto con le diret¬ 
tive dell’Unione europea. La gara 
indetta venne dunque improntata 
su un meccanismo concorrenzia¬ 
le, senza garantire «minimi» di sor¬ 
ta, Ma alle maggiori imprese di tra¬ 
sporto attive a Roma evidentemen¬ 
te la cosa non piacque. La gara an¬ 
dò deserta così come quella suc¬ 
cessiva che si tenne ai primi di ot¬ 
tobre. E a quel punto le scuole 
erano già cominciale e si era nel¬ 
l’emergenza. 

La diserzione fu concertata per 
costringere il Comune a trattare 
privatamente, oppure la base d’a¬ 
sta era troppo bassa e quindi giudi¬ 
cata poco remunerativa? Questo è 
il punto sul quale dovrà far luce 
l'Autorità garante per la concorren¬ 
za e il mercato, che da una prima 
analisi tende però a a scartare che 
il comportamento delle società sia 
stato motivato dagli scarsi introiti 
che avrebbe fruttato il servizio. E 
questo per una serie di ragioni. Le 
tariffe da cui si partiva nella prima 
gara erano sì inferiori del 10 per 
cento a quelle minime fissate dalla 
legge regionale, ma risultavano su¬ 
periori anche del 50 per cento ri¬ 
spetto a quelle praticate in altri co¬ 
muni italiani. Tre dei trentacinque 
lotti oggetto della gara, inoltre, so¬ 
no stati affidati ad un consorzio pri¬ 
vato a tariffe inferiori a quelle previ¬ 


ste dalla Regione, mentre per altri 
tre lotti la trattativa privata è stata 
conclusa a tariffe inferiori a quelle 
precedentemente corrisposte dal 
Comune di Roma. Per quanto ri¬ 
guarda la seconda gara, infine, la 
base d’asta era quella prevista ir, 
un successivo tariffario regionale 
definito con le associazioni rappre¬ 
sentative del settore che avevano 
chiesto e ottenuto che le tariffe fos¬ 
sero maggiorate. 

Sulla decisione dell’Antitrust di 
andare fino in fondo, si sono pro¬ 
nunciati ieri gli assessori Farinelli, 
Lanzillotta e Tocci che in una nota 
hanno ricordato che «l’apertura di 
un’istruttoria non rappresenta l’e- 
spressionédi un giudizio» ma han- 
’no anche sottolineato come 
«emerga in modo del tutto evidente 
che il Comune abbia con scrupolo 
e tenacia applicalo tutti gli stru¬ 
menti previsti dalle leggi italiane e 
comunitarie per garantire ai citta¬ 
dini il servizio di trasporto scolasti¬ 
co alle migliori condizioni di mer¬ 
cato possibili». Insomma, se hanno 
dovuto procedere con la contratta¬ 
zione privata è stato solo perché il 
vuoto creato intorno alle gare pub¬ 
bliche stava mettendo seriamente 
a rischio il servizio per migliaia di 
bambini. E a giugno, alla scadenza 
dei contratti in corso, si replica con 
l’indizione di una terza gara per la 
copertura del prossimo anno sco¬ 
lastico. , 


Prostituzione 
Arrestati 
tre bosniaci 

Violenze e torture per costringere 
Immigrate ventenni a prostituirsi. È 
l’accusa che ha portato in carcere 
tre bosniaci per associazione a 
delinquere Analizzata al 
favoreggiamento e allo 
sfruttamento della prostituzione; 
ZeJNf Hamfdovic (A 37 anni, detto 
Zeko, Il capobanda, Zoran Alekslc 
di 20 anni e Tatiana Venovlc di 23 
anni, detta Tania che conviveva 
con le ragazze, le accompagnava 
a lavoro e le contrattava. 1 tre sono 
stati arrestati dai carabinieri della 
compagnia di Frascati a Marina di 
Tor San Lorenzo, la località di 
Ardea dove avevano la foro base 
operativa. Le ragazze, dopo essere 
state attirate In Italia, venivano 
picchiate e minacciate, private di 
ogni libertà di movimento e 
costrette a battere il litorale. 


^ AZIENDA COMUNALE 

n£jYl ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma 

GIOVEDÌ’ SANTO CHIUSURA ANTICIPATA DEGÙ SPORTELLI 

In occasione della ricorrenza del Giovedì Santo, il prossimo 4 aprile gli uffici al pubblico delle sedi 
aziendali di piazzale Ostiense 2 (Piramide), via Monte Meta 15 (Montesacro), via G.B. Valente 85 
(Prenesllno) e dì viale della Vittoria 30 (Ostia) anticiperanno la chiusura degl) sportelli alle ore 11,30. 
Per eventuali informazioni contrattuali e per la stipula di contratti elettrici sino a 6 kw, i cittadini-utenti 
potranno, comunque, utilizzare il servizio di telesportelio (numero verde 1678/62134), che anche gio¬ 
vedì 4 aprile funzionerà senza interruzione dalle ore 8,30 alle 19. 

Interruzioni idriche, elettriche e notizie Acea a pag. 626 di Televideo Rai 3 


Vicini al "Centro”, lontani dallo stress. 


Mercoledì 3 aprile 
ore 17.30 


Ìl'JRwo' 


Hotel Quirinale 
Via Nazionale 7 


UN PATTO TRA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
E CITTADINI 

Romano Prodi 

incontra i 

Pubblici Dipendenti 

Oggi i lavoratori possono essere protagonisti 
del rinnovamento e del rilancio di un’amministrazione pubblica 
al servizio dei cittadini e de) Paese. 


CASA FAMIGLIA 

Soggiorno per Anziani 
anche non autosufficienti 
a lunga degenza 

Situata in Collina Panoramica natia vicinanza di Roma 
La Villa dispone di tutti i comfort: 

Personale qualificato * Visita medica bisettimanale 
Sorveglianza continua per i disabili ■ Ambiente confortevole 

L'organizzazione è curata personalmente dada proprietaria 

Signora Margherita 



CASTEUI ROMANI 

aeroporto _ M 

Kmm 


staziona rm/w 
^ 19 min. 

( PIOVVI 


Committente resp.le: Alvaro Jacobelli 


Pubblicità elettorale 


Per informazioni "Villa Margherita" 

Via Colle Farinaccio sne - 33 km Casilina - 00030 S. Cesareo - Roma 

telefonare ai numeri: 06/9586055 - 06/9586391 


Peugeot 406. Perche l'auto sia sempre un piacere. 


cnme cmmnctMi 
"IPERMONPO ” 2 MIN 


CENTRO 25 MIN. 


UNIVERSITÀ‘ 3 MIN. 


Una nuova casa con rifiniture medio-alte, se poi è anche una villetta con giardino 
ò ancora meglio. Inserita in un piano di zona dove sono previsti tutti i servizi 
e tante agevolazioni per acquistarla: 
contributo a fondo perduto di 21 Milioni prima casa 
o mutuo di 60 Milioni con tasso al 3,7%. 

Ampia scelta di appartamenti e villette da 50 a 150 mq. 

con e senza giardino. IvKnvC V 

A prezzi decisamente vantaggiosi. ICODIREOt 


sono aderenti alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue. 
Più di 1,5G0 abitazioni già assegnate. 

A disposizione del soci esistono altre opportunità abitative. 


Vantaggi e concretezze per i soci. 
Per Informazioni e prenotazioni 
Viale Sacco e Vinetti, 46 - Roma 
tei. 4070061 il 



A. & G.R. s.r.l. 

Concessionaria PEUGEOT 


Peuggol 406 gode per A anni della ipranfu 
“P|dGE0T ASBISTANCE PRIVILÈGIO 




CASTELMADMAA - TU. 0774/41HÌS ■ OHM 
TIVOLI • Tel. 0774/336265 • CARSQU • Tel 0663/W2K8 
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Ritagli 


Roma 


mi'A 


• Hucknall (Slmpty Red) e H-Blockx. Tournée italiana 
per i Simply Red e gli H-Blockx. L’agenzia veneziana «Hur- 
lator Music** ha reso noto le date dei sei concerti organizzati 
a giugno per il «rosso» Mick Hucknall: a Roma approderan¬ 
no il 21. Per la band, tornata prepotentemente al successo 
con l’album Life , ci potrebbe essere successivamente una 
tournée estiva che toccherà di nuovo il nostro paese. Gli H- 
Blockx, al cui attivo hanno ralbum ime to move, suoneran¬ 
no invece a Roma il 18 giugno. 

• Pambleri e Bemtchl all’Ellseo. Approda stasera al 
Teatro Eliseo, dove rimarrà in cartellone lino al 5 maggio, 
La ceno dei cretini, la commedia dello scrittore francese 
Francis Veber, l'autore del film La capra. La vicenda ruota 
attorno a un ricco ed eccentrico editore (Giuseppe P&m- 
bieri) che ama organizzare feste e cene con gli amici, a 
patto che ognuno dì loro porti con sé un cretino di cui farsi 
gioco. L'incontro con U fesso di turno (Enrico Beruseh»), 
oltre a rivelarsi stimolante per il brillante padrone di casa e 
generatore di equivoci esilaranti fra i convitati, si rivelerà fo¬ 
riero di guai e di imprevedibili danni. La regìa è affidata a 
Filippo Crivelli, 

• Arbore & Boncompagnl. Ancora una volta, insieme. 
Per un’occasione un po’ speciale: un incontro al Palazzo 
delle Esposizioni per parlare sul tema «['giovani prima della 
rivolta**. L’appuntamento con la celebre coppia di Bandiera 


Violino & Jazz 
Quattro solisti 
al Big Marna 

Quattro vtoUtesti tele 
prore con II jazz. 

Nonostante In Italia si 
taccia fatlcs ad 
accattare MvtoHnoo 
te viola In contesti 
eh# non siano quotll 
classico-sinfònici, 
oceo una piccola 
cttobrextont tutte 
Italiana (o quasi) por 

Il vloUnoJazz, quasi un 
atto d'amore da parta 
di btn quattro solisti 
Riccardo Pellegrino, Giovanni 
Vignar, Statano Tavamow a Ruban 
Chavteno che starete te 
•tremeranno sul palcodsl Big 
Marna-vicolo San Francesco a 
Ripa 18 -accompagnati dilla 
ritmica di Masalmo Morirete al 
contrabbasso, Steteno Usbte al 
pianoforte s Claudio Msstreccl alla 
batteria. Info; 98.12.551. 


gialla e Alto Gradimento è per oggi 
alle 18.30 a contorno dell’iniziati¬ 
va sullo stesso tema allestita dal 
Comune. 

• I Dhamm alla sala B di via 
Asiago. Stasera, dalle 21 alle 
22.25, per «I concerti di Radiodue 
Rai» - dalia Sala B di via Asiago - i 
Dhamm si esibiranno dal vivo 
preannunciando con questo con- 
Mlck Hucknall certo speciale, la loro imminente 

tournée. Nel corso della serata, 
presentata da Francesco Maria Vercillo ed Elisabetta Novel, 
i Dhamm saranno intervistati dal pubblico e dai giornalisti 
presenti in sala. 

• Dedicato a Frank Zappa. Dalia Zalia A, ovvero filmati, 
registrazioni in studio e video del geniale e indimenticabile 
Frank Zappa.Curata dall'associazione «Volare» - Via Par- 
rucchetti 11, Casalbertone; info: 4393271 - la rassegna pre¬ 
vede per domani sera alle 21.30 1981 New York - Live ai 
Paiiadium con la partecipazione di Steve Vai. 

• Show room di danza. La prima edizione dello «Show- 
Room della danza» - in programma a Roma dal 30 aprile al 
5 maggio prossimi nel Palazzo dei Congressi all’Eur - ospi¬ 
terà oltre 400 espositori: istituzioni pubbliche, Enti lirici, 
teatri di tradizione, compagnie private di danza, produttori, 
distributori, fornitori di abbigliamento, accessori, attrezza¬ 
ture e arredamento. In occasione dello «Show-room» sono 



Il gruppo del virtuosi Italiani e a sinistra Franco Battiate 


fino al 25 aprile. Musica, danza, mostre sulle divine creature 

Una festa per gli angeli 


m Una rassegna dedicata alle ali, 
ai voli celesti, al soprannaturale e 
al terreno. In una parola agli ange¬ 
li, È il modo in cui il Comune di Ro¬ 
ma ha deciso quest’anno di festeg¬ 
giare la Pasqua. Un tema, quello 
delle divine creature alate, sul qua¬ 
le si snoderà da domani al 25 una 
folta schiera di eventi: musica, in¬ 
contri, mostre, danza, cinema. Ed 
ih più, i musei aperti nei giorni fe¬ 
stivi. La cui apertura, ha voluto sot¬ 
tolineare ieri mattina l'assessore al¬ 
la Cultura Gianni Borgna presen¬ 
tando l’Iniziativa, è una grande 
conquista delCamministrazione 
capitolina. 

La manifestazione che parafra¬ 
sando il famoso film di Wim Wen- 
ders s’intitola Gii angeli sopra Ro¬ 
ma spiccherà il volo domani, par¬ 
tendo da un Castel Sant'Angelo 
che in serata si accenderà di uri’il- 


Tre settimane dedicate agli angeli. Da domani fino al 25 
aprile l’assessorato alla Cultura capitolino ha promosso 
una serie di iniziative che vanno sotto il nome di Gli an¬ 
geli sopra Roma L'evento più atteso è la Messa Arcaica, 
un’opera composta da Franco Battiato fra il ’92 e il ’93 e 
che verrà eseguita a Pasquetta nella chiesa di S.Maria 
dell’Aracoeli. Ma non mancheranno proiezioni di film 
sul tema, mostre d’arte, incontri ed una serata di danza. 


BLKONORA 

luminazione particolare {Meccani¬ 
che celesti) ideata dall’artista fran¬ 
cese Alain Fleischer. L’Idea è quel¬ 
la di «dar vita» alle figure alate che 
troneggiano sopra il Ponte San¬ 
t’Angelo. Il 7 aprile, poi, dalle 20 al¬ 
le 23, avrà luogo un’apertura 
straordinaria notturna di Castel 
Sant’Angelo, durante la quale i visi¬ 
tatori potranno entrare gratuita- 


MARTELIJ 

mente al castello, seguendo un 
percorso che li porterà fino alla ter¬ 
razza dell’Angelo. 

Ma fra gii appuntamenti più atte¬ 
si, più significativi, c’è sicuramente, 
nel giorno dì Pasquetta, la Messa 
Arcaica per soli, coro e orchestra di 
Franco Battiato interpretata dal¬ 
l’autore e dalla soprano Akemi Sa- 
kamoto, da Manlio Sgalambro 


stati inoltre organizzati una mostra 
£ fotografica, sfilate di costumi, spet- 

tacoli per le scuole, «Borsa della 
SR danza» e «Il treno della danza», 
iijjpl • Mostra/l; Alain Fleischer. 

Ém m. "é Come è ormai consuetudine, la 

dÈÈ &i % A, - galleria La Mente e l'Immagine (via 

tfflKreHMNMÉ Caio Mario 8, orario: 1 ] - 13; 16 - 

19,30, no lunedì e festivi) espone 
v fa 0 ggj inaugurazione ore 16 e fi- 

Giuoeppe Pambleri no al 18 maggio, artisti stranieri. 

Quest’anno, a cura di Giovanna 
Catania, è il turno della Francia con gli artisti Thèrése Le 
Prat (1895 - 1966) «storica» ne! centenario della nascita e 
Alain Fleischer, artista contemporaneo internazionalmente 
affermato e apprezzato. 

• Mostra/2: L'Illustrazione americana. Oggi - inaugu¬ 
razione alle ore 18 - vengono presentate al Palazzo delle 
Esposizioniper la prima volta in Italia le nuove tendenze 
deinilustrazione americana contemporanea. New Pop ìtiu- 
strazione americana propone, fra gli altri, un laboratorio 
aperto alle scuole elementari e medie inferiori nel quale si 
potrà creare un manifesto, un’immagine pubblicitaria o la 
copertina di un libro. Il giovedì su prenotazione telefonan¬ 
do al n. 4745903 - oppure Sezione didattica tei. 4828757. In 
vìa Nazionale 194, tei. 4745903, orario: 10-21, no martedì. 
Ingresso L. 12.000. 


Danza al Vascello 
tra equazioni 
e musica dal vivo 

È In pieno svolgimento la piccola 
rassegna di danza al Vascello, 
Inaugurata lunedì sera dallo 
spettacolo di Daniela Capacci (che 
ne è anche la promotrice), 
«Perpellkripure», variazioni per due 
coppie di danzatori. Oltre alla 
Capacci, che replica venerdì e 
sabato, partecipa alla 
manifestazione II Balletto di Sicilia 
e Roberta Garrison. La compagnia 
siciliana, divetta da Roberto 
Zappate, presenta stasera *E= Me 
2», un balletto che trae spunti dalle 
Inquietudini della musica Jazz, per 
portare avanti una ricerca sul 
movimento combinando Insieme 
un linguaggio contemporaneo a 
uno più tradizionale. Domani, 
Invece, Roberta Escamela Garrison 
ripropone In una versione 
aggiornata «Passlng through», 
un’Improvvisazione su musiche 
eseguito da vivo da Maria Pia De 
Vito e Enzo Pfetropaoll. 


(in via degli Irpini 30). Ancora il 4 
e il 5 film dedicati sigli angeli ai Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, dove ver¬ 
ranno proiettate pellicole di Frank 
Capra e Wim Wenders, Latislao 
Wajda e Warren Beautty. Il 5 poi sì 
inaugura, al Centro Iniziative Multi¬ 
mediali Diagonale (in piazza Ron¬ 
danti, 48), una mostra dal titolo 
Prima deila fine del mondo curata 
da Achille Bonito Oliva e Massimo 
Riposati. Il 6 e il 7 alle 21, a piazza 
della Rotonda, immagini di angeli 
tratte da opere d’arte da Giotto a 
Marc Chagall verranno proiettate 
con Hght guns sulla facciata del 
Pantheon. 

In cartellone anche due incontri- 
conferenze sul tema degli angeli. Il 
9 aprile in Campidoglio (alle 10) sì 
discuterà (lì Angeli del cielo e delia 
terra con là partecipazione di Fran¬ 
co Battiato, Manlio Sgalambro, 
Paola Giovetti, Filomena Pietranto- 
nio, Franca Zambonini, Graziano 
Zoni e Gianni Borgna. L’11 aprile 
alle 18, invece, si svolgerà un in¬ 
contro al Centro Iniziative Multime- 
dialiDiagonale sulla Figura dell’an¬ 
gelo nell'arte cui parteciperanno 
Achille Bonito Oliva, Franco Monti¬ 
ni, Paolo Portoghesi e Gianfranco 
Salvatore. 


(voce recitante) e dall’Athestis 
Chorus diretti da Filippo Maria 
Bressan con l’orchestra dei Virtuosi 
Italiani e al pianoforte Cado Guai- 
toli. Un’opera che il musicista cata- 
nese ha composto tra il ’92 e i! ’93, 
seguendo lo spirito delle parti ca¬ 
noniche: Kyrie, Gloria, Credo, 
Sanctus, Agnus Dei. Verrà eseguita 
nella Chiesa di 5. Maria in Aracoeli 
atte 21. 

Di grande interesse anche l’ulti¬ 
mo appuntamento della rassegna, 
lo spettacolo di danza Rebel Angels 
con Michele Pogliani che si terrà a 
Palazzo delle Esposizioni il 18 e il 
19 aprile alle 20.30. Tornando in¬ 
dietro nel calendario, troviamo l’a¬ 
pertura, da domani fino al 25, della 
mostra La maledizione delie ali alla 
Art Gallety Internet con esposizioni 
e performance dentro e fuori la 
Galleria visitabili anche via Internet 


l'Unità pagina. 


COORDINAMENTO DELL’ULIVO DI ROMA 

Il Coordinamento invita a sottoscrivere per la Campagna elettorale 
attraverso un bonifico bancario intestato a: 

Coordinamento dell'Ulivo di Roma 

C/C 3000 CAB S 05608 03204 3000 pretto; 

Banco Popolare di Novara Ag. 4 di Roma vìa dei Gracchi 156. 

Invita inoltre a partecipare alle numerose iniziative che si svolgono nella città. Contattaci 
siamo a 

via Cavour 238 tei. 4740783-4744397 fax 4741223 

puoi chiedere di Agostino Ottavi Responsabile de) Coordinamento 

o Maria Di Bella e Susanna La Valle deli ufficio stampa 

"SOSTIENI LA FORZA CHE UNISCE" 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


aie informa su 
televideo HAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

• sui programmi edilizi 

• i mutui ed i servizi cooperativi 
O il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 


A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Mauccio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tal. 430021 


ECHI GOTICI 

MUSICA E TEATRO DAL MEDIOEVO 
uno spettacolo di 

DANIELE VALMAGGI 

"LVDVS DE ANT1CHR1STO" 

un dramma sacro del XII secolo 
traduzione e adattamento di Giovanni Antonucci 
musiche della: SCUOLA DI NOTRE-DAME 
eseguite dal Coro Orazio Vecchi 
direttore: Alessandro Annibali! 
con Daniele Valmaggi 

e gli attori del gruppo Arte Spettacolo International 

costumi: Franca D’Errico 

dsim al 14 e dal 18 al 21 aprite 96 ore 21 

(eccetto sabato 13 ore 17.30) 

Chiesa S. Paolo entro te Mura - Via Nazionale (angolo Via Napoli) 

per informazioni tei 6874982 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 14 Aprile - Francesco - Liliana Cavani 

21 Aprile - La Fine è Nota - Cristina Comencini 
28 Aprile - Nemici D’infanzia - Luigi Magni 


la domenica 


9 

io 

\o 


Centro sperimentale di cinematografia 
Cineteca nazionale 

L’Officina r^==^r 

l’Unità 

Assitalia 


specialmente 


Mattinate di cinema italiano 
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Spettacoli di Roma 


ACCADEMIA ROMANA 
ARTE E DANZA 

(Via Trionfale 6700 Tei 35497776) 

Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio 
di teatro tenuti dall attore legista Salvato 
re Qioncardi II corso di studi prevede 
ginnastica diaframmatica educazione 
della voce dizione tecniche di rilassa 
mento ed allenamento espressivo anali 
si del percorso drammaturgico del perso 
nagglo e suo rapporto con lo spazio tecnl 
che di ammedesimazione ed estraneazlo 
ne Interpretazione II laboratorio ha lo 
scopo dì rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
capacità espressive che si potranno poi 
sperimentare sia nel mondo del proprio 
lavoro sla come propedeutica all accesso 
del mondo dello spettacolo 
agorà SO 

(Via della Pendenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Mercoledì 10alle21 15 LaComp Teatrale 
La Bottega delle Maschere presenta t Gi¬ 
ganti dalla montagn di L Pirandello Re 
già Marcello Amici 
ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 68804801 2) 
Martedì 9 aprile alle 20 30 PRIMA Produ 
zìone Teatro di Roma Teatro Stabile di 
Parma Zio Vania di Anton Cechov Regia 
di Peter Stein 
ARGOTTEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Luna di fiele di Antonio Syxty 
con R Boscolo N Mandelll F Sonzognl 
P Scherlani 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via di Pallacorda Ila Tel 6874982 
44238818) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corso di recita 
zione e al laboratorio teatrale condotti da 
Daniel# Valmawi Inoltre sono aperte le 
Iscrizioni al corso sul linguaggio cinema 
tograllco di M De Boni Per Informazioni 
tei 6874982 
■ELU 

(Piazza S Apoltonia 11/A Tel 5894875) 
Giovedì il alle 21 00 PRIMA Anthai pre 
senta Poaao fiderà anch'io con G Marco¬ 
ni Pellegrino drilli Regia di FL Lionello 
■ELSITO MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Te 35454343) 
Alle 20 30 con cena PsHIeltea II balletto 
de) Belslto Music Hall Con Gianfranco e 
Massimiliano Gallo Laura DI Mauro litio 
topless girla orchestra diretta da Uccio 
Sanacore Si prenota al 35454343 
CATACOMBE 2000-TEATRO D'OGGI 
(VfaLablcana 42 Tel 7003495) 

SALA A ogni giovedì venerdì sabato alle 
21 00 e domenica alle 17 30 Colpo di sco¬ 
lte coti Federica De VUa Franco Venturini 
Giorgio Lo Fermo Regìa di F Venturini 
SALA B ogni martedì alle 2100 Agamen¬ 
none di Eschilo con Federica De Vita 
FrancoVentUirw Regia di F Venturini 


(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

Alle 21 00 Eeca viva di F ablo Cavalli con 
laura Andrelni Salerno Carlo Valli Regia 
diF Cavalli 

COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 21 00 Che fine he fatto Shiriey Tem¬ 
pia? di Ardrea Lotti con S Scuccimarra 
M Podesch) G Zito A Lotti Regia d) Già 
cqmoZIto 

Alle 22 30 Distrazioni fonale di e con Ma 
ria Piera Regoli e Salvatore Zinna Musi 
che di Renio Ruggieri 

DE) COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 00 H Teatro Popolare di Roma pre 
senta Binarlo scritto e diretto da Giorgio 
Spaztan) con A Martella G Pisano A Po 
sttflllone 

DEI SATIRI 

(Via di Grotiaplnta 18 Tel 6971639) 

Alle 20 45 Queste pane donna dì Gabriel 
Barylli con Marina Giulia Cavalli Daniela 
Scarlatti Stefania Spugnini Regia di fìo 
berto Marcante 

DEI SATHtRA IQQQETTA 

(Via di Grottaplnta 16 Tel 6871639) 

Alle 21 00 Guerra di Ivan Polldori con Se 
bastiano Somma Antonella Alessandro 
Stefano Ambrogi Regia dii Polidori 


DEI SAURI LO STANZIONE 

(Viad Giottapnta 19 Tei 6871639) 

Alle 21 00 In caso di matrimonio rompere 
Il vetro di R Thomas con F Bettamni C 
Clerici D Lionello D Rwz M Zadra Re 
giadi Fabio Luigi Lionello 
Alle 22 30 Poker di donne di Giulia Rie 
dardi con G Ricciardi Federica Cifola 
Laura Romano Francesca Romana Succi 
Regia di Antonello Avallone 
DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Tre donne alte scritto da Ed 
wardAlbee con Marina Malfatti Fiorenza 
Marcheglanl Gea Lionello Scene di Car 
lo Dìapp) Musiche di Fiorenzo Carpi Re 
gladi LuigiSquarzlna 
Prenotazioni e vendita abbonamenti do 
menlea 10 13 Si accettano carte di credi 
to 

DE'SERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 21 00 I Ass cult Arke presenta Una 
donna in casa commedia in due atti di R 
IrreraeA Pondi 

DELLE MUSE 

(Via Farli 43 Tel 44231300 6440749) 

Alle 21 00 «20 anni di clamorosi insucces 
sì» di Mariano Perrella IPandamonlum 
DUE 

(VicoloDue Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 2115 Uomini stregati dalla luna di 
Ammendola e Pistoia con Pino Ammendo 
la Massimo Bonetti Vincenzo Crocittl Ni 
cola Pistola Francesca Nunzi Regia degli 
autori 
EUSCO 

(Via Nazionale 193 Tel 4B82114] 

Alle 20 45 PRIMA Giuseppe Pambierl 
Enrico Beruschl In La cena dai cretini di 
Francis Veber Regladl Filippo Crivelli 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Te! 4885095) 

Alle 20 45 SERATA RISERVATA Anna 
Marchesini Tullio Solenghi in Due di Noi 
di Michael Ftayn Regia di Marco Matto» 
nf 

Orano botteghino 10 13e 14 30 19 Sabato 
ore 10 13 

EUCLIDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Alle 17 00 LaComp stabvlleToatroGrup 
po presenta A braccia aperta di Franco 
Stano Regia di Vito Boffoli 
Prenotazioni presso II botteghino dalle 
ore 10 00 alle ore 19 00 tei 8082511 


(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 La Fasino Pgt presenta Claudia 
Gertnl Luca Lionello Luca De Bei In Tep¬ 
pisti di G Manfrldi Regia di Giuseppe 
Manfridi Vietato ai minori di 18 anni 
FUMO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Non ci posso credere pre 
sentano Ma per fortuna * una notte di lune 
di Ermanno Carsana con L Ciarli P Ma 
nozzì F Primavera A Plìnthaks B Pre 
sen E Tornassi G Flore A Pistoni Re 
giadi Francesco Primavera 


(Via delle Fornaci 37 Te! 6372294) 

Alle 21 00 L Accademia Perduta presenta 
L Impresario delle Smime d) Carlo Goldo 
ni con C Caaadlo G Giusti M Righetti L 
Navarrin) S Bogo M Di Gregorio A 
Trangonì M Vasini L Lugaresl Regladi 
Antonio Taglioni (Ultimi due giorni) 

IL PUFF 

(VlaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
del gratta e perdi di Claudio Nati li Silve 
afroLDngo Landò Fiorini confi Valeri T 
Zevola M Celti Musiche di Luigi De An 
gells coreografie di Gabriella Panentj co 
sfumi di Cristina Francionl Regia di L Fio 
rini 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5801021) 
Alle 21 00 Rassegna Cartello Danza pre¬ 
senta Comp Danza Ricerca in Perpellim 
pare confi Acero R Damloanl I Filoma 
rino D Molinaro Coreogr e regia Danie 
la Capacci 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(ViaTaro 14 Te! 8416057 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Se fossi to 
co arderei II mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Soiree el Calè Chantenll Ovve 
ro ridendo e poi scherzando! con Da 
nlela Granata Carlo Conte Alessandro 


Teatro Nazionale 

O.K.L. - Orchestra Regionali' del l-a/io 

I Concerti di Roma i» 

Mercoledì 3 aprile ore 21 00 
Ci* Rossini L'italiana in Alacri, sinfonia 
L. Cherubini Sinfonia in re ma^iore 
M. Kavel (a* tombmi de Couperin 
B. Britten Les soirées musiudes 
direttore DONATO RENZETU 
Vmilol Vimiinlc SI Roniii Iti 4870610/14/20/T0 «otlLghino otl KM9 


“CULV MOVltS " 

Associazione Ciweforum 


Tutti i martedì ore 20 30 

I ”Cult movies " 

2 L'ultima tentazione di Cristo Martin Scorsese Usa 1988 
9 Arancia meccanica Stanley Kubrick Usa 1975 

23 1400 colpi Francois T ruffaut F 1 959 

HilMAT 2 - Cronaca di una giovinezza 


Giovedì 4 aprile - 8 - film 
Giovedì 11 aprile - 9 - fflm 
Giovedì 18 aprile -10-film 


Il matrimonio (1964) 
L'eterna figlia (1965) 
La fine del futurp (1966) 


Tutti i venerdì ore 20 30 


Gli ultimi "nati" 


5 Terra e libertà 
12 Solo ingannatore 
19 Prima della pioggia 
26 Lfabon story 


K Loach GB/1995 
Nikita Mikhalkov F 1995 
Milcho Manchevski GB/F 1995 
Wim Wenders Po/D 1995 


2 RASSEGNA ‘PICCOLI PILMS” 1996 

10 -16 è 17 aprila ore 20.30 SERATA FINALE 

Nell’occasione verrà presentato il meglio 
del cortometraggio nazionale e internazionale 


L* ingresso è riservalo at soli mici il costo annuale delia lesserà è di L 1000 
L aWwnamento alla visione di 6 film è di L 12 000 per un solo film L 1000 

Associazione "Cult Movies" Cinefonim 

Via Tarqttlniu Vipera n. 5 Monteverde Nuovo Roma - Tel, 58209550 


Muri geli Mrtz e Reg ad B ndo Tosca 

n (Prenotaz oneobbl galor a) 

LA CHANSON 

(Largo Brancacc o 82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Luci del varietà (Ridendo e 
Cantando) con Lucia Cassini Raffaele 
Ferrame e le girl del balletto Unrversal 
L ARTI DEL TEATRO STUDIO 

(VaUrbana 107/1C7A Tel 4885608) 

Alle 21 OO «L attore magico Sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di teatro 


A SCALETTA 

(Via S Cn 


(Via S Croce in Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le Iscrizioni a lo sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive Dalla maschera al volto» a 
cura dì Leonardo Petrillo organizzato gra 
(ultamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le Iscrizioni al semi 
nano di costruzione della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Raillo 
organizzato gratuitamente dall associa 
2 ione La Scaletta Per informazioni tei 
4454279 
LE SALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zione Tel 6833867) 

Alle 2100 Comp Marte 2001 presenta 
Karne Macinata scritto e diretto da Luca 
Moni* con Rodollo Mtsasi Andrea Forte 
Silvia Maz 2 otta Alessandra Testoni 


(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 Comp Teatro Artigiano pre 
senta fi medico del p«Z 2 Ì con Silvio Spac 
cesi Pietro Longhi Gabriella Silvestri 
Mario DI Franco e la partecipazione di Ro 
saura Marchi Regia di S Giordani 

NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Domani alle 21 00 Concerto di Pasqua 
Gospel spiritual atro americani con 1 voi 
ces of Glory 

NUOVO TEATRO S RAFFAELE 

(Via di S Raffaele 6 Tel 6539471) 

Alle 10 30 La comp II Cilindro presenta 
L Odissea di Omero un musical Adatta 
mento e regia di Pino Cormanl con M 
Strati G Teodoro A Cavalieri P Vittori 
ni B Bernaudo P Cormam 
Martedì 16 aprile alle 21 ANTEPRIMA La 
Cooperativa Bruno Cirino presenta la 
com II Cilindro nello spettacolo Qualcuno 
volò aul nido dal cuculo con Pino Cormam 
e Serena Bennato Regia di Lucio Chiara 
velli 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 22 00 A cena con 
Woedy di Paola Mammml con R Gammi 
noep Mammlnt Regladi Marco Mete 
SALA CAFFÈ alle 21 30 La Comp Speri 
maritale Drammatea presenta Ulla Alas 
jarvi in Non al spara aul passsrottl di B 
Bergamasco e U Alasjarvi 
SALA GRANDE alle 21 00 La pulaln au 
grand ceeur di Mario Moretti da Maupas 
sant conF Apollom C Balbom M Rifa 
no C Bocci RegladlR Reim 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 


8083526) 

Presso V le Baldanzellu crocio V le 
Francescani) 

Alle21 00 Stefano Nosei Gemelli Rugg e 
ri e Francesca Cimmino in I Figli del Dott 
Jtkyll Regia di Massimo Martelli 

TENDA COMUNE B 

(Largo Cannella Spinacelo Tel 
8083526) 

Presso V le Baldanzellu (incrocio V le 
Francescani) 

Mercoledì 10 alle 10 00 Nuova Opera dei 
BurattinlinUn Due Tre cercate con me 
Reg a di G Volpiceli! 

VALLE 

(Via de) Teatro Valle 23/a Tel 688D3794) 
MercoledMO alle 21 00 PRIMA Paolo Poi 
in L arino d oro di Ida Omboni e Paolo Poli 
daApulleio Regia P Poli 

TEATRO VERDE 

(Circ ne Giamcolense 10 Tel 5882034) 
Alle 10 00 LaComp Nuova Opera dei Bu 
rattin presenta L elefantino curloao Re 
già di Sblgmev Glovack Sabato 13 dopo 
lo spettacolo Festa della giungla» con 
giochi e sorprese Sab edom alle 17 00 
Da lun a ven spettacoli per ie scuole alle 
ore 10 00 Segreteria lun sab 9 00/18 00 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 tl Planate Proibito (Shakespea 
re A Rock n roll) Un musical di Bob Cari 
ton con Scialpi G Ingrasso C Noschese 
S Onofri Musica di Tony Mimms Regladl 
Patrick Rossi Gastaldi 


CLASSICA 




•ik il* 


ACCADEMIA NAZIONALE 
DI uun CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 
segrtel 3611833) 

Domani alle 18 00 (concerti fuori abbona 
mento) Chrlatten Thielemann direttore 
Ève Johannaon, dente Martin soprani Go 
ria Winberah tenore Sergej Lelferlioue 
baritono Mena Tachammer Elke Wilm 
Semine bassi WAGNER «Lohengrin ope 
ra romantica in tre atti (In forma di concer 
to) Orchestra e coro dell Accademia di 
Santa Cecilia 

a etti in vendita all Auditorio tei 
1044 tutti i giorni dalle 11 alle 15 e dal 
le 15 alle 18 Nei giorni di concerto I ape 
tura pomeridiana sarà protratta fino all m 
tervallo dello spettacoo Prevendita tele 
fonica con carta di credito dal lunedi al ve 
nerdiore 10 17 tei 39387297 
ASS AD ASTRA 

(Via dei Giunchi 6 Tei 23234010 
78346594) 


A e ?H0 Aspetta do i G ub eo Enter 
la hip alfe tormances as tour sm 
nueass CI esa Angl caria All Samts 
A glm ut eh via del Babumo 153 
Mus che di V valdi Slnfon a Al Santo Se 
polc - F ergoles Stabal Mater Soprano 
Rosanna Rossini contralto Merle Jotée 
Drolel Ensemble Strumentale Ad Astra 
ASS AMICI DELL OPERA 

(Va XX Selle ibie 3 Tel 40904024) 
Venerd alle 18 00 Presso il Foyer del 
Teatro dell Opera concedo del solisti 
de/l Orcliest a Maur Vignali Pergolizzf 
Musei ed Coretli e Tartn 
ASS MUSICALE KEIROS 

(VaPe za 273 Tel 44245020 442357191 
Il 7 api e alle 21 15 Ne la Chiesa SS 
Mari Canade? vaG De Rossi Concer 
to straord nano tenuto dal organista Mar 
co Lo Muscio con le musiche di Bach 
Franck 5tiauss Buxtehude Ingresso II 
bero 

S sia no svolge do n via Padova 36 cor 
s si la p?p a 2 io e e il r lassamente per 
mus c st cel scontrano problemi di que 
sta natura Si neh ede solamente I isen 
zo eco tesspia all Associazione Keiros 
diL 

50mHa (per regolarità fiscale) 

ASS MUSICALE 
MENDELFLOR MUSIC 

(V aF da Loti 55 Tel 21707618) 

Martedì 6 alte 17 45 Per il centenario del 
la I rappresentazione repl ca La Bohème 
di G Puccmi con Antonio Florali* tenore 
Angela Mengarini soprano Prenotazione 
ai n 21707618 6570323 Ingresso lire 
13m la 

ASS MUSICALE MUGI 

(V alede leMil z e 15 Tel 37515835) 
Corsi P ima Palestra di Pratica Musica 
le rivolta a tutti gli strumentisti II mae 
stro Aldo Trarnma curerà n particolare b 
lettola veloce l apprendimento e I ansia 
d suoi a e Per informazioni ed iscrizioni 
tei 06/39738079 
AUDITORIUM DEL MASSIMO 

(Via Mas? mira io Mass mo 1/7 Te! 
54396uo i 54396360) 

Alle 20 30 Concerto dell Orchestra e Coro 
del Teatro Accademico dell Opera di 
Odessa Direttore Armando Krieger WA 
Mozart Requiem K 624 e concerto In 
Re m noie K 466 per pianoforte e orche 
stra li giesso L 30mila 20mila Biglietti 
i vendita ore 9 14 
AULA MAGNA l U C 

(P le Aldo Moro 5 I U C te 3610051/2) 
Alle 17 30 Aula Magna Un versità La Sa 
pienza rassegna dei Laboratori degli Isti 
tuli della Provincia di Roma Ingresso gra 
tutto Ir 1 3610051 
CORO POLIFONICO ROMANO 

(V colo della Se rn a Tel 6785952) 

Audiz om pei consti e giovani solisti ogni 
venerdì a le ore 19 30 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Tel 6875952) 
Alle?1 00 Concerto dell Orchestra da Ca 


(Via Giosuè Bors» 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Laboratorio Nove presenta Le 
Cognite di Michel Tremblay Regia di 
Barbara Nativi 


(VlaMInghetti 1 Tel 6794585) 

Mercoledì 10 alle 21 00 PRIMA Progetto 
Genesio Srl in collab con 11 San Babfla 
presenta AmorHnqviteU dalla «Triologiadi 
Lindoro e Zelinda» di C Goldoni Con E 
Angelillo G Cannavaccluolo F Ferrari 
A Alan Regia di Augusto Zucchi 
SALA PETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tei 5757488) 

Alle 17 30 Le dono» romane con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
rent ni e gli allievi dèlia scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 MaviffanlòpoJi di Casteliacci e 
Pmgltore conMartufello Dovi 
SCUOLA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO 
(Tel 8174483) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di forma 
zione per attori e registi diretti da Claretta 
Carotenuto Numero chiuso esami borse 
di studio e diplomi Sezione speciale «Ma 
rio Carotenuto per lo studio dell attore d) 
carattere Per Informazioni tei 8174483 
o e9 13e 16-20 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Ernesto Callndri GlanlucaGui 
di Liliana Feldmann In Gtgldl A J Temer 
con la partecipazione di Maria Laura Bac 
carini Isa Barzizza Regia di Filippo Cri 
velli 

SPAZIOUNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Eauil di J Joice Regia di Mas 
simoDOrzI 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65 Testacelo Tel 5756211) 
Giovedì 11 alle 21 00 «Riso in Italy» pre 
senta Bambini cattivi spettacolo comico 
satirico con 14 interpreti giovanissimi e 3 
adulti Testo e regia di Marco Ferrerie So 

10 fino al 20 aprile 
STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 30311078) 

A le 21 30 Un tranquillo waek end di ferro 
ra (Ossessioni pericolo*#) di N J Chrtsp 
con Diana Anseimo Giancarlo Sistl Ste 
fanoOppedisano Regia di G Sisti 
TEATRINO DEL CLOWN TATA Of OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoll) 

Alle 10 00 (Per le scuole e la domenica al 
le il 00) Tata di Ovada presenta Bambini 
in feria con avventura in campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zinne) 

TEATRO CA FÉ NOTEGEN 

(Via del Babumo 159 Tel 7025733) 
Sabato domenica lunedi alle 21 00 La 
comp Emanuele G gdo presenta Riccar 
do III di William Slakespeare con Ema 
miele Giglio Flavia Strinati Regia di E 
Giglio 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tei 
50985239) 

Alfe 21 00 Provaci ancora Sam di W Alien 
con P Clementi S De Gasperis L Torre- 
giani D Francloli R Calcagno Regia di 
Gianni Pontlllo 
TEATRO DELL’ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Alle 21 00 Canti di scena *6dlV Cerami 
e N Piovani con N Martelli P Ingrosso 
D Pandi miglio S Patitoccl Orchestra 
Aracoeli 

Biglietti L 30 000/ntì L 20 000 II botteghl 
no dei Teatro è aperto daìleore 10 13e15- 
1B(lun ven) sab dem orali 18 
TEATRO IN PORTICO 

(C re ne Ostiense 197 Tel 5133264) 
Sabato alle 21 00 I Diciannovesimi pre 
sentano Pappino mille colori un gobbo e 
land liorf spettacolo comico Ideato da Er 
nesto Melappioni I beramente tratto da 
opere di Poppino De Filippo Coreog 
Maurizio Severa costumi Virginia Alba 
nesl Regia di E Melapplom 
TEATRO MONGIOV1NO ACCETTELLA 

(Via G Genocchi 15 Tel 6601733 
5139405) 

Alle 10 00 Alberi con le marionette degli 
Accette) la 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68002770) 

Alle 17 00 Er marito de mi moje di G Cen 
2 ato nella riduzione in romanesco di A 
Alberi con Altiero A fieri Renato Merlino 
Monica Paliam LinaGreco Regia di A Al 
fieri 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(P zza Nerazzlnl Tel 5125531) 

Sabato 6 e domenica 7 Riposo 
Ogni sabato alle 21 e domenica alle 17 30 
Non U pago) di Eduardo De Filippo con C 
Moficl C Marotta F Spadaccino C Spe 
randio Regia di Gianni Giaconìa 
TEATRO TAUA 

(Vìa A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 10 30 Correapondancea di S tettare! 

11 ML Carones I Nunziata A Spadolini 
L Moretti Regladil Nunziata 

TEATRO TORWNON A 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 La comp TCM Roma Quattro 
presenta Chi ha paura di Virginia Woolf7 
di E Albee con Laura Ambesi Aldo Mas 
sasso Roberto Posse Pmalrace Regladl 
Renato Giordano 
TENDA COMUNE A 

(Largo Cannella Splnaceto Tel 


TEATRO FLAIANO 

per informazioni tei 06/6796496 
dal 2 aprile 1996 


LUCA LIONELLO 
CLAUDIA GERINI 
LUCA DE BEI 


in 

TEPPISTI 

scritto e diretto da GIUSEPPE MANFRIDI 

COUPON VALIDO PER UNA RIDUZIONE 
SUL PREZZO DEL BIGLIETTO 
da L. 32.000 a L 23.000 

(solo a orano spettacolo) 


TENDAf 

COMUNE 1 


UN TEATRO 
PER TUTTA LA CITTA’ 


P za C Lonedo COLLI ANIENE 


DAL 3 AL 7 APRILE 

(Tutti i giorni alle ore 21 00 domenica ore 18 00) 


STEFANO NOSEI 
GEMELLI RUGGERI 
FRANCESCA CIMMINO 


in 


I FIGLI DEL DOTTOR JEKYLL 

POSTO UNICO L 10 000 

Per informazioni tei. 06/80.83.526 


mera del Gallatene D Francesco Vizio 
ti violinista Francesco Bolognese Musi 
ched Haende Bach Mozart 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Venerdì alle 17 45 Via Crucis Ras I ca di 
San Nicola n Carcere 14 Ca tate brev 
per voci e strumenti 

MUSICA 85 

(ViaG Banti 34 Tel 9072492) 

Venerdì alle 18 00 Presso la eh esa di S 
GiovanniBatt sta in p 2 za Giovanni XXIII a 
Moriupo Roma concerto del Gruppo Ba 
rocco dell Orchestra del Soratte In prò* 
gtamma to Stabal Mater di G B Pergoles 
Per mforma 2 om tei 9072492 
ORATORIO DEL CARAViTA 

(Via delCaravita 7 Tel 3219326) 

Vedere sopra Associazione italiana per 
la musra e le danze artistiche 
ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Naz onale via del Vim naie 51 
Tel 4870610-20-30) 

Alle 21 00 Orchestra Regionale del Lazio 
diretta da Donato Renzetti Musiche di 
Rossini Cherubini Ravel Britten 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Te) 4817003 481601) 
Doman alle 20 30 (abbonamento terze) 
Replica de Le Comi* Ory di Gioacch no 
Possim Orchestra diretta da! M a Ocnato 
Ranzettt regia di Piar Luigi Pizzi Inter 

B reti principali SumiJo Diana Montague 
larllena Laurenza Gloria Banditeli Gre 

8 orv Kunde Alfonso Antonlozzl Donato 
'i Stefano Manuel Bertran GII Orchestra 
e Coro del Teatro dell Opera di Roma 
VOICESOF GLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 68 74 072) 

Glov ven sabato alle 21 00 al Teatro Na 
zionale (via del Viminale 51 tei 485498) 
Concerto di Pasqua dei Voices of Glory 
Musica gospel e spiritual 
Oomemca alle 20 30 Concerto di Pasqua 
presso la Chiesa Valdese 




ALEXANDERPLAT7 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Manhu fìocha Quadri 
ALFELUNI k 

(Via Francesco Carlettl 5 Tel 5783595} 
Lancio Party Quasi una corrida per debut 
tanti e lancio autorizzato dei sacchetti a 
commento 

ALPNEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISS1PI alle 22 00 Cannonau (rock 
melodico) e a seguire il d| Damele Fran 
zon 

MOMOTOMBO alle 22 00 Los Farla/Pa 
lagoni# (rumba latina) + djEllzondo 
RED RtVER a le 22 00 Cabaret con Dario 
Cassini 
BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto jazz con Viotto Jazz 
Night Ingressoliberocontessera 

CONVAIR 

(V a Trincea delle Frasche 90 Isola Sa 
era Fiumicino Tel 6522201) 

Alie 21 00 Romantica Night Serata dedi 
cata agli innamorati Proposta del risto 
rame All aereo* 

ELCHARANGO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879900) 

Alle 21 00 Discoteca Latina con li dj Art 
dres Rivera Animazione del maestro di 
ballo Edgardo Eddy» Perez de Luca 
FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Libetta 13 Tel 5744319) 
Alle 23 30 Nothing but Blues (blues & 
funk) 

Ingresso con tessera L 10 000 Aperto 
dalle 20 00 alle 5 00 

F0LKSTUD40 

(Via Frangipane 42 Tei 4871063) 

Alle 21 30 Storie urbane» ovvero le can 
zom d) Piero Braga voce leader del Can 

zonlart del Lazio 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6898302) 

Alie 21 30 Blues con IBeba and Sout trio 
Tutte le sere dalle 2000 alle 2 CO con n 
gresso libero tranne I sabato (L 10 000) 
FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296} 

Alle 22 00 Voce Armonica e Chitarra 
Blues con Marcelle Convcrtito Ingresso 
libero 

HAPPENING CLUB 

(P azza di S Rufna13 Trastevere Tel 
5742033 5813655) 

Le matte risate cabaret animazione ka 
raoke musica dal vivo e disco bar Ingres 
so libero con consumazione obbl gatona 
JAZZ CLUB MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tei 68802220) 
Domani alle 22 00 Zen BeUazx con G Pa 
lombo A Polinelll P Senni C Balestrer 
C Bacciali 
PENGUtNCAFÈ 

(Via del Gesù 94 Tel 6781707) 

Giovedì venerdì sabato domenica alle 
21 30 Non è successo niente di e con Max 
& Francesco Monni g Ospiti 
Ingresso libero con prima consumazione 


obbl gator al 16 000 G oved e do r e 
ca pe Crai e Un vers tari ingresso I be o 
cor prima consumazore obbligator a L 
12 000 Prenotaziomaltel 5742033 

PER UN PEZZO DI PALCO 

(Sala Anel V a d Monteverde 42 a le) 
58206080) 

Tutti giovedì allo 21 00 Rassegna musi 
cale riservata a cantautor nterpret e 
g upp mus cal 
ingresso libero 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello 13 Tel 47450/6) 

Domani alle 22 30 Vox Libri* Fusione d 
letteratura mus ca e teatro Con M Aloisi 
M Ar ano M Carratello A Pai dotto Or 
gan zzazione di V Stango 


D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via P Redi 1/4 Tel 4402719 
Riposo 

CARAVAGGIO 

Via Patsiello 24/B Te) 8554210 


Riposo 


L 8 000 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 
Riposo 


POLITECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 


(18 30 20 30 22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 
Riposo 


TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 


(18 30 20 30 22 30) 


CINECLUB 






ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarquimo Vipera 5-tei 58209550 
venerdì Terree Libertà diioach (2030) 
L 3 000/Abb L 12 000/Tessera ann L 
3 000 

ASS. CULT. FUORI CAMPO - CCCOS 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Un amore, forse due di N Jordan (20 30) 

ILove You di M Ferreri (22 10) 

L 5 000 per serala / Tessera annuale l 
2 000 

AZZURRO MELIES 

VtaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
Alexander Nevriti] di Eisenstem (18 30) 
Ivan il Terriblledi Eisenstem 20 30 
L odio di Kassovitz (22 30] 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPtONI 

Via degli Scipiom 82 Te) 39737161 
SALA LUMIERE 

Ecce Bombo d i Moretti ( 18 00) 

L Aae d'or e Simon del deserto di Bunuel 
(20 00 ) 

Il Fantasma detta Libertà di Bunuel (22 00 
SALA CHAPLÌN 

Terra e Libertà di Loach 

(17 30 19 30 21 30) 
Abb mensile L 15 0Q0 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Cinema in lingua spagnola 

Bienvenìdo, Mr Marshall di L Berlanga 
(19 00) 

El Pajaro de la feficidad di P Mirò (21 00) 

L'ISOLA CHE NON C È 

Via Diego Angeli 143 Per tnform nvol 

gersi tei 41730851 

Venerdì 

Tolde Heros di Vandormael 
(21 00 ) 

VIDEODROME 

(Affabufazlone p za Agnppa 7H ROMA 
OSTIA tei 56904757) 

Domani 

Il Caso di Kieslowski 

(2100) L 2 000 


BIG MAM A Vicolo S. Francesco a Ripa 18 - Tel. 581.2551 


IMMRMBIim 


STASERA Al BIG MANIA!! 


QUATTRO VIOLINI 

G R A N D E ITlTffrfflfflT! J A Z Z [[ 


Violini: RICCARDO PELLE CRINO, GIOVANNI VIGLIAR 
STEFANO TAVERNESE. RUBEN CHIAVANO FABIAN 
Pianoforte: STEFANO LESTINI Contrabbasso MASSIMO 
M0RIC0NI Bit fina: CLAUDIO MASTRACCI 


INGRESSO UBERO • mPOUNE 881.8881] 



AQv 


PER LA TUA PUBBLICITÀ' NEL LAZIO; CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 
NUOVA RADIO LUNA S.R.L. TEL. 06-37513601-37517255 
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Ac*Ìeiry Hall lo no ^ 

v Stamira, 5 diC Vamina, conP Villaggio, ( Italia 1995 ) ■ 

Tel ^2-377 78 Lo mandano in Inghilterra a fare un corso intensivo Come 

0r lo nn 99 in Onofrio PlrrDtta. Lui va allo stadio, a vedere la Samp e le 

is.uu- pìgliadl santa ragione. Continuiamo a farci del male 

1,6,000 Commedia* 

Capranlchetta Va* dove t( porta il cuora 

p Montecitorio. 125 diC Cornei nini tori l Liv, M Buri Italia 96) • Dal best-sei- 
Yel 679 6957 ler di Susanna Tamaro, una trasposizione in semi-libertà 

0r in ?n * 99 in che m ate na f |Zz a 1 personaggi, ma 1 chiaroscuri della pa- 

20 20 -zz ju g i na se ritta si slemperano m tono melenso 

L. 8.000 Drammatico * 

Ciak 1 

v cassia 694 lo ballo da «ola 

lei 33251607 

Or 15 30 - 17 50 

20 10 - 22 30 

L. 8.000 

Greenwlch 1 Ragiono o «antimonio 

v Bodorn, 59 di A Lee. con E Thompson H Girmi ( Usa 96) ■ 

Tei 5745625 Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

° r da Sa ' Il in della r,cca borghesia inglese a cavallo tra XVI II e XIX se- 

CQ I 0 Dal romanzo «Senno e sensibilità» dt Jane Austen 

L. 8.000 Sentimentale * 

Greenwlch 2 

v. Bodom, 59 Al contro dolFaroa di rigora 

Tel 5745825 

Or 16 30- 18 30 

20 30 - 22 30 

L. 8.000 

Multìpiex Savoy 3 Oli Intrighi dal potora 

v Bergamo, 17/25 di O Storie, con A Hopkins 1 Alien (Usa 95) Biografia cre- 

Tel 8541498 puscoiare del presidente piu contraddittorio degli States 

0r ‘ aa aa Che Oliver Stone restituisce come un enigma ma con una 

18 45 - 22 00 buona dose dì umana simpatia nonostante il Watergate 

L. 8.000 Biografia *** 

Multìpiex Savoy 4 DoomGonoration 

v Bergamo, 17/25 diG Arabi, con 1 DuvnleRMcGowan ( Usa 95) • 

£ ei oa Sesso, amore, violenza e disperazione la generazione 

0f AA^n dopo la X fotografata con stile tra lo splatter e il melò da 

ZUJQ -22 3 U unesponenetedlpuniadelnuovocmemagayUsa V.M.18 

L. 8.000 Drammatico** 

Mmlral Rally •» mr Animi* 

p Verbano, 5 di C Stìutel, con M Serratili, £ Béart (Francia '95) - 

r? 1, Un amore aa h' ,a tra un ex magistrato misantropo e una 

0r 1555'11‘iS bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 

w.m -udv tetfirmaunllimdtgrandeeleganzaeprofodità 

L 8.000 Sentimentale*** 

Ciak 2 C) Babe maialino coragyiooo 

v Cassia 694 -Commedia** 

Tel 33251607 

Or n 16 00 (**) Via da Las Voga» 

r)i8-2010-2230 dlM Fim conN Cage, E Shue (Usa 95) - 

L. 8.000 Drammatico ★★★ 

Greenwlch 3 Qotshorty 

v. Bodom, 59 diB SonnenfeldconJ Travolta, G Hackman(Usa 95) • 

Tel 5745825 Stona paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

0r oiviA*Aoin wood deciso a sfondare nei mondo del cinema. Con John 

20 30 - 22 30 Travolta e un travolgente Danny De Vito. 

L. 8.000 Commedia** 

New York Bravohoart - Cuora impavido 

v Cave, 36 dtM Gibson con M Gibson S Marceau ( Usa 1995) • 

Tei 7810271 Nascita di una nazione nel Xll secolo L'eroe popolare 

° r io in aa™ William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e m- 

19.10-22 30 dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

L. 8.000 Avventura*** 

Milano Oli IfttrlyM rat poter* 

p Cavour, 22 di O Sione, con A Hopkins, J. Alien (Usa '95) ■ Biografia cre- 

Tel. 321.1838 puscoiare del presidente più contraddittorio degli States 

0r IflRn 99 vi Che Oliver Stona restituisce come un enigma ma con una 

18,50 - zz.30 buona dose di umana simpatianonostante il Watergate, 

L. 8.000 Biografia*** 

Cola d! Rienzo 

p Cola di Rienzo, 88 Cuori al vordo 

Tel 3235693 

Or 15 30- 18 00 

20 15 - 22 30 

L. 8.000 

Gregory Uomini senza donno 

v Gregorio VII, 180 di A Longoni con A Gassmon, G Tognazzt (Italia '%) - 

Tel. 6380600 Trenfannl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

0r - ® maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20.20 - 22,30 )a cr | g j de) masc h l0 con cast di fjg|, d > artei N.V Ih 35' 

L, 8.000(aria cond.) Commedia * 

Nuovo Sacher NoHy ot mr Arnaud 

l.go Ascianghi, 1 di C Sautet. con M Seri aulì, E f&art ( Francia 95 ) - 

Tel Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

0r onAft AAin bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 

2 U .20 - u do (et firma un f/lm di grande eleganza e profondità 

L. 8.000 Sentimentale * * * 

Atcazar Mary Rtotty 

v M Del Val, 14 dìS, Frears, conj Roberts, J Malkooich (Usa 96) • 

Tel. 588 0099 La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall’ottica della 

0r v!" 99 w cameriera: una popolana traumatizzata che si riconosce 

zg.30 - 22,30 neì iato oscuro dell'esistenza, fino a diventare complice. 

1., 8.000 Drammatico*** 

De! Piccoli Boba maialino coraggioso 

via della Pineta, 15 diC Noonan - 

Tel 8553485 Per non frmre nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 

0f 17 nn ir zn te 81 tra9,orma In un cane - Tenera fiaba sul mondo degli 

17 00 - 10 40 animali, Dove la solidarietà è ancora un valore 

L. 7.000 Commedia** 

Hollday H flora dal mio sagrato 

l.go B Marcello, 1 diP Almodóvar, contò Paredeseì Anas (Spagna '95) - 

Tel 8548326 Un Almodóvar meno (rizzante del solito per un film che pare 

0r oa'Sa * 15'In l'elaborazione di un tutto La storia di una dortna-scrlttrìce 

20 20 - 22.3U abbandonata dal marito militare. Ne uscirà migliore. 

L. 8.000(aria cond ) Sentimentale ★★ 

Paris 

V. m Grecia ii2 lo ballo da rata 

Tel 7596568 

Or. 15 30-17 50 

20.10 - 2230 

L. 8.000 

AmbMMto CmM 

v Accademia Agiati, 57 ditò ScorseseconR : DeNiro, S, Sione (Usa 95) ■ 

Tel, 540 8901 Las Vegas 1973. ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r i 99 nn che diventa II boss di un casinò. Sharon Stone come non 

18.45 - 22,00 l’avete mal vista prima dà del punti persino a De Nlro 

L. 8,000 Drammatico ** 

Dei Piccoli Sera 11 palloncino bianco 

via delia Pineta, 15 dtJ Panahi. con M Kaltft(lran 95) • 

Tel B553485 Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso Ma 

Or 20 30 - 22 30 per( j e j soldi di mamma. E Teheran è troppo grande per 

le! 0 troppo piccola? Una favola poetica sull'Iran dì oggi. 

L. 8.000 Drammatico*** 

il Labirinto 1 Mirato di porranalo 

v Pompeo Magno, 27 di T. O'Sullwancon 1 Hart.J Linch(Gb, 96) - 

Tel. 3216 283 Una feroce giornata di scontri a Belfast nei 1975. Ma il 

0r ’ aa aa P un, ° di V(Sta scel, ° dal cattolico O'Sullivan è quello ine- 

20.30 - 22.30 d)t0 delle bande paramilitari protestanti 

L. 8.000 Drammatico *★ 

Pasquino Savon 

vicolo dei Piede, 19 diD Fincher, contò Freeman, B Pttt( Usa 1995) • 

Tel. 5803622 Sette. Come i peccati capitali che II seria! killer usa per 

0r - ’ £00 punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren- 

20.15 - 22.30 derlo^ (Versione originale) 

L. 8.000 Thriller*** 

Amortea Uomini «no dann* 

v. N del Grande, 6 di A, Lon gom;con A. Gemma, G. Togqazz? (Mia 96) • 

Tel. $81,6188 Trent’annl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im- 

0r maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sui- 

20,20 ■ ?2.30 i a cr | 8j <j 0 | maschio con cast di figli d’arte. N,V. Ih 35' 

L. 8,000 , Commedia * 

Diamante 

P 9 r Q e S na ’ 232/8 CHIUSO PER LAVORI 

lol 295606 

Or 

Il Labirinto 2 Anna 

v. Pompeo Magno, 27 di (V. tòichalkov, con A, Michalkoua ( Russia '94) • 
rt® 1, ?o ca' 283 Nlk,ta Mlchaikov ’ P |ù politico che cineasta, tormenta la fi- 

0r ooon glia Anna dai dieci ai sedici anni per dimostrare quanto è 

20.J0-Z2.3U stato insensato ì'ìmpero sovietico. N V. 1h40’ 

L. 8.000 Documentario* 

Quirinale 1 VladaLaaVogas 

v. Nazionale, 190 ditò figga, con N Cage, E Shue (Usa ‘95) - 

Tel. 4882653 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

0r aaaa’aa 8 aa 5 Las Vegas, tra slot machme e bottìglie di gin. Con 4 norm- 

zu.zo - 22.30 natl0n a |i'Oscar t il film è la sorpresa dell'anno 

L. 8.000 Drammatico*** 

Apollo T«y Story 

v Della e Sidana, 20 dtJ, lasseter. (Usa 95) - 

Tel, 86208806 La storia dei cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, glo- 

0r cattol! rivali» Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovls- 

16.40 - 20,26-22 30 g | mo e arrogante, Realizzato al computer Por tutti 

L, 1,000 Animazione*** 

Eden Doad Man Walklng 

v Cola di Rienzo 74 di T Robbtns, con S Saiandon, S. Pena (Usa 96) ■ 

Tel 36162449 Da una storia vera tratta dal diano di una suora amertea- 

0r ì® 0® - na che ha contortalo un condannato a morte, un duro atto 

20 20 -td 30 d'accusa contro la pena capitale Vincerà l’Oscar? 

L. 8.000 Drammatico*** 

Il Labirinto 3 Quantanamora 

v. Pompeo Magno. 27 diT GutìénezAlea, J Tobia Spagna'Cuba/Rfg (95) • 

Tel 32.16.283 Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol- 

0r 30 n ce che parte come La congiura degli innocenti di Hit- 

20 30 - 22.30 chock, ma finisce per parlare di socialismo (sur}-reaie 

L. 8.000 Commedia** 

Quirinale 2 Oli inMghl dal potora 

v Nazionale. 190 diD Stone, con A Hopkins.J Alien (Usa 95 ) - Biografia cre- 

Tel 4882653 puscoiare del presidente più contraddittorio degii States 

° r « In aa in Che Oliver Stone restituisce come un enigma ma con una 

18 50 - 22 30 buona dose dl urnana simpatianonostante il Watergate 

L. 8.000 Biografia ★★* 

Aritton Casinò 

v Cicerone, 10 ditò, ScorseseconR De Miro, S Sione (Usa 95) ■ 

Tel. 321,2597 Las Voga» 1973. ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0f lo ha ori oa che diventa 1! boss di un casinò Sharon Stone come non 

19,10 - 22.30 l’avete mai vista prima dà dei punti persino a De Nlro 

L, 1.060 Drammatico** 

Embassy Gettoiorty 

v Stoppata 7 diB SonnenfeldconJ Tiavolta G Hackman(Usa 95) ■ 

Tel 8070245 Stona paradossale di un gangster cinefilo che va a HoNy- 

0r ‘ in 99 " 99 in wooci dec,so a sfondare nel mondo del cinema. Con John 

20 20 - 22 30 Travolta e un travolgente Danny De Vito 

L. 8.000 Commedia ** 

Induno Paiamo - Milano Mio andata 

v G. Induno 1 dtC Fragasso conG Giannini R Bona (Ilo 1915) ■ 

Tel. 5812495 L'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 

0r ' Àaaa'oo'Ìa per farlo deporre in un processo di mafia Niente di più dif- 

zo 20 - 22.30 baie nell’Italia di oggi che è poi l'Italia di sempre 

L. 8.000 Drammatico* 

Qulrinetta II fiora dol mio sagrato 

v Minghetli 4 diP Almodóvar, contò Paredese 1 Anas ( Spagna 95 ) • 

Tel 6790012 Un Almodóvar meno frizzante de! solito iy run fN m che pare 

0r aa aa ' lo aa l'elaborazione di un lutto La storia di una donna-scrittrice 

20 30 - 22 30 abbandonata dal marito militare. Ne uscirà migliore. 

L, 8.000 Sentimentale ** 

Altra 

tÌ’wjìw 5 chiuso per lavori 

Or 

Empire La do» dall’amore 

v le R Margherita, 29 di M' Alien, cpn IV Meri. M. Sommo fl/sa 1995 ) ■ 

Tel 8417719 Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 

0r ‘ ifm *99 h 3 n madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20 30 - zz Ju mentare (escane. Con una grandissima MiraSorvino 

L. 8.000 (aria conti ) Commedia ★★* 

Intrastevere 1 Via da Las Voga* 

vicolo Moroni,3/a ditò Figgis, conN Cage, E Shue (Usa 95) - 

Tel, 5884230 , Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

0r Iaoa'^qa Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi- 

20.20 - 22.30 nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno 

L. 8.000 Drammatico *** 

Reale Casinò 

p Sonnmo, 7 ditò ScorseseconR DeNiro, S Stone (Osa 95) - 

Tel 5810234 Las Vegas 1973. ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

° r lo In aa aa che diventa 11 boss di 110 casinò. Sharon Stone come non 

19 io - 22.30 l’avete mal vista prima dà del punti persino a De Niro 

L. 8.000 Drammatico ** 

Atlantic 1 

u« 715 

Or. 15,30 - 17,60 

20,10*22.30 

L, 8,000 . . . . 

Empire 2 Noma In codira: Irokon Arrow 

v le Esercito, 44 di J iVoo, conj Travolta, C Slater (Usa 96) - Coppia di divi 

Tel 5010652 (Cecchignola) per recuperare una testata nucleare Tra bombardieri e 
0r J 6 15 * 15'30 incontri di boxe, un action movie diretto dall’hongkonghe- 

20.30-22.30 se John Woo senza esclusione di colpì N.V J .1h48' 

L. 8.000 i Azione* 

Intrastevere 2 

vicolo Moron 1 , 3 /a lo balle da sola 

Or' 153(M 7 50 (^ ers on 8 ,n in 5 lese con wttotitbh in italiano ) 

2010 - 22Ì30 

L 8.000 

Riatto Othollo 

v. IV Novembre, 156 diO. Parkei, con L Fishbme K. Branagh ( Usa 95) • 

Te). 6790763 Ennesima e non travolgente versione delia tragedia sha- 

0r on i * ‘ a a aa kespearlana, La novità? Otello in nero per davvero. Ma a 

2U.15 - u 30 farta da padrone c è il modesto Jago di Branagh, 

L. 8.000 Drammatico * 

Atlantic 2 Casinò 

v. Tuscolana, 746 di M Scorsesecon R. DeNiro, S Sione (Usa 95) * 

Te). 761.0656 Las Vegas 1973;, ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r IMS 99 aa che diventa il boss di un caBlnò Sharon Stone come non 

10,40 * 22,00 l'avete mal vista prima dà del punti persino a De Nlro. 

J., 8 .OO 9 .Drammatico ★* 

Etolle 

p in Lueina, 41 lo ballo da sola 

Tel 6876125 

Or 1600- 16.15 

20 20-22 30 

L. 8,000 

intrastevere 3 La d*a daU’amor* 

vicolo Moroni,3/a di W Alien, con W Alien, tò Sorvmo ( Usti 1995 ) - 

Tel. 5884230 Stona 0) un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 

° r ’ Inon’ofnn madre che fa la squillo, con tanto d, coro greco a com- 

20 20 - 22,30 mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvmo 

L. 8.000 Commedia*** 

Rttz Uomini sansa donno 

v le Somalia, 109 di A Longoni, con A Gassman, C Tognazzt (Italia 96) - 

Tei. 86205683 Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

0r ' InSS' 1515 maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20 20-22 30 la crisi del maschio con cast di figli d’arte N.V Ih 35' 

L. 8.000 Commedia* 

Atlantic 3 Ua— ito sanai danna 

v. Tuscolana, 745 di A. Longoni, con A Gassman, G. Togrìatzi (Mia 96) ■ 

Tel. 761.0656 Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta lm- 

Or. 1515'it’35 maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20.26 - 22.30 la cr j 9 | de! maschio con cast d) tigli d’arte. N.V. Ih 35 

l r |,000 Commedia w 

Eurcine Toy Story 

v Llszt, 32 dii Lasseier (Usa 95) - 

Te) 5910986 La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio- 

0r Ìo ca" In Sa Mitolinval! Ilprimo.vecchioetenero.ilsecondonuovis- 

,8 50-2040-22 30 S imo e arrogante Realizzato al computer Per tutti. 

L. B.000 Animazione★★★ 

King D*ad Man Walking 

v. Fogliano, 37 di T Robbtns, conS Sarandon , S Penn ( Usa 96) - 

Tel. B6206732 Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerrca- 

0r ' AA ne " AA on na che ha cofd° rtato un condannato a morte, un duro atto 

20 05 - 22.30 d’accusa contro la pena capitale. Vincerà l'Oscar? 

L. 8.000 Drammatico *** 

Rivoli Ragiono o oonttmonto 

v Lombardia, 23 diA Lee.conE Thompson, H Grani (Usa 96) • 

Tei 4830883 Le storie d’amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 

0r JS.00-17 30 della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 

20 io - 22 30 colo Da) romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

L. 8.000 Sentimentale * 

Atlantic 4 Via Va ia» Ve«a» 

V Tuscolana, 745, diM. Figgls, con N Cage , E Shue (Usa 95) • 

Tel. 761.0656 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 

0r 15 SS* 1H9 Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi- 

20,20 - 22.30 nailon all’Oscar, Il film è la sorpresa dell'anno. 

|,00(|f Drammatico ★** 

Europa Nomo In codio*: Brokon Arrow ^ 

c Italia, 107 di 1 Woo, coni Tiavolta, C Slata ( Usa 96) - Coppia di divi 

Tel 44249760 per recuperare una testata nucleare Tra bombardieri e 

0r <innn incontri di boxe, un action movie diretto dall’hongkonghe- 

20 30 - 22 30 se j otin vvoo senza esclusione di colpi. N V. Ih 48’ 

L. 8.000 Azione * 

Madison 1 Isoliti sospetti 

v. Chlabrera, 121 di B Singer, con G farne, Ch Pulmtnlien (Usa 1995 j- 

Tel. 5417926 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi- 

° r on ir 5 'ao 8 aa 10 a del,n óuere II gruppo decide di fare li colpo grosso 

20.15 - 22,30 Ma | a strac | a c he porta a! bottino sarà piena di cadaveri 

L. 8.000 Thriller** 

Roma llpootlno 

piazza Sonmno, 37 ditò Radford-M Troisi. contò Traisi, P Noiret (Ita94) ■ 

Tel 5812884 Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce- 

0r ‘ Ioni' aaaa re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 

20 05 - 22 30 s{orja 4 | Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 8.000 Drammatico ** 

Atlantic 5 Manta In radio»* Itoakan Arrow 

v. Tuscolana, 745 dii IVòo, con/. Travolta, C. Slater (Usa 96) - Coppia di divi 

Tel. 76i 0656 per recuperare una testata nucleare, Tra bombardieri e 

Or. 1 Mb ' It’SS incontri di boxe, un action movie diretto dall’hongkonghe- 

20.15 * 22.30 9fl j 0 fjn Woo senza esclusione di colpi, N.V. 1 h 4B’ 

L. 8,000 , Azione* 

Excelslor 1 

B. Vergine Carmelo. 2 lo ballo da sola 

Tel 5292296 

Or 15 30- 17.50 

20 10-22 30 

L. 8.000 , , . 

Madison 2 Orscula morto • contento 

v Chlabrera, 121 ditò BrooksconLNietsen, P MacNicol ( Usa, 95) - 

Tel. 5417926 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r ‘ 15'ijn Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20.30 - 22,30 ricerca di sangue buono e stressato dal la vita notturna 

L. 8.000 Còmico** 

Rouge et Noir Cotonò 

v Salaria, 31 ditò ScorseseconR De Nino, S Stone (Usa 95) - 

Tel 8554305 _ Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 

0r ' il in ao ah che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 

1 » io - a. 3U ['avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro. 

L. 8.000 (aria cond.) Drammatico ** 

Atlantic 6 OH Intrighi di potora 

v Tuscolana, 74$ di O Stane, con A. Hopkins, J Alien (Usa 95) - Biografìa cre¬ 
isi 761,0656 puscoiare del presidente più contraddittorio degli States 

0r ' IS'IS 99 aa Che Oliver Stone restituisce come un enigma ma con una 

18,40 - 22 ,w buona d08 e di umana simpatia nonostante il WatBrgate. 

L. 8.000 Biografia ★★* 

Exceisìor2 Uomini sansa donno 

B Vergine Carmelo, 2 di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia '%) - 
Tel. 5292296 Trent’annl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

0r - ^ maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

19 00 - 20.50 - 22 40 )a cr|S1 jj e | maschio con cast di figli d’arte, N V. Ih 35' 

L. 8.000 Commedia ★ 

Madison 3 J umani* 

v. Chlabrera, 121 di J Johnston con R tVil/ioros, 8 Huni ( Usa, 95) - 

Tel 5417926 Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 

0r on aa * aa Jn tempo Dopo vent’anm, un giovane torna nella sua citta, 

20.20 - 22.30 ma accompagnato dagli animali della giungla 

L. 8.000 Commedia 

Royal Cotonò 

v, E. Filiberto, 175 di M Scorsese con R De Niro, S Sione (Usa 95) - 

Tei. 70474549 Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r li'in aaaa che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 

19 io - il 30 l’avete mai vista prima dà dei punti persino a DeNiro 

L. 8.000 (aria 1 cond.) Drammatico ** 

Augusto» l Mi «nn dtol’amor* 

c V. Emanuele, 203 diW, Alien, con W. Alien, M.Sonino (Usa 1995) ■ 

Tel 687,5455' Storia di un cronista sportivo, d) un figlio adottivo e di una 

Or nìi ™ 'ni in madre che fa la squillo, con tanta di coro greco a corn¬ 
ai,3Q - 22.30 montare le scene. Con una grandissima Mira Servino. 

L 8,000 (aria cond,) Commedia **r* 

Excelslor 3 Casinò 

B Vergine Carmelo, 2 dtM ScorseseconR De Niro, S. Sione ( Usa 95) - 
Te) 5292296 Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

Or 15.00 che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 

18 30 - 22 00 l'avete mai vieta prima dà dei punti persino a De Niro. 

L. 8.000 Drammatico ** 

Madison 4 Bab* maialino coraggioso 

v. Chlabrera, 121 drC Noonan - 

Tei 5417926 Per non finire nel pentolone, Il simpatico maialino parlan- 

0f oaaa ’ aa aa sl * rfls}o|r m a in un cane. Tenera fiaba sut mondo degli 

20 30 - 22.30 ammali. Dove la solidarietà è ancora un valore 

L. 8.000 Commedia** 

Saia Umberto A cara por to varano# 

v. della Mercede, 50 diJ Foster, conH Hunter, R. Downeyjr (Usa 96) • 

T®l 6794753 Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodie 

0ir ' on aa aa aa Tostar Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 

20.30-22.30 del Ringraziamento Atmosfera in stile-Grande freddo» 

t. 8.000 Commedia * 

Auguttusa tf8to|wwtil 

c V, Emanuele, 203 dì E. Kusturìca, contò, tòanolioVic, L Ristotski - 

Tel. 687.5455 li mondo capovolto. Il mondo che non c’è più. Un futuro 

Or, 16,00 senza aperanza.'Kusturice ci parta di una nazione scom- 

19 20 - 22.30 parsa, disintegrata, Unfllmstracrdlnario eaftascinante. 

LI .000 Commedia;*** 

Famose l soliti sospetti 

Campo de’ fiori, 56 diB. Smger, con G faine, Ch Palminiiert (Usa 1995) ■ 

Tel 6864395 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella é un invi- 

°r 16 30 - 18 30 to a deiinquere. Il gruppo decide di tare il colpo grosso 

20 30 - 22 30 Ma !a s t ra da che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

L. 8.000 Thriller** 

Maestoso 1 Toy Story 

v. Appia Nuova, 176 diJ Lasseter (Usa 95) • 

Tel, 786086 La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio- 

0r ib5a"aaar osati catto!/ rivali 1! primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis- 
18.40 - 20.35-22.30 S i mo ©arrogante Realizzato al computer. Per tutti. 

L. 8.000 Animazione *** 

Ulisse Toy Story 

v. Tiburtma, 374 diJ Lasseter. (Usa 95) ■ 

Tel, 43533744 La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz. gio- 

0r -17 10 cartoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovla- 

18.50-20 40-22.30 simo e arrogante Realizzato al computer Pertutti. 

L. 8.000 Animazione *** 

Barbiirini 1 T^y Story 

p Barberini, 24*26*28 dij. Lasseter (Usa 95) * 

Tel. 462.7707 La storia del co* boy Woody e del Castróne uta Buzz, gio- 

0r 16 5n*9Atc on oa cattollrlvatLIlprimoiVecchloetenero.tlsecondomiovis- 
18.40-26,25-22.30 st moe arrogante. Realizzato al computer Per tutti 
^ 8,000 Animazione *** 

Fiamma Uno Mary Rollly 

v Bissolati, 47 dtS Fiears,conJ RoberisJ Matkouch (Usa 96) ■ 

Tel 4827100 La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall'ottica della 

0r 15 59 ‘ Il 12 cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 

20 05 - 22 30 n0( | at0 0SCU ro dell'esistenza, tino a diventare complice 

L. 8.000 Drammatico * * * 

Maestoso 2 City Hall 

v Appia Nuova, 176 diH Becker, con A Pacino, J Cusack (Usa 96)- Trionio e ca- 

Tel 786086 duta di un immaginano sindaco di New York.La cornice 

0r 1199 ' lì 22 thriller serve per un discorso sui meccanismi del potere. 

19 55 - 22.30 N.V. Ih 50 

L. 8.000 Giallo** 

Unlversal 

Mie -ob.ltod.ato. 

Or 15.30-17 50 

20 10 - 22 30 

L. 8.000 

Barberini 2 ■ravihwri ■Cuwt hnp»wWo 

p. Barberini, 24-25-28 diM, Gibson, contò. Gibson,S Marcenti ( Usa 1995) ■ 

Tel. 482,7707 Nascita di una nazione nel Xll secolo L'eroe popolare 

0r 99 aa William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e lo¬ 
ia 45-22.00 dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

J.j 1.000 Avventura **★ 

Fiamma Due Sabrina 

v Bissolatj, 47 diS Pollack, conH Ford.J Ormond(Usa 96) • 

Tel 4827100^ Remake infedele della commedia di Billy Wiider Sabrina 

°r 14 ;5 0 'ì£20 a Parigi è fotografa di moda. Torna e conquista Harrison 

19.55 - 2.- 30 p or( j < ma gnate privo di cuore e scrupoli 

t. 8.000 Sentimentale *★ 

Maestoso 3 Ragiono* srattmonto 

v. Appia Nuova, 176 di A. Lee, con E Thompson, H, Grani (Usa 96) ■ 

Tel 786086 Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo slondo 

0r la aa aa aa del,a ricca MgheM inglese a cavallo tra XVHI e XIX se- 

19.30 - 22.30 C0 l 0 Q a | romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

L. 8.000 Sentimentale * 

Braoclano Ganzano 

VIRGILIO Via S Negretti, 44 L 8 000 CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tel 
Saia 1 : lo ballo da soia 9364484 

(15.30-17.50-2010-2^30) Rassegna Romanzo di un Qiovano 
Saia 2: Casinò povero 

(15.30-18 45-21.30) (17 30-21.30) 

Barberini 3 Stranie rtays 

p, Barberini, 24*25-26 dlK, Bìgebw con R Ftennes, A Bassel (Usa, 95) • 

Tei 4827707 Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vi vere le 

Or 1630 emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova In mezzo a 

19.15 - 22.00 un gUa | Q Thriller apocalittico e violento, memorabile 

L. 1.000 Thriller*** 

Garden Nomo In codio*: Brokon Arrow 

v le Trastevere, 246 dii IVoo, coni Travolta, C Statei ( Usa 96) - Coppia di divi 

Te) 5812848 per recuperare una testata nucleare Tra bombardieri e 

°r 16 15- 1830 incontridiboxe.unactionmoviedirettodall'hongkonghe- 

2Q3C-223Q seJohn Woo senza esclusione di colpi. NV 1h48’ 

L. 8.000 Azione * 

Maestoso 4 Doad Man Walking 

v. Appia Nuova, 176 diT, Robbins, conS Sarandon, S Penn ( Usa 96) - 

Tei 786086 Da una storia vera tratta dai diario di una suora amenca- 

0r 1 &«"aaaa nache ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

19 55 - 22 30 d’accusa contro la pena capitale, Vincerà l'Oscar? 

L. 8.000 Drammatico **★ 

Broadway 1 Casinò 

v del Narcisi. 36 diM.Scorsese con R. DeNiro,S Stone ( Usa 95) • 

Tel 230 3406 Las Vegas 1973. ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

Or 15 00 che diventa II boss di un casinò. Sharon Stone come non 

16.30 - 22,00 l'avete mal vista primadà dei punti persino a De Niro 

L a ooo Drammatico *★ 

Gioiello Smoko 

v Nomentana. 43 di iV Wang, conH Ratei, W Hurt(Usa 1994 ) ■ 

Tel 44250299 Uno scrittore In crisi un tabaccaio, un meccanico senza 

Or 1530- 1800 una mano Cerchi Brookiyn e trovi l’altra America Quella 

20 10 - 22 30 che non ha piu sogni e nuove frontiere 1fi50 

L. 8.000 Commedia **★ 

Majestic Hoat-La sfida 

v S. Apostoli, 20 ditò Mann conR De Niro, A. Pacino (Usa 1995) • 

Tel 6794908 II buono e il cattivo sulle strade di Los Angeles Un we- 

0r ^ s,ern metropolitano che di memorabile ha solo l’incontro 

1910 - 22 30 tra De Niro e Pacino 2h45 

L. 8.000 Thriller*** 

Csmpagnano Montana 

SPLENDOR L 0.000 ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel 

Riposo 9095355 

Allarme Rotto 

Collafarro (17.30-19.30-21.30) 

ADICTAU DMA !/<A Pnnmforo 1 olino 

Broadway 2 

v. del Narcisi, 36 |» Mio «• «Oto 

Tel 230 3408 

Or 16 30 - 17.50 

20 10 - 22.30 

L. J 000 

Giulio Cesare 1 Mary Rollly 

v le G Cesare. 259 diS Frears, coni RobeitsJ Matkovtch ( Usa '96) - 

Tel 39720795 La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista daH’ottica della 

Or 15 15- 17 50 cameriera, una popolana traumatizzata che si riconosce 

20 10-22 30 nel lato oscuro Bell'esistenza, fino a diventare complice 

L. 8.000 Drammatico * * * 

Metropolitan City Hall 

v del Corso, 7 diH Becker, con A Pacmo, J Cusack (Usa %) • 

Tel 32D0933 Trionfo e caduta di un Immaginario sindaco di New York 

Qr aa aa aa aa La cornice thriller serve per un discorso sui meccanismi 

20.20 - 22 30 det potóre C foe p ar f e p ene e si spegna via via 

L. 8.000 Giallo ** 

HKidvuri v ju via consolar© Latina, 

Tel 9700588 L. 7.000 Montarotondo 

Sala Corbucci: Ragione ettnlimen- MANCINI Via G Matteotti, 53. Tel 
to (15.45-18,00-20.00-22 15) 9001888 

Saia De Sica; Nixon gli Intrighi del Riposo 

poter* (18.30-22.00) " • . 

Sala Leone; Toy Story NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 

(15.45-18.00-20.00-22.15) Tel.9060882 

Sala Rossel ini: Condannato i a i mor- Dracula morto e contento 

*• , (15.45-18.00-20 00-22.15) (17.10-18 50-20.30-22 00) 

SalaTognazzi. Casinò . 

(16 00-19 00-22 00) Ooklo 

•Saia Visconti: Mary Rollly QiCTn T. io Mai anmiinnnU 

(15,45-18,00-20.00-22.15) f^? 5Q V de Roma 9 noli ' TeL 

Broadway 3 Sravtomnrt - Cuora Impavido 

v del Narcisi, 36 diM Gibson, con M, Gibson , S. Marceau ( Usa 1995) ■ 

Tel 230 3408 Nascita di una nazione nel Xll secolo. L'eroe popolare 

Or 15 00 William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e ln- 

18 30-22,00 dipendente Masarà tradito dalla nobiltà scozzese 

L 1000 Avventura*** 

Giulio Cesa re 2 Ragiono • senti monto 

v le G Cesare, 259 di A Lee. conE Thompson. H Grani (Usa 96) - 

Te! 39720795 Le stone d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

0r ^ 30 o -ìa del,a ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 

19 30 - 22 30 C0 I 0 p a | romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

L. 8.000 Sentimentale * 

Mignon Via da Las Voga* 

v Viterbo 11 ditò Figgis, conN Cage E Shue (Usa 95) 

Tel 8559493 Lui alcolizzato ah’ultimo stadio lei prostituta SiamBnoa 

0r aa" aa ™ aa aa Las Vegas, tra slot machlne e bottiglie di gin Con 4 noml- 

20.20 - 22 30 na1l0f1 a ||’0scar, il tiim è la sorpresa dell anno 

L. 8,000 Drammatico ★*★ 

Capito! Cotonò 

v G Sacconi, 39 di M. Scorsese con R De Ntro, S Sione ( Usa 95) • 

Tei 393 200 Las Vegas 1973 ascesa e ceduta di un piccolo mafioso 

Or 16 30 che diventa il boss dì un casinò Sharon Stone come non 

18 46 - 22,00 l' avetQ ma i vista prima dà del punti persino a De Nlro 

L a ooo Drammatico** 

Giulio Cesare 3 City Mail 

v le G Cesare 259 di li Bechei, con A Pacmo, J Cusack (Usa 96) -Trionfoe ca- 

Te) 39720795 duta dt un immaginario sindaco di New York. La cornice 

Or 15 15 - 1 ? 50 thriller serve per un discorso sui meccanismi del potere 

20 10-2230 NV1h50 

L, 8.000 Giallo ** 

Multìpiex Savoy 1 Mr. Holland’sOpu* 

v Bergamo. 17/25 diS Herek, conR Dreifuss, G Headìey (Usa '95) - 

Tei 8541498 Terna nelle sale, forte della nomination di Richard Drey- 

0f aa aa ' aa In ,uss ' 9 063 ' 0 Jlim c1ie raccon t a trdnt'anni di insegnamento 

20.0C-22 30 m un liceo Voleva fare il musicista, sarà un ottimo prof 

L. 8.000 Drammatico** 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, Ca .! ,nò .f 1 . 6 . 00 :.!?;.!?: 22 , 3 . 0 ) 

Sai™ nZ'ln codio: Brok.n«r° »«««VJ. daNa Mario, 44. Tal 
row (18.00-20.00-22 15) £ 25 . 2 ® 

Sala 2. Ultore del mio sagrato Toy Story 

(18.00-20.00-22 15) . (15.30-17 15-19-20.40-22.30) 

Capranica Nom« In radio*: BraMn Arrow 

p Capranica, 101 dii Wao, con ! Travolta. C Slater ( Usa 96) • Coppia di divi 

Tbi 6792465 per recuperare una testata nucleare Tra bombardieri e 

Or. 10 30 incontri <5t boxe, un action movie diretto dalThongkonghe- 

20 30 - 22.30 se John Woo senza esclusione di colpi NV ih 48' 

i a ami Azione* 

Golden II flora dot mio sogroto 

v Taranto 36 dip Almadóiw, contò Paredeseì ,4nos (Spagna 95) 

Tel 70496602 Un Almodòvar meno frizzante del soldo per un film che pare 

Or 16 00 - 18 io 1 elaborazione dì un lutto La storia di una donna-scrittrice 

20 20-2-30 abbandonata dal manto militare Ne uscirà migliore 

L. 8,000 .Sentjmentale ** 

Multtplex Savoy 2 Jumanji 

v Bergamo 17/25 di J Johnston conR Williams, B HuntfUsa, 95) - 

Tel. 8541498 Jumanji è un gioco «magico» il suo incantesimo dura nel 

° r aa in ’ aa on tempo Dopo vent anni un giovane torna nella sua citta, 

20 10 - 22 30 ma accompagnato dagli ammali della giungla 

L. 8.000 Commedia 

Sala 3. Braveheart „ 

(19.00-22,00) Tivoli 

. QIUSEPPETT1 P.zza Nlcodemi, 5, Tel 

Frascati 0774(33508? 

POLITEAMA Largo Pamzza, 5. Tel Toy Story (16-17 30-19-20 30-22) 

9420479 L 8 000 MaryRellly (16-18-20-22) 

Salai Toy Story _ _ 

(16 00-18 10-20.20-22.30) Travlgnano Romano 

Saia 2 Casinò (15 30-18.45-22.00) PALMA Via Garibaldi, 100, Tel 
Sala3 Ragione*Sentimento 9999014 

(16 30-19 30-22 30) Riposo 

| CRITICA PUBBLICO 1 

) mediocre * * 

* buono ★* ò* 

ottimo ★*★ 

CINEMA È BELL0 su GRANDE SCHERMO jH^y 
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NON PERDETE IL FILM DEL SECOLO 
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i soprusi qnoti(ti<inil. 


s '^ààmàs 




Ma l’arte 
è tutta 
postuma? 


Secondo l’Ocse si è invertito il trend: meno inquinamento, aumentano le zone coperte da foreste 

Il pianeta toma a respirare 


LUCA CANALI 

R iflettendo sul recente libro di 

Giulio Ferrorn Dopo la fine (Ei 
naudi 1996) mi sono sentito co 
me diviso fra entusiasmo per la 
ricchezza e il vasto respiro dei ra 
mb gionamenh, da una parte e per 
plessità e qualche dissenso dall altra 11 libro 
è vanamente strutturato intorno all idea che 
la letteratura „ almeno quella che vale _ sia 
sempre postuma Mi sembra che tale «po 
stumità» come la intende Ferrorn non si 
gmfichi tanto durata oltre la morte del «pa 
dre» cioè dell autore (anche se questo ha 
la sua importanza nel determinare il valore 
dell opera) quanto temperie di malinconia 
polemica o addirittura disperata «orfanita» 
che la stessa natura di opera «venuta dopo» 
comporta una volta interrotto il legame con 
I autore e con la tradizione da cui essa è 
stata generata Ecco al di là del pieno con 
senso con Fenroni sul suo essere «accadenti 
co» e insieme risolutamente «militante» sul¬ 
la sua diffidenza verso 1 critici-artisti (ma 
non sottovaluterei il gusto letterano dei Ser 
ra e dei Cecchi) ma anche verso 1 iperfilo- 
logismo come pur tecnica priva di sfondi 
storici, ciò che mi ha reso perplesso e tal 
volta fatto perdere il filo del discorso è il ve 
dere talora trasformata una felice intuizione 
in schema applicabile ad ogni època e a 
pressoché tutti gli autori della letteratura I 
temi della morte della fatica di vivere della 
follia, della estraniazione della brevità del- 
I esistenza umana nei confronti delle re 
sponsabilità intellettuali che essa comporta 
sono indubbiamente presenti in moltissime 
se non in tutte le opere considerate classi 
che <*-. ** 

Ma* a mio giudìzio, non è tanto questo 
complesso di tematiche che conta nel defi¬ 
nire una determinata esperienza artistica 
(non solo letterana quindi) quapto il mo 
do di porsi di fronte ad esso da parte dei 
singoli autori Poiché è Ferroni stesso a ri 
correre spesso a esemplificazioni tratte dal 
mondo antico _ oltre che da ogni altra epo 
ca fino alla nostra attuale „ sarei indotto ad 
obiettare che tale carattere «postumo» e in 
quanto tale incrinato da un atteggiamento 
malinconico e disperato, è proprio di certe 
età e non di altre Faccio un esempio Catul 
lo e Lucrezio sono autori che delle proble¬ 
matiche delia flpostunntà» hanno fatto in 
certi casi il tessuto stesso del proprio lavoro 
poetico Ma il loro modo di porsi d) fronte a 
tale «tessuto» è risoluto, talvolta spregiudica¬ 
to appassionato e beffardo (in Catullo), 
talvolta veramente e razionalmente cntico 
nei confronti di esso 

Catullo e Lucrezio sono altresì in rottura 
con la moralistica tradizione quintana ma 
essi si ancorano saldamente ad un altra tra 
dizione, quella dell’eHemsmo e dell aiessan 
drmistno (fine del IV sec a C ) che soltanto 
nella terribile crisi del I secolo a C in Roma 
ha potuto trovare evidenti necheggiamenti 
fecondatori Nessuna «orfamtà» o «postumi 
tà» quindi in Catullo, né m Lucrezio e sem 
mai al contrario, una intensità vitale addirit 
tura «barbarica Lo stesso si può dire dei 
«pionieri della letteratura latina Nevio En 
nio Plauto e poi Vairone Cicerone Sallu 
silo e lo stesso Cesare Stranamente _ ma 
non troppo „ la cesura si manifesta propno 
in età augustea malgrado il loro essere 
grandi e gratificati «poeti del regime» in essi 
si sente I «orfamtà» e la «postureità» della lo 
ro malinconia della loro scissione intenore 
e del loro continuo parlare di morte 

S I PENSI all abisso che c è tra I osses 
sione di Orazio per il fuggire del tem¬ 
po e per la «ombile vecchiezza» e il 
pacificante trattatello di Cicerone sul 
la vecchiaia o alla singolare sorte di 
mmmm Virgilio poeta sovrano nella corte del 
«vincitore» Augusto e mesto cantore della 
sventura dei «vinti» Da Augusto in poi p sso- 
ché tutti gli autori latini potranno essere consi 
derati contagiati da tale malattia dell anima a 
partire dagli elegiaci agli storici ai satina ai 
narraton come il grandissimo Petronio Vi è 
come uno spartiacque tra le due epoche 
quella repubblicana in spietata ascesa e 
quella imperiale in strisciante inarrestabile 
declino Si pensi all horror del poema storico 
di Lucano, alla cupa storiografia di Tacito o 
all inerte e grigia «collezionismo biografico 
di Svelonio 

Ma forse il compilatore del risvolto di co 
pertma del volume ha avuto anch egli un at 
timo di perplessità su tale condizione di : 
«postumità» della letteratura quando ha 
scritto «Soprattutto in età moderna tale | 
condizione è diventata coscienza centrale ; 
dell opera d arte» Forse era meno «centrale» | 
in epoche precedenti 7 


■ Cresce I efficienza ecologica dei paesi ricchi Anche 
se ancora non e in grado di sostenere la capacità di consu 
mo dei propri abitanti A dircelo è il «Compendium 1995 > 
sui dati ambientali relativi al decennio 8Q 90 pubblicato 
dall Ocse 1 organizzazione per la cooperazione e lo svilup 
po economico che rappresenta i paesi piu avanzati del 
mondo occidentale 

In questo periodo la popolazione è aumentata del 12 per 
cento la produzione industriale del 24 per cento e i consu 
mi privati del 27 per cento in tale scenario si tnsensce un 
dato non da poco il miglioramento della qualità dell aria 
Anche le piogge acide diminuiscono d intensità mentre le 


Resta grave 
la situazione 
dei consumi 
Siamo soffocati 
dai rifiuti 
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foreste invertendo tendenza sono aumentate in media del 
2 percento E ancora diminuisce il consumo di acqua dol 
ce 

Sembrerebbe dunque che il cerchio produttivo nei pae 
si rechi cominci finalmente a chiudersi Ma è propno vero 7 
L aumento dei rifiuti solidi urbani può aiutarci a risponde 
re In tredici anni la produzione di rifiuti procapite già alta 
e aumentata del 20 percento 

In sostanza si sta assistendo ad uno spostamento del ca 
r ico inquinante e dei comportamenti ecologicamente inso¬ 
stenibili dai setton produttivi di base ai setton del consumo 
individuale Come dire piuncchi uguale piu sporcaccioni 



Harley, quel «roar» da brevetto 


E SISTONO merci che mentano 
I accesso al paradiso Propno 
cosi in paradiso e per giunta 
accolte dalle trombe degli dteange 
li magazzinieri È il caso dell Har 
ley Davidson la moto tanto per in 
tenderci Quella che basta preme 
re la manopola dell acceleratore 
per sentirle fare bt oum bioum Lei 
che mostra U stesso fulgore ero 
mato di Mei curio ma anche i ta 
tuaggi esotici del viaggiatore che 
forse non farà mai ritorno a casa 
lo stesso di una delle 101 storie 
zen Ma veniamo subito al dun 
que Incredibile ma vero la noti 
zia è recente il signor Harley Da 
vidson o chi per lui ha chiesto 
nei giorni scorsi all ufficio compe 
tonte di brevettare pensate un 
po nientemeno che il rumore 
della moto die porta il suo no 
me La cosa c in trattativa e non è 
detto cheposs i spuntai la 


FULVIO ABBATE 


Ed e subito per ciò che ci ri 
guarda per noi che abbiamo co 
nosciuto mentaltro che tricicli il 
caso di far pubblica ammenda 
Infatti come ben sanno coloro 
che la Harley se la porterebbero 
perfino a letto la suddetta moto 
non fa mica broum broum come 
un altro qualunque motore mon 
tato su due ruote manco per 
niente la Harley ha ben altro 
suono ben altra voce ben altro 
timbro quando parla la Harley fa 
paura fa intirizzire di gioia il cen 
tauro fa >oat roat E non è poco 
anzi Si tratta quasi di una lingua 
di un inno di un grido di batta 
glia come se il suo motore rac 
chiudesse la fine della pazienza 
delle tign Provare per credere di 
rebbe 1 imbonitore Altrimenti 
perchè mai la scrittrice Usa Joan 


Brady avrebbe deciso che si tratta 
del mezzo di trasporto da Dio in 
persona 7 

La notizia manderà certamente 
al settimo cielo tutti coloro che 
alla Harley Davidson hanno in 
nalzato altari dove immolare car 
buraton e valvole marmitte e for 
celle lunghe come autostrade 
nello steso tempo qualora il bre 
vetto dovesse essere accordato 
farà felici i richiedenti alla faccia 
della concorrenza Si perchè il 
timbro epico della Harley è un 
po come la formula della Coca 
Cola nessuno la conosce tutti 
tentano di imitarla Con risultati 
piu o meno zoppicanti 1 giappo 
nesi infatti ultimamente _ le teste 
d uovo di Honda Suzuki e Kawa 
saki s intende _ hanno deciso di 
mettere a punto un motore che 


Intervista a Deschamps 

Campioni, stasera 
Juventus-Nantes 
Capello a Madrid? 


Nell’andata della semifinale della Coppa dei 
Campioni (Canale 5, ore 20,30) i bianconeri 
affrontano un Nantes che lamenta assenze di 
nlievo Intanto amva da Madnd l’offerta per 
Capello tre miliardi a stagione 

ALLE PAGINE 9 «IO 


Nuovi dati sui test 

Il pillolo? 
Funziona 
al 99 percento 

11 «pillolo» funziona È efficace nel 99 percento 
dei casi, tanto quanto la sua variante femmini¬ 
le ed ha controindicazioni minime Lo ha af¬ 
fermato il gruppo di ncercatori che da anni sta 
lavorando al contraccettivo maschile 


LICIA ADAMI 


Inaugurata ieri «Gulp!» 

Un secolo di eroi 
a fumetti 
esposto a Ferrara 


Mille metri quadn di esposizione, quattrocento 
personaggi per un secolo di stona delle imma¬ 
gini Gulp f 100 anni a fumetti è il titolo della 
mostra inaugurata al Castello Estense di Fer¬ 
rara dove resterà aperta fino al 30 giugno 


RENATO FALLAVICINI 
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esprima lo stesso suono o se non 
altro un suono che gli si appros 
simi Da qui la corsa a) brevetto 
dell originale da parte degli ame 
ncam E non c è tempo da perde 
re bisogna fare presto per seda 
flfJt migliaia di iscritti agli Har 
ley Davidson club che spesso e 
volentieri scorrazzano nel pae 
saggio del mondo a sud come al 
nord sperando che Dio _ tessere 
numero 0 _ un giorno o 1 altro si 
decida a mettere fine alla contro 
versi a mostrandosi finalmente 
agli umani a bordo di una Har 
ley una pubblicità dinanzi alla 
quale neppure i ntppo nulla piu 
potrebbero 

P S Ora che ci penso questa 
storia del roai roar brevettato 
con tutto il nspetio per lAlhssi 
mo mi fa pensare al dadaista 
che mise sotto vetro I aria di Pan 
8 * 


*A 


Ma lo sai 
quel che mang i? 

ìj C quello che consu- 
* Emi? Dopo la gran- 
' de paura e l’allarme 
’ per la carne bovina 
«Inglese, restano 
’ aperti tutti gli inter¬ 
rogativi su quanto 
P finisce ogni giorno sulle nostre tavo- 
*• la (e nelle nostre case). Quattro pagi- ! 
' ne speciali con analisi, interventi e j 
ij consigli. Un dossier per essere più ; 
I amici dell’uomo e della natura. 
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GRATTA IL FILOSOFO. Appassionante disputa 
sul Giornale di ieri l’altro. Vittorio Mathieu, 
cattedratico, bacchetta Saverio Vertone, auto¬ 
didatta, Il quale s’era permesso di evocare 
l'Asino di Buridano, per parlare di elettori in¬ 
decisi tra le due coalizioni. Orrore! Quell’asi¬ 
no, attacca il prof., «non si trova in Buridano». 
E semmai il paradosso dell’indecisione tra 
due cibi, compare prima in Dante, che lo cita 
«all’inizio de) canto IV del paradiso», mentre 
poi «Leibniz confutò il sofisma di Buridano, 
osservando che non può esistere un perfetto 
equilibrio di indifferenza...». E dove va a para¬ 
re questa comica prosopopea? Diritta al cuo¬ 
re di un sofisma, «il sofisma degli indecisi». 



di BRUNO GRAVAGNUOLO 


Perché, incalza Mathieu, tra i due schiera¬ 
menti c’è «una dissimetria macroscopica», er¬ 
go l’indecisione è logicamente assurda, visto 
che il Polo «vuole cambiare» e l’Ulivo no 11 
Polo vuole spezzare l’indebitamento, l’Ulivo, 
invece, corvservare «la catena di S. Antonio» 
dei debiti. «Perché pagare non è bello». Ora, 
sarebbe facile osservare che le ricette lìberiste 
del Polo sono le stesse che negli Usa hanno 


moltiplicato il deficit fedeiale E che a non 
«voler pagare» » costi del risanamento non è 
certo l’elettoralo dell’Ulivo Ma questi sono 
argomenti terra terra, inadeguati al mirabile 
argomentare di Mathieu. Che alfine però, da 
un cumulo di citazioni e di filosofemi, distilla 
solo vecchi slogan. Sicché gratti il filosofo e 
sotto trovi Feltri. 

STATO UBER AUES? «La caduta del fascismo 
comportò la caduta della stessa idea unita¬ 
ria . » Non ha dubbi lo storico Dino Cofrance- 
sco, e lo dice a chiare lettere sul Cornere di 
martedì scorso: dopo i) Ventennio, il diluvio. 
E dopo 1*8 settembre, niente più storia e iden- 
i tità nazionale. La Resistenza? Un «mito polìti¬ 


co», che ha coperto un regime privo di con¬ 
senso. Beh, altro che della Loggia 1 Questa è 
pari pari la tesi dei repubblichini. Che nem¬ 
meno Fini oserebbe sposare apertamente 1 Ed 
ecco un’altra perla del liberale Cofrancesco- 
la Germania e il Giappone «furono sconfitti, 
ma nella tragedia finale mostrarono quei tes¬ 
suti istituzionali, quel senso della comunità 
che preesistevano al regime totalitario..» Già, 
il tessuto istituzionale dei lager funzionò fino 
all’ultimo. E i kamikaze partivano in orario 
MANZONI PER AMICO. La settimana scorsa sul 
Foglio, un lettore scriveva al direttore non 
sbaglia Claudio Magris quando critica i cam¬ 
pioni di un’ideologia che ne diventano poi i 


piu acerrimi avversari «con la stessa presun¬ 
zione di essere nel giusto» E dunque, prose¬ 
guiva il lettore, perché attaccate Magris? Fer¬ 
rara replica, e finge di incassare nobilmente: 
«Lei ha ragione, semplicemente ragione. ». 
Poi, piano piano, tra varie contorsioni, ci ri¬ 
pensa Che vuole, dice, «il passato è tiranni¬ 
co. . e poi che fece l'Innominato? Tante ope¬ 
re di bene Si comportò come un Vescovo 
che persa la fede decida di presidere una le¬ 
ga atea» Ma che sciocchezza 1 L’Innominato 
fece appunto voto di carità e dì umiltà. Non 
divenne tanto zelante quanto prima era stato 
ribaldo Casomai certi convertiti del Polo ri¬ 
cordano Donna Piassede 


■ FERRARA. «Passa in fretta il tem¬ 
po, quando ci si diverte»; parola di 
Lupo Alberto che chiude così la 
storia realizzala appositamente per 
la mostra Gulp, 100 anni a fumetti 
e presentata su un cataloghino 
allegato al più massiccio volume 
del catalogo ufficiale Electa. Ci si 
diverte davvero girando per le sa¬ 
le, i corridoi, le rampe, i sotterra¬ 
nei del Castello Estense dove è al¬ 
lestita la mostra, vestita e abbi¬ 
gliata da Ugo Nespolo in una co¬ 
loratissima scenografia teatrale 
suddivisa in undici stazioni (vedi 
la scheda qui accanto). Ci si di¬ 
verte, nel senso migliore della pa¬ 
rola, dìstraendosi ma, anche, pre¬ 
stando attenzione alle meraviglie 
di quest’arte centenaria su cui an¬ 
cora si appuntano tanti pregiudi¬ 
zi. Se un merito, tra i tanti, la mo¬ 
stra di Ferrara, curata da Ferruc¬ 
cio Giromini, Marilù Martelli, Elisa 
Pavesi e Lorenzo Vitalone ce l’ha, 
è quello di esporre il fumetto per 
quello che è: disegni, avventure, 
fantasia. Non solo «roba da bam¬ 
bini» (pregiudizio dei pregiudizi), 
dunque, questi segni e disegni 
più o meno colorati (Il gran pro¬ 
tagonista resta sempre il bianco e 
nero della china); non solo stan¬ 
ze, più o meno grandi, della me¬ 
moria di ciascuno di noi da risco¬ 
prire in qualche angolo di una 
soffitta polverosa. Ma espressioni, 
simboli, sintomi, oltrecché di sen¬ 
sibilità personali, di epoche inte¬ 
re. La scansione in decenni che 
ordina la mostra, allora, scandi¬ 
sce anche le passioni di questo 
secolo che il fumetto, nel suo pic¬ 
colo, ha accompagnato e di cui si 
è fatto, spesso, veicolo. I saggi in¬ 
troduttivi presenti nel catalogo, 
firmati da Gian Paolo Caprettini, 
Gino Frezza, Sergio Brancato, Al¬ 
berto Abruzzese, Omar Calabre¬ 
se, Alfredo Castelli, Sergio Pigna- 
Ione e Ugo Nespolo, si prendono 
l’onere di scandagliare ne! pro¬ 
fondo H «medium» fumetto e le 
sue mitologie, mentre le oltre 
quattrocento schede curate da 
Ferruccio Giromini formano una 
sorta di enciclopedia del genere 
che guida il lettore e il visitatore. 

La mostra di Ferrara è una mo¬ 
stra per tutti, che strappa il fumet¬ 
to al circuito troppo specialistico 
(ma spesso arruffato e arraffato) 
delle mostre-mercato e delle ker¬ 
messe fieristiche e lo riconsegna 
alla sua essenzialità. Parlano i di¬ 
segni e, come si è detto, i giorna- 
lini originali, raccolti e prestati 
per l'occasione da collezionisti, 
amanti, semplici appa ssìonati 
lettori: da Silvano Scotto e U 
Giancu a Pietro Alligro e allo stu¬ 
dio Little Nemo di Sergio Panato¬ 
ne, da Alfredo Castelli ad Antonio 
Vianovi, da Pierangelo Campana 


LA MOSTRA. Ai Castello Estense di Ferrara cento anni di eroi e di strips 



The Katzenjammer KidsfBJbì e Blbò) 1897 

Il secolo in un fumetto 


Mille metri quadri di esposizione, quattrocento personaggi 
per un secolo di storia delle immagini: Gulp! 100 anni a fu¬ 
metti è il titolo di una grande mostra inaugurata ieri al 
Castello Estense di Ferrara e che resterà aperta fino al 30 
giugno. Promossa da Ferrara Arte, con il patrocinio dei 
ministero della Pubblica Istruzione, la mostra è stata rea¬ 
lizzata dalla Prema di Milano in un suggestivo allestimen¬ 
to di Ugo Nespolo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RINATO PALLAVICINI 


a Enrico Gregotti e a tanti altri, 
privati o istituzioni. 

11 viaggio centenario dell’im¬ 
maginario a fumetti, comincia uf¬ 
ficialmente con le prime tavole di 
Yellow Kid, ma la mostra ferare- 
se, giustamente, espone anche 
alcuni dei tanti prodromi. A co¬ 
minciare dalla bella tavola di 
George Cruikshank, satirica rap¬ 
presentazione di un banchetto in 
cui compare una piccola nuvolet¬ 
ta con dentro una frase, pronun¬ 
ciata da un avvinazzato avvento¬ 


re. T’ pfer, Caran D’Ache o il Wil- 
lelm Busch di Max und Moritz, 
sono soltanto alcuni nomi in cui 
rintracciare le fondamenta del 
genere. Ma il fumetto che non de¬ 
riva, come ben spiegato all’in¬ 
gresso della mostra ferrarese, da 
un’invenzione tecnica autonoma 
ben situabile cronologicamente, 
come per il suo cugino e quasi 
coetaneo cinematografo, divenne 
fumetto e medium moderno dal 
momento in cui si affermò e ven¬ 
ne diffuso in milioni di copie sulle 


Intorni borghesi 
una locomotiva 
a II ventre verde 
della virtualità 

Undici stazioni per un secolo, ovvero 
una «vi* imaginis» pensata da Ugo 
Nespolo per mettere In scena cento 
anni di fumetti. Si parte dalla fine 
deH’800, stipati nel ventre nero di 
una locomotiva e si passa per la 
camera da letto, luogo del sogno (o 
deH’incubo) novecentesco. I primi 
trentanni del secolo sono scanditi, 
decennio per decennio dall’Interno 
borghese, dai panorami ferrosi e 
corruschi deila fabbrica e della 
metropoli. La guerra e i Quaranta 
offrono solo rovine, mentre i 
Cinquanta e I Sessanta sono 
rappresentati da un planetario, dal 
gigantismo pop e dada discoteca. La 
nuova metropoli degli Ottanta e la 
panda verdastra di un computer 
chiudono il percorso della mostra. 


pagine dei quotidiani. Fu la fortu¬ 
na di entrambi, del fumetto e di 
quei quotidiani che si facevano la 
guerra a suon dì tirature e di in¬ 
gaggi degli autori più popolani 
da Richard Felton Outcauh, papà 
di Yellow Kid a Rudolph Dirks, 
creatore della straordinaria cop¬ 
pia dei Kalzenjammer Kids, i no- 
stn Bibl e Bibò. Agli inizi e per i 
primi due decenni del nuovo se¬ 
colo è tutto un fiorire di perso- 
naggini buffi, di monelli e di fami¬ 
glie più o meno modello Dalle 
strisce quotidiane strizzano l’oc¬ 
chio ai vizi e alle virtù di una cre¬ 
scente borghesia, ma ne indaga¬ 
no anche gli aspetti più profondi, 
toccando talvolta le vette assolute 
dell’arte: le straordinarie tavole 
del Little Nemo di Winsor McCay, 
sono la raffinatissima rappresen¬ 
tazione in stile liberty di un parti¬ 
colarissimo inconscio, neanche 
troppo infantile. 

Con gli anni Trenta il fumetto 
si fa più «adulto» e partorisce eroi 
e supereroi a caccia di glorie e di 


avventure: Flash Gordon, Man- 
drake, Phantom, Superman e Bat- 
man (ma sono anche gli anni 
della dinastia Disney, prima a 
cartoni e poi a fumetti), 1 Qua¬ 
ranta e la guerra ci portano Steve 
Canyon e Capitan America, men¬ 
tre l’Europa rende popolari Tintin 
(ma era nato nel 1929), Lucky 
Luke e, in Italia, Gim Toro, Tex, 
Kinowa. Dai Peanuts ai Puffi, dai 
supereroi della Marvel a Barbarel¬ 
la, Valentina, Corto Maltese, Dia¬ 
boli e Mafalda, Bobo e Dylan 
Dog- la cavalcata attraversa le 
stanze del Castello Estense e i de¬ 
cenni Cinquanta, Sessanta, Set¬ 
tanta e Ottanta. Passando per i 
rinnovatori del fumetto italiano 
ed europeo (Pazienza, Mattoni, 
Pratt, Manara e Giardino) si arri¬ 
va a quest’ultimo decennio del 
secolo, cullati nel liquido amnio¬ 
tico del computer dell’ultima sa¬ 
la, tra americani e giapponesi in 
un virtuale villaggio globale, in¬ 
quietante e affascinante Cento di 
questi anni, mister fumetto! 


RIVELAZIONI 

Hemingway 
e il romanzo 
del Vate 

■ Tra il 1918 e il 1919 Ernest He¬ 
mingway cominciò a scrivere un ro¬ 
manzo su Gabriele D’Annunzio ma 
abbondonò l’idea poco dopo, di¬ 
ventante un acceso unti-dannun¬ 
ziano Una buona parte dell’opera 
rimasta incompiuta, di cui non si 
conosceva resistenza, è stata rinve¬ 
nuta dall’italianista Giovanni Cec¬ 
chin, ricercatore alla Pnnceton Uni¬ 
versity (New Jersey), nell’archivio 
della Kennedy Library di Boston, 
dove sono conservate te carte dello 
scrittore statunitense scomparso 
nel 1961. Tra i documenti inediti lo 
studioso ha trovato anche le «pro¬ 
ve» di un incontro effettivamente 
avvenuto tra il premio Nobel per la 
letteratura e il Vate, episodio finora 
del tutto ignorato il diciannovènne 
giornalista Hemingway era dapoco 
arrivato m Italia (giugno 191$) al \ 

seguito della Croce Rossa America¬ 
na quando insieme ad altri conna¬ 
zionali, anche loro volontari, si mi¬ 
se sulle tracce del mitico Coman¬ 
dante italiano. Secondo quanto ha 
potuto appurare il professor Cec¬ 
chin, Hemingway ebbe occasione 
di vedere D’Annunzio nel pomerig¬ 
gio del 26 giugno 
Fino a ora si era ritenuto che il ri¬ 
ferimento nel romanzo Di là dal 
fiume tra gli alberi (1950) a un 
raduno oceanico di patrioti italia¬ 
ni arringati da Gabriele D’Annun¬ 
zio al grido «Morire non basta» 
fosse solo una finzione letteraria. 

In» realtà _ dimostra Cecchin _ 

Hemingway vide il Vate proprio 
m quell’occasione, quando si re¬ 
cò casualmente a Villa delì’Qrso, 
piccola frazione di Roncade 
(Treviso) dove si tenne una ceri¬ 
monia per commemorare ì caduti 
della «battaglia del Solstizio». He¬ 
mingway non era comunque $olo 
a quel raduno, ma in compagnia 
di molti altri ausiliari della Croce 
Rossa Americana, in gran parte 
studenti universitari, tjtti infatuati 
di D'Annunzio. Un’infatuazione a 
cui non fu estraneo neppure il fu¬ 
turo autore di Addio alte armi, 
tanto che nel tardo autunno di 
quello stesso 1918 gli vennè in 
mente di poter dar vita ad un am- ( 
pio progetto di romanzo sia su 
D’Annunzio che sull'impresa de¬ 
gli Arditi, in particolare sullq bat¬ 
taglia del Montegrappa. L’idea 
dell’opera continuò ad essere ac¬ 
carezzata almeno fin verso il 
1921-22, poiché brani inediti mo¬ 
strano l’interesse anche per l’im¬ 
presa dannunziana di Fiume 


Il simbolismo italiano di 


Mario Quesada 


CARLO ALIinO BUCCI 


■I Mario Quesada, scomparso a 
Roma la settimana scorsa, è una 
delle personalità di maggior rilie¬ 
vo, per originalità e competenza, 
della storia dell’arte italiana. 

Ha avuto infatti la capacità di 
rendere racconto appassionante 
(attraverso una prosa asciutta e 
semata) il rigore della ricerca do¬ 
cumentaria sul lavoro di un artista, 
sul tracciato della sua vita e su 
quello - più ampio ma convergen¬ 
te sull'opera - del contesto storico 
e culturale. 

Queste qualità, di storico e di 
scrittore, appaiono ad esempio 
evidenti neH’ultimo suo lavoro: il 
libro su Hans Stolteberg Lerche 
uscito in occasione della mostra 
romana che in marzo, al Palazzo 
delle Esposizioni, è stata dedicata 
all’opera di questo scultore e cera¬ 
mista tedesco a lungo attivo in Ita¬ 
lia, sebbene quasi sconosciuto. 

In apertura di saggio Quesada 
ricostruisce narrativamente l'in¬ 


contro avvenuto nel ’ 13 tra l’anzia¬ 
no artista tedesco e quel "giovane 
pittore, di piccola statura ma dai 
gesti decisi e dallo sguardo deter¬ 
minato", Cipriano Efisio Oppo, 
autoi» del Ritratto di H. St. Lerche 
esposto l’anno dopo atta secon¬ 
da Secessione Romana. 

Alternative 

L’incontro fu importante per¬ 
ché da Lerche Oppo ebbe modo 
di vedere quelle opere dei postim¬ 
pressionisti e degli espressionisti 
europei (di Max Uebermann e 
Kees van Dongen, ad esempio) 
che aiutarono i giovani secessioni¬ 
sti romani, dei quali Oppo faceva 
parte, a "trovare una via di rinno¬ 
vamento deH’arte italiana alterna¬ 
tiva alla rivoluzione futurista". In 
questo ultimo libro, in particolare 
nelle prime, bellissime, pagine su 
Lerche e sul contesto romano, 
Quesada ha annunciato una pro¬ 
spettiva di studi futuri e ha sintetiz¬ 


zato alcuni punti cardine del suo 
lavoro passato. Da un lato c’è il 
progetto per una monografia su 
Oppo, alla quale lavorava da tem¬ 
po per conto detta Quadriennale 
Romana ("creatura” di Oppo, co- 
m'è noto, e della quale Quesada 
era consigliere). 

Dall’altro lato ci sono, invece, i 
moltissimi studi, cataloghi, mostre 
e monografie che in pochi anni, a 
partire dagli anni Ottanta, Quesa¬ 
da ha dedicato alla situazione del¬ 
l'arte italiana, e romana in partico¬ 
lare, nei primi due decenni di que¬ 
sto secolo- dalle prime mostre sui 
simbolisti e sui nazareni, allo stu¬ 
dio sistematico (il primo è 
dell’83) dell’opera di Cambellottì, 
alla mostra dell’87 sulle Secessio¬ 
ni romane, alle monografie di So¬ 
crate e Ferrazzi - autori ripresi per 
il contributo nel catalogo della 
mostra londinese “On Classic 
Ground” del 1990 -, alle esposizio¬ 
ni sull’attività della galleria La Co¬ 
meta, all’antologica di Matera 
dell'89 sulla scultura di Arturo 


Martini (solo per citare alcuni titoli 
della sua bibliografia) 

Insieme ad altri studiosi - e spes¬ 
so accanto a loro come, ad esem¬ 
pio Maria Paola Maino ed Irene De 
Guttry, con le quali ha firmato il 
pioneristico volume sulla "Storia 
delle arti minori d’autore in Ita¬ 
lia") - Quesada ha portato avanti 
metodicamente l’analisi conte¬ 
stuale di situazioni dett ane italia¬ 
na (dal simbolismo al liberty, con 
puntate verso il ritorno all’ordine) 
che erano rimaste schiacciate da¬ 
gli studi sul futurismo e che pure 
con l’avangurdia di Marinetti eb¬ 
bero molti e documentati punti di 
contatto. 

Psicologia 

Nell’intrapredere quest'opera 
di riequilibrio delle dinamiche 
della storia, Quesada ha avuto la 
fortuna, ed il merito, di imbattersi 
in artisti grandissimi (Cambellottì, 
su tutti) ed il merito di studiare a 
fondo i ricchissimi archivi privati 
che ancora si conservano e che 


non sempre sono frequentati dagli 
studiosi de! Novecento 
A questo rigore filologico che, 
da solo, non basta a spiegare l’o¬ 
pera di un pittoie o di uno scultore 
ma, soprattutto, la sua vicenda 
personale, Quesada ha unito le 
capacità di lettura psicologica, le 
doti di racconto e la passione per 
l’arte contemporanea Infatti, pu¬ 
ma di dedicarsi alla storia dell’ar¬ 
te, aveva pubblicato poesie, giova¬ 
nissimo, a Roma, nei primi anni 
Sessanta, ed era stato poi attivo 
come critico militante seguendo 
una passione, quella per l’attuali¬ 
tà, che ha portato avanti anche 
negli anni successiva 

Devo personalmente molte co¬ 
se a Mario Quesada, sul piano 
professionale e su quello umano, 
soprattutto l’ipotesi di un percorso 
di ricerca situato m quella 2 ona 
franca in cui i campi opposti, della 
filologia e della prosa d’arte, ap¬ 
paiono privi di quelle zone inaridi¬ 
te che sono la pura indagine for¬ 
male e la linea compiaciuta. 



DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

Crociera con la motonave Notti Bianche 

(mimmo 30 partecipanti) 

Partenza da Milano II 18 e il 29 giugno - ili 0 e il 23 agosto 
Trasporto con volo Alitalo e Maiev + motonave Notti Bianche 
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 

Quota di partecipazione individuale in cabina doppia 

Ponte principale e ponte superiore 18 e 29 giugno e 23 agosto 
L 2 750.000 - partenza del 1° agosto L 2 900 000 
Ponte scialuppe' 18 e 29 giugno e 23 agosto L 2 950 000 
partenza del 1° agosto L 3 100 000 

Supplemento partenza da Roma lire 25 000 
Visto consolare lire 40 000 

Supplemento cabina singola lire 850 000 
Rtduilon© cabina tripla lire 750 000 

Diritti di iscrizione lire 50 000 

L'itinerario: Italia/San Pietroburgo-Valaam-Russla del Nord-Kizhl-Goritsy- 
Yaroslavl-Kostroma (Anello d'Oro)-Uglich-Mosca/ltalia 
Nota. A secondo della data di partenza, la crociera partirà da San Pietroburgo o 
da Mosca 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all'estero, il 
pernottamento In cabina doppia, la pensione completa, tutte le visite elencate 
nel programma nelle citta e nelle isole Sono previste sulla nave attività di 
animazione, serate danzanti, spettacoli folcloristici, corsi di russo, di cucina e di 
fotografia La quota comprende un accompagnatore dall'Italia 
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m «Ho sentito la porta aprirsi di 
colpo, poi ho visto la cartella dei libri 
che volava, scagliata con rabbia, e 
attraversava tutta la nostra stanza fi¬ 
no ad andare a spiaccicarsi contro il 
muro, proprio sopra al mio letto. Hil- 
lary è entrata gridando come una 
pazza: «Hanno ucciso King, hanno 
ucciso King>». Diceva che dovevamo 
fare qualcosa, che non potevamo re¬ 
stare fermi. Poi è scoppiata a piange¬ 
re, Dopo un'ora si è messa una fa¬ 
scia nera al braccio, in segno di lutto, 
ed è partita per Boston. Iq sono an¬ 
data con lei. Eravamo decine di mi¬ 
gliaia, bianchi e neri, sconvolti per 
V assassinio di Martin Luther King...». 

Questo racconto è stato fatto a un 
giornale americano da Johanna 
Brarvjqn, che nel 1968 era compa¬ 
gna di-stanza della futura first lady al 
Wellesiey College, la più prestigiosa 
università femminile d’America Hil- 
lary Clinton era entrata a Wellesiey 
due anni prima, nel 1966. Era un’atti¬ 
vista di sinistra e da poco era stata 
eletta presidente degli studenti. Ave¬ 
va verit’anni. Tutti i suoi compagni di 
scuola la descrivono come una ra¬ 
gazza intelligentissima, piena di per¬ 
sonalità e decisamente focosa. Cer¬ 
to, in quei tempi tutti i giovani erano 
molto appassionati. 

Lei però - dicono - lo era in modo 
un po’ speciale. Faceva politica tra¬ 
scinata dai sentimenti. Senza media¬ 
zioni, Senza tattiche. Qualcuno dei 
suoi compagni sostiene che era una 
raga22a adorabile. Qualcun altro in¬ 
vece avrebbe pagato un milione di 
dollari perché fosse cacciata dall’u¬ 
niversità Un po’ come adesso*, è dif¬ 
ficile trovare una persona che dia un 
giudìzio equilibrato sulla first lady. 

Nli Casa Bianca 

Hiliàiy Rodham Clinton è un gran¬ 
de avvocato; il giornale National Law 
quattro anni fa la inserì nell’elenco 
dei cento avvocati più importanti de¬ 
gli Stati Uniti. E ha un passato politi¬ 
co di tutto rispetto: praticamente fa 
politìdà da quando era ragazzina al¬ 
ia scuola materna. Diciamo pure 
che è la prima donna a essere entra¬ 
ta alla Casa Bianca con un suo no¬ 
me, un suo cognome, una sua fama 
autonoma, non dipendente da quel¬ 
la del marito. 

Fino alla nomina di Bill Clinton, 
ne) 1993, le first lady - anche quelle 
di graride personalità, come Eleanor 
Roosevelt o Nancy Reagan - erano 
state sempre e soltanto le mogli dei 
presidènti. Lei no. Non è solo la si- 
gnoraHìllaiy, non è solo la moglie di 
Clinton. Lei è fondamentalmente 
l'avvocato Rodham. 

Dicono tutti che la passione politi¬ 
ca - quella che probabilmente la ren¬ 
de antipatica a molti americani - ce 
l’ha addosso dalla culla. Pare che, 
bambinetta di cinque anni, facesse 
un tifò Indiavolato per Eìsenhower 
lanciato verso la Casa Bianca, e che 
a nove anni sostenesse discussioni 
erudite con i maestri delle elementa¬ 
ri su ìrerché lo stesso Eìsenhower 
fosse un presidente migliore di Tru- 
man. 

Militante repubblicana 

Hlllary Clinton oggi è una liberal, e 
diversi opinionisti moderati la consi¬ 
derano addirittura una radicale, ac¬ 
cusandola di avere una pessima in¬ 
fluenza «estremista» sul marito. Ma 
non è àempre stato così. Cè una fo¬ 
tografia di Hillary ragazzetta che fa¬ 
ceva là campagna elettorale per Gol- 
dwateir. Proprio lui; vi ricordate Barry 
Goldwater? 

Era il candidato dei repubblicani 
alle elezioni presidenziali del 1964. 
Un reazionario come pochi ameri¬ 
cani in questo secolo. Nel suo pro¬ 
gramma c’era la proposta di chiude¬ 
re la guerra del Vietnam con la bom¬ 
ba atomica, c’era la repressione dei 
movimenti per i diritti civili, e c'era il 
seguente slogan: «La prudenza nel¬ 
l’esercizio della Giustizia non è una 
virtù. L’estremismo nella difesa della 
Libertà non è un vizio». Con queste 
idee Goldwater conquistò la leade- 
ship del partito repubblicano e si 
contrappose al democratico Jo¬ 
hnson nella corsa alla presidenza. 
Fu straccialo: Johnson prese più del 
60% dei voti. Ma Goldwater conqui¬ 
stò la simpatia di molti giovani che 
amavano la «polìtica senza media¬ 
zioni». Hillary era tra loro. Barry Gol- 
dwater oggi è ancora vivo, ha novan¬ 
tanni suonati ed è ancora repubbli¬ 
cano, ma non ha più le idee di una 
volta (...) 

Nel 1964 comunque Goldwater 
era reazionario. E Hillary era con lui, 
Lei abitava a Park Ridge, in Illinois, a 
qualche chilometro da Chicago. 
Aveva vìssulo in città i primi due anni 
della sua vita. Era nata il 26 ottobre 
del 1947 all’ospedale di Chicago ed 
era andata a stare in un apparta¬ 
mene ai 5722 di North Winthrop, 
zona Edgewater, vicino al lago. A 
due passi da casa sua c’era un gran¬ 
de appartamento che era stato mes¬ 
so in vendita da poco Apparteneva 


L’infanzia, gli amori, la politica: ritratto della first lady più amata e odiata d’America 

Modello 


Hillary 


Hillaiy Rodham Clinton, la first lady più abile nella storia 
americana ma anche quella che è riuscita ad attirare su di 
sé più odi. Come amata e odiata fu ai tempi dell’università, 
studentessa modello dalle simpatie repubblicane poi pas¬ 
sata ai democratici. La politica, gli amori, la passione pro¬ 
fessionale di Hillaiy in un ritratto a luci e ombre tratto dal 
libro di Piero Sansonetti, I due volti dell'America (Editori 
Riuniti) in libreria in questi giorni. 


PIENO SANSONETTI 


a una signora di nome Vitginia Bly- 
the, che lo aveva avuto in dono dal 
marito William in vista della nascita 
del loro primo figlio. William Blythe 
però, prima ancora che il figlio na¬ 
scesse, mentre stava traslocando 
con un camioncino gli ultimi mobili 
daHope (cittadina dell’Arkansas) a 
Chicago dove l’aspettava la moglie, 
andò a schiantarsi contro un albero 
sull’autostrada del Missouri Morì sul 
colpo. Sua moglie, disperata e sola, 
raccolse le proprie cose, mise in ven¬ 
dita l’appartamento di Chicago e tor¬ 
nò avivere m Arkansas, dai parenti. 

Due mesi dopo nacque il bambi¬ 
no, e lei lo chiamò come il padre: 
William. Di soprannome Bill L'anno 
dopo Virginia sposò un certo signor 
Clinton che diede il nome anche al 
figlio adottivo, Bill Clinton. Tutte que¬ 
ste cose, queste curiose coinciden¬ 
ze, Hillary naturalmente non poteva 
conoscerle nel 1964, quando faceva 
la propagandista di Goldwater. Sa¬ 
peva solo che il padre l’aveva alleva¬ 
ta all’anticomunismo, che la mae¬ 
stra delle elementari le aveva spiega¬ 
to che ì boiscevichì sono sempre in 
agguato e che le loro idee pervado¬ 


no il partito democratico, sapeva 
che nella sua città sette su dieci vota¬ 
vano repubblicano, e ignorava inve¬ 
ce che sua madre Dorothy, in segre¬ 
to, perché altrimenti sarebbe stato 
uno scandalo, votava democratico 
ed era anche un po’ femminista. Un 
giorno però il suo professore di sto¬ 
na dei liceo, un certo Parker, le disse 
che in vista delle elezioni voleva fare 
un dibattito a due, con una studen¬ 
tessa nei panni dì Johnson e una in 
quelli di Goldwater. «Bene - disse Hil¬ 
lary - io ci sto». Anche la sua amica 
Ellen Murdoch, unica ragazza di¬ 
chiaratamente democratica in quel- , 
la scuola, accettò la sfida, seppure 
un po’ intimorita, perché tutti cono¬ 
scevano le straordinarie doti dialetti¬ 
che di Hillary e perché sapeva che la 
platea sarebbe stata compatta con 
Goldwater. 

«Allora - disse Parker - il dibattito è 
fissato per la settimana prossima. 
Preparatevi bene. Parlerete a turno, 
mai per più dì tre minuti». E poi ag¬ 
giunse lasciando tutti senza parole: 
«Tu Hillary farai Johnson e Ellen farà 
Goldwater...». Hillaiy diventò bianca 
dalla rabbia e disse che mai e poi 




mai avrebbe sostenuto le tesi di Jo¬ 
hnson. Anche Ellen era furiosa Hil¬ 
lary gridò: «lo non farò Johnson». 
Parker le rispose: «Tu lo farai, e cerca 
di vincere». 

Studiò come una pazza per sette 
giorni, Lesse i giornali e si fece man¬ 
dare il materiale di propaganda dal 
partito democratico. Lavorò anche 
di notte con le lacrime agli occhi per 
la prepotenza subita Dicono che fu 
bravissima. Perse, perché la platea 
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era tutto con Ellen. Però si difese coi 
denti. Era preparatissima. Lottò alla 
grande contro le tesi reazionarie del 
suo idolo. 

Oggi Hillaiy ha un ncordo ecce¬ 
zionale dell'insegnante Parker. Dice 
che ha capito da lui che non bisogna 
mai dare nulla per scontato in politi¬ 
ca. Che la politica va studiata e che 
bisogna sempre sapere le vere ragio¬ 
ni dell’avversario. Dopo quel dibatti¬ 
to Hillaiy restò fiiorepubblicana per 
alto due o tre anni. Ma sempre più 
aperta alle ragioni dei democratici 
che aveva studiato per affrontare El¬ 
len Murdoch. Anche Ellen fu colpita 
dalle ragioni dei repubblicani. Nel 
1991 George Bush la nominò suo 
consigliere speciale. 

Dopo li liceo a Park Rjdge, Hillaiy - 
sempre prima della classe - vinse il 
posto al Wellesiey College. Lasciò 
ì’iilinois ed entrò in contatto con l'in¬ 
tellettualità fiioeuropea di Boston 
che segnò profondamente la sua 
successiva preparazione culturale. 
Gli anni di Wellesiey furono certa¬ 
mente i più importanti per la sua for¬ 
mazione politica. Hillary si presentò 
come repubblicana, e teneva le con¬ 
ferenze sul perché essere repubbli¬ 
cani, Poi nei 1967, spinta dal vento 
della contestazione, passò a sinistra. 
In modo rapido e netto A febbraio 
del 1968 iu eletta presidente degli 
studenti sulla base di una piattafor¬ 


ma dì sinistra. E un mese dopo era 
nel New Hampshire a sostenere Eu- 
gene McCarthy, il senatore ultraiibe- 
rale che aveva sfidato Johnson alle 
primane democratiche. Hillaiy ha 
fatto tutto il Sessantotto in prima li¬ 
nea. Attivista di McCarthy, poi alle 
manifestazioni contro la guerra, infi¬ 
ne con Bob Kennedy, quando Ken¬ 
nedy decise di scendere in campo e 
diede una svolta alle primarie demo¬ 
cratiche prendendo il posto di 
McCarthy e McGovem che non riu¬ 
scivano a tenere testa a Hubert Hum- 
phrey, il candidato centrista. Quan¬ 
do mori Kennedy, Hillaiy ebbe un 
breve ritorno repubblicano odiava 
Johnson, odiava Humphrey - che a 
quel punto aveva vinto le primarie - e 
allora per un mese fece campagna 
per Nelson Rockefeller, un progres¬ 
sista che sfidava Nixon alle pnmarie 
dei repubblicani. Rockefeller fu 
sconfitto e Hillaiy Rodham tornò sta¬ 
bilmente nell’area dei democratici. 

Gli anni Settanta sono gli anni del¬ 
la scuola di legge a Yale, vicino a 
New York Succedono due cose 
molto importanti: conosce Clinton e 
diventa avvocato. Comincia a lavo¬ 
rare nel 1974 e l'anno dopo si sposa. 
Chelsea, la figliotetta, arriverà solo 
cinque anni più tardi. Il primo lavoro 
come avvocato? Consulente nel co¬ 
mitato legale che portò all'impea- 
chment di Richard Nixon Coi tem- 


Licenziato in nome del Novecento 


■ Vita dura per i professon di li¬ 
ceo americani, sullo schermo e nella 
realtà. Se l'immaginario insegnante 
di musica raccontato da Mr Hot- 
land's Opus se ne deve andare an¬ 
zitempo, dopo trent’anni di onoia- 
(a attività, perché i corsi artistici so¬ 
no considerati un lusso, il 61 enne 
Alfred Wilder è stato definitiva¬ 
mente licenziato dal provveditore 
agli studi della contea di Jefferson, 
Colorado, per aver proiettato in 
classe Novecento di Bertolucci In 
verità, in seguito al clamore provo¬ 
cato dall’episodio, il giudice aveva 
dato ragione a Wilder, riconoscen¬ 
do la legittimità della scelta educa¬ 
tiva compiuta e riammettendolo 
all’insegnamento. Ma l’incarognito 
preside s'è appellato al provvedito¬ 
re, stilando una specie dì collier de 
doléances. i capi d’accusa? Indisci¬ 


plinato, in ritardo cronico sull’ora- 
rio. debole con gli studenti, che di¬ 
vorerebbero panini e ingurgitereb¬ 
bero bibite durante le lezioni, forse 
pure comunista: solo per aver rite¬ 
nuto i! film di Bertolucci uno stru¬ 
mento didattico idoneo a spiegare 
un pezzo, non di poco conto, del¬ 
la stona italiana Troppe bandiere 
rosse, specialmente nel sottofinale 
del secondo atto (che l'Unità 
manda in edicola sabato prossi¬ 
mo) , con quel processo al padro¬ 
ne in chiave maoista, tra Brecht e 
Beckett, che non piacque in Italia 
nemmeno ad alcuni dirigenti del 
Pei 

Ma se per Amendola e Pajetta 
era un problema di verosimiglian¬ 
za storica, allo zelante presidente 


MICHELE ANSELM1 

della Columbine High School deve 
essere apparso un affronto imper¬ 
donabile l’idea di usare quel film 
per una lezione nel suo liceo Pro¬ 
va a eanco: Novecento uscì nelle 
sale americane sotto la categoria 
«R», ovvero res tricted , il marchio 
che si assegna ai film con partico¬ 
lari scene di violenza e di sesso; si¬ 
gnifica praticamente che, per esse¬ 
re ammessi in sala, i minori devo¬ 
no essere accompagnati da un 
adulto. Ma questo succedeva negli 
anni Settanta, quando la tolleran¬ 
za nei confronti dì questi temi era 
piuttosto ristretta: quattro lustri do¬ 
po, complice anche il passaggio 
sulle tv via cavo, era lecito atten¬ 
dersi anche dalle autorità scolasti¬ 
ca una minore rigidezza mentale. 


E invece no. A nulla sono valse 
le accorate proteste del mondo del 
cinema, l’appello al governatore 
del Colorado Roy Romer sottoscrit¬ 
to da cineasti non certamente «co¬ 
munisti» come Martin Scorsese, Ja¬ 
mes Ivory, Milos Forman, il com¬ 
mediografo di Angels in America 
Tony Kushner. «E una vergogna 
che una scuola americana si per¬ 
metta di cacciare un professore 
che ha scelto un classico del cine¬ 
ma per fare lezione ai propri stu¬ 
denti», avevano protesto, difenden¬ 
do l’operato e la dignità di Alfred 
Wilder, docente di dialettica e re¬ 
torica in quel liceo nei dintorni di 
Denver. 

Ancora più sdegnata la reazione 
dell’avvocato difensore. «Una deci¬ 


sione fascista», così ha definito il li¬ 
cenziamento del docente, dopo 
ventisei anni di insegnamento 
Neanche ('«assoluzione» del giudi¬ 
ce, il quale aveva raccomandato al 
preside di riassumere il docente 
incriminato «dal momento che i 
regolameti scolastici sulla proie¬ 
zione di film restneted non sono 
sufficientemente precisi», è servita 
a bloccare questo rigurgito di 
oscurantismo sotto forma di richia¬ 
mo professionale 
Naturalmente (e per fortuna) 
non tutta l’America si riconoscerà 
nell'ottusa sanzione escogitata da 
quel preside di provincia che pro¬ 
babilmente ha agito sull’onda di 
una protesta genìtoriale, magari 
senza aver nemmeno visto li film 
m questione. Il che, se ci pensate, 
è anche peggio 


po, la professione le porla ancora 
molti successi, come le era accaduto 
a scuola e all'università Con un uni¬ 
ca ombra, un ombra che ancora 
non si è dissolta del tutto e incombe 
su di lei e sul manto presidente il 
Whitewater. 

Whilewaler è il nome di un fiume, 
così come Watergate era il nome di 
un albergo. Sulle uve di questo fiu¬ 
me, alla fine degli anni Settanta, 
Clinton, sua moglie Hillary. un finan¬ 
ziere di nome lames McDougal e al¬ 
tri, acquistarono dei tenem Doveva 
essere un affare, invece finì male La 
società fu assorbita da un altro istitu¬ 
to finanziario di proprietà di McDou- 
gal, che poi fallì lai tutta l'operazio¬ 
ne i Clinton ottennero delle azioni di 
un terzo istituto finanziano che 
qualche anno dopo, e cioè quando 
Clinton fu eletto presidente, vendet¬ 
tero - non si sa a quali condizioni - al¬ 
lo stesso McDougal Su queste azio¬ 
ni, o sulla loro vendita, fecero o no 
un grande guadagno? È un mistero 
Loro dicono di no l loro accusatori 
invece sostengono che fecero tutti i 
soldi necessari per pagare i debiti ac¬ 
cumulati da Clinton nella campagna 
elettorale del 1984, quando vinse la 
gara per diventare governatore del¬ 
l’Arkansas E dicono anche che vor¬ 
rebbero vederci chiaro nel suicidio 
di Vincent Foster, avvocato amico dì 
Hillaiy, che curò per i Clinton gli affa¬ 
ri del Whitewater e che fu trovato 
morto in un parco della Virginia un 
paio di mesi dopo essere stato nomi¬ 
nato consulente della Casa Bianca 
Suicida per motivi esistenziali, come 
s’è detto? Gli accusatori dei Clinton 
non ci credono E da due anni inda¬ 
gano senza sosta 

Un incarico 

A parte il Whitewater, tutto il resto 
andò bene all’awocato Hillaiy Ro¬ 
dham Clinton. Che, anche dopo 
aver sposato il futuro governatore 
dell'Arkansas e il futuro presidente, 
continuò a essere impegnata attiva¬ 
mente in politica e nell'attività socia¬ 
le. Fondò alcuni centn di protezione 
dei bambini, si occupò di femmini¬ 
smo, e in un'intervista al Washington 
Post - quando era già first lady - di¬ 
chiarò: «Per me la politica vera è la 
politica con la “p” minuscola: quella 
che si occupa dei problemi della 
gente. Cioè di come è possibile stare 
insieme e stare meglio» 

Quando è arrivata alla Casa Bian¬ 
ca come first lady, ha chiesto per sé 
un incarico politico. E Clintojn l’ha 
nominata capo del team che doveva 
mettere a punto la riforma sanitaria 
Hillary da quel momento in poi ha 
attirato su di sé una quantità gigante¬ 
sca di odi È riuscita a mettere insie¬ 
me una certa ostilità diffusa verso la 
moglie troppo attiva del presidente - 
mandava all’ana tutti gli schemi tra¬ 
dizionali del potere - con l’odio che 
gran parte della borghesia america¬ 
na coltiva nei confronti della riforma 
sanitaria, cioè di uno sviluppo ulte¬ 
riore dello Stato sociale. Hillaiy inve¬ 
ce era convinta - e resta convinta - 
che la sanità pubblica sìa un diritto 
naturale in una società moderna. 
Comunque ha mancato l’obiettivo, 
perché la riforma e stata sconfitta 

Nell’ombra 

Subito dopo questo insuccesso si 
è un po’ ntirata in seconda fila Ha 
anche convocato nel suo ufficio, nel¬ 
l’inverno del 1995, una decina delle 
più influenti giornaliste americane 
Ha chiesto loro «Dovè che sba¬ 
glio?» Le hanno risposto- «Sei troppo 
invadente, troppo protagonista, 
troppo orgogliosa. Frena» Lei ha da¬ 
to retta alle sue amiche e ha frenato 
Ma questo non impedisce a molti di 
ritenere che resti lei, Hillary, la mente 
(maggia o perversa?) di Clinton, e 
che sia lei a guidarne l’azione politi¬ 
ca, specie quando Clinton spinge a 
sinistra. È vero? 0 è vero quello che 
dicono altri: e cioè che Clinton è il 
vero nformatore e che Hillaiy, con i 
suoi eccessi verbali, finisce per osta¬ 
colarlo? Non si sa Forse lo capiremo 
meglio nei prossimi quattro anni, se 
Clinton sarà neletto, perché in gene¬ 
re il secondo mandato, senza più 
l'assillo della rielezione ( in America, 
dal 1949, un presidente non può es¬ 
sere eletto più di due volle), è quello 
che svela la vera peisonalità politica 
dei presidenti 

Per ora, di certo ce solo 1 odio 
sconfinato efie per la signora Clinton 
hanno i repubblicani In particolare 
il loro capo, Newt Gmgrich. La ma¬ 
dre di Gmgrich, che è una donna in¬ 
genua, una volta accettò di farsi »n* 
tervistare in tv E quando la giornali¬ 
sta le disse «Signora, mi dica a un 
orecchio che cosa dice suo figlio di 
Hillaiy Clinton me lo dica sottovoce 
che resta ti a me e lei », la madre di 
Gmgrich sussurrò m modo che venti 
milioni di tetevSpettaton ì ascoltasse¬ 
ro. «Dice che è una bitch» Bitc h è 
una parola americana difficile da 
tradurre, una via ai mezzo tra cagna 
strega e puttana 













pagina i l'Unità2 


Scienza & Ambiente 


Mercoledì 3 aprile 1996 


AMBIENTE. Nei paesi Ocse aumenta l’attenzione ecologica, ma anche il consumismo 


■ L'efficienza ecologica nei paesi 
ricchi è in forte rimonta Ma non rie¬ 
sce ancora a tenere il passo dell’af¬ 
fluenza, della capacità di consumo 
dei loro abitanti. L’OCSE l’Organiz¬ 
zazione per la cooperazione e lo svi¬ 
luppo economico che raggruppa i 
paesi più avanzati del mondo occi¬ 
dentale, ha di recente pubblicato il 
«Compendium 1995» dei dati am¬ 
bientali nel decennio ‘80-’90. 

Ci sono molte luci, in quelle cifre. 
Alcune addirittura brillanti. Che met¬ 
tono in risalto gti indubbi progressi 
ambientali fatti registrare da un siste¬ 
ma produttivo che tuttavia regala al 
20% della popolazione mondiale 
(80% della ricchezza (distribuendo¬ 
la, peraltro, molto male). Ma ci sono 
anche svariate ombre. Che conti¬ 
nuano a mettere in risalto, da un la¬ 
to, l’Intrinseca insostenibilità ecolo¬ 
gica di questo sistema e, dall’altro, la 
sua non esportabili nel resto del 
mondo. 

Tra il 1980 e il 1993 in 24 paesi 
OCSE la popolazione è aumentata 
del 12%, la produzione industriale 
del 24%, il reddito e i consumi privati 
del 27%. Queste sono le cifre dell'af¬ 
fluenza. Ciascun cittadino dell’Unio- 
ne Europea, infatti, ha aumentato 
del 17% la sua ricchezza e del 21% i 
suoi consumi privati rispetto al 1980. 

La qualità dell’aria 

In questo invidiabile scenario ma¬ 
cro-economico, brillano, si diceva, 
varie luci ecologiche. In primo luogo 
quella della qualità dell’ana. Nei 
paesi dell OCSE oggi si respira molto 
meglio. Lo dimostra il fatto che in 13 
anni le emissioni di ossidi di zolfo 
(SOx) sono diminuite, mediamen¬ 
te, del 33%. Con punte del 70 o addi¬ 
rittura 80% in meno nei paesi del 
Nord Europa. Anche gli ossidi di 
azoto (NOx) sono, nel complesso, 
diminuiti, sia pure di un piccolo 2%, 
ma con punte del 20% in alcuni pae¬ 
si dell’Europa centrale, come Svizze¬ 
ra, Austria e Germania, e dell'Europa 
orientale, come Polonia e Ungheria. 
Le piogge acide, di cui SOx e NOx 
sono ì principali responsabili, vanno 
diminuendo d’intensità. Ma è la bon¬ 
tà dell’aria nel suo complesso che è 
migliorata, in media, nelle metropoli 
(e nelle campagne) dell’Occidente. 
Prova ne sia che anche il particolato,, 
le polveri sversate in aria, è diminui¬ 
to, in media, del 22%. Che i composti 
organici volatili (VOC) sono dimi¬ 
nuiti di quasi il 5%. Eche, magari non 
in tutti ì paesi, sono diminuite pure le 
emissioni di monossido di carbonio 
(CO) : -28% in Usa, - 39% in Giappo¬ 
ne, - 45% nei landeroccidentali della 
Germania. 

Tutto questo mentre le aree co¬ 
perte da foreste, invertendo un trend 
plurisecolare, sono aumentate, tra il 
1970 e il 1993, in media del 2%. Con 
un positivo + 7% nell’Unione Euro¬ 
pea. Ancora: il consumo di acqua 
dolce, dopo decenni di aumento, 



Dai paesi ricchi arrivano dati incoraggianti sull’attenzione 
ecologica. A dircelo è il «Compendium 1995» relativo al de¬ 
cennio ’80-’90, pubblicato dairOcse. Ma a fronte del mi¬ 
glioramento delle condizioni ambientali generali, c’è un 
aumento dei rifiuti anti-ecologici da parte degli individui. 
Come dire che la «coscienza ecologica di massa » ha porta¬ 
to a pubbliche virtù ambientali, mentre si è verificata l’e¬ 
splosione dei vizi ecologici privati. 
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ha, finalmente, subito una sia pur 
debolissima flessione’ -0,1% (-1,9% 
in Europa). Gli impianti di tratta- 
menta .delie acque reflue sono m-, 
mentati del 12% ( +17% in Europa), 
in modo che, ormai, il 63% dei rifiuti 
idrici (il 71% in Europa) subisce un 
processo di pulizia pnma di nentrare 
nei cicli naturali. In decisa espansio¬ 
ne è anche la capacità di riciclare i ri¬ 
fiuti solidi, industriali e urbani. Men¬ 
tre diminuisce l'uso di fertilizzanti e 
pesticidi in agricoltura. Insomma, 
tutto sembra indicare che, pur tra 
mille contraddizioni, il cerchio pro¬ 
duttivo nei paesi a economia di mer¬ 
cato più avanzati cominci, finalmen¬ 
te, a chiudersi. 

Ma è proprio così? È giusta questa 
impressione? Conviene analizzare 


QRECO 

meglio le cifre, prima di fornire una 
qualche risposta affrettata. Non tan¬ 
to per rilevare la presenza di zone 
d’ombra, chic,, permangono e, fai 
qualche caso, sì ispessiscono. 

Le specie minacciate 

Per esempio le emissioni di anidri¬ 
de carbonica sono aumentate del 
4,6% nell’insieme dei paesi OCSE 
malgrado siano diminuite deii’8% 
nelVUnione Europea; la biodivensità, 
il numero di specie viventi, continua 
a essere minacciata ed erosa tanto in 
ana, quanto sulla terraferma e nei 
man; ancora, in appena 13 anni i ri¬ 
fiuti solidi urbani sono aumentati del 
42%, con una punta del 57% in Nord 
America. 

Già, i nfiuti solidi urbani. Questo 


dato rimanda allo stile di vita di cia¬ 
scuno di noi, abitanti dei paesi ric¬ 
chi, ed aiuta, forse, a leggere meglio 
tra le cifre. Ogni abitante di ciascuno 
dei paesi OCSE in un anno ne produ¬ 
ce. in media, 500 chilogrammi Un 
europeo, per la ventà, ne produce 
«solo» 400 chili, contro i 730 di uno 
statunitense. Ma è l’andamento, 
quello che conta. La produzione di 
rifiuti per ciascun abitante in 13 anni 
è aumentata di circa il 20% sia in Eu¬ 
ropa che in America. Ancora: il nu¬ 
mero di automobili è aumentato del 
40,7% in tutti i paesi OCSE e, addirit¬ 
tura, del 50,6% nell’Unione Europea 
Tutto questo mentre la lunghezza 
complessiva delie ^trade è rimasta 
invanata rispetto al 1980. No, norie 
solo che stiamo velocemente an¬ 
dando verso il grande ingorgo Cosa, 
peraltro, nient’affatto piacevole. È 
che si sta verificando un fenomeno 
più profondo. E per certi versi, più al¬ 
larmante Si sta verificando uno spo¬ 
stamento netto del carico inquinan¬ 
te e dei comportamenti ecologica¬ 
mente insostenibili dai settori pro¬ 
duttivi di base ai settori del consumo 
individuale. Nelle, opulente econo¬ 
mie occidentali, gli ultimi tre lustn di 
«coscienza ecologica di massa» han¬ 
no prodotto pubbliche virtù ambien¬ 
tali, ma non sono riusciti a contenere 


l’esplosione dei vizi (ecologici) pri¬ 
vati. 

La riprova? Beh, per esempio 
mentre le industrie dei paesi OCSE 
stimolate da leggi ambientali sem¬ 
pre più rigorose, andavano dimi¬ 
nuendo le emissioni di ossidi d’azo¬ 
to di oltre il 6%, i privati cittadini le 
andavano aumentando di oltre il 3%. 
Di più, mentre le industrie abbatte¬ 
vano la produzione di polveri del 
29%, i privati cittadini, con le loro au¬ 
to, le aumentavano del 27%. 

I dati energetici 

Ancora, l’Europa è nuscita a ridur¬ 
re complessivamente dell’8% le 
emissioni di anidride carbonicce no- ? 
nostante che i suoi privati cittadini 
sempre con le auto, le aumentassero 
del 4Ì%. In quasi tutti i paesi OCSE i 
consumi di acqua dolce sono (leg¬ 
germente) diminuiti nei settori pro¬ 
duttivi priman (agricoltura, indu- 
stna, energia), ma sono aumentati 
nelle pnvate abitazioni. 

Un buon nassunto di quello che è 
successo ce lo forniscono i dati ener¬ 
getici. Meno energia si consuma, in 
generale meno inquinamento si pro¬ 
duce. Ebbene in tutti i principali pae¬ 
si dell’OCSEè aumentata l’efficienza 
energetica: per produrre mille lire di 
ricchezza nel 1993 gli Stati Uniti han¬ 


no bruciato il 28% in meno di energia 
rispetto al 1980, il Giappone il 23% in 
meno, la Francia il 20% in meno, la 
Gran Bretagna il 16% in meno e per¬ 
sino la già brillante (da questo pun¬ 
to di vista) Italia li 10% in meno. Il si¬ 
stema produttivo dei paesi OCSE è 
diventato molto più efficiente Di 
più, il sistema produttivo dei paesi 
OCSE ha dimostrato di essere ecolo¬ 
gicamente riformabile. Eche questa 
riforma verde, lungi dal fargli perde¬ 
re competitività, gli ha regalato un 
valore aggiunto che i sistemi produt¬ 
tivi in altre regioni del mondo non 
posseggono 

E tuttavia questo vistoso, ulteriore, 
recupero di efficienza non ha impe¬ 
dito che aumentassero, ancora, i 
consumi assoluti di energia- del 5,5% 
negli Stati Uniti, del 27,1 % in Giappo¬ 
ne, del 5,8% in Francia, dell’l 1,0 % in 
Gran Bretagna, del 14,4% in Italia. 
Per una media di aumento del 9,9% 
nell’intera regione OCSE. Insomma, 
l’efficienza, pur correndo molto for¬ 
te, non è riuscita a tener dietro all’af¬ 
fluenza. 

Che male c’è, direte voi, a consu¬ 
mare di più, se poi riusciamo a spor¬ 
care di meno: in fondo i dati OCSE 
dimostrano che in molti settori im¬ 
portanti la qualità dell’ambiente è 
migliorata 7 Non sarà forse per una 
perversa volontà auto-punitiva che 
ci soffermiamo a criticare (econo* 
mia dei consumi di massa, in un pe¬ 
riodo, perdi più, in cui un altro feno¬ 
meno di massa, la disoccupazione, 
rischia di eroderla? Le domande so¬ 
no legittime. Ma ci sono almeno due 
risposte che non sono affatto assolu¬ 
tone 

La prima è che il modello dei con¬ 
sumi materiali di massa potrebbe ri¬ 
velarsi intrinsecamente insostenibile 
perché, mentre si avvicina a raschia¬ 
re il fondo di barile delle pubbliche 
virtù ecologiche, rendendo sempre 
più costoso in termini economici il 
recupero di efficienza, rischia di stra¬ 
ripare coi consumi privati. Insomma, 
il miglioramento del bilancio am¬ 
bientale in Occidente potrebbe esse¬ 
re solo un fenomenocontingente. 

Ma è la seconda risposta quella, 
forse, più decisiva. Il modello econo¬ 
mico occidentale si è rivelato il mo¬ 
dello vincente. E viene ormai copia¬ 
to in tutto il mondo. Ma solo in parte. 
ÌjÌcC perché'risulta molto* piti facile 
esportare il modello dell’affluenza, 
che quello dell’efficienza. Prova ne è 
che mentre gli stili di vita si uniforma¬ 
no e i consumi privati crescono in 
tutto il pianeta, l'efficienza energeti¬ 
ca complessiva nel mondo, a diffe¬ 
renza dei paesi OCSE sta diminuen¬ 
do Il pianeta semplicemente non è 
in grado di sopportare che l’intera 
umanità adotti livelli medi di consu¬ 
mo di beni materiali simili a quelli 
dei paesi OCSE. Tanto meno se l’u¬ 
manità adotta i vizi privati dell’Occi¬ 
dente pnma osenza adottare la pub¬ 
blica virtù dell’efficienza ecologica. 


La Treccani 

diventa 

multimediale **- 

La Stet, insieme alle sue controlla¬ 
te Stream e Sante!, e l’Istituto del¬ 
l'Enciclopedia Italiana (Treccani) 
hanno firmato un accordo quadro 
per sviluppare nuovi prodotti e ser¬ 
vizi multimediali della Treccani da 
diffondere mediante (utilizzo delle 
reti telematiche 

La Treccani creerà una struttura di 
produzione multimediale per la 
sperimentazione e diffusione di 
nuovi prodotti di editoria elettroni¬ 
ca e per la diffusione telematica di 
servizi informativi e cullali in li¬ 
nea. Stream potrà arricchì il pro¬ 
prio catalogo di programmi diffusi¬ 
vi ed interattivi fornendo alla Trec¬ 
cani il supporto tecnologico per la 
realizzazione dei prodotti parti¬ 
colare per il settore dellapmola e 
della formazione SariteliT 
rerà alla realizzazione di i 
terattivi da veicolare ancì 
temei per la diffusione de] 
commerciali, culturali ecf 
ve della Treccani in Italia ! 



Spazio: l’Italia i 
motte in orbit 
il satellite Sax 

L’Italia dello spazio ci riprova e 
mette in orbita il Sax. Il satellite ita- 
io-olandese, che sarà lanlprto dal¬ 
la base americana di Cape Cana- 
veral il 29 aprile prossimo, Scruterà 
sia la nostra galassia che quelle 
esterne a caccia di maggiori infor¬ 
mazioni su buchi neri, superno- 
vae, pulsar e stelle di neuroni. «Il 
Sax è un satellite scientìfico per 
studi di astronomia in raggi X a lar¬ 
ga banda. Sarà in orbita pir tre an¬ 
ni e porterà a bordo sei stiumenti 
italiani e due stranieri, uno del (Usa 
ed uno olandese» ha spiegato la 
responsabile del programma di 
terra Barbara Negn. \ 


Cinque candidati 
al ruolo di geni 
dalla daprassiona 

Cinque candidati al ruolo di «gene 
della sindrome maniaco-depressi¬ 
va» sarebbero stati indi\|duati da 
tre gruppi di neurologi americani, 
..cheli anno esaminato la familiarità 
di questo disturbo nelle linee di di¬ 
scendenza di alcune popolazioni, 
e in particolare un gruppo partico¬ 
larmente chiuso come le [famiglie 
dell’Antico Ordine Amìsh < Iradizio- 
nalmente restio ad accettare (in¬ 
gresso di estranei nella propria co¬ 
munità Le ricerche sono state 
pubblicate sul numero iridata di 
aprile della pubblicazioasuscienti- 
fica Nature Genetics. Un’ipotesi di 
ricerca accreditata sembra.indica¬ 
re che non è sufficiente t^no solo 
dei geni individuati, perché si veri- 
fichi la depressione maniacale 


I dati della sperimentazione: funziona nel 99 per cento dei casi 

II pillolo? Meglio del condom 


LICIA ADAMI 


m H «pillolo» per lui funziona, È 
almeno tanto efficace quanto la 
sua variante femminile e sicura¬ 
mente dà più garanzìe del preser¬ 
vativo. Lo ha affermato ieri il grup¬ 
po intemazionale di ricercatori che 
sta lavorando a questo farmaco. 

I ricercatori hanno annunciato 
che il contraccettivo ha superato la 
seconda fase di sperimentazione 
clinica condotta sotto l’egida del¬ 
l’Organizzazione mondiale della 
sanità. In due anni di ricerche, con¬ 
dotte in 15 ospedali sparsi per il 
mondo, il «pillolo» è stato speri¬ 
mentato su oltre 400 volontari, e si è 
mostrato efficace in 99 casi su 100. 

lina svolta? 

«Siamo di fronte ad una svolta» 
ha dichiarato il dottor Fred Wu, en¬ 
docrinologo della Manchester Uni¬ 
versity che ha partecipato alla spe¬ 
rimentazione sul fronte britannico, 
al quotidiano inglese Independent, 
«Stiamo dimostrando al mondo 
intero che la contraccezione per¬ 
manente per gli uomini non solo 
è possibile, ma ha successo» ha 
proseguito il ricercatore, dichia¬ 
randosi anche sicuro del succes¬ 
so commerciale del nuovo con¬ 
traccettivo. 

Per il momento la profilassi an¬ 
tifecondativa per lui, diciamo la 
verità, è alquanto scomoda: chi vi 
si affida si deve sottoporre una 
volta alia settimana ad una inie¬ 
zione intramuscolare. Ma sembra 
che fra non molto tempo riuscire¬ 
mo ad avere una soluzione più 
accettabile. Già sono in corso 


sperimentazioni cliniche che 
adottano iniezioni a lungo termi¬ 
ne da associare a pillole o cerotti 
per ottenere una protezione della 
stessa efficacia ma dì durata più 
lunga. Si calcola che ci vorranno 
ancora 8 anni, però, perché que¬ 
ste sperimentazioni diano risultati 
significativi e, quindi, perché si 
possa sperare in un sistema più 
comodo. 

Come il contraccettivo femmi¬ 
nile, anche quello maschile agi¬ 
sce influenzando la produzione 
degli ormoni sessuali da parte 
deirorgamsmo 

Con controindicazioni ed effet¬ 
ti collaterali definiti minimi dal¬ 
l’Organizzazione mondiale della 
sanità, l’iniezione che rende l’uo¬ 
mo temporaneamente stenle 
contiene (ormone maschile te¬ 
stosterone (200 milligrammi) e 
riduce la produzione di questo 
ormone da parte dell’organismo 
La presenza dell'ormone nel san¬ 
gue induce cioè (organismo a 
credere di averne già’ prodotto a 
sufficienza e pertanto a bloccar¬ 
ne, o quasi, la secrezione, senza 
tuttavia compromettere in alcun 
modo le funzioni sessuali o la vi¬ 
rilità. 

La ridotta secrezione di testo¬ 
sterone inibisce a sua volta la 
produzione di spermatozoi, il cui 
numero diminuisce anche di cen¬ 
to volte fino a valori pari allo 0,5 
per cento della media. Livelli che 
netta sostanza equivalgono all’in¬ 
fertilità Proprio su questo proble¬ 
ma della conta degli spermatozoi 


sono da registrare delle novità. In 
test precedenti, infatti, gli scien¬ 
ziati avevano dimostrato elle nel 
60 per cento degli uomini la con¬ 
ta degli spermatozoi viene porta¬ 
ta a zero datt’imezione settimana¬ 
le. 

Rimaneva fuori, però, un nu¬ 
mero consistente di persone. Le 
nuove sperimentazioni hanno 
ampliato questi dati dimostrando 
che in un restante 38,6% di uomi¬ 
ni il numero degli spermatozoi di¬ 
minuisce fino a raggiungere una 
quantità praticamente irrilevante. 

In sostanza, il tasso di errore è 
basso Per 100 coppie che si rivol¬ 
gono a questo metodo contrac¬ 
cettivo, infatti, solo 1,4 si trove¬ 
ranno di fronte ad una gravidan¬ 
za imprevista. 

Gli imprevisti 

Di quella esigua minoranza fa 
parte anche Kevin McQuaide, 41 
anni, uno dei volontari che hanno 
partecipato alla sperimentazione 
clinica del nuovo contraccettivo al¬ 
l’ospedale S. Maty di Manchester. 
La sua storia viene riportata dal 
quotidiano inglese Independent . 
Dopo aver ricevuto la solita inie¬ 
zione settimanale per sei mesi, il 
numero dei suoi spermatozoi era 
sceso dalla media precedente di 
40 milioni, stabilizzandosi intorno 
ai 200.000 e McQuaide era stato 
dichiarato non fertile dai medici, 
mentre continuava la cura per un 
altro anno A metà strada però, a 
circa sette mesi dall’inizio della 
terapia, la moglie ha scoperto di 
essere incinta Ma quanti figli dei 
preservativi potremmo contare 7 


In esclusiva a 



Mercoledì 

alle 13.30 ^ bella radio. 

La simpatia, la dolcezza, la sensibilità j ì 


con le canzoni del nuovo album 

lupi solitari 
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L'INTERVISTA. Parte dal quartiere di Palermo il tour della rockstar emiliana 


A maggio II Premio Recanali '96 
con la chitarra di Baden Powell 

SI svolgerà H 9,10 e 11 maggio la settima edizione del Premio Recidati, te 
rassegna dedicata alle «nuove tendenze della canzone d'autore» promossa dal 
comune di Recanati, dada Provincia e dalla regione Marche, ed organizzata 
come sempre da Muskultura. Nelle tre sente in programma al Podcentro 
2000, sfileranno gli otto artisti «emergenti» vincitori del concorso (le cui 
canzoni saranno pubblicate in una compilation prodotta da Muskultura e 
distribuita daHa Bmg), e moltissimi ospiti: da Luciano Ugaboe agli Ustmamò, 
Africa Unite, Daniele Sepe, Massimo Bubola, i Pitura Freska, Antonella 
Ruggiero (ex Matta Bazar), Stefano Beffimi, Andrea Cftlmentf, Carmen 
Consoli (rivelazione all'ultimo Sanremo}, Giancarlo Onorato, Daniele 
Silvestri, Conitan&Titscadu, Lou Daffin,! Tenore di Biffi. La rassegna 
ospiterà anche una serata tutta «strumentale», dedicata ad alcuni dei maggiori 
chitarristi Italiani (da Michele Ascolese a franco Mussida), con la presenza 
straordinaria di una figura leggendaria della musica brasiliana, il chitarrista 
Baden Powell. 

Particolare rilievo avrà anche il convegno «Musica e media», in programma il 
10; un omaggio sarà dedicato ai poeti Amelia RosselH e Dario Bellezza, 
scomparsi di recente, che in passato sono stati ospiti di Recanati. Inoltre, 
verrà presentato II disco «Fatto per un mondo migliore» realizzato a favore 
deh’Acnur, l'agenzia umanitaria delle Nazioni Unite, ed il film «Cous Cous * 
Don*t stop thè music», di Umberto Spruzzola, nella cui colonna sonora 
figurano tra gli altri gli Almamegretta, Agricantus e Sensasdou. A Recanati ci 
saranno anche le telecamere di Raidue, che trasmetteranno la rassegna nel 
mese di giugno, mentre StereoRal seguirà tutta la manifestazione in diretta. 
Infine, anche H Premio Recanati adesso i su Internet: per coMegaivi con II sito 
l'Indirizzo è http://www.it net (pagina novità). □ Al.So. 



«Spicco il volo 
sopra lo Zen» 




«Farò roba bella tosta, rock duro e suoni pesanti... Altro che 
unplugged!». Vasco Rossi è già a Palermo: partirà da qui, 
dal velodromo Zen, la prima parte del suo tour. Anche sta¬ 
volta, dice, il concerto «sarà una messa laica, dove la gente 
si diverte e condivide le mie provocazioni». Poi ricorda il 
clip girato con Polanski («gran puttaniere»), si autocritica 
come padre («sono un rompicoglioni»), aspetta le elezioni 
(«Non mi piaccioni Fini e quelli lì»).... 


DISCO PERUGINI 


m PALERMO. Una città per cantare. 
È quella che si trova davanti Vasco 
Rossi, alla vigìlia del suo nuovo tour. 
Il rocker di Zocca è sceso fino a Pa¬ 
lermo, ospitato a metà fra Villa Igiea 
e il Kandinsky Fiorio, per inaugurare 
uno spazio nuovo perla musica. 
Vasco, spiegaci meglio perché sei 
qui. 

Beh, perché Palenuo è splendida. 
No, in realtà sto partendo per un tour 
e ho deciso di presentarlo qui. Per¬ 
ché proprio a Palermo terrò l’unica 
data all’aperto di questa prima par¬ 
te, il 4 maggio. Suonerò in un Velo¬ 
dromo dedicato a Paolo Borsellino, 
qui Io chiamano velodromo Zen 
perché è vicino a quel quartiere. È 
una gran bella struttura, costruita per 
Italia 90 e rimasta praticamente inu¬ 
tilizzata sinora. Ai ragazzi hanno 
promesso tanti concerti e poi non s’è 
mai fatto nulla: chiaro che, allora, la 
gente si sente presa per il culo. E io, 
anche stavolta, ho voluto fare da 
apripista. Eccomi qua, insomma. Io 
suono per davvero. 

D'accordo. Adesso partaci del 
conforto. 

Iniziamo il 12 aprile da Torino e poi 


ci saranno tante serate, a Milano, Fi¬ 
renze, Roma... il nuovo disco sarà al 
centro dello spettacolo: nove canzo¬ 
ni su dieci, una la lascio fuori per 
scaramanzia, come al solito. Ci sarà 
un grande palco a tre lati per per¬ 
mettere a tutti di vedere bene e, so¬ 
prattutto, cì sarà una band della Ma¬ 
donna. Un misto di musicisti italiani 
e stranieri, compresi Stef Bums e 
Deen Castronovo. Mancherà Solieri, 
ma forse prima o poi torneremo in¬ 
sieme... La scaletta sarà beila tosta, 
rock duro e suoni pesanti, altro che 
unplugged: non sono ancora pronto 
per l’acustico. 


Quanto tempo starai In giro? 

Sei mesi. Perché poi a giugno fare¬ 
mo gli stadi. Faremo anche San Siro 
a Milano (il 15) e il Ferraris di Geno¬ 
va (il 18). E cambierà un po’ tutto, 
canzoni, scenografia, ritmo. Non vi 
voglio dire niente, salvo che ci saran¬ 
no come ospiti i Sikter, il gruppo del¬ 
l’ex Jugoslavia che ha suonato con 
me già in Rock sotto l'assedio. 
Lancerai qualche messaggio so¬ 
dale? 

Le canzoni partano da sole. Guarda 
l’ultimo disco, è già tutto un pro¬ 
gramma. C’è la mia filosofia di vita, 
quella di rivendicare la propria liber¬ 


tà di comportamento. 11 concerto di¬ 
rà queste cose, per me è una specie 
di messa laica, dove la gente canta, 
si diverte, si sfoga. E condivide le mie 
provocazioni. Che sono degli atti 
d’accusa a quelli che ci rompono i 
coglioni con le proibizioni e i divieti, 
che vogliono controllare le emozio¬ 
ni, a tutti i benpensanti. Per me lo 
Stato dovrebbe avere solo un’azione 
regolarizzatrice e non ergersi a tuto¬ 
re massimo della morale. Questo 
non mi va giù. 

A proposito di Stato e politica, tra 
pocod saranno le elezioni: nessu¬ 
no si è fatto vivo per proporti una 
candidatura? 

Il solito Pannella ci tenta sempre. Io 
non ho accettato, anche se gli sono 
grato per la solidarietà che mi ha di¬ 
mostrato quando ero in prigione. 
Quella è una brutta storia, lacarcera- 
zione preventiva è roba da terzo 
mondo. In galera ci deve andare sol¬ 
tanto chi è stato già giudicato colpe¬ 
vole dal tribunale. Quanto alla politi¬ 
ca, beh io non ci capisco un cazzo. 
Non so, mi piace Bertinotti... Sì, io so¬ 
no di sinistra, o almeno credo di es¬ 
serlo: certo non mi piacciono Fini e 


quelli lì... Ma dai, non fatemi parlare 
di politica: io sono un cantante, 
quelle cose lasciatele a chi le sa fare. 
Comunque esprimerò la mia prefe¬ 
renza solo nel segreto dell’urna. 

Va bene, cambiamo argomento: il 

video con Polanski. 

Oh, lui è forte, un personaggio ecce¬ 
zionale. Proprio un gran puttaniere. 
Ci siamo incontrati, lui non sapeva 
niente di video ma era incuriosito. 
Gliene ho fatti vedere qualcuno ed è 
rimasto schifato da quelli di Michael 
Jackson. E poi gli ho fatto sentire Gli 
angeli. Lo hanno colpito le parole 
e la melodia, comunicandogli una 
sensazione particolare, quella di 
volare. Così è nata l’idea del video: 
mi ha fatto sospendere nel vuoto 
utilizzando una camera rotante 
per le riprese. Vedrete tutto a set¬ 
tembre. 

Come fi trovi a fare la rockstar a 

44 anni? 

Bene. Anche se certo che la vita è un 
bel po’ diversa da quando avevo 
vent’anni: allora avevo una fermezza 
da carabiniere, un sacco di certezze, 
tante idee chiare e nessun dubbio. 
Adesso sono più cinico, distaccato e 


disilluso. Ma non rimpiango nulla 
del passato. Perché aedo d’aver fat¬ 
to sempre del mìo meglio. 

E la famigli»? 

Come padre sono un gran rompico¬ 
glioni. Quando sto a casa se ne ac¬ 
corgono subito tutti, madre e figlio. 
Sono una presenza ingombrante, Sì, 
la mia è un po’ una famiglia sperico¬ 
lata. Anche perché io non voglio 
sposarmi: ho paura dei contratti e 
dei legami scriiti. Voglio tenermi al¬ 
meno la possibilità di andar via da 
casa senza fare scoppiare un casino 
legale. Anche Laura è d’accordo, al¬ 
trimenti non si sarebbe mai messa 
con uno come me. E ogni tanto, ve¬ 
do anche l’altro figlio, che ha nove 
anni. L’ho avuto in una serata speri¬ 
colata, ma l’ho riconosciuto. Per 
onestà. Comunque, ho già voglia di 
fame un altro... 

Quando diventerai una star anche 

all'estero? 

Mah, ho fatto un paio di prove in 
Svizzera, prima o poi mi ci concen¬ 
trerò veramente. Ma ho in mente un 
remake spagnolo per Vita spericola¬ 
ta. Al posto di «vita» ci vorrei mette¬ 
re «figa». Sarebbe forte, no? 


■i ROMA Un cantautore e uno 
scrittore possono avere molte cose 
in corhune: il mare, le malinconie, 
le strade di Genova «città di lonta¬ 
nanza, di odore di spezie, di pro¬ 
messe esotiche e di poeti», come 
scrive Antonio Tabucchi, perché è 
di lui che stiamo parlando, di lui e 
di Gino Paoli, riuniti da uno spetta¬ 
colo in cui cantautore e scrittore si 
sono specchiati, nelle parole, nelle 
musiche, nell'alone che circonda 
magicamente ogni canzone. 

Uno spettacolo molto raffinato, 
teatrale, e molto «pensato», forse 
uno dei migliori che Paoli abbia 
mai costruito attorno alla sua musi¬ 
ca (con la complicità fondamenta¬ 
le della sua regista, Velia Mantegaz- 
za), quello che dopo lungo girare 
per i teatri della penisola - la tour¬ 
née è partita alla fine di gennaio - è 
approdato l’altro ieri al teatro Olim¬ 
pico di Roma. I musicisti sono radu¬ 
nati in un angolo della scena, sopra 
un’impalcatura a più piani, compli¬ 
ci senza invadenza, Anche il suo¬ 
no, anche gli arrangiamenti stanno 


IL RECITAL. Successo a Roma per lo spettacolo del musicista scritto da Antonio Tabucchi 

Concerto in musica per Paoli, poesia e gatti 


ALBA SOLANO 


bene attenti a non sovrastare le pa¬ 
role, a non saturare l’aria, mentre 
P L .oli è per lo più solo, nel suo palco 
vuoto, riempito soltanto dalle 
splendide e in qualche modo strug¬ 
genti immagini in bianco e nero del 
fotografo Uliano Lucas, proiettate 
sul fondale di tulle, immagini cri¬ 
stallizzate di viali alberati, strade, 
statue, persone, uccelli che si spec¬ 
chiano nell’acqua del porto... Paoli 
ha un suo filo logico da seguire È 
l'impianto «narrativo» dello spetta¬ 
colo, che vorrebbe viaggiare attra¬ 
verso trentacinque anni di canzoni, 
ma lo fa a modo suo: Paoli canta un 
brano preso dal suo ultimo lavoro, 
Amori dispari , quindi ne propone 
altri due, sullo stesso argomento, 
presi dal suo repertorio passato, e 
così il concerto diventa quasi una 
riflessione sui percorsi del suo lin¬ 
guaggio, del suo modo di affron¬ 
tare i temi deH’amore, dell’amici¬ 
zia, del tempo, della solitudine, 
Dei gatti. Giusto, i gatti di Paoli. 


Quello un po’ naif e malizioso di¬ 
segnato sul sipario, quelli con cui 
apre il suo concerto, La gatta con 
la sua «macchia nera sul muso», e 
poi / gatti si difendono così, «fa¬ 
cendo finta di non sentire niente, 
curandosi da soli, leccandosi nel 
sole», gatti che il cantautore intro¬ 
duce con la sua voce fuori cam¬ 
po che recita passaggi da II gioco 
del rovescio di Tabucchi, ad ogni 
nuovo terzetto di canzoni; un 
modo di introdurre, ma anche di 
ricompensare l’ammirazione e 
l'affetto dello scrittore, che sem¬ 
pre si dichiara infatuato «della 
sua anarchica poesia, fatta di gat¬ 
ti, di amori e di luna». 

A volte in questo gioco simme¬ 
trico di specchi, di rimandi tra 
passato e presente, le canzoni dì 
un tempo hanno la meglio, a vol¬ 
te è il contrario, ma poi non im¬ 
porta molto perché su tutto c’è 
l’interpretazione dì Paoli che con¬ 
vince, con quel suo modo quasi 



disincantato d. porgere le cose, di 
iniziare una canzone come se 
fossero solo parole, come se stes¬ 
se per farti una confidenza, per 
poi sfumare nella musica, esplo¬ 
dere di rabbia o di malinconia, 
giocare un po’ anche con il jazz, 
magari con le chitarre rock che 
strapazzano Sapore di sale , men¬ 
tre Senza fine è un piccolo capo¬ 
lavoro di sussurri, di poesia luna¬ 
tica, anche se il pubblico si è 
scaldato veramente solo con Una 
lunga storia d 'amore : grandi ap¬ 
plausi a scena aperta, e tre bis al¬ 
la fine di quasi due ore di concer¬ 
to 

Sul cantautore genovese pro¬ 
prio in questi giorni è uscita la 
biografia II mio fantasma blu, rac¬ 
colta di confessioni e ricordi scrit¬ 
ta da Cesare G. Romana e Liliana 
Valvassori. E il tour contìnua: 
questa sera a Camerino, domani 
a Civitanova Marche, il Ì0 a Mila¬ 
no, TU Sondrio, il 12 S. Giovanni 
Valdarno, il 15 Matera. il 18 Siena 
e il 19 Pavia. 




f 



Il varietà? 
Un lampo 

A LLA BASE della fortuna del 
mezzo televisivo c’è la sua 
rapidità comunicazionale: 
bastano un’immagine, una se¬ 
quenza veloce e il messaggio an¬ 
che complesso in essa contenuto 
arriva al destinatario. Non sempre, 
forse, il senso della comunicazione 
è quello voluto, previsto. Può darsi 
che a volte esso prevarichi le inten¬ 
zioni o le depisti. Il «pensare positi¬ 
vo» (l’atteggiamento un po’ arro¬ 
gante dei vincenti col sorriso a ol¬ 
tranza accettati positivamente dal 
prossimo) raccontato velocemen¬ 
te può provocare effetti di ripulsa 
non voluti: prendiamo uno spot in 
onda in questo periodo. Racconta 
in pochi attimi l'impatto di un si¬ 
gnore col mondo esterno. 11 tizio è 
pervaso da una ottimismo attivisti¬ 
co preoccupante: saluta tutti con 
un’espansione al limite del patolo¬ 
gico, partecipa pimpante ai piccoli 
accadimenti quotidiani sprizzando 
disponibilità che, dopo pochissi¬ 
mo, infastidisce. Perché agisce co¬ 
sì, cosa lo rende tanto «positivo»? il 
consumo d’una camomilla che, fa¬ 
cendolo dormire bene, lo dispone 
in questo stato d’animo tanto in¬ 
combente. Alla fine dello spot il 
consumatore più che all’acquisto 
dell'infuso naturale è portato alla 
soppressione per strangolamento 
del testimonial esasperato. 

Certo, non era questo l’intento 
del comunicatore. Eppure, in poco 
più di un flash, s’è riusciti a trasmet¬ 
tere una sensazione che in altre 
epoche avrebbe richiesto più tem¬ 
po e molti tentativi reiterati. Sulla 
crisi del «varietà televisivo», per fare 
un altro esempio, è in corso un an¬ 
noso dibattito. Per quanto l’intratte- 
nimento sia cambiato per le esigen¬ 
ze dei tempi e non possa forse pro¬ 
porsi nei rigidi schemi d’antan 
(che vanno minimamente rivisti 
pur nella conferma di fondo), lo 
show, dicono gli esperti, deve con¬ 
tinuare con i suoi ingredienti per¬ 
ché così vuole un pubblico non più 
misterioso (!) grazie alla magia 
dell’Auditel (che Dio lo perdoni). 
E allora: grande orchestra, balletto, 
sapide ed eleganti presentazioni, 
interventi comici, ospiti, giochino 
in forma di quiz. E sponsor, certo. 

L A GGGENTE che segue il vi¬ 
deo quello sembra volere e 
in overdose anche, per due 
ore e passa, non più come una vol¬ 
ta per sessanta minuti al massimo. 
O fai così o la paghi. Eppure, in otto 
minuti (il tempo d una televendita 
più o meno), una pattuglia speri¬ 
colata ha lanciato domenica scor¬ 
sa, proprio dalla rete ammiraglia 
della Rai, un messaggio allarmante 
presentando in forma parodistica 
tutti gli ingredienti della tradizione 
esagerandone satiricamente l’as¬ 
surdità. 

In Per Atlanta sempre dritto 
(20,35 Raiuno) con Fabio Fazio, 
regia di Paolo Beldì, si sparavano 
tutte le bordate canoniche del va¬ 
rietà in una manciata di minuti. 
C’era tutto: l’orchestra, gli ospiti, 
il gioco. Persino fa votazione con 
le palette, ragione per alcuni di 
grottesco rimpianto. Le star pas¬ 
savano negli otto minuti di Fazio, 
espletando la loro funzione (farsi 
vedere) in un lampo: Silvan mi¬ 
nacciava un trucco che non ese¬ 
guiva, ma per il pubblico era lo 
stesso. Nancy Brilli evitava dì par¬ 
lare di sé e dei suoi progetti, ma 
nessuno se ne poteva lagnare, il 
balletto passava in un attimo, le 
persone dicevano il proprio no¬ 
me senza infierire in fritture di pa¬ 
role. Non mancava niente, nean¬ 
che il riscontro Audìtel che, cadu¬ 
to nella trappola, dava un 21 per 
cento circa di share con punte di 
5 milioni. I più attenti rilevavano 
l'assurdità del responso: in otto 
minuti si risolve il problema sen¬ 
za perdersi in lungaggini liturgi¬ 
che ormai improponibili, Il varie¬ 
tà vero oggi è la parodia di se 
stesso. Il resto è perdita dì tempo 
antistorica in questa epoca dì ve¬ 
locità globale. [Enrico Valine] 
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Spettacoli 


«Padre papà» 
Maria Grazia 
Cucinatila 
tu Canale S 

Tornano in Finìnvest i venti di 
«Uccelli di rovo», nel senso di un 
prete die diventa padre e lo scopre 
solo in tarda età E di una bella 
giovane die questa volta veste i 
panni di Maria Grazia Cucinotta, 
l'attrice italiana piu gettonata del 
momento E lei infatti U 
protagonista di «Padre papa», film 
tv di Sergio Martino che Canale 5 
manderà in onda in prìmaserata il 
9erUaprKe Prodotto da Tìtanus, 
Mediaset, Taunisfilm, girato tra 
Vienna e l'Abruzzo, «Padre papa» 
racconta la storia di un bambino 
che assiste ad un omiddio di mafia 
e decide di rivelare al parroco del 
paese di essere suo figlio, per 
mettersi sulle tracce degli assassini 
e di sua madre, che alla fine 
ritrovano in Austria La donna non 
darà certezza delia paternità al 
prete, che deciderà comunque di 
abbandonare la tonaca per andare 
a vivere con madre origlio Maci 
sara naturalmente il colpo di scena 
che interverrà a sconvolgere la 
situazione e a sacrificare la madre 
per salvare la vita del bambino 
Cucinotta ha anche annunciato che 
f ara un film, forse insieme a Gina 
Lollobrigtda e poi passera a 
novembre a girare con Marco 
Forieri 



Debutta felicemente al Teatro della Tosse di Genova il «Rap» di Edoardo Sanguineti 

Inno alla lingua sciolta 


Al Teatro della Tosse e stato accolto da un caldo successo 
Rap , un testo di Edoardo Sanguineti per un progetto mu 
Sleale e teatrale di Andrea Liberovici Un poeta che si 
muove in un ambito di sperimentazione linguistica pros 
suno ai terreni del rap, un compositore giovane teso in 
uno sforzo ammirevole di riannodare i legami fra musica 
alta e lingua popular Una tappa stimolante sulle rotte 
più trasversali della ricerca artistica 


GIORDANO MONTECCHI 


m GENOVA Grand master Cctdie 
alias Edoardo Sangmneli nella sto 
ria del suo instancabile cercare le 
mille sorprese possibili e tmpossi 
bili della parola bisognava aspet 
tarsi che poma o poi avrebbe sbat 
luto contro i) fenomeno piu creati 
voe turbolento dell universo verba 
le di oggi 11 tap Annunciato nellt 
settimane scorse come lennesi 
ma scappatella nei quartieri bassi 
della lingua da parte di questo in 
venlore di cose da due Rap non 
è una scappatella Semmai è uno 
snodo importante dopo decenni 
spesi a scassinare sintassi e stile 
mi a disarticolare quel corpo co 
si incline ad anchilosarsi il corpo 
della lingua l a gragnunia di pi 
rote e di codici gergali ette il rap 
si porta dietro è sterminata come 
la galassia delle sottoculture che 
arricchiscono determinano e vio 
tentano 1 odierna com unte azione 


Fra te infinite lingue possibili 
Gnndmasler Lddie ha scelto la 
sui quel composto instabile lu 
dico sublime e patafisico che già 
tante volte ha attraversato la stra 
da della musica (si pensi alle 
molte avventure con Luciano Be 
rial e alla quale bastava poco 
per se alenarsi nuovamente L oc 
casione è venuta da Andrea Libe 
rovici musicista figlio d arte ma 
anche peifoimer anch egli arti 
sta irrequieto e fuori schema m 
eli egli mieiessato al tup S sono 
incontrati Liberoviu ha proposto 
Sanguineti ha accettato e cosi è 
n ilo questo lavoro che speriamo 
f iccia discutere L aggressione 
iap di Sanguineti e dolce ma cor 
rosiva si spinge avanti genuina 
mente ebbra e liberata vuota il 
sacco di un magnifico straparla 
re liberovici invece conduce 
um danza spesso gl ivat ì da 


molte zavorre 

Nel suo testo Sanguineti ha ac 
cumu'ato di tutto da Cecco An 
gioheri a Leopardi dal Pierrot di 
Albert Cnraud al mar ligure dallo 
spiai tei al dada la sua e una 
sbornia di rime e allitterazioni 
meccanicità sfrenata iterazioni 
Pance e Pasti insetti verdure 
animali il gusto del buttare il sen 
so per scegliere il movimento et 
sona ritorni e ritornelli manie 
oninsmo a briglia sciolta 

Ecco la dimensione onirica 
peraltro così familiare a Sangui 
neti è usata qui come lascmpas 
sare per una follia mai cosi luci 
damente spudorata dice bene 
detto il buco biconvesso lubrifi 
calo lumacone lesso / libero )az 
zi logici & luetici / con cazzo a 
chiazze in cosmi da cosmetici / 
lottizzo lutti lumino hndure / ar 
rido agli astri & astringo le aperte 
re se sesso fossi di sensato sas 
so aguzzerei 1 anguilla e I ana 
nasso Ma anche «Adesso ci so 
no altre metamorfosi piuttosto 
anche se non c e piu nessuna 
storia 

È quasi una didascalia antirea 
listica in una lingua come ì) rap 
la un forza nuova sta proprio nel 
fatto che il deflagrare fantastico 
della parola non cancella 1 tmpat 
to contro la durezza delle cose 
Sono piccoli accenni che però si 
tnsfoi nano in tnppole pu un 


giovane compositore italiano per 
quanto intelligente e anttaccide 
mico È così che trapano luna 
coppa maschera diventano var 
chi attraverso cui nsorgono larve 
schoenberghiane e espressioni 
ste E difficile certo resistere alla 
tentazione di farcire il ritmo della 
dnim machme e il guizzo dello 
s ciatch con fantasmi di Sprechge 
sang con allusioni dotte cam 
pionamenti di quartetti d archi 
per arricchire un meccanismo 
musicale che rimane ancora agli 
occhi di noi europei (gli italiani 
poi') emblema deh ottusità musi 
cale Liberovici ha momenti ma 
gici i nastri si snodano in mon 
taggi graffanti ma il suo dichia 
rato concepire il rap come recita 
re cantando di un possibile nuovo 
musical da camera lo distanzia 
in una dimensione intellettualisti 
ca che stride e svuota di forza 
quella materia pulsante Si tratta 
diremmo di un vizio d origine 
piu che una mancata realizzazio 
ne Teatralmente anzi Rap fun 
ziona egregiamente le invenzioni 
e le soprese catturano Liberovici 
e virtuosistico e sulfureo quanto 
basta nel declamare un testo pie 
no di trabocchetti e lo stesso vale 
per I altra interprete I intensa e 
magnetizzante Ottavia Fusco la 
cui forte presenza scenica risulta 
drammaturgicamente parlando il 
piu potente fattore anti rap 


«IL FATTO» 

La Pasqua 
di Biagi 
con Benigni 

■ Per Pasqua Enzo Bngi si fa m 
sei E li Fatto andra avanti ad ol 
tranza domenica compresa fino 
a Pasquetta con un ciclo di sei 
puntate speci iti m onda come di 
consueto lite 20 45 su Ramno 
Sfileranno per 1 occasione pprso 
naggi come Benigni c Sordi ma 
ci saranno anche appuntamenti 
dedicati alla festività religiosa Si 
comincia stasera con Roberto Be 
ntgrn (che sarà ospite anche do 
mini) per il quale Biagi ha r>*r 
parato ben 29 domande sul filo 
dello scherzo si parlerà tra 1 altro 
della par condicio de! tax day 
del caso Ariosto di «vacche paz 
ze F la conversazione prosegui 
n anche domani Per il venerdì 
Santo si cnmbia bruscamente pa 
gma e tono Biagi propone allora 
un edizione speciale di venti mi 
nuti dille 20 47 alle 21 07 ptraf 
frontare Stono di innocenti il 
giornalisti sfoglia ti suo taccuino 
di cronisti n cerca di alcune sto 



ne della sua vita comunque tega 
te ai grandi drammi dell uomo E 
sono ncordi forti nel cuore del 
! Amazzonia a Manaos 1 incori 
tro confessione con padre Augii 
sto Ciancia missionario partito 
da Lecco pei vivere in solitudine 
nella foresta E poi i racconti sul 
1 Olocausto delia scrittrice Liana 
Millu sopravvissuta ai campi di 
sterminio nazisti Poi tocca al mo 
naco Enzo Bianchi priore della 
comunità di Bose (Biella) parla 
re del dolore commentando la 
morte di un bimbo ucciso dal 

I Aids 

Arie* e per il giorno di Pasqua e 
previsto un numero spec ale con 
un ospite spec ale Alberto Sordi 

II popolare attore parlerà del suo 
Don Abbondio inteqaretato ne / 
piomesst sposi di Salvatore Noci 
la che già trasmessi nell 89 an 
dra nuovamente in onda da do 
memea 11 ciclo speciale de // fat 
to si conclude la sera di Pasquet 
ta con un argomento che m que 
st ultimi giorni ha occupato le 
pagine di tutti i giornali la crisi 
dei circhi Biagi si nterroga sui 
motivi reali che hanno spinto i 
Togni a lanciare il loro grido d a! 
larme F soprattutto si domanda 
cosa ha portato alla crisi dello 
«spettacolo piu leale del mondo 
Da martedì poi il giornalista tor 
nerà sul suo binario normale tutti 

giorni alle 20 45 su Ramno 


Seconde nozze 
per Clint 
Eastwood 

Si chiama Dina Ruiz e Savoia in 
una stazione tv la trentenne che 
domenica scorsa ha sposato a Los 
Angeles Clint Eastwood La ceri 
mon a si e svolta n privato e si è 
svolta nella propneta del magnate 
dei casinò Steve Wyn Si tratta del 
secondo matrimonio pei 1 attoie e 
regista mentre per Dina è stato il 
primo si 

Donatella Raffal 
«Letizia Moratti 
non mi fa lavorare» 

In un intervista che compare su 
questo numero del settimanale 
Gente Donatella Raffai accusa la 
presidente della Rai Letizia Mo 
ratti di non farla lavorare La Rai 
mi paga con i soldi dei cittadini e 
non mi fa lavorare Mi sembra 
grave che questo accada in un 
ente pubblico La giornalista so 
spetta che il suo embargo sla do 
vuto al fatto di non aver mai cela 
to le sue simpatie politiche per la 
sinistra E minaccia di passare a 
vie legali 

All’asta le foto 
sul Tibet 
di Richard Cere 

Il 20 maggio a Milano verranno 
messe in mostra e poi vendute al 
! asta alcune foto che Richard Gere 
ha scattato durante i suoi viaggi in 
Tibet e che ritraggono le comunità 
tibetane sin dal 4978 La mostra s» 
svolgerà nello stesso periodo in cui 
1 attore americano sarà in Italia in 
sieme al Dalai Lama per partecipa 
re alla conferenza internazionale 
sui diritti umani che si svolgerà a 
Palermo 

21 aprile 
QUI attori 
e il diritto di voto 

Gli attori che si troveranno In tour 
nee il 21 apnle giorno delle elezio 
n si troveranno nell impossibilita 
di votare Lo sottolinea il sindacato 
attor lo ribadiscono Ottavia Picco 
to e Gabriele Lavia che suggerì 
scono un giorno di doppia replica 
e la sospensione del lavoro la do 
memea Anche 1 Eti è disponibile 
ad affrontare il problema con i ca 
pocomici 

Musicista tedesco 
si aggiudica 
il premio Orpheus 

Helmut Oehenng trentacihquen 
ne compositore nato a Berìllio ha 
vinto il premio Orpheus còli Doku 
mentar opei un opera lirica che 
a Settembre andra in scena a 
Spoleto al teatro Caio Melisso La 
seconda edizone del concorso 
per nuove opere da camera m 
detto dal Teatro Lineo Sperinen 
tale della cittadina umbra ha 
preferito la composizione di Oe 
hering perche aspetti nuovi e sm 
golan A \ interazione tra dramma 
teurgia musicale e tecnologia La 
partitura possiede caratteristiche 
di rinnovamento vocale e stri! 
mentale dovute sia alle suggestio 
ni della musica rock che a quelle 
dell elettroacustica e anche carat 
teristiche di una radicale innova 
zione rappresentativa dovuta al 
nuovo tipo di gusto scen 


TEATRO. Il Festival di Urbino 

«Orizzonti» punta 
su Jean Genet 


IL CASO. Interrogato De Vita (Fonit) 

Tre indagati Rai 
per Sanremo 


■ ROMA Rirorri quest anno il 
decennale della molte di Jean Gè 
net ma è una coincidenza ni 11 i 
coincidenza il fatto che I < dizione 
% edizione d< I hshv il Oiiz/onti 
festeggi il suo decimo compleanno 
dedicando il suo programma al 
grande dr tminaturgo francese con 
un convegno spettacoli perfor 
mance laboratori e vidi o (dal 15 
al 25 maggio i Urbino ) Inrcilh il 
ttnn «Gemi come sottolineano 
gli animatori del F( shv il Massimo 
Rullati! e Guaiti* ro Del S mti ò stati» 
scelto proseguendo quell \ vuc t 
ziono per la dr unni ttut gn c onte ni 
pomnea e per 1 approfondirne filo 
monokmalico che il Ir li\ \! lu 
privilegiato tifi corso de tempo 
Dopo Pasolini Kollòs Maiakowski) 
c Fassbmier Orizzonti» insisti su 
un percorso di juU ri inaudita v n 
za timore di fare scelti scontali 
Di Cenci ve nanne» evidenziati 
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pcitorsi non convenzionali cer 
c ido linei insondatc della sua 
fatica F già nel taglio multane 
di ile delle iniziative si sotti linea 
i te molteplici valenze de testi 
genettum Nella tre giorni finale 
del Kshvrl spiccano alcune chic 
che cinematografiche come Un 
chant damoui di 1 ì J50 primo e 
unico film duetto da Gturt d\ 
lui po fi ioi i e rcuilo o Mudcmot 
silh con Sirm ne biqnorel guato 
mi ì Jff eh Rulnrdson su un ca 
n nate to poi tic.o dell autore ftan 
use mai usti in Italia Per la 
putii teatrali veta e pioprn sono 
m pr )granmn un allestimento de 
/esine li M issano Rubarli una 
performaiK t d i / pomi enti eoor 
dm da da I oicn/o ( irnev ih e lo 
speli i< oli tatuaggi Alta sane 
i limita tradotto in i apuli t mo il t 
hiriu I iou u n ) ì mgi i di 1 ura 
Vigiulli DRH 


m Mil ANO Enrico Ruggeri non è 
1 unir t star di Sanremo che ha do 
vuto nspondere alle domande del 
pubblico ministero Giovanna Ithi 
no uno alla volta molti (forse Ut 
ti ) hanno ricevuto 1 invito della prò 
cura a rendeie una testimonianza 
ma finora gli interrogatori sono av 
vtnuti lontani dai pai \zzo di giusti 
zìi probabilmente in una caserma 
di i carabinieri 

Intanto si va a sentire Eraldo De 
Vita uno dei tre funzionari Rai 
iscritti sul registio degli indagati m 
ri lazione alla vicenda de Ut prt sun 
te m izzette pagale per addomesli 
care le selezioni dei cantanti per 
Sanremo Ex capo ufficio stampi 
della bonit Cetra in pensione d i 
citi i un anno De Viti si die e mera 
viglialo per il sue coinvolgimelo 
nelle indagini Non riesco a eap le 
u s i e entri io in questa stona io h 
voravo il) ufficio st impa c non ave 


vo alcun ruolo nell organizzazione 
di alcuna manifestazione Non ca 
pisco chi possa aver fatto il mio no 
me Conferma di essere stato inter 
rogato e spiega di aver cercato di 
chiarire la sua posizione anche m 
quella circostanza Poi avanza al 
cune ipotesi sulla possibile causa 
delle denunce che hanno originato 
1 inchiesta giudiziai a alludendo 
probabilmente al compositore co 
masco che in questi giorni ha se 
gnalato un nuovo episodio Molti 
dicono di aver speso soldi per can 
tare t magari sono andati sempli 
cernente al casinò Nel mondo dei 
la musica posso accadere molte 
cosi spiega Ho sentito dire che 
alcune piccole case discografiche 
chiedon ) al cantante che vuol inci 
deie un disco di pagarlo a piopne 
spese Mi alla Fonit Cetra non si e 
mai verificato nulla di simile 
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modulazione 


di 



Rrtd o F a 0 «onto 


Popolare Network e in orbita trasmetto 
via satellite (Eutetsat IMO” est) su gran 
pane boli Europa e del bacino del 
Mediterraneo Radio Popolare mette in 
comune una capacità di produrre 
intormazlone ampiamente riconosciuta 
a livello nazionale ciascuna delle radio 
coinvolte valorizza 11 proprio 
radicamento locale mantenendo una 
assoluta autonomia di programmazione 
ed identità Tutte le radio cotlegate 
trasmettono le quattro edizioni quotidiane 
del notiziario principale (7 30 12 30 
19 30 24 00) le edizioni delle notizie in 
breve aggiornate nel corso delle 74 ore 
la rassegna slampa del mali no {8 00) e 
trasmissioni speciali 
Il federalismo radiofonico pensalo In 
tempi non sospetti 
Nella luì ;nna puoi sintonizzarti su 



I 

I 

I 
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un ienomeno che compie 20 anni 
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L’INCONTRO. Esce il film tratto dal romanzo di Enrico Brizzi 



Emozioni in biadetta 
secondo Jack FYusdante 


«Un modo non convenzionale per capire una generazio¬ 
ne» Così la regista Enza Negrom presenta il suo pnmo film, 
quel Jack Frusciarne è usato dal gruppo tratto daH’omoni- 
smo best-seller letterario di Enrico Bnzzi Distribuito dalla 
Medusa, esce domani nelle sale Ne parliamo con la re¬ 
gista e gli interpreti pnncipali Stefano Accorsi e Violante 
Placido «Il vero tema del film è il bisogno di questi giova¬ 
ni di distaccarsi dal livellamento generale» 


I 


MICHELE ANSKLMI 


m ROMA Jack Frusciarne mitico 
chitarrista dei Red Hot Chili Pep* 
pere sarà pure uscito dal gruppo 
prima di essere risucchiato dal sue 
cesso ma il film di Enza Negrom 
tratto dal libro-nveiazione di Ennco 
Buzzi non lo nomina mai se non 
nel titolo «In realtà volevamo inse 
rire nella colonna sonora un brano 
di frusciarne malacasadiscografi 
ca ci ha chiesto un sacco di soldi E 
cosi abbiamo deciso di togliere il n 
ferimento» Enza Negrom 33enne 
bolognese al suo pnmo lungome 
traggio è a letto per colpa di una 
brutta influenza virale che l ha col 
pita propno alia vigilia dell antepn 
ma romana Per telefono voceroca 
e umore sotto i piedi parla di que 
sto film ullragenerazionale che nel 
le Intenzioni della distnbutnce Me 
dusa (esce domani nelle sale) do 
vrebbe diventare 11 tempo delle 
mele degli anni Novanta Ma guai 
a dirlo all autrice il paragone 
non le va propno giù pur non 


avendo niente contro >1 famoso 
hlm di Pinoteau che rivelò una 
giovanissima Sophie Marceau 
Bestseller da 200mi!a copie 
Jack Frusciarne è usato dal giup 
po è uno di quei romanzi di sue 
cesso capac di cogliere lessicaì 
mente e psicologicamente 1 ana 
del tempo ritagliandosi una fetta 
di pubblico che si riconosce nei 
personaggi nei riti di passaggio 
nell evocazione di questa gioven 
tù bolognese dai tratti universali 
Parka d ordinanza zainetto ben 
serrato alle spalle capelli punk o 
simil reggae i tardo adolescenti 
raccontati da Ennco Bozzi e Enza 
Negrom vivono nel culto dei 
Clash masticando una sorta di 
gergo continuamente aggiornato 
Rifiutano il linguaggio imposto 
dalla società adulta vivono il 
rock come punto di riferimento 
culturale come argomento di di 
scussione come sfogo come 
mondo in progress da cui trarre 


morali e citazioni» spiega la regi 
sta 

Rappresentano 1 altra faccia 
dei Ragazzi del muretto ma in 
fondo i problemi attorno ai quali 
si consumano sono gli stessi 1 a 
more il sesso il rapporto con la 
famiglia ì riti di gruppo la scuola 
che non soddisfa la società dei 
«grandi» vista come un concentra 
to di ipocnsie la politica lonta 
na Chi ha letto il romanzo sa 
che la vicenda principale ruota 
attorno alla complicata love story 
tra Alex e Aid» lui «un pettinato 
totale» per gli amici suona il bas 
so elettrico in una band post 
punk girando in bicicletta per 
Bologna come un giovane Hol 
den lei carina e fredda modello 
freak semi-chic preferisce Simon 
& Garfunkel ai Clash e pratica la 
filosofia zen aspettando di partire 
per 1 Amenca Un colpo di fulmi 
ne 7 Sì ma di quelli che poi ti lo 
gorano giorno per giorno con 
Alex che sbarella finendo col 
«ballare da solo» sul campo come 
la Lucy di Bertolucci e Aldi che 
un giorno sembra starci e uno no 
perché pnma di concedersi vuole 
capire In mezzo ai due ma non 
come parte del triangolo amoro 
so lo scellerato Martino unaspe 
eie di demonio dolente che con 
suma nella droga e nella provo 
cazione la sua rabbia verso papà 
e mammà 

Scritto dallo stesso Brizzi msie 
me alla regista Jack Frusciarne e 


usato dal gruppo e una corame 
dia sentimentale che mira al 
grande pubblico pasquale in 
questo senso si spiega la conte 
zione abbastanza tradizionale 
senza asprezze punk all insegna 
di un ritratto agro dolce che si al 
larga talvolta al bozzetto affettuo 
so «Mi hanno detto scherza la 
Negrom «che questi ragazzi sem 
brano dei punk parrocchiali 
Ma sono davvero così un po in 
genui passionali I sentimenti per 
loro contano più della polilica 
delle impalcature ideologiche» 
Anche il linguaggio pur ameehi 
to dalla sensibilità Iterarla di 
Brizzi corrisponde al gergo estro 
so m voga tra gli adolescenti ed 
è forse la cosa più riuscita del 
film anche se la regista insiste 
sulla vitalità debordante ed espio 
siva dei suoi personaggi 
E gii interpreti che dicono 7 11 
ventiquattrenne Stefano Accorsi 
(un po di cinema e di teatro poi 
la notorietà con lo spot del Maxi 
bon Motta) ama di Alex quel 
«suo voler uscire dagli schemi 
precostituiti dell esistenza piccolo 
borghese quella sensibilità scorti 
cata che lo spinge a vivere le 
emozioni senza paracadute 
mentre la ventenne Violante Pia 
odo figlia dell attore regista ap¬ 
prezza di Aldi la sicurezza nel 
prefigurare il proprio futuro («Io 
sono diversa molto piu confusa 
non so nemmeno se mi piace re 
citare ) 


PRIMEFILM. Il nuovo film di Oliver Stone, biografia dell’ex presidente Usa 


Storia di Nixon, specchio americano 


ALBERTO CRESPI 


■i Nixon ovvero 1 anima nera di 
J F K ? È leggibile anche così que 
sto nuovo film di Oliver Stone ma 
probabilmente è fuorviarne Pensa 
tea JFK non era un film su Ken 
nedy ma sul complotto che ha 
portato al suo omicidio questo 
non è un Itlm su! Watergate o su 
altri capitoli della presidenza Ni 
xon che hanno pesato eccome 
nella formazione politica e urna 
na di Stone ma è proprio un film 
su Richard Nixon sull uomo os 
servato al microscopio e inseguì 
to anche nei momenti di intimità 
Perché questa curiosità da 
parte di un uomo come Stone 
che non è mai stato e mai sarà 
repubblicano in vita sua 7 Da un 
punto di vista politico si direbbe 
che Nixon gii interessi come in 
granaggio» della politica amenca 
na come carlina di tornasole per 
mostrare «in vitro i meccanismi 
di potere della Casa Bianca Ma 
dal punto di vista umano il film 
trasuda compassione (proprio 
nel senso di patire assieme ) per 
il personaggio Non è un caso 
che le pari piu belle del film sia 
no quelle in bianco c nero dedi 
cale all Infanzia del piccolo Dick 


Ed è indiscutibile che quel fan 
ciullo povero bruttino e poco do 
tato per gli studi con una fami 
glia che va in pezzi a suon di liti e 
di morti premature suscita gran 
de simpatia soprattutto se si pen 
sa alla fanciullezza dorata dei 
rampolli Kennedy Insomma Sto 
odia Nixon politicamente ma 
lt ita di capirlo umanamente ed 
e tutto dalla sua parte quando 
nel pieno dello scandalo Water 
gate il presidente dimissionario 
osserva il ritratto di Kennedy ap 
peso nella Casa Bianca e gli sus 
surra Quando guardano le gli 
americani vedono ciò che vorreb 
bero essere Poi guardano me e 
vedono ciò che sono 
In fondo il senso di Nixon (o 
Gli intrighi del potete com è stato 
ribattezzato in Italia) è lutto m 
quella frase JFK era una para 
boia sui misteri che stanno dietio 
la politica e la condizionano an 
che tragicamente Nixon è la po 
litica almeno come viene intesa 
a Washington rii interno di un si 
sterna bipartiti! o dove i program 
mi di repubbl cani e democratici 
si assomigliano molto e dove ep 
trambi gli schieramenti racchiu 
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Oli Intrighi jtjpoter» _ 

Titolo originale Nixon 

Rega OMvor Stono 

Sceneggiatura Stephen J. Rivolo 

Chriotophor Wilhfnoon 
OH vor Stono 

Fotografia Robert Rtehardeon 

Nazionalità * Usa, 1995 

Personaggi • interpreti 
Richard Nixon Anthony Hopkins 

Pai Nixon Jean Alton 

E Howard Hunt Ed Nanfa 

J Edgar Hoover EobHoskim 

Roma: Acadamy HaU, Adriano, Atlan¬ 
tic, Quirinale, Savoy 


dono in se punte estreme (radi 
cal alla Jackson o reazionari alla 
Buchanan nell altro) che comun 
que vengono rimosse nel mo 
mento in cui sono in gioco la Ca 
sa Bianca e il potere vero reale 
planetario Di qui 1 ambiguità 
che è del film ma soprattutto del 
la storia Nixon come 1 ex sgherro 
di McCarthy il vicepresidente di 
Eisenhower 1 eterno sconfitto de 
gli anni 50 lino al decisivo e per 
lui disastroso dibattito tv con 
Kennedy ma anche Nixon come 
1 uomo che ha aperto il dialogo 
con Pechino ha posto fine al 
Vietnam ha inciso nella pratica 
deHiLpohtica Usa almeno quanto 
Képedy ha mosso ideali e sogni 
l questo contraddittorio e vita 

A 


le il Nixon che Stone ci vuole 
raccontare E se in JFK la so 
stanza umana di Kennedy doveva 
sparire per lasciar spazio al dibat 
tito sulla sua morte qui Stone ha 
bisogno di dirci tutto ma propno 
tutto sul suo personaggio In 
questo lo aiuta in modo a dir po 
co prodigioso Anthony Hopkins 
che non tenta di somigliare fisica 
mente al modello ma lo rende 
dal di dentro con un procedi 
mento di identificazione totale 
quasi stanislavskiana lavorando 
tra 1 altro sull accento americano 
lui britannico con una bravura ai 
limiti del virtuosismo La scelta di 
un attore inglese riflette anche la 
natura di fondo «shakespearia 
na del film che pur senza esse 
re sanguinolento sembra davvero 
un Riccardo III a Washington Ni 
xon e un film riuscito solo in par 
te ì ritratti «dal vero sfiorano 
spesso il mascherone (ad esem 
pio Paul Servino che fa Kissinger 
ci sembra francamente un po ri 
dicolo allora tanto valeva pren 
dere il piu noto sosia di Kissinger 
Alberto Sordi 1 ) ma quando il 
film colpisce colpisce alto e for 
tissimo Forse riservato agli «ame 
ricanologi ma per loro e per i 
fans di Stone obbligatorio 

f 
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0*0 TG1 15541241) 

MS DOMATTINA Conducono Li via Az 
zanti Luca Giurato Alt interno 700 
800 900 TG 1 720 TG 1 FLASH 
7 35 TGR ECONOMIA (84601609) 

9.90 TG1 (3799680) 

«35 L COCCHIERE DI FERRO Film 

(8440067) 

1115 I CONSIGLI DI "VERDEMATTINA” 
Rubrica A(( interno (1156241) 

1130 TG1 (10777) 

12.30 TG1-FLASH (37636) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO (4565634) 


700 QUANTE STORIE! (2557067) 

820 TARZAN Telefilm (2304680) 

8.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA Telefilm 
(2712680) 

930 HO BISOGNO DI TE Attualità 
(3707609) 

«.40 FUORI DM DENTI Rubrica «linter 
no SERENO VARIABILE 5 Rubrica 
(1216390) 

1055 ECOLOGIA DOMESTICA Rubrica 
(25702357) 

1130 MEDICINA 33 Rubrica (5124628) 
1145 TG2 MATTINA (1142048) 

1200 I FATTI VOSTRI Varietà (11406) 


720 OGRO (1357357) 

900 FURIA Film drammatico (769154) 

1030 VIDEOSAPERE INGRESSO UBERO 

Contenitore All interno 

-- HIC SUNT UEONES 
— MEDIA/MENTE 
FAUST 

-- VIAGGIO IN ITALIA. 

• - TGR-LEONARDO 
-- SCRITTORI DA MARCIAPIEDE 

(771999) 

12.00 TG3-OREDOWCI (85406) 

12.15 TELESOGNI Rubrica (3423777) 


7.30 PICCOLO AMORE Tn (9680) 

8,00 MOONUGHTING Telefilm ConBru 
ceWillis (42390) 

«00 UN VOLTO, DUE DONNE Telenove 
la Con Victor Camara (9822777) 

9.45 TESTAOCROCE (6473593) 

1000 ZINGARA Telenovela (4357) 

10.30 RENZO E LUCIA Telenovela Con 
Luisa Kuhok (63B83) 

11*0 TG4 (5119796) 

1145 LA FORZA DELL'AMORE Telenove 
la Con Gustavo Bermudez (3431796) 
12*0 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film Con Michael Landon (58113) 


640 CIAO CIAO MATTINA (2114929) 

9 05 SECONDO NOI (Replica) (3235203) 
915 SUPER VICKY Telefilm (2787154) 
«45 GENITORI IN BLUE 
JEANS (10896845) 

1020 MACGYVER Telefilm (8305970) 

1125 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (4364067) 

1130 TJHOOKER Telefilm (3851574) 

12 25 STUDIO APERTO (5670413) 

12.45 FATTI E MISFATTI (98B1883) 

12 50 STUDIO SPORT (240226) 


* '1* 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE (42970) 

13.55 TSP- ELEZION11996 Attualità "In 
tervista a AN (9246777) 

1410 RASCAl, L’ORSETTO LAVATORE 

Film avventura (USA 1969} Con Ste¬ 
ve Forrest BIIIMumy (9284390) 

1545 SOLLETICO Con Elisabetta Ferraci 
ni e Mauro Seno All interno 
(3076154) 

17*0 ZORRO Telefilm (5048) 

11.00 TG1 (43574) 

18.10 (TAUA SERA Attualità Conduce 
Paolo DI Giannantomo (987593) 

1M« LUNA PARK Gioco Conduce Mara 
Vernar (2371338) 


SERA 


1300 TG2-GIORNO (2357) 

13.30 TSP-ELEDON11995. (578628) 

14.15 I FATTI VOSTRI Varietà (5371593) 
1440 QUANDO SI AMA. (524203) 

1510 SANTABARBARA. (77D4999) 

1100 TG2-FLASH (10319) 

1105 L’ITALIA IN DIRETTA All interno TG 
2 FLASH (2231680) 

18 00 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE" Rubrica (41116) 

1810 BRAVO CHI LEGGE (5489367) 

18 20 TG2-FLASH (7063241) 

18.25 TGS-SPORTSERA (2747357) 

1845 L’ISPETTORET1BBS TI (7067406) 
1935 TG$ LOSPORT (3090715) 


13.00 VIDEOSAPERE Alhntemo ITALIA 
MIA BENCHÉ VIDEOZORRO (17680) 

14 00 TGR/TG3-POMERIGGIO 
— ERASMUS (9153970) 

1450 TSP-TGRTRIBUNEREG (330796) 

15 30 TGR-EUROZOOM (63425) 

1545 CALCIO 6 Trofeo Paolo Valent Ita 
ha Finlandia (8904609) 

1630 CALCIO DILETTANTI (9628) 

1700 ALLE CINQUE DELLA SERA (44135) 
17.55 GEO Documentario (36864) 

18*5 LA TESTATA Varietà (390338) 

1900 TG3/TGR Telegiornali (542203) 


1330 TG4 (6852) 

14 00 SENTIERI Teleromanzo (125796) 

15.30 sono L’ALBERO YUM YUM Film 
commedia (USA 1963) Con Jack 
Lemmon Carol Lynley (915135) 

17.45 GIORNO PER GIORNO - ELEZIONI 
1996 Attualità Conduce Alessandro 
Cecchi Paone (9554883) 

19.25 TG4 

— OROSCOPO DI DOMANI (991680) 

19*0 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi All interno CARTONI ANIMA 
TI (5996628) 


1300 CIAO CIAO Cartoni (99390) 

13 20 CIAO CIAO PARADE Show 

1430 QOtPO DI FULMINE (3461116) 

15 05 GENERAZIONE X (1488690) 

1605 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (639883) 

16 40 BEVERLY HILL, 90210 (9784406) 

17 45 PRIMI BACI Telefilm (4613135) 

18 30 STUDIO APERTO (38154) 

18 45 SECONDO NOI Rubrica (6038864) 
1850 STUDIO SPORT (802777) 

19 05 BAYWATCH Telefilm (427680) 




20.00 TELEGIORNALE (26) 

20*0 Itti-SPORT (24338) 

20*5 LUNA PARK • LA ZINGARA ConMa 
raVemer Cloris Brosce (4153970) 
20*5 IL FATTO. Attualità (2048406) 

20.50 CAROLINE? Film-Tv (USA 1990) 
Con Stephanie Zimbalist Pamela 
Reed Regia di Joseph Sargent (pn 
ma visione tv) All interno (365357) 
22.35 DONNE AL BIVIO - DOSSIER Attuali 
tà (2953338) 


19 45 TG2-20,30ANTEPRIMA (3937999) 
1950 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (1448593) 

2030 TG2-20,30 (27425) 

20 50 ASSO Film commedia (Italia 1981) 

Con Adriano Cefentano Edwige Te¬ 
nerti Regia di Castellano & Pipolo 
(355970) 

22.30 TSP - ELEZION11996. Incontro con il 
raggruppamento Lega Nord A cura 
di Nuccio Puleo (83) 


2015 8LOB DI TUTTO DI PIU’ (9641086) 
20*0 L’ONORE DEI PRtZZI Film dramma 
tico (USA 1985) Con Jack Nicholson 
Kathleen Turner Regia di John Hu 
ston (53170406) 

22.30 TG 3 ■ VENTIDUE E TRENTA (54628) 
22 45 TGR Telegiornali regionali 
(4149796) 

2255 FABER L’INVESTIGATORE Telefilm 
Offerte speciali (5632154) 


20 40 BERNADETTE Film religioso (USA 
1943 b/n) Con Jennifer Jones Wil 
liam Eyte Regia di Henry King 
(11769375) 


2000 MR COOPER Telefilm II com 
pleanno di Nicole Con Mark Curry 
Dawn Lewis (3339) 

2030 UNA FAMIGLIA QUASI PERFETTA 

Film Tv (USA 1995} Con Richard 
Karn Mary Page Keller Regia di Jo 
seph L Scanlan (prima visione tv) 
(90512' 

22 30 SPECIALE CHAMPIONS LEAGUE 

Rubrica sportiva All interno (96661) 




2306 TG1. (8332067) 

2310 CUCHE’ Attualità (1203593) 

24*0 TG1 -NOTTE (96029) 

0*6 AGENDA/ZOWACO (5476742) 

130 VIDEOSAPERE All interno 
-.•* MAGICO E NERO (6253742) 

140 MEOUUMENTE Documenti 
(8379075) 

1.00 SOTTOVOCE Attualità (6648810) 
1,15 LJEON MORÌ, PRETE (LA CARNE E 
L'ANIMA) (8275433) 

2.65 MI RITORNI IN MENTE Musicale 
(Replica) (90806617) 

3*0 TG1-NOTTE (R) (77216723) 


2300 SPECIALE "TOP SECRET" (7683) 
2330 TG 2- NOTTE (86574) 

015 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magali! 
(6664617) 

0*5 LOVE STORIES Telefilm Quintetto 
m sol minore (2453384) 

110 RAIDUE PER VOI I ragazzi del mu 
retto (3717636) 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(27421181) 

125 DESTINI Teleromanzo (7189100) 
215 SÉPARÉ Musicale Gianni Moran 
di (49167452) 


23.50 HOLLYWOOD PARTY (9561226) 

130 TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOLA NOTTE CULTURA 

(1492636) 

110 FUORI ORARIO (24159128) 

115 PALLACANESTRO Da Treviso Be- 
netton Cagiva Campionato Italiano 
(6827520) 

210 CASA CECILIA Sceneggiato (Rapii 
ca) (3999094) 

305 TG3-LA NOTTE Telegiornale (Re 
plica) (8511520) 

345 PERSONA Film drammatico (Sve 
zia 1966) (72376907) 


23.40 TG4-NOTTE (6779593) 

23.50 IL PROIEZIONISTA. Film drammatico 
(Italia 1991) Con Tom Hulce Lolita 
Davidomh Regia di Andrej Koncha 
lovsky (77655715) 

2.30 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
tà (5796297) 

240 L'UOMO DA SEI MILIONI Ol COLLA 

RI Telefilm (4035177) 

3 30 MANNiX Telefilm (8809075) 

120 U CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 
film Con Michael Landon Karen 
Grassle (97074810) 


2330 FATTI E MISFATTI Attualità 
(2029067) 

0 40 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno (95979907) 

045 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(1572029) 

150 BRONXZOQ Telefilm (6800346) 

3 00 MAC GYVER Telefilm (Replica) 
(7938839) 

400 BAYWATCH Telelilm (Replica) 
(7010487) 

500 TJ HOOKER Telefilm (Replica) 
(17949162) 





845 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Mau itio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi (Replica) Ali interno (6343116) 
10 00 ELETTORANOO Attualità (216672) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Da! 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen (482593) 


1300 TG5 Notiziario (72767) 

13,25 PAPI QUOTIDIANI Attualità Condu 
ce Enrico Papi (9368680) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (4128154) 
1415 (ROBINSON Telefilm (446951) 

14 45 CASACASTAGNA Gioco (1936135) 
1625 VIAGGIO FANTASTICO Situation co¬ 
medy Un incidente a bordo 
(830116) 

1725 SCRIVETE A BIM BUM BAM Show 
(298406) 

16 00 OKILPREZZOE’GIUSTO!(53970) 

19 00 LA RUOTA OEUA FORTUNA Gioco 
(6864) 


20 00 TG 5 Notiziario (44680) 

2020 CALCIO Champions League Juven 
tus Nantes (79785406) 

2230 TESTA A TESTA Attualità Conduce 
Enrico Mentana (19390) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno ELETTORANDO 
TG5 (9236135) 

136 PAPI QUOTIDIANI Attualità Condu 
ce Enrico Papi (Replica) (8978948) 

2 00 TG5-EDICOLA Attualità (7528407) 
2.30 CINCIN. Telefilm (7920810) 

3 30 LE FRONTERE DELLO SPIRITO Ru 

brica religiosa (Replica) (7931926) 

430 TARGET - OLTRE LO SCHER¬ 
MO (5667029) 

500 NONSOLOMODA Attualità A cura di 
Fabrizio Pasqtiero (Replica) 
(17941520) 


Mereoledì 3 apule 1996 

iwas 

I mciMòNnomo 


630 EURONEWS (81715) 

730 BUON GIORNO TMC Attualità 
(3594067) 

«00 LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(33154) 

1000 SWITCH Telefilm (37970) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(77574) 

1200 CHARLfE’S ANGELS Telefilm Con 
Jaclyn Smith Kate Jackson (71390) 


1300 TMC ORE 13 (85222) 

13.10 PRIMO PIANO ELEZIONI: DONNA 
Rubrica (8511796) 

1315 TMC SPORT (9364864) 

13*0 THE LtON TROPHY SHOW Gioco 
(2628) 

1400 42* STRADA Film (9674086) 

1150 TAPPETO VOLANTE Talk show Con 
Luciano Pispoli (62393406) 

1B90 ZAPZAP (4360067) 

1915 ZONA BLU (414749) 

19.45 TMC SPORT (826222) 


20.00 TMC ORE 20 (S1357) 

2015 PRIMO PIANO ELEZIONI Rubrica 
Conduce Giovanna Lo (6789721) 
2030 CERCASI FOTOMODELLA DISPERA 
TAMENTE (94338) 

22 30 TMC SERA (27086) 

22 45 L’INCREDIBILE AVVENTURA DI MR 
HOLLAND Film giallo (GB 1951 
b/n) Con Alee Gumness Stanley Hot 
loway Regia di Charles Cnchton 
(8465796) 


020 TMC DOMANI • LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE Attualità (6831384) 

0*0 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri 
ca sportiva (Replica) (6143988) 

100 AGENZIA ROCKFORO Telefilm (Re¬ 
plica) (3478075) 

ZOO TMC DOMANI Attualità (Replca) 
(1288?70) 

210 CNN (49846556) 

430 PROVA D’ESAME UNIVERSITÀ’A DI 
STANZA Attualità (41070433) 


1440 ZOOM (325135) 

1446 SCQMAU W FU- 
HO (6310690) 

16.00 CUP TO CUP 1778222) 
17.00 ZONA MITO (787970) 
m COtAFAWN (9690671 
1111 lEUKÒMMAN* 

00 (54124t[ 

11.» SENrELO Tf (348970) 
1100 VMGIORMLE (351999) 
1111 MANDAI Tf (7769932) 
20.30 AVVOCATI A 108 ANGE¬ 
LES Telefilm (761661) 
2120 SHKSTALKMQ-OOMCt- 
MDEUTE Tf- 


2290 THE MIX. (701425) 

LA PNMA VOLTA Un 


ano 


programmi dedicato ai 
giovani e al loro primo 
voto alle prossime ele¬ 
zioni del 21 aprile 


0*4 


(707609) 

VMO NOTTE, 


(17552094) 


14 00 M4FBEG (976777) 

14*0 POMEMQGID MS£ME 

(6970721) 

17 00 SPETTACOLO APERTO 
(329845) 

17.90 WWW E 


CONTORNI 


11*0 fE PER DUE (762425) 
H90 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (367970) 

20 00 HGGTROSA 
— Timo TRIS ft TOTIP 
(577661) 

21U FURARI UVE AIUnter 
no ANDIAMO IN COLLE 
GIO (390883) 

2200 TtQGTROSA. (351319) 
22*0 INF REO (343396) 

29 00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA (783809) 

29.15 l RANCH DELLE TRE 
CAMPANE. Film 

(69400947) 



111 SAMBA D AMORE Tele 
novela (1664628) 

1190 HAPPY ENO Telenove 
la (1649319) 

1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI 19737222) 

10*0 VIVIANA Telenovela 


(7086680) 

2090 L ULTIMO AVAMPO¬ 
STO Film ConWlIiam 
Knlght David Parry 
-- QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA. Rubrìca 
(9527951) 

2230 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (9745241) 

2300 SOLO MUSICA ITAUA 

NA Musicale Conduce 
Carla unito (1644864) 

23 30 VIDEOPARADE Musica 
le Conduce Joe Oerst 
(70538951) 



14 00 INFORMAZIONE REGIO 
NAIE (978135) 

14 30 POMERIGGIO INSCME 


Contenitore (8786169) 

17 00 PELAGUS INCONTRI 
MEDITERRANEI Bubr 
ca (321203) 

1730 SPETTACOLO APERTO 

Rubrica (324390) 

IMO WILMA E. CONTORNI 

Rubrica (332319) 

1130 TE PER DUE Talk 
Show ( 784863 ) 

1930 TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE (376628) 

20 00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Musicale (366241) 
20» DOLO SUGE Film 
commedia (USA 1988) 
(122154) 

22» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (79849661) 


13 00 CRONISTI DASSALTO 

Film commedia (USA 
1994) Con Julia Roberto 
(2474311) 

15.05 LASSO NELLA MANI¬ 
CA Firn drammatico 
(USA 1951 b/n) 
(8712796) 

17» TELEWU BAMBINI 

(641970) 

19» SFIDA IRA I GHIACCI 

Film azione (USA 1994) 
(598268C1 

2040 SET IL GIORNALE DEL 

CINEMA (6222593) 

21» IL MINESTRONE Film 
commedia (Italia 1981) 
(407357) 

23» IL PASTO NUDO Film 
fantastico (Canada/GB 
1991) (63410512) 



1203 NOTTE CLASSI¬ 
CA, (300689864) 

13» MTV EUROPE Musica 
le (65605488) 

19» +3 NEWS (618796) 

1910 TERRAINE VAGUE 

(584852) 

1940 CONCERTO DI MUSICA 
CONTEMPORANEA E 
JAZZ (6582390) 

21» SPECIALE DANZA Gl 

selle di Adholpfie 
Adam Orchestra De/ thè 
Oper Direttore John Lan 
chbery (492425) 

23» NOTTE CLASSICA Le 
quattro stagioni di Anto 
mo Vvald Orchestra 
Engiish Chamber 
(466262) 

24.» MTV EUROPE Musica 
le (74477487) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per reg strare II Vostro 
programma Tv dig tare 
numeri ShowVlaw stam 
pati accanto al program 
ma che volete reg stra 
re sul programmatore 
ShowView Lasc ale I uni 
tà ShowView sul Vostro 
videoregistratore e 1 pra 
gromma verrà automati 
camente registrato al) o 
ra Ind cata Per informa 
zlom il Servizio cl ent 
ShowView al telefono 
02/26 92 18 15 ShowView 
è un marchio della Gem 
Star Development Corpo 
ratlon (C) 1994 Qemitar 
Development Corp Tutt > 
dir ttrsono r servati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Ra uno 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 ime 0Q9 V 
deomusic Oli C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 Q15 Tele 3 
026 Tvltal a 


Radlouno 

G ornali rad o 8 OO 9 OO IO OO 
11 OO 12 00 13 00 14 00 15 00 

16 00 17 00 18 00 19 00 21 15 
23 OO 24 OO 2 OO 7 32 Conver 
sazione del Rabbino di Milano 
Elia R Ghetti 8 32 Radio anch io 
10 07 Telefono aperto 10 35 
Spazio aperto 11 11 II rotocalco 
quotid ano 1138 Anteprima 
Zapping 12 IO Tecnologia e ri 
cerca 12 38 La pagina sdentili 
ca 13 30 La nostra Repubblica 
14 11 Casella postale 15 11 Ga 
lassia Gutenberg 15 38 Nonso 
loverde 16 32 L Ital a in diretta 

17 13 Come vanno gli affari 
17 21 L arte di amare 17 40 Uo 
mini e camion 18 15 Da Saba 
toUno Tarn Tarn Lavoro 18 32 
RadioHelp 19 28 Ascolta si fa 
sera 19 40 Zapping 20 25 Cai 
ciò Coppa dei Camp on Juven 
tus Nantes 22 30 Radio sport 
22 47 Chicchi di riso 23 IO Le in 
dimeni cabli! 23 25 Pronto Au 


straba qui Italia O 33 La notte 
de» mister 1 OO Radio Tir 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 13 30 19 30 22 30 

6 00 II buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la ave nell oc 
chio 8 50 II mercante di fiori 
9 IO Golem idoli e televisioni 

9 30 II ruggito del coniglio IO 32 

RadioZorro 3131 11 58 Mezzo 
giorno con Mina 12 50 II Buffai 
macco 14 OO Ring 14 30 Radio 
duetime 15 IO Hit Parade Com 
pilation 15 30 16 30 17 30 

18 30 GR 2 Notizie 20 00 Ma 
sters 21 OO I grandi concerti d* 
RadiodueRai 22 40 Ci vorrebbe 
un Gospel 24 OO Stereonotte 
Radiotre 

G ornali radio 8 45 13 45 18 45 
6 OO Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 9 OO MattinoTre 

10 30 Terza pagina 11 OOII pia 


cere dei testo 11 45 Pagine per 
la Pasqua 12 30 Palco reale 
13 25 Aspettando il caffè 3* oar 
te 13 50 Storio di musica 14 15 
Lampi d inverno 19 15 Holly 
wood party 19 45 La nostra Re 
pubblica (Replica) 20 15 Radlo¬ 
tre suite 20 30 La guerra vista 
dalla luna / Il cerchio magico / 
Una vita in diretta / Sound 
check 23 43 Radiomania 24 OO 
Musica classica 


Italia Radio 

Giornali radio 7 8 12 15 Gior 
nati radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 io Ul 
timora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Crande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gulhver 15 IO Li 
vingstone 16 05 Quaderni meri 
diam 18 05 Prefisso 06 18 SO 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 


«Vacanze» milionarie 
per Canale 5 


VINCENTE; 


Vacanze di Natale (Canale 5 ore 20 43) 

9 028 000 

PIAZZATI 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 2011 ) 

7 330 000 

Duck Talea (Raluno ore 20 27) 

7 212 000 

Donna (Raluno ore 20 50) 

6 479 000 

La zingara (Raluno ore 2017) 

6427 000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 45) 

5 063 000 


Le disavventure invernali di Diego Abatantuono 
Christian De Sica Massimo Boldi Ezio Greggio e 
Maria Grazia Cucinotta dirette da Enrico Ofdoini 
in Vacanze di Botale 90 si sono aggiudicate fa 
serata con 9 milioni 28mila telespettatori e una share de! 
31 64 per cento Vacanze di Natale 90 batte così l ultima pun 
tata del film tv Donnaàx Ra'iuno seguito da 6 milioni 479mi)a 
telespettatori e uno share del 21 90 per cento Gli altri prò 
grammi di prima serata hanno ottenuto i seguenti risultati 
Gli occhi del delitto su Italia 1 4 milioni 173mila telespettato 
ri L ispettore Derrick la preghiera della sera 4 milioni 212mi 
la telespettatori Linea 3 speciale elezioni su Raitre in cui si 
sono confrontati Walter Veltroni e Mancuso 2 milioni 866 
mila telespettatori Canale 5 grazie anche al risultato di Stri 
saalanahzta si aggiudica il prime urne (20 30 22 30) con 8 
milioni ?29mila Iclespettatorìcontro Ra\uno seconda classi 
ficaia con 6 milioni 473mi)d telespettatori Canale 5 vince 
anche lo 24 ore con l milioni 209 telespettatori contro Raiu 
no seconda classificata con un milione 797 nula telcspetta 
tori e 20 82 di share 




I FATTI VOSTRI RAIDUE 12 00 

II programma di Michele Guardi si occupa oggi del caso 
di un disoccupato ex tossicodipendente affetto da Aids 
che vive a Napoli m una casa occupata praticamente ma 
gibile il giovane sposato con tre figli chiede di essere 
aiutato a trovare un alloggio piu decente Si parlerà anche 
della battaglia di Maria Straniero di Barletta per fa intitola 
re una via alle vittime del crollo di via Canosa un inciden 
te che costò la vita a 58 persone nel 1959 e dove monrono 
anche la sorella della signora e il manto appena tornati 
dal viaggio di nozze 

fTAUASERA RAIUNO 1810 

A dieu anni dalla tragedia Chemobyl non è ancora sicu 
ra Per questo in Italia è sorta un associazione «Puer che 
promuove dei soggiorni nel nostro paese ai bambini russi 
per proteggerli dai pencoli di un esposizione alla radioat 
tività troppo prolugata Ospite della serata una bambina 
diChemoDyl Masha di sei anni 

TESTA ATESTA CANALE 5 22 30 

Prende il via stasera una sene di faccia a faccia elettorali 
arbitrati da Enrico Mentana Si comincia con il secretano 
di Rifondanone Fausto Bertinotti e il leader della Lega 
Bossi 

HOLLYWOOD PARTY RAITRE 23 50 

Dedicato al musical il secondo appuntamento con la 
band dei Broncoviz con un ospite cfeccezione Michele 
Placido che interpreterà il ruoto che fu di Michael Dou 
glas in Chorus Line Rivisitazioni farsose anche di «Mary 
Poppins «Cantando sotto la pioggia che si trasformerà 
in «Cantando sotto 1 uragano Carolina 

MAGICO E NERO RAIUNO 030 

La magia e gli attrezzi del «mestiere specchi magici sfere 
di cnstallo e altn magici utensili saranno al centro del pio 
gramma dedicato ai temi dell occulto Prevista anche 
un intervista allo scrittore Luciano Simoneìli sulla tenden 
za della letteratura thnller a prendere spunti dal mondo 
della magia 

MEDIA/MENTE RAIUNO 040 

Le Olimpiadi di Atlanta 96 sono state battezzate le pnme 
«olimpiadi digitali L inviato di Videosapere Carlo Massa 
nm è andato ad Atlanta per intervistare i responsabili del 
team Ibm per 1 organizzazione telematica delle gareolim 
piche E non mancherà un vmgeetto in Internet per sco 
prire le risorse presenti in rete su Atlanta 


1 



Con Avion e Benvoglio 
la guerra è un musical 

20 30 «La guerra vista dalla luna» 

A Radlotre Sulle I eparina musicela con Avion Trave! a Fabrizio Bantlwjllo 

RADIOTRE 

Un Fabrizio Bentivoglio medito quello proposto questa *>era alla Ra 
dio Invece di recitare canta e canta benissimo Ma non e solo questa 
la ragione per cui vi consigliamo di coilegarvi con Radiotre Suite per 
ascoltare la deliziosa operina de) gruppo caserbno Avion TraveI La 
rag one principale sla nella singola i isc ila di in operazione musi 
cale che mescola pop rock jazz nlica musica popolare musica 
colta ma con la leggerezza e I ironia di chi sa muoversi tra i suoni con 
agilità e gusto La stona è esile due cialtroni (uno è interpretato da 
Fabnzio Benvoglio i altro dal poliedrico \ocalist del gruppo Peppe 
Servillo) che praticano il mercato nero in guerra si trov ino nell aldilà 
Ne nasce una flessione arguta e malinconica sulla morte I innocen 
za il potere 


20 20 L’ONORE DEI PRIZZI 

Rsflt di «litui Htutti; cn Jack Kichtlsu Katttan Ttrnr Malica Ha 
sto* Usa (19851120 «la 

Tra commedia e tragedia le mille vicessitudmi di Charles 
Partanna killer di punta della potente famiglia dei Frizzi 
La sua vita già abbastanza rischiosa si complica quan 
do decide di sposarsi con una donna apparentemente 
«diversa» la signora e la vedova di una vittima di Char 
les ma è killer a sua volta 
RAITRE 


20 BERNADETTE 

Regia di Haary Kl«| ce» Janlfar Jwas William Eyfla VlacwtPri» Uh 
( 1943) 156 mia 

Hollywood si accosta ai misteri di Lourdes trasformando 
li in spettacolo popolare dì grande successo Ed è proprio 
questo film che lancia Jennifer Jones consacrandola su¬ 
bito star La vicenda è quella che tutti sanno sulla fanctul 
la di Lourdes dalle visioni mistiche 
RETEGUA77RO 


22 45 L’INCREDIBILE AVVENTURA DI MR HOLLAND 

Netia 41 Charles Crlchton un Alee Gulamss SidMj Janni Affla 8ns 
Uh (1951) 78 mia 

Un timido impiegato di banca mr Holland è da anni ad 
detto alla sorveglianza del trasporto dei lingotti d oro dal 
la fonderia alla Banca d Inghilterra Un suo amico inve¬ 
ce fa il commerciante di souvenir I due si mettono inste 
me per il colpaccio rubano i lingotti e li trasformano in 
souvenir 

TELEMONTECARLO 


23 50 IL PROIEZIONISTA 

Ralla di Andrei) Kinchalevski) co* Tom Hulce (.alita Dnldavicli Bah His 
Mas Italia (1991) 134 min 

Dal fratello di Nikita Michalkov la stona del proiezionista 
personale d Stalin che vive nell esaltazione acritica del 
dittatore Cesi non si accorge nemmeno di spingere la 
moglie prima tra le mani del capo del Kgb e poi al suici 
dio 

RETEQUATTRO 
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Sport in tv 

CALCIO: Trofeo Valenti 
CALCIO: Juventus-Nantes 
CALCIO: Ajax-Panathinaikos 
BASKET; Benetlon-Caglva 


Raitre, ore 15.40 
Canale 5, ore 20.20 
Italia 1, ore 23.00 
Raitre, ore 1,t5 




CHAMPIONS league. Stasera semifinale col Nantes. Parla Deschamps, l’ex che sarà in tribuna | atlanta '«« 


■ TORINO. Didier Deschamps si 
porta dietro ia maschera dei sorri¬ 
so per scoraggiare il tarlo che io ro¬ 
de. Stasera non sarà della partita. Il 
pullman deila squadra è già un 
puntino metallizzato in fuga per le 
strade di Torino, Da Juventus-Nan¬ 
tes è tagliato fuori. Un cartellino 
giallo si è frapposto tra lui e l’accat¬ 
tivante proposito di guardare il 
passato da dietro la porta, dail’roc- 
chio magico» del presente. La 
squalifica lo ha privato del piacere 
di misurare! con la sua l’adolescen¬ 
za; l’era dei prima calci, tirati con 
la convinzione che da una palla 
«dentro» o «fuori» dipendesse, la 
chiave del successo, l’età degli 
scontri con un già burbero Jean 
Claude Suaudeau. Così siamo noi 
cronisti a trascinarlo per una mani¬ 
ca verso quel nord di Francia che, 
prima del salto a Marsiglia, prima 
che il sud levantino di Tapie sma¬ 
gnetizzasse (in tutti | sensi) l’ago 
del calcio francese, era anche la 
sua bussola. Quel nord di cui co¬ 
nosce risvolti psicologici e piccoli 
segreti. L’ultimo, la richiesta del 
Nantes di Invertire l’ordine dei 
campi. Proposta caldeggiata dalla 
Juventus, bocciata dall’Uefa. Soldi 
(l'incasso del ritorno), scaraman¬ 
zia (l’epilogo con lo Spartak Mo¬ 
sca) o che altro? Didier nicchia, tra 
il misterioso e il divertito, per un 
«giallo» che galleggia innocuo nel- 
l'aria come un gas nobile. Il suo è il 
secondo «mistero» di una; vigilia 
che non fa capricci. L’altro, più im¬ 
manentemente calcistico lo conia 
Lippi, Il tecnico ostenta la fantasia. 
Il bloc-notes registra nuove variabi¬ 
li per un centrocampo, orfano di 
Deschamps e Conte. U novità è 
Pessotto, si dice, piazzato sulla de¬ 
stra, ad integrare Sousa centrale e 
Jugovic a sinistra. Una battaglia in¬ 
dispensabile sul piano tattico, in 
cui il calcio francese, riconosce 
Uppi, non è inferiore a nessuno. 
Ma, è davvero eoa), Da* 
tettami»? 

Sul piano fisico e tecnico non ci 
siamo mai considerati subalterni 
al calcio italiano. Semmai, p?r an¬ 
ni ha prevalso una sorta di com¬ 
plesso di inferiorità verso i club 
italiani. Da noi si sosteneva - e non 
a torto - loro sono realisti, furbi, 
smaliziati, scaltri. Una miscela di 
sentimenti contrastanti che incon¬ 
sciamente ci privava della fiducia 
nei nostri mezzi. 

L'eapMt di Bordeaux $ Monta 
ho un algnlflesto particolare? 

Se per particolare si intende un ri¬ 
sultato dì prestìgio legato ad ad 
una mentalità disinvolta e disuni¬ 
ta attraverso la quale preparare un 
importante appuntamento, direi 
di si, Bordeaux e Nantes ci hanno 
messo davvero l’anima per con¬ 
quistare la qualificazione alle se¬ 
mifinali. 

Suoudouo appara ancora In dub¬ 
bio tulio formozlont do «Ghiera* 
ro. Ma, erodo «ho dlatio un’tnco- 
fntta o Poltro al noooondt un ap* 
broncio dhoroo olio partito? 
Nell’attuale situazione r tra squali¬ 
fiche ed infortuni - il Nantes non 
ha grandi alternative, se non quel¬ 
la dì rischiare il meno possibile a 
Torino per giocarsi la finale nel ri¬ 
torno, In fondo, le assenze hanno 
ricadute diveree da squadra a 
squadra: quando si ha una rosa ri¬ 
stretta di Ì5-16 giocatori, anche il 
minimo scostamento può fare la 
differenza. 

Corto cho II tecnico do! Monta è 


■ MILANO, C’è sempre una prima 
volta. C’è il primo schiaffo, il primo 
castigo, il primo successo, il primo 
paio di pantaloni lunghi, il primo 
amico che ti delude. C’è anche il 
primo appuntamento con la lettu¬ 
ra, che da bambini, almeno quan¬ 
do io ero bambino (ma adesso è 
ancora peggio), veniva rimandato 
il più tardi possibile. «Almeno Da¬ 
vid Copperfield!» ammoniva con 
mestizia mia madre. Ma quei libri, 
così spessi, allineati con severo or¬ 
dine sugli scafali, lì sbirciavo con 
terrore, Il tempo medio di lettura 
era di una pagina all’ora, Ore pre¬ 
ziose: sottratte al calcio, alta bici¬ 
cletta, alla cerbottana, agli insepa¬ 
rabili fumetti: Topolino, Tex, Black 
Macigno, Nembo Kid, Dìabolik, il 
rampante fCrìmìnal, 

Un caso disperato, un vuoto a 
perdere, insomma. Ma un giorno, 
siccome c’è sempre una prima vol¬ 
ta, accadde il miracolo. Dopo un 
derby particolarmente agguerrito 
(Milan-lnter 3-0, campionato 
1964-'65), morivo dalla voglia di 
saperne di più. In tv, sul primo (e 
unico) canale, si era visto solo 
qualche spezzone di partita. A 
scuola, con la classe divisa in due 
curve da stadio (per motivi deon¬ 
tologici glisso sulla mia apparte¬ 
nenza) , avrei fatto la figura del pi¬ 
vello, Restava una possibilità: ac¬ 
quistare la «Gazzetta dello sport» 




Dktier Deschamps 11 giorno del 23* scudetto della Juve 


Mauro Pllone/Ap 


Juve, obiettivo finale 


Didier Deschamps, centrocampista juventino, 
francese ed ex del Nantes, osserverà stasera 
(Canale 5 ore 20,20) la sfida in tribuna. Colpa 
di una squalifica, che gli ha tolto il gusto di mi¬ 
surarsi con quello che è stato il suo passato. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

michblb nuoci ino 


JUVENTUS-NANTES 


Peruzzi 1 
Ferrara 2 
Pessotto 3 
Vierchowod 4 
Porrini 5 
Sousa 6 
Di Livio 7 
Jugovic 8 
Viallì 9 
Del Piero 10 
Padovano 11 


Casagrande 

Le Dizet 

Pignol 

Decroix 

Capron 

Ferri 

Cauet 

Carotti 

Ouedec 

Gouvernec 

Kosecki 


daworo boi personaggio, coti 
fumino, scontroso, fuori dagli 
schemi. Eppure viene considera¬ 
to un autentico maestro per i 
giovani. 

E lo è. Suaudeau e il Nantes han¬ 
no fatto scuola. In Francia per in¬ 
dicare quel tipo di gioco si parla 
apertamente ai calcio alla «nantai- 
se», È una filosofia, prima ancora 
che un modello, qualcosa che si 
succhia come il latte fin dalle gio¬ 
vanili. Ed è un alimento da cui poi 
non sì riesce più a fare a meno. Lo 
posso dire con estrema compe¬ 
tenza per essere stato «arruolato» 
dal Nantes dall’età di 14 anni. A 16 
ho esordito in prima squadra, vo¬ 
luto da Suaudeau. Giocavo con 
Jean-Michel Ferri, mentre Ouedec 
e Pedros facevano parte della pri¬ 
mavera. 

Ma che tipo è Suadeau? 

La prima pagina è cosi come lo si 
descrive: chiuso a riccio, sulla di¬ 
fensiva con i giornalisti, diffidente 
verso le telecamere. Un limite che 
forse gli ha precluso di tastare il 


terreno per la nazionale. Superato 
il momento di primo acchito si 
svela come un’altra persona, affa¬ 
bile, attenta; un vero costruttore di 
giocatori e di uomini. Addirittura 
protettiva con i suoi ragazzi. 

Cioè? 

Vede i calciatori alla stessa stre¬ 
gua dei suoi figli, come se fossero 
sempre quei ragazzi che prende 
per mano dalle giovanili. La sua 
idea è quella della grande fami¬ 
glia. Un atteggiamento paternali¬ 
stico che finisce per diventare in¬ 
sopportabile nella crescita di un 
individuo. Il suo è comunque uno 
stile di vita. 

Ma, perché con queste trottolo* 
ni, scuole e tecnici di valore II 
Nantes non ha Imposto una sua 
leadership sul calcio francese? 

Perché paga un decentramento 
politico e geografico che di fatto 
lo rendono una società autarchi¬ 
ca. Per ragioni facilmente com¬ 
prensibili sul piano economico, 
meno su quello professionale, che 


Arbitro: 

Gangheri GB) 
Rampulla 12 Renou 
Carrera 13 Peyrelade 
Marocchi 14 Guyot 
Baccin 15 Chanelet 
Lombardo 16 Marraud 


è il rovescio della medaglia. Inte¬ 
grarsi nel Nantes, se si arriva da 
fuori, con mentalità ormai acquisi¬ 
ta, è ostico. Nell’altro senso, ha 
provocato fenomeni di rigetto, dif¬ 
ficoltà di ambientamento. Que¬ 
st’anno, ad esempio, le partenza 
di Karembeu e Loko, due pezzi 
pregiatissimi, hanno costretto la 
società a rivolgersi sui mercato, 
con gli ingaggi di Le Dizet, jCauet, 
il collettivo ha faticato non poco a 
ritrovare le sue antiche coordinate 
di gioco, i suoi meccanismi abi¬ 
tuali. 

Una chiave di Iattura par capire 
la flessione In campionato? 

In parte. Mantenersi in corsa su 
tutti i fronti non è un traguardo fa¬ 
cilmente abbordabile. E noi, della 
Juventus, ne siamo un esempio. 


Uefa: Slavia-Bordeaux 0-1 
Bayern-Barcellona 2-2 

Semifinali della Coppa Uefa. A Monaco la 
squadra locale, Bayern, ha pareggiato (2 
a 2) con II Baarcellona, mentre I girondini 
di Bordeaux si sono Imposti nella capitale 
ceca per la 0 sullo Slavia. Alcuni cenni di 
cronaca. Nella capitale bavarese sono 
stati gli ospiti a passare in vantaggio per 
primi, al 15', per merito di Oscar. I 
tedeschi hanno subito contrattaccato e 
pareggiato al 51' con Wlteczeck e poi si 
sono portati In vantaggio al 57’ con 
Scholl. La rete del pareggio per la 
formazione catalana è stata realizzata da 
Hagl al '76. A Praga I girondina di 
Bordeaux hanno colto una preziosa 
vittoria per 1 a 0 contro lo Slavia nella 
partita di andata delle semifinali della 
coppa Uefa di calcio. In questa semifinale 
si confrontavano le due squadre che 
hanno eliminato le compagini Italiane dal 
torneo, nei quarti di finale. I francesi 
Infatti, com’è noto, hanno tolto di mezzo il 
Mllan riattendono per 3 a 0 nella partita di 
ritorno, mentre lo Siavla ha 
faticosamente battuto la Roma nel tempi 
supplementari. Ieri II goal vincente à 
stato eegnato al nono minuto di gioco dà 
Christophe Dugany, sorpreso smarcato In 
piena area ceca da un perfetto passaggio 
di Zlnedlne Zdane, a coronamento di una 
discesa personale. L’attacco francese ha 
più volte perforato la difesa dello Slavia, 
troppo ingenua per contrastare le 
fantasiose manovre avversarle. Per 
contro, nonostante gli sforzi intesi a 
rimontare lo svantaggio, l’attacco del 
praghesi non ò mal riuscito a sfondare la 
bene organizzata difesa francese. 


La Coca-Cola? 
Dopo 30 lattine 
diventa doping 


LUCA MASOTTO 

■ Un’Atlanta da bere. Allungando il collo per 
dissetarsi alle fontanelle di Coca Cola. Il villag¬ 
gio olimpico, vestendosi della sua miliardaria 
soft drink corporation, sarà proprio come tradi¬ 
zione hollywodiana impone: un mondo gonfio 
di bollicine e dì tentazioni pericolose. Perchè 
piccole dosi di caffeìna a rischio di dopante po¬ 
sitività dai 19 iuglìo (ma anche prima del gior¬ 
no dell’inaugurazione) saranno proprio lì, a di¬ 
sposizione gratuita degli atleti olimpici. E la sete 
irrefrenabile potrebbe far saltare quattro anni di 
sacrifici. Certo, si dovrebbe fare una bella bevu¬ 
ta da 30 lattine (33ci) equivalenti all’incirca a 
12/15 tazzine di caffè, per andare incontro alla 
squalifica e superare i 12 milligrammi consentiti 
come limite, ma meglio starne alla larga. Preve¬ 
nire le abitudini degli atleti con la gola secca è 
meglio che curare eventuali scandali. Sarà per 
te potenziali ubriacature da bibita olìmpica (la 
Coca Cola non si perde un avvenimento a cin¬ 
que cerchi da Amsterdam ’28) che la “Scuola 
dello sport" ieri mattina a Roma ha messo in 
guardia allenatori, et (presenti Perri, Rudic, La 
Mura e Dibiasi) e medagliabili d’Italia. 11 motore 
della squadra olimpica nazionale andrà ad ac¬ 
qua (in quantità industriale dato che è previsto 
un carico di 25mì)a litri dalla Uliveto, quasi 4 litri 
al giorno per ogni singolo atleta) e di latte: sono 
queste le bevande messe sul podio dai ricerca¬ 
tori scientifici italiani, e che facilitano il reinte¬ 
gro e il fabbisogno salino per sopravvivere ad 
un ambiente ostile, rovente. 

Sulla fornace d’Atlanta (temperature da 40 
gradi) e gii aspetti medico-preventivi della pa¬ 
tologia da calore, efficaci gli interventi dì Gio¬ 
vanni Caldarone e Michelangelo Giampietro 
(Dip. Medicina dell'Istituto delio Sport - Repar¬ 
to valutazione clinica e nutrizionale) che han¬ 
no inquadrato le problematiche degli olimpio¬ 
nici azzurri: con una umidità del 90% e picchi 
del 100% in caso di temporali, è consigliabile 
una acclimatazione di 7/10 giorni, una riduzio¬ 
ne dell’intensità dell’esercizio fisico e dell’as¬ 
sunzione di proteine. Importante per la perfor¬ 
mance anche il modo di vestire, estremamente 
Casual per favorireTèVaporaZiorte/éTlUélìoche* 
si beve. Ad Atlanta più che mai bisogna bere 
tanto, almeno due ore prima e poi sorseggiare a 
pochi minuti dall'Impegno agonistico senza za¬ 
vorrarsi di liquidi. «Per i Giochi la nostra acqua 
verrà miscelata al centilitro con bustine in pol¬ 
vere di integrazione, quella che comunemente 
si vende in farmacia - ha detto Giampietro 
Inoltre a fine gara sarà esclusivamente il medi¬ 
co sportivo a portare da bere all’atleta che do¬ 
vrà accettare solo bottiglie da noi sigillate». In- 
somma, azzurri avvertiti, massima cautela e ga¬ 
ranzia: ogni Paese si berrà le acque proprie evi¬ 
tando zuccheri in eccesso (dunque Coca Cola 
e affini) perchè difficilmente assimilabili e ina¬ 
datti alla velocità di svuotamento gastrico. E per 
chi ha tolleranza al latte anche un bel bicchiere 
dopo la prestazione non fa male. 

Oltre alle temperature infernali, fanno paura 
anche i condizionatori e i gelidi trasferimenti in 
pullman. L’aliarme viene dal direttore scientifi- 
1 co dell’Istituto di scienza dello sport, professor 
| Dal Monte, parlando della comune sìndrome 
! da raffreddamento e dì un «warming gap» intel- 
, lìgente, ovvero un riscaldamento dosato prima 
! della gara con reintegrazioni opportune. In- 
! somma, Atlanta da studiare e sorseggiare. Con 
un bel bicchiere di Coca Cola? «Una ò due latti¬ 
ne non fanno male - rivela il primo ricercatore 
dell’Istituto nutrizione, Amleto D’Amicis L’im¬ 
portante è non esagerare: non solo con la bìbita 
gassata ma anche con quei confetti di cioccola¬ 
ta che contengono piccole dose di caffeina». 


L’ANNIVERSARIO. Il 3 aprile 1896 usciva il primo numero della Gazzetta dello Sport 

Cent’anni di storia d’Italia, sfogliando la Rosa 


DAMO CBCC ANELLI 


imparando a memoria la cronaca 
della partita. Detto fatto: ne uscii a 
testa alta, un lunedi da leoni. E da 
ai >ra, ogni settimana, rinnovai 
quel rendez vous con la «Gazzetta». 
Un appuntamento importante per¬ 
ché prefigurava una scelta: la scel¬ 
ta di leggere un giornale, un testo 
scritto quindi, senza fumetti o altri 
ammiccamenti. 

Per questo fa un certo effetto, 
per un ex ragazzo che fortunata- 
mente (o sfortunatamente, dati i 
tempi) è ancora lontano dalla 
pensione, sapere che la «Gazzetta 
dello Sport» compie, oggi 3 aprile 
1996, addirittura 100 anni. Un bel 
viaggio 100 anni. Tomi indietro e 
trovi un altro mondo: un chilo di 
pane costa 36 centesimi, 20 lire 
una poltrona alla Scala, 35 il treno 
Mìlano-Roma in prima classe. Gu¬ 
glielmo Marconi deposita il brevet¬ 
to della radio e l’Italia è ancora sot¬ 
to choc per la disfatta di Adua, il 
primo numero della «Gazzetta» è di 
un verdino pallido come «Le Vélo», 
quotidiano sportivo parigino. Ha 4 


pagine e costa 5 centesimi. L’an¬ 
nuncio viene dato dal quotidiano il 
«Secolo» in terza pagina: «Oggi 3 
aprile inizierà le sue pubblicazioni 
il gran giornale sportivo La Gazzet¬ 
ta dello Sport, il Ciclista e la Triplet¬ 
ta che uscirà tutti i lunedì e i vener¬ 
dì recando tutti i resoconti sportivi 
dell’Italia e dell’estero». I due diret¬ 
tori masticano pane e bicicletta: 
Eliso Rivera, avvocato alessandri¬ 
no, ha diretto i) Ciclista; Eugenio 
Camillo Costamagna, sportman e 
mancato studente in lettere, aveva 
fondato la Tripletta. L’unione fa la 
forza, et voìlà la Gazzetta, 

Tre giorni dopo, il 6 aprile ad 
Atene, si inaugurano ad Atene i 
Giochi Olimpici, ma agli italiani l’e¬ 
vento dice poco o nulla, in quel 
periodo, infatti, il vero protagonista 
è il velocipede. Anche il football, 
praticato quasi esclusivamente da¬ 
gli inglesi, è considerato un gioco 
stravagante e poco in sintonia coi 
tempi. «La bicicletta ha risolto ogni 
problema. Essa rimedia alle nostre 
lentezze ed elimina la fatica» scrive 


««A 


ITALIA 750 ! 


sMPtRiani 
La Gazzetta detti Sport : 


li francobollo 
celebrativo 
del centenario 
della 
«Gazzetta 
dello Sport» 




Maurice Leblanc, autore del cono¬ 
sciutissimo Arsenio Lupin. Insom- 
ma, lo sport entra nel Novecento 
pedalando. 

È divertente spulciare nelle cro¬ 
nache di quegli anni. Ai primi gio¬ 
chi olimpici, per esempio, parteci¬ 
pano 31 1 atleti per 13 nazioni. Non 
ci sono donne, ma anche gli italia¬ 
ni danno forfait. Un certo Carlo Ai- 
roldi, 26 anni, da Origgio (Milano) 
va ad Atene a piedi. Quasi 1400 
chilometri, uno scherzo. Quando 


arriva gli dicono che può accomo¬ 
darsi in tribuna. Avendo ricevuto in 
passato dei compensi non può ga¬ 
reggiare. In pista vanno solo i dilet¬ 
tanti. Povero Airoldi, correva in an¬ 
ticipo di un secolo. 

Anche la storia d’Italia corre nel¬ 
le pagine della Gazzetta. Ai primi 
del Novecento - il giornale è già ro¬ 
sa (27 dicembre 1898) - le riunio¬ 
ni ciclìstiche cominciano a segnare 
il passo. Anche i ciciodromi vengo¬ 
no disertati. L’antìdoto viene da 


due novità: le corse su strada e il 
calcio, in pratica i due grandi sport 
di massa del Novecento. Nel 1907 
la Gazzetta organizza la Milano- 
Sanremo. Nasce la leggenda del 
Diavolo rosso, alias Giovanni Ger- 
bi. Due anni dopo, il 13 maggio 
1909, parte il Giro d’Italia. «1 piedi 
scalciano, ì garretti scattano, ii pic¬ 
colo esercito di ciclisti si stacca. La 
folla scoppia in un ululato». Intanto 
il calcio s’impone. 1113 aprile 1908, 
all'Arena di Milano, prende il via 
un torneo intemazionale di foot¬ 
ball. «Questo sport non è ancora 
così ben conosciuto e apprezzato 
come in altre nazioni» scrive Costa¬ 
magna, il direttore delia Gazzetta. 

' «Eppure verrà il giorno che anche 
in Italia ii gioco del calcio sarà co¬ 
nosciuto come altrove, il popolo 
amerà questo sublime sport più di 
qualunque altro...». Un vero profe¬ 
ta, Costamagna. 

Calcio, ciclismo, pugilato, atleti¬ 
ca, Poi anche le prime moto. Na¬ 
scono i miti: Girardengo, Bottec- 
chia. Binda, Meazza, Orsi, la nazio¬ 
nale dì Pozzo, Camera, Johnny 
Weissmuller, Paavo Nurmi, Nuvo- 


lari e Varzi, le cronache dei grandi 
inviati come Bruno Roghi e Gianni 
Brera. Ci sono anche le pagine scu¬ 
re, anzi nere, con il regime fascista 
che utilizza per propaganda le 
grandi imprese degli atleti azzurri. 
«L’osanna al Duce ha l’intensità di 
un ciclone, l’austerità dì un rito, il 
palpito commosso di un voto» scri¬ 
ve Bruno Roghi dopo la vittoria del¬ 
l’Italia sulla Cecoslovacchia ai 
mondiali de! 1934. Viene da ridere, 
anche se non ce nulla da ridere, 

11 resto è storia nostra, perché 
tutto quello che è avvenuto dopo il 
1945 torna e ritorna come se non 
finisse mai. Bartali e Coppi, il Gran¬ 
de Torino, le Olimpiadi, i mondiali 
dì calcio, i Giri d’Italia, i Tour de 
France, Eddy Merckx, la grande 
espansione del calcio che coinci¬ 
de con la vittoria degli azzurri a! 
mondiale di Spagna (1982), Quel 
giorno, il 12 luglio, la Gazzetta ven¬ 
de 1.409.043 copie, un record bat¬ 
tuto per motivi tecnici (tecnologie 
più moderne) solo in occasione 
della finale di Coppa dei Campioni 
Milan-Steaua (1,486.110). Quel 12 
luglio, salutato dalla pipa di Pedini, 
e da un giornalismo sempre più os¬ 
sessionato dalla tv e dall’idea di 
dar «qualcosa in più», apre un’altra 
epoca che non è ancora terminata 
e con cui dobbiamo fare ì conti. 
Ma questa è un'altra storia. 


i 


























pagina 10 i'UnltàJ? ^DOPti 

CALCIOMERCATO. Tre miliardi e mezzo a stagione per 4 anni: il tecnico milanista prende tempo 


Offerta miliardaria 


m mà«M 


la tentazione è Reai 


Megaofferta del Reai Madrid a Fabio Capello: 
tre miliardi e mezzo di lire a stagione per 4 anni. 
Ma il tecnico rossonero è indeciso, spera in un 
rinnovo del contratto al Milan. «Per ora non 
parlo del mio futuro». Saltata l’ipotesi Parma? 





DARIO CKCCARRLLI PAOLO FOSCHI 


si «Non voglio parlare ora di que¬ 
sta vicenda, c’è il campionato an¬ 
cora aperto, non è il caso di creare 
turbative, aspettiamo almeno il 10 
aprile»: Fabio Capello, allenatore 
del Milan, lanciatissimo alla con¬ 
quista del quarto scudetto in cin¬ 
que anni sulla panchina rossonera, 
dà l’apppuntamento a dopo Pa¬ 
squa, per svelare le sue intenzioni 
per la prossima stagione, vuole 
aspettare almeno l'esito della tra¬ 
sferta di campionato a Cagliari, pri¬ 
ma di parlare de} suo futuro, Una 
cosa però è certa: la tentazione 
Reai Madrid è forte, il club spagno¬ 
lo gli ha offerto un contratto da tre 
miliardi e mezzo di lire a stagione, 
per quattro anni. 

Ma per ora Capello non ne vuole 
parlare e, quasi fosse un equilibri¬ 
sta, cerca di mantenersi in bilico 
fra le due possibili strade, rinvian¬ 
do decisioni e commenti. Due stra¬ 
de, dicevamo: una è quella che - a 
dispetto di tante polemiche, an- 
nunci.dj.diwrzio consensuale.e di¬ 
chiarazioni al vetriolo - lò ricon¬ 
durrebbe sempre a Milanelio, pas¬ 
sando per un accordo con Silvio 
Berlusconi e una pax armata col 
suo nemico in casa, il vicepresi¬ 
dente Adriano Galliani. L’altra stra¬ 
da è invece quella che arriva dritta 
dritta nel cuore della Spagna, l'of¬ 
ferta del Reai è quantomeno inte¬ 
ressante. 

E il Parma? È finito in fuorigioco. 
Qualcuno fino a pochi giorni fa da¬ 
va per sicuro il passaggio di Capel¬ 
lo al club emiliano, Improbabile, a 
questo punto. Perché il Parma non 
è intenzionato a giocare al rialzo 


con il Reai Madrid. E il tecnico ros¬ 
sonero, a quanto pare, sarebbe di¬ 
sposto a rinunciare alla montagna 
di pesetas solo in cambio di un 
nuovo contratto al Milan, magari 
anche per una cifra anche sensibil¬ 
mente inferiore, ma comunque in 
un ambiente che già conosce, con 
una squadra da lui stesso plasma¬ 
ta. in altre parole, il Parma per in¬ 
gaggiare Capello dovrebbe offrirgli 
almeno la stessa cifra del Reai, Da 
escludere? Probabilmente sì. 

Restano due possibili strade, 
dunque. Ma tante incognite. 1 rap¬ 
porti fra il Milan e Capello sono tut- 
t’altroche buoni. Nonostante i suc¬ 
cessi del tecnico. Berlusconi non 
ha mai escluso la possibilità di rin¬ 
novare il contratto a Capello, an¬ 
che se più volte lo ha punzecchia¬ 
to, facendo allusioni ai possibile 
arrivo dell’uruguaiano Tabarez 
(ex Cagliari) o comunque lan¬ 
ciando frecciatine più o meno ap¬ 
puntite al suo allenatore. Come se 
avesse voluto ricordargli chi co- 
maqda.iiin/ casa.rossonera.. Da 
quelle parti, poi, c’è il precedente- 
Sacchi, da non dimenticare. Ricor¬ 
date come fu mandato via, l'attua¬ 
le et azzurro? Eppure Sacchi aveva 
vinto tutto col Milan, Berlusconi 
parlò della «fine di un ciclo». Ma se¬ 
condo i bene informati il Cavaliere 
non vuole che i successi della 
squadra vengano identificati in 
una persona che non sia luì stesso. 
Così, a Milanelio quando un tenci- 
co vince troppo, rischia la panchi¬ 
na. Paradossi del calcio moderno. 

Mandar via un allenatore che ha 
vinto tanto quanto Capello è co¬ 
munque un rischio. Perché l’alter- 
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IL PERSONAGGIO. Salernitana verso la A 

Il boom di Colomba 
stratega di provincia 

Salerno fabbrica di allenatori. L’anno scorso 
lanciò Delio Rossi, ora al Foggia. Quest’anno 
Franco Colomba, conosciuto più come un ex 
calciatore che come allenatore. Ma la Salernita¬ 
na è sempre in vetta, in odore di serie A. 


* 



LUIGI SCARDIGLI 


" JJ 




Fabio Capello 


nativa deve essere all’altezza. Per 
questo Berlusconi è indeciso. 
Aspetta per vedere che cosa offre il 
mercato. Capello però non è rima¬ 
sto zitto, negli ultimi mesi. Anche 
lui ha lanciato i suoi segnali a Ber¬ 
lusconi: «vado via felice», «vado via 
amareggiato», «vorrei restare», «non 
so" e tutto il repertorio di mezze ve¬ 
rità e messaggi in codice. È il gioco 
delle parti: messe via le competen¬ 
ze calcistiche, conta la diplomazia. 

Ma è quasi arrivato il momento 
di tirare le somme. E se da un lato i 
tre scudetti e mezzo (ormai quasi 
quattrq)..,fanno, oscillare Capello 
verso Milano, dall’altro i cattivi rap¬ 
porti con la dirigenza rossonera e 
le pesetas offerta da Madrid, lo 
spingono verso la Spagna. Da dove 
non mancano le conferme dei 
contatti fra il Reai Madrid e Capel¬ 
lo. Ieri è stata la volta del presiden¬ 
te dei merengues , Lorenzo Sanz, 
secondo cui il trasferimento de) 
tecnico «è più che possibile», an¬ 
che se «tra noi non si può parlare di 
accordo». Il Reai Madrid avrebbe 
comunque preso dei contatti an¬ 
che con Josè Antonio Carriacho, 
attuale tecnico deli’Espaftol, e Gio¬ 
vanni Trapattoni, 









Raùl Gonzàlez, attaccante del Raai Madrid 


Guerrln Sportivo 


«Ma falla calza...» alla donna arbitro 
Tecnico squalificato por 45 giorni 

«Ma vai a fare la calza...»: un’offesa maschilista non corto originale, ma 
che se è Indirizzata ad un arbitro donna durante una partita di calcio può 
costare canu to ha constatato l'allenatore della aquadra allievi dal 
Castagnaio (Varani) che por queste Invettiva rivolte all’«arbttra» 
Marinella Sfebbri, 21 anni, è stato squalificato per un mese e mozzo. 
L’«pteodto, divenuto pubblico solo ora, ora avvenuto diverso tempo fa 
durante un Incontro con II Borgo San Marco. «A gioco formo - racconta 
l'arbitro -un giocatore del Castegnaro aveva spinto contro la rete un 
avversario che stava attuando la rimessa. Cosi ho fischiato od espulso II 
ragazzo». A quelpunto si è alzato l'allenatore che ha rivolto la frase 
suddetta alla Sic Meri. Marinella ha segnato scrupolosamente questa ed 
pltre frasi noi suo rapporto al giudico sportivo, che poi ha deciso la 
squalifica per II tecnico «maschilista». 


■ SALERNO. «Non ci si può na¬ 
scondere dietro un filo d’erba. È 
vero, la Salernitana è una delle 
candidate alla promozione, ma-il 
cammino che potrebbe condurre i 
miei ragazzi alla serie A è ancora 
lungo e tortuoso. Ho il dovere di 
stemperare gli animi, Soprattutto 
quelli dei tifosi». 

L'allenatore Colomba non si iIllu¬ 
de, anche se i suoi granata, all’in¬ 
domani del vittorioso «raid» di An¬ 
cona, sono balzati al secondo po¬ 
sto, in coabitazione con la Reggia¬ 
na, al diretto inseguimento del Ve¬ 
rona, avanti soltanto di cinque lun¬ 
ghezze. 

«Al termine della stagione man¬ 
cano ancora dieci gare - incalza il 
tecnico della Salernitana -. che 
equivalgono a trenta punti. La clas¬ 
sifica non è vistosamente fraziona¬ 
ta come ci augureremmo, ma inta- 
satissima. Nei giro di sei sette punti, 
c’è un esercito di circa dieci forma¬ 
zioni, tutte in grado di aspirare alla 
serie A, tutte in grado, è doveroso 
aggiungere, di poter continuare a 
sognare. Certo, la mia squadra è 
una di quelle, ma preferisco non 
andare oltre coi i la fantasia». 

«Due mesi fa - ricorda Franco 
Colomba - ci davano quasi per 
spacciati, con un piede in serie C. 
Ora la direzione del vento è im¬ 
provvisamente cambiata, siamo di¬ 
ventati una delle formazioni da 
battere. E così come allora predi¬ 
cavo calma epazienza, soprattutto 
perché il gioco della squadra non 
mi dispiaceva, adesso faccio altret¬ 
tanto, perché basterebbero due 
gare storte a ricacciarci nell’anoni¬ 
mato e a riescluderci ancora una 
volta dal novero delle pretendenti 
all’élite del football». 

Fa bene il tecnico dei granata a 
raccomandare prudenza. Soprat¬ 
tutto dando un’occhiata al calen¬ 
dario. A cominciare da sabato 
prossimo, nell’anticipo pasquale, 
con la formazione campana impe¬ 
gnata in casa in un vero e proprio 
scontro diretto contro la Reggiana, 

«Il test di sabato è uno di quelli al 


fulmicotone - aggiunge il mister - 
arriva la Reggiana e non credo cer¬ 
to per fare una passeggiata. Loro, 
inoltre, alla serie A cì credono forse 
più di noi: risalire nella massima 
serie era sicuramente uno dei loro 
obiettivi della vigilia. Ora che sono 
lì, oltre a doverci credere per «im¬ 
pegni», lo possono fare per dati di 
fatto. Ma voglio anche aggiungere 
che dopo la Reggiana, Salerno do¬ 
vrà fare i conti con tante altre for¬ 
mazioni parimenti quotate alla 
stregua di quella emiliana. Il calen¬ 
dario ci ha riservato un rush finale 
nel quale i miei ragazzi dovranno 
vedersela con il Perugia, il Verona, 
il Palermo, dovranno ricambiare la 
visita al Genoa, al Pescara, e que¬ 
sto solo per parlare degli squadro¬ 
ni di alta classifica. Preferisco rima¬ 
nere con i piedi per tenra, e non so¬ 
lo per stare con le spalle coperte. 
Continuiamo a vivere alla giornata, 
così come ci siamo prefissati di fa¬ 
re all’inizio della stagione. Il fatto dì 
essere secondi in classifica vorrei 
non cambiasse i nostri umori. Dob¬ 
biamo continuare a giocare con la 
convinzione con la quale scendia¬ 
mo in campo in queste ultime gior¬ 
nate. La fortuna, se vorrà, farà il re¬ 
sto». 

Ma già domenica scorsa la dea 
bendata sembra aver strizzato un 
occhio alla formazione di Franco 
Colomba. La squadra di casa, che 
sullo 0-0 fallisce due calci di rigore 
e che a dieci minuti dalia fine porti 
via l’intera posta in palio. Ad Anco¬ 
na è andata così e ora... avanti il 
prossimo. 

Senza dimenticare che in attac¬ 
co, fra i campani, ha fatto da po¬ 
che settimane ritorno Giovanni Pi¬ 
sano, vincitore della classifica can¬ 
nonieri nella passata stagione. Con 
ì gol del bomber siculo, l’anno 
scorso, ia promozione sfuggì pro¬ 
prio all’ultima giornata, in quel di 
Bergamo. Quest’anno, ia squadra, 
è riuscita a compensare dignitosa¬ 
mente la sua assenza e poi, l’Ata- 
lanta, è già in serie A. 
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TENNIS, DAVIS 

I sudafricani: 
«L’Italia? 

Più forti noi» 


DANIELE AZZOLINI 

■ Il cruccio più grande di Dame 
Visser 35 anni tennista da circuito 
fino a qualche mese fa seppur di 
livello non particolarmente ecceì 
so è di essere capitano non gioca 
tore nel senso che lui la Davis 
non I ha mai giocata L ha scoperta 
da poco infatti e si è prontamente 
convinto che sia la parte più bella 
de) tennis I altra metà di un cielo 
ancora piu denso di luci Quindici 
anni di esclusione dal consesso 
agonistico scontati dal Sudafrica 
per la sua politica di apartheid 
hanno pesato duramente su non 
meno di due generazioni di gioca 
ton del! ex Zululandia li hanno re 
si professionisti senza parila e li 
hanno spinti verso terre meno lon 
tane dalle rolte consuete del cur 
culto Per Dame non è andata di 
veramente Potersene nappro 
priare oggi di questa Coppa di 
mentieata e battere prima 1 Austria 
per poi sfidare I Italia sul rosso per 
Visser ha il significato di un risarcì 
mento sia pure tardivo Ci mette 
grande entusiasmo infatti e con 
vinto com è di vincere è il mimmo 
che ci si possa aspettare 

«Due punti li porta Ferreira dice 
sbrigativo contando le vittorie sul 
le alta «per il resto vedo bene il 
doppio Mullerè un ottimo specia 
lista» Non ha nessun dubbio Vis 
ser? Glielo chiediamo «Bè msom 
ma L Italia ha ottimi giocatori Fur 
lan meglio di Gaudenzi ma en 
trambi capaci di render i dura la 
vita Ma noi abbiamo Ferreira uno 
che vince su tutte le superfici e ere 
do molto anche in Ondruska so 
prattutto se avrà la possibilità di 
giocare il secondo match Prego? 
«Sì lui soffre 1 debutti Ha bisogno 
dì caricarsi un po alla volta 

A sentire Visser dunque gli az 
zurrf potrebbero dare forfait e tra 
scorrere lietamente la Pasqua a ca 
sa Dqe punti Ferreira uno il dop 
pio e uno sicuro anche Ondruska 
il totale fa 4 1 per loro Speranzosi 
gli chiediamo se - per puro caso ci 
mancherebbe - la terra rossa non 
possa scombinare i suoi piani 
«No» ci ricaccia indietro Visser «tut 
ti conoscono la terra rossa e Ferrei 
ra vi ha pure vinto un torneo For 
se il pubblico buttiamo lì come ul 
Urna risorsa Qui il tono di Visser 
cambia Veniamo a scopnre che 
del pubblico romano poco si fida 
Se lo aspetta numeroso cactarone 
e pronto a dare una mano agli az 
zurri «Giocare a Roma è veramen 
te molto difficile il pubblico può 
fare la sua parte Ma poi si ripren 
de «Comunque il pubblico non 
sarà mai decisivo conclude pre 
parando la sberla finale «Forse qui 
siamo fifty fifty 50% di possibilità 
ognuno Ma se si giocasse in Suda 
fnca non avrei dubbi vinceremmo 
facilmente 

«In Sudafrica - sottolinea Visser 
- il tennis sta crescendo molto in 
fretta come tutti gli sport del resto 
Abbiamo vinto nel rugby poi la 
Coppa d Ainca di calcio e abbia 
mo battuto la nazionale inglese 
perfino nel cricket In più vogliono 
le Olimpiadi del 2004 Avversaria 
da battere guarda caso Roma 


L’intervista. La favola di Esposito, unico giocatore italiano in forza nel campionato Nba 



Vincenzo Esposito Super Basket 


Stasera grande basket a Bologna 
La Teamsystem ospita la Stefanel 

Ritorna stasera il basket d'elite. Alte 20.30, si 
giocherà la terza giornata della seconda fase 
del campionato di serie A e II match clou si 
disputerà In quel di Bologna dove, nel 
Palasport di Casalecchlo di Reno, la 
Teamsystem di Dan Gay e Sasha Djordjevlc 
Incontrerà (diretta su Tele+ 2) la Stefanel di 
Milano che domenica scorsa ha battuto a 
Roma la Nuova tirrena Altro match di cartello 
si disputerà a Treviso dove la Benetton 
Incontrerà la Cagiva di Varese. In caso di 
vittoria, I veneti, raggiungerebbero in 
classifica I lombardi e farebbero un nuovo 
passo verso quel terzo posto, obiettivo 
dichiarato del team allenato da Mike 
DAntoni Fra gli altri Incontri della giornata, 
spicca quello di Milano dove la Nuova Tirrena 
se la vedrà con gli ultimi della classe della 
Teorematour Per i capitolini, sempre 
sconfitti nella fase ad orologio, l’occasione di 
fare II primo bottino pieno e continuare a 
sperare nella conquista del quarto posto 
nella classifica generale Queste le partite 
Teamsystem-Stefcmel; Benetton-Caglva, 
Madlgan-Olltalfa, Scavolim-VIola, Mash-Cx, 
llly-Buckler e Teorematour-Nuova Tirrena 


Vincenzo e Magic 
D sogno americano 
dentro un canestro 


Unico giocatore italiano del campionato di bas¬ 
ket Nba, e la favola americana per Vincenzo 
Esposito continua. L’emozione di giocare con ì 
mostri sacri Magic e Jordan e la voglia di sfon¬ 
dare senza tagliare le radici. 


LORINSO BRI ANI 


m ROMA Hallo? No Vincenzo 
non e a casa toma domani oggi e 
a Phoenix» La voce della ragazza è 
gentile ma non lascia molte spe 
ranze a chi sta dall altra parte della 
cornetta Parlare con I unico gioca 
tore di basket italiano che corre e 
scalpita nell Olimpo della pallaca 
nestro americana è tutt altro che 
facile Mai però un no secco di 
sponibilita piena questa c è sem 
pve stata E alla fine il contatto vie 
ne stabilito fra un aereo e 1 altro 
Vincenzo Esposito sta tornando a 
Toronto a casa sua per riposarsi 
un po «Tutti viaggi lampo però 
dice Sta di fatto che 1 ex casertano 
adesso tocca il cielo con un dito 
per due volte ha fatto 1 emigrante 
La prima da Caserta (dove ha vin 
to lo scudetto) per arrivare a Polo 
gna e la seconda come i veri pai 
sa dall Emilia fino al Canada per 
giocare con i Raptors E la favola 
continua Vincenzo gioca contro ì 
miti contro gente che nsponde al 
nome di Air Jordan o Magic È 1 u 
meo italiano che può permetterei 
di farlo visto che Stefano Rusconi è 
stato velocemente nspedito al mit 
tente 

Diciamo la verità, Vincenzo, non 
eri fatto per II campionato Italia¬ 
no.. 

E chi lo dice questo? A Caserta ho 
vinto uno scudetto 

Vabbe, ma poi sono arrivati I sol¬ 
di e le proposte dal Nord Ralla, 
dall'America... 

Non mi dispiace mica viaggiare 
Eppoi il mio nome Vincenzo la 
dice lunga sono un paisa moder 
no con la valigia pronta Ho fatto 
la gavetta vinto a Milano un titolo 
giocato a basket-city (Bologna) e 
ora sono a Toronto una città pie 
na di paisa che ricordano 1 Italia il 
caffè e la pizza Che parlano con 
1 accento americano ma hanno 
I orgoglio (e la malinconia) della 
gente del Sud E io sono uno di lo 
ro 

Già, ma con motivazioni e cer¬ 
tezze diverse 

Vero ma non avete idea quali 
sensazioni si possono provare a 
vivere tra gli emigrati Splendide 
incredibilmente dense A Toronto 
(si pronuncia Trono ndr) c è la 


comunità italiana piu grande d A 
menca Sembra che il tempo si sia 
fermato a trent anni fa Un pezzet 
to d Italia che in Italia non si trova 
più 

E c’è gente che seriamente di¬ 
ce: «I speak american’e cumm’a 
BrukkHrWK 

Imparare I inglese non è semplice 
mentre più facile è restare attacca 
ti alle tradizioni Qui è pieno di na 
poletam calabresi e siciliani Gen 
te splendida che mi fa sentire a 
casa 

Che viene a vederti giocare a 
basket quando Indossi la casac¬ 
ca del Raptors. 

Un tifo particolare che mi scioglie 
come un bambino emozionato lo 
nella zona italiana di Toronto ci 
passo un sacco di tempo un po 
sono diventato personaggio 
E l’Nba quali fa da corollario. 

No questo no perche io qui ci so 
no venuto con un unico preciso 
obiettivo sfondare nel campiona 
to più importante del mondo Vo 
glio essere il primo italiano a farlo 
Per adesso questa mia avventura 
in terra d America rappresenta 
una scommessa vinta 
DIgJè? 

In parte si perché ad inizio cani 
pionato il parquet io lo vedevo so 
lamente con il cannocchiale 
Adesso invece in campo entro 
dò il mio apporto e sono sempre 
piu spesso un mezzo ai compagni 
con il pallone fra le mani 
La reme vl«n mangiando... 

Ben detto perchè è tutto vero 
Chi non è riuscito a «mangiare» 
In America è stato Stefano Ru¬ 
sconi. 

Siamo due persone diverse nate e 
cresciute in situazioni completa 
mente differenti Lui e ritornato in 
Italia io sono ancora qui nell N 
ba 

Una frecciatola niente male? 

No ci mancherebbe altro È sol 
tanto che io forse ero psicologica 
mente meglio preparato di Stefa 
no Per arrivare a questi livelli ho 
dovuto lottare di piu vincere uno 
scudetto al Sud non e come farlo 
a Nord Tutto qui non volevo pun 
zecchiare Rusconi Ha fatto la 
scelta giusta 

E ritornato hi Italia 


Dati di fatto 

Domande In libertà. Se uno dice 
Messina te che rispondi? 

Con la Nazionale italiana è in 
dubbio non mi sono trovato be 
ne Non sono riuscito a giocare 
come so forse io ho un carattere 
troppo selvaggio Ma con il et 
non c è nessun problema Mi ha 
anche chiesto dei biglietti per le fi 
nali del campionato figurati un 
po 

Dallo sport alla politica, dall'Ita¬ 
la agli States 

Qui tutto è trattato come un even 
to uno show Niente dibattiti ma 
una continua sene di appunta 
menti per festeggiare Chissà che 
cosa poi In questo rispetto a noi 
italiani gli americani sono piu fin 
ti 

Adesso sta spopolando quel Fa- 
ragan, uomo della destra razzi¬ 
sta. 

Se dovesse venire qui a Toronto 
uno come lui non prenderebbe 
neanche mezzo voto Continuo? 

America, paese della libertà, dal 
fascino continuo ma anche di II 
miti. 

Proprio quelli che non rispetto 
mai quando guido con la mia 4 
Runners Perché sono abituato al 
la guida italiana e perché altri 
menti arriverei sempre in ritardo 
agli allenamenti E questo prò 
prio non si può fare 
Hai giocato contro una delle pie¬ 
tre miliari della pallacanestro 
mondiale. Magic. 

Lui 1 ho già incontrato Mi ha fatto 
i complimenti e io quasi non ere 
devo fosse sincero Magic è il mas 
simo del massimo un uomo in 
credibile che a trentasei anni è an 
cora capace di giocarti scherzi de 
gm del più smaliziato dei ragaz 
zotu al loro primo anno nell élite 
dell Nba 
E Jordan? 

Lui è davvero di un altro pianeta 
inarrestabile fantastico E io con 
tinuo a non credere di essere arri 
vatofin qui 

Quanti altri italiani potrebbero 
reggere II peso dell’Nba? 

Nessun altro 

Conti di rimanere a lungo In 
America? 

Ho ancora un contratto garantito 
per due anni Ma ho voglia di gio 
care quel fuoco mi brucia dentro 
avrei voglia di spaccare il mondo 
Eppoi ho già ricevuto alcune prò 
poste da altn team dell Nba Potrei 
pensare di lasciare Toronto 
Per andare dove? 

Non si può dire ma in un posto 
dove c e una grande comunità ita 
liana Altrimenti mi sentirei spae 
sato uno senza terra né patria Al 
le tradizioni sono attaccato e non 
mi vergogno a confessare che non 
posso rinunciare al caffè alla pa 
sta e alla pizza 


Ciclismo, Baldato 
cado dopo lo sprint 
Solo contusioni 

Piazzamento con paurosa caduta 
per Fabio Baldato terzo nello 
sprint a tre che ha concluso la pn 
ma tappa della Tre Giorni di La 
Panne (Harelbeke Zottegem di 
km 174) 11 velocista della Mg e 
stato battuto dal tedesco Olaf Lud 
wig e dal francese Fredenc Mon 
cassin Subito dopo il traguardo 
Moncassin ha urtato un fotografo 
appostato una decina di metti do¬ 
po la linea d arrivo e Baldato non 
ha potuto evitare il francese che è 
nmasti per lunghi minuti esanime 
al suolo Quando si è nalzato la 
mentava contusioni alle gambe ad 
una spalla e alla mascella Baldato 
invece se le cavata con diverse 
esconaziom 


Lotta libera 


Quattro azzurri 
ad Atlanta 


Giovanni Schillaci Michele Liuzzi 
Francesco Costantino e Giuseppe 
Giunta vincendo a Bucarest nei 
campionati europei si sono quali 
ficati per Atlaqta 


Pallanuoto 
«Otto nazioni» 

Italia In Bara 

La nazionale italiana di pallanuoto 
debutta oggi nel torneo «Otto na 
ziom» affrontando la Slovacchia 
(alle 1545 nel Centro nautico di 
Anttbes) Sono Francia e Usa le al 
tre avversane del girone 


Calcio, Catania 
Stadio dodleato 
a Mattlmlno 


Lo stadio Cibali di Catania è stato 
intitolato al presidente della socie 
la siciliana Angelo Massirmno mor 
to in un incidente stradale il 4 mar 
zo scorso 

Calcio, Laudrup 
lascia II Rosi 
per II Giappone 

Il centrocampista danese in forza 
alRealMadnd ormai trentunenne 
ha annunciato che a fine stagione 
si trasfenrà in Giappone per un an 
no e poi negli Stati UniU 


disqualifica 
campo D. Mosca 

La federcalcio russa ha inflitto tre 
turni di squalifica al campo della 
Dinamo Mosca per l aggressione 
subita dall arbitro Yun Chebota 
ryov trovato esanime negli spo 
gliatoi subito sopo il match contro 
lo Spartak Vladikavkaz concluso in 
pania Nel finale di gara l arbitro 
concesse un ngore agli ospiti 

Calcio, stop 
di 3 settimane 
por Balbo 

Abel Balbo il centravanti italo ar 
gentino della Roma sarà mdispo 
nibile per circa tre settimane Gli 
esami clinici (nsonanza magneti 
ca e radiografia) hanno conferma 
to la gravità della distorsione alla 
caviglia destra riportata dal gioca 
tore domenica a Ban 



CHE TEMPO FA 



£1 




si a 




» \ 




vfi 





A 


VARIABILE 



PIOGGIA 



MAREMOSSO 


Il Centro naz onale di meteorologia e climatoto 
già aeronautica comunica le previsioni del tem 
po sull Italia 

SITUAZIONE un vortice depressionario già sul 
Mediterraneo centro occidentale si dirige verso 
levante Ad esso e assoc ata una perturbazione 
di origine atlantica che nel corso delle prossi 
me 12 ore avrà coinvolto tutte le nostre regioni 
ad iniziare da quelle di ponente 
TEMPO PREVISTO sulle regioni orientali della 
Penisola si prevede cielo nuvoloso o molto nu 
voloso con precipitazion sparse localmente 
anche a carattere di rovescio o temporale e ne 
voso sui rilievi alpini e sul versante adriatico 
dell Appennino centro settentrionale oltre i 
1 000 1 200 metri Sul resto dell Italia si prove 
dono condizioni di spiccata variabilità con 
schiar te piu estese sulle zone tirreniche e ad 
densamenti ali interno associati a locali piogge 
o rovesci Tendenza a generale miglioramento 
dal tardo pomeriggio 

TEMPERATURA in lieve aumento al sud della 
Penisola in graduale dim nuzione al Nord sulla 
Sardegna e sulla Toscana pressoché invariata 
altrove 

VENTI moderati orientali al settentrione con 
rinforzi da nord est sulla Liguria moderati o for 
ti sulle altre zone inizialmente dai quadranti 
meridionali con rinforzi sulle isole maggiori e 
sullo Jomo ma tendenti a disporsi da nord 
ovest sulla Sardegna 

MARI localmente agitati il Mare e il Canalf di 
Sardegna e lo Jomo meridionale motto mossi i 
rimanenti bacini centrali e meridionali mossi i 
settentnonal 
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che flOfl ci siamo 

già visti? 


Guarda il mondo e tenta di comprenderlo. Segue le no¬ 
vità , e a volte le anticipa. Ama la bellezza, anche quel¬ 
la interiore. Parla con gente famosa, se ha qualcosa da 
insegnare. Si interessa di cultura, se la cultura si inte¬ 
ressa della gente. E* Village: il giornale che non c’era. 

Anche su Internet: http://www.VillageNet.it 
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inquinamento. Colonie infette: Giacomoni propone censimento e abbattimento 


Allarme salmonella 
Il Comune dichiara 
guerra ai piedoni 


PAOLA SOAVI 


m Allarme sanità per i piccioni af 
tetti da salmonella o portatori di 
parassiti come le zecche possibile 
veicolo di vane malattie per 1 uo 
mo La gravità della situazione è 
accentuata dopo che Hstituto di 
Patologia Aviare della facoltà di 
Veterinaria dell Università Statale 
ha segnalato all inizio dell anno 
diverse colonie di piccioni portatn 
cl del slerotipo «Salmonella Typhi 
munum» una delle quali è stata in 
dividuata in piazza Prealpi 11 n 
schio per la salute umana che si 
aggiunge all azione corrosiva del 
guano sm monumenti cittadini è 
stato denunciato ieri in giunta dal 
1 assessore alla Sanità Marco Già 
comonl che ba proposto interventi 
a breve medio e lungo termine per 
il conlenimento dei volatili Nei gi 
ro di pochi mesi i piccioni saranno 
censiti buona parte degli esempla- 
n ammalati sarà catturata e abbat 
tuta mentre saranno create 40 
piazzale per la somministrazione 
controllata di cibo e di sostanze 
contraccettive In particolare do¬ 
vrebbe essere liberata piazza del 
Duomo e Ussl e vigilanza urbana 
saranno chiamate a dare attuazio¬ 
ne seria alle ordinanze finora map 
pllcate 

1 problemi sanitari legati alia 


presenza di piccioni sono di vano 
tipo Si va come ha spiegato lo 
stessa Giacomoni dalle salmonel 
le ad altri aspetti preoccupanti co 
me le reazioni allergiche sulle per 
sone legate al morso delle zecche 
Queste reazioni possono culmina 
re nello schock anafilattico feno¬ 
meno che ha portato anni fa alla 
morte di una persona Alcuni mi 
«organismi veicolati dai piccioni 
possono inoltre causare infezioni 
di tipo opportunistico pencolose 
nei soggetti ìmmunodepressi 
Quanto alla diffusione della salmo 
nella Giacomoni ha spiegato che 
«la presenza di ammali aumenta le 
occasioni di trasmissione dell infe¬ 
zione ad altn ammali e all uomo# 
Secondo 1 assessore «Gli mter 
venti degli ultimi anni per limitare il 
fenomeno non sono stati consi 
stenti e non hanno avuto nsultati 
apprezzabili» In effetti 1 ordinanza 
dei 92 che vietava di dare cibo ai 
piccioni era stata praticamente 
ignorata e 1 unico nscontro all invi 
to lanciato nel settembre scorso 
dalle sinistre per il rispetto di quella 
disposizione almeno in piazza del 
Duomo era stata una supermulta 
da 200 mila lire a un malcapitato 
papà che aveva comprato il bec 


È morto Morpurgo 
Oggi i funerali 


m Un grave lutto ha colpito ieri il 
mondo culturale e politico non so¬ 
lo milanese Si è spento infatti 1 ar 
chitetto Giorgio Morpurgo Docen 
te di urbanistica al Politecnico 
consigliere comunale prima e ca 
pogmppo del Pei m consiglio re 
glonale e responsabile della politi 
ca urbanistica del partito poi alla 
fine degli anni Settanta Morpurgo 
è stato autore di Piani regolaton in 
Lombardia e nelle Marche regione 
nella quale era nato 71 anni fa 
Esperto di problemi ambientali 
Morpurgo collaborò a lungo con 
l Unità la cui redazione si stnnge 
affettuosamente attorno alla mo¬ 
glie e ai due figli dello scomparso 1 
funerali si svolgono oggi alle 14 30 
con partenza dall abitazione di via 
Volturno 31 La salma sarà tumula 
ta ai cimitero Monumentale 



Gkxfk) Morpurgo 



A zzurro come una 
vecchia canzone di 
Paolo Conte cantata 
da Celentano Az 
zuito è il colore che 
•mm domina questa cam 
pagna elettorale e un po la rag 
gela Da quando nel 94 Forza 
Italia raccolse il successo che 
sappiamo Intonando tutta la 
sua comunicazione su questa 
tinta anche le altre forze politi 
che maggiori si sono buttate a 
esplorare ogni possibile grada 
zlone dell azzurro Si va dal Fini 
all acqua al celestino dell Ulivo 
al cielo con nuvolette di Forza 
Italia L effetto è quello di fissa 
re i politici e i simboli su sfondi 
da deprivazione sensoriale il ti 
pico «Limbo degli studi foto 
grafici 11 risultato è qualcosa 
che da un lato ricorda la pub 
blicità di acque minerali aero 
sol prodotti igienici e dall altro 
I fondi delle pale d altare Qua! 
cosa che evoca pulizia salute 
santità trasmettendo un mes 
saggio in fondo freddo neutro 
Che pare quasi provenire da 
una terra di nessuno dove qual 
cimo sospeso per l appunto in 
un Limbo attende di entrare 


ai ANC AULO ASC AHI 


nel Paradiso Parlamento Ora 
va bene che tutti devono corre 
re al centro e tranquillizzare 1 e 
lettorato moderato con tinte de 
beate ma il rischio è che alla fi 
ne tutti questi cieli queste chia 
re e fresche acque si confonda 
no n un unica e gigqptesca 
bolla m cui volti e simboli gal 
leggiano indistintamente Già 
perché ì colon della tavolozza 
sono parecchi e fino a qualche 
tempo fa erano abbastanza dif 
ferentemente distribuiti fra i vari 
partiti garantendo agli elettori 
quel tanto di variazione croma 
fica che serve a rallegrare e te 
nere in allenamento gli occhi 
Ma ora che gii uomini del mar 
keting hanno preso saldamente 
in mano il ruolo di consulenti 
per le campagne di tutte le for 
mazionì nessuno ci salverà piu 
dal! applicazione metodica alla 
politica delie regole che sovnn 
tendono al lancio dei prodotti 
di massa C è però il rischio che 
questa predommanza dellaz 
zurro produca nei votanti una 
sensazione di piacevole torno 
re ai confini dei sogno Una 
sensazione che poco induce ai 
la partecipazione e molto al 


chime per far contenta la bambina 
di due anni e mezzo Poi era calato 
li silenzio Ne! frattempo però 
mentre numerosi cittadini sempre 
più allarmati segnalavano al Co¬ 
mune il problema delle zecche 
c era anche chi trasformava la pro- 
pna casa in una vera e propna pie 
cionaia come quella pensionata 
nella zona Mac Mahon che ha re¬ 
so necessana un ordinanza sape 
«fica del sindaco per accedere 
d autonta in casa sua e cacciare i 
volatili poi risultati ammalati 
È dell ! I febbraio scorso la pn 
ma riunione di un gruppo di lavoro 
con rappresentanti della Provincia 
dell Ussl dell Università dell istitu 
to Zooprofilattico e dell Enpa (En 
te protezione ammali) che ha con 
sigliate appunto di affrontare il 
problea in modo organico Una 
volta individuate col metodo della 
campionatura le colonie con una 
percentuale maggiore di piccioni 
malati o comunque portaton di 
salmonella il compito di catturare 
e abbattere una grande parte degli 
esemplari malati veiTà assegnato a 
una ditta specializzata mediante 
gara pubblica infine verranno 
identificate 40 piazzuole per I ali 
menta 2 ione che saranno utilizzate 
anche per tenere sotto controlo i 
volatili e somministrare loro so¬ 
stanze contraccettive 



In Commissione contestate le procedure. Malagoli telefonò per la Astri 

Appalti evanescenti per i rifiuti 


I vigili sospesi 
ricorrono al Tar 

II responsabllo della Cgll enti locali 
Nlcolos) ha criticato la decisione di 
affidare la riorganizzazione del 
corpo al generate In pensione 
Francesco Mordono. Intanto II 
Comune di Milano si è costituito 
avanti II Tar dalla Lombardia nel 
ricorso presentato de 4 vigili urbani 
per ottenere l'annullamento della 
decisione deir assessore al 
personale, Giorgio Malagoli, di 
sospenderti dal servizio «Abbiamo 
proceduto alla sospensione 
cautelativa - ha detto II 
vlcesindaco > perché ti giudice 
delle indagini preliminari ha 
rinviato a giudizio I vfgIN In 
questione». 


ne Rifiuti e misteri Sarebbe stato 
1 intervento diretto del vtcesmdaco 
Giorgio Malagoli a far nentrare in 
gioco I azienda di trattamento e 
smaltimento rifiuti Astri in un pn 
mo tempo scartata dal Comune 
dopo il parere sfavorevole dell Am 
sa È quanto è emèrso len dalla nu 
mone pomendiana delia commis 
stone comunale d inchiesta che sta 
indagando proprio sulla partita n 
fiuti e in particolare sui rapporti 
(apparai finora poco chian) mter 
corei tra la Astn e il Comune «E ve 
ro conferma in serata lo stesso 
Malagob Ho chiamato il dottor 
Raimondi (caposettore all Am 
biente ndr) perchè anche la Astri 
potesse competere come tutte le 
altre aziende visto che oltretutto 
offriva ì suoi servizi a tariffe compe 


titive Ricostruendo la vicenda nei 
dicembre scorso alcune ditte tra 
cut la Cogetas la Finmaster e la 
Astn si sono presentate a Palazzo 
Manno per assicurarsi 1 appalto sui 
nfiuti milanesi Di queste la Astn 
sarebbe stata scartata e poi nehia 
mata solo dopo J intervento diretto 
di Malagoli e un secondo parere 
stavolta favorevole del comitato 
tecnico comunale «Siamo molto 
perplessi dice il presidente della 
commissione il consigliere Gian 
cario Giambelli Le procedure di 
confenmento degli incanchi alle 
imprese sono state quantomeno 
evanescenti Tanto che i rappre 
sentanti di Cogetas Finmaster e 
Astn sono stati immediatamente 
convocati dalla commissione già 
per questa mattina E intanto I al 


tra sera il Consiglio comunale ha 
deciso di prorogare la scadenza 
dei lavon di indagine fino al 31 
maggio 

Sempre a proposito di inchieste 
comunali la commissione che sta 
indagando sui fatti e misfatti del 
settore commercio venficatisi negli 
ultimi dieci anni ha deciso di chia 
mare a rapporto due ex notissimi 
sindaci Si tratta di Paolo Pillitten e 
di Carlo Tognoli che verranno invi 
tati a chianre alcune questioni da 
vanti a Nando dalla Chiesa (presi 
dente della commissione) e ai 
suoi colleghi subito dopo le elezio 
ni politiche del 21 apnle Segno 
che dopo aver indagato sulle vi 
cende attuali i consiglieri hanno 
acquisito matenale per verificare 
anche questioni legate al passato 


Veltroni spiega la centralità della scuola: «Un Paese che sa resiste alle avventure» 

«Nel Polo reaganismo aU’amatriciana 
ma col vizio deirintolleranza» 


ROBERTO CAROLLO 


■ Complimenti onorevole Vei 
troni L ho vista in televisione con 
Mancuso Bravo efficace e anglo- 
sassone Sei del pomenggio scuo¬ 
la Europa delle Suore Orsohne via 
le Maino 39 E appena terminato 
I ennesimo appuntamento del nu 
mero due dell Ulivo un dibattito 
sulla nforma della scuola e la «so 
cietà cognitiva con Giovanni Co 
minelli e Pippo Ranci candidati 
del collegio 3 e del collegio 4 e Pier 
Francesco Majorino dell Unione 
Rudenti Un vero tour de force que 
sta visita milanese di Veltroni (la 
terzultima pnma del voto) in una 
affannosa corsa contro il tempo 
polpa di un guasto al radar di Lina 
te che ha costretto diversi aerei a 
sorvolare la città per quasi un ora 
prima di poter atterrare «Il cielo so 
pra Milano si potrebbe intitolare il 
contrattempo conoscendo la pas 
sione per li cinema del candidato 


dell Ulivo 11 quale di film ne cono 
sce una quantità indescnvibile 
(ma quando diavolo nuscira ad 
andarci al cinema 7 ) Ricorda perfi 
no un vecchio filmetto con Red 
Skelton attore così così Che gli 
serve come metafora della destra 
italiana Fini in campagna eletto 
rale cambia registro a seconda del 
! uditono che ha davanti Ai com 
mercianti di Tonno dice che biso 
gna licenziare due impiegati su tre 
del ministero a Roma dice altre 
cose Mi ncorda Red Skelton ap¬ 
punto che in quel film doveva por 
tare un messaggio sul confine in 
piena guerra di secessione amen 
cana Di qua c erano i nordisti di là 
i sudisti Ebbe un idea che sembra 
va geniale si mise una giacca bico 
lore metà blu e metà grigia Solo 
che a un certo punto lo chiamaro 
no per nome e fu costretto a voltar 
si Cosi si prese te pallottole sia da 


nordisti sia dai confederati Ho 
l impressione che la nostra destra 
potrebbe fare la stessa fine’ La 
metafora diverte il pubblico della 
scuola Europa quasi tutti inse 
gnanti e studenti Ma non e stata la 
sola battuta dispensata dal vice di 
Prodi Prodi non è un animale te 
levisivo è vero ha detto in corso 
Sempione ai lavoraton della Rai 
ma dobbiamo eleggere il presiden 
te del consiglio non il conduttore 
di Ok d prezzo e giusto E all ho 
tei Gallia davanti a un gruppo di 
cooperatori lombardi «La politica 
della destra 7 La definirei un regani 
smo all amatriciana E ancora «Il 
Polo è come una babele ìen Gian 
franco Fini ha trascorso 180% di 
una sua intervista a smentire e cor 
reggere Berlusconi 

Ma non dis[ usa solo battute 
Veltroni A Bollate incontrando in 
serata i lavoraton della Imperia! si 
impegna a contattare i) ministro 
Ciò per il futuro dell azienda Al 
l incontro davanti alla sede Rai af 


franta di petto il ntomo di fiamma 
dell intolleranza nella destra in 
matena di informazione «Sui gior 
nali di oggi ho letto due cose ag 
ghiacciami un esponente di An ha 
indicato per nome giornalisti di 
una testata televisiva vicini all Uli 
vo facendo cosi una sorta di lista 
di proscrizione da rendere operati 
va dopo le elezioni un candidato 
di Forza Italia ha invitato a boicot 
tare il Comere della sera Vedo in 
questa destra una forte componen 
te populista e fondamentalista 
Ciré vuole dare pnvilegi a tutti ma 
vuol tagliare la legislazione sulla 
maternità e la cassa integrazione 
E inaccettabile Quanto alla magi 
strettirà «Su Di Pietro è stata fatta 
una campagna di giustiziamo lo 
hanno sbattuto in prima pagina 
per non farlo scendere in politica 
Berlusconi da parte sua ha parago 
nato il pool di Milano alla banda 
della Uno Bianca Attenzione a 
farci governare da questi» 

All istituto Europa invece Veltro 


Il voto 

to Questi gli appuntamenti detta 
campagna elettorale in Lombardia 
previsti per oggi 

ULIVO 

Milano 

Pippo Ranci incontra gli elettori 
(ore 8 30 davanti Ussl di via 
Stromboli) Emanuele Fiano in 
contra il pubblico (mattino mer 
cato comunale via Odazio) Marco 
Granelli volantina presso il merca 
to ad Affon (ore 930 1230 via 
Gaeta) partecipa ad assemblea 
pubblica sui tema del lavoro in via 
te Monza (ore 21 00) Pietro Sega 
ta incontra i cittadini (ore 1000 
mercato via Giussam) Giovanni 
Commetti presente al banchetto 
dell Ulivo ai mercato di piazza 
Martin» (ore 930-1130) al ban 
chetto Ulivo ali università Bocconi 
(ore 1200-1400) e presso consi 
gito di zona 4 incontro con lavora 
ton «Bruno Mondadom (ore 17 30 
via Archimede 13) partecipa a di 
battito su «Federalismo o secessio 
ne ? » con Marco Bngliadon della 
Lega Nord (ore 21 00 via Bezzec 
ca 24) Antonio Pizzmato a incon 
tro su economia e lavoro presente 
candidato Aivaro Superchi (ore 
2100 viale Monza 140) Sergio 
Poggio presenzia ali incontro orga 
razzato dalie Adi (ore 21 00 Lam 
brate) Alvaro Superchi partecipa 
all iniziativa sul lavoro (ore 21 00 
via Quarenghi 8) Lamberto Dira 
presenta li programma e i candida 
ti della Lombardia di «Rinnova 
mento italiano lista Dira» All in 
contro partecipano i candidati del 
Pds Vera Squarciaiupi e Carlo Pans 
(ore 1800 Circolo della stampa) 
Provincia 

Felice Besostn (Laburisti) parteci 
pa alla trasmissione televisiva di 
«Telecampione» dai titolo «Terzo 
grado» (óre 2220)\Glorìa Buffo 
Piera Landoni e Fiorello Corfiana 
incontrano i cittadini (ore 21 00 
biblioteca di Cesano Boscone Mi 
chele Salvati incontra ì sindaei e gli 
operatori economici locali (ore 
21 00 auditonum via VespuccO a 
Brugherto Carla Stampa (Pds) e 
Cario Ripamonti (Verdi) incontra 
no i cittadini (ore 1530 bibliote¬ 
ca) Lons Maconi incontra i cittadi 
ni (ore 21 aula consiliare) a Bus 
sero Nando dalla Chiesa e Patrizia 
Toia incontrano i cittadini (ore 21 
aula consiliare) a Senago Feman 
do Cnstofon partecipa a un incon 
tro pubblico (ore 21) a Rodano I 
candidati del collegio incontrano i 
cittadini (ore 16 comitato anziani 
via Lega lombarda ore 17 parroc 
chia duomo ore 21 con i profes 
sionisti locali) a bissone Massimo 
Rodio (Verdi) partecipa al dibatti 
to con proiezione video di Beppe 
Grillo censurato dalla Rai con 
Walter Ganapmi Carlo Monguzzi e 
Fiorello Corfiana (ore 21 audito 
num) a Cerro Maggiore Bruno Sa 
ladino incontra i cittadini (ore 
9 30-12) a Olgiate Comasco 
Sottoscrizione Questo I elenco dei 
numeri sorteggiati alla sottoscnzio 
ne a premi a sostegno della cam 
pagna elettorale I premi si ritirano 
in Federazione da Benetfi 1) 
115111 2) 148982 3) 82032 4) 
137357 5) 48856 


ni ha spiegato la filosofia m base 
atta quale I Ulivo ha messo al cen 
tro del suo programma novità as 
soluta nella politica italiana il prò 
blema della scuoia «Scuola uni 
versità cultura mformzione ncer 
ca sono un tutt uno Non è un caso 
che 1 Italia abbia conosciuto il suo 
massimo impulso nei pnmi anni 
Sessanta in concomitanza con la 
scuola dell obbligo e 1 irruzione 
della televisione Ebbene oggi a 
mio parere siamo di fronte ad un 
abbassamento della soglia critica 
a una depressione del sapere» Se 
condo Veltroni 1 elevazione del sa 
pere è fondamentale pei compe 
tere ma anche per lo sviluppo della 
democrazia Un Paese che sa è 
un Paese anche meno disposto al 
le avventure La giornata termina 
con aìtn due incontn insieme ai 
candidati dell Ulivo a Bollate e 
Limbiate con Carlo Stellati e Omel 
la Piloni Infine alle 21 30 a Pader 
no Dugnano dove corre alla Came¬ 
ra Nando dalla Chiesa 
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Ferrucci 


Sono 38.319 i nuovi cittadini 

In quattro mesi 350 extracomunitari espulsi 


m Se tuttofila liscio, alla fine del¬ 
l’iter burocratico Milano e provin¬ 
cia si anicchlranno di 38 319 nuovi 
cittadini Tanti sono gli immigrati 
extracomunltari che hanno pre- 
«mtatò fetènza di sanatoria per re- 
golarlzzare'la propria posizione in 
Italia La stragrande maggioranza 
(Mfó)fln Seguito a offerte di lavo* 
ro II 356 per ricongiungimento fa* 
miliare, mentre alla voce autoceiti- 
ficazioni va II 13% Il questore Mar¬ 
cello Camlmeo, che insieme al 
dottor Koberto Cavalocchi re¬ 
sponsabile dell’Ufhcio Stranieri ha 
illustrato Ieri i dati definitivi, precisa 
chela maggior parte delle doman¬ 
de non è ancora corredata dai ver¬ 


samenti dei contributi lnps Nessun 
problema, tranquillizza Camimeo, 
l’Istituto di previdenza ha posto co¬ 
me limite indicativo iI30 di aprile 
Resta fermo da qualche tempo il 
dato dei permessi di soggiorno già 
stampati Sono 11 000, non ancora 
tutti ntirati L Ufficio Stramen nel¬ 
l’ultimo penodo ha preferito infatti 
concentrare le sue forze all acco¬ 
glimento delie nuove pratiche, per 
consentire anche ai ntardatan di n 
spettare le scadenze E così è stato 
Tanto che negli ultimi giorni si è re¬ 
gistrata la punta minima delle af 
fluenze in questura circa 300 per 
sone al giorno 11 picco massimo è 
stato, invece il 21 gennaio con 


1700 presenze «Segno - ha com¬ 
mentato il questore - che la gente 
ha fatto le cose per tempo» Ora, 
dopo ia grande bagarre, il lavoro 
continua per l'espletamento delle 
pratiche e gli accertamenti di leg¬ 
ge 

Gli immigrati espulsi dall’entrata 
in vigore del decreto di sanatona, 
nei novembre scorso, sono 350 Al¬ 
cuni fermati durante i servizi di 
controllo sul temtono, altn che 
avevano incautamente presentato 
domanda in questura Sono tutte 
persone con precedenti penali, per 
reati cosiddetti «ostativi» per ì quali 
il decreto di sanatona prevede l’ar¬ 
resto immediato Per 14 di loro è 
già scattata l’espulsione «coatta» 
Altn 26, invece, hanno accettato di 


lasciare il Paese, come misura al¬ 
ternativa al carcere 

Lunedì è toccata a 6 immigrati, 
quasi tutti con numerosi «alias» 1 
reati variano dallo spaccio di so¬ 
stanze 'stupefacenti, alla detenzio¬ 
ne di armi, ncettazione,. rissa, resi 
stenza a pubblico ufficiale Altre 7 
persone (prostitute e viados) sono 
state fermate dal commissariato 
Città Studi e 11 da quèllo di Scalo 
Romana Sono tutti albanesi per i 
quali si stanno compiendo ultenon 
accertamenti 

Intanto, nel corso delle indagini 
scattate a seguito della presenta¬ 
zione delle domande, sono emersi 
altn episodi di «lavoro bianco» So¬ 
cietà fittizie che fasciavano altret¬ 
tante fittizie assunzioni dietro 
compenso Un milione circa per 


ogni finta assunzione, più il corri* 
spettivo dei contnbuti da versare 
all’lnps Ruggero Doronzo 36 anni 
residente a Cotogno Monzese ave¬ 
va messo in piedi un’impresa di 
pulizie, la «Splendor», registrata al¬ 
la camera di Commercio, ma di 
fatto non operativa Mentre Ferdi¬ 
nando Simboldi milanese resi¬ 
dente in corso Smi Gottardo 41, si 
era inventato la «Edilizia 2000», esi¬ 
stente solo sulle pratiche di assun¬ 
zione, firmate per 20 immigrati A 
lui erano collegati un egiziano e 
una donna originaria del Marocco 
che sr occupavano di procurare 
certificati medici menzogneri giu¬ 
sto per attestare la presenza in Ita¬ 
lia pnma dell entrata in vigore del 
decreto di sanatona Prezzo al 
pubblico, 200 000 lire 


Porta Venezia 

La piazza 
affidata 
alla Mm 

m Sarà la MM la società respon¬ 
sabile della progettazione esecuti¬ 
va per la ristrutturazione della zona 
di piazza Oberdan, Porta Venezia 
e corso Buenos Aires L’incanco 
per il pomo lotto è stato affidato le- 
n con una delibera di giunta li pro¬ 
getto, considerato pnontano per 
l’occasione delia prossima apertu¬ 
ra in quella piazza delle uscite del 
«Passante ferravi ano» è stato avvia¬ 
to dal'assessore alla qualità urbana 
Italo Rota e intende npensare l’in¬ 
tera zona, dai problemi del traffico 
fino all’arredo urbano, fino all’or¬ 
ganizzazione delle luci e all’assetto 
commerciale Tra gli obbiettivi 
c’anche il recupero dell’ex Diurno 
da tempo in stato di abbandono, 
che è stato anche pochi giorni fa al 
centro di polemiche per la svendi¬ 
ta (per soli tre milioni) a un anti¬ 
quario di arredi in stile liberty che il 
Comune si propone però di ricom¬ 
prare, ovviamente a prezzo mag¬ 
giorato 

L’ipotesi progettuale prevede di¬ 
versi interventi, la riorganizzazione 
deirmerocio tra Corso Buenos Ai¬ 
res, ( Bastioni di Porta Venezia e 
viale Majno, la chiusura al traffico 
privato sudasse Vittono veneto- 
Piave mantenendo solo la linea 
tranviaria, la ristrutturazione degli 
spazi commerciali sotterranei, dei 
mezzanini e delle scale di accesso 
oltre alla copertura del Diurno il 
potenziamento delle aree verdi in 
piazza Oberdan, infine l’airedo ur¬ 
bano di tutto l'ambito interessato 
con adeguamenti anche deU’illu- 
mmazioen pubblica La delibera 
prevede che la stesura del progetto 
esecutivo per il pnmo lotto potrà 
essere conclusa entro la fine di giu¬ 
gno, mentre l’avvio delle gare d’ap¬ 
palto potrà avvenire entro il secon¬ 
do semestre di quest anno Quanto 
ai tempi di attuazione si pensa che 
alcuni lavori posaano svolgersi nel 
’97 

Nella stessa seduta di giunta di 
len è stato anche approvato un 
progetto di sostituzione e ammo- 
denamento tecnologico della rete 
informatica per il settore Commer¬ 
cio e artigianato «L’automatizza¬ 
zione delle banche dab • ha detto il 
vice sindaco Malagoli - è anche un 
modo per garantire più trasparen¬ 
za a tutta l’attività del settore» 


Accusati di 1 «protesta elettorale» ribattono: «Faccia l’assessore» 

Bimbi esclusi dalle materne 
Daverio striglia 1 genitori 

' ALMtANDM LOMBARDI 



m «Cosa proviamo? Una grande 
rabbia L’assessore Daveno non 
solo continua a scantonare dalle 
sue responsabilità e a scaricarle su 
altri ma trova anche il modo di ac¬ 
cusarci di una cosa che non sta nè 
in cielo nè In terra che strumenta¬ 
lizzazione elettorale ci può essere 
nella nostra protesta? Non siamo 
mica un partito politico» 

Simona Azzanti, del consiglio 
della scuola materna di via Mante 
gna, dà voce all’indignazione dei 
geniton che si stanno battendo - il 
problema si trascina da tre anni - 
contro la mancanza di aule nette 
materne della zona 6 270 bimbi 
«rimasti fuori» lo scorso anno scola¬ 
stico 184 «eccedenti» a pre-iscrt- 
zioni per il prossimo (96 97) ap 
pena chiuse Promesse da tempo 
sei nuove aule (ma ce ne vorreb¬ 
bero almeno 8) , nujla di fatto fino¬ 
ra 

Lunedì sera durante il Consiglio 
comunale, genitori e bimbi hanno 
manifestato a Palazzo Manno E 
una ventina di mamme e papà so¬ 
no riusciti finalmente a incontrare, 
dopo reiterate richieste 1 assessore 
all'educazione Mal gliene incolse 
perchè Daverio non ha trovato di 
meglio che accusarli di voler «stru 
mentalizzare in chiave elettorale» il 
problema Mancano l posti? Poco 
importa, per I assessore-papillon 
«Non ci sono mica ì fili spinati fra ie 
zone delia città» dunque che si ca¬ 
richino i bimbi sui pullman e via 
Una spedizione alquanto disage¬ 
vole già sperimentata per «dirotta¬ 


re» una cinquantina di piccoli nella 
materna di Lampugnano (zona 
19) «Quaranta minuti di tragitto 
ogni mattina nel traffico - racconta 
Simona Azzanti - e oggi solo una 
decina di bimbi resistono gli altn si 
sono persi" O casa o in materne 
private alla faccia del diritto di tutti 
a frequentare la scuola publica» 

Dei resto se la zona 6 è una del 
le peggio messe non è certo 1 unica 
a presentare buchi vistosi Anche 
lai la3 la4 la 11 eia 13sonoca 
lenti Ogni anno sono circa 700 ì 
bimbi «eccedenti» Spiega ancora 
Simona Azzanti «A parte il disagio 

Morto l’uomo 
di via Setvanesco 

È morto l'Immigrato 
extracomunltarfo ferito feri 
mattina all'alba In via Solvanetco. 
L’uomo, dall 'apparento età di 30 
ami, non ha ancora un nome. E fino 
chi non farà effettuata l’autopsia 
non c’è nemmeno la certezza di 
come ala stato «finito», Sembra che 
gli aggressori gli abbiano prima 
sparato un colpo di pistola In tasta, 
poi ('abbiano massacrato a 
tassata. Testimone, una prostituta 
albanese vista da un passante 
china sul ferito. Jnterrrogate, ha 
detto di non conoscerlo e di non 
aver sentito spari. Solo due 
Individui che lo colpivano 
ripetutamente alla testa con delle 
pietre. Quando sono fuggiti ha 
raggiunto II poveretto nel tentativo 
di soccorrerlo. 


di portare il bambino in un’altra 
zona non è così semplice come 
sembra credere I assessore che 
evidentemente non sa come fun 
zionano le cose Non possiamo 
iscrivere ì nostn figli fuon zona per 
chè in quanto non residenti abbia¬ 
mo meno punti", si corre con un 
forte handicap iniziale che molti¬ 
plica il nschio di finire in lista d at 
tesa» 

1 genitori strapazzati da Daveno 
sono comprensibilmente funbon- 
di «E per la sene oltre il danno la 
beffa - sbotta Simona Azzantt - il 
settore educazione invia ai gemto- 
n a! momento delle iscrizioni, una 
simpatica lettera in cui magnifica 
le doti del servizio Dice Tutti i 
bambini di 3 anni potranno inizia 
re a frequentare la scuola d infan 
zia che 1 amministrazione si è da 
anni impegnata ad assicurare a tut 
ti ì piccoli milanesi Tutti? Ma se ce 
erano 270 eccedenti solo netta no¬ 
stra zona'» La lettenna a mamme e 
papà spiega ancora che «si tratta di 
un appuntamento importante nel 
1 espenenza di crescita dei vostri fi¬ 
gli La scuola d’infanzia rappresen 
ta un opportunità educativa le sue 
proposte e le sue attività sono pen 
sate per favorire al massimo lo svi 
toppo delle potenzialità di ogni 
bambino nel nspetto della sua per 
sonalità» «Parole sante - commen¬ 
ta ancora mamma Simona - credo 
che non ci sia genitore che non sia 
d accordo, ma propno perchè ci 
crediamo ci chiediamo come mai 
ancora tanti piccoli milanesi non 
possano usufruire di un servizio 
così importante per la toro cresci¬ 
ta 


Delitto Scrigna 

Per Khouri 

sentenza 

notturna 

m Colpevole o innocente? Lo sa¬ 
premo oggi La sentenza del pro¬ 
cesso Khoun era attesa entro il po¬ 
meriggio di len, invece i giudici 
hanno prolungato la discussione 
fino a tarda sera, segnale questo di 
una decisione travagliata 
Il Pg Elena Paciotti aveva chiesto 
ia «conferma detta condanna a 27 
anni una presa di distanze, nei fat¬ 
ti, dalla pretesa dei Pm di Monza i 
quali invece hanno chiesto l’erga 
stolo len mattina la difesa con 
1 avvocato Luca Ricci, ha «sparato» 
ultenon bordate contro il castello 
di accusa dei Pm monzesi Cerosa 
e Fìonllo Con l’aiuto di una rico¬ 
struzione animata, il legale ha dt 
mostrato che la dinamica del dettt 
to proposta dall’accusa m base al 
racconto dei due testi oculan, non 
poteva assolutamente nfenrsi alla 
fase centrale dell’assassinio bensì 
alla fase immediatamente prece¬ 
dente o meglio a quella conclusi 
va Pertanto, ì personaggi che i due 
testi in via Valtellina scambiano 


m La corte di assise di Monza ha 
condannato ìen a 17 anni di recto 
sione Angelo Ortoima l msegnan 
te elementare di 41 anni di Sere 
gno (Milano) che il 4 maggio scor 
so uccise a colpi di pistola nel par 
co di Monza 1 ex amante e collega 
Mana Antonia Magni, di 43 anni di 
Carate Bnanza La sentenza è giun 
ta dopo due ore di camera di con 
sigilo 1 giudici hanno concesso at 
I imputato ^accusato di omicidio 


Pierre Khouri 


per curiosi che si allontanano dalla 
scena del delitto m realtà sono i 
ven killer dei quali nessuno è m 
grado di fornire una descnzione 
precisa Mentre nella sua amnga 
protrattasi per 1 intera giornata di 
lunedì, 1 avvocato Armando Olia¬ 
no aveva fornito una sene di prove 
dell innocenza del suo assistito 
Con la portiera di una Tipo (simile 
all auto della Scngna) portata in 
aula diario ha documentato che, 
netta posizione descritta dai testi è 
impossibile per chiunque non so 


volontano premeditato e porto 
abusivo di arma da fuoco le atte 
nuanti genenche Ortolina è stato 
anche condannato all interdizione 
dai pubblici uffici ma non al nsar 
cimento dei danni perché il manto 
e il figlio della vittima non si erano 
costituiti parte civile presentando 
separata causa civile I giudici han 
no concesso ad Ortolina di trasferi¬ 
re gli airesti domiciliari da Chiesa 
Valmaienco (Sondno) dove era 
\ 


lo per Khoun lasciare la impronta 
del propno indice destro all inta¬ 
no del finestnnr a meno che il ve¬ 
tro non sia abbassato E quella 
mattina il vetro era chiuso diano 
ha anche prodotto, senza leggerlo 
«per nspetto alla vittima, morta in 
circostanze così atroci», una depo¬ 
sizione giurata all Fbi nella quale 
1 ex moglie di Khoun tale Claire 
Down Lynge, oltre a smentire di 
aver mai subito qualsiasi violenza 
dal medico, getta discredito su Ma 
nnaScngna 

di carcere 

assistito dai gemton, ad un luogo 
non ancora stabilito Ortolina ha 
assistito impassibile alia sentenza 
«So di non aver premeditato 1 omi¬ 
cidio - ha detto - I parenti della vit 
lima sanno che tutto ciò che pos 
siedo è a toro disposizione» 11 pm 
aveva chiesto 21 anni e mezzo 1 di 
fenson la non imputabilità per 
temporanea incapacità di intende¬ 
re e volere e il nconoscimento del 
I attenuante della provocazione 


Uccise l’amante: 17 anni 
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Salta il radar 
Linate va in tilt 

A tonate guai sembrano non aver 
mai fine ien ì voli hanno subito pe 
santi ritardi a causa dell avana a un 
radar dell aeroporto milanese 11 
malfunzionamento del radar che 
controllava lo spazio aereo per le 
partenze ha comunicato la Sea la 
società che gestisce gli aeroporti 
milanesi - è iniziato verso le 7 30 ed 
è proseguito fino alle 11 Ds conse¬ 
guenza tutti gli aerei in partenza 
hanno subito forti ntardi Gli aerei 
in amvo hanno dovuto attendere a 
lungo per poter atterrare Almeno 
una ventina di velivoli sono rimasti 
in volo circolare nel cielo di tonate 
per penodi di tempo vanabile La 
situazione si è in parte sbloccata 
dopo le 11 perché il radarè stato n- 
parato, ma il traffico aereo è co¬ 
munque nmasto fortemente con¬ 
gestionato fino alle 17 Dei 102 voli 
prevosti in amvo dalle 6 alle 18 di 
ien 41 hanno accusato un ritardo 
fino a 30’, 23 fino a 60’ e 10 tino a 
120 Per quanto nguarda le 112 
partenze previste, 28 voli sono par¬ 
titi con un ritardo fino a un ora e 32 
tra i 60 e i 120 minuti La Sea ha 
precisato che «l’inconveniente è 
stato anche dovuto al fatto che 
mentre un radar era in avana, un 
altro radar non funzionava per la- 
von di manutenzione* Secondo i 
rappresentanti sindacali dei con- 
trollon del traffico aereo del centro 
radar di Milano, t ritardi nei voli di 
ien «sono imputabili att'madeguata 
e miope capacità gestionale del¬ 
l’Ente nazionale assistenza al volo» 
e dallo «stato di abbandono del 
centro di controllo di Milano» 



Inquilini al Plrellone 
contro 11 caro affitto 


I sindacati degli inquilini, Suma, Si- 
cet e Urna, hanno organizzato ien 
una manifestazione davanti alla 
sede del consiglio regionale «per 
attirare 1 attenzione dell assessore 
ai Lavori oubblici e dell’intera 
giunta sui numerosi e irrisolti pro¬ 
blemi dell’edilizia residenziale 
pubblica» In particolare ì sindacati 
hanno ricordato che il 27 apnle 
scadrà il termine concesso dal go¬ 
verno alla Regione per varare una 
nuova legge organica su gestioni 
assegnazioni ed affitti di edilizia 
pubblica «Gli aumenti previsti van¬ 
no tra l’80 e il 100 per cento - ha af¬ 
fermato Ermanno Ronda, della se¬ 
greteria generale del Sicet - e spe¬ 
riamo che le assicurazioni deila 
Giunta non siano solo promessé^^ 
elettorali» Nel frattempo 1 ammini¬ 
strazione regionale lombarda ha 
reso noto di aver intenzione d^~. 
chiedere a Comuni e lacp di atten¬ 
dere l’apposito provvedimento le¬ 
gislativo da parta del consiglio 
lombardo «È una questione scot¬ 
tante per molti cittadini * ha affer 
mato l assessore all Edilizia resi¬ 
denziale Milena Bertoni (Ccd) al 
termine dell incontro con i rappre¬ 
sentanti dei sindacati degli inquili¬ 
ni - e subito dopo Pasqua convo 
cherò un tavolo permanente per 
esaminare le delibero di aumento 

già preparate» 

Inquinamento 

U Comune: «/ camion 
fuori da Lentate» 

Troppi camion troppe auto trop 
po inquinamento E così cono¬ 
sciuti i dati del monitoraggio deìl’a 
na lungo la strada statale n 35 dei 
Giovi nel tratto che attraversa 1 abi 
tato di Lentate sul Seveso, I ammi 
nitrazione comunale detta cittadi¬ 
na bnanzola ha diffidato I Anas af 
finché vengano presi provvedi 
menti per deviare il traffico pesante 
all esterno de 5 centro abitato 11 
monitoraggio è stato eseguito dal 
laboratono mobile della Ussl di Mi¬ 
lano tra il 15 dicembre e il pnmo 
febbraio scorsi La stessa ammini¬ 
strazione comunale ha comunica 
to che si augura che la stessa Anas 
porti ad ultimazione la vanante di 
Lentate sul Seveso nel prolunga¬ 
mento della superstrada Mttano- 
Meda 

MQIuriatt. 

Pasqua dell’atleta 
col grande Tergat 

II keniano Paul Tergat bicampione 
indato di corsa campestre e vinci 
tore della Stramilano con \) nuovo 
pomato mondiale della mezza 
maratona, sarà in gara il 4 maggio 
al campo Giunati per la 50 edizio¬ 
ne della «Pasqua dell atletà» Gli or 
ganizzaton dell Atletica Riccardi 
hanno reso noto ien di aver con 
eluso gli accordi per la partecipa 
zinne del prestigioso atleta kenia 
no che gareggerà nei 5 000 mem 
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«Identità e Differenze» metropolitane 
Da venerdì la rassegna multimediale 



MARIA MÒLA CAVAI. LAZZI 


■ Si chiama AmbientAzionf è un 
progetto della Change Periomting 
ArtsjperJa Triennale di MilanaDal 

temi defPalazzo**dell’Arte ospite¬ 
ranno installazioni, performance 
ed eventi pensati permettere in re¬ 
lazione la riflessione della mostra 
in atto, «Identità e Differenze», con 
la vita quotidiana delle metropoli. 
Un modo per avvicinare il pubbli¬ 
co al tema della XIX Esposizione 
intemazionale. Si comincia vener¬ 
dì, alle 11.30, neirimpiuvium del 
Palazzo dell’Arte, con il top dei 
top, Robert Wilson, che presenta 
Spazio scenico/Spazio virtuale, un 
incontro con il pubblico in cui il re¬ 
gista e artista visivo racconta le sue 
più recenti ricerche, da Tse, lo 
spettàcolo sulla Terra desolata ài T. 
$. Eliot, alla coliaborazion e con il 
compositore Philip Glass per la 
nuova opera multimediale compu¬ 
terizzata Mohster of Grece. Dome¬ 
nica 7 aprile, pasqua cristiana, alle 
20,30 Moni Ovadia e Carlo Bocca¬ 
doro presenteranno all’Interno del 
Palazzo dell’arte Pasqua di confine, 
uno spettacolo di riflessioni sui 
conflitti del presente in tema di rac¬ 
conto e di cantò. Per questi due 
evènti (il primo è un’anteprima eu¬ 
ropea, il secondo è una produzio¬ 
ne esclusiva) l’ingresso è di lire 
10,000 e dà anche la possibilità di 
visitare le mostre. Le altre manife¬ 
stazioni si svolgeranno all’aperto, 
gratùite, nella piazza della Trien¬ 
nali. Da venerdì 12 al 14 aprile, 
dalli ' 15"alté 18, ècco KòshoUraku 
In Cartaglorie. L'artista giappone¬ 
se, maestro nell’arte del taglio del¬ 
la carta (Kamikìri), creerà una 
performance visiva intagliando leg- 

{ [ladre figure in uno spàzio di Pier- 
ulgi Bottazzi e al suono del duo di 
comi di Giorgio Cavenago e An¬ 
drea Passoni e del percussionista 
Luca Gusetta. Die Audio Groppe 
(20 e 21 aprile, dalle 15 alle 18) 
presenterà il progetto di Etenoit 

Ironie gusy dì scena danzatori di 
impostazione classica con tutù in 
plexiglas e incorporata strumenta¬ 
zione elettronica e audio. Dal 25 al 
28 aprile, dalle 10 allei 8, il proget¬ 
to termina con l’Installazione musi¬ 
cale di Hans Peter Kuhn Stay for tri- 
ree rmnufes con segni scenici di 
Gianni Cariucci, 



Moni Ovadtea, In allo, Bob IMIbm «Ila XIXCsiwtUoM lritornazkN^ 


GII agenti dellTbl Fox MuUer e Dana Scully protagonisti del serial X Flles 


Out Off, suoni 

inversi 

universali 

Un arando i n te ress e par la parala e 
il mondo di enwitonl evocate dal 
suono; è questa la molta che ha 
spintola melata Claudia Emanuela 
Coppola ad affrontai* uno 
spettacolo di «Teatro rinoma In 
onora del «rama pootl Italiani del 
Novecento». In scena da questa 
aera al 13 aprile al Teatro Out Off, 
lo spettacolo ha un titolo 
chMometrico; «l’uomo sta solo sul 
cuor della terra trafitto da un 
. raggio di sola: ad è subito sera». 
L’artista che già mise In scena, con 
ottimi risultati, un suo «tudlo sulla 
lingua universale (ri «Ammani», e «Il 
maestro e Margherita», ha deciso 
questa volta di Mmftarel alla lingua 
Italiana, por metterne a confronto 
code! e potenziali emotivi, «Il modo 
In cui lavora ètempra lo stesao- 
dlce la regista-far Incontrare e 


•contrara duo diversità per 
ghmgera aisuono unhrarsale». 

n.mrn, A ■ dAUliìiikiAMsUk Im 
rwwnwuwOBH illllVlrliw m 

questo ceso, la comunicatone fra 1 
due poli, femminile o maacMIo. In 
•cena un lui e una M (gli attori 
Marco Signorile e Monica 
Mantegazza) si parleranno . 
attr a v er so la poesia accompagnati 
ditta voce del mazzosoprapo 
Berbera Carré e dal pianista Marco 


Stasera alle Messaggerie musicali cassette numerate e premi 

Tutti in fila per X-files 


Coppola non rinuncia alla fusione 
di teatro a video già mostrata nel 
Maestro • Margherita, per questo 
ha deciso di fare parlare II 
femminile con il cinema, la voce 
def maschile Invece con II teatro. 

«Il dnoma - dice le regista - è una 
forme di comunicazione più 
materna, che spinge s lasciarsi 
andare, a metterai a proprio agio. Il 
teatro, Invece, è llmplòaione del 
sedimento, a dunque II maschile. 
Questa due forme al Incontreranno 
per giungere, apero, a quella 
completezza di comunicazione che 
singolarmente è toro negata». 

' DM.P.C. 


m Non è facile^òiégàpe razionala 
mente «l’effetto X-fiìes», che stasera 
avrà il suo «D-dày» nella lunga not¬ 
te in programmi, dalle 22.30, alle 
Messaggerie Musicali di corso Vit¬ 
torio Emanuele (e in contempora¬ 
nea a Roma). Non è facile nem¬ 
meno ricordare che all’inizio ^era¬ 
no in pochi a credere al successo 
della serie televisiva americana. 
Compresi gli addetti. al palinsesto 
di «Italia Kche aliasene di telefilm 
avevano delegatoli compito di fare 
da cuscinetto in attesa dell'arrivo di 
Pressing , rasmissione must della 
domenica della rete Finivest. Certo, 
la serie era di quelle di lusso, vistoli 
Golden Globe vinto come miglior 
serie drammatica televisiva nel 
1994. Ma quanto ad indici di gradi¬ 


mento, X-files prometteva sulla car¬ 
ta quelli delia temperatura minima 
a Mosca in pieno febbraio. 

Invece, una serie partita con un 
profilo promozionale basso è di¬ 
ventata un caso televisivo. Un caso 
senza precedenti, in tempi recenti, 
che ha avuto un’appendice in vi¬ 
deo cassetta. Prima con la pubbli¬ 
cazione (da parte delia Twentieth 
Century Fox Home Entertainment) 
degli episodi passati sul piccolo 
schermo. Poi con l’uscita, sempre 
per la stessa etichetta, di nuovi ed 
inediti episodi da un’ora e mezza. 
Così, piano piano e senza fare ru¬ 
more, gli agenti Fox Mulder, detto 
Spooky, e Dana Scully sono diven¬ 
tati due protagonisti deH’immagi- 
nario collettivo. Arrivando perfino 


su internet, dove X-files hauna. $ua 
casella (hUp://www.thex-file- 
s.com) e hanno trasformato un se¬ 
rial in un vero e proprio fenomeno 
di costume. 

Di successo in successo, eccoci 
arrivati all’evento di stasera: una 
notte ai confini della realtà con ric¬ 
chi premi e cotillons. Ovvero, in or¬ 
dine sparso: vendita delle prime 
1000 cassette numerate per l’occa¬ 
sione di X-files: The Unopened File 
(l’episodio inedito); distribuzione 
gratuita della rivista X-files; iscrizio¬ 
ne al Fun club; estrazione di premi 
a sorpresa tra gli acquirenti della 
cassetta e simulazione di una sce¬ 
na del crimine, con attori nei panni 
degli agenti dell’Fbi. 

O Bruno Vecchi 



FARMACIE DI TURNO 
Dfurrra (6.30-2Ì): piazza S. M. 
Beitracie, 1 (ang. vìa Torino); via 
Boccaccio, 26; piazza Principessa 
Clotilde, 1 (ang. via Castelf(dar¬ 
do),; via Degli Imbriani, 26; viale 
Suzzarti, 155; viale Certosa, 282; 
viale Coni Zugna, 56; via Val di So¬ 
le, 22 (ang, vìa Ripamonti, 219); 
via Renzo e Lucia, 3; Corso Bue¬ 
nos Aires, 39; viale Monza, 177; via 
Pacini, 30 (ang. via Ponzio) ; via 
G. Modena, 25 (ang, via Uberti); 
corso Ventidue Marzo, 52/7; via 
Piacenza, 24 (ang. corso Lodi); 
via Caterina da Forlì, 3; via Mor- 
gantlni, 14; via Inganni, 81; via 
Cucchiari, 15; via Ugo Belli, 
159/b, 

Notturne (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (galleria carrozze) ; piaz¬ 
za Duomo (galleria vìa Orefici); 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Ranzonì, 2; 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. viaR. DJLauria, 22). 
Guardia medica 24 ora; tei. 
34S67. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 
-Vigili del fuoco 115/34999-Cro¬ 
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avls 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagaili 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 


dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicoteii 
700200 - Telefono azzurro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d’ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelati 33029701 *- Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Porta Garibaldi 
6552078 - Ferrovie Nord 48066771 

- Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 - Enel segnalaz. guasti 16441 

- Acquedotto 4120910 - Sip 182 - 
Aci U 6 - Sos randagi 70120366 

TRASPORTI 

Aeroporti: Linate 7380233 - 
738113; Malpensa 7382131 - 
7491141. Alitalia, informazioni 
nebbia 70125959- 70125963. Fer¬ 
rovie dello Stato, Stazione Centra¬ 
le 67500; informazioni treni: per 
Genova-Ventimiglia 66984611 ; 
per Bologna 66984617; per Vene¬ 
zia 66984624; per Como, Sondrio, 
Tirano 66984626, per Torìno-Do- 
modossola 66984628, Treni in ar¬ 
rivo alla Centrale 66984615. Ferro¬ 
vie Nord 85111 (informazioni 
8511608). Atm 875495. Taxi 8585 

- 8388 - 6767 - 5251, Autonoleggio: 
Avis 6981; Hertz 654929; Limousi¬ 
ne Service 344752, 

MERCATI 

Via Zuretti, piazzale Martini, via G. 
Borei, via M. De Capitani, Vìa Gae- 
ta/Sand, vìa Val dì Ledro, via Vit- 
loiellf, viale Monza, vìa Rancati, 
via Cima, via Cermenate, via Gius- 
sani, via Vespri Siciliani, via Benti- 
voglio, via Fiammìnghino, via Pa¬ 
reto. 



Mostra benefica 

Per il Tibet 
in arrivo 
Richard Gere. 

m Richard Gere porta il Tibet «in 
Prima Classe», nelle vetrine di via 
Montenapoleone. Sempre più vici¬ 
no al dramma dei 120mila profu¬ 
ghi in fuga dal «tetto del mondo» 
sotto la guida del Dalai Lama, l’at¬ 
tore americano si accinge a sbar¬ 
care a Milano con una operazione 
di beneficenza. Nel corso di quello 
che definisce il suo «viaggio spiri¬ 
tuale partito nel 78 da un campo 
dì rifugiati nei dintorni di Pokhara 
in Nepal», r«American Gigolò pen¬ 
tito» ha realizzato una serie dì foto¬ 
grafie tra le diverse comunità tibe¬ 
tane. Le immagini in bianco e nero 
testimoniano la lotta non violenta 
di tali minoranze per la sopravvi¬ 
venza delia loro cultura a rischio 
da quando la Cina ha invaso il Ti¬ 
bet. Ma questo reportage è anche 
lo strumento col quale Gere inten¬ 
de sostenere concretamente la 
causa degli esuli e dal Dalai Lama. 
Così, riunite nella mostra «Zanskar 
and Tibet:the pure realm» e tirate 
in una edizione limitata dì 25 stam¬ 
pe con 4 prove d’artista, le foto del¬ 
l’attore saranno esposte in una 
mostra itinerante. Quindi, verranno 
vendute a prezzi - va da sè - amato¬ 
riali. L’operazione i cui ricavi sa¬ 
ranno interamente devoluti alla 
Gere Foundation per il Tibet, parti¬ 
rà da Palermo, con la benedizione 
del Dalai Lama in carne ed ossa, 
per approdare a Milano il mese 


prossimo, dopo una tappa roma¬ 
na. Per questa data meneghina 
l'attore ha già garantito la sua pre¬ 
senza. Così, il 20 maggio sarà pro¬ 
prio il bello di Pretty Woman, ad 
inaugurare la sua personale foto¬ 
grafica. Sede dell'evento, i tre piani 
della boutique "Prima Classe by Al¬ 
bero Martini»: elegante indirizzo di 
via Montenapoleone dove la rasse¬ 
gna resterà aperta sino a data an¬ 
cora da destinarsi. Nonostante lo 


stridore tra il lusso di questa sede e 
il dramma dei contenuti della mo¬ 
stra di Gere, il gemellaggio sembra 
almeno coerente con la filosofia 
dello stilista Aiviero Martini. Il qua¬ 
le, dopo l’esposizione dei vasi- pre¬ 
servativo dello scorso marzo conti¬ 
nua ad aprire il proprio punto ven¬ 
dita «a tutte le iniziative che sosten¬ 
gano la libertà, la democrazia e le 
minoranze del mondo». 

U GIOVE. 


Questa sera 

Allldroscalo 
megaschermo 
per la cometa 

m Chi volesse provare l’emozio¬ 
ne di vedere in diretta la cometa 
d’aprile potrà presentarsi dalle 21 
di oggi al parco azzurro dell’Idro¬ 
scalo. Dove, nuvole permettendo, 
col favore deU’eclissi di luna, la co¬ 
meta Hyakutake potrà essere vista 
grazie al telescopio messo a dispo¬ 
sizione gratuita dall’Associazione 
astronomica milanese. Anche chi 
non avrà il privilegio di apporre 
l’occhio al potente strumento, po¬ 
trà comunque godersi lo spettaco¬ 
lo grazie alle immagini della come¬ 
ta proiettate in diretta su un mega 
schermo sui quale appariranno 
anche le riprese effettuate dai mag¬ 
giori telescopi del mondo. Il tutto 
corredato dai commenti e dalle 
spiegazioni di illustri accademici 
quali Tullio regge dell’univereità di 
Torino, Giancarlo favero, dell’uni¬ 
versità di Padovae Corrado Lam¬ 
berti, direttore della rivista «Astro¬ 
nomia». Il tutto verrà coordinato da 
Andrea Bernasconi vicepresidente 
dell’Unoine astrofili italiani. E se la 
sfortuna ci mettesse lo, zampino ri¬ 
coprendo la volta celeste con uno 
spesso strato di nuvole? Niente 
paura. Tutto si trasferirà nella vici¬ 
na sala Azzurra dove le immagini 
della cometa «made in Japan» po¬ 
tranno ugualmente essere viste 
grazie ai collegamenti via satellite. 


Agenda 


CRAX1E BERLUSCONI. Massimo 
Cacciari, Indro Montanelli, Irene 
Pivetti, Gianni Riotta, Marcello Ve¬ 
neziani e Federico Rampini discu¬ 
tono con Paolo Flores d’Arcais au¬ 
tore del libro «Il populismo italia¬ 
no. Da Craxi a Berlusconi». Orga¬ 
nizzato dal Circolo Società Civile 
presso «L’Incontro» di via Pietro 
Mascagni 6 alle 17.00. 

ALLEN GINSBERG. Legge alcune 
poesie tratte da «Saluti cosmopoli¬ 
ti. Poesie 1986-1992» (il Saggiato¬ 
re) . Presentazione di Fernanda Pi¬ 
vano, accompagnamento musica¬ 
le di Vincenzo Zitello (arpa) e 
Tobias Winter (chitarra). Alle 
21.00, Magazzini Generali, via Pìe- 
trasanta 14. Segue spettacolo di 
musica-danza-teatrò-letteratura. 
SANITÀ 1. Sanità pubblica o pri¬ 
vata? Una ricerca promossa dalla 
rivista «Prospettive Sociali e Sani¬ 
tarie» sui diversi sistemi nazionali 
dimostra che quella pubblica è 
più efficiente e costa meno. Ne di¬ 
scutono all’Istituto dei tumori di 
via Venezian 1 (Aula A, alle 
17.00) Roberto Artoni, Franco 
Benino, Gianfranco Domenighetti 
e Alessandro Liberati. Per preno¬ 
tazione tei. 48.15.653, fax 
48.00.84.95. 

SANITÀ 2. Tavola rotonda sull’as¬ 
sistenza infermieristica in Lom¬ 
bardia con la partecipazione di 
Roberto Formigoni, gli assessori 
regionali Carlo Borsani e Maurizio 
Bernardo e i consiglieri regionali 
Enzo Lucchini/Agnese Pilat, Fa¬ 
bio Binelli e Paolo Danuvola, Alle 
13.45, Unione del Commercio, 
corso Venezia 49. 

SANITÀ 3. Il Comitato dei Coordi¬ 
namento delle associazioni di vo¬ 
lontariato del settore socio-sani¬ 
tario (tra cui Ledha, Cip; Senza li¬ 
miti, Codici, Cnca, Aima) invitano 
al dibattito pubblico sulla riorga¬ 
nizzazione del sistema sanitario e 
assistenziale regionali atte 14.00, 
Sala Guicciardini, via Macedonio 
Melloni 3. Tra ì partecipanti don 
Gino Rigoldi, Emanuele Ranci Or- 
tigosa, Fulvio Aurora, Gabriella 
Rossi. 

BEPPE GRILLO. Jn video a Cèrto, 
Maggiore nello spettacolo censu¬ 
rato dalla Rai. Interventi di Massi¬ 
mo Rodio, Walter Ganapini e Car¬ 
lo Monguzzi. Alle 21.00 all’audito- 
rium di Cerro , 

DUE DESTRE. Presentazione del 
libro di Marco Revelli «Le due de¬ 
stre» (Bollati Boringhieri) àlle 
21.00, «Circolo Quadrato», via Zec : 
ca Vecchia 3. Presente l’autore. 
SIMON E WEIL Maria Concetta 
Sala tiene una conferenza sul te¬ 
ma «Il pensare concreto: le parole 
di Simone Weil». Al circolo cultu¬ 
rale Italo Calvino, via Zanoli 15, al¬ 
le 21.00. 

NIETZSCHE. Inaugurazione della 
mostra «Sguardi su Nietzsche, Im¬ 
magini, documenti, testimonian¬ 
ze». A Palazzo Bagatti Vaisecchi, 
via Santo Spirito 10, alle 18.30, Fi¬ 
no al 30 aprile, tutti i giorni dalle 
10.30 alle 19.30. 

MUSICA E TEATRO. Prende il vìa 
il seminario organizzato dalla Fa¬ 
coltà di architettura e dagli Amici 
della Scala su «Gli spazi per la mu¬ 
sica a Milano». Alle 15.30 incontro 
con Riccardo Chaitty e Armando 
Tomo, Aula Consiglio di Facoltà 
(IVB),viaBonardi3. 

TEATRO DI MUSICA. Conversa¬ 
zione con Anna Maria Crespi, pre¬ 
sidente dell’associazione Amici 
detta Scala, su «Il teatro di musica 
per la società di fine secolo». Alle 
10.30, Sala Lauree, Facoltà di 
Scienze Politiche, via Conservato¬ 
rio?. 

SUDAN. Presentazione del primo 
documentario video italiano sulla 
guerra civile nelle montagne Nuba 
in Sudan, scoppiata nell’83 e che 
ha già causato un milione e mez¬ 
zo di morti. Il video è stato girato 
dagli operatori di Comunità Nuo¬ 
va. Alle 21.00, auditorium San Fe¬ 
dele, via Hoepli 3b. 

MATERIALE RESISTENTE. È il ti¬ 
tolo del film di Guido Chiesa e Da¬ 
vide Ferrano presentato dall’asso¬ 
ciazione Punto Rosso al cinema 
De Amicis (via Caminadella 15) 
alle 11.00. 

STREGHE. Presentazione del li¬ 
bro di Jean-Miche! Saliman «Le 
streghe, amanti di Satana» (Uni¬ 
versale Electa-Gallìmard, 1995). 
Al Cìrcolo culturale «Giordano 
Bruno», via Bagutta 12, alle 21.00. 



Ancora nuvole, con pioggia, e 
qualche sprazzodi sereno. Le 
previsioni del Servizio agrome¬ 
teorologico regionale indicano 
per oggi «cielo generalmente 
molto nuvoloso o coperto con 
possibilità di locali schiarite, più 
probabili dal pomeriggio», Ci sarà 
anche, qua e là, qualche debole 
pioggia. Domani andrà meglio: 
cielo «irregolarmente nuvoloso 
con schiarite anche ampie possi- 
bli su tutta la regione». Precipita¬ 
zioni «generalmente assentì». Le 
temperature scenderanno anco¬ 
ra tanto da rendere possibili gela¬ 
te notturne in pianura. Venerdì 
avremo ancora cielo nuvoloso 
ma niente pioggia. 
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Spettacoli di Milano 
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mediocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ 

★★ 

★★★ 


PUBBLICO 

☆ 

☆☆☆ 


C.ioV Emanuele 30 
Tal 70 003 306 
Or «00.1660 
1840.20 30 - 2290 


via Mitizzo, 9 
Tal 6687T32 
Or 1510 17 30 
2000 22 30 


Toy Btery 

di) Lasseter (Usa 95) 

La storia dal cowboy Woody a dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio stanerò nascondo nuovis¬ 
simo a arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 

di T Robbins, conS Sarandon S fenn (Usa 96) 

Da una storia vara tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitala Vincerà l Oscar? 

Drammatico *** 


Co lo na ti Alton 

v le Monte Nero 64 
Tel S9901361 
Or 1500 17 30 
20 00 22 30 


dtF Trueba con A Banderai M Gnffith (Usa-Spagna 95) 

Dal romanzo di Westlake I esordio «americano» dal regi 
sta spagnolo Fernando Trueba In questa commedia famo¬ 
sa per 11 flirt tra Banderai e Meianle Qriffith 

Commedia ★ 


Gallarla DeCrtstoforia 3 diJ JohnstonconR Williams, B Hunt (Usa 95) 

Tei 76 03 00 \ Jumanjlò un gioco «magico» Il auo Incantesimo dura nel 

Or 14 90 16,30 ,-tempo Dopo ventanni un giovane torna nella sua citta 
io » * 20,30 • zz » ma accompagnato dagli animili della giungla 


Col oa— o Ctwplln 

v le Monte Nero 84 
Tel 50001361 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L IOOO 

Cotoeeeo Visconti 

vie Monte Nero 64 
Tel 59001361 
Or 14 30 17 10 
19 50 22 30 


di B. Singer conG Byme Ch Pnlmmtien (Usa 1995) 

Mal mettere cinque gangster nella stessa celia à un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare II colpo grosso 
Ma la strada che porte al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ** 


di A, Lee, con E. Thompson H Grani (Usa '%) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood tulio sfondo 
della ricca borghesia inglese e cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale* 


viale Tunisia, il 
)« 2Q4Q60M 
Or 1610-1910 
2215 

MW 

Qallerla del Cono 1 
Te) 76023606 
Or 1530-1790 
2010 22 30 


diKBigelomconR Fiennes,A Basset(Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga 6 un cd cheta vivere le 
■mozioni digli altri Uno spacciatore ai trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller*** 

H«*y «tesar Amo*»* 

di C Sauté! con M Sermit E Béart (Francia 95) 

Un amore senile tra un »x magistrato misantropo e una 
balla ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tetflrma un film di grande eleganza a profondità N V 2h 

S+fittfn+9ital# ^ 


Corallo 

corsia dai Servi 3 
Tel 76Q20721 
Or 

2115 


Cono 

Gallarla dei Corso 1 
Tel 76002184 
Or 15 20 
1640 22.00 


via 6 Pietro all Orto 9 
Tel 760Q1214 
Or 1430*1710 
1950 - 2230 

•nfW 

Astra 

osov Emanuele 11 
Tal 76 000 229 
Or 1515-1740 
2006 - 22 30 

Brara salai 

c io Garibaldi, 99 
Tal 29001690 
Or 14 30*17 10 
1950 - 2230 

tram salai 

c so Garibaldi, 99 
TU 29 0018 96 
Qi l8 30* 17.60 
2010 2230 


di A Lee, con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delie sorelle Oaehwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavillo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 


dIB. SonnenfeldconJ Travolta, G Hackman (Usa 95) 

Storia paradoisata di un gangitar cinefilo che va a Holly¬ 
wood decito a sfondar» nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny Da Vito 

Commedie ** 


di A Lee, con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le atorl» d amor* dall» sorelle Dashwood sullo sfondo 
dalla ricca borghaaia Inglese a cavallo tra XVIIle XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno a sanslbilltà» di Jane Austen 


dìB SonnenfeldconJ Travolta, G Hackman (Usa 95) 

Storia paradoaaale di un gangster cinefilo ch» va a Holly 
wood decito a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedie#* 


Via Torino 64 
Tei 8692752 
Or 1500 1650 
1640 2030 2230 

5 000 

Excilitof 

Gallarla del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 15 17 30 
20 00 22 30 

L 1000 

C so Lodi, 39 
Tel 5516436 
Or 15 1830 
2200 
L 1000 
Manzoni 
via Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 1515 1740 
20 05 22 30 


diP VtrziconS Orlando S Fenili 

INGRESSO AD INVITI 


diM Mann conR DeNiro A Pbcmo(Usa 1995) 

Il buono e il cattivo sulla strada di Los Angalea Un we¬ 
stern metropolitano cha di memorabile ha solo l Incontro 
tra De Nlroe Pacino 2h45 

Thriller*** 


diG Arala conJ DuvaleRMcGoum (Usa 95) 

Staso amor» violenza e disperazione la generazione 
dopo la X fotografata con stila tra lo splatter e il melò da 
un esponenti# di punta del nuovo cinema gay U*a VM18 

Drammatico *** 


diB.Bertolucci conS Cusak J Irons,) Marats 


diM Gibson conM Gibson S Mortemi (Usa 1995) 

Naecita di .una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia liberta in 
dipendant» Me sarà tradito dalia nobiltà scozzai# 

Avventure*** 


diJ Woo con) Travolta, C Slater(Usa 96) 

Coppia di divi del momento per recuperar» una testata 
nucleare Tra bombardieri e Incontri di boxe un action 
movie direttodall hongkonghese John Woo NV1h46 

Alton»* 


p.;« Cavour, 3 
Tel 66 95779 
Or 1500 
1630 - 220Q 

Mr 


diM Scortese con R De Miro £ itone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa a caduta di un piccolo mafioso 
chi divanta il boat di un caainò Sharon Stona coma non 
I «vate mai vieto primi dà del punti peraino a De Niro 

Drammatico** 


■■NASCO 

•.Lutai 

vie Dante 16 
Riposo 


c so V Emanuele 24 
Tel 76020816 
Or 1515 
16 45 22 10 


diM Scorsesecon R DeNiro S Storie (Usa 95) 

Las Vegas 1973 «cesa e caduta di un piccolo mafioso 
Cha diventa II boti di un casinò Sharon Stone coma non 
I avete mai vista dà dai punti penino • De Nlro 


il e f en ti ni 

I 

v le Piave 24 
Tel 79M13 
Or 1530 17 50 
2010 2230 

L SOM 

«Hai.nn 

«msnon 

Galleria del Cono 4 
Tel 76022343 
Or 1515-1740 
20 05 22 30 

L SOM 

Nuovo Arti Otoney 

vii Mascagni 6 
Tel 76020M6 
Or 1500 1650 
1640 - 20 30 22 30 

L SOM 

NUOVO OtCMdM 

via Terraogio 3 
Tel 675369 
Or 1600 
1900 22 00 

L SOM 

Odeon 5-Salai 

via S Radioonda 6 
Tel 874547 
Or 1520 17 40 
2010 2235 

L 10000 

0dbpni*8«ls2 

viaS Radioonda 8 
Tel 674547 
Or 15.20 1740 
2010 2235 

L 10000 

OdMflS-8ala3 

viaS Radioonda 6 
Tel 874547 
Or 1530 1750 
2015 22 35 

L 10000 

Odaon6-SalM 

viaS Radegonda 6 
Tei 674547 
Or 1500 17.25 
1950 22 35 

L 10000 

Odeon S - Sala • 

viaS Radegonda.8 
Tel 87454T 
Or 1500 1725 
19 60 22 36 

L 10.000 

MsonS-Salafi 

viaS Radagonda 6 
Tal 874547 
Or 15 00 17 25 
1950 2235 

L 10000 

Odton 5 »Sala 7 

viaS Radaflonda 8 
Tel 674547 
Or 1520-17 40 
2000 2235 


via Ariosto 16. tei 46003901L 7000 
Ore 1810-20 èo-22 30 Smofct di W 
? Aólter conW Hurt H Kaltel 

) > \ 1 

GINTRALEl 

cuore dIC Comencfhl conV Lisi 

CINTA ALI 2 _ 

via Torino 30 tft 874626 L 7000 
Ore 16-1810-2020-2230 ti poetino di M 
Radford conM Troiai 
P Auiter 

Ctneteco-ft.M.SCLTftADC 

vlaOxHli10,t#l 26820592 L 5000 con tes- 

Provaoi ancora woody ore 20-22 Un'al¬ 
tra donne con Q Rowfand M Ferro* 

Cfneteea MUSCO CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manfn 2/A tei 
6554977 L 5000 

" Ragliti europei a Hollywood oro 17 30 

Viale del fr e mente di § Wilder, con Q 
Swanaon W Hplden 

vjD«Amlci»34 tei 86452716 L 7000 
"In ricordo di Klealowakì ore 16-19-20-22 

Decalogo le 10 

vfflàVOne 57. tei 46951602 L 7000 
Ore 20 15-22 30 Terra e Iteeite di K - Loa- 
eh con I Hert 

Si?aclnot?e tei 39210463 L 8000 
Ore 2015-22 15 auantanemera di T Gu- 
tlarree Alea-J 0 Tab 


viaticoI ihW*!» HÌ7Q71772 Ingresso con 

tenera 

Cineforum ore 21 Samba traore di l Oue- 
draogo 

Il Chloetro 

via Molino dello Armi 45 tei 2046275 L 
12000 

Ore 21 Concerto flauto G Matteolt cem 
baloW Mammarei la 

esporta Ticinese 45 tei 66712077 
Riposo 

Teatro 9. Qlueepp* 

pzaS Giuseppe (zona 9} 

Riposo 

Circo Nando Offe! 

pza Monte Titano/St Lambrate tei 
c6414fl66 

Marcoledl-glovedl ore 21 / venerdì sabato 
ore 17*21 / domenica ore 15*18-21 1 lunedi 
ore 15*18 / Visite allo zoo dàlie ore 10 alle 
ore 14 (martedì riposo) 


BOLLATA 

SPLENDOR 

^MS o Martlno5 3502379 

CMClSd^Sole-vìa Battisti 10 
Riposo 

S. GIUSEPPE 

Riposo 


I S GIUSEPPE 

via Italia 68 039/670181 
Riposo 

CAB ATI BRI ANSA 

vìaA*C&tombp4 0382/900022 
Riposo 

CON ROSCO 

via Pio XI38 
Riposo 


vadonCC?lnaghl3 tei 039/2457233 
Riposo 

LOBI 

I viale Rimembranze 10 tei 0371/426028 
Riposo 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei 0371/30740 

Braveheart-Cuore Impavido di e con M 

Gibson (epico) 

MARZANI 

via Gaffurio 26, tei 0371/423328 
Casinò di M Scorasse con R De Niro S 
Stone VM «(drammatico) 

coraoAdda97 tei 0371/420017 
Ragione e sentimento di A Tee con E 
Thompson (sentimentale) 


AlEXANORA 

via Divora 33 0363/61236 
Riposo 


ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 
Il cielo è sempre più blu di A Grimaldi, in¬ 
terpretato da B4 attori Italiani (commedia) 

CIBANO BOBBONB 

SaPoflfianfi/a tei 4580242 
Riposo 


: BBik tei 0362/541026 | 

Riposo 

CINISBLLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 
Riposo 

CONCORAZZO 

S. LUIGI 

vìa Manzoni 27 tei 039/6040948 
Riposo 

CUBANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

vìa Lai 12 tei 6193094 
Riposo 

OABBAONATA 

(TAUA 

via Varese 29 tei 9956976 
Riposo 

LAINATA 

ARISTON 

Igo Vittorio Veneto 23 tei 93570535 
Riposo 

GALLERIA 

piazza S Magno tei 0331/547865 
Rassegna RobRoy di M Caton Jones con 
Lileeion J Lange(eplcò) 


S?M Venegonl tei 0331/592210 
Toy atory-li mondo del giocattoli di 
sefer (animazione) 

ofafzahlercato tei 0331/547527 


tei J Sfi?6012493 

Riposo 

AMBA 

ARISI 

via Caduti 75 9360390 

Cineforum Roman» djun giovane povero 

di E Scola con A Sardi (drammatico) 


SALA RATTI 

c^rso Magenta 9 tei 0331/546291 

san 0331/547529 
Riposo 


URICO 

via Cavallotti 2 tei 97290416 

Cineforum Forget Parla di e con B Criatal 

(commedia) 

INALZO 

CENTRALE 

$.?.r^m'S 7 conRD. 

^c s vr^»^ 8 ,,oo„ 

N Cage VM 14 (drammatico) 

CENTRALE 2 

MMranwaNklngSo^MrmNo a morte di 

T Robbins con S Pentì S Sarandon 
(drammatico) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Dead man watitlngùcòneannato a morte di 

T Robbina con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 

Toy atory-il mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

CAPTFOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 

Braveheart-Cuort Impavido di e con M 

Gibson (epico) 

SSg’RSS tei 039/322746 I 

City Ha» di H Becker con Ai Pacino (gial 

lo) 

MAESTOSO 

viaS Andrea,tei 039/380512^ „ Mt „ 
Casinò di M Scorse»» con R De Niro S 
Stone VM 14 (drammatico) 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei 039/740128 
Nome In codice Broker» Arrow di J Wood 1 
conC Slater J Travolta (azione) 

TEODOLINDA 

vlaCortelonga4,tel 039/323788 

Mary RalHy di S Frears con J Robert» 

(drammatico) 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a 
Riposo 

novatamilanzaa 

vìa fascina del Solo tei 3541641 
Riposo 

OMBRA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII tei 57603861 
Riposo 

k 

Sala Blu The rocky horror plcfurat show 

di J Sharman con T Curry VM 14 (musi¬ 
cale) 

Sala Verde NellyeMr ArnauddiC Sau¬ 
té! con E Beart M Serrault (drammatico) 

RHB6HIARA BORROMBO 

DE SICA 

vlaO Sturzo 3.tel 55300086 
Rassegna II cielo ò sempre piu blu di A 


ARISTON 

via Matteotti 42 tet 9846496 
Riposo 


Ctty H«M 

diH Becker con A Roano J Cusack(Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New York 
La cornice thriller serve per un discorso sul meccanismi 
de! potere che parte bene e si Spagne via via N V 

Giallo ** 

VtatiaLeeVeg« 

diM Fìgga, conN Ccge E Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultima stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra «tot machine «bottiglie di gin Con 4 nomi 
«Mori «Il Oscar il film e la lorpreisdel! anno 

Drammatico *** 

T«y Story 

di) Lasseter (Usa 95) 

La storia dal cowboy Woody e dall astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vacchlo e tenero li secondo nuovis 
limo e arrogante Realizzatoti computer Per tutti 

Animazione *** 


Odeon 5 » Sala 8 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1515 17 30 
2005 22 35 

L 10 000 

Odeon 5 » Sala • 

via S Radegonda 8 
Tei 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 22 35 


Odeon S - Sala IO 

via S Radegonda 8 
, Tei 874547 
1 Or 1445 17 15 
i 1950 2230 


Aoaiaperlevaeaim 

dtJ Foster conH Hunler R Doumeyjr (Usa '%) 

Direttamente da Berlino una commedia diretta da Jodie 
Foster Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 
del Ringraziamento Atmosfera In etile «Grande freddo» 

Commedie* 

di) Smith conM Pfeifter 

Da militare a Insegnante di scuola superiore Laviti di 
Louanne Johnson ò una guerra continua Variazione sul 
tema la scuola del vici no è sempre piu violente 

Drammatico ** 

Mr« NoUmti’i Opus 

diS Hereh conR Dreyfuss, G Headley (Usa 95) 

Torna nelle sale torte della nomination p ovutaau Orey 
fuss questo film che racconta trent anni di Insegnamento 
in un liceo Voleva tare II musicista sarà un ottimo prof 

Drammatica ** 


di E Kustunca con M Manollovic, L Ristovski 
il mondo capovolto II mondo cha non c è piu Un futuro 
senza speranza Kuaturlca ci parla di una nazione scom 
parsi disintegrata Un film straordinario e affascinante 
Commedie *** 

CttyHteN 

diH Becker con A Roano J Cusack (Usa '96) 

Trionfo e caduta di un Immaginarlo «Indaco di New York 
Comica thriller per un discorso sui meccanismi del pote¬ 
re che parte ben» e si spsgne via via N V 

GteHo** 

Cwarialvertia 

di G Picaont, con G Gnocchi M Buy G Scarpaii 


Orfeo Toy Story 

v le Coni Zugna 50 di) Lasseter (Usa 95) 

Tel 89403039 La storia dei coWboy Woody e dell astronauta Buzz glo- 

0r «92 cattali rivali II primo vecchio e tenero li ascondo nuovi»- 

1845 20 35 2230 s jmg e arrogante Realizzatosi computer Per tutti 

! L 6000 Animazione*** 


Pagquirolo 

c so V Emanuele 28 
Tel 76020757 
Or 1500 17 30 
2000 2230 

L IOOO 

PKnUtt 

v te Abruzzi 28 
Tel 29531103 
Or 


Mary IWNy 

diS Frears conJ RobertsJ Malkovtch (Usa 96) 

La leggenda del dr JekyiieMr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che al riconosce 
nel lato oscuro dell esistenza finoadiventarecomplice 


Chiusura per restauri 


diM BrooksconLNtehen P MacNkol(Usa, 95) 

Il conte Dracuia secondo Mei Broofcs con un «ilarante 
Nielien («Una pallottola apuntata») povero vampiro alia 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

Comico** 

di O Parker conL Fishbume K Branagh (Usa 95) 

Ennesima e non travolgente varatone deila tragedia sha 
kespeariana La novità? Otello in nero per davvero Ma a 
farla da padrone c è II modesto Jago di Branagh 

Drammatico* 


I go Agguato 1 di) Panahi con A Mohammadkham M Kahfi 

Tel 76022190 «N giorno della prima CH rio»» up» di N Moretti (Coitome- 

Or 15 00 16 50 traaolo) 

1840 20 30 2230 "■W 10 ' 


di T Robbins, conS. Sarandon S. Pena (Usa 96) 

Da una storia vara tratta dal diario di una suora america¬ 
na ch» ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accuse contro la pena capitala Vincerà I Oscar? 


dtS PolkKk conH Ford ) Ormand(Usa 96) 

Remake Infedele della commedia di Billy Wilder Sabrina 
a Parigi à fotografi di moda Toma e conquista Harrison 
Ford magnate privo di cuore e scrupoli 


San Cario 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L ».D» 

via Gran Staso 28 
Tei 2365124 
Or 1500 1850 
1840 20 30 22 


di W Alien con W Alien, M Sorcino (Usa 1995) 

Storia dì un cronista sportivo di un tiglio adottivo » di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
merlare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedie *** 


drCNaonan 

Per non finire nel pentolone il simpatico maialino parlin- 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba aul mondo degli 
30 animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedie** 


M g wMii i te ■ Uba «torta é'mmmr* 

di R Raner con M Douglas, A Berung (Usa 95) 

Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 
primi dieci minuti del film ai Po) c) pensa I avvenente lob¬ 
bista alargli cambiare «statocivile» Romantico 


Ittfeny 

1 c so Buenos Aires 39 
Tel 29513143 
Or 1515 17 40 
2005 2230 

L. 1.000 

Vip 

v Torino, 21 
Tel 86463847 
Or 18 00 20 15 
22 30 


Vie da I aaVt|ii 

di M Figgis, con N Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra atot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
national! Oscar il film è la sorpresa deli anno 

Drammatico*** 


di A Longoni con A Gassman G Tagnazzi (Italia 96) 
Trentanni nessuna voglia dimetter su famiglia tantaim 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film lui 
la crisi del maschio con cast di figli d arte NV Ih 35 


Grimaldi, interpretato da 84 attor) italiani 
(commedia) 

■HO 

CAPTFOL 

Robbina con S 

Sarandon S Pentì (drammatico) 

ROXY 

via Garibaldi 92 9303571 

City Hall di H Becker con Al Pacino (gial 

lo) 

RONCO BBIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 
Riposo 

NOZZANO 

feluni 

vie Lombardia 53 tei 57501923 
Riposo 


via Umberto I 0362/231385 

Rassegna Lo «guardo di UH«m di T An- 

gelopouloa conH Keitel(drammatico) 

S. ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 
Riposo 


APOLLO 

via Marcili 158,2481291 , 

CKy Hall di H Becker con Al Pacino (gial¬ 
lo) 

SaSfiViSagglo 22473939 

Dead man walking-Condannato « morte di 

T Robbins con 5 Penn con S Sarandon 
(drammatico) 

DANTE 

vlaFalck13 22470678 
Bravaheart-Cuara Impavido di e con M 

Gibson (epico) 

ELENA 

via Solferino 30 2480707 
Riposo 

MANZONI 

piazza Petazzi 16 2421603 

Uomini «nui donne di A Longoni con A 

Gassman G Tognazzi (commedia) 

•ATTIMO MILANA»! 

AUDITORIUM 

via Grand) 4 3282992 
Riposo 

SO VICO 

NUOVO 

Cineforum De morire di G Van Sant con 
N KtdmanVM 14 (thriller) 

THAZZO D'ADPA 

KING MULTISALA 

via Brasca, 9090254 
Sala Kìng_Ripo«o 
Sala Vipfllpoao 

VIMARCATA 

CAPITOL 

via Garibaldi 24 039/868013 

Sala A Stanga dayo di K Blgelow con R 

Fìennaa (thritw) 

Sala B II prolumo del motto aotvatlco di 

A Arau conK R««v«* (drammatico) 

PREALP4 

tei 96703002 

Daad man wafklnfl«Condannato a morto di 

T Robbina con S Sarandon S Ponn 
(drammatico) 

•ARONNESE 

fai 9600012 . «... * 

Casinò di M Scortese con R de Niro S 
Stone VM 14 (drammatico) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Cineforum Bmoke di W Wang P Auster 
con H Keitel (commedia) 


AUA«CAIA P zza della Scafa 72003744 
Riposo 

CONSEtiVATOMO via Conservatorio 12 tei 
76001755 

Ore 21 La Società dei Concerti tea A» 

getoa JubNée tinger* direttore A McNeil 
L 40-35 000(161 66986856) 

UftiCO via Larga 14 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tei 72333222 
Ore 20 30 GII ultimi ti» «torri di Fernando 

Pessoa di A Tabucchl a cura di Dottori 
Puggelll-Strehler con G Dottori G Bon 
giova nnl L 46 000 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 

Ore 20 30 L'anima buona di toiuen di B 
Brecht regìa G Srrehler L 22 000 
AMKRTO viaD CreapIS tei 8322580 
Riposo 

«MENALE via C Correnti 11 tei 8375896 
(pren 8321909) 

Ore 21 15 L uomo che divento un beatone 

diK Abe reflex Ida L 2218 000 
ATELIER C. COLLA » tigli via Moniegani 39 
tei 89531301 
Riposo 

«udhwtum E. FEDELE via Hoepll am tei 
86352236 
Riposo 

CALCANO coreo Porta Romana 63 tet 
55181377 
Riposo 


ilTROVI 


ALCAZM vie Brenta 33 5892970 

Ore 22 Musica dai vivo con Fineachl anni 
30/90-parata cantanti con giochi a premi 
(lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Piano ber musica dal vivo/DI 
scoteca musica commerciale (lunedi ri 
poto) 

■•LOS via Madonnina 17 8051860 

Ore 21 Sala Superiore Uve mualc / Sale 
Inferiore Karaoke con di 
BLUCSHOUSEviaSUfluzzone26 27003621 
Ore 22 30 G ScWnlna Blues House band 
(lunedi riposo) 

CA'BIANCA CLUB via L II Moro 117 89125777 
Ore 21 piano Rusca ! Ore 23 Cabaret con 
O Amore Pongo canzoni Lo Iacono/Jazz 
corner Rusca Terzano-Chambers 
CAPOLÌNEA vlaL II Moro 119 88122024 
TrloF Buzzurro (lunedi riposo) 

CLUB2 vieForment ni 2 86464807 

Ore 21 Tutti 1 giorni Rlatorante Saie auge 
riore Planoba pianista e cantante / Saia 
nleriore Dlaco pub con d] 

DEBBINO CLUB via r-lesa Rossa ang De 
Sancii* 1 89500026 

Ore 21 Musica dal vìvo Clnellì (domenica 
riposo) 

ELPASOvlaA Sforzasi 89511746 

Ore 21 Country diacci bar-grill (lunedi ri 
poto) 

noni CHIARÌ via Fiori Chiari 17/a 87462575 
Ora 22 Musica live «oul acid iS 2 Z funky 
reggae e la «Suoni Chiari band» gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi « domenica riposo) 

QIMMI'B via Collini 2 

Ore 22 30 (lunedi mercoledì riposo) 
OMLLOPAMANTE A zela Naviglio Grandi 36 
69403754/89409321 

Ore 22 30 Effetto Martini (martedì riposo) 

HOCTCMA DEL OPPIO via Coreili37 7496017 
Musica live (domenica riposo) 

IL BOLUA UMANA via S Maria Segreta 7/9 
676230 

Sala Musica Sandro 01 Pisa jazz / Sala 
Cabaret F Oregilo (domenica lunedi ri 
poso) 

IL TRENO Art» e Diletto via S Gregorio 46 


CtAXvla$angalto33 tei 78111015 

Ore 21 30 Testimoni testo e regia A Lon 
goni con A Gassman G Tognazzi L 32 
25000 

DELLA Mini vlaOgiio 18 te! 55211300 
Ore 20Corso di recitazione 

DEU£ ERBE piazza Mercato 3 tei 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
466260-469444O 
Riposo 

FILODRAMMATICI via Filodrammatici tei 
8693659 
Riposo 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 

Ore 20 30 Nel campo dei miracoli e il so¬ 
gno df Pinocchio da Collodi adatt e regia 
T Conte scene e costumi E Luzzatl mu 
siche N Piovani Teatro della Tosse di 
Genova L. 40-30 000 

QNOMO/CRT via Lanzone 30/a tei 88451088 
Ore 20 30 Menatotele testo e regia Q Bar 
berioCorsetti L 18 000 

GRECO p za Greco 2 tei Q570896 
Iscrizione al corso di dizione 

UBERO via Savona 10 tei 8323126 
Riposo 

UTTA corso Magenta 42 tei B6454545 
Riposo 

MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 
Riposo 

NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 46007700 
Riposo 

NUOVO piazza S Bablla37 tal 76000086 
Riposo 

OFTWMA Via S Elembardo 2 te) 2553200 


6700479 

Ristorante apertura dalle 20 Prenotate 
per aerate privala (sabato riposo) 

LA BELUNOERETA via Vararlo! 22 2*26289 
Tutti I giorni Ore 21 30 Danze con i Moode 
/ venerdì-sabato ore 23 30 Cabaret (do 
manica riposo) 

LE BATACLAN p za Bianeamano 2 6572612 
Ore 22 30 martedì Concerti Uve mercole¬ 
dì Np hop e reggae giovedì reggae e rag 
gamuftln venerdì eoul funk-soul jazz sa 
baio Harlem è qui domenica Concerti 
strange trult (lunedi r poso) 

IMNO HOUSE via Friuli 46 55186016 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dispo 
slzione-muslca diffuse / sabato anlmazlo 
ne I ve music karaklrlsong ludoteca 
MILANO IN via del Mlssag Ila 46/3 8464731 
Dancing (mercoledì riposo) 

MUSIC EMPIRE via S Maria Fulcorina 15 
8693656 

Ore 22 30 De Luca Andrews Dall Ora (do¬ 
menica* lunedi riposo) 

OSTERIA IN CUNCHETAvla Concitene 8 

8323389 

Canzoni e musica (lunedi riposo) 

PUER1D ESCONDIDO via L li Moro 61 
891M756 

Ore 20 Martedì mercoledì giovedì dome¬ 
nica musica difflsa latinoamerlcana ve 
nerdi-sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

BABOR via Molino delle Armi 18/24 58313584 
Or* 22 30 Festa carlbena (domenica lune 
di riposo) 

BOMMUEvlaA Sforza 49 B9402874 

Soui blues Biuasatiatectlon (martedì rigo- 
■o) 

TUNNEL via Sammartlni 30 66711370 

Or» 22 30 Prozac (domenica e lunedi rlpo 
so) 

ZBUQ vie Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Carpe prema A Silvia /Maria 
Rossi Maria la la ho (dalle 21 alle 2 / 
prenotazione obbligatoria / lunedi riposo) 
IL CtRCOUNO-VALUCHURA Cusano Milani 
no via Adige 22 02/6194160 
Marcoledl ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 / do 
menici ore 15-21 Baio liscio con orche 
lire (lunedi martedì qloved riposo) 
BIOOM Mezzago vlaCunel 39 039/623853 
Ore21 30 Film Cyclo di T A Hung 
COTTON CLUB Slrtori p za Brioschl 17 
Ore 22 Riposo 


Ore 19-23 lunedi martedì • mercoledì Le 
boratorlo teatrale 

OLMETTO via Olmetto 8* tei 675106) 
86453554 
Riposo 

OUTOFF viaDuprèi tei 39262282 

Ore 21L uomo tto tote eri cuore dada tor¬ 
re trafitto de un raggio Asole ed 4 euMto 

aera tatto a regia C E Coppola Comp 
Ammam L 18-15 000 

BUA FONTANA via Boltraffio 21 tei 6888314- 
29000999 

Ore 10 Non c'à niente da buttar* di e con 
G Cai darei II L 9000 

SAN BASILA coreo Venezia? lei 78002985 
Ore 21 Mteary non dee» morir» di S King 

regia U Chiti con M Coniatone M Ventu 
riatto L 42-36 000 

SIPARIO SPAZIO SIDOtO vi* S Marco 34 tei 

653270 

Rlpoao 

SMERALDO p zzaXXV Aprile tei 29006767 
Ore 21 Ometta Veneri In concerto’' Shehe- 
razade L 50^0-30 000 
TEATRtOfTNAUA. DELL’ELEO via Ciro Menotti 
11 tei 58315898/716791 
Riposo 

TEATRKXTHAUA. M PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tei 58315898/58318138 
Ore 20 45 li Teatro di Genova presenta An¬ 
gela Melata In Tango berbera di Copi re¬ 
gia F Bruni E De Capitani conT Servino 
L 43000 , 

VERO» Via Pastrengo 16 tei 6880038 

Ore 21 U valzer del caeo di V Haìm regia 
etrad L Nettino scenografia e vldeoca 
mera M Agosti netto Altieri Società tea 
trai* L 15 000 


RADIO POPOLARE 

101 5-107 6 
tei 29524141 

Notiziari 7 3012 30 II 30 24 
Notiziari In breve 6 30 7 10.30 
15 30 23 

6 Apertura musicale 715 Metro- 
regione 6 Rassegna stampa di 
Giovanni Rossi 10 Border Tro- 
phy 96 10 40 II cittadmo/a inter¬ 
roga il candidato/a risponde 
12 15 Metroregione 13 Ubik 14 
Patchanka-rotocalco musicale 
15 40 Kasi Klamorosi 16 30 Li¬ 
beri tutti 17 30 Sottovoto Trophy 
spinto 16 30 Notiziario sindaca¬ 
le 19 Metroregione 20 Bar 
sport 23Notturnover 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95{PV-CR-LO) 

104 1 (CR-PC) 69 2 (BS) 
tei 6660025-6666992 

Notiziari 7 3 910111213151617 
161» 

6 30 Apertura 6.35 Tempi pieno 
(Economia e sindacale), 6.45 Ita- 
lia Radio classica, 7.05 Rasse¬ 
gna stampa, 8.15 Ultìm ora 9,10 
Filo diretto con gli ascoltatori 
101D Speciali, 12.18 Cronache 
italiane 13.10 Tamburi di latta, 
14 03 Lo sport 15.10 Quaderni 
meridiani 17.10 Verso sera 
18 10 Punto e a capo 18.80 Tem¬ 
po pieno seconda edizione (da 
Milano) 19 03 Milano sera (Con¬ 
sumando Rocklan Rubriche) 
20 Conduzione musicale della 
notte 

























